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Ebano ed EBENO , Ebenum vel Ebenus , Ebene. 
( Stor. Nat. ) Da , eòenos , ebano. Lef^o dell' ebaao 
che d molto dnro , pesante e nero. Morin. 

EBDOMADARIO , Hebdomadanuf , Ilt-hdomadaire. 
( Stor, EccL ) Da t^^d/xaj ^ hebdomas ^ settimana. È ua 
membro di qualche capitolo o convento che ha la sua 
settimana da oflSciare nel coro, da leggere le antifone % 
le orazioni e fare le solite fun/ìoni che faimu i superiori 
nelle feste soìfMuii ed in ahn* occasioni straordiuarie. Crt. 

EBDOMECONTAGOMETX , Hebdomecontàc€fmetae , 
Ilebdomecontacometes, C Geog. ) Da «i8>»ttwwirT«, hebdome- 
conta, settanta, e vwfxn, comc^ villaggio. Così Dìnio cliiania 
uu popolo Etiopia al di sotto d' Egitto che significa 
abitanti di settanta villaggi* Mari» 

.EBDOMEE, Hehdomeae^ Hebdorneé». (Stor. Ant. > 
Da t^^eii-n ^ elfdome j seliima, cioè '.M-fp^ , hemera . £:!()rnatrt 
ogni mese. Il settimo giorno di qualunque mese uoa 
solo in Atene , ma ancora in Delfo fa sacro ad Apollo > 
essendo egli nato ai sette^di Biso mese -delfico, che cor- 
risponde 5 secondo gli uni , al mese attico Targellìone , 
e secondo altri, a Munichione ^ checché ne sia di ciò, il 
settimo giorno d' ogni mese fa celebrato dagli Ateniesi ^ 
singolarmente dai giovani, come da Gelilo e da Proclo 
deduce Meursio. f^. Doduel. dixv. 

EBE ^ Hcbe ^ Uebc. Da «i^/i ^ hebe^ gioventù. La favola 
personificando la gioventù, per mostrare la sempre verde 
e robusta condizione degli Dei , lor diede per* coppiere 
Ebe 5 che si disse figlia di Giove e di Giunone: ma nel 
niuislrar il nettare essendo ella -scouciaitteiJitft caduta 9 
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venne rimossa dal suo uificio, e sostituitole il fanciullo 
Ganimede figlio di Laomedonte Re di Troja per comando 

ili Giove rapito dalT aquila e irflspot tato in Cielo. Ebe 
fu moglie di Alcide (cioè la forza è propria della gio- 
TOntù ) ^ con cui aveva comune un' ara in Atene. In Si* 
cione ed in Fliunte era invocata col nome di Dta« i 

MitoU 

EBENACEE, Ebenaceac^ Ebcnacèes. (Stop. Nat.) Fa- 
miglia di piante^ cosi nominate da ehenat^ ebano ^ 
legno dell'ebano^ imperciocché P ebano ne è una speciCé 

J^Iorin, 

EBEISOSSILO , Ebenoxylum , Eòenoxvfe. ( Boi. ; 
Nome d'un albero che trovasi nelle foreste delia Gochin-* 
china; da t^cvof, ebenos^ ebano, e ^cXov ^ xjlon ^ legno, 
perchè la parie interna del legno di ijuesf albero è mollo 
pesante 9 molto solida e nera come T ebano. Diz. St* Noi, 

EC 

E C AERGO 5 Hecaergus ^ llecnevgìie. ( Mit ) Da ^y-^? , 
hecas^ lontano, ed t^yo^^ er<^on^ opera, cioè che colpisce 
da lungi. Epiteto che Omero dà frequentemente ad Apollo, 
a Diana e ad altre divinità armate di freccie e di turcasso \ 
ma esso conviene sopratuiuu ad Apollo che era ancora 
il Dio della luce. Encicl. 

EGALESiE , Jlecalesia ^ Headesies. ( Stor. Aut. ) Da 
BmiX», Hecale^ Ecale, nome proprio di un borgo dell'At' 
tica e d' una vecchia del borgo stesso , trassero la de- 
nominazione le ieste che ivi celebravansi iu onore di 
Giove, per ciò detto Ecaleo, istituite da Teseo, perchè 
fuvvi cortesemente accolto, allorché andò contro il toro 
niaratoniu , e ne riiurnu vincitore, f^. Stef Bbant. 

ECATE , J fecale^ lineale, (Mit.) Sono diicurdi i Mi- 
tologi nel designare i genitori di questa Divinità , che 
comunemente credesi regnar in ct<*lo col nome di Luna,t 
iu lena vvn c^uello di Diaua e uelF iulcruo eoa (quello 
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di Ecate. Trasse «Uà questo nome da fìtarov, hecaton ^ 
cento, o perchè considerata come le virtù vegetatiTe della 
terra rende cento grani per uno, o perchè ri placa eoa 

cento vittime^ o perchè hiscii rrrnr per cento anni sulle 
rive dello Stì^e le ombre de^ morti insepolti 4 o da 
hecasj lontano 9 per la sua destreita a saettare, rìgnardata 
come cacciatriee. a bmgoNat, Cam* MytSkol* L 3. e. 1 5« 

ECATE A, Hecatea ^ Hecatce. ( Slor. Nat.) Kome di 
una pianta ^ i fiori della quale hanno gli sMimi con tre 
adssore ^ il pistillo con tre stimmi $ e siccome il color 
della pianta è oscuro e la qualità sospetta, il sìg. Alberto 
du Pelit-Thouvai s ne ha latto uii^ allusione alla trìplice 
Ecate Dea deli' inferno, da «Harn, ]iecate^ che significa lo 
atesso. 

EGATESIE, HecateMÌae^ Becate^ies. (Mit. e Stor. Aat> 

Da Exarrt ^ Hecate ^ Dea dell* inferno. Feste che-, secondo 
Strab. Uò. JC/^. , celebravansi in Stratonica ogni anno 
con grande afiluensa di popolo in onore di Ecate. la 
Atene ancora veneravasi questa !>pa, e la di lei statua 
ergevasi nei trìvj , ovo ogni novilunio dai più facoltosi 
preparavasi un pubblico banchetto chiamato M^aTti^ ^ciirvev, 
HeoaUs deipnon^ cena di Ecate, il quale veniva tosto 
consumato dai poveri, ed intanto spargevari voce che era 
stato portato via dalla Dea. V* Aristof. in Rat, 

ECATOMBE , Hecatombe , Hecatombe, ( Stor. Ànt. > 
Un sacrifiaio di cento animali della medesima speaie, a 
cento altari, e per messo di cento sacerdoti o sacrifica^» 
tori. Da sMTOiL^n ^ hecatomhe ^ che proprianieutc si^^aifìca 
un suntuoso e magnifìco sacrifico. Altri la derìvaao da 
«wwr, heeaUmy cento, e àoys^ bue, cosi che Te- 
catombe sarebbe un sacrìBdo di cento buoi. £d alcuni 
altri la derivano da ««tw , heeaton , cento , e 3aw , bao , 
per baino ^ andare, e però tengono che T ecatombe 

constasse di sole 25 bestie quadrupedi. Aggiungono che, 
naa impomva quale speaie di aoimali si acegliesse per. 
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vittime , purch^ vi avesio giUAU la ^ou de' piedi. Bit. 
Stor. Crii, 

ECATOMBEE , Hecatomheae , Hecatomhéès, ( Mii. ) 
Da fxaTdv ^ hecaton , cento , e ^ov^ , bojs , bue. Feste in 
onore di Giuoooe dette anche Eree, istituite ia Argo da 
Archiao suo Re, e celebrate ivi ed in Egiaa CoIoiiki degli 
Argivi, come attesta lo Scoliaste di Piodaro 01. 0.1. Fll.^ 
liti primo gìoruo delle quali sacrifica va nsi alla Dea cento 
buoi ^ i di cui avanzi aoleansi distribuire tra i cittadini ; 
erano esse accompagnate da giuochi e da premj. *Eustazio' 
«eli* //. //. riferisce che nella Lacoiiia sacrificavafti pure 
ogni anuo un^ecatoujbe per la salute delle cento città che 
èrano a qufi tempi floride in quella contrada. 

ECATOMBEONE , Hecatomhaeon , Hecatomèoeon. 
f Stor. Ant.J Da tutrou-^r ^ hecatoiiibc . s.n i ifit io solenne 
di cento buoi. Era il primo niose (di 3o giurili) dell'hanno 
attico , che cominciava al primo dovììuhìo dopo il sol*' 
atizio d* estate, e coincideva colla fine di giugno e colla 
prima parte di luglio. Trasse qii< sto nome dalle molte 
orntombe che soleausi ìu questo tempo offrire, al dir di 
Suida. Fu detto anticamente Cranio e Cromane^ atteso 
che ai I SI di questo mese celebra vasi una festa ( Cronia) 
in onor di Saturno, f^. Pott. Arch, 

ECATOMPEDONE , lìecatomptdon ^ Hecaù^mpedon. 
^Stor.fAnt.) Da ixar^v , hecaion ^ cento, e ^"'ov, pedon, 
auolo'O piano d'un edificio, sottinteso ^ P^y^'> piede. 
Tempio magnifico in Alene dedicato a Minerva, il (ju.ilc 
avea cculo piedi di lunghezza d^ ogni lato, altrimenti 
chiamato Partenone. Fu anche nome di un* antica città 
delP Epiro. EneicL V. V Etim. Ma<jn. 

ECATOMPaLO, tìevutotitpjlos^ Jiecatompyltì. ( Geog. 
Aut. ) Da «Karp; ^ hecaton , cento , e '^^^-^ , pyle , poru , 
colonna di pietre quadrate o di mattoncelli. Epiteto che 
Omero col numero rotondo s=: dalle c*ento porte s dà 
alla vasta 5 possente e doviziuàd cuù di Tele in Egitto # 
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la quale 86 avefa, secondo il Poeta, cento legioni di 
cavalieri conipostti ciascuna di dacento nomini, qual 
esser dovea la somma delF intiera popolazione ? Fu ella 

per la sua graudt zza detta anche ^.-^r.^ ic^ Dìnxpolis^ citti 
di Giove, o diviaa ^ cioè immensa. Ivi facevano la eoa 
residenza gli antichi Re di Egitto. Ecatompilo ancora 
chlnmavasi un portico a cento colonne del teatro di 
Pompeo in Roma. Enct'cl. 

ECATOMPOLl, JJecalompolìs j Hecatompolis, ( Sior. 
Ant ) Da tmetw^ hecaÈon y cento, e «, polis ^ citti^. 
Nome che i Greci davano al ìsola £ Creta -ed- alla I-a- 
conia, perchè ciascheduno di questi paesi t^teneva cento 
città. Mor. 

ECATOiVCEFALO, Hecatoncephàftu^ ffecafmeephaìe. 
fMìi») Da f>t«TW, kecaion^ cento, te mtaXfi^ cepfmie , 
capo. Epiteto che Pindaro, Od, IF*^ dà al gigante Tifeo, 
non perchè avesse cento capi, ma perchè sepolto sotto 
Velmo vomita tanto fuoco quanto vomitar ne potrebbem 
cento fauci. V. Tipbo. 

ECATONCHfRO 5 ilecatonchir ^ Hecatonchire. (Mit.) 
Da «aTov, hecaton^ cento, e xop, c/ic/r, mano^ cioè dalle 
cento mani. Epiteto da Omero, //./. k 4^7 e^^., dato al 
gigante figlio di Nettuno detto Brìareo dagli Dei ( cioè 
nel linguaggio antico) ed Egcoae dagli uonntù (cioè nel 
niodemof ) , il quale liberò Gio? e dalla congiura degli 
* . altri Dei , sedendosi al di lui fianco. Il Dainm spiega aU 
legoncamente questa favola, ed intende per gli Dei con- 
giurati gli clcnieuti , per Briareo un vento mutino impe- 
tuoso che dissipa le nubi, per Giove il Cielo. F.Oamm. 

EC ATONFONIÀ^ Jlecatomphoma^ ffeeatompkoniè,(Stot. 
Ant.) Da ««TW , hecaton , cento , e , phoneyo , far 

uccisione , strade* Un sacrificio usalo fra gli antichi Mes- 
aeni , che veniva offerto in onore di Giove da coloro , i 
quali avevano uccisi ceatQ nemici iu battaglia, Paus: 
in Messeti, L IF^, 
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EGATONNESl, JjfeaUonnesì, Hecatonneses, ( Geog. ) 
Isole situate nello Stretto che è tra V iaola di Lesbo ed 
il cootiaente delTAsia minore; da Bf(aT«r, jffecatos^ Apollo, 
e ^0^'^ nesos ^ isola: per essere questo Dio tuoUo vene- 
rato in questi luoghi. Slraò, L XIII, 

£GATOK$TlLO , Hecatonstyhtm ^ MecoÉonstyìoìU 
Portico cbe ha cento colonne^ da «utroy, Aecofon, cento, 
e ffruXor , stylos ^ colonna. Enctcl. 

£CAT(>iNTOCU, Hecatontocus y Hecatontoque, (Lett.) 
Da fxftrev^ Aeooloii) cento , e t«xos ^ iocos^ U8ura« Epiteto 
degli usurai , la maggior parte de^ quali danno ad impre- 
sti io il danaro col grazioso interesse del cento per cento* 
Onorn, 

ECBIHSOMA 3 Etbyrsoma , Ecòjtsome, ( Med. ) Da 
5 ec , di fuori , e fiyf9x ^ hjrsa , pelle , tegumento* Si 

dice di un u^so slogato o rotto sortito inori dalla cute. 

ECBOLÈ , E<^lé 9 EchoU. ( Mos. Ant ) Da t»$^ , 
echolé , uscita , sortita. Ecbolè o elevazione era , neUa 
nuisica (lei più antjclii Greti, uu" alterazione del genere 
enarmonico, allorché una corda era accideutaluienle in- 
nalzata di cinque diesis al di sopra del suo accordo or« 
diuario. Encwi, 

ECBOLICI, Echoltca^ Echnfique^. (Med.) Da €x/3a^« , 
ecòaiio ^ scacciar fuori, espellere. Epiteto che si dà ai 
rimedi buoni per sonecìtare il parto, o che tendono a 
causare F aborto. Lav, Marìn. 

ECCALITTROCXRPA, Jìccaìyptrocarpa, Eccalfptro^ 
€arpe, ^Slor. Nat) Da ex, ec, da, fuori, uTrrpa , ca- 
ìyptra , cuiGa , coperta , e ka^it^ , carpos , frutto. Classe 
di piante, o piuttosto divisione della 34 classe del Sistema 
sessuale di i.iuaeo , della Criuoi;;imi;i , i lie comprende 
dei vegetabili di varia fronda , fruiti a cuOQa che cadono 
prima delia malurità daik cafaul^, la q^uale ai apre pec 
neuQ A Taivole* 
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ECCATARTICO, Eccatharticm ^ Èccathartùpic. (Meà!) 
Da ex, ec ^ fuori, e xa^aifw, catJuuro^ purgare. Epiicto 
che » dà ai medicamenti clie purgano il corpo dail« 
materie impnre pei pori della pelle. Cast, 

E C CEIV T RICO, Excc.n rricus . tcentrique. Da «5 5 ex y 
da , fuori , e Kivr^c» ^ centron , centro. È un termine ap- 
plicato a dne circoli o due afere 9 che quantunque -con- 
tenute, in qualche modo, ciaicuna dentro Taltra, pure non 
li.iniio il medesimo centro; e conscguentemente non sono 
parallele iu opposizioue al termine concentrico^ dove sono 
parallele , ed hanno un solo e comun centro. CVi. 

EGCHIMOMA. V. Ecchimosi. 

ECCHIMOSI ed l^CCHIMOMA, EccJtymosn , licvJif^ 
mose. (Med,) Da «x, ec, o ex ^ di fuori, e xvf^o; > 
chymos^ sii%o^ umore. Effnaione di sangue dai vati cutanei 
fra gF interstizi di questi e la pelle, prodotta da qualche 
contusione , per cui si forma un tumore livido o nero ► 
molle che cede a toccarlo , e che ordinariamente nou 
causa 'alcun dolore. Eir è ancora chiamata ^cAixnoiita ^ 
e si distingue da Ecchimosi^ in cui non avvi eatraTasioUe. 
Lav. Plenk. Morin, 

ECCLESIA 5 Ecclesia , E^lise, ( Teol. ) Da », ec , 
da, e «oXc», caleo^ per «ine. eieo^ chiamare. Questo 
vocabolo che presso i Greci significava V adunanza dei 
cittadini dal banditore chiamnti per deliberare sulle cose 
pubbliche , è stato costantemente applicato ad esprimere ; 
1. la congregazione dei fedeli che per mezzo del batte- 
«Imo e della fede fanno parte del corpo mistico di G. G. 
uniti dalla slessa credenza, ed avendo per capo il Sommo 
Pontetjce Romano successore di S. Pietro ; a. i prìacipali 
ministri della Keligione o la loro autorità} 3. i Meli di 
un regno o di una • città ; 4« finalmente il tempio od il 
luogo dove si adunano i Cristiani per ascoltare la divina 
parola, ricevere i Sacramenti ed assistere alle jimjfcì^yi 
tcclesiastiche. Ch» 
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ECCLESIARCA, Ecchsiarcka^ Ecctestarque. ( Stor, 
Eccl.) Oa ttxXMia, ecclesia^ chiesa, radunanza, ed «px^? , 
arclws 5 principe , capo 5 «ignifica primario della Chiesa. 

Diz. Cult. Bcliq. 

£CGL£SiAST£ ed ECCLESIASTICO, Eccìesiastes ei 
EcclenasHeus^EcelesùisteetEcclesiastifjue. (Teol.) Da fxxXn^ 
CiaX<^^ ecclesiazn, radunare, arringare al pubblico. Il primo 
è il nome d' uu libro della Sacra Scritlura composto da 
Salomone , e significa predicatore , radunatore ; perchè il 
«ontentito di questo libro viene diretto ad una moltitudine 
adunata ; e Girolamo nella prefazione ai libri di Salo- 
moue il chiama panaretos , cioè j^rìucipale. L* altro è 
pare «a libro della Scrittura del testamento vecchio che 
▼ttolsi composto da Sidra eh , e vi si sviluppano delie 
erudizioiii utili per un predicatore the deve ragionare ai 
popolo congrf _gato. 

ECCLESIASTE RIO , Ecdenasterium , Ecctesìasiere, 
(Arch. ) Da ixxXxd'ia, ecclefia^ adunanza^ (da ec ^ da ^ 
e ««Xfw 5 calco , per sinc. x>. , eleo , chiamare ) 5 ed 
Kj-rnai^ istemi, stare. Nome di un piccolo teatro presso gli 
Alabondei ( popolo della Troade ) , dalF Architetto Apa* 
tnno piacefolmente si,>ma stranamente dipinto, cui ri- 
prova Vitruvio nel Itò. P^If. c. 5. Less. Matcm. 
• ECCOPL y Eccope^ Eccope. (Cbirurg.) Da t^i^oma^ 
eccapto^ tagliare, amputare; significa taglio od amputazione. 
Eccope parimenti s'usa da aleuni autori per dinotare 
una specie di frattura , o soln/jone di cominuil?i di 
un osso del cranio , ed anche per una semplìee In- 
cisione \ ma Eccope propriamente corrisponde alla parola 
latina , excMO , che è quando un* pezzo d* osso vipne 
«(^parato affatto dal rimanente e lronei*to i perciò questo 
termine è mal appropriato a questa specie di frat- 
tura > e ti deve invece chiamare Encope, V. Evcopb. 
Beriran, 

£CCOPROTICI, Eccoprotka^ Eccoprotigues. (Med.) 
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Da ^ ce, fuoii» e Hotrpoj, copros^ escremento. Catartici 
dolci ^ la lU cui astone non si estende più in, là dei canale 
intestinale , ma si limita alla aaa evacnazione. Gli Eeeo^ 
protìci sono rìmedj lussatici, o che purgano dolcemente, 
con moliilicare od attenuare gli Riaori e gli escrementi j 
e renderli atti all' espulsione. Lop* 

ECCORTATIGO^ Eccorthattcus^ Eecorómtiqtm. (^9^^ 
Che espelle gli umori ammassati nel corpo ; da oc , ec , 
fuori, e xof ^ 5 corthjo ^ amuiassaru. Si dice de' rimedj 
contro le ostnuioui , o di quelli che applicati sopra la 
pelle, aprono i pori. ATorùi. 

EGCREMOCARPO , Eecremocarpus^^ Ecmmocarpe. 
(Bot.) Da 5 ec, da xp^.u-aw, cremao y appendere, e 
Mfiros , carpos y frutto^ frutto pendente. 11 frutto delia 
pianta di questo nome è pendente. Diz» Boi* Sior» 
ffat, 

ECCRIjNOLOGIA, Eccrinologia^ Eccrinologie. (Med.) 
Da wx^xvw ^ eccriao j separare ^ segregare , e , logos , 
discorso, trattato. P,arte della Medicina che tratta delle 
escrezioni^ o deU^^spu^sione degli escrementi fuori del 
corpo. Lav, ì 

ECDICO , Ecdict^s^ Ecdique. (Stor. Aut.) Da ivhvsq^ 
ecdieos^ difensore,. da tu, ec, da, e ^> dice^ giudizio» 
giustizia , azione pubblica. Specie di Magistrato ^ le 
cui funzioui nei paesi greci non erano molto dissiiwilì 
da quelle che sono esercitate nei nostri paesi dagli 
officiali che si chiamano Sindaci. EneieL 

UCDVSIE ^ Ecdusia^ Ecdusies. (Stor. Ani. e Mit.> 
Da ex^ixij^ ecdfOy spogliare. Feste di Latona celebrale in- 
1* 6510 città di Creta in mcmorìa d' un prodigio operato 
da questa Dea. Galatea di Eorbio sposò Lampro di Paiw 
' dione , nomo nobile , ma di mediocri fortune ; essendo 
incinta le venne ingiunto di conservar la prole se ma- 
schio, se no ucciderla: ma avendo ella in assenza del 
marito dato alla luce una femmina^ disubbidì ali' ordina 
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* crudele) la coniervò, facendo credere at marito che fosse 
un maschio 9 e nomiaoUa Leueìppo* Non potendo però 
r inganno pià a lungo celarsi, Galatea ai recò nel tempio 

di Lalona fervei osamente supplicandola a dc^iiai&i di far 
cambiar sesso alla ihnciulla ; ii che $ si dice , la Dea 
operò, e Leucippo divonne realmente Leucippo. La festa 
trasse il nome dalPaver la Uncinila il peplo donnesco 
spogliato ed indossato le vesti virili. V. jint. Liberal, in 
Ub. XFII. Matem, 

ECfiCHIRIA, Ecechitia^ Ecechirie. (Mìu e Sìor. Ant.) 
Da tXA» , echo , tenere ( eambiata V aspirata % , ch^ nella 
tenue y- s perla seguente aspirala cA), e)c«tp, chcir, 
mano. Nome che venne imposto dai Greci alla mogiic 
d'ifito Re d'Elide, contemporaneo di Licurgo, il quale 
rinnovò i giuochi olimpici già istituiti da Ercole, e volle 
che durante la loro celebrazione cessassero le oslililà in 
tutta la Oiecia. Vedevasi nel tempio di Giove Olioipico 
la di lei statua io atto di coronare Ifito , statue amendue 
fatte per mano di Smicito. Fu ella adorata dappoi come 
Dea che presiede alle tregue. V. Paus, in Eliac, lib. F • 
l^oy. i5o, 5 1^5. 

ECFISA, Ecphysa^ Ecphyse. (Med.) Da ec, di 
fnorì, phfsa^ flato? o da ^«uty-physao ^ spirare* 

Ejjiisaioijc dì flato per r uretra o per la vagina y sìntomo 
di Itstola deli' ano che penetra ueir utero e nell^ ano. 
Cast 

EGFOrinSSI , Ecphonesis , Ecphonese, ( Rett. ) Da 
«x*«vno'r? , ecpkonesù ^ esclamazione 'j dal verbo ixi^vtw , 
ecpìioneo , pronunciare ^ manifestare ^ proferire o parlare 
eoa voce chiara. È una figura conosciuta altrimenti sotto 
Il nome- di esdamasione , e si fa quando con un im- 
provviso ìnterrompimento del discorso^ o con nn^ alzata 
di voce molte volte noi espriuiiamo un più gagliardo affetto 
deir animo e le gravesia ed atrocità di qualche cosa» 
Giard. Jtett 



E 0 i5 
ECFOflA , Ecphora , Ecpiwre. Da ex ^ ec , di fuori , 
e pheroj portare, bell'architettura diaota la projel» 
' tura o sporto , e ordinarìamftite la linea o la disianza > 
tra l'esirerultà di un membro, ed il nudo o vivo della 
colonna od altra parte da cui aporge. Aicuui autori tut- 
tavolta • prendono o computano P Ecfora o projettnra , 
dair asse della colonna ; e de6niacono eh* ella aia la linea 
retta iutercetta tra P asse c la più esterua superficie di ua 
membro. Ch. Less» Matern, 

ECFRASSi , EcphraxU y Eephraxt$. (Med.) Da 
tx^TTw, ecphrixttOj aprire, liberare dalToatrunone. Apei^ 
tura o dilatameiuo dei pori della cute. Lav, 

ECFRATTICI, Ecphractica, Ecphractiques. (Med.) 
Da iJi^TTM, eephraUo^ operare, liberare dall' oatrusione* 
Epiteto che si dà ai rini^dj buoni per aprire i vasi e 
levare le ostruzioui. Lav, 

EGHEA^ Echea ^ Ecliée^ (Mas. ed Arch.) Da nx»» 
tcho , eco , Toce ripercossa. Nella musica greca questo 
vocabolo esprìmo i diversi suoni e figure che congiunti 
formano una consonanza grata alP orecchio; e nelP archi» 
tettura quclP atta disposizione de^ Teatri , per cui la voce 
risalta ed insieme raocogliesi, e più chiara e più gioconda 
colpisce P orecchio degli astanti. Vitruv. Ub, Lai,, e 
barbaro li cita nel Les^. Matein. 

ECHEIO edECHEO, Eciwium. Echée. Xhea.^ Da 
ftyiAi ) echasy suono. Soru di vaso di rame che si metterà 
nei teatri per fiir risuonare la voce. jìÌB. 

ECHENEIDE, Eckeneis , Echeneis. f Stor. Nat. ) Da 
iXt^ , echo , trattenere ^ e ^ ne/s > ionico , per vau; , 
najM^ nav^. Nome dato ad un genere di pesci, chiamati 
volgarmente Remore, pordbè, secondo credevano quasi 
tutti i naturalisti antichi , avevano la forza di poter fer^ 
mare o ritardare il corso delle navi. Questa favola però 
non è senza qualche fondamento, perciocché se avvenga 
che molte di queste remore, le <][ua]i giungono alla Ittn% 
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^ezia di qaalcke |ri«de, si atuccfcind ad uni nave, me* 
diante lo scudo del loro ca po , deve cereamente essere 

ritardato il suo corso , si pel peso iiiag{^iore che ad essa 
accrescono, o si anco e iiiassiinauieate per la resiateasa 
dello sfre^ameuto e delFurto loro contro racqua^ e 
taoto più possono aver luogo queste cagioni di ritardo 
del corso, iu quanto che questi pesci non solo si altac» 
cauo alia navi, ma anche ira loro, qome iatervieue aelie 
Api* PùiL Buff, Diz, Star. Nat, 

ECH^D^A , Echidna, Echidna. (MIt.) Da fXi^«, 
echidna, vipera^ da eclio ^ trattenere. Deiioiuinazioue 

della vipera, perchè dentro di sò tiene il feto siao e 
farlo morire. La &vo]a con questo nome indica un mo- 
stro che ha la metà del corpo d* una bellissima ninfa e 
] altra metà d^ uno spavenloso ed orribile serpente. (^>ue- 
sto mostro figlio di (.^ isaori e di Calliroe figlia deli^ 
eeano partorì da Tifeo V idra , Orto ed il Cerbero ed 
altri mostri. 

^felIa Stoi-ìa naturale è una specie di pesce del 
geaere . Murenofide , a motivo della sua rassomigliaoia 
con un serpente , e specialmente della sua testa piccola 
e depressa soinigliaute a quella di Una vìpera, V. Esiodo 
3^iiog(»n Sonn. 

£GHli\A^TO, EcMnantMy EchinanAe. (Stor. Nat.) 
Da Wài , echinos ^ riccio , e , anthas 9 fiore , ed in 
que sto caso rosa. Nome dato ad un genere dì vermi ma* 
lini , chiamati ancora rose di mare ; perchè il loro uic« 
chìo Ò coperto di piccoli pungoli setolari, ora rialxati^ 
ora sdrajati, nella ^rconferenaa- ora è rotondo '9 ora ad 
angoli ottusi ^ ora ovale, ora rii(i|>liato. I dieci viali sono 
curvi 9 due a due rappresentano una foglia allungata, e 
tutti insieme* una rosa. JDtz* Stor, Nat, PmL 

ECH ùikUK 9 Echinarìa , Ecìdnanè. ( Stor. Nat. ) 
Nome dato ad un genere di piante 5 da «xi^aj , ecìànos, 
liccio, perche i loro fiori offrono una ^iuma membranosa 
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e a due valve che rinchiude tre Hori o baie (specie di 
corolla delle gramigne). Queste valve della gluma sono 
puniate , ellittiche , quasi eguali , un po* più corte delle 

buie.) e lenninale da uno, due o tre denti o punte acute. 
Le baie souo ruvide 9 dritte ed a due valve, delie quali 
r esteriore è la più grande e frastagliata nella sommità in 
quattro o cinque strisce subulate, cioè in forma di lesina^ 

d'oade il nome ^ Echìnaria^ cioò arriccialo alla maniera 
del ricrcio. Snnn. Diz. Sior*,Nat. 

ECHINATO, Echmatum^ Herìssonó. ^Stor. NatO I>« 
c^tvx, echinos ^ rìccio* Specie di pericarpio che -ciia per 

tutto è guarnito di piccole punte , per mezùo delle quali 
&ì attacca e infilza ai corpi che gli si avviciuano. I 
baccelli della liquirizia, le caselle del castagno d' india ec. 9 
ce ne forniscono degli esempf, 

KcHi-NATo è anche aggiuiuo delle conchiglie che 
sono annate di punte simili agii spuntoni, degli echini o 
ricci marini. 

Neir architettura Echmaio dicest di un tetto 

composto di tegole spesse, scabre e spinose quasi a fog- 
/ già di riccio marino , o piuttosto , come altri vogliono y 
dalla cornice arricciata in cui termina. Less. Matem, 

EC HINEI, Echinei, Echinéens. (Stor. Nat) Da «xm^V 
echinos^ riccio. Famiglia d^ animali quadrupedi che hanno 
il curpo coperto di spini corti e forti, o di peli molto 
ruvidi. Diz. Stor. Nat. Morin. 

£CHli>fI> Echini^ Echines. (Stor. Nat.) Daixm;, eck- 
nos , riccio. I crittogamisti dinotano con questo noma 
quelle protuberanise acute di alcuni lunghi, le quali» ten* 
gono nnscfiste le parli della fruttilicaziooe. Bert. 

EGHimDi, Echinides, Echinides. (Stor. Nat.) Da 

eoìunos . riccio. Nome dato ad lina sezione di zoo* 

( ... 
fili , perchè quasi tutti i generi roinpresi sotto questa 

sezione hanno il corpo gucrnito di piccoli spini , di 

modo che rassomigliano ad un riccio. i)iz> ^ipr. Nat, 

Fot. IJJ. Si 
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ECHINU, Echimi^ Echinient, (Stor. Nut.) Da fXnwr, 
eehinof^ riccio. Si chiama cosi una famiglia animali 
quadrupedi , perchè comprende tutte le specie di licci 
od aoiniali gueriiiti di spine. Bujf. 

ECHIMTE, Ecfùnites^ Echinite. (Stor. Nat.) Da 
cxd^ , echmos , riccio. Si dk questo nome agli echini o 
ricci dì mare pietrificati. EncicL 

ECHINO, Echinus^ Echùte. (Arch.) Ornamento d^ ar- 
chitettura $ da ixfvof, echinos^ che propriamente significa 
riccio marino o terrestre, ed anche la copertura di una 
castagna, imperciocché rassomiglia a delle cast.ignc aperte. 
Si chiama ancora uovolo, perchè nei mezzo di questo 
guscio si rappresenta una specie d* uovo. Questo orna* 
mento si colloca nelle cornici ioniche , corintie e com- 
posite. • 

Echino nella Storia naturale è il nome di un genere 
di piante j datogli a motivo della loro ispida cassula* Si 
usa pure la parola EcìUno da alcuni Botanici, per dino- 
tare la testa o la cima spinosa di qualche pianta, per la 
somiglianza di questa parte con uu riccio od involucro di 
una castagna. 

EcBiHo è pure il nome di un genere di vermi, detti 

volgarmente ricci di mare, perchè sono coperti di un 
nicchio per io più sierico od ovale , armato di punte 
aimUi alle coperture delle castagne. Th, Ch. Ùis^ Stor* 
Nat. 

ECHJiNOCOCCO , Echinococcux ^ Echìnocoque. (Stor. 
Nat) iNome dato ad alcuni vermi iutc\''ttiii , cosi piccoli 
che non sono visibili che coii^ ajuto dei microscopio. Fu* 
rono cosi denominati da echinos^ rìccio, e da wxxtfr, 

coccos j che è il nome di una specie di grano rotondo , 
perchè hanno un gran numero di uucinetli alla testa, ed 
il loro corpo pare ricoperto di punti granulosi. Diz^ òion 
Nat, 

ECHINODERMI, Echinodcrma ^ Ediìnodennes, (Stor. 
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A'at. ) Da wv«? , cclanos , riccio , e ^tp/xa , derma , pelle , 
intsgumeiito , crosta. Ordiae di zoofiti che sono rìcoperli 
di un imegamento cnutaoeo o coriaceo , e per lo' più 
•pinoso. Di^, Stor, Noi, Mo^n* 

Edll-NOFORA , Ecìiinophora , Echinophore. (Stor. 
^lat. ) Da ÉXws, echinos ^ riccio, e <ti^(>> ^ pksro ^ portare. 
Nome di un gènere di. piante «. datogli secondo alcuni per 
allusione alle «pine , onde sono coperte le foglie di nnv 
6u<t specie, V Echìmi fora spinosa ^ c secondo alni, per- 
chè i fruLU di «queste piaute soup arricciati di punte* Th* 
Moria» 

ECHTNOFTALMIA.' V. Echivottalmia. 

ECIUNOMETRK. Echinometrae, Evhinometres. (Piasi.) 
Da iX^'^-^ ^ echinos ^ lìtcio marino, e z*'»^?», nictra^ matrice^ 
Utero. Cosi dagli Artefici di plastica si nominano le forme 
di cera , di gesso , di creta o di altra somigliante mate- 
ria , scavata in varie ^uisc , coti cui con ispeditezxa ed 
eleganza si fanno degli orci » od altri vasi per le mense 
o col rame 0 colla calce mista col marmo pesto. Less. 
Matem, 

ECHliVOMIlE, Echinomyiae ^ Echinotnyies. (Stor. Nat.^ 
Mosche arricciate i da f%vfOi^ echino s ^ riccio, ^f^io^ 
mosca. Mosche che hanno sopra il corpo del peli mollo* 
ruvidi. Morin, 

ECfflNOPE , Echinops , Echinops, ( Stor. Nat. ) Da 
«XiW^ echiaos ^ riccio, e ^ opsis ^ aspetto. Pianta cosi 
chiamata^ perchè i capolini rotondi « ruvidi di varie spe- 
cie di questo genere somigliano ad un riccio. IHg^ Stor, Nat» 

ECHINO R INGO , Echinorhynchus , Echinorhynque* 
( Stor. Nat. ) Nome dato ad un genere di vermi j da 
<x<ì^, echinos^ riccio, e pvTX^, rhygckos^ muso, rostro, 
proboscide ; perchè questi vermi oDTrono per carattere un 
corpo allungato , ctliodrìco , avente V estremità anteriore, 
terminata da una tromba, ritrattile, arricciata di punte od 
uncinetti ricurvi. Dix, Stor. Nat. Morin, 
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ECHINOTTAliMIA 5 Echinophthaìmia , Eehinoph^" 

mie. (Cliii ur. ) Da «X<i^, echinos ^ t iccìo, ed a^^A/xio. ^ 
ophthalauay otulmia , da , opluhalmos^ occhio* 

liifiammazioDe alle parti delle palpebre che aono guar- 
tnte di peli. £av. 

ECHIO , Erhiuni ^ Lchium. ( St. ISal.J Da iX'> , ecìUs , 
vipera. 1 Greci davaao questo uonie alla borragiae, o ad 
una pianta analoga* Avendo la borragine couaenrato il 
ano -nome latino borrayo ^ il aiiioninio greco fn applicato 
ad un genere di vegetabili dulia stessa seri»* , m quitli 
molto meglio conviene a cagiono dei loro stelo , la cui 
corteccia è simile ad una pelle di serpente. Th, 

ECHIOIDE, Echioides^ Èchiòide. (8tor. Nat) Da 
, echis ^ vipera 5 e it^o; ^ tmJus , iuriiia ^ rassoiijiglinnz.i. 
Oeuere . di piante ^ cosi nominate per le loro sementi 
che bamio qualche rassomiglianxa colla testa di una vi- 
pera^ Morin* 

ECHITE , Echìtes ^ Echite. ( Stor. Nat.) tX'*" , echis ^ 
vipera. Genere di piante , la maggior parte delle di cui 
specie hanno gli steli serpeggianti. Th, 

Secondo' Morìn , invece furono cosi denominate ^ 
perrìit^ le loro sementi sono eoronaLe da uu luni^u pen- 
nacchi no , come la testa di qualche serpente. La prima 
etimologia sembra più esatta. 

EcHiTE. ò ancora una specie di pietra presiosa cb« 
è macchiata come la pelle delia vipera, uélb. 

ECLAMPSIA 9 Eclfimpsia, Eclampsie. (Med.) Da 
ec, da>^ fuori, e ^fru^ lampo , risplendere. Ippocrate 
applica questa denoniinaaione alle febbri acute 9 che lungi 
di calmarsi alP epoca delle presunte crisi , si esa3perano , 
c gli occlù dell^ ammalato in dcliiio scintillano. Diz, Se, 
Med. 

ECLEGMA , Edegma , Eclegme. ( Med. ) Un rimediò 

pettorale 5 delibi consistenza d'un siroppo denso o spesso ^ 
chiamalo anche Unctus^ looch » e lambì tivo. Da ^« ac. 
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da, e leieho^ leccnre) lambire ; perchò il paueiit^ 

Ila da prenderlo Jambendolo , e. leccando: un bastonoelto 

ammollato nel siroppo; affinchè essendo preso cosi a poco 
a poco, resti più a lungo nei passaggio, e Jiieglio iouini- 
diaca ed ammorbidisea il petto. Ck* Lan, 

£GLETT1CI, Ecletict\ Ecleiigues. (Lett.) Da «k^^ 
eclego , scegliere , eleggere. Furono ohiamati cosi antica- 
mente alcuui Uìedici , fra i ijuali contasi ArchigtMic ^ a 
motivo elidessi sceglievano dalle altre sette quello cbe vi 
era di juìgHore e più ragionevole. Lav, Diz» Se. Med» 
ECLIPTA. V. EcLiTTA. 

EGLISE , Ecìjsis 5 Eclyse. ( Mus. Aut. ) Da «xXvw , 
mcljo^ d i sciogliere ^ rìlaaciare. V Evlise od abbassaiàenta 
era nella più antica musica greca un^ alterazione nel ge- 
nere Enarmonico , allorché una corda veniva accidental- 
mente abbassata di tre Diesis ai di soliu dei &uo «iccoido 
o rdin a r i o . En elei. 

£CL1SS£ ed ECLISSI» Edìpsb , Eclyse. (Astr.> 
Da fxAity|.i$, ecicipsis) mancamento 9 privatone, da etXciir», 
ec/cipo ^ riLhaiì Juii.irc , itlancare* Oscuramento di un corpo 
celeste , causato per T iutcrpasis^ioue di un altro corpo ^ 
tali sono gli eclissi della luna e del sole. Alorin. 

EGUTTA, Eclipta^ EcUpte. (Stor. Nat.) Da etXn^^w, 
ecleipsis ^ eclisse. Genere di piaiUe, rosi iluanuile pei Li 
forma e la disposixione del loro fiore riuliato che si pa- 
ragonò al' disco del sole ecdissato. Th. Dis, Stor* Nat, 
Sonn. 

ECLITTICA, Ech'ptìca^ Ecliptiqiie. (Astr.) Da ckXì^/?, 
ecleipsis f eclisse, che viene da iìf^unsa^ eclaipo^ mancare ^ 
perchè , tutti gli eqlissi 'accadono quando i d^e. pianeti 
sono ne^ nodi od intersezioni d* essa 9 o li vicino. È 
un nome che diiiot » p irti<;uIarineiUe una linea od un cir- 
colo sulla superficie della stera del n^ondo, sotto cui il 
centro del sole procede nel suo proprio moto, ovvero 
una linea ohe il centro del sole descrive nal suo annua 
progresso. Diz, Ston ^at. 
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ECMÀliOTÀRGA, JEchmatotmreka^ AEchmahtarifue. 
( Stor. Ant. ) Da aLY4i.iì ^ aichtne . guerra , «Xow ^ aloo , 
iausit. per ^m^'^-^, Uunbaao ^ pigliare, cioè prìgiooiero 
di guerra, achiavo, ed «tfX^f, archo»^ prìncipe, capo. 
Nome dato al coiidttttore o capo degli aehiavi ebrei in 

B'ili I ionia. 

KCMEA, j^chmea^ Echmée, (Òtor. Nat.) Da «^x/tn^ 
aichme ^ punta. Genere di piante , cosi chiamate perchè 
uno dcgP intagli del cnltce esterno del loro fiore temniMi 

ia punta. 77i. Diz. Star. Nat. 

£CM£LO, Ecmelus ^ EcmeUs. (Mus. Aut.) Da ix^ 
ec , e , ed ancora fuori , e M<^f 9 mehs , canto. I suoni 
Eemeli erano presso i Greci quelli della voce inap-^ 

prezzabile o paf/a/ife , die non può somniinisliare 
melodia , per opposizioue ai suooi Emmeli o musicali. 
EncicL 

ECNEFiA , Ecnephia ^ Eenephie. ( Fìs. e Stor. Nat. > 

Da « ec . da. e vè*:? . nef>hos . nube. È una spocle di 
burrasca, la quale consiste ia un urlo di vento violento 
che pare lanciarsi da una nube. Diz, Stor, Nut. 

ECO , Echù , Echo. ( Fis. e Mu«. ) Da , eehos ^ 
o . echo ^ suono, c;c;o . da >^€w ^ ccìieo ^ suonai e, ri- 
suonare. È un suono riflettuto o riverberato da un corpo 
aolidó e concavo, « da quello rìpeiuto e rinnovato aU 

orecchio. 

Si cliiama ancora Eco il luogo da cui parte que- 
sta ripetiziouc di suono. Si distinguono gii Kclii presi in 
questo senso in due «pecie, cioè l'Eco semplice, il quale 
non ripete la voce che una sola volta, ed il doppio o 

lìioìiiplicato che ripete ^li stessi suoni Juu o più vulic. 
Jioss. 

ECOFORA , OEcophora , OEcaphore. ( Stor. Nat. ) 
Pa Mfif , oìcos casa , e * portare. Nome- dato ad un 

|!oncre d' insetti che significa porta , ea^a , lua iiuu òi sa 
il percUù furono cosi chiamati. Dà. Stor* iVot. 
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ECOMETRIÀ, Eeometria^ Ecom^. (Fu.) Da ttm^ 
fichos , suono , eco , e i^tift» , metreo^ misurare. Arie che . 

ìuscgna a fare gli Echi artificiali, od a misurare la du- 
ratone o la iuugbezza de' suoni ripetali da un eco. 

ECOMETRO 9 Ecomeirumj Etometre, (Mns.) Da 
firn , echos , suono , e firrpoy , meiron , misura. È una 

spezie di scala o di regola , con varie linee divisevi so- 
pra, che serve a misurare la durazione, o la lunghezza 
dei snoni) e trovare i loro intervalli e le loro ragioni* 

ECONOMIA , Oeconqmia , Oeconomie, ( Lett. ) Da 
otxtj? , oicos , casa j famiglia , e v:^.:^ ^ nomos , legge o 
regola. L'arte di heu ammiuisii are gli ailari domestici e le 
entrate di una casa > ovvero Simiglia, Ippocrate si aerv« 
di questo termine per significare la maniera di governare 
un ammalato. Infatti P economia aiumaJc e P ordine , la 
buona disposizione e la condotta di tutte le parli del 
corpo umano sono tali che ciascuna fa regolarmente le 
sue funzioni. O se si vuole, T economia animale è la 
condotta che tiene la natura per la conservazione dei 
corpi animali. 

EcosoMiAr^ nella Storia naturale, chiamasi quelP ar- 
monia od ordine costante e meraviglioso, ossia rorganizt- 
ftazione propriameiiie della delle diverse parli couipouenti 
i vegetabili , secondo che questi nascono » crescono , vi- 
vono e si riproducono col mezzo non interrottb di gene- 
razioni , perpetuandosi cosi le diverse specie delle mede- 
aime piante. Dis. Stor. Nat. ììvrt. 

ECOiNOMICA , Oeconomìce^ Occonomique* (Filos. ^ 
Da oiMf, OÌC05, casa, famiglia, e nomos ^ ^^fSS^ O 

regola. Quella parie dell^ Etica che tratu . del governo 
della famiglia. Alb. 

ECONOMICA CliliVliCA, V. Chimica. 

ECOjNOMO , Oeeonomus , Oeeonome, Quello che 
i;ol« ed amminiatra gli ai&ri domefitici di m fionifliaj^ 
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da otm y oieos , casa , ftinìglia y e yofiof y- nomos » regola ^ 

• legge. £av. 

£cox«oMici y nella Storia naturale ^ chiama Linneo 
quegli autori che hanno trattato degli usi econoniici delle 
piante. Lo stesso Linneo merita di essere annoverato fra 
questi per le due dissertazioni che ha fatto , P una inti- 
tolata Flora cevonoìHica j e 1* altra Fan Sveckus, òtuf\ 
Nat. 

ECPETAMENO , Ecpeiamenus , Ecpetamene. ( Med. ) 
& dice dello ferite che sono moho aperte; da unrmvvwy 

OLpctannjo j estendere, aprire 5 dilatare. Cast, 

£CPJ£MA y Evpjema , Ecpyeme. ( Med. ) Da <x , ec , 
da, e in«y, pyon^ pus, marcia. Cosi da Ippocrate- viene 
denominata una copiosa raccolta di marcia con qualche 

tuinoi e che ha iallu al capo, pai'licolarmeute cuti iiiGaiii- 
inazione. Cast. 
£CPI£SMA. V. Ehpiesua. 

ECPIRELEO , Ecpyrelaeum , Ecpyreiaeum» ( Chim. ) 

Nome composto che sigiiidca olio cavato dal fuoco ; da 
ecy da, -Tif , pj'ry fuoco, ed «Aawj» ^ eiaiotiy olio. 

ECPNOE, Ecpnocy Ecpnoe* (Med.) Da «, ec, fno* 
ri , e , pneo , spirare , fiatare. Espirazione o moto 
del torace , per cui F aiia viene espulsa dal poluioue. 
Cast. 

ECPTOSI, Eeptosùy Ecptose. (Med.) Da «, ee, 
fuori , e ^offif , pto fis , caduta , rilascio. Si dice di un 

osso, o di uu aiticoio rimo&so dalla sua situazione natu- 
rale. Cast, 

ECREGMA, Ecregmay Ectima. (Med.) Da- «fitrm , 
ecregnyo , sortire con violenza , prorompere. Si trova 
usato questo vocabolo nella Medicina antica per diaoinre 
r uscita della materia da un ascesso fatto naturalmeuie. 
Casi* 

^EGBESSI, EcrcJcis^ Ecrexe. (Med.) Da «pr^i»*».. 
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ecre^nyo , rompere , divìdere. Ippocrate ha adopera- 
to questo Tocabolo per tadkare la 'rottura deli* utero. 

Casi. 

EGRETIGE, EcreUce^ Ecretice, C Geog. Ant. J Da 
cxpnr -xM , ecregnyo , spezzare , prorompere. Antico paeso 
dell'Asia 9 dì cui Pliueo, Mela e Tolomeo lauuo meniìone* 
H R P. Arduino^ il cpale crede che questa sia la parto 
settentnonale della Minsgrelia , giudica esser quella stata 
cosi chiamala perchè il terreno è disuguale e scabroso > 
o perchè è scavato da molti letti dì fiumi o di. torrenti ^ 
o infine perchè è molto soggetto a delle pioggie burra* 
ficose. Mixrt, 

ECRITMO, Ecrhythmuf^ Eerhjtme. ( Med. ) ,Da «, 
ec^ fuori, e pv3)M(, rhjrthmos^ misura, tempo. Epiteto che 
ai di ad una specie di polso, perchè è irregolare, e non 
coas' rvr-» misura rn'lle battute. Cast. 

£CftO£, Ecrhoe ^ Ecrhoe. (Med.) Da fx, ee, fuori, 
e fM, r/^eo, scolare, fluire. Evacuazione o scolo d^umori 
per qualche parte del corpo. Cast, 

EGSARCOMA , Ecsarcoma , Ecsarcome. ( Med. ) Da 

, ec , fuori, e ^apKow, sarcoo ^ far crescere la carne. 
Dscresceoza di carne , altrimenti chiamata ìpersarcon. 
Catt, 

ECTASI , Ectasif , Ectase. ( Gramm. ) Da ìv.tìì)hì ^ 
ecieino , distendere. È una figura che consiste nel far 
lunga una sillaba breve; con altro nome dìcesi I^iastoìe^ 
ed è opposta alla sistole. Abn» Etim, 

ECTESI , Ecthesis , Ectfwfe. ( Stor. Eccl. ) Da ^y'^^^n . 
ecthesif^ esposizione, spiegazione, i^ome d'una confessione 
di Fede dalF Imperatore Eraclio con un editto promul- 
gata Tanno 6^9. L^Elctesi favoriva Terrore de^ Monotelid 
e stabiliva una sola volontà in Gesù Grìsto. Eraclio la 
pubblicò* ad istigazione di Sergio Patriarca di Gostautin<^ 
poli; ma avendo veduu» che la Ghiesa Romana -stinuivila 
eretica 9 la rigettò^ e , dichiarò^ oou un- altro . editto 1^ euì 
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sparse per P Oriente e per T Occidente Panno 640, che 
Sergio era T autore delP Eciesi. V* Baron. an. 64o. 

ECTILLOTICI, Ectiilotica^ EctUhtigues. ( Cliirur. ) 
Da fXTt^^vWj ecùllo ^ estirpare 9 svellere. Epiteto che si dà 
ai rìmed) , i quali servono per ispogliare ìina parte dai 
peli sttperflni che la cuoprono. Lav» 

ECTILOTIGt, Ectyloika , Eetylotùjue, ( Chìrur. ) 
Da , , da , e ruKoz ^ tylos , callo , durezza, dico- 
no cod i rìmedj buoni per consumare i calli, le ver* 

f 

roche o p<>rri , ed altre escrescenze formate sulla carbe. 

ECTIMOSI5 Ecthjmosìsp Etthymose* (Med.) Da 
da, fuori, e , thymos ^ animo, spinto. È una 
agitazione veemente ed una dilatazione del sangue e 
degli spiriti , la quale succede nelle emosiom straordinarìe 
d* allegrezza. Ch. 

ECTIPO, Ectypus, Ectype. (Ant) Da nmmo^^ ectypon^ 
immagine in rilievo , dal verbo cxiwimi , ectjrpao , figu- 
rare, ritrattare, formar P immagine in rilievo. Appresso i 
Medaglisti è una figura di rilievo , od un' impronta di 
sigillo , ài anello , o di medaglia ; ovvero uua copia li* 
furata ' di un* iscrizione , o d* altro antico monumento» 
Ch. 

ECll TROTICI 5 EctitrotLca . Ectìtrotùjues. ( Med. ) 
Da «xnrpwo-Ku) , ectitrosco^ disperdere, far abortire. Epiteto 
che si dà ai rimedj che fanno abortire. Lav, Casi, 

ECTLIPSI , Ecthiipsif , Ecthlipie. ( Gramm. ) Da «c- 
ISh^t^ , ccLÌdipsis , elisione , dal verbo cx^A^.S<o , ectìiUbo , 
scacciare , elidere. È una figura ^ per cui si toglie o si e* 
lide un m, principalmente nel fine di una parola, quando 
la parola seguente comincia da una vocale, o da un 
Cesi ili multum ille etc.j uello scandere il verso si sp«,gne 
1' m nel bue di multum^ e si fauno solamente tre sillabe 
in due parole: muk'-U^ie. Gramm, Lai. 

ECTOGRAMMA, Ecto^ramma^ Ectogramme* (Bfatem. 



E C 2*j 
« Sis. di Mis.) Peso mukìplo della gramma, che codsU 
di cento gramme i da <xroy ^ hecton , contrailo da txaTev , 
hecaion , cento > e y^M^^ , gromma , aorta di peso. V, 
Gramma. T'/aZf. de* RotL Decùn. Morin, 

EGTOLITRO, /lectolierum^ Bectolitre. ( Malem.^ 
Misura multipla del litro , che consta di cento litri \ dm 
ixrov, hecton^ contratto da cMarw^ heeattm^ cento , e 
XiTfa, litra^ sorta di misura di capacità. V. Litko. Tratt» 
de Mott. Dccim. Morin, 

ECTOMETRO^ ffectometrumy Hectometre, ("Matem.^ 
Da «rov, hecton^ contratto da <k«t0ii, ^ecufoit, cento, 
e jULsrpov , metron , misara , metro. Misura multipla del 
metro che consta di cento metri. Y. Metro. Tratt, dei 
Roti», Decùn, 

EGTONSTERO , Hedontterumj ffeetonstm. (Matem.) 

Misura multipla dello stero che consta di cento steri*, da 
£X7ov ^ hecton , contratto da cxaroy , hecaton , cento ^ e 
0rt^ , stereas 9 solido ; perchè questa misura senre par^ 
ticoTarmente per misurare i corpi solidi. V. Stbao. Trati^ 
Roti, Decim, 

ECTOPIA ; Ectopia , Ectopie. ( Chirur. ) Da « , ec , 
fuori , e roiros , topos , luogo. 8i chiama cosi quella parte 
del corpo mossa dal suo luogo naturale per qualunque 
siasi cagione. Cast, 

ECTRAPELOGASTRO 5 Ectrapelogastrus Ectrape-- 
logastre, (Med.) Da «xrftaTrcXo; , eclrapelos^ straordinario 9 
e rAcrrtf , ffoster, ventre* Si dà questo uome a coloM 
che hanno il ventre mostruoso ed eccessivaeiente grande. 
Cast. 

ECTROPIO, Ectropium^ Ectropium, (Chirur.) Da 
cxrpi*«» , ectrepo » rivoltarsi in fuori ^ discoatarsi , voltardk 
Rovesciamento della palpebra inferiore che impedisce 4a 

superiore di coprire V occhio , in conseguenza d* una c- 
ficrescenza carnosa, di una piaga^ di ua^ulcera, o di una 
cicatrice malfatta. Zov, 
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EGTBOSI ed ECTKOSMO, Ectrosis et Ectrosmus 
Ecirosme* (Med.J Da cxnrpoiffKi» , ectìtrosco^ disperdere, 
«conciare, far abortire. Sconciatura, parto di feto non 

matur o, a dìffnn n/a di Ajiiblosi che sigoi^ca propriamente 
aborto o parto dì feto maturo. CasL 

JIGTKOTiCO, Mctroticus, Ectrotìque. ( Med. > Da 
cKTpow, ectroo^ per tum-fiaffìm^ ectitrasco ^ ùir abortire. E* 
piteto clic bi dà ai rimedj che pi tjcurano T aborto e l' e- 
spulsione del feto fuori della matrice. Lav* 

ECUMENICO , OEcmtìenitìus , OEcitmeni^ue* ( Stor* 
Da otwsj oicos^ casa, abitazione, da «mcm, oiceoy abitare 9 
participio prcs. pitsi>. oiHOuixeyin ^ oìcoymene (souiutesa r", 
^e, terra), la terra abitata, indi £cunwnico (sottinteso 
sinodo ) adunanza) vale conciiio generale od universale* 
In questo senso diciamo un concilio Ecumenico^ inten- 
dendo di uno, al quale tutta la Chiesa cristiana assistette, 
o vi fu invitata. Moria. 

ECZEMA, Eczema^ Eczeme. (Med.) Da ck(cw, eexeo^ 
bollire, ardere. Specie di pustula che tramanda una ma- 
teria molto ardente. Cast, 

E D 

EDDOMADARIO. V. EanoMAusaio. 

EDDOMEE. V. Ebdombe. 

EDEAGRAFIA , /Edoeqrapìiia ^ jEdoe^raphie. (Anat.) 
Da of^, aidoiay parti della generazione, e grapìw^ 
descrizione. Parte delP anatomia .t:he ba per oggetto la 
descrizione delle parti della generazione. La%f, * • 

EDEALOGIA, AEdoeohnjia j4 Edocoloyie, ( Anat. ) 
Da ofS^, aidoia^ parti della geoerazioue, e Aoro?, logos ^ 
discorso. . Parte dclP anatomia che tratu delle parti della 
generazione. 

EDEATOMIA, jÉEdoeatomia^ AEdoeotomie, (Anat.) 
Da, «^«ft , Moia , parti della^ generazione e rot»,« « tome ^ 
incisione, diitezioae, da n»&M0, leouio, tagliare^ divideire. 
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Parte delP Anatomia che ha per oggetto la diaaezioDe delle 
parti della generaxione. Zop. 

' £D£MÀ , OEdtma , OEdeme. ( Med. ) Da cOatJ^ , oi-- 
dema , tumore , gonfiezza , dal verbo oihia , oideo , essere 
gonfio o divenir gonfio. S'intende generalmente con questo 
nome ogni torta di lomori, ma particolarmente ao tnmore 
flémmatieo^ molle e freddo che cede ali* Impressione del 
dito, e la ritiene per qualche tempo senza essere accom- 
pagnato da alcun dolore. 

Quésu malattia attacca indistintamente tutte le parti 
del corpo , ma più sovente i piedi. Lav, 

EDEiMATOBLEi AJìO, OEdcmatuhlcpharum , OEde- 
matoblephare, (Chirur.^ Ha o/^ata^ oideina^ edema , e ^Xi^oj»»^ 
blepharon^ palpebra. Edema delle palpebre. V. £obxa* 

Edematoòlefaro si conosce dal maggiore o mi- 
nore gonfiamonto fìclle palpebre che è iudolente, dal co- 
lore delia pelle moUe e pastosa, sicché comprimendolo 
col dito Te ne rimane V impressione. Bert, 

EDEMAZIÀ, OEdiomatìa^ OEdematie. (Med.) Da 
oìdema^ tumore, gonfiamento^ dal verbo o/^aivco^ (jàlainoy 
O M^iw , oideo , esser gonfio o divenir gonfio. Tumidezza 
o gonfiezza di ^pialche parie del corpo prodotta da umore 
marcioso o linfatico. jSierf. 

EDEMERA, OEdciiiura^ OEdemere. ( Stor. Nat.) Da 
9^ff» , QÌdeo , od oi^aivo) , oidaino , esser gonfio , e lu^oi , 
meros , coscia. Nome dato ad un genere d' insetti a mo- 
tivo delle loro coscie molto gonfie. Star» Non, 

EiDFMOSXWC^^OEdemosarca,. UEdcntosarque. (Chir.) 
Da oiSipM^ oidetna s edema, e ^«f ^ , sarx ^ carne. Specie 
di tumore di una natura di mezzo tra V edema e il 5ar-« 
coma^ di cui parla Aurelio Severino. Lofv, 

EOEOPALMO, AEdoeopalnuis ^ AEdocopuLme. (Med.) 
Morbo delle parti genitali , come la satiriasi ed il pria-* 
piamo; da w^^wnt , aidoion y membro virile , e voXims , pai- 
ifèQs^ tremore p agitazione. Casi, 
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EDEOPSOFIA , uiEdoeopsophia , AEdoeopsophie. 
( Med. ) Da ofèAto» , aidoion , parti genitali ^ e ^fotpos , pso- 
phosj strepito, susarro, mormono, per lo strepito che 
si sente nel sortire tal flato. È nn* emissione di flato per 
r uretra o per la vagina^ sìutomo di fislola deir auo , la 
quale penetra nella vagina o nella vescica. Case, 

£D£SIA , AEdesia , AEdesia* ( Lett } Nomo proprio 
d* nn' Egiziana , di cui Snida vanta la probità e castità \ 
da aXs^ aidos ^ pudore. NoeL 

EDIÀ, AEdia et Aidia^ AEdie et Aidh. (Stor.iNat.) 
Da flu^Mf , aidios , eterno. Nome dato ad nn genere di 
piante per allusione alla Innga durata del loro legno, il 
quale difficilmente imputridisce, e perciò molto acconcio 
alla costruzione delle cnse e dei ponti. Th* 

EDIAGRAFIA. V. Eobaokafia.. 

EDIALOGIÀ. V. Edbalogu. 

EDIATOMJA. V. Edeatomia. 

EDIC A RI A, Uedycarya ^ Hedycarye* ( Stor. Nat. ) 
Da fi^v; y hedjrs y soave , dolce » e wKpwv ^ canyon , noce. 
Genere di piante 9 i di cui ovarj sono globniosi , sprov- 
veduti di stilo, e si cambiano in un frutto composto di 
sei a dieci noci pedicolate , quasi ossee ^ e contenenti 
eiascnna un seme. Questo frutto ha un sapore dolce > 
d* onde il nome d* Edicarìa. Sonn, 

EDKJllO, liedydùuni^ Hcdychion et GandasuU. (Stor. 
]Nat. ) D.i hedys 9 soave, dolce ^ e chcio ^ dif- 
fondere. Pianta cosi nominata pél grato odore che spande. 
Diz, Stor, NaL 

EDICNEMO, OEdicnemus ^ OEdicneme. D;ì oiho^ oi'deo^ 
esser goulio, e xynjxn, cneme ^ gamba. Specie d uccello 
cbe si distingue dalle altre specie, a motivo delle sue 
gambe che hanno una gonfiesaa rimarchevole al di sotto 
del ginocchio. Diz. Stor. j\tit. 

EDiCREA, I/edycreuj Hedicrée, (Stor. Nat,) Da 
hsdys^ soave, dolce, e xfCA^, creox, carne. Nome dato ad 
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no genere di piante, perchè la polpa del suo fralto à 
nn gnsto dolce. Diz. Stor* Nat. 

ED i Clio 5 Ilcdjchruin ^ Hcdychre. (Stor. Nat.) Da 
n^i^ , hedys , piacevole , grato , c Xfooc , chroa , co- 
lore. Nome dato ad an genere d' insetti , perchè han» 
no una copertura ornata di bellÌMÌmi colorì, ùiz* Stor, 

Nat. 

EDICROO, Hedjchroum^ Uedycroum, Da n^w, hedys^ 
soave , dilettevole , piacevole , e Xfoee ^ chroa 5 colore. Si 
dà questo nome a de* trocischi composti d'amomo, di 

foijlic d indaco, di spicnuudo, di cassia lignea, di zaffe- 
rano , dì mirra , di caauella c d^ altri iiigrcdicuti. Essi 
sono cosi chiamati a motivo del loro bel colore giallo. 
Trey. 

EDIOPALMO. V. E DEOrAL MO, 

ED10P50FJA. V. EoEOPsoFiA. 

Jiedfosmumy Hedyosme. (Stor. Nat.) 
Nome dato ad una pianta , il quale significa bnono^ o grato 

odore. Da «i^yj, hedfs^ soave, grato, piacevole, e «w/iAn^ 
ostnc , odore. Diz. Stor. Nat. 

EDIOTIDE , Hedjoth , Heàyote. ( Stor. Nat. ) D« 
hedys y soave, dolce, e ov?^ oys^ orecchia. Un genero 
di piante, cosi nominale perdio le di loro fo^jdie ovali, 
di un tessuto consìstente, furono paragonate ad una orecr 
chia. Diz. Stor. Nat. 

EDIPNOIDE, Hed/pnois, Hedypnoide. (Stor. Nat.) 
Nome che Plinio dà ad una specie di cicorea salvatica , 
di cui vanta i salutari effetti in medicina. Tournefort . lo 
ha dato ad nna pianta della serie dette Gicoracee. 

EuiPKoiDB è ancora uno de^ nomi che davano t 
Greci al rosmarino, e viene da «^i^?, hedjrs^ soave, e w>fi», 
pneoy spiriire , esalare, perchè esso manda un gratissimo 
odore. Diz, Stor, Nat. 

EDIPO, Oedipus, Oedipe. (Mit.) Figliuolo di Lajo 
Re di Tebe e di Gtocasta. Maritandosi Lajo ebbe la, 
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eurìosilà ; di far ricerca ali^ Oracolo di Delfo se il ano 
inatrìmonio sarebbe felice , e F Oracolo gli rispose 9 che 

il fanciullo che nascerebbe lo doveva ucciticic. Trovandosi 
gravida la Regina c vicina al parto ^ esseodosi ia Lmjo 
risvegliato il torbido della predizione, comandò ad un 
servo fedele di portare il bambino in un luoga deserto e 
farlo perire. Questi per ubbidire ai suo Re portollo sul 
monte Citeroue ^ ma uoa avendo cuore d' ucciderlo gli 
fece nn foro ne' piedi, e lo sospese ad nn albero ^ lo 
cbe fece dare al fiinciidlo il nome d^ Edipo. oi^t^ 9 
oideo ^ esser gonfio , e 'now; ^ pojs ^ piede. 

Edipo dicesi anche la dichìara^ioue degli eniiiinii^ 
e deriva da ciò cbe la favola dice di Edipo figlio di Lajo 
e di Giocasta, il quale uccise la Sfinge» Alb, 

EDISARO Hcdysarum , Hedysaritm e Sawfuin ( Slor. 
Nat.) Da ^ kedjs ^ soave, dolce, e «fw/Aa, aroma ^ 
odore 9 profumo. Nome dato ad un genere di piante , 
alcune specie delle quali producono dei fiori cbe banno 
|in grato odore. Diz, Stor. ffat, 

LDUPSOFIA. V. EuEOPsoFiA. 

EDiiA, Hedra^ Hedre. (Mat.) Da ìKo^ìm , kezomaiy 
sedere. Cosi suole dai Geometri nominarsi una superficie 
semplicemente piana considerata in un corpo solido ; onde 
dai diversi e moltiplici piani che trovansi in un corpo 
ricevono la denominazione i tetraedi ^ esaedri ec. , ed as« 
aolutamente dicesi ploiiedro qael corpo cbe consta di più 
piani comunque. Less. Mat, 

ED luco 3 Hedncuin^ Hedrìque. (Med.) Da «^p», hedra^ 
sede , podice. Epiteto cbe si dà ai rimedj cbe servono 
per le malattie. del sedere, o podice. Cast* 

EF 

EFEBEO, Epheòaeumj Epheòeum. (Lelt.) Da i^n.Soi^ 
e^Ae^^,.. giovine., vale luogo destinato per P esercizio 

della (jiowentà. Era un luogo particolare dei giouasj degli 
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antichi) ove i giovani che non eraao ancora arrivali al- 
V età dì sedici ànnt, ai rinniVaaò allt mattina di buou^ ora, 
-per ivi fife -gli esercizj iu particolare» senza esservì pre- 
sente alcun spettatore. Eneici, 

EFEBI, £pheùi^ Ephebes. (i>tor. Net.) Da ì<P^pos ^ ephehos ^ 
' giovane, lihneò chiama 'teon questo nome quelli che luco- 
ipinciano nd applicai^ allo studio della Botanica. Dtz. Si. Nat 

EFEDliO, Ep/wdros^ Ephadre. ( Lett. ) Da iin ^ cpi ^ 
sopra, ed f^^^ edta ^ èede» Epiteto delP atleta che nei 
pubblici spettacoli rimaneva dispari, "cioè sema antago* 
nista , -e • che assito aspettava 11 momento di combtktteré 
contro 1* ultimo vincitore. Morin. * ' 

. EFEDRA, Ephedra^ Ephedre et Arette, (Stor. Nat.) 
•D». Mi , epl ^ appresso , ed uS<wp , ^dor , acqua. Genere di 
piante, cosi dette perchè crescono sugli scogli dei lidi del 
mare. !Hz. Star. Nat. Th, Sonn. 

EFELIDI,' Epheiides^ Ephe/ides. (Chirurg.) Da «-ff* , 
-da 9 e heHos'^ sole. Picciolo macchie cho ven- 
gono sulla faccia , per lo più chi sta molto tempo espo- 
sto al sole , che chiamansi comunemente lentiggini. Lnv. 

EFEMERA. V. EFFiMEfto. 

EFEMEAlDi. V» EFrBMBRiéi. 

EFEMERIM , Ephemerùm , Ephemerùie, ( Stor. Nat.) 
Da , cpi ^ in, nel, circa, ed "M«pa , hemera ^ giorno. 
Nome dato ad una- pianta d' America , i di cui fiori non 
durano che un giorno. Diz, Stor, Nat, 

EFEMERIO, Ephemerins^ Ephemerms. (Stor. Ant.) 
Da i'TTi 5 epi\ sopra , ed nfit.^x ^ hemera , giorno. Cosi chia* 
ina vasi nella Chiesa greca l'ecclesiastico che vegliava acciocché 
r ufficio fosse cantalo regolarmente , ' massime dai gtovHni 
coristi, e cosi venisse il tutto colla dovuta regoliiritài^ompiutó'. 

Cosi anche dicevaasi in qualche luogo quelli che 
assistevano i Patriarchi ed i Vescovi, ed i quali non gli 
abbandonavano nè giorno ^'nè notte, mà èrano testimoni 
assidili 'dei loro costumi -e delia loro condotta, è ne rèn- 
devano tcstimouiauza abbisognando. EndcL 
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LFEMEBO. V. Effimbro. 

EFESTIA, Hephaesiia^ Hephaéstìa. (Oeo^. Aut.) D« 

r^oiSTii^ ItephaiUos ^ vuIchuo. Città dell' Asw uclla Licia 
})resso al moote della Chimera cbe gisttava fuoco durante 
la notte. P/«. L F.. 

Vi fa nn^ altra pìccola cittì o borgo òtXC iaolà di 
Lonno^ cbiiiiiiaLa Efestiua, perchè Vulcano in questo luo^ 
teneva le sue fucine ^ ae^c^ado. la fatola. Man, , 

EFESTIE, Hephaesthe^ Héphestks. (Mtt.) Da n^aurror^ 
hephaiftos ^ vulcano. Feste saleniii celebralo d igli Ateniesi 
in onore dì Vulcano ; ^^n tanto eh' esse duravano nioili 
giovinetti si disputavano il premio della corsa: bisognavi^ 
per ottenerlo, finir tutta la carriera con una face accesa ^ 
pd arrivare alla meta innanzi che fosse spenta. MaoU'Ì» 
Piz, Star. Ant, ■ . . 

EFEÒTII, Hephaestu^ Hephaestiemx, (Geo^. e Stor. 
Aut.) Da f<^i0'79;^ hephaittas^ vulcano, od il fuoco* Mon-* 
t.igne della Licia, le q\iali altre volte mandavano una 
fiamma cosi violenta, che le pietre iulìammate che ue 
sortivano , bruciavano ancora nelP acqua. Mofvu 

EFESTITE, Hephaestàes, Bephestùn. (Stor. Nat.) 
Gli antichi diedero t|ueslo uouie ad una pietra ro>)à( g« 
giante y dì cui essi formavauo. degli s[>ecchi concavi ^ei 
mezzo, co^ quali si poteva appiccar fuoco a delle materie 
secche e - combustibili , come si ùl in oggi cogli specchi 
di vetro chiamati usioi-j. 

Questo uome siguifìca pietra di Vulcano 9 da cui 
prese il. suo nome dafl^orof, hephaifios, vnìcmo^Encici, 

EFESTO, JffèphùestH9\ Hephaestm. ( Mil. ) Nome di 
Vulcano, Dio del fuoco, che si^ui fica ardente, da airrwj 
hapto , accei^dere. Ernest. 

\f.k¥JiiXWù^f:phostriae^ Epkfstriat, (Stor. Ani; e Mit.) 
Feste stabilite a. Tebe in onore del famoso indovino Ti«» 

rcsia che due volte aveva cangiato di sesso. Racconla 
Lgiuo, fav. yS, «he quest'indovini) passs^'i^^ùuido un giorno 
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sul monte Cillenò , incontrò due scipenti accoppiati in- 
sìcuìe , e diede loro ua colpo col suo bastone > tosto fu 
trasfotinato iit donnà^ e diinorò m tale stalo per sette 
anni ; T ottavi anno incontrò •! nwdeaiaii serpenti 5 e rì« 
tornò a batterli , sperando di ricuperare il suo primiero 
stato, uè S'ingannò, per«bè nel momento ritornò uomo. 
Questa doppia Urasformasiotte Onoinvasi dai Tebaoi nelle 
Efextrie^ la principal eerimonia delle quali ceosieleui 
nel f;ir pas.st't,^iai e nella citt ì ia statua di Tiresia carica . 

abili da donna cbe se gii toglievano ai ritorno per 
rimettergli i suoi- abili, .da nomo. Qveslo ò ciò cbe dinota 
k parola Efettriò ^ derivata da cfwrfi?, eph§siru ^ che lì* 
gnifica Ulta sorta di vestito. Diz. 6tor. Ani, * 

EFFExMEBIDl od £F£M£R1DI, Ephemerides^ Ephe^ 
nteriies, (Alt.)' D»'«rf, epi^ nel, sopra, ed «jt^^ heniera^ 
giorno. Sono tavole calcolate dagli Astronomi che mo- 
strano lo Stato presente de* Cieli per ogni giorno a mez- 
zodì, cioè i looghi dove tutti i pianeti si trovano in quel 
tempo. Da queste tavole gli eclissi y «le • eoftgmnsioai e 
gli aspetti de^ pianeti vengono determinati , e gli oro* 
scopi o gli scberni ( elrsti si costruiscono. £/tC{c/. 

EFFIMERO od£FL\l£RO, Epìwmenu^ Ephemere. 
(Lett) Quèst^ epiteto viene applicato in generale ad 
una cosa che dura solamente un giorno; da e^f , epi^ di, 
iu ^ nel 9 ed nM^f^ ^ hemera , giorno j cioè cosa di nn 
giorno, o cbe finisce in un giorno» 

Nella Botanica si applica questo termine a qnahin-' 
<|ue parte di una pianta die duri pochissimo tempo. 1 
fiori del cistus sono ellimeri , percbè dopo cbe si sono 
spiegati non dorano al di là di vn giorno, J fiori effimeri 
si dividono in diurni ed in nottumL 1 primi, come quelli 
dei <?i'fft\ s'aprono fra le otto e le nove del mattino, e 
cadono Ira le due e le tre poiueridiane. 1 secondi, come 
quelli del cisiu» granà^arus , s^ aprono la sera alle sette , 
e si cbittdono prima del finir della n«»tì«. Effimeri p'arimenti 
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chi ammisi alcuni funghi , perchè non durano ai di là di 
un giorno. 

Nella Medicina si chiama Effimera una febbre 
contìnua che ordniarìanente termina' lu ^4 ore s e qual- 
che volta in 36. Se questa dura di più in allora chiamasi 
efemera lunga o siooca semplice, sinoca non putrida. 

EmcBEo è ancora il nome che i Naturalisti danno 
ad wn genere insetti , perchè essi non vivono che 5 ore 
od ai più un giorno solo ^ entro il quale essi nascono , 
crescono, distendono le loro membra^ depongono le uova^ 
gitano U seme^ invecchiano e muojono* Si deve osser«» 
vare tuttavolta che avanti eh* essi assumano questa figura 
hanno già vìssuto due anni sotto quella di un verme ii^ 
una cella o capsula di creta. Diz. Stor. Nat. 

EFJALXE , EphMtes , E^uaùe. ( Med. ) Da fp^:»^ » 
epkmllomai ^ saltar sopra. Specie d* oppressione notturna, 
per cui chi n' è afTetto crede che qualche persona si 
getti sopra del suo petto per sotfocario, o che sia oppresso 
da qualche gran peso. Xav. 

EPlDftUDI , Ephydriades , Ephydnades, ( Mit. ) Da 
«i'"-', cjyi -, sopra 5 ed , hjdor ^ acqua. Ninfe che si 
chiamavano qualche volta ancora Idrjadi. Esse presiede- 
vano alle acque, come T indica chiaramente il suo nome. 
EncicL 

EFIDllOSl ^ Ephidroxìs- , EpJiidrose. (Med.) Sudore 
eccessivo^ da fni^ epi^ sopra, ed «^fou, hidroo ^ sudare. 

EFIELIDE, EphielU j EphieUde e àfatayòe, ( Stor. 

Nat.J Nome dato da Schrebor ad un genere di piante 
pel loro nettario in forma di tazza i da epa^s , ephielis y 
calice, piccolo vaso. 

EFIIVIERO e EFIMERA. V. EpriifEao. 

EFIPPIO, Ephippiutìi ^ Ephippìum. (Anat.) Da itiTmiov ^ 
ephippion , sella da cavallo. Epiteto che si dà ad nua 
narte deir osso sfenoide , chiamata con altro Aome Sella 
equina, o Sella turcica. 

. ij . .-ed by Google 
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EFORI, Ephoriy Ephores. ( Stor. Aut.) Da , e/w, 
sopra, ed ofoM^ orao ^ vedere, guardare^ d^onde t^o^i ^ 
ephorof ^ ispettore. Magistrati istituiti nell'aatica Sparta 9 
per ' bilanciare jò ' répriniere il ■ potere e V «atorilà • dèi Re 
c del Senato : come in Roma furono creati i tribuni del 
popolo per £àr obice alla poteanui dei CoasoU. Dis. Stor, 

EG 

EGAGRO , AEga^ras , AE^a^re, ( Stor. Nat. ) Da 
«i^ , oÀr, capra, e a9Vi^) 4igrht^ sslvatico. Nome che t 
Greci davano alla capra saKatica, la quale anche dai Na- 
turalisti moderni viene pure co6Ì chiamata. Diz. Stor. iVal, 

EGAGHOPXLI, AE^^ropUi^ EgagropUes. (Stor. Nat.) 
Da «4 ) 9 «KX , aigas , capra , e ^tXts ^ pUct, massa , 
palla dì lana; Sono delle masse rotonde della grosseiza 
più o meno (li uu uovo , ed alle volle come la testa di 
un uomo, che trovansi nella pancia o nel primo stomaco 
degli animali ruminanti. Siccome i buoi, le capre, i 
cervi, ec. , si leccano il corpo, e ne levano colia loro 
lingua dei peli che essi ingliiottiiicoao , questi non po- 
tendo essere digeriti nello stomaco y si nuni.>coiin , si 
aggomitolano per la viscosità della saliva, e si Dramoii- 
schiano e formano dèlie masse rotonde che si chiamano 
egagropoli. Diz. Stor, Nat. 

EGEMONE , Me^emon , Hegemone. ( Mit. ) Sopran* 
nome che davano a Diana in Arcadia , ov' ella aveva un 
tempio dedicatale con questo nome , che significa con- 
duttrice. Essa portava delle fiaccole accese m mano come 
per additare il camuiiuo. Da nytoyjf.^^ he^eomai^ guidare, 
condurre* 

EoÈifoifS è ancora il nome die gli Ateniesi diedero 

ad uua delle Grazie. Diz. Stor. Crii. " ■■ 

EGEO, AE f^acum 5 Egee, ( Geog. ) Quella parte 
considerabile del Mare Mediterraueo. che ha V Anatolia 
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air est 9 la- Macedonia , la Tessaglia , V Acaja ed il Pe- 

lopounesu ali uvesi, la Tracia al nord e l'isola di Creta 
al sud. . ■ i . : ■: 

£GBO.trawé U nome ,o- da Aoii', ji/^y città della 
Eitbea , o:da'«<7cci^^ aiyaios^ denomiiMiBione ( ignota* ad 
Omero ) di NeiLuno , o da Egeo Re di Atene e padre 
di Teseo , che credendo il figlio già divorato dal Mino* 
tauro' in Creta ^ vi si precipito. Cosi il grtxnde Etù/ML 
Altri il formano da air»»;, aiyeios ^ caprino, quasi mare 
delle capre, Riteso che le isolelte numerose che contiene, 
vedute dalle alture della Grecia e da ioutaup , sembrano 
altrettante capre che si stian pascendo iu una vasta pia- 
nura. Dal naufragio di Elle fu poi ipiesttf mare «detto £U 
lespuuto e dai moderni Arcipelago. V. Aìicìhllago. 

EGERITA^ AH^erUa^ J.E<^cnte, ( Stor. JN at. ) ^ome 
dato ad un genere di* piante parasite, perchè naaconò 
apecialmente sull' albero detto Alno per Io più morto , 
detto dai Greci o-rm^oi ^ aigei ras. Diz. Stor. Aut. 

EGIALIA , JlEijìalia , AEgiulie. ( Slor. Nat ) Genere 
d' insetti , cosi chiamati perchè si trovano neir Europa 
aielle aabbie vicino alle rive del mare % da airt^Ao; , aigiw- 
ics j lido ^ spi.i^'gia , e propriamente spiaggia mariciiiua. 
jUiz. Stor. ISat. Cuv. 

EiGiBOLlO, JlJùgiòoiùim^ AEgiboUtun. (Mit.) Da a<g, 
e^yos, air, aigos ^ capra, e ^jtA»^ òalle ^ ferire, percuo- 
tere. Era una sorta di sacuiicio espiatorio presso i pa- 
dani , in cui imuàolavansi delle c.ipre. be tori dice vasi 
tauroboUo i e se moatoui cHoòodio. Le eerìmonie che si 
praticavano iu questo sacrificio sono così descritte dal 
poeta Prudenzio: (( I sacerdoti pat^am scavavaijo una ioa^a 
» ove discendeva il sommo Poutetìce rivestilo degli «*lU'ir 
I) .boti delia sua digniià. Si copriva in seguito l'apertura 
I) con delle tavole forate in diversi luoghi , a£Bnchè il 
) sangue della capra j the intmolava , potesse cascare 
ìì òupru il sovrauu PoulcHte^ il timìa dopo questa eiiu- 
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» siooe Bordva tutta fuiniiDte' di sangaé - della vitrima. 

» Dopo di cssi^rsi (osi sHiih'fìcito conservava più iuugQ 
)i teiBpo che poleva questi abili stomachevoli per assicu- 
» rare T efficacia del saorificio; in èeguito u sospendefano 
n nel tempio, affine di coniuiicare là loro virtù santifi- 
» et lite a coloro che avevano la buona aorte di toccarli, 
V. Prudenzio, f an Date 3. 

EGICERi , AE^ì^eras , jÉEgfcere* ( Stor, Nat. ) Da 
oig , «lyjf, aiXi aiyos^ capra, e cemf, coroo. Nome 

di un genere di piante , cosi noniiuate j)ei\hè la loro 
cassula, è iacurvata ai pari di un coruQ di capra. Diz* 
Stor, NaL 

EGIDA e EGIDE , AEijis , Egide. ( Mit. ) Da , 
aix ^ capra. Scudo spavento:>o di Giove e dì Minerva, 
coperto, secondo la favola, della pelle delia capra A* . 
maltea che lo allattò} e cui per riconoscoma collocò 
tra le atelle* Fisicamente Giove è Farìa, P egida le nere 
nubi fol^urauti che col loio luuLu 0 strepilo spaventano 
ì mortali , ed in tal aeuso T elimologia deriva da aicrjm ^ 
aisso , muoversi con impeto', soffiare impetuosamente % 
onde al solo Giove folgorante conviene propriameute Te* 
pilclo di Ll;ìoco, ch'j ui.ii non fu dato a Minerva, poicln^ 
r egida sua tigura gli spaventi, la politica e la tema degli 
uomini per T autorità suprema. Y* Doirun* 

EGIDI , AEgides , AEtjides o Egide», ( Chlrur. ) Si 
chiamano coaì dai Greci, e da noi. maglie, quelle macchie' 
che sono molto più biandie, più spesse e più opache 
delle nebbie e delie nuvolette, di maniera che se ai tro^ 
vano dirimpetto alla pupilla impediscono in parte o del . 
lutto il passagj^io della luce. Il nome di uiajjlie loro ò 
venuto, perchè soveute sulla superfìcie di queste macchie 
veggonsi delle linee raggiate che s^ intersecano, le quali 
essendo o più biauche o meno del rinianeote della mac-> 
chia, fan comparite gli spai^j iia quelle linee compresi, 
come i vaui delie reti^ Questo vociibolo viene da <^mi 
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tKiart^os , aigis , aiifidos , dhe okce 'ìad* altri significati iia 
quello di rete o maglia. Bert 

KGJi^iLA, JEgipbii»^ AEifipkiic. (Slor. Nat.) Nome 
4i Ila genere di piante, cosi chiamate perdiè piacciono 
molto alle capre; . cbi aii; , aix . o^nn^ ^V^? capra, e 
(piKrì ^ phile , amica. Nella Martinica si chiama legno delle 
capro. Diz. Stor. Nat, 

EGILONB, AE^aon^ AEgOan. fCeog. Ant.) l^ome 
dato ad un* i^la situata alf Oriente delia punta setten-* 
trioucile deir isoLì di Corsica , e che in oggi chiamasi 
Capraia. Il nome Egilooe -deriva da ^it , oum ^ aìx^ 
an/os^ capra, a moiivo delle capre selvatiche che nutriva. 

li^GILOPE, AEgilops ^ Egilops et AE(jilops. (Chir. ) 
K utC ulcera che succede ordinariamente in seguilo ad 
un' apoatema tra V angolo grande deir occhio e le narici 
con infiammazione o senza, dalla quale continuamentei 
cola della marcia^ da «/^ , «irò?, aix ^ aicjos ^ capra, ed 
«'4' 9 opSy occhio j perchè crcdesi che le capre siano gran- 
demente soggette a questo male^ o, secondo altri, perchò> 
essa fa girare gli occhi come le capre. 

Egilope, nella Storia uaini ile, è ancora il nome 
di una pianta, la quale serviva, secondo Dioscorìde , per 
guarire una specie d' ulcera che viene nelF occhio alle 
' capre. I moderni hanno applicato un tal nome ad un ge- 
nere. Mor. Diz, Stor, Nat, 

EGIOCO , AE^iochus , AEgiochus. ( Mit. e Geog. ) 
Aggiunto di Giove tratto o da «ir^xit, aigoioche^ cibo 
della capra , per aver avuto il latte della eapra onde nn* 
trirsi , o da «m? , ai(jLs ^ pelle della capra ( Amallea ) di 
cui c^ri il suo scudo , e da , edio , avere , onde fu 
detto eLiT'^oxfiS , ai^dochos 9 e rimosso il ^, tarnm^ 
nigiochos^ scudo o pelle portante^ o finalmente da a^Tt^cr, 
iitghìes ,^ die sono propriamente le nubi tonanti e idhui- 
ttantì del ciclo, ed «x^^ echo ^ avere. V. Kain£. X«aK. 



EGIPANE 9 JEgipan , AEgipan, ( Mtt^) Soprannome 

del Dio PaiiL' : d;t , a/7J,- ^ ^^/U: , aiqns ^ capra, e -rrav , 
«avo; , ^an , panos ^ Dio PaM , perchè questo Dio erii 
Mpprèsenuto eollcf gambe 6 yèidi dii oÀpin. Ch,' 
. EGIRINO , ABginmm , JEguvib. ( CUw. e F«nD.> 

Nome di un unguento, chiamato volgarmotitc uogueuto del 
pioppo; da atycifo? , aù^eiros ^ pioppo. Cast, 

EGISTO, jàEgisùis, £gisiB.i,SM. Aut.) Fu figlio 
a Tiene e di Pelopea figlia àfàlù «tasso Tìeate. Fec» 
ella 5 per celare il sno misfatio, esporro nelle selve alle 
fiere il proprio parto. Ma dai pa&tori raccolto ed allevato 
oon latte di eapre ) da qoMte) cioè da «4) aiXr^ capra, 
tratio il suo' noma. In più provetta eùt ad iatigasione di 
suo padre uccise Auco, e poscia coli' ajuto dell' infid i 
Glitennrstra Agamennone ritornato da Troja, e regnò sette 
anni in Micene , aiochè coli' infame ana complloe fu ne» 
eiso da* Oreste figlio di Agamennone. Per meglio cono- 
scere r einpiutà di i^ucsta famiglia eccone ì" albero ge- 
nealogico 

Pelopi^ ( figlio di Tantalo ) 

Atreo Tiesto 
Agamennone Menelao ■ 

Oreste • Sgtsto 

P^. Omer. Eurip. 

EGITALI, AEgithaU, AEgUkaies. (3tor. Nat.) Fa- 
miglia d* uccelli dell' ordine dei paaaeri , cori chiamata da 
MrdoXof, aigithalos ^ nome eoi quale i Greci indicarono 
la nostra parizola, e da' latini detta parus^ perchè queatH 
famiglia ha per tipo queat' uccello. Diz. Stor. Nat. 

EGITINA, AEgithiaa, AEgiàhùm, (Stor. Nat.) Ge- 
nere d^ttecelU cosi detti da «<ri^aX«>, aiijithaios ^ pai^aola^ 
perchè apparlengono «Ha famiglia dei^li Ertali ed hauuQ 
molta .raasomigtianzta cQji, quelln* DU, StQr. JNat. 
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EGIUCO; V. Ecibco. . 

E(jLOGA , Ejioija ^ E^loyue. (Poesia) Da tvMy^ ^ 
ecUi^Q 3 scegliere. Sigaiiìci^ iu getuerale una scelta d\ com^ 
ponimenti. di qttaiuaquo.^aovta^ nm ordidariamenle ìa^etw^ 
desi . con questo vocabolo Hft goaere di [Poesia il più' an- 
tico eliti espiiiiie cou uiLti; le piazi(^ possibili la vita cam- 
pestre, egloga è di poco.diiiereiite deU' idillio^ si vuole 
m qaeUa'pitt aiione^ « ai.ò contento di. trovare in cpeata 
aolamente delle .iounagìtiì , dei racconti e dei feBtimenil» 
Scaligero preieude clic queste sorta di conipoiiiinenii fos- 
sero dapprima detti Idiilj, d>i «icuV^ov, e<ii///io/i, Imma gin otta, 
atieaa F umiltà dell'argomento, diminutivo di ^<^^'éid99^ 
immagine 9 e che poscia l'autore^ , non contento di tutto il- 
suo lavoro, scegliesse quel che crcdelle iiiigliorcj oniel- 
teado il resto , e gli dasse il uome di £tfio(^a, V. G, Ces* 
ScaUng» JPoei, Uà, J, Citp.»4* 
EGLEV AEgle^ JEyle. (Mit e Stor. Nat.) Da ««yX», 

uLijle^ rispleudvrc. INonie di una dello Lro Es[)eridi. E 
nota la favola dei potai d^ oro deiP orto delle lìsperìdi. X 
Botanici hanno cosi chiamato un genere di piante che 
portano dei frutti analpghi all' arancio. Th, Diz* St. Nat* 

EGOBOLO, AEfjoholus^ Egohole. (Mit.) Da a/^ ^ 
•wyoj^ €Ùx ^ ai^os^ capra, e H^^o ^ ballo ^ ferire , percuo- 
tere. Soprannome dato a Bacco , perchè gii abitanti . di 
Potuta, città della Beozia avendo ucciso il suo sacrifica- 
tore, ci mandò loro la peste, la quale non cessò se non 
dopo che 5 secondo la risposta dell'oracolo ci' Apollo, 
essi ebbero immolato al Dio del vino 11 più bel giovane 
della città. Qnest* orribile sacrificio fu ripetuto, per molti 
anni-, c non fu abolito se uoii quaudo He;' co l onicnfo 
delia loro sommissione, permise loro di sostiiuire uua 
capra ella vittima' umana. V. ' Pam, ' iffeot L IX, 

EOOCERA , JEgotsera , AEgocere, ( Stor. Nat. ) No- 
me di ua genere d iiisetti die significa njitio di cu/fru$ 
da «5, wr^j, aù?, aigos , capra ^ e «paj, cera^ ^ coruo^ 
preso dalia figura delle loro eorM. Dig, Stot. Nat 
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EOOCERO, AEgoc&'os ^ Egoceros, ( Mie/ ed il»tiv) 
Da myoi , oix , ai^ot , capra., e- 5 , eof no. 
Epìteto del Dio Pane che essendo stato posto fra gli Dei 

é uel ruolo d«g]i astri., erasi da sè medesimo trasforinato 
ia capra, e si dipiuge eolie gambe e colie corna dt que*» 
ata beslk. 

EoocBRo 9 * nella- Storia natimile , è anelie il nome di 

una pianta chìcioiau anche ficncjrcco ^ imperciocché i suoi 
baccelli hanno la forma dei corni di una capra. INel- 
r Astronomìa significa la costellasione del Caprtoorno. 
Morm. 

EGOFAGO, AEgophagus ^ Egophage. (Mit.) Man- 
giatore di capre 9 da o-i^^ «w, où:, atgos^ capra, e 
phego^ mangiare. Fu cosi chiamata Griunone dagli 6par* 
tani , per a? erle Ercole sacrificato ima capra , onde tenne 
anche detta cayo^o^o, ^ aigop/tu/a , da ^i^^ aix y capra, e 
^£pw , pìiero , portare. NoeL Lua* A/or. 

EGOLETRO , AEgole^on , AEgoietheron. ( Stor. 
Nat. ) Piccolo albero che cresce nella Mmgreliii 9 e che 
fa perire gli animali, e sopratlullo le capre, the ne uìaii- 
giaoo ^ il suo nome deriva da «u^ <^7'^S y €UX^ aigos^ ca- 
pra, ed aXiap0(, oiethras^ morte, come chi dicesse, la 
morte aìle capre, Morm, 

EGOLII , AEgolu^ AEgolienf. ( Sior. Nat. ) Famiglia, 
d uccelli uotturai^ la quale preude ii suo nome da o^rw^^^ 
aùfoiiosy .ulula; sorta di civetta od -uccello notturno, 
• perchè ha per tipo la Sorùe uiala di Linneo. Dòs, Sior* 

hGONii^ AE^on^ A E^an, (^Leit,^ Da ai^, aix r ca* 
pra. Nome proprio di un pastore in Teocrito, Id» i^., ed 
in Vtrg., BucoL EgL HL e W.^ che significa stalla di ca- 
pre e cnprajo, ed in Plut. un Re di Argo. 

PXOinTECO, AEifopuheeut y AEjopUke^He. (Sior. 
Nat) Da «4 j «urof, aiXj aigos^ capra $ e itùmm^ piikeeof^ 
scimia. Niceforo dà questo nome ad un animale favoloso ^ 
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a] quale aurìbuisce le mani di scimia , le corna , i peli , 
la l»arba e le eiiremità posteiiorì della oapra^ Dix* Skrr. 

EGOPODIO , AEijopodium . AEgopode. ( Stor. Nat. ^ 
Da «u$, «uro;, aìx ^ aigos j oapra , e ir^^s ^ irov^o; , poys ^ 
pojrdos 9 piede. Nome di un genere di piante , le di om 
£>glie lianno qualche raasomigliania coi piedi di nna ca-* 

pra. Diz. Slor. i\uL 

EGOPOGONO, AEgopogon^ AEifopo^on. (Sior.iNat.) 
Da a<^, a<r0$, aix^ 9 capra, e in^, pogom^ barba. 
Genere dì gramigna , la di cui ispida spiga V ha fiitta pa^ 
ragouare alla barba di un becco. Diz. Stor. Nat. 

EGOSPOTAMO , AE^ospotamos , Egospotanios. 
(Geog. Ant) Da «0^9 oiXy aigos^ eapra, e fcrts^^ 
potamos , fiume. Luogo nel Chersoneso di Tracia die 

vuol dire fiume clellt; capre , colebic negli scrini degli 
antichi, a motivo di una grossa pietra che dicono essere 
caduta dal cielo Terso Tanno 567 avanti V era cristiana* 
Ivi i Lacedemoni sotto la condotta di Lisandro distms* 
sero Fanno ^- ^'^ ^'^^ maniera la flotta degli 

Ateniesi (comandata, secondo Plut. in vita Alcib. ^ da 
Tideo 9 Meandro ed Adimanto) , che questi perduti senxa 
speranza di piìi riaversi furono costretti di consegnare nelle 
mani dei vincitori la loro città, e così fini la guerra del 
Peloponneso che aveva durato ^17 anni. V. Tucìd. 

£GOT£L£» AEgotheles^ AE^thele. (Stor, Nat.) Da 
«fi) a<y^ 9 au7, aìgos^ capra, e drAn, dieie^ poppa, tetta. 
Così i Greci chiam ivano un uccello^ perchè volgarmente 
credevasi .aver lui T abitudine di succhiare il latte dalle 
capre. 

I moderai hanno applicato questo nome ad un 

genere d^ uccelli 9 perchè ha per tipo VFfjnicie degli an- 
tichi. Volgarmente questi uccelli sono chiamati Ingojavento^ 
ed 1 latini li nominano CaprùnuigL Diz, Sfar* Aiat ' 
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EiSITERIE, V. IsiPBMB. • . - • ■ • 
£SIPNO£. V. IspflOB. • • 

KISTATE o EUSTATB, EyMaées^ SfàiaA^ (Sutr. 

Nat.) Da «ujTflian?, eystathes ^ stabile^ da <u , e/, forte, 
ed «(TTu/it^ istemi^ stare. Genere òx piante cosi chiamale 
per k g;r«ade durate del loro legno. Bis. Stàr, NéO^ • 

EL 

* 

ELAFEBOLIE, Elaphebolice , ElapJteboiies. (Mit, ) 
De Aa^^ 'etasphcky oervoy e M», .òMi^ colpìve^ ferine* 
Solennità presso i Focesì, nelle qiuJi usavano di olEirrìré^ 
seeoudo la testimonianza dì Ateneo, /. XI f^, p. 646, una 
focaccia a cui davano il nome di tKwpoi ^ eiaphos^ avendo 
Ja figDsa di un certo. V. Bot. Arch» Grec* L //. sull'ori- 
gine di questa festa. 

ELAFEBOLIOxXE, Elaphebolium^Elaphebollon, (Stor. 
Aut.) Da £Xa<^o?, eiaphos^ cervo, e ^eùkf^ ^ .bMo, ferire ^ 
colpire. Gii Elei cosi ciiiamarono il loro nono mese cKo 
corrisponde al nostro Mano alP incirca, perché probabil- 
mente in quel mese facevasi la caccia del cervo, o piut- 
tosto perchè si saoriiicava ua cervo a Diana e dagli Elei 
delta Elafìea, cioè cacciatrice dei cervi. V. PoitfOJrài 

ELAPITE, klaphstet^ Eiaphites. (Geog. Ant.) Da 
iA'i<pQg , eiaphos , cervo. Plin. , If^, c. a6 e /. c. 3 r , 
fa menzione di due isole di questo nome apparentemente 
per la copia de^- cervi che vi ai trovavano ^ 1* una «ituata 
non lungi da Malta e l'altra presso Lesbo. V. PlÒL . . 

KLAl'OBOSGO, Elaphoboscum^ Elapliobosque» (Slpr. 
Nat.) Da OAipa , eiaphos , ce rvo , e , . òosoo , pascolare ^ 
mangiare. Nome che si dava >autieamente ella paitiiiàéà 
salvati ea a grandi foglie perché si diceva ch)e i cervi 
jmangiauduue si guarivano dalie morsicature delle bestie 
velenose. ; , 

EbÀFOGAMELO^, Eiaphoeameliu , £iaphacamelw^ 
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(Stor. Nat.) Da «Aa^os, elapìios ^ cervo,- e c4Wìe' 
h>s^ cammello» Animale quadrupede che, seconda, alcuni, ha 
foniÉà^patrkMAt cervo è parte di cammello. DU, Star, Nat. 
. ELAFOGRAFIA , Elaphographia , E laphog rapine* 
^LNat.) Da è^^pog^ selaphos , cervo, e rpa^"., ^a/^Àe, de- 
acrizioné^. Deicrìsione de' èervL _ 

ELAFONESO, Eìaphonesus^ Elaphonesos. (Geog.) 
Da «Xa^flJ , elaphos ^ cervo, e vrcoy^ news ^ isola, vale 
isola jde^ ceravi.. Isola nel mare di MarmOra, già copiosa 
ia cervi $ còme io* ìndica il ano elione. Fu detta eziandìo 
Proc<iéesò. - ( • • ^ ' 

» ELAFRII, Elaphrìi, Etaphriens. ( Stor. Nat. ) Da 
cXa^po;, elaphros ^ leggero^ agile. Si chiama cosi una 
sottodivisione d* insetti , perchè camminano vnlpceniente. 
Diz. Star. Nat. 

ELAt RIO , Elaphrium , Elaphrie. ( Stor. Nat. , Da 
fXaopjs, etaphros^ leggero. iNoiue dato da Jacquin ad un 
aibecty , per esprimr^ la leggerezza del ano legno. Diz, 

Star. Nat. 

^ ELAFRO , V. Elafrii. 

ELAiDE, Elais^ Elais et Avoira, (Stor. Nat.) Da 
Affli», e/<v'a, oliva. Sorta di palma*, dal frutto della quale 
gli abitanti deUa Guinea cavauo dell* olio. Diz* Stor. Nat* 
' EL^S'\lC\rK\Ela'fticitas,Ela^ticité/(J'n^^ Da fXotuvtó , 
'èlayno ^ risospingerc , .«piiigere , iuciiarp. È quella pro- 
prietà o potenza de' corpi naturali che si denominano 
elastici , per la quale eglitta si rimettono nella figura ed 
eslensioiie che per qualche estei^na causa avevano perduta. 

ELASUCO, Mlasticus^ Elastique, (Fis.) Da fXauvu,^ 
éiajno^ rìsospingere, respingere, incitare. Epiteto che si 
dà'a quei corpi, i quali' essendo percossi o stirati , mu- 
tano )a loro figura , ma procurano per la loro forza 
propria di riassumerla. Ovvero egli è un corpo con molla ^ 
che quando è compresso , condensato ec. , fa uno sforzo 
per^'mettersi in libertà e * per rUpingeré il corpo che lo 
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La confinato o costretto. Tale è una lama di spada ^ un 
«reo eC) che fiicttmato'M piegui»^ jmft wUtnto rilonunii 
•Ila lor prima figura ?d «^ttenaioiie. 

Gomma elastica cliiaiiiasi una produzione vegrtalè 
analoga alla gomma* reaiua,- ia . quale dopo la disseccazione 
conserva una grande elasticità , , congiunta alla* dattili^ 
Ch, ' ! • ' : 

ELATE, Elatf^^ Elate et Indcl. (Stor. Nat.) Ha f>*T^ 
eiat^ , che sigiiìtìca abete ed ancora hi corteccia delle 
palma. Uno dei nomi •ohe davano i Greci- alia membrana 
elle involge i fiori femminei del dattero* f moderni se ne* 
sono serviti per indicare un genere di palme. Dìz. St. Nat, 

ELATEKE, £iater, EUure. (òtor. ÌNat.) Da 
tiajho^ spingere, riapÌBgere« È una piccola merabrank 
lineare, o nastrino torto ed elastico^ per mecao del quafo 
il seme si congiunge al ricettacolo nelle caselle delle 
epatiche, ed il quale slancia i acmi con elasticità. I:^so 
è ordinarìamaftB lineare ed attorcigliato, ma alcune voltè 
è forato, ed allora"x^pfende < F aspetto - di niui eatenella-., 
onde da alcuni viene chiamato col nome di Catenella. Lert. 

ELATERIO, Elaterium^ Elatenum. (Farm.) Da cXov)^, 
elayno, spingere incitarle agitare. È Mina :in6dicina pni^ 
gante, prepaMa eo] cocomero salvatico,' od iigreslik 
h'' Elaterio è l'alio colla polpa della pianta spremuta fuori 
col dito , che lasciala stare qualche tempo , depone un 
sedimento ^ che seccato con diligenia su^le pietre di geaso 
è r EUuerio. Questi è un purgante vigoroso , s^ Usa nello 
letargie, nelle paralisie e nelle melancolie ipocondriache. 

EiATsaio , nella Fisica 3 si chiama quella proprietà 
che hanno i^ corpi di riprendere il loro posto primiero^ 
tolta la liolDpresstone» " 

Elatebio , nella Storia naturale, è il nome di un 
genere di piante, perchè la cassula di una sua specie 9 ' 
r Sìaieféb trifogliato , quando- è matura, ai apre eoo el»* 
aticità. Soim, Dk, Siwr. Noi Th. 
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' ELATERO^ EiaUtr^i JSiàidt ei^I^ÙK (Stor. Nat.) 
Da ^Mtm^ elayno ^ rìaospingera. 'G«Bér« «P iosetli che 

haimo una puma cornea al petto , per cui essi appoggiati 
«ul dorso , spingpudola fuori da un foro dell' addopiine , 
« ^tm «IbrM £MìeaM».BÌoiitnHre9 ai apìoeano ia alto. DU* 

ELATEPiOMETRO , Eiaterometrum , Elateroinetre. 
(-Fia. ) Da. %^rnf^ elatere agitatore , e furpa/ , meirQn , 
iiri«iira« Istnttteoto th» «em a niisurara pm«o a pi^o a 
qaal punto V aria è oondentaift Éel racipiaate delLt m»^ 
china pueumotìca. Lun. 

ELATJlNE , ELaùm , Elatine. ( Stor. Nat. ) Da cXarn , 
.éibte) abete. ' Genera di piante^ coti chiamate perchè le 
loro foglie minute fono 'state paragonate per la loro Ibrma 
e dispósizioDe a quelle dell' abete. Diz, Stor. Nat, 

£LATOST£MA, Elatostetna^ Eiatomme. (Stor. JVatJ 
1)» (Xattt^y, els^on 9 alauaiarsi, e ^r^tf», Hemon^ stame. 
Genere. di piante, i di avi- stami- si sviluppano eoa elar 
aticitlk all' aprirsi del fiore. Diz. Stor. Nat. 

ELCIDRIO, HGic/drium, Helcydrion, (Med-J È una 
apode d'Elcoma od uleera della cornea, cosi chiamato 
perchè è molto anptrfidale $ da Om^^ , helejrdnon , ul- 
ceretia , dimitiutivo da é^>j htjlcos y uicera. Y. JLlcoma e 

ELCiSMA , EUisma , Eidsme. ( Chim. ) Si. chiama 
co^ la scoria d* argento, da <X)c», eiSca,' trarre, perchè 
Tien tirata fuori nella deputazione di questo metallo. ' 

ELCOiMA, Hekoma^ Helcorne. ( Chirur. ) Da -cA^ ^ 
heleos ^ ulcera. È un' ulcera aeir esterna od interna su* 
perfieie della cornea* Xov. 

ELEAGiSO, Elaeaffnus ^ Elaeagnus. (St. Nat.) Da «Xaw^ 
elaìa^ olivo, e dal latino agnuscastusy agno casto. Pianta 
cosi chiamata perchè ha qualche rassomiglianza coir olivo 
pel fratto e coir agno casto pel fogliame. Dia. Aer. Jfa& 

£L£F ANTOFAGI ^ Elepkaniopha^i\ ElephantQpha<jcs , 
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(Geog. Ànt. ) Da ^lephas^ cAi^ro;, elepìumios, 

elefante, e phego^ mangiare. Popolo dell* Arabia al 
di sotto dell' Egitto 5 cosi chianicUo perchè si lìutiiva di 
carne d' elefante. V. Strab. lib. XP'l. 

£L£FANTOiD£, Eiephantoides y Eiephantoide. (Stor. 
Nat.) Da «Xf^(, elephasy tXf^vrof , elephantos^ elefante, 
ed ^ eidos ^ forma, figura, rnssomìgliaiiia. Specie di 
pianta, il di cui labl^ro superiore della corolla rassomiglia 
ad un corno gracile, arcuato innanzi, e terminato per 
nna piccìola lama ovale che le dk P aspetto d'una tromba 
o proboscide d' elefante. Dùs. Stor. IS'at. 

ELEFANTOPO, Elephantopus ^ Elephantope. ( Sior, 
Kat. ) Da lAf^;, ehphas^ atfoorro; ^ elephantos^ elefante, 
e wou? , poys , piede. Genere di piante , perchè la forma 
delle loro foglie radicali s' assoadglia al piede di un 
elefante. Diz. Stor. Nat, 

ELEFAJNZIASI, ElephanHasis ^ Elephantiase. ( Med. ) 
Da tXfdaf , elephas^ elefante. È una specie di lebbra, cbia* 
iiiaia lebbra araba , iu uppuàiz.Ìuue alla lebbra dei Greci 
che è un altro male. 

£l£pavxia8i è cosi denominata a cagione cbe gli 
attaccati da tal morbo hanno le braccia e le gambe grosse, 
tumefatte e tuberose ^ la pelle rasa e iioii ostaiito a^pra 
al tatto e tutta rugosa come la pelle d^ uu elciaiUe. 

Elbpajiziasi è una malattia ignota nelle nostre 
contrade, almeno in questi tempi. Alcuni Autori la chia* 
uiarono Leontiasi ed altri Satinasi , uia i Greci l^lefaii-* 
ziasi. Lav. 

ELEGIA, Elegia y Elegie, (Poes. ) Non da cu, e/y 
bene , e Xcy*) , lego , dire ^ cioè far V elogio del morto ^ 

come ridicolosamente asserirono i Graiuinatici , ma da 
if^H ^ eleos y commiserazione, od uccello notturno da upi 
detto Allocco che ha un canto lamentevole, e Acyn, /c^o, 
dire , o come mol Semplicio presso Siìaligero , da ft , 
e<?5 invece di «f, ai ^ interposto di frec^ueute usato dai 
FcL, IIL 4 
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Tragici , e ^«r^» , lego . o da i>tyo% , elegos ^ lutto o la- 
mento. È ua genere di poesia , di cui ignorasi V inveii' 
tore , UMla da prima uei funerali , cpme aceenoa Ovidio 
in morte di Tibullo , la quale poi cantò le gesta degli 
eroi 5 ed ogni sorta di argoinenlo , come appare dalle ^ 
poGi>ie di Ovidio , Catullo , Tibullo e Properzio. Ella 
«consta di due versi alterni esametri e pentametri. Elegia 
nella Mugica era nome proprio de* flauti cho si usavano 
lujilti iuiiiiDiii iaiiebri. Diz. Pie. 

ELl^ólOijRAF O y Ele^io^raphus^ El^iograplì», (Lett.) 
Scrittore d' elegie ^ da fAircM, elegeia^ elegia, e Tfo^, 
scrìvere. 

ELELEiDI, Eleleides, Eleleides. (Mit.) Da cXcXiJ^w, 
ételizo^ gridar eleleu, grido di guerra, od alala. Sopran- 
nome dato alle Sacerdotesse di Bacco, preso dal rumore 
che esse facevano nelle orgie del loro Dio. Diz. Cult, 

ELELEO 9 Eieleus ^ Elelée, (Mit.) bopraiinumc di 
Bacco, preso dal rumore cUe iacevasi nelle sue iestet V* 
Elblkidi.' 

ELEMOSINA, Eleemosynm ^ jéumone^ (Teol.) Da 

tUrìyLOffvyfi ^ eleemosjm 9 la di cui l adice è «>^tJì , eleos y 
misericordia , compassione. Ciò che si dà a poveri per 
carità. Alò, 

ELENA, Helena^ Heìene. (StOP. Ant. Mit.) Celebre 
eroiua figlia di Giove e di Leda , moglie di Tiodaro Re 
di Sparta , la più bella delle donne del suo tempo , e la 
di cui belleasa costò tanto sangue e tanti lutti all'Asia 
ed all'Europa. V. Omero //. ed Odbs. Trasse ella il suo 
nome o da «Xos ^ helos , città della Lacoiiia , ove ella 
nacque,. o da heh , per «if»? rapire , perchè 

rapiva gli uomini coli' incanto della sua avvenenza. Dicesi 
che dopo la morti di Menelao discacciata da Nicostrato 
e da Magapeute iigU naturali di Menelao , ella ritirossi in 
Rodi presso Polisse sua parente e moglie di Tlepolemo^ 
la ^ale sdegnata per la perdita del iiiatìto morto per di 
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lei ciignQiie «)la giiem di .Troja, U fe«e cUHe tue ancella 
uccidere ed a{»piccare ad aii albero. Gode i Rodj le 
eressefo un tempio col nome *1\ Eleoa Dentrìdide. Altri 
però afrermauo essere alali nella tomba «lesia sepolti iu 
Tepapne Elena e Menelao. Paus, L JfJ, 

ELENIE, ffeìenia^ Heìenie, (Sior. Ant<) Da SXim^ 
Helene ^ Elena, nome proprio della iaiuosa moglie di 
Menelao^ figliuola di Giove e di Leda. Erano feste in di 
lei onore islituite, secondo £sicliio, dagli Spartani ehe 
dedtearoftle un tempio ed onori divini. Celebravanal da 
Vergini assise sulle mule o su certi cocchj intessuti di 
canne e di giunco, detti ^va^ft, canadra^ da M^tn^ canne j 
canna. * 

ELENOFORIE, Helenophoriae ^ I/eUmophories. (Stor. 
Ant. e Mit. ) Da £Xf v») ^ helene , sorta di vaso, cosi chia- 
mato da fAfMpy , helcnion , sorta d** erba o giunco che ai 
auppone nata dalle lagrime d^ Elena, e dal verbo ^f», 
p/iero, p(M*tare. Feste dei Greci, iu cui portavansi de* vasi, 
o piccoli panieri dì viuco o giuuco , i eguali contenevano 
le cose misteriose. 

ELEGCARPG^ Elmocarpusi Eleocarpe • Gamtm. 
( Stor. Nat. ) Da c^am 9 ^aia , oliva , e xapTro,- ^ carpo s , 
fmtto. Genere di piante , il dì cui frutto fu assomigliato 
a quello dell' oliva. Diz. Stor. Nat. 

ELEGDEMDRO, Elmodenàram.Elaodendre e (Hù^eiier. 
( Stor. Nat. ) Da > ehUa , oliva , e ^ev^p oy ^ dendron , 
aUiciu. Questa pianta produce una drupa , od un frutto 
a nocciuolo della forma . dell' oliva , e cbe ha il seme 
oleoso. Diz, Stor» NoL 

ELEGMELI, ElmomeU Eleomeh\ (Sior. Nat.) Da 

fXa/3y^ eluion ^ olio, e M^'*' , tncli ^ mele, lialsauio molto 
oleoso , più apc&so del mele e dolce al gusto ^ il quale 
cola dal tronco di un albero della Siria. Dis^.Sior. JJfaL. 
ELEGSAGGARG 9 Eleeosacckanun y EieosacehmrunL, 

^Fanu.) Da sXaiOv, eiat-jn^ olio, « <y'.>«x^p3 saccluu'^ zuccbei j.. 
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Mùtiira di xocchero e d^olio distillato, per ridarlo a 
potersi .mescolare eoa qualche fluido aqueo. 

ELEO i ESIO, Elaeothesiuni s Elaeothesium. (Stor. Nat.) 
Da Omìv , eiaion , olio , c ^i<Jis , thesis , deposizione ^ ap- 
partameuto degli autichi ^iiiaaaj , ove ai conservjfva^o gli 
unguenti, gli olii per ungersi gli atleti ^ prima di andare 
a lottare. Onom. Less. iUateni» 

KLIOPOLI, Htliopolis ^ Hekopole. (Mecc. Aut.) Da 
tX4», heloy per Xaft^vw, iamòano^ pigliare, e^<>^, poìis^ 
città, Maechina bellica fabbricata da Dioclide di Abdera ed 
inventata da Demetrio Poliotcete figlio di AiitigtJiio ed 
usata air assedio di iiodi. Sembra esser la stessa di quella 
dai Latini detta aries^ con tavolato aopra per garantirla dal 
fuoco e protr^L^cre quelli che la maoc^'giavauo. Viene de-* 
scritta da Ainnioiiiu L AAl l\ o ne fanno menzione Vi- 
truvio , Diodoro Siculo ed Eliodoro, V. Siewechìo comm* 
del L IV ài VegBt. 

ELETTRICI, Eìectrica^ Eìectriques. (Fis.) Da «ìUxrpoy, 
electron- elettro. Si chiamano così tutti i corpi che hanno 
la proprietà di comuaicafe , o ricevere V elettricità. Y. 

ElETTAIOO' od ELBTjaiCITA', 

ELETTRICITÀ', EUcindtas , EheHcUé (Fis ) Niuno 

iijiiora ai di nostri esservi alcune spe/Je di corpi , le cui 
parti agitate , o stropicciate nel modo conveniente acqui- 
•Umo la virtù di trarre asè i corpicciuoli leggeri, e talora 
anche quella di dare scintille di fuoco. L'anzidetta facoltà 
di attiarre essendo stata sin dai tempi più rimoti cono- 
sciuta in varj corpi, ma specialmente ueii' ambra che 
dai Greci chiamasi nAtxTpov, electron^ lece al che in pro- 
cesso di tempo se le attribuisse il nome di Elettriciti , e 
che si denomiiiasj,ei'o el^-itrici quei corpi che ne soau 
forniti. Siccome vi sono de* corpi, i quali stropicciati nel 
modo ohe conriene 5 danno ìmmedialemente aegni di elet- 
tricità, come sono il vetro, le pietre preziose, lo solfo, 
la cera Iucca , le iCàiiie ce ^ e ve iia di allrì che ad 
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onta di un tale strofinio sono del tatto incapaci di ma* 
lufe&t^rc cotal virtù, e sotto, questa classe si compi eudono. 
quasi tutti i corpi che sono qelf universo , ^ spìsefalmeato. 
le parti degli animali e dei vegetabili, anqo^hè la vinÀ 
elettrica sviluppata dai primi si possa molto agevolmente 
comunicare a quest^ ultimi 9 pergiò i Fisici, avuto riguardo 
allo dette cose , hanno ragìottcvolneate pensuto di. deno- 
ininar^ .i ;prìi|ii elettrici^ oppur idioelstlffict,. oioé propria- 
mente elettrici da ^10?, idios^ proprio, speciale, ed nAfxrpov, 
electron^^ elettro, ^d i secondi non elettrici, ovveì*o ane- 
lettrici, .dall' « priv. f0^f»j,^ieeuvm^ elettro. Ca4ft, 

ELETTKIDI^ Eìe^trid^^: Eiecindef. (Geog. A»t.> 
Da n)^(ìiTpov ^ electron^ ambra. I Mitologi collocano queste 
isole £avolqse all^ imboccatura del Po. Assicurano che fu 
a|^punto in una di queste isole , dove Fetonte cadde fol- 
minalo ^ e per appoggiare la loro finaione 9 dicono che 
il Ingo che lo ricevè conservò un si gran calore c un 
odore di 3ìqUq si considerabile, che gli ^uceelli/che vo- 
lando vi si awicinavano ■ troppo , cadevano morti ; essi,- 
aggiungono che si trova molta anbm grìgia . in questo 
lago , donde viene il nome di EiettridL Y. Slrak» , 

ELETTRO. V. Elettricità'. ■ . 

£L£TTROFOUO, Ei^ctropharufj Elwtropkoi^ (Fia.> 
Da nXarptfy, electron^ ambra, elettro, ^(ipo», phero^ <IM>r-^, 
lariì. Suumento proprio per conservare luogo tempo^ 
r elettricità che gli si è data. Dìz, ócot:, JVat^ 

ELETTROGENO , Ekctrogenus , Eleùtro^n^. C f i«* > 

Da tiXfxrfpy, electron^ elettro, e rmu», ^ennoo, generare, 

prodiHTc. Cobl da Sclmiidt viene chiamata la causa prò* 

♦ 

duttiicn tleir elettricità. Lav, 

ELETTROMETRO , Elficirometrum , Eiectrome$re^ 
(Fis.) Da «XixTpflv, «2BtfCroii,'ambra9 e iw"*!»*, mctron, 

misura. Istrumeuto che serve per misurare la forza della 
elettricità. V. Elettricità*. EncicL 

ELETTROMOTORI, Eharomotoresy Ekctromotfurs* 
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( Chim. ) Da «Xwrpv ^ ©focuron 5 elettro j «mbvar, e dal* 
latino motor y motore. Nome di cjue*'corpi, i quali hanno 
la proprìcftà di far muovere T elettrico latente o naacoalo. 
V. Elettricità*. Lim, 

' ELETTRObCOPlO , Electro^copium , Eleetroseope. 
^ F j«. ) Da wXfKTpcy , eteótron , ambra , elettro , e «•vdtriw ^ 
scopeo^ considèinr^. Jstrumenti proprj , come V Elettro^ 
metro y a determinare la quantità di èlettricita thto regna 
nel r aria. SI appìica al parafulmine. Lun/ • 

ELETTUARIO, Electuanus , EUcUmìre. fFarm.) 
È una qualità di medicina composta' di polveri "ed' 'aiui 
ingredienti incorporati con mele e succherò, da- ài%^dersl 
fn dose come bolf quando si prende \ da cxX«>« ^ eclego , 
scrjiliere , eleggere ^ far eleziione. Tulle le parti od in- 
gredienti debbono 'esaer 'ben 'trascelte. Caffi 

ELEUSINA o ELEUSI, Eleusina^ Eieusine, ( Mit. t 
Slor. Ant. ) Epiteto di CereriE* , dea drllc bì^df» , o -da* 
Eleusi citta dell' Atiica, dove celebravansi i fatuosi di lei 
misteri, o da cXfbdsi», eiejriho^ per spxdftad, ^rchomai^ Te- 
nife, confessando gli Ateniesi , ' secondo Diòd. SkuL L V,^ 
con questa deiiominazioue che Fuso delle biade e T agri- 
coltura erano loro venuti dalla Sicilia. Alai dallo stesso 
tema formarono quelF epiteto, perchè^ secondo la: fiivola, 
la Dea stanca S aver trascorso tante contrade in- traccia 
della rapila Proserpina , ivi diede fine alle sue ricerche , 
e vi si fermò , iuseguandovi T arte di coltivare la terra. 
I^er lo che gli Ateniesi riconoscenti cèlebravano ogni anno 
In di lei onore > i misteri' detti Eleusini. Pausania /. L 
p."" 36 in j4ttic.^ rapporta che Eleusi trasse il nome dal- 
l'* eroe Eleusine figlio di Mercurio e di Daira figliuola 
deir Oceano. misteri d'Eleusi, la di cui origine si perde 
lìeir oscurità dei sècoli favolosi, fiìrono abrogati dalP tm* 
jìeraiore Teodosio il seniore. Fedine la descrizione nel 
Poff. jfrcìì. Grcc. lib. IT, c. ^o. ' 

ELEUSINE ^ Eleusine ^ Eleusinà. ( Nat. ) Nome 
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ùì un genere di piante; da Mvcrm ^ eleysme^ eleusina, 
epiteto di Cerere » dea delle biade , 'datole per allusione 
alle loro sementi alimentari. V. Ei^buMa. Dis* Star, ìfaL 
ELEUSINII. V. Elsvsiua* 

ELEUTERACILICIA , Eleutìwracìlicia ^ Eleutheracilice, 
( Geog. Ani.) Da <Àfi/3£p;^ ^ eleytheros^ libero , e ^ 
eiiiciay cilicia. Parte delia Cilicìa, cod chiamata, secondo 
Stefano il geog^rafo , perchè fi è aempre conservata libera, 
non sottomettendosi come F altra parte ai Re loro vicini 
ed m* Romani. Dìod. Sic. l. HI. 

£L£UT£RAMT£RA, Eieutheranthera^ Eleutìuwanihen. 
( Stor. Nat. ) Genere di piante , cosi denominate perchè . 
ciascun fiorellino rinchiude cinque stami liberi ^ da 

elej-theros^ libero, ed av^pa^ anthera, antera, ed 
in questo caso stame , prendendo la parte pel tutto , es- 
sendo r antera una parte dello stame. Diz, Stor, Nat, 

ELEUTERATI, Eleutherata^ Eleutherates, (Stor. Nat.) 
Da tXtìAifOi , eleytheros , libero. -Classe d' insetti , secondo 
Fabrido, che hanno le mascelle nude e libere, Diz, Stor» 
Nat. 

ELEUTERIA , Eleutheria , Ekutheries. ( 5 tur. Nat. > 
Da «Acwdepo;^ eleytheros^ libero. Feste che in onore di 
Giove Eleuterio , o protettore della libertà , celebravansi 
ogni cinque anni in Platea per eternar la memoria della 
battaglia di questo nome, in cui ( 1' anno 479 '9 
Settembre av* G. C, ) Mardonio fu intieramente dis£itt(^ 
da Pansania Re di Sparta e da Aristide generale ate- 
niese , il quale propose che si celebrasse dagli Inviati di 
tutta la Grecia questa festa j il che venne stabilito. Con 
tal nome festeggiavano pure i servi il giorno anniversario 
£ quello in cui aveano ottenuto la libertà. PoéL Arch» 
Crcc. lib. IT, cap, ^o. ' 

ELEUTEROCAR>A , E leuther acarpa , Eleuthcrocarpe. 
(Stor, Nat;) Da c^^ip^^ eleytheros^ libero^ e Mfir§f^ 
earpoSj fratto. Classe di piante) o piuttosto divisione 
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della ^4* Clatse del Sistema sessuale di Liiiiie<i, detta 

Vritto(^atnia , che comprende de' vcg( UiÌmIì sen/a fu6tu 5 
capillacci, ^uasi aerosi, a frutti sparsi ia tutta la super-, 
ficie del corpo» Mor. Rad* ' 

ELEUTEROGINI , Eleutìmrogyni , EleuOmro^es. 
fStor. Nat.") Da «Xc^^ipo? ^ eleytheros ^ libero, rvw, (fjne ^ 
femmina , ed in questo caso ovario. Si chiamaao cosi i 
fiori che hanno il loro ovario libero e per nessnn conta 
aderente al calice. Stor. Nat, 

£LLU i'EROLACOXI , Eleutlicrolacont ^ Eleutherola^ 
concs, Geog. Aut. ) Da Ojbu^ì^ , eleytiwros , libero , e 
Aawy^ ìacoUi lacedemone. Popolo marittimo della Laco- 
nia , cosi nominato , dice Pausania 5 perchè V imperatore 

ÀUì^usto lo liberò d;il i^iogo dei LaceJciiiotii. 

ELEUTEROPOLl , EleuUwropolis , EUatheropolU. 
(Geog.) Da cAiuaipof , elejtìiaros ^ libero 9 e iroXff , poUs , 
città. Città della Palestina nella tribù di Ginda, distante 
otto mlgli.i d'Ebron verso V Occidcute, e vemi da Geru- 
salemme 5 tiraado verso Gaza. 

ELEUTO, Eieutho^ EUutko. Xmt.) Da ehy- 
tho , per fpxof^at ^ erchomai y venire. Dea che presiedeva 
ai parti : è la stessa che iLLizia , invocata perchè i parti 
venissero alia luce. 

ELIACO, UéUacus^ HeUo/qm* (Àst.) Da heiios^ 
sole. U nasi^ere 9 o ^ ortus ) eliaco di una stella , o di 
un pianeta , è 11 sno nascere od uscir fuori da' raggi , e 
dallo splendor del ^ole, dove stava nascosta, od avvenga 
oiò^per lo recesso del sole dalla stella, o della stella 
di^l sole. 

. , Tramontare ( occasus ) eliaco , è 1* entrata d' una 
stella, r immergersi nei J^aggi del sole, e diventar cosi 
Incospicua , cioè invisibile , per la luce maggiore di quel 
luminare. \ 

Una stella si leva eliaca , quando dopo d' essere 
Aiata in con|^ unzione col sole ed essersi perciò resa 
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nivisibile, si dilanga a idi distanza da luì che nfllla mal-*' 
tiua la si vede avanti il nascer del sole. 

LMMessa diceai che tramonli eliaca» ^ando a^av* 
vicina tanto al aole che in esso ascondasi. Cosicché in 
ragione il nascere ed il tramontare eliaco non som»! 
altra co«;a che apparizione ed occultazione. 

ELIAOI, Tleliadesi^ Heliades, (Mit.) Da heliosy 
sole, cioè figlie del aole. Cosi nominaronsi le sorelle dìs 
Fetonte, le quali piansero Canto su le rive del Po la inoris 
del fratello che furono dagli Dei convertite in pioppi , 
dalla cui scoraa rontlnuarono a distillar invece di lagrima 
gocce d* ambra. V. Ov. I. //• fav» IX. . . 

ELIANTEMO, BieUanOwmum, HeUanteme. (Stor. Nat.) 
Da "Àij« j helios , sole , e av3d> ^ anthos , fiore. Nome di 
alcune piante che formavano parte del genere Cisto', le- 
quali hanno fiori grandi gialli che si paragonarono al sole». 

ELIANTO , iSTefittitiAiiJ, BeUantke. (Stor. Nat) Da 
helios^ sole, ed ^v^o: ^ anthos y Core.' Genere ma- 
gnifico di fiori.^ perfetta immagine del sole» Di»* Star, 

ELIÀSTI, Heì»mU$ , ffeliasief. (Slor. Ant.) GtwUcl 
nelFEli'ea, uno de' supremi tribunali d'Atene ed il 
celebre di tntli, composto di Soo membri e taivolu die 
600, a cui porCa?anst lutto le cause di Stalo 9 od assem*- 
blea del popolo ove deliberavasi sn^Il oggetti relativi ali» 
salute pubblica e maestà. Deriva u da «^^to?, heìio<; . sole, 
onde rOmì^fa ^ helìozo ^ Star al sole» od esser giudice nel*- 
TEUea, luogo ove i giudici erano -esposti aliarla ed al 
sole. Ma siccome gli antichi decreti e monumenti invece 

dì uAiaio, ^ ìitiliaiu ^ porLauù M.X£a , halea^ da aA£u> ^ Itale u ^ 
od a^<«>, hallo ^ od oM^q^ haUazQ^ adunare » congregare > 
cosi Eliea significa parlamento o adttuansa: voce che jlu^ 
per tema , haUf , aM>ondevolnienle. Lav, 

ELICA ed ELICE, Hciice , Ifelire. ( Geom. ed Arch.) 
Ha i>^ii^ ,^ielix,y atterrimento ^ rigirameuto tort^QSQ^.dg 
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eX/ao'» ^ helisso ) volgere , girare iatorno ^ voltare iotorno. 
Nella Geometrìa Elice significa ima. linea spirale a guisa 
di .vite intorno ad un cilindro. 

Neir Architettura alcuni autori fanno difTerenza 
tra Elìce e Spirale, Una scaia a chiocciola , secondo 
Daviler 9 è un^elice od elica ^ quando i gradini girano at- 
torno d*uno stipite cilindrico ^laddove la spirale staggirà 
attorno di ua corno , e continuamente s' avvicina sempre 
più al suo asse. 

Elicb neir Architettura s* applica ancora ai caulicoli, 
od alle picciolo volute sotto il fiore del capitello corìntio^ 
chiamati anco urillae. 

Neir Anatomia Elice è P interno circuito od esten^ 
alone dell' oreci:hio verso il di fuori, in opposizione a 
cui la protnberanta intema che vi corrisponde è chia- 
mata Antelice. 

Elice nella Storia naturale è un genere di conchi- 
glie, il di cui guscio è globuloso, od orbicolare, a spira 
convessa o conoide , ad apertura intiera , più larga che 
luiig.»5 incavata àiiperiormeute pei lo spurio coavesàu per , 
il davanti ultimo giro. 

Nella Mitologia è un soprannome che i Greci 
davano a Calisto dopo che fu posta in cielo , perchè la 
costellazione dell' Orsa maggiore eh' essa forma, gira con- 
tinuamente attorno al Polo , senza mai fermarsi : ciò che 
ka dato motivo di farla chiamare Elice ^ cioè girante. Xai^. 

EUa, HOieeMy ffeUces. (Art Milit. ed Arch.) Da 
Ai^tf"» 5 ^elfcfjo volgere intorno. C00Ì troviamo nella mili- 
aia antica nominate quelle punte artiOciosamente ritorte e 
aporie in fuori, che affiggevansi alla fronte ed al capo 
deir ariete in Ibrma di corna di montone. Vitruvio 06, 
Jf^. e. T. dà tjULSto nome alle minori volute che nei ca- 
pitelli delle colonne d' ordine corintio alzandosi tra le 
Tolute maggiori e le foglie dell* acanto mollemente ai ag- 
girano aocto la cimasa» Dioaooride e Varrono De re rtut» * 
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cliiamano Elici i caviioli o viticci delle viti, de' fagiuoli 
• simili , i quali arricciali si volgono e «i aUaccaao ai 
tronchi ed ai rami degli alberi. Xm* 3iéi, 

ELICIA, Belicia^ Heliaù. (Stor. Nat.) Da tXi^, h^Ux^ 
spirale, rivolgimento. Genere di plaiUe , i di cui petali 
sono ravvolti in spirale. Diz. Stor, Nat 

£U€lTfi, H9ti»m$^ ^9ÌieiiB. (Storw Nat.) Oa fXi^, 
kei$x^ spirale. Gonelii^ie fessili tiiriranatie in vite, e pn»* 
clpaltnetite quelle fossili , le cui spire souo girale sopra 
«è stesse, come h; pietre lenii cu lari. JL&is. Mat. 

EUCOIDE, JFMcoid0i, Meiùfoùb. C^^eem.) Da 
hélUa^ Unea tortnoaii^ da Amtt^.hBUmoy^^wmr o voltar in» 
torno, ed ei^os ^ eidos, forma, figura, rassouii|^ltaiiza. Pa- 
rabola elicoide,, o spirale parabolica, è uoa cunra che 
nasce da mia au^oaisione - dell' aaae d^e oomuoi Pam* 
Me AfMilloniaiicr, ripieffato iv giro- dentro -Ja periferia di 
un circolo. La Parabola elicoide adunque è una linea 
che passa per le estremità delP ordinata , che aiior con- 
vengotio «iFerto iì ecalro -d^ dette oireflo.i CA« . . 

ELICONA', MaUeon^ HéUoom* e-Mit.) Monte 

della Beozia sacro alle Muse che sovente da^ Poeti coii- 
ibndesi col Parnaso che gli è vicino ^ da %mì^v , Iwlicon , 
che vale tortnoio, dirupato; da atcf) Aelùr, ieo#( 
elica, giro, vortice; e ciò per dinoiiritre tanto la diffi* 
colta di salirlo , quanto la sicurezza di chi vi è mqntato. 

£LIGOSOFIA y ffóKoofephM^ Meliposophie. (Georn.) 
L*arte di conoscere e descrivere le elicile , o spirali. Da 

2À^^ , ìielix ^ linea spirale, e questa da cA^^u , helisso y 
girare intorno ^ avvolgerai , e > ^sophia y ecienia , co- 
gninone* - . u . 

' fjLìCRlSO^ Nelichfysum , HM^r/sum, ( Stor. Nat. > 
Nonic che i Greci davano ad unaipranta, la quale non 
ci è ben nota. Questa parola è cooipoata'vda <^>.^b/cjr> 
apiraki ^ àhrywùty oro; ,\ • i- 
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I niodemi Naturalisti setto q«eato nome Imhìiio 

stabilito un genere di piante che hanno i fiorì color d oro 
ed a steli volubili. EncicL 

ELICTERIDE. V. Elittbiiisb. 
. ELIEA, Helieeum, Helièe. (Stor. ÀDt.) Da hAm?, hàhs^ 
il sole, o da a>.'v^, halizo^ raccogliere, radunare. V. Elìa- 
stL Era in Atene una grande piazsa ove si tenevano le 
assemblee della repnbblica. Dìz> Stor» Jlnt, 

EUGMà , Heligma , Heligme, ( Chirar. ) Da à^i^a , 
Jìeligma , volgimento , rovesciamento , da «à^o-o-w ^ hcìisso , 
volgere, molgere. Si dà questo nome a quelle depres- 
aioni delle ossa. del* «ranio che abno prodotte diijitint* 
mento contundente, senza però soluzione di cN>ntinuità, 
per cui le ossa vengono in una ceila maniera rovesciale, 
diventando convesse verso il cervello . dove prima erano 
eave, e fiiceildosi cave esternamente, dóve .prima erano 
convesse. Queste^ depressioni àccaadotio solamentì» -ai fan- 
ciulli , perchè essi hanno le ossa della testa molli e ce- 
denti , e perciò possono oedeve^ air urto di un corpo , 
come cede un vaso di eta^o, o di rame qnandv ai* balte 
con un martello, o con altro corpo duro. Ch, 

ELIMO , Eljmus , Eijme. ( Stor. Nat. ) Genere di 
piànte , cosi chiamate da iXv/mk , elymos , panico. Elima è 
una città di Macedonia da cui ò possibile ohe queste 
piante abbiano il suo nome. Ch, 

£LIN£, Eline ^ E Une. (Mus. Aut.) Nome che i Greci 
davano alla canzone dei tessitori $ da tXix», e(^o, iavìlap-^ 
pare', involgere. Ross» Mus» • . / 

ELIOCARPO, HeUoearpws^ ffeihoarpe. (^Sior, N/it.> 
Da »>^oj, heiìos^ soie, e wipTrai, carpos^ frutto. Gemere di 
piante, cosi denominate perchè le valve delle capisujb 
notonde ed elegantemente ciliate del loro Brutto rapppe-* 
sentano molto bene un picciolo sole contornato da' suoi 
raggL Diz. Stor. Nat. . _ 

EUOCENTIUGO, MMmiUrkus^ HfiUoepntnqu^ (Ast.) 
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jDa ^>^ioq ^ helios , sole , e xf^'rpw ^ centron , centro. Elio» 
centrico, luogo di un pianeta, è quello ia cui il piiQetc 
parrebbe essere 5 se si riguardasse dal eeiitro del sole 1 or» 
Vero il punto delT eclittica 9 in coi apparirebbe essere ttn 
pianeta che si vedesse dal sole. 

ELIOCOMETA) Meliocometes , JUliocomeU. CAst.) 
È un fenomeno alle volte osservato nel tramontar del 
sole, cosi denominato dallo Stunnio è da Pylen cbe 
r avevan veduto 9 attesoché pare che faccia una cometa 
del sole , cioò una gran coda o colonna di luce , attac* 
cata o sospesa a quel luminare , e cbe si trascina dietro 
a Ini nel suo occaso con molta somiglianaa alla coda di 
una cometa. Da «Ai^^j helios j sole, e ^oiinrAq ^ cometes , 
cometa^ stella crinita, e questa da Mtw , come, chioma; 
perchè essa spande i snoi raggi intorno , come i capelli 
intorno alla testa. Lun. 

ELIODORO , Ildiodorus , Heliodore. ( Leti. ) Dono 
del sole , da i^^t»; , helios , sole , e ^<»po» , doron , dono. 
Nome proprio d^ uomo. Molte persone furono cosà chia^ 
mate. Uno volle predare il tempio di Gerusalemme, é 
fu rispinto e scacciato dagli angioli. Un altro ha scritto 
l'istoria (l'Etiopia. Lex. 

ELIOFILA , ffeUophiia , MetìophOe. ( Stor. Nat. ) Da 
MÌ0S9 sole 9 e ^Xn, phjle^ amica, amante. Genere 
iji piante ^ il di cui nome significa amante del sole. Esse 
Ci escono nelle aride terre del Capo di Buona Speranza. 

ELIOFOBIA, Heliophohia^ Jfelhphoète. fCbir.) Da 
islio^ y helios^ il sole^ e 90/^35, phoòo.s^ limure^ avversione, 
paura. Specie di .malattia degli occhi, per cui chi n' è 
affetto non pnò esporsi al sole , od alla gran luce. Dis^ 
Orec, , ed EUofoho dicesi un iaie €unmàiato, 

ELIOGNOSTICI , Heliognostìci , Heliognostiques, 
( l'eoi.) Da «^of , ìwltos^ sole, e gmosco^ conoscere. 

Setta i^adaica die riconosceva il sole per Dio, e T ade- 
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MTa per idolatrìa clie prae da^ Persf. Bisogna che cpiesta 
superstizione foste molto antica presso gli Ebrei , puichè 
Dio loro proibitee cpesi' empietà nel capatolo XVII del 
Deuteronomio. 

ELIOLITE, ffeliomet, ffelMUhe. (Siar. Nat.) Que- 
sto vocabolo significa pietra dei sole^ o pietra che ha 
la forma del sole , da ^X/o; , helios , sole > e >^ , Uthos,^ 
pietra, fa applicato dagli antiehi Naturalisti ai soofili 
fossili , del genere delle astroiti , a motivo della loro 
forma radiata. Diz, Stor. Nat» 

ELIOMETRO, ffeUomettum^ BeHometre (Ast) Da 
«Ai0^, helios 9 sole 9 e lUTfav^ meiron, misura. Strumento ' 
inventato nel 1747 ^'g- Bonguer per misurare cou 
maggior esattezza , che non si fece per lo passato p i 
diametri degli. astri, e particolarmente quelli della Luna 
e del Sole. Questo strumento chiamasi ancora Astrometro, 
V. AsTVOMRfao. Enciei, 

ELIOPOLl, Heiiopoiis y Hcliopolis. ( Geog. Ant. ) Da • 
, helios , sole ^ e 'J^o^v; , polis , città ; cit^ dei soie. 
Cosi da Strabone /. XV H vten denominata una città di 
Egitto posta tra Alessandria e Copto. Un* altra dello stesso 
Ttome , secondo 1 oionico , era nella Cilicia^ e fuj al dir 
di Solino^ patria dello storico Crisippo. 

ELIOSCOPIO , ffelioscopium , Belioscope. < Att ) Da 

9ikto; ^ helios^ sole, c CKinrofxxi ^ sceptìinai ^ guardare, os- 
servare. Èà una sorta di telescopio che serve solamente 
per osservare il sole, formato con del vetri coloriti ed 
affumicati per impedire che la gran luce ofleoda T oc* 
chio. Viz. Grec. 

Si dà ancora questo nome ad una specie di rettile, 
perchè eani^mina colla testa ordinariamente diritta dtdtta 
e che sembra sovente fissare lo sguardo al sole. Dig, Stor» 
Nat, 

£LI05EL1N0, Helioselinum y Helioselinum, (Stor. Nat.) 
Da hàkm^ palustre, da «^f ,, . Ae/ox , palude, e 
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ctXiJcv y selinon^ appio. Piioio /. XIX. c, 8. e Dio«c. Lllh 
e. 73 parlano delle virtù di quett' eifoa. \ 

ELIOSI, Herwsis, ffeliose. (Med.) Da nXiop, heUas, 
sole. Specie di rimedio usuiu dagli antichi Medici per 
alcune malattìe , come sarebbe idropisia ^ sciatica , 
nefrìtide^ paraliai ec^ che coosisteTiao nell* esporre gli 
ammalati nudi al sole. 

ELIO^TATE, HcUostatey Hcliostate. (Astr.) Da nX/oJ, 
helios^ il sole, tarniity^ ìustemi^ stare, stabilire. Strumento 
proprio ^er osservare il sole e gli altri astri > ed a fer« 
marH per cosi dire nel cannocchiale , di maniera che il 
movimento diurno continualo di uu a^Uo uon rechi alcun 
ostacolo all' osservazione. EncicL 

EhlOTKAPEZIi , Helioirapesaj HMorapw, (Geog. 
Ant.) Cioè ia tavola del sole% da «Xu*, hdios , il sole^ 
e Tpa-rrg^a j trapeza ^ mensa 5 tavola. Pompoaio Mela par» 
landò dell' isola di Meroe uelP Etiopia descrive delle sin* 
golarita dei popoli Macrob). Vi ha, die* egli, fra loro nm 
luogo sempre fornito di cibi buoni a uaDgiarst) e sicciH 
me è permesso a chiunque di mangiarne secondo il suo 
appetito , si chiama la tavola del soie j ed essi dicono 
che a misura che se ne mangia , rinascono di una manient 
prodigiosa delle nuove pietanze. Moti, 

ELIOTROPE, HcAiotrojnaa, Heliotropef. (Stor. Nat.) 
Da r^oi , helios y sole , e T^nr» ^ trepo ^ girare , voltare.. 
Si dà questo nome a quelle piante che continuamente 
girano il disco dei loro fiori dalla parte del sole, di 
modo che sembra che seguano coHa loro direzione il suo 
corso. 11 Girasole CUeliautbus annuus) a motivo di que- 
sta sua proprietà viene volgarmente chiamato in lai modo. 
Cosi un buon numero di piante «emiflòsculose eliotropi. 
Lancici. 

ELIOTROPIO o ELIOTROPIA, tìeHotfòpium, ffelio^ 
trope* (Stor. Nat.) Da n^^f, helios ^ sole^ e r^irv, fne^pó, 
girare > voltare* Plinio /. XXII e. 3t. Dioscorido riferisce 
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le virtù di quest'erba^ il di cui fiore dti noi detto Gira- 
sole gira verso il sole da qualunque parte e^^U si vol^a, 

EUotropw è anche una pietra. 

ELISI"] ICA , Jlelifpherica y Ilclispherique. ( Naut. ) 
Da , helix y Hnaa tortuosa, e a^xi^x ^ sp/uùra ^ sfera > 
globo. Nella navigatone dinota la linea de* rombi. Essa 
ò dosi chiamata , perchè sul globo avvolge intorno al 

polo elicameute ^ cioè spiraluieate , e ^sempre più s' avvi- 
cina. Ch. 

ELISIO o CAMPI ELISI, Helysiwn, Hefysée. (Mìi.) 
Luogo ove gli antichi credettero che le anime degli ùo- 

mini vii luoii ij,odesseru oì;iiì sorLa di umana felicità 5 non 
essendosi ancora formata uu' idea esatta dello spirito e di 
lina felicità spiriiuale, non seppero i Greci immaginare 
nitri pregi pei Campi Elisi che un dima delisioso ed una 
profonda tranquillità, ma sempif* iinifotine: deboli v.iu- 
tsggi che lasciavano alle anime de^ beati il desiderio ar- 
dente di rivedere la luce dei giorno ^ e di compiangere 
la perdita dei loro terrestri piaceri, come apparisce da 
Virgilio e da Omero. 11 grande Etim. deriva il nome di 
Elisio da «XuWj o{yo, sittc. «Auw ^ «//o , esser libero e 
senza affari n per esser ivi le ànime sciolte dal peso cor- 
poreo e dagli affanni e cure 9 o da «Wi;, eleysis^ arrivo, 
perchè colà si riducono le anime dei beali e pii. Riposeio 
gli uni questi campi presso P Egitto o presso Lesbo ^ ed 
altri ai confini della terra verso T Occidente, che i mo* 
demi chiamarono Isole fortunate del Mare Atlantico \ ed 
Elisio si disse uu campo presso Rodi. 

ELISIRE^ Elixw^ Elixir. (Farm.) Un estratto, una 
tintura, od essente composta, cavau da una mistura di 
diversi ingredienti con infonderli in un proprio mestruo. 
Alcuni derivano la sua etimologia da «Xw» , ìielco , tirare , 
estrarre ^ perchè nella preparazione dell' clisire la parte 
ja più pitra degP ìngredieuli è «stratta pel meitruo, secondo 
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altri vieae da cXa»v ^ efaion , olio $ 0 , ^yro , tirare ; 
cioè tto estratto di^H' olio che è la parte «sseasiale dei 

inisii. Altri pui la fautio derivare dal verbo «Xi^w, elexea y 
difeudere^ ajutare . a cagìoue del grande sollievo che noi 
riceviamo dogli Lltsiri nella cara delle malattie. Clu 

ELISSÀNT£RA, JTeiixanihera , Helixandiere, (Stor. 
Nat.) D.1 sXi^^ heiix ^ spirale, ed av^cp*^ antheru. aiiiera. 
G/ riere dì piante che Uaauo le aatere ravvolte iu ispirale. 
Diz* Stor. Nat. 

EfJSSE, Eliffe^ Elitte. (Geom.) Figura piana, prò-* 
(lotta da Ulta delle sezioni del cumo. Da «^^^p helùCy liuca 
tortuosa. Diz. GrtiCm 

ELITRA, Eh tra ^ Elytro. (Stor. Nat) Da <A>;:f9v, 
elftron^ integumento, inviluppo. Si dà questo nome a 
queir inviluppo che cuopre le ali dci^P insetti, e più par- 
tìcolarmeate ai compresi nell^ ordiue dei Coleotteri. 
Cast, 

ELITRARIA, ElytriMria^ Elytrarie. (Stor. Nat.) Da 

iKtrpj y elytron , integumento, inviluppo. Nomo di un ge- 
nere di pittate 9 il di cui scapo è guaruilo di guaine 3 od 
iutegomenti scagliosi. Ch, 
ELITRIDE , HeUtfmx , ffeUthride, ( Med. ) Da , 

helìsso ^ volgere, torcere, intrecciare, e ^ thrix -, ca- 
pello. È un termine the 41 può applicare a quella ma- 
lattia endemica nella Polonia , chiamata Phia ^ Tricoma ^ 
in cui i capelli s^ arricciano e divengono grossi, e fra 
loro sono cosi intralòiati', e da un sozzo untume son te- 
* liuti iu tale avviticchiameuto che non si possono iu aii^un 
modo separare. V. Tricoma. 

EiiTROCGLE, El/trocek^ EljtroeeU. (Med.) Ernia 
formata nella vagina pel rilascio dell* utero in essa. Da 
lAjTfQv j ely tron , vagina ^ e vmXa ^ cele , ernia. Diz, Slor, 
Nat. 

ELITROIDE , Efytroide^f , Efytroide. ( Anat. ) Da 
^ ihjTfov , eijrtron , vagina , tanica , ed i^^s , eulas , forma , 

FoL. ni. 5 
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figura. Epiteto che sì dà ad una delle proprie e partico- 
lari membrane o tonache de^ testicoli , <perchè rassomiglia 
ad una Tagìna. 

L* EtiTROiDV è la seconda partìcolar tanica dei te* 
Sticoli , formala da una dilatazioue della produuone del 
peritoneo: la sua interior superficie è liscia ed uguale, e 
r esteriore aspra ed ineguale; lo che ùl ch^ ella a* attacchi 
più fortemente alla prìtDa delie tuniche proprie chiamate 
Erjtroides, V. Eritroide. , 

ELITROPIA. V. ELioxaowo. 

ELITROPTERL V. ELixaoTTBai. 

ELITROTTERI, Elytroptera^Elytropteres. (Stor.Nat) 
Dii ik-jT^oj ^ eljtron^ involucro, guaina, itTi^ot ^ pteron ^ 
ala. Clairville, autore dell' Entomologia Elvetica, chiama 
così una sezione d^ insetti, a motivo che hanno delle ali 
ricoperte da due (guaine di sostanza cornea. insetti 
compresi in questa sezione corrispoudouo a (quelli dciU 
classe dei Coleoiieri. Sonn. 

ELlTTERiDE o ELICTERIDE, ffeUeims^ Heliciere, 
( Stor. Nat. ) Da (X/^ , heiix > spirale , da ih&cv , helùso , 
girare, volgere. Genere di piante, così chiamate perchè i 
loro frmii sono rotolati in ispirale. Ch, 

ELIXANIERA. V. ELissANTsaA. 

ELLEBORINA, Ifeiiehorine, ffeileèorine, (Stor, Nat.) 
Da £X'-p;p5,*5 hellehoros ^ cllcLoro. Nome d^ una pianta che 
ha qualche rassomiglianza coli' elleboro bianco. 

ELLEBoaiifA, pianterella cosi detta perchè Je sue fo» 
glie non per altro sono differenti dall' elleboro bianco 9 
se non se per essere più piccole. j4lh. 

ELLEBORlSMO,i/e/^^omim*^, Helleborisme. (Med.) 
Da cAi09|jo$^^ helieòorosj elleboro. Nome che i Medici 
davano anticamente alla cura della pazzia per mezzo del- 

r elleboro, ^ib. 
ELLEBORO^ tiellebonu^ UelUbore. (5tor. Nat.) Da 
, hdo , per «i^cu ^ haino^ toglier di mezzo, uccidere ^ 
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e 00^^ àora^ cibo^ alimento. Genere A piante di cai al- 
cune specie sono un purgante pericoloso : perchè, secondo 
Trevoux, sì credeva che queste piante ibssero un veleno , 
e che uccidessero tuid eoloro che netmaagiaBsero* EtiaioL 

ELLENICO , Hellenhos , Hellemque. ( Stor. Nat. ) Da 
fJi\ny/i«5, hellenicos^ greco 9 da <^nv , hellen^ greco sotiia- 
teso 9 xueifio; , cjamos , £iva , vale (ava greca o ^volgare y 
per distinguerla dalla lava egizia: cosi Dioac. /• ti« 
c. 1 15. 

Ellchico significa anche forza greca, greca nazione ^ 
e^immov ( làvoy ) hellenicon ( etknos ) . 

Corpo EUenico fu detto nella Grecia un eerto nu« 
mero di città che avevano formato lega fra loro. In ap* 
press(t il nome di Ellenico e di Elltnj si estese a tulle 
le naaioui della Grecia, sicché Ellenico ed ElUnj diveo* 
tarono ainonìini di greco e di greci. Alb^ 

ELLENJ , ffeiienu\ Heìlmes, (Stor. Nat.) Da t^w , 
hellen^ i^rrvo?^ ellenos^ greco. Così erano chiamati coloro > 
i (piali componevano il corpo ellenico. 

ELLEiNlòMO, Hellenismusy Meìlenisme, (Gram.) Da 
f3iKm , hellen , tà«m , hellenos , greco , o da «^"«19» , hel* 
Ictiizn ^ imitar i Greci nel parlare , parlar greco. È una 
frase peculiare accomodata al genio ed alia costruzione 
della lingua greca. 

E1.1.BVISV o è > distinto dal grecismo , in «pianto 
che il primo non s'applica agli autori che hanno scritto 
in greco linguaggio , egli è evidente che debb' essere un 
continuo Ellenismo \ ma il secondo s* applica agli autori^ 
che scrìvendo in qualche altro linguaggio , usano termini 
ed espressioni proprie del greco. Gram. Lat, 

ELLEINISTA, Hellemstes ^ Nelleniste, (Lelt.) Seguace 
o imiutore e studioso delle cose greche, da cAw^ hellen ^ 
greco , «e questo Vda ElSeno figlio di DeucaUone ' che 
ne' priiui tempi regnò in Grecia. Alm. Etim, 
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ELLENISTI, ffellerUttij HeUemstes, (Stor. Ant.) Da 
i^iv , hellen , , kellenos , grecò. Gli Ellenisti od 

Ehiei greci erano coloro i quali abitavano uelP Egitto 
ed in altre parti ^ dova prevaleva la- lingua greca. Ad essi 
noi siamo debitori della versione greca del Testaoienlo 
Vecchio 9 comunemente cliiamata Settanta. 

Salmasio e Vossio sono di diversa opiaione io- 
toruo agli Ellenisti. Vossio pretende che fossero <iu(^IH^ 
i qaali aderivano al partito grec^o e lavorivauo gr iute'-' 
ressi de^ Greci. 

Scaligero invece asserisce che gli Elleuisti fossero 
quegli Ebrei, i quali vivevano nella Grecia^ e Ic^^evauo 
la Bibbia greca neUe loro sinagoghe.- Ch, 
' ELLENODIC!» HeUenodici^ Hellenodiees. (Stor. Ant.) 
Da hellenis ^ Grecia, e ^/xn^ dice ^ giustizia. Tiesi- 

deuti , giudici e direttori dei giuochi agonistici. , 

Gli Ellbhodici erano dei magistrati distinti, i quali 
presiedevano a' giuochi della Grecia, e furono istituiti 
nel ristabilimento de^ giuochi olimpici da Ifìto ^ i^nH anni 
dopo la presa di Troja e aS anni dopo la fondazione 
di' Roma. 

In principio uon vi era che un solo Ellenodice, 

in seguito due e dopo poco tempo ne furono creati ire , 
^d in due furono aumentati sino ai numero di nove , cii^ò 
tre per le corse dei carri e dei cavalli , tre per gli altri 
esercii) e tre per la distribuzione dei premj. EncicL 

ELLENOTAMJ, Hellenotamiae^ ffellenotamienf. (Stor. 
Ant.) Da £^m<i ^ lìcllenis ^ Grecia, e tlxuiìs , luìiìuls! ^ que- 
store, prefetto delP erario. Officiali stabiliti ad Atene per 
ricevere le tasse delle città tributarie. EacicL 

ELLIPSE. V. ELI.ISSB. 

ELUPSl. V. Elmssi. 

ELLIPSOIDK. V. Ei LissoiDE. 

ELLISSE, Eilipsts , Ellipse, (Geom. ) Una delle se- 
zioni coniche , popolarmente chiamata uu^ ovale. 



Ellisse, per definirla diilla sua forma , è una It- 
tiea curva) regolare^ contiauata^ che^ racchiude uno spa- 
zio che è più lungo ohe largo | in cui sodo due punti 
egualmente distanti dai due estremi della lunghessa , dai 
^ualì , esseado tirate due rette linee a qualunque punto ^ 
preso a piacere neW Ellisse^ la loro somma è eguale alla 
lunghezza deir Ellisse % da <^^Jf , elleipsis , deficienza ^ 
mancamento ) dal verbo Attvu ^ elleipo ^ mancare, deno^ 
niinaEÌone data dagli nnticlii Geometri greei a questa 
figura ) perchè tra le altre sue proprietà uua è questa, 
che i quadrati delPordinate aono minori (o difettivi) dei 
rettangoli sotto i paramenti e le abseisse. Ch, 

ELLISSI, Ellipsis, Elliptc. (nelle Lelt.) Nella gram- 
matica è una figura che siguiOca niaucamerito o flifetto $ 
da c^<Nr« , elleipo , mancare ^ venir meno, l^sém • ò di due 
aorta, la prima ai fa «piando a^tntende una cosa, la qualo» 

affalto non è nel discorso e la seconda sì ù quando si 
suppone uu nome od uu verbo cbe è già stato espresso, 
o che si prende nella medesima maniera che posto si è, 
o in altra; il che chiamaai Zeugma , cioò eonuessiouc^ 

unione. 

Ellissi, nella Rettorica, è una figura por cui- lasciasi 
nel discorso qualche parola che dal contesto e dal senso 
delle altre agevolmente s' intende. V. Zbvom a. Gram, Lai, 

ELLISSOIDE , Fllipxoifiaf , Ellipuyide. ( Geoni. ) Da 
i^.it^ii ^ eiieipn^ ^ ellisse, ed n^os ^ eidos ^ forma, rassomi- 
glianza , specie. £ il nome che. alcuni Geometri hanno 
dato al solido formato dalla rivoluzione delP ellisse , nel 
girare intorno all' uno , od all' altro dei suoi assi. Ui. 

ELLITTOSPERMA , Elliptosperma , EUìptospenm, 
(Stor. Nat.) Da ì^ìMì ^ elleipsù^ ellissi, e.^frtfitA^ sper* 
ma j semente. Pianta crittogamica, ch*è una specie di 
varioLuia, le di cui semeuti souu elliuiclie. Diz* Stof*» 

£LLOZI£, Mfilloiia^ HMotks. (^t) Foroóo cosi 
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deuDminate due feste nella Grecia, Tana ìa Creta In mc- 
Borìa del ratto d' Europa dai Feiiicj detta Eliozia , cioè 
Tergine , o da '«^ , helo , per , ìiairo , rapire ; V al- 
tra ia CuiiiUo in onor di Minorva detta Ellozia ^ o da 
(Xoc , helos y palude in Maratoua , ove vedeasì una statua 
della Dea, o da <Aap, itelo ^ per Xofifioau^ iaiubano^ pi- 
gliare ^ a cagione delP ajato che ella diede a Bellerofonte 
per pif^liare e soggiogare l'alato cavallo Peg;iso , o (Inai- 
Uiente da EHotidc , femiuìna dì Corinto , che colla di lei 
sorella Eariuoae rifugiatasi ael tempio di Minerva, vi fa 
arsa colla sorella dai Dori , i quali iavasero il Pelopon- 
neso coir ajuto dogli ICi icli li, ed essendo per questo sa- 
crilegio insorta un' epidemìa funesta ai Dori , furono per 
cosaiglio di Minerva istituite le feste Eilozie per placar 
r omlM-a delle abbruciate donne , e fu riedificato il tem* 
pio dedicalo a MIiill \ a coguoniinata i-lleolide. S.Lsiuliio^ 
Ateneo ed il Grande E tini, 

EJuMIMTAGOGUI. V. EtaiiNTAooGi. 

£LM1NTAG0GI , Helminthagoga , Helmintàgognes, 
( Mcd. ) Da «/JA<v?^ £X/i/v^;f ^ hclnùns ^ helminthos ^ verme, 
ed aro», o,go ^ condurre , scacciare. Epiteto tlie si dà ai 
medicamenli buoni per iscacciare i vermi dal corpo* 

ELMINTIA. V. Elminzia. 

ELMINTIASI, Helnùntìasis ^ Ilclmìntìase. ( Med. ) Da' 
^iv; j , heliiiins , nthus , venne. Malattia che cousisie 
ia una riicoolca di una quantità più o mpuo abbondante 
Al vermi nello stomaco » e specialmente nel tubo intesti- 
nale si generano con i^traordiuaria facilità. 

Questa malattia costituisce ìi genere Vili, della II. 
Famiglia della L classe della Nosologia uaturale del Sig. 
Alibert. 

Secondo alrri por ElndnHan intendono un morbo, 
)\el qu^le la cute ed altre ' irli esterne sono assediate da 
gran copia di vermi, o vermiformi larve, ^lib. Plenk, 
l&lMWTSiCi 9 Mmntica ^ Jieiau^ (Med) Da 
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iXiM^ ^ helttitnf ^ «X/bt/v^o5, helminthos ^ verme. Epiteto 
rimedj che faono morire i vermi. È siaonimo di Vermi- 
fugo 6 Elminugogo. 

Nelift Storia naturale ai cbiamano Bl mintici im 
ordiae di vermi ^ secondo la distribuzione di Mulier , 
perchò hanno un corpo eateuaihile e lungo , o in £»ruia 
d*inteaiint. PinL 

ELMINTOLITI, Helmm^omi^Helmmthoìithes. (Stor. 
Nat. } Da «Xfuv» , helnnns , lì^y^i^'^ii , helinintlios , verme , e 
Utbat^ pietra. Nome da qualche autore dato a delle 
pietre che eglino preaero per del vermi pietrificati; me 
queste non sono in realtà che delle capanne o tubi , nelle 
quali dei piccioli animali o vermi marini dimorarono , e 
Je quali si trovano qualche Yolta nel aeno della terra , 
come molti altri corpi marini che in eaaa furono aeppel-» 
liti. Cuff. 

ELMINTOLOGIA , Helmìnthologia , Helminthologk. 
( Stor. Nat. ) Da 9 heUnms , cXfuydof , keiminthas > 
▼erme , e Xow , logos , discorso » trattato. È quella parte 
della Storia naturale che tratta dei vermi. Lm*. 

ELMINTOTECA, Helminthotìwca ^ Jielmùuhotìw(^ue. 
(Stor* Nat) Genere di piante, i di cui aemi acanalati 
somigliano a de* piccoli vermi. 

Queste piante si chiamano ancora Elmùitie - ed il 
loro nome significa scatola, verme ^ Da <^y$, helminsy 
sXfbwdof , helminàìos^ venne, e dmn^ thece^ scatola. Z>is. Boi» 

ELlifeiNZIÀ od ELmNTIA , ^almiiif^àt , Helmmtkk. 
(Stor. Nat.) Da éXu./»s ^ helmins ^ verme. Nome che Vail- 
lant ha dato ad un genere di piante , perchè i suoi semi 
scanalati aomigliano a de* piccioli venni. Diz. Stor, Nat* 
Sonn* 

ELOT)E , Helodes , Helode. ( Med. ) Da C-o; , helos , 
palude , o luogo paludoso , per allusioue alla gran quan- 
tità di sudore che si tramanda dal corpo in certe febbri 
aficompagnate nel principio di sudori jbl>ondasiti e 
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colliquativi, i quali aoa ristorano punto, e ne^ quali tut- 
tavia la lìngua resta secca e ruvida , e la pelle dura , e 
per cosi dire arrastita* 

ELODEA, I/elodea, Helndce et Elodèa. ( Stor. Nat.) 
Da 5 helos ^ palude. Nome di una piauta che cresce 
pe' luoghi acquatici del Canada. CVi, 

ELODI, Helodes^ Helodes, ( Geog. Ant.) Da 
helos , palude o luogo p.iladoso. LsoU? del Mar Caspio 
auila costa d' Albauia. Questo non è già il nome pro- 
prio di quelle isole, ma uu epiteto, il quale dinota che 
esse erano paludose^ basse ed umide. Ch^ 

ELÓDO o ELODE, ff elodea Helodee Elode. (Sr.Nat.) 
Da ÉÀofj helos ^ palude. Genere inselli che si trovano 
aopra le foglie degli alberi od arbusti che circondano le 
maree e luoghi paludosi. Diz, Se, NaU 

ELOFORO, Eiophorus^ Elophore, (Stor. Nat) Da 
4X0?, ìielos ^ palude, e -, phero ^ portare, produrre. 
Genere d' insetti che vivono nelle acque dolci che hannò 
poco corso > e dove ai trovano delle piante acquaUche. 
Sonn. J.ft. fase. X. 

ELOGIO, Elu^ium^ Eloge. (Belle Leit.J Da «uXor^a^ 
*eylo<fia^ lode 9 da cu, ey , bene, e Àcytf^ ^$0^ éìre\ par« 
lare , secondo altri da t^oy^uto; , eUogfmos , esimio ^ insi- 
•gne , elegante, eloquente. Lode, panegirico fatto aduna 
persona o ad una cosa a riguardo del SUO merito. 
. ELOMADE, Hdonias^ tìeloniade. (Stor. Nat.) Da 
i^ofy helos ^ palude. Genere ^di piante, cosi chiamate per- 
'chè orescono nelle paludi della Pensilvania. Diz.' St. Nat, 

ELOPODO , JJclojHìdium^ Ht-lopode. (Stor. Nat.J Da 
helùs^ chiodo, e fwu-^ poys ^ moBa ^ podos^ pirde. 
Pianta, nella sommità dei di cui peduncoli nascono dei 
tubercoli fungiformi che rassomigliauo per la loro forma 
a dei chiudi. Dtz. St. Nat, 

ELOS . Elos ^ Elos, (Cbirurg.J Da «Ao?, /u?/ox,chio* 
•do. Aezio iadi€i( con questo iioue uno atafiloma che sia 



cb'venuto talmente voluminoso da sorpassar le palpebre, 
quando qacste «ono a contatto ^ lo stafìloma hi tal caso 
ha tempre una dorezsa quasi Cornea , e la ina 6gara ras^ 
aomìgUa alla te«ta di un chiodo 9 dalle quali |)roprtetà gU 
deriva ap| tanto qiK sfo lioiiie Diz. Sttr. Nat. 

ELODOaiCA , Eludorica , EludoH^ue, (HtL) Da iXmw^ 
eìahu^ olio 9 ed «H», hyéer^ acquai cioè a dire mescei 
lanca d'olio ed acqua. Nome di una nuova maniera 'di 
dipitiffere in miniatura, in cui non s' adopera che olio 
cri acqua. Quest^ iavensione è dovuta a M. Vincent de 
Montpetit. Morii», Lun* 

ELURQ, jiEiurus^ AElunit. (Mit. ) Da oxXourof , 
loyros . j^Aìio. Dìo dei gatti, adoìnio dai^lì Egiziani. Esso 
vien rappresentato nelle antichità egi^Jaue tante volle 
colla figura di un gatto, ed altre volte d^ìin uomo colia 
tesU di gatto. Diz. St. Crit. 

Eluuo ò ancoi a un nome dato a(] un i^r nere cV ani* 
mali carnivori, porahè hanno de^ caratteri che avvici*- 
nano al gatto. 

ELuao è anche un soprannome dato a Timoteo, pa- 
triarca dWIessaiidria , .1 motivo del suo genio scaltro. 
Un dotto Tedesco, il quale si chiamava apparealemeute ^ 
Gatto , ha preso ancora il nome d' Eluro* 

ELUROPOLI , JEiurapoUf , AElaropoiit. ( Geogr. ) 

Da a/Xouf55? ^ ailoyros ^ •> ^ '^aÀ»? , polis ^ c'illh. C.'ìHÌì di 

Egitto , cosi chiamata perchè vi eran adorati i gatti, àiart, 

E M 

EMACATE . flaemachates ^ Haemacate. ( Sfor. Nat.) 
Da «u/xa, haiiriay sangue, e ax<xTifi; , achates^ pietra agata. 
Sorta d^ agata rossa color dì sangue.' 

EwACATB ai cbiania ancora * un serpente d^ Asia , 
molto dannoso, guarnito di una superba tunica rigata e 
vermiglia che s'assomiglia alPagata rossa. Diz. Stor, Nat, 

htMACOB.iEt ^ tiamntfcona^ «e Hmsmaeuria» ^ Sento-' 
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cories. (Stor. Ant. ) Da ìuùouij sangue , e m^oì ^ 

coros^ sajnetà. Veagono con qaesto . vocabolo 0Ìgiiifica(e 
le libasioai solite ad offerirsi alla tomba d^un morto; 
poiché credevasi che la di lui anima per desiderio della 
vita assai si dilettasse del sangue cho è la vita dei corpo ^ 
come apparisce dair Odissea. XL Altri vogliooo questa 
voce composta da «m^^, haima^ sangue, e xoif^tf, coyras, 
giovanetto , mentrechè nel Peloponneso in un giorno de- 
terminato dell' anno dei giovauetti venivano ilagellali &iao 
air effusione del sangue al sepolcro, di Pelope, offerea^ 
dogli la libaaione dei loro sangue. In generale questa 
parola significa esequie , o sacrificj pei morti. Pindaro 
01. /. ^ 

EMACURIE , y. EMAcoaiB. 

£M.AGOGHl. V. Emaooci. 

9 

EMÀGOGI j Hmntagoga , Hemagoguet» ( Med. ) Da 
, hairna , sangue - e , ago , cacciare , far sortire. 
Epiteto dei rìmedj atti a far uscire il sangue, cioè per 
promovere le regole ed i flussi emorroidali. Xav. 

EM ALOPIÀ , HoBaudopia , Hemtdòpie, ( Chimr. ) Da 
fci/Aa/ j haìiìtaieos , sanguigno , ed «-^ , «'n'^s , ops , opos , 
occhio, vista, da o^toiku^ optoimu, vedere. Spaudimc^ito 
di sangue nel globo delF occhio , prodotto da forte cou« 
tnsione su questa parte, per vui par^ al P ammalato , mas- 
sime ue^ primi giorni , di vedere tutti gli oggetti di un 
color rosso o di sangue. Lav. 

EMAJNTO, ffaentanthus ^ Hemanthe. (Stor. Nat.) Da 
haùna ^ sangue, e «v^^;, anthot » fiore. Genere di 
piante , i di cui iiun sono d' uu bel colore rosso. Dùs, 
^tor, Nat. 

EMiASTOMO, Haemasiomus , Hemastome. (Stor. Nat.) 
Da «'M* , hmma , sangue » e 9toha , stotma , bocca , mar- 
gine. Nome d' una specie di ( oncliiglia , a motivo del 
suo culonuelio c margine color lii rosa. Sonn. 

EMAiEMESI^ tiaematammis^ JtlemiUemcfk. (Med.) 
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Pa haima^ sangue, ed ^^^^^^ emeo^ vomitare. È un 

vomito «anguìgQO prodotto per troppa abboadaoM di «au* 
gae^ per sosUoie venefiche toirodotie ttelki Mmaco, da 
▼entrìcolo leso, contuso, o per sanguisuga inghiottita, ee» 
Questa nialallia cosùluisce il genere XV. della VI. fami*» 
glia della 1. classe della iSosologia natuialo dei Sig. Ab.<^ 
ben. V. Hubert, 

EMATERO, Haetnateros^ HaemaSmros, (Med. ) De 

a//ta ^ ìiabna ^ sangue , o sanguinoso, ed è sinonimo di 
, cathaimos , e di vMt^ ^ henaùtios , che hauuo lo 
etesao significato* Cosi ^tm^ia onMimptt, dygeiUeria haùfia» 
fera, disenterìa sanguinosa dicesi qtiando'^l sangue ai eva- 
cua per gP intestini senza esulcerazione. I chimici chia«* 
mano 5afi<(uineo anche il nitro. Cast, 

£MATi£4À, Hmmatmaj Me/natine. CChìm.) Da «^«^ 
haònm^ i»f, tos^ sangue. Con questo nome s* indica le 
materia colorante del campeggio od cmatossilo y che è di 
un color rosso di sangue* 

EAiÀTlTA. V. Am&tita. 

EMATITE od EMATtTA , Baemaiu ^ HamnM. De 

«fixa 5 ìiuLHiii , sniiguc. Specie di pietra di color sanguigno 
di cui si fauno delle matite. È uu ossido di ferro che sì 
■ dice buono contm le emorragie. Sonn» Và. Sior, Nat 
EMATITI , ffmBmaAfiae 9 BamnuOhyUf. Da «uìa, Am- 

ma , saui^'ue . e , thyo , sagriGcare. Eretici di cui S. 
Clemente d^ Alessandria ha parlato uel suo libro VII Swa»^ 
meUum. Pn6 essere che questi fossero un ramo de^ Gata» 
frigj che, secondo FilestHo, nella feste di Pasqua impie* 
gavano il sangue di un fanciullo nei loro sacrifìcj. Encicl. 

EMATOCEFALO 9 haematocephalof ^ Hentatocephalem 
(Gbiri|irg.^ Da «fu(, haima^ o^tw , hmmaioìf , sangue , 
« im^CpiAn, eephaie^ lesta. Raccolta di eengne nella parte 
interna della testa. Bertan. 

£MATOC£L£ , Haematocde , Mematoctde, (Chirurg.) 
De ÌMÒmm^ Mi^rag , hamoiòs^ eeogue^ o jtnAa^ ce^* 



Digitized by Google 



^6 ÈM 

«mia. Ernia aporia dello bciuio, causata da 8tia\asaujeuto 
dì sangue. ' 

£AiATOCHISI, HamnakfchrsU ^ HenMochyse. (Med.^ 
Da 9^UL^hmma^ amaro;, hmmato*^ sangue, e -/.v^i^ y chysh y 
eflusione, spargimento: da Xw, chyo ^ spargere, sjìandere. 
i^fìfttsioue o pordit'i dì sangue iavolomarìa dal naso , dal* 
Pano, o dalla matrice, alle volle critica, alle volte aia** 
tematica. Cuff. 

EMATODE . Haematodes ^ llcmatode. (Slor. Nat ) Da 
mv^Thìè^ ^ hainuUQdes ^ san^uìgao, di color di sangue ^ da 
«M , haima , , haimatoif , «attgoe. Specie d' infette 

che Ila 1 «noi piccoli occhi liaci e dì uà color roaao di 
sangue. Dìz. St. Nat. " 

È aoche epìteto dei tumori che conteiigouo della 
materia aangmaolènla , e degli -escrementi misti di mate- 
rie sanguioolente , seDxa che siavi eaulcerasione ioleroa. 
Cii.'it. . ' ■ 

E MATOFLEBESTASI , llaematophlaeboestasi^ Hema- 
topkiebestase. Da ai/ia, »t9s , baùna^ atos^ sangue', ^^^9 
fioi ^ phieps ^ hos , vena 9 e «rraé ^ stao , stare. Questa voce 
esprime la soppi'e>òioiic od il lilaiM del sangue die òcorre 
con impeto dalle vene. Ciiit, * 

£MATOGASTKlDE, HaenuOosastrides ^ Bématoya^ • 
strìde. ( Chiruriif. ) Da «^wt, haima , sangue e roffrn^ , ,0^». 
stcr ^ ventre, iìaccuiu «lì sangue uclF aciduuiiue o l>ud;30 
ventre. * 

EMATOGRAFIA, Haemaiagraphia j Memato^ntphie» 
.{Anat) Da «M^t, haima^ sangue, e rf^^, fp-aphe^ deseri* 

zione. Pat le delP .uiatomia die lia per oggetto la deaeri- 
• zione del sangue. Bot, 
. EMATOLOGIA , HMmatoh^ia , Hematologi^. • (Anat) 
Da Aoiimt,. sangue, e A«rec, logos ^ disoorao. 'Parte 

dell' anatomia che Uatta tkl sangue. • >- \ • 

EMATONCIA, Haenuttonica^ HamatMcie* ( Chirurg.) 
Afta 9 «Tos^^ h mm a ,^ lUos^ fi«Agn«i cigoQS^ 
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tumore. È una malattia clie consìste in* un tumore spon- 
e facile a rìconosoerti , cedendo alle dita che lo 
eomprìmoao , e preaeiitaiido nn volume più o meno con* 
siderabile : il suo colore è di un rosso livido ; il suo tcsf 
suio è mauitesiatnciUc formato da una riaoiooe di vaat 
più o meno dilatati, e da ciò prenda il nome. Questa 
malattia costituisce il genere X. della VI. ^miglia delln , 
I. classe della Nosologia naturale del Sig. Àlibert. jiliò» 

£MATONFALO , Ilaematomphulat y Heniatomphale. 
CGhinirg.) Da haima^ sangue ^ ed , om/^Aa* 

los^ ombellico. Ernia spuria dell' omMliGo clie contienft 
del sangue. 

Ematovfalo è la seconda varietà della seconda 
specie degli ExonfalL V. Exottfalo. Lav, Plenk. 

EMATOPEDE&l , ffaenmiopedesù , Mamatopedes^é 
( Med. ) Da , haùnm , wuuxr^ , haiauttos , sangue , e 
T,g3aM y pedao ^ saltar fiioi i , scaluriri». Suderò sanguigno > 
ovvero sortiu della parie più sottile dei sangue pei pori 
cutanei. 

BMATOPIETIGI , Haematopkika ^ Bemaiopietii^uea^ 

(^Sì ed. ) Da ^i/A-t j haìtna , sangue , e w/iw , poieo . causare, 
produrre. Epìteto de' rimedj che aumeutauo o promuo- 
vono la sanguificasione. Plenk. 

EMÀTOPO o OSTRIGHIERA , ffaematophur, Hem^ 
iOpe e HuitrÌGr. fStor. Nat.) Da haìtna , atfLxrs; ^ 

haimatos ^ sangue, e tt^^^, P^J^ -> piede^ Genere d"* uccelli 
che hanno i piedi di color rosso di corallo, o di sangue. 

Il nome italiano d' Ostrichiera che dassi a questi 
uccelli deriva dal iiuUiii»i ej»ài di vecmi maiiui e. di ustri- 
che. Diz. St. Nat. 

EMÀTOPOETICL y. EnATOiPimcj. 
* 

. EMATOPOMA ^ Hamtiatopoma ^ Mematoponie. QA^à:) 

Da <wua 5 haima ^ sangue, e 7r£v;u.jct ^ peno mai ^ qsskiv po- 
vero* Magrezza, cacchessia o specie di tisichejbsa per 
iscarseaxa 41 sangue* Cast, 
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hMATOPOT K ^ Baematopata^ Hematopote. fMed.) 
Da haùfèa^ «angue, e «arr^, potes^ bevitore. la ge- 

lierftle questo Tocabolo «igiiìfica bevitore dì sangue. In 

parlicoLire poi è il nome che si dà alle sanguisughe ed 
agli altri aujoìali che bevono o succhiano il sangue. 

È anche nn genere d^uiseui dell' ordine dei dìt* 
Ieri cbe hanno P abitudine di succbtsre il sangue ad al- 
cuni aiHiiic^li, e specialmente ai cavalli ai buoi, come il 
Tafano comune. Di'z. St* I^at. 

EMATOPSiÀ^ Kaemaiopsia, HenuUopHe. (Gbirur.) 
Sa o^M, haàuaf «ìpmts;, kaimatos^ sangue, ed o^t<^ opsisy 
Tista, da o^rcfjuii^ optomai^ vedere. È un vizio della vista ^ 
per cui si vedono tutti gli oggetti rossi e color di sangue. 

L' EnATOfsiA diflferisce dall' Emalopia, in quanto 
ehf quest* ultima è prodotta da causa violenta esterna ^ 
quando, la prima è procluila da i^uulche cau^a iuterua. 

EMATOSCHCOCELE , ffaematoseheocele^ Hemato-- 
scheoeele, (^C\Arwp»') Da ««m, haima^ sangue, offxcoy^ 
cscheon n scroto , e xnXv? , cele ^ tumore , eiui.i. Tumore 
dello scroto formato da raccolta di sangue. Ch. 

EAIATO^CHEOSI , IJaemaioseheosù ^ ffematosckeose, 
( Ghirur.^ Da «u/m , ìuiima sangue , ed o^xie? ^ ascheon ^ 
scroto. R accolta di sangue nello scroto. Ch, 

£M A TOSI 9 liaematosis ^ HestuUose* (Med. ) Da (uy^a^ 
f^:, haima^ tos^ sangue. Azione o funzione naturale, per 
la quale il chilo si converte in sangue» Coft, 

LMATOSPiLIA, Haematos pitia ^ Hematospilìe. (Med.) 
Dji aifut^ T0s^ haima^ tos ^ sangue, e cttAq^ ^ spiios^ mao 
ehia. È una malattia detu altrimenti Morbo maculoso , 
neHa quale si osservano sopra il corpo delle macchie ora 
rosse o porporine, ora nere o turchine, talvolta livide o 
violacee , ec. Questa malattia costituisce il genere XII 
della Vi famìglia della 1 classe della Nosologia natarale 
del Sìg. Atibert. AUb. 



EMATOSSILO, Haematoxjlum^ Hematoxyte et Larri'^ 
péche, (Stor. ^lat. ) Da ^tu-^ y t9$, haima^ tos ^ sangue 9 
e 9 xylon^ legno* Genere di piaute, U di coi legno 
che cbiaman volgarmente campeggio aomministra una tiulft 
rossa color di sangue. Th, 

EMATOTORACE ^ Haamatothoraces ^ liematoihoraceé 
( Chirur. ) Da ««mc ^ haùiM , «angue , e ^^à^ 9 thorax 9 
petto. Raccolta di sangue nel petto. Plenk, 

EMATOTORACOCELE, Haematothoracocele , Hema* 
tothoracocele, (^Chirur.) Da «ut*^^ haima^ sangue., e ^o^^^ 
thorax , petto , e x/X» , ce/e , tumore. Tumore dol petto 
formato da raccolta, di sangue. 

EMATOXILO. V. Ematossilo. 

EMATURIA, Haenuituria j Hematuric* (Chirur.) Da 
AifM, haima, sangue, ed ofpof, oyron^ orina. Malattia > 
per «ni piscia sangue, prodotta da vescica o rene fe«<. 
rito o contuso da poso alzato, o calcolo nella vescica. Lav, 

EWBATE , Embatcn , Embaten. ( Arch. ) Da ^ c« , 
in , e ^àùt , hao , iuus. per iSaivw ^ baino , andare , vale 
colui che entra. Presso gli Architetti è il modulo o là 
misura , di cui si servono p(^ misurare tutte le parti del- 
l' intrapreso lavoro , onde d.irgli la dovuta simmetria e 
la giusta distribuzione delle parti, in questo siguifìcato si 
adopera una tal voce da FUruvio iiò, IF. c, 3. 

'EMBATEKii , Emhaterìa , Emòaterìe. ( Mus. Anc. ) 
Da > e/ì , iu (cioè airXc/j , hoplois ^ arme), e i3au; , 
òaoy per iSoivu ^ baino ^ andare, muovere il passo. Nome 
di una marcia usata dai Lacedemoni ohe si eseguiva cott 
dei flauti chiamati Embaterj. V. Emiatbeio. 

L' Embateria serviva a regolare i passi dei soldad ■ 
quando essi marciavano contro il nemico, significa anche 
danza con armi o pirrica. Encicl. 

EMBATERXO, Einbaterium^ EmbateHmine. Qln», Ant} 
Da t», ew, in, e , bao ^ per /teiw , àaino ^ andare, 
bpecie di flauto , di cui si scrvivaDO i Greci viaggiando^ 
iòi^se pci^ j^eudere U caouuiao meno penoso* Eaeìci* 
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EMBLEMA,, Emblema^ Emblemè, (Leu.) Da «v, e/i, 
in 5 e .3aAw ^ .ballo , gettar doulro. Spesie . d' enigma di- 
pinto che rappreseutando qualche atorta nota, con rìflea» 
noni postevi di sotto istruisce in qualche veritA mo- 
rale od in altra materia di cogniaìone. 

jLjJ BOLISMO, Enibolisinus^ Einbolisme. ( Cronol. ) 
Da ev, en^ in, e 3ù^.<i> , ballo ^ inserire > metter deatro. 
Siccome i Greci fwcevaiio uso delF anno lauare che ò 
solamente di 354 giorni , affine di rec4i4o e ridurlo al 
solare (Ile è di .{(>5 giorni, avevano ugni duo o tre anni 
un. embolismo, cioè . aggi uu|;e vano uu decìmoterzo mese 
lunare ad ogni due o tre auui, il qtud mese aggiunto 
chiamavano Embolismo, Luti, 

EiMBOLO, Embolum^ Embolon, ( Fis. ) Da t) ^ en ^ 
iìx , contro , e jSa^w , ballo , gettare , iutromeUerc , sca- 
gliarsi con impeto. Nella Fisica si chiama Embolo un 
piccolo cilindro clf entra nel cannone della aeirìnga, e lo 
chiude esattamente. 

Neiraatica Nautica era uu rostro di legno appuu- 
;Uto di rame. Gli antichi Greci e domani usarono di at- 
taccarne uno o più alla prora per iuvecitire le navi ne- 
miche, e la prora stessa era guernita di rame si per re- 
sistere alPirnpeto osiilt^ che all'urtar negli scogli. Ohk ro 
non fa mca^ioue tli questi rostri, sebbene ne parlino \\- 
schilo nei Mirniidoni ed Euripide neirifigenia in AuUde , 
e dopo di loro Diad* di SieiL L XX. e Petron. e. XXX, 
E.MBoiu era an< he un ordine di battaglia proprio 
,^Ì4 de' Greci , indi adottato da' iiomaai, e contcdiaiisòimo 
fra i moderni per la di lui figura ^ che molti vogliono 
fo9m triangolare o .simile alla lettera Delta a greco 9 ed 
altri quadriiuuga. Da' moderni quest^ ordine chiamasi Cu- 
neo. L. Plut. in Fab. 

EMBOTKiO, Embotryum^ Etnbotrjum. (Stor. Nat.J 
Dan» 9 ea, in^ e fio^^^.bothros, fossa. Genere di piante 9 
le di cni antere sono collocate in una specie di fossetta 
^ormata dai uelaii. Lay. 
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EMB BIOGRAFIA , Mmhrjrographia , Embryographie, 
{ Aaat. ) Da i em^jt^^oii'^ feto ,> dà^n , • en , in , e 
fi^^ bryo y pullulare (^tfvasi pullttlante «e| ventre) , à 

y^anpn ^ graplie 5 desci iaioiie» Parte dell' anatomia che de- 
scrive il feto.' . * 

. . £MaAK>LOGIA^ Embty^ia ^ JSMriùUgie* (AnaL) 
Da. tt»fifft»*y' em^tfyott^ ifeéa 9 ^oyo», iSa^^^ •dtsMraa. 
Parte delP anatomia che tratta del feto , nel tempo cha 
dimora nt'\\n matrice. >. . i 

- jb;;>!ÌBaiOK£, Emhryon^ Enièrfon, (Med.) Nome grece 
éEfififùe*^ émòryon ^ • nì/euvLìo anobe in italiam> efae*sigiit6cii 
41 feto 4i#li^ittero durame 'ivito il «tempo ''disi '«iio* accré* 
«cifinento, ed è formalo da fv^ en^ dentro^ e Spyw^ bryo t 
pullulare , evescere ^ perchè T embrione puihila^ nell' in* 
temo del corpo ed attmemaai ' nella matriee. * " > 
Bmwiiosie ,' nella Botanìea, è quella pnrte'che esiste 
nolP interno del seme 5 e che nel 1^83 venne da Cesal- 
pim per la prima voUa chiamata col nome Mi' cuoricino. 

L^>£3ff»«i<|i«B è reblniente la parte più iiobife ed esV 
aenzSalè^' del* seme. Impévocehd •«eontienep^' intrb di «è 1^ 
6tcssa pianticella in miftiaturàv toBe , suecéisà la feconda- 
zione, si volge per costituire un novello vegetabile. Or- 
dinanaanenie non esiate • òhe Un ••oldifiiiifcffii>iie>>iit^ ogiti 
seme. Àlcimi Botanici però pretendono ^ dna vefoe^icepercl 
due > nell* Evonimo o- 'Fusaggìne C Ei^onyfnui eu^pasuf) 
e nel Pino Ziinbra o settentrionale ( Pinus Cimbra) , 
tre neir Arancio (^Citrus Aurantium) ^ e molti- nell^ Aran- 
cio Pompa di Genova* ( Cìtrut^dmmmana J.* In culti- i aeoti 
r Embrione non si preselit» nella aéaeaaiÌBaniera. infiitli 
ili quelli delle Felci e dei Muschi esso' si ridure n(l 
una vera radichetta, in parecchi altri alla radichetta iu 
un eoi colilodom, finalmeute tu pochi altriiallaittdidietittv, 
ai cotiledoni ed alla piumetta/ Egli è'perciòr, ebe' Gaei^ 
tuer ha formato quattri oirdini di Embrioni da lui cliia- 
juati imperfetti, incompleti,- perfetti e completi* MerLLn 
Fot. Ul. Ù 
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ExMBRIOPTERlDE. V. Emibiotteiidb. 

EMBRIOlLAòTO^ Embrjothlastes ^ £mòryothlaste. 
(Gliirar.) Da fii^fif^j mH^om , feto, • ^Aa» , c/i/oo^ 
rompere , spezzare , frangere. StMnenlo di dunirgia che 
ser?e per ammaccare od ischiacciare le osm un em- 
brione , o di on bamliioo morto , affine di reiiderae pii^ 
facile r estrazione e prepararlo ' per T embiiulco che ka 
•da estrarlo dati* atjsro. Lav» Ch* 

EMBRIOTOMIA, Emhrhti^mia^ Embriotomìe. C^hir.) 
Da ^ eriibrion , feto , c toj-tì , tome s incisione , da, 

TtiATKà , uunmo y tagliare , incidere. Dìsseaione del ieto 9 
morto nella matrice. V ha qoofta differenaa tra T opera* 
uone cesarea e Pembrìotoinia, poiché neUa prioMi il 6io 
si cava iiiiieio mediante un^ incisione fatta nelP addomine 
della madre , ed ai ^contrario neiia seconda il ianciullu è 
tagliato * e disfaembrato oell* utero, per potemo lare 
reacraaioue senaa olfeiidoro Ja mdre. Zotf. 

ER1BRI0TTì::H1DE , Einbrropterìs , Emòryoptcne. 
( Stor. ^'at. ) Da tt^^yov , embrjon , embrione , e '^rrep^y ^ 
pteroity ala. Piaoia, i di eoi eaibrìonì sono kitM»Diz,£oL 

EMBRIULCIA, Emèrfuida, Embryuhh. (Chinirg.) 
Pa tyi^fMo^ , embrìon , feto , e Omu , helco ^ tirare , estrarre. 
£ r ««trazione dell' iaft^ntc dal ventre della madre in uà 
parto contro nntura e difficoltoso. Lav* 

EMBRIULGO » Embryuii&tM , Embrjulqw. ( Ghimrg,) 
Da ^mhry<m\ fiito, e fte^ helco*, trarre, estrarre, 

tirar fuori, boria di strnmetKo di chirurgia che servo 
per esirarre il feto morto ucli' utero , do^ o ohe ai é 
•ebiocdato €oli^*o«hriotlaito. Xov, 

EMBRUG AZIONE , Emhtocatìo , Emhrootaion. (Med.> 
Da e/i , ili 3 e ^i%w , brecìio , ijmuffiare , bagnare. Spc-* 
de di irrigìzioue o di fomentazione ch« si £1 in ispre*- 
nendo tra le mani, sopra qnalohe parte WMnalaaft, naa 
ai^ugoa, della lana, deUa stoppa, o della tela imuppala 
entro dell* oUo semplice, o composto delle decozioni^ del 
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fitte, MPoMicnito, deirouùodiao, od altro liquore , 

applicandovi iu seguito i rimedj con della iaaa, ovvero 
dulie compresse che ne sotio imbevute. Lav, 

EMERALOPIA , Henrnrmhpim 9 Hentwrak^ne, ( hM, }. 
Da <l*<f« 9 hemera , giorno , ed «np , o/>f , w-rra? , opoM , oc» 
chio , da owrotxou ^ optom U^ vedere. È un vuìo della vista, 
per cui si vede beoe di gioruO} uia poco o uuliii ai lu« 
me crepuscolare, come di mattina e di aera. 

Il visjo opposto «ir Mmtratopia diceai Nittalopia* 
V. Nittalopia. Alcuni Autori per Emeral )pùi intendono 
tutto ;<1 contrario, cioè cecità diurna ^ e ne derivano 
r etimoloi^ia da «M'pft , hmttoru > gioruu , « 9 a ^ parti* 
oella privativa , ed «trr«^ ^ optotnaiy vedere , ma in ge- 
nerale qaealo vocabolo è ritentato per indicare , co le 
ab})iaato detto , quel vizio della vista , per cui sì vede 
meglio di giorno che di notte, lodi £itsaALorio dicesi 
cUi soifre qoeslé difetto» 

Rigorosamente parlando dovrebbesi dire, secondo 
r «nìtnologia , Emeropia e ^iffaopia i ma per rendere i^ 
suono e la pronuncia più dolce, vi si è aggiunto il iamdaigi 
come in Auchilope, Kgilope^ ee. Beri, 

EHKROBATTISTI^ ffem0roòapUstae ^ Hemmihap^ 
tiU(iS, (Stor. Eccl.) Da '•ftf f » , hemera ^ giorno, e ^xmriiu»^ 
haptizo^ immergere, bagnare, lavare. Unasettaira gliciutichi 
£brei , cosi chiamata dal loro bagnarsi ed immergersi ogni 
giorao in tutte le stagioni % e. che limproveravauo i Di*' 
scepoli di G. G. di maugìare sensa aversi dapprima lavale 
le mani. Baron. 

E^lEROiilO , ffemeroòmf y Hemerobe. CStor. Dfat. ) 
Nóme dato ad 110 genere d'insetti) da >|t^,. AoMiera, 
giorno, e hioo ^ vìvere, perché easi ooa idvouoche 
alcuni giorni sotto la loro ultima forma. 

EMEaofiio dicesi anche colui che , non curandosi del 
domani) vive alla giornata \ coti da 6. Girulamo contr. 
Jovin. non chiamato il cinico filoaofo Diogene. ÓL£ì/0i^ 
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EMEROCALLIDE, HememcallU , ffemeròcaìle, ^Stor. 
Kat. ) Da hetnera^ i^ioriio^ e x£(Ad$ ^. ca/otr , bello 5 

Cioè bella per- un giorno. Pi»nt» cosi chiamata^ perchè 
iJ àuò fiore Qoo dura che uii*««o1o gtonio. Diz. Boi, 

EMEHOCETO , Hcmerocaetus , Ih ìiiorocete. ( Stor. 
^.a. Aut. ) Di 'T^pA, /i&me/a , giorno , e x«t/?, cotte, 
IcUo. Coiii;.vìen chÌAinato -Oli pé^cè- che dorme di giorno. 

EM£BiO]>ROMI , Hemerodromi , Hemero'dromes, Da 
wef A , hetnera 5 e ^po/xos ^ dromos , corsa. Erano dei 
corrieri 'presso gli antichi quali in un giorno fiicevano 
un lungo viaggio. Liv. L xxui. i4* 

EMEROPATO , Hemeròpathus , Henusropathe, (Med.J 
INomc Ji alcune vesciclielle o pustole larghe rosse e molto 
prurìgìnose, ohe; crepano nella cima, e maudan fuori umore 
acre, e «he •attaccano per io più- le gambe* Questo vo- 
cabolo significa morbo diurno, da n^^poi, ke/nera,^ giorno, 
e 'wa^o,- ^ pathos^ aifezionc , morbo: perchè queste vesci- 
chette compariscono subito che si è fuori del letto, e 
uojosamebie prudono-, ina in letto svaniscono; Pienk* 

EMEROSCOPIO , Memwpscopion <, ' Hemeroscope. 
(Ccogr. ) Da hemetn giorno, e ova^r/a , scopta ^ 

specula, vale specola diurna. Città di Spagua piei>so 
Cartageiia che aveva una vedetta diurna, e* nel promon- 
torio un venevatissimo tempio di Diana Efesia , di cui 
K<>rvissi per ricovero Sertorio* onde accudire alle cose 
inariiiimc. /K, 6trab. l. HI. p. 109. 

EMETICA, Emetica^ Emetique. C Stor. Nat. e Bot.) 
Specie di*(iianu, la ^uale, pigliandone in 'certa dosOj fa 
vomitare 5 da ^ etneo vomito, ^nn* 

EMLIICO^ Emcticwn^ Enwtìque. (MedJ Da e/^f^^ , 
emeOj vomitare. Epiteto dei medicamenti che provocano 
il vomito 'presi internamente,' espellono con isforzo per 
la bocce le taaterìe «oateuttte nello stomaco- e nelle 
|)nuie vie. Lav* 
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EMETINA, Emetina^ Emetine, (GhiruF. Da fj*cw^ 
eiueo 9 vomitare. Gou. .tal nome si ricÓBOMè Ir kostnnzii 
meidicata, od U . priocipio' emètico -che si ottiene M\e di- 
verse Ipecacuane , com<; si è la Psjcotrìu 3 Ja CuUcocca- 
ipecacuana e la Viola emetica. Cuv. Lav. 

£M£TO€ATARTICI y Enwtocathartioa , Emetoeathar* 
Hques. ( Med. ) Da iiom ^ entefi»/ 9 vomito > e 9u9ttpriM( , 
ca^utrthos^ purgante. Si chiamano Enielocatartici i rimedj 
che purgano per alto e per hasso. Questi souo degli eme- 
tici , ai quali si aggiutigono de^ parativi per calmare 
razione ìe farla trascofrere in parte per secesso. Lav, 

EBfETOLOGiÀ, Emctologia^ Emetoìogie. (MedO D« 
miTo<: ^ emetos^ vomito ; Ào/Oj, logos , discorso. Parte della 
M(Mliciiia che tratta degli emelici o vomiti. Lat^. 

EMI 9 HenU^ Hemi. Parola usata neHa compostatone di 
diversi termini: significa lo stesso che semi, la metà, es- 
sendo im' abbreviatura di «ftJO"v>, ìtemysis ^ che appUntu 
ciò sijjnifica. 

I Greci toglievano V ultima sillaba dalla paroTa 
tiixtffvi , hemisys , ihella composixtone delle voci ; noi ab- 
biamo seguito il loro esempio in moltissimi composti 
presi dal greco. Ch. 

EMIANDRO, £l4U9uandrtts\ Ifemiandre. (Med.) Da 
niivTvs f h&nuitys^ meiixo , e «mp\, maerj e ei^jv^^ andras^ 
uomo. Mezzo uomo, od ermafrodito. Cast» 

EMIANTROPO , jhfcmiaathropus , Hemìantlirope. 
(iVted.) Dawwjn^f, hemisys^ messo, e «wa^xiMroj , anthroposy 
^uomo. Mewìo uomo od uòmo.ebe ha del maschio e della 
fcfnmiiM. Cùff, > 

EVilCERAUiVIO, Hemicei*aunnun^ Heinmerciìwe. (Chìr.) 
Da tv^WMJ , hemisjSi mezzo y e «pawwj, ccraynns ^ fulmiue. 
Fascia che serve per- legairb' il petto ed dorso , cc^l 
chiamata perchè ha la figura di- un moxto fulminio. Cuff.' 

E\IIC1CL0, HemicYcluv Hemicyotc. (Mu.) Da ^^sj'S^, 

henUiji ^ m»iéio ^ e ^^a^ cyclos^ circolo 9 cerchio. Uà* 
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seuiicit'colo. applica pariicolarniente nolf arcliitetlurA 
^eftto termine alle volte che hanno la ibrma di cuna 
ed' agli arihi od alJe volte che eostitniacono un perfeu» 
eemicircolo. ' 

EMincLO era pure la parte dell' orchestra de^ tea-» 
tri degli aulichi j Scaligero ad ogni modo osserva che 
noo era ttn« parte atabile dell^ orchestra, ma che ai usava 
s.oìaineTite nelF opere drammatiche, nelle quali si suppo» 
. neva qualche persona arrivata e uscita dal mare, come 
Mei Rudens di Plauto. 

Gli antichi ebbero pttre una aorta di orologio ao* 
lare chiamato Fniiciclo. Egli era un aemicircolo concavo, 
r 'estremiti o la cuspide del quale gutirdava al nord. Uno 
stilo o gnomone usciva d.d mez^u deir emiciclo ^ di citi- 
la punta, corrispondente al centro del emiciclo, rappre- 
•eutava il centro della terra: e la sua ombra gittata su 
la coneaviti^ dell* emiciclo j che rappresentava lo spazio* 
tra un tropico e T altro , la declinazione del sole, il 
giorno df'l mese , 1' ora del giorno. Cìt. 

EMiCILINDRO , ffemieriindrwn ^ Jffemicylmdré. (Mat.) 
Da niuaus , hemisff , metà , e mi^^^p^ ^ cfiindros , cilindro, 
corpo rotondo e lurido, da ku^iv^m , cy lindo ^ volgere; 
^ioè mezz'ì cilindr > . os%\a figura mezzorotonda. Strameoto 
geometrico inventato, còme si dice , da Archita da Taranto 
ed esposto in una numerosiasinia accademia di Geometri 
tenutasi in Ateuc per ritrovare due medie proporzionali , 
del di mi uso il Lcvs, Mat, 

EMiCOON , Hemichoon , Bemiohoon. ( Stor. Ant e 
Med ) Da nfu^tic, hemisys^ mezzo, e Xm«, cftoof , congio^* 
Misura pei liquidi., usata da|;1i antichi, che conteneva un 
mezzo co'igio . o tre sestieri. Cuff^ 

EMICOTILIO, Hemicotylitun^ HtmicotyU, (Stor.Ant. 
e Mod*) 0a , hemùys ^ meszo, e ««tiA*, eotyU^ 
mezzo, sestiero. Misura pei liquidi. In uso fra gli atui- 
clii , la (junle conteneva uu meuo COble ^ O <|Uarta pailf 

«^4 na lestiero. ^'^ "^ 
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EMIflR- ANlA, Tf emicrania ^ Hf.micranie. ( Chlnirg.") Da 
"i^ii-icui , hemisys , melà 5 e xfaway ^ cranion ^ cranio , testa. 
Specie di omI di teau die «oa effirtta clie U Metà* Lav4 

EMnDiSTROFlA , Hmmdy'trofMÈ^ Memidfsttophh. 

( Siov. Nat.) Da »'fM^s , hernisys ^ mezzo ^ la metà, ^i^f, 
dys , difficoità , mancanza , e rpa^n , trophe , nutrimentok 
li chiariMimo profeiaore He nel ano Saggio teorico pratica 
aulle malattie delle piante dà qveato aome a^4{aeUa ape<* 
eie dì Distrofia , clie avviene quando ^1i alberi tono re- 
geti da una parte e meschiiiissiini dalP altra ; e se si 
esaminano le radid corriapondenti , ai troveranno tristis* 
aime dilla parte dei rami malameote alimeatali. V. Di*' 
aTnopiA. BerL 

EMlDlTO^aO , ffemiditon , ffemidtton, TMus ) Da ^ui^u, , 
kemisjrsj meftzo, e rem^ tonos^ taouo. Era nella musica 
greca riuierrallo della teraa maggiore, dimiaiuta d^un 
aemi- taouo, cioè a dire la tena mtaore» 

L^Emidìxono non è già, come potrebbesi credere, 
]a metà dì un ditono o il tuono ^ ma è il ditoQO meno 
della metà di 00 tuono , ciò che è molto differente. Ene^ 

EMIDOUCO, ffemidoiickus ^ HmnaoUrjue. (Ginn. • 

Med. ) Da «/tiff^y^ hemlsys ^ mezzo . e ^o>r/fi^ ^ doiichos ^ 
ipaaio di 13 stadj. Corsa di un me%zo dolico ^ o spazia 
di sei stadj. 

EliflORAMMO , Hemidraehmum^ Hemidrachnie. (Zann> 
Da lìfuffot , hemify.9 , mezzo 9 e ^fxxxfin , drachme , dramma ^ 
Y. Dramma. Peso di una mezza dramma. Cu/lf. 

£MIM£RIDC, Hemimaru^ HeaUmmide. (Gram. e St. Nat ) 
Parte di un verso cfan consta di nn ikiemao piede ; da 
9 hemiffs , mezzo , e ^(p(K , merw , parte. Gramm* 
lat. Nella Botanica è una pianu j il di cui fiore sembra 
diviso per mezzo. 

EmUMEROPTERI. V. EanKiioTTsai. 

EMIMEROTTERI , HemimeropMm j Bemùaerapier». 
(.Stor. Nat.) Da "i^t, fmnu^ mezza ^ a ìu^ik ^ v^f^s, ntefQSg 
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parte 5 e 'n-rip;v ^ ptcrun ^ ala. GP i ascili di qur.slci sezione 
corrìspondouo a (|uelii della classe degli Emi iteri. Clair- 
ville , autora deir £alomo]of;ÌA elvetica , cbiama eòd una 
ae&ioiM d^iDaeiii a motivo che hanno le idi miste, parte 
oscure e parte diafane. Diz. St. Nat. 

EMIMETKO, Hemimetrum^ Ileniirnetre. (Poes.) La mela 
di no verso ; da >v^i« , hetàisys meazo , e iut^m , metron^ 
misura 9 th/^^ oltre questa si^ificato, ha aaché spasilo di 
verso. Ch, ' 

KMINA , //c//iz>ia , Henii/ìr. (Stor. Nat. ) Da «uitu? , 
lienusjs 9 mezzo* Un vaso adoperato come misura, dagli 
aoiichi Romani,' e che conteneva la metà del aestario« 
GclL 3. is. 

, EMIOBOLO . Heinioboìuìii^ Ihmiobole. (^lum.J Peso 
di un mezzo obolo , ovvero la dodicesima parte di uaa 
dramma^ da «ftiTt^, hemUys, messo » ed ofio)^ ^ oòoios » 
obolo , sorla di moneta che valeva la sesta .parte di ima 
dramma. V. Dramma od Obolo. Cuff. 
. EiMIOLlO, Jicmiolius ^ IìcihìqIg, (Mai.) Da , 
benfUsfs , metto j la metà ^ e , holos ^ tutto. Termine 
di matematica antica che incontrasi prtucipalmente negli 
scrittori di musica ^ che signiOca la ragione di due còse , 
V una dflle quali conlieue T ahi a ua^ altra volta e mezzo ^ 
come 3:3, ovvero i5: io, chiamata altrimeuti seaqui- 
^Itera. 

Macrohio Osserva che la eoncordanxa , chiamata ' 

nella Musica aulica Diapeule^ e* nella moderna una quiaia, 
«asce da questa proporzione. Ch. 

Emiolio .è ancora il «tome che Arìstozene di^e ad 
atta delle tre specie del genere cromatico a,, di cai esso 

spiega la divisione. Il Tetracui Jo, 3o , ivi è diviso in tre 
intervalli, di cui i due primi, eguali tra loro ^ sono- cia- 
scuno la sesta parte, ed il-teraO^ ^ vdtGO terzi 5 5^ ao. 
30, Ross. ' * . ' ■ 

EiVIICKNITIDE > ffemomi^s , OmioniCfi, {Sm* Kilt. ^ 
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Da fjiaui^ kemisys ^ mezzo, c , onos^, asino. INouie 
della cavalla elio parlortace del malo , cioè animale 'ste- 
rile metà cavallo e metà asino. Questo nome Teano ap<- 

plicnto ad un genere di piante, le quali passano pef non 
produrre semenze ed esser sterili ai pai' dei muli. Die, 
Sior. Nat. 

EmO^lS. ^ Hemiopm» ^ Heàdape. (Mao.) Da «Mirir, 

hemisys^ messo, ed «off^, ope^ baco. Strumento musicale, 
in uso tra gli auùclii, che era un iiauto ooa soli tre pie* 
cicli buchi. Ck, 

£i\UOPSIA , Ilemhfwa^ Bendo^k. (ChirurO VisU 
dimezzata; da hemisysy metà, ed 0^<$, opsis^ vista ^ 

da ontro^ai ^ optomai ^ vedere. 

La £uiopiA> è un vizio della visione per cui gli am- 
malati non veggono intieramente gli oggetti , ma soltanto 
una picciola od ana< gran parie, vale a dire qualche volta 
unicamente la parte media e non la circonferenza , alirc 
volte la circonfereoza e non la parte media , e qualche- 
volta finalmente la sola parte sttpeaiove> od. anche la 
sola parte inferiore. JUig^m 

EMIPEPTO. , Ilenàpeptus , Hiamipepte, ( Med. ) Da 
5 ìitiuìsys ^ mezzo ^ e menT<a ^ peplo ^ digerire. Semi'» 
cotto. Epiteto che si dà ai cibi che si evacuano quasi 
tali e quali sono .ataiS' preti, por essere la- forza digestiva 
molto indebolita. Cu(f, 

EMIPLEGIA o EMIPLESSIA , Ifemtpltgia , o Fiemi-^ 
plcxia y rHeauplc^m ^ o HcmipUxì/e, (Med* ) Da rpi^y^i ^ 
hemisys-^ metà , e 'Kki\^u^ ^ , plesso , o* vhirn$ ^ pieUo^ col-t 
pire, percuotere. Pòralisia di tutta un*' àitéra metà del 
^orpo. Luv. • T " 

EMTPTKRL V. Emitteri. 

EMiPTERONOTO ^ Y. EmitiibioUovo. . ' 
. EUflRANFO, HBmitàmphus;\Hmri£rmmfìhei (Stor.Nat ) 
Da ^iMCug ^ kenus^jrs^ ia metà , niczfco^ e faM^oj, rliamphos ^ 
vostro, booco. Seito-geaere di pesci stabilito dgl Sigaoc 
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Guvìer » i di cui oaratterì tono m prolimgtmento aeim 
denti ilU in«f€ella ialorìore, formalo per la nnfiii di- 
qaesta mascella, fìis» Stor. Nat. 

E^iSFEMCO ^ ffeinispliatricus^ Jietnispherique* ^Stor. 
Nat Da mmn^ hemtsys^ messo, e «fop*, tphaim^ sfera, 
globo. In generale questo termine si applica a tutte ipielle 
cose che hanno la figura di una mezza sfera. 

In particolare poi dai BotatHcf si adopera per di- 
notare qualunque parte di una pianta che abbia la figura 
di una messa sfera, eioò convessa da un lato e piatt» 
dall' -altro. H calice delP occhio di bue ( Chrjsanthemum 
Leucatiihemum ) e della PratoUua (Pellis perennis ) è , 
emisferico. Beri, 

£MiSF£RO, Memùphaenutà ^ Hemusphere, (Geom. e 
Geogr.) Da i^pon^, hemùysj messo, e tf^^oip», sphaira^ 
sfera , globo. La metà di un globo o di una sfera divisa 
per un piano che passa pel suo centro, i Geograii ioten* 
dono per emisfero Is meta deUa macchina mondiale^ 
terminata dall^ oiissoote. Ch* 

Emisfero, nella Storia natnrnle, è ancora il nome di 
lina specie di pesce del genere degli Spari , cosi chia- 
mato perchè ha la letta ritondata come una messa sfera. 
fiL PetcL 

EMISFEROIDE , NemisphaèroiJeM , Hmmspheroìde. 
(Geom. ) Da riync^ ^ heintsys^ mezzo, e ff^awa, sphaira^ 
sfera , globo , ed st^of , eidos , forma , figura , rasaomi- 
gliansa. È quella figura che ti avvicin* ad un emis* 
fero , ma non è apponlino tale. Ch. 

EMISTICHIO , Hemii té' Inaiti , Hemistìche. ( Poes. ) 
La metà di un verso; da heaiisysj mew, metà^ 

e 9Ttxfi'^ MtkhaSi verso. Ch, 

EMITEÀ , fftmékètt , BèmMe. ( Mit ) Da mftfi ^ 
hemùys ^ mezzo, e , theos ^ Dio, vale Semidea Pan<* 
sania, Uh, X* p* 3^9 , fa un cenno d^ una figlia dì Ciono 
iglia (di iVetnviQs la quale ebbe queste ttouM. Ma ^ 



Digitized by 



E M 1)1 
iiutori (luir Enciclopediii rapportano che fu una f)iviniià 
di Casubara ( 6 trabone dice CaMabala), città della Caria 
(Strabone della Cappadocia)) nel di cai lempio addor* 
mentaiidosì gli ammalati ai risvegliavano sani. Encicl. 

EMITEI, ffemiehei\ Hemithéens. ( Mit. ) Da tyutjx^ ^ 
hemhys , mezzo , e ^$ , theos , Dio. Cosi denominarono 
i Greci coloro cbe avevano un^ origine divina o da parte 
' di padre o di madre. In generale è sinonimo di fortissimo 
e distìnto guerriero. V, rind, FU. IF', parlando degli Ar- 
gonauti. 

EMiTONO, Hefnkonusj Hetmtone. <Mtt8.) Da tpMus^ 
hemisys^ mvtk^ e rom^ ionas, tuono. Nella mnsica antica 

era quella che uoi chiamiamo ora juezza uula, o mc^zo 
tuono. Cfi. 

EMiTRITEA, Hemitritea , HemiuiÈée. ( ) 
ym«viSy heirdtys^ metà, e r^roiay, intaios^ tene o tenano* 
Dicesi una febbre intermittente, irregolare, cbe ritorna 
, due volte in ciascun giorno , con cbe distinguesi dalla 
quotidiana cbe solamente ritorna una volta al giorno. Ch, 

EMITROPIA , ffemUropm^ Herhitrapk. ( Stor. Nat. ) 
Da heniisys^ metà, e rpfTrw, trepo^ voltare, piran», 

mutare, cioè voltato metà da una parte e metà ditirnltra. 
I Cristallografi esprìmono con questo vocabolo la riunione 
£ dne metà di cristalli abbracciati, per coti dire, l'uno 
coir altro in senso inverso $ ciò cbe produce sempre 
qij iK he angolo rientrante. Questo accidente è frequente 
sopra lutto nei cristalli d* os&ido di stagno. Cristalli emt^ 
tropi sono i gemelli del .regno minerale. Diz, Stor, Nat* 

EMITTERf, Hendptara^ Jlemipteref, (Stor. Nat.) Dn 

iifjuffi/i ^ hemisys^ mezzo, nit là , e 'ympov ^ pteron^ ala. Nome 
d^ un ordine della classe degP insetti. La forma delle ali 
superiori, cbe sono, per cosi dire, metà elitre e metà 
ali , banno fatto dare a questo genere d? insetti cbe l« 

portano . il nome di emìtteri , cioì' semi-alati. Bjin. 
EMii TKROiNOTO, Hemipteronotus ^ Hemipteronote. 



4 



Digitized by Google 



, E M 

( Slor. Nat. ) Da mii.; ^ ìiemisjs , metà , ir:fy>v . ptcmn ^ 
ala , e woit ^ nolon 5 dorso , come «e dicesse dorso metà 
alato. Genere di pesci > il cui cantiere dUstiato ai è di 
arere ima sola natatoria dorsale', la di cui Inn^^tiezia non 
sorpassa, o sorpassa mollo poco 1.) metà della XuwAìvila 
del ♦ orjto e delia coda, presi insieme. Diz. Stor. Nat. 

£iMM£LlA, EmmeUa^ Emmeiìe. Qìkm. e St. Ant) Da 
-i», eff , ut 5 e »fX9$ , melox , canto , cMisone , Tersi cantati 
ìa consonanza. Sorta di ballo che si eseguiva nelle tra- 
gedie antiche , ed una soru di melodia da cui erauo esse 
accompagnate. EncicL 

EAiAtEXO , Bmmdw , Emmek. ( Mns. Ant. ) Da ca. 
jaXiv , emmeles , consonante , conveniente. I snoni Emmeli 
erano presso i Greci quelli della voce distinta , cantante 
ed apprezzabile cìie possono dare una melodia. EncicL 

£MM£NAGOGHL V. £scmbiìaoooi. 

EMMEINAGOGI, Emmmtago^a^ Emmenagoguef, (Med.) 
I)a n/Aftnya ^ emmcna ^ uu'su ui , o redole Illcll^u,ili delle 
donne: voce composta da e/i, nel, /xnv , uicn ^ mese, 
ed «yw^ ^3^^ condurre. Epiteto dei medicamenti che 
promnovono i mescmi e i locchj soppressi. Lav» 

EMMENOLOGIA, Emmenologitt^ Emmenoloyie. (Med.) 
Da «fifiwa j einmena , mestrui , e f oyos ^ logos , di&corso. 
Parte della medicina che tratta delle purgazioni menaaali 
4elle femmine. Lav* 

• ERIMENOSTASIA , Emmenostasia ^ EmmenoHasie, 

(Med.) Da iy-y^ rj,^ etnmcna ^ mestruo , e i7Titii , ìdxtemi^ 
fermarsi. Soppressione di <inestnM ^ o purgazioni mensuali 
^lle donne« Lav, 

EMOCARO o EMOGHERO, Haemochares , .Hemo^ 

ckares. ( Mit. ) Da cup-x^ liaima^ sangue, e Xa'pw, cliairo ^ 
godere, dilettarsi. Soprannome clie coaviene a Marte, cioè 
amante delle stragi. Ernesto» 
EMOGERGNO, ffaemocerehnosyffaemoeerchne. (Med.) 

Da ^ hain(a ^ sangue, e «f^vo^^ cerchnos ^ csaccrba- 
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Elione. Dicesì o de! sangue che con un certo suono rauco 
e rumoreg^iiiiite oeiie fauci esce dalla bocca , o dalle 
ìscrexioni saogninose od asperae di aangue, ma aeeehe;- 
mentre K«px«fi, e^tdknos^ a^etttvameate nel dialetto attico* 
Bignlflea secco. Ca9t 

KMOCHERO. V. Emocako. 

EMO DIA, Haemodla , Hmnodie, (Mad.) mohx^ 
hitùnodiay stupor de' deati, «oee /ormata da a t um ^teui , 
haimodiao , istupidire. È propriamente .stifrusioDe o me- 

scoLni/.i di sangue nclli saliva; od un* affezione che suole 
infciure 1 denti e le gcugive^ quando taluno intromette 
' cibi braachi ed addi,* oade aegae un cerio «tapore di 
denti congiunto con dolore che ai medica col masUcart 
deli' erba , delta da Plinio porcellana. Ca^t. 

EMODIPSITO 5 HaemodipsUas y Uptiwdipsite. iheit^"} 
Chi b^Te sangue-, .chi ba cete di saligne^) da <i<j»«, haima^ 
sangue y e ^t^^, dipsa*f*$i^, Alfièri del> ano MìaogaBo, 
dà questo nome* a tutti i capi delP bltinka rivoluzione di 
Francia, come Hobes|>ierre, Marat ec , perchè non erano 
mai sazj di far spargere il sangue di tanti innocenti. ^If, 

EMO0ORO, Hamnadorum^ Haemodoron, (Stor,JNaL) 
Da «ifta ^ haima , sangue , e c^^f , daron.^ dono. Dono di 
sangue. Genere di piante che danno uu iìore color di 
sanane. Diz. Bot. 

EMOFOBO, ffaemophobusj Hemopkohe, (Cbirur. e 
Afed.) Da «ifi^, haima ^ -sangue, • phobas^ tintore. 

E»)tU;to di chi si spaventa alla veduta del sangue, qualche 
volta dei Medici che non osano punto. ordinare ii saUs^o, 
questo spavento dicesi Emofobia, Lav. 

EMONE, Hùemon^'Hamnon. (Lett.) Da ««vm, haima j 
sangue , vai bellicoso , figlio di Marte , marsiale. Nome 
proprio dell' infelice e generoso figlio di Creonte Re di 
Tebe, il quale, udita la morte di Antigone da lui aoiau^ 
di propria aa|io a^mccise» V. Sofocle neU* Antig, 1293* 
Virg. Eneid. IX* 685 fa menzione <Pun guerriero r«* 
tulo di questo nome > « cui dà T epiteto di lUavortiuf. 
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EMOPROCTIA, Hacmoproctia, Hemoproctie. (Med.) 
Da a</^9 haima^ «angue, e 'npwxxo proctos^ ano. Malat- 
tla €Ostìttt«nte il genere XIX. della VI. £imiglia disila L 
classe delia Nosologia naturale del Sig. AIi]>ert, e cono- 
«ciuta alirimeati sotto il home di Emon^oidL V. £xoAftoi»i. 

&MOPTIICO. V. £kottiico« 
£!VIOPTISJA. V. EtfOTTisiA. 

ExMOrTOlGO. V. EAtoixoico. 

EMOPT05SIA. V. Emottossia. 

E^ORRÀGIà, Uaemèorrboffa^ Hmorrha$iù. (Med. e 
Chirarg.) Da «jm , haima , sangue ^ e fi»' , rAeo , colare, 
acorrere. Scolo di sangue da qualche parte del corpo 
qualunque siasi , causata per la rottura , apertura , o cor- 
tosteae de* ¥a«i aanguigni. La». ^ 

U Professore Re nel suo Sagigio teorìco«pratieo 
««He malattie delle piante cliiama Emorragia il gene* 
re XXI. della 111. classe , la quale consiste in uno scolo 
dell'umore liufatico da qualche parte della pianta. Re. 

EMOftRlNlA, HotìmonrhùUa^ Jlemarrhime. (Med) Da 
miM , haùma , sangue , e f (v , fivo; , rin , nnos 9 naso. È una 
malattia che consiste in ua flusso di sangue dalie narici. 
Questa malattia costituisce il genere XIV. della Vi. fami" 
glia della I. desse della Nosologia del aig. Alibert ^# 
jiUàert. 

EMOaROIDI, ffaemorrhoidfts , Hem onìioides. ( Chlr. 
e Med ) Da «uft-a, haùita^ sangue , e j><w, rìieo ^ fluire» 
colere. Scolo di sangue pei Tasi delTauo e deiriotestiuo 
retto. 

Emouroiui o gonfiamenti dei ▼aal emorroidali , ma 
per distinguerle si dà il nome d^ emorroidi aperte , o di 
flusso emorroidale , e quelle che colano , haemorrhoiieg 
flumttBs $ e quello d* emorroidi cieche o chìuae, haanar' 
rhoides caecae 9 a quelle che colano , e le quali non con- 
•sistouo ch^ iu un ^uufiameuto dei vasi emorroidali, i^av. 
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EMORROIGOGHI. V. Emoiiroicoch. 

EIVIORROIGOGI, Hmtmorrhùtgoga^ Méumorrhoigoguef. 
(Med. ) Da «iwf^, J^moiv^ù, «miroidd , ed 
condurre, far Epiteto dei rtniedl ohe psomftOfOiMf 

la secrfzione del sangue emorroidale. Plcnk. 

EMORSiOlòSA, H(MmorrhQÌssa ^ MomorrhoUse» (Sion 
Sacra ) Da , ÌIhmiimi^ sangae , e ^ , nlheo , fluire , 
colare. Nome dato a c{aella donna che , dopo dodici anm 
inferma pél flusso di sangue ^ fu mkacolu&auieole fiaoata 
da Gesù disio. 

EAtOaaUU, Muemorrhoif ^ HmHorrhois. (Sler. ^al.) 
Da oJiM j haùna , aaogue , e ^ , rheè , fluire. Specie di 
serpente affrìcauo , il quale col suo morso produce uu^e^ 
fr aiiue cosi grande di sangue pei polmoiii, e secoudo 
a rt (ler le gengive ed unghie 9 per corrosione - latta mn 
iHUtt dal -ano leleno , per cui chi resta morsicato è Ibran 
elle muoja. Il colore di questo serpente è giallastro, come 
delia sabbia , ma screziato di maccbie uere e biancastre , 
ed altri il dicono rosso come il fuoco. Esso rassutuiglia 
molto ai aetpente Cerasta. Ha la Inoghesza di un piede » 

Va diminuendosi dalla testa alla coda \ ha due emineuM 
alla fronte , P occhio bianco, la testa acciaccata ; si ripie« 
ga nei camminare , e si sostietie sul veutre ^ le sue sca* 
glie &nno del fracasso; la femmina è più dannosa del 
maaehto. Ch, 

EMORROSCOPIA, Haemorrho.tcopìa^ Ilaniorrhoscopia. 
(Mcd*) Da Aoi^iia) sangue, e cmvtoijm^ sceptomai^ 
contemplare, esaminare* Ispeaione e cootemplaaione del 
aatogue che si cava dalle vene col salasso, afline di co* 
uosicre pel suo mezzo lo stato del corpo. Laif. 

EMOSTASI o ElVJO^TASÌA, i/af^'/ioffaj*>, ZTtfemO'f 
.fattam, ifemosMe, hemoHads, (Med.) Da ««Aa^Aaùitay 
sangue 9 e 9TMts^ $ùuÌ9^ stagnamento* Stagnamento uni^ 
-versale del sangue occasionato per la pletora. £iif^« 

EmOSTATICij Mu^tiostatica ^ Hcmostati^ues^ (Sied» 
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9 Chirurg. ) Da «ìm> Aomm, sattgas^ e «^v^» hùtemi ^ 
trresure, fè/mau»» £piteco the ti dà ai rìmtdj contro la 

eiuorni^ia ^ o chie staguiuo ii sangue. JLav. 

EMOTfUiCO y Maemoptf icus » Hemopiyigue. ( Med. ) 
Dt «(«Mt, AoMui, «aogue, e.^nw,- fKtf^ apatare. ChìapnU 
•angue* È lo slMBa*cìio finiotliMoo..y. EiioTTotoò. Lai^. 

EMOTTISIA o E VlOPXrSlA, Huc noptrsLt ^ Hemo- 

ipotare^ Sputo 'di «aBgiwl canaalo per la rouùpa ^lO.cour 
rosione di qualclie vaso del polmone, accooftpagnato^òrdi- 

nari.iiiii'ulc da tosso. (Jueita malattia costituisce il genere 
<XVI. della VI. famiglia delia I. clasie- della ^o$uiO{(ia Oii- 
durale del 5ig. ' Aiibert. La¥, AIA* 

EMOTTOICO o EìfOPTOICO, OmmopiowttM^ He^ 

fnoptoùfue. (Med.) Da^'aa, haima, sangue, e «twì, /^(yo, 
«aputare. ChiaiDaasi co&i tutte le persone elle sputano 
•angue. 

. EMOTTOSSIÀ o EAIOPTOSSIA è la aléasa coaa 
che EmóUisia» V. Emottisi a. 

EMPASMA, Empasma ^ Empasmc. (Farm.) Da 
ei , in , nel ^ e tfMaa , pésso , spargere , spruzaare. È uaa 
'polvere che ai getta ^ o ai spmcza sul corpo , per eor* 
reggere qaalehe cattivo odore di eiso, o per ovviare ai 
sudori non necessarj. Ck, 

EIVIPETKO , Empetrum , Empctrutn e Camariac* 
{ Stor. Nat. ) Da ly 9 «fi , in 9 nel , e ettf» ^ petra ^ aaaso, 
pietra. Genere di piante che crearono nelle rocce della 
Laponia , della Siberia e della Norvegia. Diz. BoL 

EMPIARTRONE Emp/arilwoM Empjarthrone. 
( Cbirur. ) Da .^i^imim ^ empyema , empiema ^ o raocolu 
dì marcia, e «f^py» ortìiron^ articolaaione , giuntare. Em- 
piema delle «rtieelaiioid, o raeeoitA^di marcia nelle 

EMPiASXftO, fimplastrum^ Empiatre. (Farm.) È un 

medicamento esterno di conaiiienxsu aoUda e glatiaoaa , 
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composto di differenti drogV ^ cotte ed unite fu mnssA , 

da cui si costuma formare de* iDagcialtìoiiì , ed il quale 
estende sopra della tela o della pelle , per applicarlo 
«opra qualche parte dei corpo. 

GP ingredienti che danno eonsistenta agli empia^ 
stri sono la cera, le resine, la pece, le gomme, i grassi, 
il litar|;irìo , la cerussa , il minio , od altre oose siiniii. 
Questa compoaizione è la più ioiìda di tutta quelle che 
si applicano esteriormente. Essa è stata inventata per 
avere un rimedio che restasse più a lungo sopra la 
parte ofìesa, senza perdere la sua virtù. Da ^^rX^^^ro;, 
emplasso y inlOniqare^ chiudere, formar in massa; perchè 
r empiastro ai stende sopra della pelle o della tela 9 o che 
applicato sopra la pelle ottura i pori : ovvero perchè tutte lo 
droghe che Io compongono sono uiùle e convertite iu una 
massa spessa e viscosa. Lav. 

EMPIEMA, Jimpfema^ Empjreme. (Med.) Da iv, en, 
di dentro» e ^ruov, pyon^ marcia* Generalmente con qne-« 
s.lo nouiii iatoudesi una raccolta di niaicia latta iu qual* 
clic cavità del corpo , come nella testa , neir addumma 
ed altrove ; ma siccome quest^ ammasso si fa più di tte^ 
quente nella cavità del petto che nell^ altre cavità , chia* 
masi empiema una raccolta di pus nella cavità del petto* 

EMPJESI, Emp/em, Empjrese* (Chìrur.). Da »^ en^ 
di dentro ^ o «vpv , pjrom , marcia. Raccolta di marcia in- 
distintamente in qualunque delie camere delf occhio. 

L^Ipopio e r Onice souo specie di questa malat- 
tia, fiugg. 

Eil^lESMÀ y Empicsma 9 Empietme, ( Chirnr.) Da ^ 
en , nel , di dentro ^ e , piezo 9 premere , calcare. 

Specie di frattura del cranio, in cui ioiio diverse scheg- 
gio dcir osso iufraulo che premono c disturbano le iaic- 
rìori membrane. Alcuni autori però per dinotare questa 
specie di frattura, invece di Empiesma^ adoperano il 
Fot. IJI. 7 
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vocabolo Eepieama , e no derivano V etimologia da tum^t»^ 
tcpìezo j spremere, abbassare 5 comprìmere; ma il dottis- 
simo Antonio Cocchi , nella sua versione Ialina dt alcuni 
libri di Gbirurgia di autori greci , pubblicata in Firenze 
nel 1774) ^ osservare che non ecpiesma^ ma empiesma 
si deve scrivere , perchè ecpiesma 'significa effhuttio , ef- 
f radura^ per cui i pezzi dell'osso sarebbero spinti infuori , 
perchè ecpiesma deriva da cv-, ec, fuori, e ttìc^o) , piezo^ 
premere , calcare , in vece che empiesnm' significa vera-» 
ment? impaetìo^ cioè spiogimento indentro, depressione* 
Beri. 

EMPIOCEFàLO , JSmpjrocep/uiluf , Emp/ocepltale. 
( Chimr. ) ^a ffnnn^ , ^mpyema , empiema , o raccolta 
di marcia « e xi^Xii , cephale , testa. Empiema del capo , 
o raccolta di marcia nelP interno della testa. Bert. 

EMPIOCELE, Einpyocele^ Empjrocele. (Chirur. ) Da 
luTTun^A , empjenia , raccolta di marcia ^daf^jen, in,di 
dentro ^ «uov , pyon ^ marcia , e loAn , oeU , ernia , cioè 
ernia che contiene della marcia. Ernia spnrìa, o raccolta 
di marcia iieiio scroto ^ o nei^a sostanza del testicolo. 

EMPIONFALO, Mn^fott^haUf^ Empyomphale,(Chtv.) 
. Da IV, eii, in, di dentro, ^(«*, P!f^^ marcia, ed f^^toXsp, 
omphalos ^ ombellico. Ernia mia deir umbeliico eli© 
l^oniiene deì|a marcia. 

Empiovpalo è la quarta varietà della aeconda 
specie degli Exonlali. V. Exomfalo. Zaii. 

EMPIOSCHEOCEI.E, Empyoscìwocelc , Empyofcheo^ 
cele. ( Clur. ) Da efurun/ta , empyuma , empiema , o rac-» 
colta di ttarcia^ m^r»^ ascheon ^ scroto 5 e xnx», cele, 
' tumore. Tumore dello scroto prodotto da un empiema o 
raccolta di marcia entro di esso. Ch. 

EMPIOTOHAGE , Empyothoracef , Empyothoraco. 
^Cbir.) Da tp^nurita^ empyeina.^ empiema, e tlioraXf 
petto. Empiema della cavità dei petto , q raccolta di marcia 
ìu (quello. Lav> 
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EMPIOTTALMO, Empyophthalmuf^ Empfophthalme. 
( Ciiir. ) Da ÉAt-rruii/Aa ^ empycnut , empiema , o raccolta di 
marcia) ed o^^oA^^ ophthalmos ^ occhio* £iapieiiia deU' 
rocchio, o raccolta di marcia nella cavità delF occhio. Cft. 

EMPIREO^ Empyrtum^ Empyrée. (Teol.) Da iv, e/i, 
in , e 7r>p , pjrr , fuoco , a cagione del suo splendore. 
Nuiue che i Teologi danno al più alto *dc^ cieli , dove i 
Beali godono Ja ì^iaione beatifica^ chiamata anche il Cielo 
em^iireo ed il Paradiso. Ck* 

K VIP! REUMA 5 Etnpjreiinia ^ Empyre.ume. ( Chim. ) 
Da iftTTupevw , empjreyo , iiiiiammare , accendere. È un o- 
dorè o' aapor di abbruciato, una qualità od un cambia-* 
mento nei corpi che sono stati abbruciati', o molto dal 
iilovo scoU.tii od arsi, sensibile al ^usto ed all'odoralo; 
ovvero per avventura egli può essere quaicbe estranea 
materia' impressa od aggiunta dal fuoco, e che rimane 
sulla parte abbruciata od t^sa che le dà il nuovo odore 
offensivo. 

Questo termine è priiicipalmeute usato quando nel 
bollire qualche cosa ella s\iuacca o s'abbrucia nel fondo 
del rase o del limbicco; l'odore ed il gusto offeusivo 
ne sono 'espressi colla parola Empireunéa» 

Empi REUMA pnrimeuti pigliasi pel colore che resta 
dopo la declinazione di uua icbbre. Less, Mat, 

EMPimcl, Empirici^ EmpirùfM, ( Med. ) Da (f^rir. 
fm3( 9 empeirieos^ medico esperimentato, da q^iruffi», em- 
peirco s esser esperto , perito , da ffu^x ^ peìra , saggio j 
esperienza. Empirici diconsi que' medici , i quali non e- 
sercìtano Parte di guarire che per una pratica appoggiata 
sulla loro propria esperienza e pratica, e non suUa co- 
gnizione delle cause e de' segni delle malattie , nè per 
isludio di buoni Autori ^ ed i quali non liauno per regola 
che l' avvenimento , prescriveudo medicamenti , senza in- • 
dsgare la natura del morbo e le proprietà e le virtù della 
lor medicina, totalmente ibndandosi sull'autorità di aljcuai 
rimedj geucrali sperimeutHii. 
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Empirici , nella Botanica , sòn detti ancbe quegli 
autori j i quali nella fonnazìooe dei loro metodi noa 
hauno a?uto riguardo che ali* uso medico dei * Tegetabili. 
V. Etevodomi. Lav. Bere, 

EMPIRISMO , Empirismus , Empmsme. ( Mcd. ) Da 
<y . eri , io , e 'nu^x , peira ^ sperienza. Medicina pratica 
fondata sulP eaperiensa, 

là EMViaisvo consiste nel dare dei rìmadj scusa 
-prlncipj e sensa raziocinio ^ ma solamente perchè si è 
esjierimentato che un tal rimedio è buono per lale ma- 
lattia^ di maniera che T Empirismo non è altra cosa che 
medicare con dei pretest segreti seusa alcuna oogoizioue 
della vera medicina. Zov. 

EMPLA6T1C1, Emplastica^ Emplastiques, ( Med. ) 
Da «/AWÀoff^w, emplasso^ chiudere, ostruire. Epiteto dei 
Tnedicamenti topici ostruenti, i qnalì, applicati al corpo, 
5^ attaccano stringendo e costipando i pori delle parli ^ 
alle quali soao applicati^ Tali sono i grassi , le mùcila- 
gtiii . la cera , l' albume dell' uovo , ecc. Ch, 

E^VhKlTO y EmpUctam ^ Emplecton, (Arch.) Da 
«A, in, e «r^fxw , pleeo^ conneuere^, fabbricare. Genere 
dì ftbbrica fatta in fretta di pietre e di rottami gettati 
nella ralce macerata fra due cuoi quinci e quindi in alto 
disposti ed eretti iu forma di muro , maniera vilissima di 
fabbricare. Vitrup* liò, JL c, 8. Less* Matem* 

EMPLEURO, Empteuram^ Empieute, (Stor.Nat.) Da 
VK cri ., in ^ e -wX^upa ^ phyra ^ membrana che involge il 
jv iiaoue^ come se dicesse pianu, i di cui semi sono m- 
▼4%)ti in una membrana simile a quella che involge il pol- 
mone. Genere di piante, le di cui sementi sono attaccate 
ad una «pecie di membrana coiìncen. Sona, IsL P, Xf^iT» 

EMPLOCiE, Emplociae, Emplocics. (Mit.) DacMirXéxw, 
emplecty , attaccar insieme , congiungere , tesser insieme^ 
Foste iihc si celebravano in Atene, e di cui noi non co- 
nosciamo che una circostanaa che X etimologia ci ha con*. 
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iémto^ cioè che le donne in ^esfe feite comparivano 
• coi capegli intrecciati. ( // soio Estchio ne fa menzione')» 

JEMPNKUiMATOSI , EmpneumatosLt ^ Empneuntatose. 
( Med. ) Da «V ^ c/i , in , e ^vcww ^ pneyo , soffiare. Gonfia- 
mento di gualche parte del corpo 9 prodotto da raccolta 
d* aria «otto la pelle tra le cellnle della membrana adi<- 
posa : è si 110 Ili Ilio di enfisema. Cujf. 

£MPOL.EO, Empolaeus >y Empoloeut. (Mit.) Da £v, 
en ^ In , e iwXi» , poleo ^ cambiare > 8igni6ca vendere e 
comprare in qualche luogo. Mercurio era onorato' sotto 
^ t^esto nome , come Dio protettore dei mercanti e degli 
osti , che è sinoiiimo di Dolio ^ fraudolente , come nota 
Nat. Conti. Mit. l. F, 

EMPORETICO > Emporetìcus ^ EmporeHquB. fFacm.) 
Da t», «n, pet, da , e ^Sipu^ peiro ^ trapassare; aggiunto 
che si dà alla carta , adoperata per feltrare, yllb. 

EMPORIO, Emponam^ Emponum. CAutol. ) Da 
ehs in , e ito^ , pàros , passaggio , notando il traversare 
i mari. Piazza o mercato pubblico ove concorrono i mer* 
canti per comprar e vendere , detto da Plinio Forum 
nundinarinm, 

EMPAOSTOTONO, Emprosthotonos , Emproslhoeonos. 
( Med. ) Da cftu^po^y , emprosàien , in avanti , e rwoq , to^ 
nos , icusione , rigidezza , da rum ^ teìno , stendere. Spe- 
cie di convulsione che fa piegare il corpo in avanti , dt 
maniera che il mento tocca il petto , e qualche volta 
questa convùl^one è cosi generale che viene piegato in- 
nanzi il corpo tutto , si che fa un arco ; e talora una 
specie di circolo , per cui la testa tocca le ginocchia. 

La cagione di questo sconcerto è una contrazioao * 
de* muscoli anteriori del tronco e dei mastoidei. Lav* 

EMPUSA . Ernpusa , Empuse. ( Mit. e Stor. Ant.)' Da 
^i*, en , uno, e 't^^^ì ^ P^J^ -ì "piede, perchè credcvaì»i che 
questo spettro camminasse con un solo piede. Nome di una 
fantasma , sotto la cui figura credevano ì pagani apparìssci 
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£cate o ìu fonna di cane, o di bue, o di donna, ma in 
maniera che solo vederansi le parti superiori^ terniinan* 
do il resto della figura come Ermeti antichi. Ernesto. Lex, 

EMULAZIONE , AEmulatio , Emulaium, ( Leti, ) Da 
«i^bÀo; , aimylos^ emolo, eloquente, affabile, ec, (Poade 
ti latino aenmius e dì U emulazione. Nobile invidia, o 
gelosia tra persone virtuose ed erudite, le quali conten- 
do no per la superiorità nelle virtù. 67*. 

EiVlUHESlA, Haemuresia^ HenuLrcsie. (Med.) Daft^f^, 
haima^ sangue, ed ^<w, oj^r^o, orinare* Malattia cono-* 
scinta altrimenti sotto il nome di Emuturia , la quale con- 
sisle in un' còciczioue più o iiieiio aLbondante di sangue 
pel meato orinario. Questa malattia costituisce il genere 
XVII, della VI. famiglia delia 1. classe della Nosologia del 
8ig. Aliben. AUòert 

EN 

ENALLAGE, Erudiate, Enallage, (Kett. e Gramm.^ 
Da »^ en ^ in , , allos , altro , ed a?^ , ago , condurre. 
È una figura , colla quale cambiasi ed invertesi V ordine 

de^ termini in uu discorso, contro le regole ordinarie del 
linguaggio. Ch. 

ENAJNTE , AEfumilut , jiEnanihe. ( Stor. Nat ) Da 
éiva y oine , vite , ed o»^?? , andios. , fiore ; da »m , oinos , 
vino. Genere di piante , eo.si chiamate perchè i suoi lìoi i 
hanno in qualche modo T odore di quello della vile , o 
piuttosto perchè fioriscono contemporaneamente alla vite. 
Diz. Stor. Nat. 

ENARMONICO, Enharmonicus , Enharmonique. (Mus. 
Ant.) Da Ei', 5 in, ed «xf/ii^w^ harrnozo , adattare ^ ac- 
conciare , disporre. Nome di uno dei tre generi della mu- 
sica dei Greci, chiamato ancora molto frequentemente 
armonia da Aristosseno e suol settatori. 

Questo genere risulta da una divisione particolare 
^ del Tetracordo ^ secondo la quale V iaiervallo che ai 
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trova tra la licanos o terza coi:d|i> e la meae o la quarta ^ 
è di ua dìiono o di uoa tersa m^aggiore, non rvstaiido 
per terinioare il tetracordo al grave che on semi^^taono 

da dividersi in due intervalli ; cioè dall^ ipate alia pari- 
pate, e dalla paripate alla licanosi 

11 genere Enurmomdo era il più dolpe dei tre, se^ 
condo Arìattde, Quintiliano, ec. Egli pasaava per antichiaaimo 
e la maggior parte degli autori ne attribuiscono P inven- 
zione ad Olimpo Frigio. Ma il suo telracoi do, o piuttosto 
il suo dìateasaron di questo genere 9 non conteneva che 
tre corde le quali formavano tra loro due intervalli in* 
composti ; il primo di un semituono 9 e P altro d* una 
terza mnp^gion: • e da questi due soli interv ilìi iipctuti 
di tetracordo in tetracordo risultava tutto il guucre Enar-^ 
monico» EncìcL 

ENARTROSI, Enonhrosu^ Enar^se. (Anat*)Da », 
en^ dì d(!uLro, ed ap^pw<7tf^ arthrosù?^ arlicolazionc , da ap'ip:^*.^ 
arcfu'oo y articolare. È uu^ articolazione, od una spezie di 
diartrosi, nella quale una cavità profonda di un osso ri- 
ceve la testa grossa di un alt^' osso, in modo che foratasi 
uu^ articolazione manifesta in tutti i sensi. 

Tale è V articolazione dell' omero coir omoplata, 
e del femore colle ossa innominate. Lav, 

ENAUTI, EnautoBj EnatUes, ( Aot.) Da an, aei^ 
sempre , e iMtu;, nays^ nave. Magistrati di Mileto che do-* 
vendo deliberare sopra affari importanti , salivano sopra 
un vascello che facevano allontanare dalle coste e si 
portavano in alto mare, ove restavano sino a tanto che 
avessero deciso. Da questo uso singolare furono chiamati 
£nauti , cioè a dii e che sono sempre in nave. Plut. in Pr. 

ENCANTIDE, Encanthis^ Encanthis. (Chirur.) Dai>, 
en^ di dentro, e KAibù^y canàios^ angolo deir occhio. Tu* 
bercolo che qualche volu viene nelP angolo interno del 
ocL.liio, che ha la sua sede nella caruncula lacrimale, o 
nella cuticola rossa in ^orma di luna cresvente^ Sih^ à 



Digitized by Google 



To4 EN 
vicino. Questo tumore s** iMgraadisce alle Tolte tanto che 
arriva a coprire i punii lacriqiali e la maggior parte della 
pupilla. Quando questo accade , P occhio lagrima conti- 
nuamente, la vista 8* indebolisce , gli occhi a^infianuiiano, 
e disfigurano il viso. 

Ijt' £»cAMTioB é di due specie , V uno benigno , il 
quale non è accompagnato nè da dolore, né da durezza; 
r altro è ostinato e maligno , causa un dolore acuto , ed 
ha la lìalura del cfiiicro. Lav. 

EIXCAKASSI5 Encharaxìs^ Encharaxe. (Med.) Da«»», 
eff ) iu , e «/Xffpftrro) , eycharaUo , incidere 9 scarificare. 
Scarificazione , od incisione profonda che penetra sino 
nella carne. Cast. 

EiNCAUDlTI, Encardìa^ EncardiÉes. (Stor. Nat.) Da 
fv^ en, in, tra, fra, e xap^fa, cardia^ cuore. V. Cab diti* 
Alcuni Naturalisti danno questo nome a certe con* 
chiglie fossili, bivalve, e che sono congenm od ai cuori 
chiamati bocarditi ^ od a certi gusci di mukivalvi ^ fossili 
e congeneri agli orsini. Bom. 

ENCARPO, Encarpus^ Encarpi* (Arch.) Da «v, ^fi, 
in , e xapYTo; ^ carpos , frutto. Ornamento rappresentante 
un serto mnestrifvolmeiile intestato di fiori , di fronde e 
di varj fruui , ed accomodato agli architravi , ai capitelli 
delle colonne, nel telajo della porta ed in altre parti 
cospicne delP edificio; ornamento dagli Italiani detto Fé* 
sto 11 L*. f ùr. /i6. I f^. c. 1. Less. Mat. 

EACàU.\XA9 Encauma^ Encauma. (Ghirur. ) Da 
en^ in , dentro , e mu^k , caysis , ardore , calor grande ; 
da caio, abbruciare, ardere 9 cioè ardore, o bru- 
ciore molto penetraniL'. È un'ulcera sordida, crostosa ed 
ardente dAÌA cornea, più profonda però e più depa- 
acente dell' epicauma. Plenk, 

ENCAUSTICA , .^ncAifrflkca , EncausHque. (Pitt.J Da 
s», e/i, por^ e xau»?, caysis y abbruciarne nto , adustione, 
e (questa da ^ caio ^ abbruciare ^ ardere. Arte di 



Digitized by 



ÉN io5 
ilipiugere per mezzo del fuoco ; arte degli atiticbi assai 
bene esercitaui j che i uoderni in oggi cercano di riono^ 
Tare. EnckL 

"EX^CEW klA ^ Encephali ^ Encephales, (Med, > Da «»5 
e« , in j deiitro, e «^àh ^ cepkale , lesta. Epitetu dei ver- 
mi che ai geaerano nella testa, dove cagioiiaao violenti 
dolori 9 cosicchò ne nasce talora aberraaione di mente* 
Lav: 

ENCEFALITIDE , Encephalitìt, Encephalitide. (Med.) 
Da lyvi^cLkoi ^ e/jcephaios ^ cervello, luiiammazioae del cer*" 
vello , e talvolta ancora delle meningi* Foip. 

ENCEFALO, Encephalus^ Encephale. (Med.) Da»» 
c/i , iji j di (lentro . c x£^aA»? ^ cephale ^ testa. Epiteto che 
8Ì dà a tutto ciò eh' è racchiuso nella testa. 

Alcuni Autori chiamano particolarmente Enceftlo 
il cervello. EncicL 

ENCEFALOCELE , Encephalocele ^ Encephalocclcw 
( Chirurg. ) Da Érx«<^aX?j ^ eycephalos , cervello , voce for- 
mata da c», en , in , di dentro , xc^aX» ^ eephaìe , testa , e 
wkn , cete^ eniia. Ernia del cervello , o cervelletto. Zaai* 

ENCEFALOGRAFIA, Eneephaiographia ^ Encephaio^ 
^raphie, C Anat. ) Da trx^^aXoj ^ egcephalos ^ cervello e 
^pa^r? ; graphe , descrìaione. Parte dell' Anatomia che de« 
acrive il cervello. 

ENCEFALOIDI , Encephaloides , Encephahide», (Stor. 
Nat. Da m£*i^X3? , egrephalos , cervello ., ed «i^o? , eidos , 
forma 9 figura, i assomigliauza. Denominazione di alcuno 
Bstroiti, o coralloidi io forma dì fuogo ondeggiante che 
s^ approssimano al cervello di Nettuno. Diz. St. Nat, 

ENCEFALOGIA , Encephalorjia , Encephalojie. (Anat.) 
Da ir«<?aXo5 5 egcepkaios , cervello, e ^oyes , /o^^ ^ discor- 
so , trattalo. Discorso o trattato ragionato sopra il cer«« 
Tello. 

ENCEFALOTOMIA , Encephalotomia , EnceplialotO'' 
mie* Da ÉyxÉ9aÀcfj c^cephalos^ cervello, e t^/*", tn^me^ 
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incisione. Parte dell* Anatomia che Iia per oggetto la dt^ 
^sìone del cervello. Lau. 

' £NC£LIO 9 Encaeliwn , Encelium. ( Anat. ) Da eii^ 
t'ii, e coilìa^ ventre. Epiteto cde si dà a tutto ciò 

che si trova nelP addomine o basso ventre. Per esempio 

il fegato , la milza , lo stomaco , gP iatcstini , ec. ^ souo 
tutti enceij. Cast, 

£NG£MIA, Encaonia, Eacenie, (Siov, Ani.) Risua- 
razione , o rinnovazione , voce formata dalla preposizione 

«v 5 e/i 5 in, e xar/^,- ^ caìnos ^ nuovo. 1 Giudei davano que- 
sto nome ad una festa solenne che essi celebravano il 
giorno a5 dei loro nono mese 9 in memoria della ristane 
rasione e purgazione nel Tempio fatta da Giuda Macca- 
beo : essi avevano ancora due altre Encenie , cioè la dfi- 
dicazione dei Tempio fatta da Salomone , e quella che 
fece Zorobabele dopo il ritorno dalla cattività. CalmiU, 

£NGH£UD£ , Enchelrs , Eacìielyde. (St. JHat.) Vermi 
della divisione degPinfnsorj che pare abbiano preso quo* 
sto nome da irxi^^i ^ e^cheljs ^ anguilla, per la forma del 
loro corpo cilindrica , situile all' anguilla. Diz. St. Nat. 

fi^CHfiliiOPO, EncheiiopuSf Encheliope. (Stor.Nat.) 
Da trxiXwf, egchelys ^ anguilla^ e ops ^ utnos ^ opos ^ 
aspetto. Pesce altrimenti detto Trichiuro che rassomiglia 
moltissimo anguilla. Sonn, 

£NCHiMOMÀ. V. £HCHiifost* 

£NGIIIMOSI o £NCHIMOM A , Encliymosis o Enchy- 
ììiornae y Eachimose o Enchunoìne. (Cliirui t,' ) Da '■^7y/^>^ ^ 
egcìteo , od ^TY^^ , ^B^kyo , introdurre > iuloudere. £fiu- 
aiooe improvvisa di sangue de^vasi cutanei, come avviene 
nella collera, nella gioja e nella vergogna. £]la ò nna 
malattia molto differente dell' ecchimosi, come si può os- 
aervare. Questa malattia costituisce il genere XIII. della 
Vi. famiglia della I. classe della Nosologia naturale dei 
itg. Alibert. £01^. AUh* 

ENCHIRIDIO^ J&rtc/iirù/iu/iij Euchiridion. (Lelt.) D» 



Digitized by 



crx»f^»v ^ egchciridion j che oltre varj «igniOcaii ha quel« 
lo di maauale , o libretto annotazione » da cv,' en , io ^ 
nel , fra , per, ec., e da xcip, dkeur, mano, come se di- 
cesse libro ch^ è sempre fra le mani ^ o libro alla mano. 
Onom, ' 

EvcHiaioio, mannaie 9 piccolo libretto a mano, con* 
tenente osservaaioni } precetti , prìncipj particolari e 
greti. Alh. 

ENCICLICO 3 Encycìicus , EncycUquc. ( Lett. ) Da 
^yxwtXi^j egcjcUos ^ circolare, derivato da e/t^ in^ O 
xuy^of , cfehs^ circolo. j>i dice in parlando di lettere che 
si scrìvono per dare lo stesso ordine e lo stesso avviso a 
molte persone ed in molti luoghi. Morln. f. 33a. 

ENCICLIO, Encycles ^ Encyciie. (Fis.) Da iv^ en^ 
in, e wmXof, c^dor, cerchio* Nome che i Fisici danno a 
quel cerchio che si forma nelF acqua , allorché vi si la- 
scia cadere una pietra. Law, 

ENCICLOPEDIA, Encjclopaedia , Enciclopédie. Da 
9* y en 9 in, ximX^^ c/cIoSì circolo, e «raufitia, paydeia^ 
scienza, dottrina, disciplina, emdiaione, istmaione; la 
radice essendo ^a<;, paìs^ fiincinllo. U circolo , o la catena 
delle arti e delle scienze. 

i Greci usarono questo termine , per dinotare la 
cogniaioue delle sette arti liberali ed il possesso di tutte 
le scienze. 

Enciclopédia , dottrina universale, o sia concatena- 
incjito di tutte le scienze ed arti. ^"lìh. 

ENCISTI , Encystes , Encysies, ( Chimr. ) Da f ir , en , 
di' dentro , e mtk , cysfis , vescica. Sì chiamano enristici 
tutti i iiHuori 5 od ascessi che sono iiiviluppati da una 
membrana. Tali sono V ateroma , il stoatoma , il mtdice<* 
ride ec. Lav. 

ENCLITICHE, EneUdca^ EncUtiquet. ( Orm.^ 
mU-im ^ efjclitlcox ^ iacliriHiivo , da en ^ in, e itVw, 
ciùàoy incUaai'C. Nella Grammali«a greca e latina sono 
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certe particelle unite si stretuinente colla precedeuie pai^ 
roU, che pajono soltanto formare una voce eon essa: e 
la parola che le sostenta , generalmente porta 1* accento 
ohe le governa ; in ispestalità quando V eneUtÌDa è un 
monosillabo , come in Dominusque. 

Vi sono tre particelle enclitiche nel latino » cioè» 
fuù^ ne, ve: ma nel greco molte» come amo» moy$ mc^ 
me$ sof; sois et ^ sei ^w?, poti ti, te,* 7f , gei 
3 eìmi ; ^ potè , ed altre. V. i Grammatici. 

ENCOLPE, Encolpium^ Encolpe, ( Slor. Eccl.) D* 
'y, en^ in, e tmknos^ eolpos^ seno. Picciola scatola che 
contiette qualche reliquia di un Santo, e che portasi so- 
spesa al collo. 

ENGOPE, Encope^ Encope. (Chirur.) Da «v, io^ 
dentro e xoTrro;, copto ^ tagliare. Specie di frattura, o 
solnsione di continuità profonda di alcun osso del cranio, 
prodotta da strumento tagliente. 

Alluni autori chiamano ancora qu('sta specie di 
frattura Eccope , ma errotieametite y perchè Eccope cor^' 
risponde alla parola latina Excisia, che è quando tm 
pez<o d* osso è ugliato alTatto dal rimanente e portato 
via, perchè deriva da ÉKXJTrTw^ eccopto ^ Uigliar via, separat e-, 
tagliare come si è detto superiormente. V. Eccope. Bert, 

EMCRANIO, EncnuUum^ Encrane. (Anat) Epiteto 
che si dà al cervello ed al cervelletto; da sv, en, dentro , 
e xpaviov , cranion , cranio , testa. Ctist, 

^ìsdKÈLlliTl 3 EncraUtae , Encratites. ( Stor. Eccl.) 
Da , en , in , e ì*f^T^ > cratos , forza , vai contineoti ^ 
Ibrti , temperati , padroni di sé stessi, iietta di Eretici 
del quinto secolo della Chiesa, fondata da Taziano nato 
iu Assiria , filosofo grande , prima idolatra , poi cattolico 
e discepolo di S. Giustino Martire, lodato per la sua 
dottrina da Origene e da 5. Girolamo, e finalmente ca- 
duto nelP eresia di Marcione , capo degli Encratici , che 
menando una viu celibe ed asleuendosi , come Taziano , 
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dai cibi animati e dal vino^ concfannavano Paso del ma* 
trìoiouio , riguardandolo come invenzione del prìacipio 
cattivo. V« Benuno. Stor, tUW Eres, i, /. p, 67* ^ 
ENCRISTI, Enehrùta^ Ernchrittes, (Med.) Da f)^, 
egchiro ^ ungere chiamano così i niudicamenti lii^uìdi 
che si adoperano pei" mezzo delie unzioni. Cuff. 

ENDECACORDO , Ifendecaehordttm , M^idecaahordà. 
(Leti, e MuB.) Da «^ixa, hmdeea^ undici, e "X^s choréh^ 
o(M*da. Strumento musieele degli «utichi di undici corde. 

ENDECAEDKO 5 Hendecaìiedrutn^ Ihmiecahedre. (MaL> 
Da (v^cKtx, headeca ^ undici, ed €^f<x, liedm^ base, faccia^ 
Nella Matematica ai chiama Endecaedro un corpo che ha 
undici ^cce o basi. 

Nella Cliimica si dicono Endecaedri i corpi cristal* 
lizzati che hanno undici facce. Dù, Stor, Med. 

ENDEGAEMIMEKIDE , Headeàakemìmerù , Henàeea^ 
hemànerìée, (Poai.) Da cv^xa, Aaiufo^^n^uuidici, tnuayq^hemt' 
s^ys ^ iiicizo , e M^P^ tneros ^ parte. Una specie di cesura 
nel verso latiuo , che è quella che sr fa nell^ uadqcimo 
messo piede ^ cioè. neiU aillaba oho timane dopo il 
Quinto piede. Jjat* 

-ENDBGAGONO, Hendecagònus^ Heniec^gone. (Geom.) 
Da ^ hendeca , undici , e y^n^. , gonia , angolo. Ufta, 

figura che ha nudici lati ed altrettanti angoli. 

EsoBoaooiiD, nella fortificazione, ti prendo per un* 
piazza di difesa di Undici bastioni. Ch» 

ExSDECANDRlA , Hendecandria , Hendecandrie. (Stor. 
Nat.) Da (v^ixa, hendeca^ undici, ed olm^o^ ^ aner ^ 

éadros ^ 'mrìio ^ oi^oo, maschio 9.0 stame. Ordine di 
piante stabilito da Philibert nella classe Mondelfia col 
solo genere della Brownea che ha undici stami. Sonn. 

ENDECiAPE i ALO , Ilendecapetalus , Ifendecapetale* 
(Stor. Nat.) Da ìv^ikoi, hendeca ^ undici, e ^ràk»» ^ petalon^ 
ib^ia. Epiteto di qtie* fiorì che hanno undici foglie. Sangiorg. 
ENDECASILLABO^ Hcndecasjllabus ^ HendecasjUabe^ 



Digitized by Google 



fio E N 

(Poes.) Da ivUìux^ hendeca^ uuclici, e <ryA«iJi)^ syllabe^ sillaba, 
dft «vÀa/«^M», syUamòanOf coinpreadere, contenere. NelU 
^eti« greca e Ialina è un verso che consta di undici sillabe. 
I versi saffici e faleud sono endècasiliabì. i Gratnm, 
E^DH:MlCO o ENDEMIO, Endemius , Endemìque. 
f MedJ l^a tv, e/i , in, dentro, e ^«M^, demos ^ popolo* 
£piteto che si dà ai morbi o malattie che sono famigliari 
a ceni paesi , a motiTo delF aria , dell' acqua , della si» 
tuaz-ioue e della lua iiera di vivere ^ come le scrofole iu 
agoa > la ftisìa iu Inghilterra, il gozzo uelle 'Àlpi, lo 
scorbuto nei luoghi marittimi e settentrionali* 

Essi difieriscono dagli epidemici iu quanto che 
questi non regnauo clic in etiti tempi per un vi/io del* 
r aria , invece che gii endcuiici sono ordiaarj iu lutti i 
tempi a certi popoli. Lav. 

£NDOCARPO, Endocarpus^ Endocarpi, (Stor. Nat.) 
Da , endon , erHro , e Kajwa^ , carpas , frutto* Serto 
di Licheni , la frutiifìcazione de' quali sembra nascosta 
Beir interno della foglia. 

Alcuni Bòtanict danno questo nome alla pellicola 
ioteriia del pericarpio. Mirò» ^ , 

ENDOMXO , Endomychuf^ 1:ncìomyfjue. (Stor. Nat.) 
Da <y^9iA!^)60S , endomjchos ^ nascosto euiro a qualche cosa, 
voce composta da endon ^ dentro, e i^vxss, mychùs^ 
luogo interiore, penetrale. Genere d* insetti, alcuni della 
di cui specie si trovano sopra i ic^iii morti e sotto la 
corteccia, ed altri abiuno nei funghi, e speciahueute uella 
▼escia di lupo. ./>u. Stor» NuL - ^ 
EINDOPLEURA, EndopleuFa, Endopleure. (Stor. Nat.) 
Da iitfovy endon ^ dentro, dì dentro, e wAi^p , pieyra , 
pleura. Nome della tonaca interna del seme impermeabile 
air umidità* TVi* 

t ENEA, AEneasy Enée. (Stor. Aut.) Da omo, 
lodare. Principe Trojnnp nato da Anchise, allorché gui- 
dava gU armenti sul monte Ida, e dalia Dea Venere. 
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Sembra cbe prima doli' assedio dì Troja risiedessi ici 
Bardano , nuticrt città alle falde delP Ida , poiché Della 
rassegna deli' esercito irojano egli vieii detto condottiei^ 
de! Dardani. Neil' Iliade è va eroe di secondo ordifne , 
oi I iut-ge da Achille che gli rapisce le sue mandre ^ ora 
azzuffasi con Diomede, e percosso da un macigno sarebbe 
perito senza il miracoloso soccorso della Dea saa madre* 
I>a più luoghi di quel poema rilevasi che Enea, dopo le 
distriiiioiio d'Ilio, affidato ad un cciio oracolo a.spirava 
al trono ^ che disapprovava le cagioui delia guerra ; che 
era io discordia con Paride ed in sospetto a Priamo. Egli 
eà Antenore, i soli Principi trojani che con moki si 
salvarono dalla comune sciagura , non hanno potuto evi- 
tart; la taccia di traditori della patria. 

Ma Virgilio volendo distruggere F infamia di questa 
(radixione , e dar V idea del perfetto eroe per lusingare 
l'orgoglio dei Romani ed Angusto nella persona di Enea 
cui assoli loio progenitore, ce lo dipinse coi fastosi titoli 
di pio, di magnanimo, di padre, di vaghissimo, di grandé^ 
di costante, di bellicoso, ec> 

Dicesi che caduto nel fiume Numico^vi si afibgasse* 
Dopo la sua morte fu posto ira gli Dei. 

Enea si chiamò un suo figlio postumo avuto da 
Lavinia figlia del Re Latino, e Silvio denominato, perché 
allevato nelle sélve. lUade ed Eneide^ 
• ENEIDÀ e ENEIDE, AEnch ^ Eneide. (Lett.) Poema 
immortale di Virgilio che, secondo alcuni^ uou solo pa- 
reggia , ma supera l' Iliade d' Omerp : questione ancora 
indecisa. Vi si cantano i viaggi e le imprese di Enea. D« 
Amia$ , jiineias , Enea. 

ENEIDO-MASTIGO, JEneidomastigut , AEneidoma- 
stick* CLett.) aivsij j iJos' 5 aineis ^ iJoj , Eneide , e da 
inastix , sferza , flagello. Titolo d^ un libro che si suppose 
scrìtto contro V Eneide di Virgilio da • un certo Carbilio . 
pittore , ili cui notò i furti ed i pretesi difetti di (j^uel* 

r immortale poema. Onom* 
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£N£LEO, jiEnelaeum, JEndaeum. (Farm.) Da «vo^, 

omo.r , vino, e «Vcop^ elaion^ olio. È una mescolanza di 
viao ed olio rosato per fare deir eiabrocazioui so^ra le 
partii nelle fratturo, luMazioDt ed infiammazioui. Xrov, 

£N£MA, Envna^ Enema. (M«d.) Da tvcjuta, guaina ^ 
elistere , formalo da tvfn^t , enienit^ mandar dentro , intro- 
durre. Injezioiie di un medicamento liquido negP ìntestiui 
per la parte di deatro , mediante ua sifone o sciringa* 

ENEOCEF ALO , JEneocephaltu , Eneocephale. (Stor. 

Csal. ) Dal latiiio aeneus ^ dì Lruazo ^ e x^^xXrt ^ cephale j 
testa, ^^omé dato ad una specie d^ insetto del genere ata- 
filino, a motivo della sua testa di ua color bronsato ca* 
rico. Sonn. 

EJNEOREMA , Enaeorema ^ Eneoreme. (Med. ) Dae^, 
«n, di dentro, e aioreo^ alzare, nuotar sulla super* 

£cie. Specie di nebbia, o,di sostania lederà, cbe nuota nel 
mezao deir orina , che i medici chiamano ancora subii- 
niemente nubecida suspensa^ perchè V eneorema sta di 
sopra c nuota nelP orina come uua tela di raguo. Lav, 

EjNERGIA , Energia , Ener^fìe, ( Graoun. ) Da m^9- , 
«ner^eM, efficacia, voce composta da en^ in, ed 
ergon , opera , fatica. Una forza o robustezza non ordi- 
naria in ..un discor&o, in uua seuten2ui , o in uua parola. 
Ch. 

£iNERGICI, Energici ^ Energtquet. (Stor, EccL) Da 
iMpnMi , enerjgeia , da tvf^^u , eneryeo , operare con effica- 
cia , far effetto. È uir appella/-ione data ad una sella re- 
ligiosa del i6.nio secolo; perchè tenevano che TEuca*» 
ristia fosse Tenergia e la virtù di Ge^ù Grìsto, noD il suo 
corpo 9 né una rappresentazione di esso. Ch^ 

EiNERGUME^O 5 Energumenu^ ^ Enerqumene. (Tcol.) 
Da cvépTto) , energeo , operare iuteruameute , voce compo- 
sta da <v, en , in , entro, ed <pr>w, ergon , opera. Ter- 
gine usato da* Teologi e dagli Scolastici per significve 
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ìitii persona posseduta da ua diavolo, o da un malo spi- 
nto. CVi. 

ENESIDEMO, AEneàidemm^ AEnesiAeme. (Lett.Grei;a) 
. Da «ivoi» , alleo , esortare j consigliare 9 e , demos ^ 

popolo. Chi esorta o consiglia il popolo. 

JNome proprio d^un geaerale argìvo , assediato ia 
Argo che non potendo più opporre della resistenza, ottenne 
da* SUOI soldati che si rhtrarono la libertà di morire al 

posio che la sua patria u}ì aveva aOid.ito. Aovl. 

E^^OSIDEMO , ji EtiQsidcnius ^ Q doric. AEnosidamus ^ 
uiEnosidame, (Leti. Greca) Da mv(«», aineo^ lodare, ap^ 
provare, vale lode od onore del suo popolo.' Nome prò* 
prlo d'uno dei discendenti di Cacìmo , foiitl.ntoi e di l'ehe 
e padre di Jcrone di Agrigento , il quale fu vincitore 
nella corsa dei carri nei giuochi olimpici* Pind» (Jl* IL 
V. 84* 

ENFASI, Empha^ùt , Eniphase. (Relt.) Da *», eif , in , 
e <r ' y , phaino ^ apparire, indi £v^?»vw ^ enpliain > ^ porro 
sotto gli occhi, dimostrare. È una forza od eucrgi^ 
neir espressione , neU' azione , nel gesto j ee. 

Enfasi , gran forza e pompa del dire e del prow 
nunzi are, e figura del faveti, ire, per cui ài e.spriine pia di 
quello che si dice. Alb, Ern. Ch. 

]BNF1S£MA , Enphfstma^ Emphyrnne, (Med.) 0« 
en y entro ? e , phymo , soffiar dentro , gonfiar 
in soffiando. E uo ^ouGaniento o tumore molle, bianco, 
lucente, elastico, indolente, formalo diaria sparsa sotto 
la pelle fra le cellule della membrana adiposa, per cui 
rassembra a queir enfiatura che vediamo talor nelle parti 
di alcuni animali , allorché si gonfiano dopo esaero slati 
nccisi. 

U Enfisema differisce dalP Edema, iu quanto che esso 
non ritiene T impressione delle dita. 

Quando Paria si è Insinuata in tutto il tessuto 

celìul.irtì della pelle ^ il goutìameuto univeiòuic che no 

P'qu. IJI. 8 
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proviene si nomina enfisema universale 5 quando l' aria 
non si è insinuata che in un picciolo spazio , il tumore 
si chiama enfisema particolare; ma se è nello scroto si 
chiama pneumatocele 9 e se è nelP ombellicp pneumatou* 
falò. 1j Enfisema costituisce il genere IH. della IX. fa* 
miglia della I. classe della Nosologia naturale ' del Signor 
Alibert. Ch, u4lib. 

ENFISEAIATOBLEFARO , Emphysematoblepharum , 
Emphysematohlephare, ( Ghimr. ) Enfisema delle palpe-- 
lire; da ip-^^cn^x^ etnphjsema, ìft^ucrfiaro?^ emphyseniatos y 
gonfiamento formato d'aria^ e jiXifctpoy, òlepharon ^ pal- 
pebra. V* EVPISBICA* 

L^EnpisBMATOBLEPiao è un tumore elastico , per 

10 più iadoleute, ora del colore della pelle, ora alquanto 
trasparente ed esteso per tutta la superficie , il quale al 
tutto cede e si abbassa, ma tolta la compressione ritorna 
subito allo stato di prima $ egli è effetto delP aria sparsa 
nel tessuto cellulare sotto-cutaneo, e quando si comprime, 

. fa per lo piìi sentire una maggiore o miuore crepitazione. 
Jierfan. 

ENFITEUJSI 9 Emphyteum , Emphfteose. Nella legge 
civile e canonica è Pafiittare p dare terre povere e ste- 
rili in perpetuo, od almeno per un lungo termine d^anui, 
con patto che i possessori le coltivino 9 le migliorino o 
]p ristorino, pagando una certa annua ricognizione. Da 
ttx^rtffis^ eifj/'hretesis^ che significa un innesto, è per me- 
tc<loia un miglioramento da e/i, in , e <pvriujj^ phyteyo^ 
piantare \ imperocché siccome noi solamente innestiamo 
gli alberi per perfezionarli, cosi un uomo aliena la sua 
terra per enfiteusi y a condizione che sia ristorata e mi» 
gliorata. 

Enfiteusi è una specie di alienazione che diffe- 
risce dalle vendite, in quanto che solamente trasferisce 

11 dominio utile , i frutti del terreno ec. , ma non la 

proprietà. Cìh 
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ENFRASSI o ENFR ASSIA, Einphraxù^ Emphraxie, 
(Med.) Da tv, e/i. eatro, ta, e 0pA7r6)^ phratio^ ostruire. 
Cou questo vocabolo ìaienden un* ostrazìoiie d! qualclìe 
canale per la materia Inerente nel di dentro di questo ^ 

la quale noii può passare per le sue eslreujità sen^a pro- 
durre nello stesso canale qualche caniliianieiito. X^/v. 

£iVFAATnCI, Emphracttca^ EtnphractìquM. (Med.) 
Da en^ in, e <pf>arTa#, phratto ^ ostrnire, cbiudere. 
MeJicaanmti topici oslruenti , che applirali al coi])o si 
attaccano, tiitODacando e cbiudeudo i .poi^i^ coma souo i 
grassi ^ le muciiagini « la cera. La^, " 

£i!<KxASTRILOQUO , Engaslrìloqum , Engastriloque» • 

(Med.) Chi parta dal \ entre da «v^ t'u -, tulio, 7v.Jr^(> ^ 
Uaster^ veulre, e dal verbo latino loqui ^ parlare. £)fome 
cKe si dÀ a quelli cbe parlano sen^a aprir la bocca, di 
maniera che il suono delle parole sembra rimbooibare nei 
ventre nel sortire. Morìn, 

ENGASTRIMrrO , E/Kfattrìm/tliuf , Emja^triinytc, 
(Fisiol.) Da «V, eli, in, deutro , r^^^^ep , ^oxfer , veulre^ 
e fti>^,' myihos^ parola. Dicesi d'una persona, la quale 
parla -nel ventre o col ventre, sen«a aprire la bocca % 
ovvero sa è aperta , senza muovere le labbra. È lo 6tcò*o 
clic gastriloquo e v(!ntriloquo. Lav, 

EiNGASTRiOCARPA, Enjastrhcarpa^ Engastrhcarpe, 
(Stor. Nat.) Da <*9. ett, in, entro, ra^mf, (jarter^ ventre, 
e xopTra; , carpos , frutto. Glasse di piante , o piuttosto di- 
visione della 24.'"^ classe del Sistema ses&uale di Liuneo^ 
delta Crittogamia ^ la quale comprende de' vegetabili senza 
fusto, la di cui parte interiore è tutta ripiena di semi. 

ENGI5C0P10, Engjrscopium ^ Lnjiscope. (Ottica) Da 
, eggys ^ vicino, appresso, e <t o-nno ^ scopeo , gu.ir- 
dare ^ considerare , osservare. Strumento cbe serve per 
iscoprire le picciolo cose 9 e ad ingrandire gli oggetti 
quando si osservano da. vicino. Lav, 
^ìi^\ji60M^2 En^isQiiia, En^isotne» (Ciiirur.) Specie 
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di fratturA del cranio , nella quale un pezzo dcW osso 
frjiiiarat<f pam totto Tom faao^ e comprime la dura 
madre, e F altro pezso è eleirato in fuori. 

Alcuni amori ne derivano T etimologia da ^rr^^w , 
eyjizo 9 avvicinarsi, accostarsi, perche porzione dell'osso 
rotto a* avvicina alla dura madre. Altri poi la derivano 
da cv, eit, lit, e 'WSy geisas ^ che significa quella parte 
del letto dhe sporge oltre il muro , volgarmenie chia- 
mata )a grondaja, perchè in questa frattura il pezzo osso 
distaccato si conficca sotto il sano j come sotto una gron* 
daja. Bertan. 

KNGLOTTOGASTRO5 Englottogastrus^ Ertg^ttogastre. 
(^Fisiol.) Da e/», in, dentro, rÀójrra , gioita^ lingua» 
e romp, poster ^ ventre. Chi ha la lingua nel ventre. Si 
dh questo nonote a coloro che parlano nel ventre. Casi^ 

E\GONà$I., Enjonasìs^ Engonase. (Astron.) Da «v, 

, in . e 70W ^ fjorty , ginocchio. Costcll.iziup.c bercile 
die rappresenta uu uomo iu ginocchio ^ della con altro 
nome Ercole. jÌÌò* 

£NIÀLIO, EnyaUusy Enyalie, (Mit.) Soprannome di 
"M.ti te. trailo o da cimo ^ cnjo^ invece di pQ^&j^ ^ phonc'jo ^ 
far strage, e vale battagliero, o d i Euialio Re dì Tracia. 
Raccontano ì Mitologi che questo Dio ancor gioTanetto , > 
viaggiando > avesse chiesto l'ospitalità al Prìncipe Trace > 
ma questi non glìel* accordò che a condizione d* essere 
da lui superato ne 11' arini^ onde Marte sdegnato dopo uu 
lungo combattimento di spada il trafisse. Dumm, 

ENIDRA, Enhydra^ EnJiydrc. (Stor. Nat.) Da en^ 
in, nel, ed , hjdor^ acqua. Nome dato ad una pianta 
perchè cresce nell' acqua. Diz. Stor. Nat. 

ElMDKl, Enh/drì, Enhjdres. (Stor. Nat.) Da en^ 
in 9 nel , dentro , ed «^«f , hjdor , acqua. Nome d' alcuni 
piccoli geodi di Calcedonia che si trovano nelle lave po- 
iujO del Viceatino . le quali rinchiiKÌi>no una goccia di 
ac(Tm noUe loro cavità, e si fanno legare in anelli come 
oggei.o di curiosità. Dà* Ótor* Nat* ^ 
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Anidride o EismRo, £/%</m 5 Enh^dre, (Stor. 

Nat») Da <y, «PI, in^ nel, ed «^«f , hydor^ acqua. Ge-^ 
nere d'alcuni retlili che yivona per lo più nelle acque 
tanto salde che dolci. Dis* Stor. Nat, 

ENIGMA ed ENIMMA , AEniynia , Eni(fme. ( Leti. ) 
Da aivtmiMi, amittomaij parlar oacuramente , accennar 
oscuramente , voce formata da , ainos , favola , apo- 
logo, proverbio. È una proposizione messa in termini cosi 
€s( ui ì . ambigui e geiicralnieiite coniradJiUorj , che im- 
barazzano , od esercitano V ingegno per trovarne il senso ^ 
ovvero un discorso oscuro che cuopre qualche cosa co-- 
mune e ben nota sotto termini rimoti e non ordìnarj. Ch, 

ENIMMA. V. EitiaMA. 

EMO CO p Heniochus , Jfeniochus, ( Astro n. ) Da , 
^euMi, redini, ed txfi»» echo^ tenere, avere. Costellazione 
aetteutrionale chiamata altrimenti il Cocchiere. Lav. 

ENISTERI , OenitUfHa , Oenhteriès. ( Stor. Ant. ) Da 
ci^;? , oinos ^ vino, ed iffrr)/xi , histtuni y stare, collocaiN.». 
Erano sacriOc] che i giovanetti ateniesi avanti di tagliarsi 
per la prima volta la * chioma , offerivano a Marte od a 
qualche altra divinità, portando nel tempio una gran tazza 
di vino ( della pure Enisteria ) , cui Cissi prelibaudu di- 
stribuivano ai circostanti. Cel. Ub» VII, c. 32. 

£Ni)ì£À, ivyca, nome numerale, che associato ad altro 
serve ad annunciare che le parti indicate da esso sono 
in numero di nove, p. e^Enneaedroy Enmafurniaco ^ En-- 
ncagono , Enneupetalo , Enneaspermo ^ ed indica che 
quella parte ha nove facce, ch^ è composta di novo in-* 
gredienti, nove angoli, nove petali, nove semi, e talvolta 
in composizione trovasi ernia invece di ennea, Bert. 

EN>(EACAr\TO, Enneacanthu.* ^ Enneavanthe, (Stor. 
Nat.) Da m£(x, ennea^ nove, ed «uavda , acanàia^ spina. 
Specie di pesci che hanno nove raggi pungenti alla pinna 
dorsale. Ltm, 

EiSÌNEACOUDO , Enneachorduf , Enueacltórdu. (Mas, 



Digitized by Google 



ti8 £N 
Aut.) Da fma, ennea^ nove, e xo^^ ehorde ^ corda* 
Sliunieiito degli aiiticlii che aveva nove corde. Encich 

£ j\iN E ACR \jìs O , Eaaeacrunos , Enneacmnos. ( Geog. 
Ant. ) Da tma,^ ennea ^ uove, e i^fov^^ croynos^ scaturì^ 
giiK?, sorgente. Fontana In Atene detta in prima Calllroe^ 
elle avova nove cnniioai. V. Pnus, in Att. 1. pa(j. 19. 

EN.sE ADATTILO 5 Enneadactylus , Enneadactjle. (St. 
Nat.) Da tvn» , ennea , nove , e daxTvXos , dactylos , dito , 
raggio. Specie di pesce del genere Pomacentro che ha 
nove rjigeri articolati alfa natatoria dorsalt». Diz. St. Nat, 

E N l C A D C A E D K O , MnnAodecahedrum , Enneadeca^ 
hedre* ( Arch. ) Da vmn , ennea , nove » , deca , difr> 
ci , ed « , liedra , faccia , base. Nella Matematica si cbia- 
ma Enneadecaedro un corpo che ha diciannove basi o facce. 

Nella Chimica si dicono Enneadecaedro que' corpi 
cristallizzati eh»; hanno diciannove facce* KUapr, 

£NN£AD£CA£TER1DE , Ermeadecacterides , Ermèade- 
caeterìde. ( Crosol. ) Da , ennea , nove , , dieci ^ 
ed ^T^^i j etos , anuo. È un ciclo o periodo di anni 
aolari. ' 

. Tale è il ciclo lunare inventato da Metone , sul 
*fine del qutile la luna ritorna al medesimo punto d'*onde 

era partita. Indi ì;Iì Ebrei, gli Ateniesi ed altre nazioni 
che ebbero- iu auimu di accomodare i musi lunari airaano 
solare ) fecero uso della Enneadecaeteride ^ assegnando 
• sette anni tredici mesi per uno ed agli altri dodici. Ch, 

ENNEADECAGONO, Enneadecajonus ^ Enneadccag 'ne. 
(Geotu. ) Da ««a, ennea ^ nove 5 ^^xa , deca^ dieci ^ 
e ymAy^oma^ angolo. Figura che ha diciannove lati e 
diciannove angoli* 

ENNEAEDRO , Enneahedrum , Enneahedre. ( Arch. > 
Da £mx^ ennea , nove , ed «^pa , hedra , base , faccia. JNella 
Matematica si chiama Enneaedro un corpo che ha nove 
basi o facce. Nella Chimica si dà il nome di Enneaedro 
«t corpi crtauUlMati che hanno aoTe facce* Kiapr* 
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ENNE AFARMÀCO, Eimeapharmacum , Eììneaphat» 
maque, (Farm.) Da cvmt, ewtea^ nove, ^ftftxw, phar-!- 
macon , medicamento. Medicamento composto di nove 
ingredienti. C(ut. 

EiSiNEAFiLLO , Enneaphyllum , Enneaphylie. f Stor. 
Nat. ) Da ima , emtea , nove , e pii>Aa» , phyllon , foglia. 
Specie di calice che è formato di nove foglioline. 

Saiiijiorrj. 

EJNNEAGAMIA > Enneagamia , Ennea^amìe. ( Dir. 
Gan. ) Da mta , ennea , nove , e y^Md^ , gamos , matrimo* 
Ilio. Lo stato di una persona detta perciò enneogamo, 
che sìa stata maritata nove volte , ec. 
. ENNEAGOiS O ^ Ennéagonus , Enneagone. ( Geom, ) 
- Da £yv£a ^ ennea , nove , e r^v/a , gonia , angolo. Una fi- 
gura di nove angoli e nove lati. 

Nella fortificazione Enneagono dinota una piazza 
con nove bastioni. Ch, 

EN^EANDKI, Enneandrì^ Enneandres. (Stor. Nat.) 
Da mia, ennea, nove, e «wf, aner, «i^9S, andros ^ 
marito , organo maschio o stame. Si dà questo nome> a 
que' fiori che hanno nove stami. Diz. Stor. Nat. 

ENNEANDRIA, Enneandrìa^ Enneandrie. (Stor. Nat. 
Bot.) Da «m«, ennea ^ nove, e «imp, oner, aj»Jp«j, an- 
dros^ marito, organo maschio o stame. Linneo ha dato' 
questo nome alla IX classe del suo Sistema sessuale, la 
quale coniprende tutte le piante a fiori ermafroditi eoa 
nove stami liberi ed esattamente distinti. 

Lo stesso Linneo chiamò Enneandria una suddi-^' 
visione od ordine della classe delle piante chiamata Dioe* 
eia , perchè comprende quelle che hanno nove stami. 
Sanqiorg. 

ENNEAPETàLA, £aiieajE>ete£i, Bnneapetah. ^Stor. 
Nat) Da «ww, ennea, nove, e «f«a«r, petalon^ petalo,' 
foglia. Specie di corolla che è composta di nove pelali q 

foglie. V. PSTALO. 
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EiÌNCJiPETALT il chiamaao aneora* quei fiorì ékt 

tianno la corolla divisa in nove petali. Sanjiorg. 

EjNNEAPIRGA , Enneapjr^a , Enneapjrye* ( Geog# 
Ani.) Da cvmm, ennea^ nove, o «t^pr^, PJ^§^^^ torre ('cioè 
€i>£fi delle nove torri ), Giltì antica della Greeia ^ le di 
cui roTine sono lontane setto od otto leghe dal prò- 
luonlorio Sunio. 3Iart. 

EiNNEASTACmO , Eaneastachyus , £nneastachye, 
(Stor. Nat.) Da vm»» ennea ^ nove, e 9tu%ius^ siachjrs 9 
spiga. Epiteto de' culmi die portano nove- spighe. Beri, 

EjNKExASTEIVIOjM , Enncasfc/noni ^ J'^nneastemones, 
^ Òior. Nat. ) Da «ma , ennea , nove ^ e <r"M^^ , stcmon 9 
stame* Nome de' fiori che hanno nove stami. Sangiorg, 

ENNEASTIGI, Enneastìci^ Enneastiques, (Med.) Da 
tntt^ ennra. nove. Epitcìu die si dà ad ogni nono giorno 
d^ una infermità , che secondo alcuni naturaiiueate apporta 
una grande alterazione o in meglio, o in peggio. Questo 
epiteto ha anche ogni nono anno della vita di un uomo. 
C/i. 

ENNEEMIMERIDE , Emiekemimeris ^ EnnelwinimcrUh. 
(Poes.) Da mcu, emwa^ nove, nf^i^vs, hemùtjrs^ mezzo, 
e lufos meros ^ patte. Specie di cesura nel verso latino, 
che è quella che si £1 nel nono mezzo piede , cioè nella 

sillaba che sìegue il qusrto piede. Gram. lat. 

Ei\i\ENECUN TAEORO , Ennenecontahedrum , Enne- 
neconU^tedre, (Stor. Nat.) Chi ha novanta facce in par» 
landò di crittalli% da mymuvra, enneneconta 9 novanta, 
ed f-f*- hedru^ THCiia , base. È un termine impiegalo dal 
Sig. Haùy nel suo Tr;Utato di mineralogia. AJorin» 

END , OEno , OEno. ( Mit. ) Da wf.f , oinos , vino. 
Una delle figlie d' Anio , Re di DeJo alla quale Dioni- 
sio o Bacco concesse di cnnibidie tutto ciu clic luctasae 
in vino. Cael. Jìidod. l. V 11, 

ENOCHEfiO, OEnochaerum, OEnochaercn. (Lett) 
Chi ama il vino-, da oinos , viuo^ e chairoy 
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talicgrarsi , aver Aletto. Nome di parastho in Aleifroaej. 

Noel. 

ElXODIO , Enodiusy Enodius. QMitJ Da sv, e«, ia, 
per, e «^9$^ hodot^ cammiao» via. Soprannome di Mer- 
curio , preso dair oso ebe gli antichi avevano d* innalaar» 
delle pietre quiidrate sulle strade eoa sopra la di lui te* 
sta , e sulle quali iiidicavasi la strada da preudersi. Peff 
la stessa cagìoue Enodia è epiteto di Diana, a cui i Co« 
lofi>nii sacrì6cav«po «a nero eagnoUno. Pam. /. ///. 

ENOFORIA, OEnophoria^ OEnophorie. (Stor. Ant) 
Da otv59, ninos ^ vino, e c^fp^-', phera^ portare. Festa degli 
EgÌ2Ìani nel tempo dì Tolomeo, impercioccbò quelli elio 
dovevano assistere al banchetto portavano nelle mani delle 
bottiglie di vino. Morin* 

EiNOFORO, OEnoph oruììi 3 OEnophore, ( Leti. ) Da 
, oinos 5 vino , e <pii<*' , plwro , portare , cioè porta- 
viuo. Gli Enofori erano delle grandi brocche^ nelle quali 
portavasi il vino a tavola. 

Evoroao è ancora il nome d^na officiale che aveva 
cura del vino. Morin. 

EROGALA, OEnogala^ OEnogala, (Farm.) Da«wf, 
oinos , vino , e T^Xai ^ gala , latte. Sorta di Jbevaùda com* 
posta di vino e latte. Cast. 

ENOGARO 5 OEnogaron^ OEnogaron, (Farm.) Da 
a<V0fj oinos., viao, e r^^v, garon^ g^ro. cioè liquefazione 
di pesci aalati. Gomposiaione medicinale ietta con vino ^ 
garo. Coft, 

jENOLALO, OEnolaluf^ OEnolalus. (Lett.) Chi non, 
pat'la die di vino i da a/vsf ^ oinos ^ vino, e XaXiw^ UUeo^ 
ciarlare. Nome di parassito in Alcifrooe. Nqel» 

ENOLOGIA , OEnologia , OEnohgie. ( Lett. ) Da 

W5>3?, oinos vino, e /^y»?, logos^ discorso, trattato. Trai» 
tato sul viuo ^ od arte che insegua a far il vino. Diz, 
Friff, 

JBNOMANZIA, ORifuomanLui^ OEwimnanci$. (I^viu.) 
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Ba^mr» oinof^ vino ^ e manteia \ di?iaazimi6i 

Sorta dì divinazione usata da^H antichi , la quale consi- 
steva nel tirare delle congetture dal colore ed altri acci- 
denti del vìao che si adoperava per far- le libaaioni. 

ENOMELE, OEnomeli, OEnomel (Farm.) Da avo; ^ 
oinos 9 viao , e t^Ou ^ nieli^ mele. Vino di mele , o addol- 
cito col mele. Cuff, 

ECOMETRO, OEnometrum, OEnometre. CIsLeGhìm.) 
Da oinos ^ vino, e i^^r^o)/^ metron ^ mtsuta. Specie di 

areometro particolarmente destinato a misurare i gradi di 
forza o di qualità del vino. Morin, 

ENOPLIA, EnopUa^ EnopUe. (Stor.Nat.) Da tv, eir, 
in, ed MfXtfy, oplon^ atmmento!, e per antonomasia arma.' 
Era presso i Greci un conihaLtimciito ginnastico per am- 
maestrare i nuovi soldati aelParte della i^nerra, od un^ i- ' 
«trazione od esercizio militare. Vedi Venezia Troia Sol" 
tatìo , ec. 

ENOPLOSO5 Enoplomt ^ Enoplose. (Sten. Nat.) Da 
i'* , 6/1 > in, ed ofrXov, opion^ arma, cioè armalo. Gener4> 
di pesci che hanno un dentello ed uno o più pungoli 
aguzzi agli opercoli ed ai raggi della loro prima pinna 
dorsale. Sonn, 

ENOPO, OEnops^ OEnope. (Med.) Di color di 
▼ino; da w*oi^ oinos ^ vino, ops^ aspetto, apparenza. ' 
Si dice di tutto ciò che rassomiglia al vino. Morìn, 

ENOPTO, OEnopta^ OEnopte, (Stor. Ant.) Da «v^j, 
oinos ^ vino, ed otTTou.xi ^ opto/fiai y vedere. Eran tre magi- 
Strati in Atene 9 i quali, secondo Ateneo /. X.^ sommitii-i» 
stravano i lumi ai pubblici banchetti ed invigilavano ch9 
ciascun bevesse la sua debita porzione di vino. 

E^OPTROMANZIA , EnoptromanLia . En >ptromantle, 
^Divin.) Da èvoTrT^c^, enopiron^ specchio, e fwivT«x^ man-^ 
ieta^ divinazione. Sorta di divinazione » nella quale s'im-* 
piegava ono speccUo magico che «lostrava gli avvenimenti 
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pa&sntì e futuri auche a coloro cke aTCstero beudaii gli 
occhi. Encicl, 

ENORCHIDE, Enorchis, EnorcMs. (Stor.Nat. e Min.) 
Da 5 en , uiio^ ed o:x'.<; ^ orchis , testìcolo. I Naturalisti 
hanno dato questo nome ad una pietra che per la sua 
forma rassomigUa ad un testicolo. Encicl. 

ENORCHITE , Enorehite , Enonttùe. ( Stor. Nat. ) Da 
«f, e» 5 in, dentro, ed opx'j, orchis y lesllcolo. Pietra 
figurata di forma rotonda che ne racchiudt: uu' altra di 
figura somigliante ad un testicolo. Morin, ' 

ENOTERA, OEnothera^ OEnoihera e Onagrairs. 
(Stor. Nat.) Da otnof^ ▼ioo, c ^p, </ier, ^pa?^ 

thrro.f ^ fiera. Pianta cosi chiamata, secondo Diosconde , 
Plinio e Galeno , perchè la sua radice ha l' odore dei 
viao^ e ohe data in bevanda , ai reputa come calmante le 
bestie feroéi. Non si sa precisamente qual fosse la pianta 

che presso gli antichi portava questo nome. Linneo aj>-» 
plico questa denominazione ad un semplice d' America , 
che non ha ae non de' leggerìsstoii rapporii colla deaeri* 
zione che Plinio e Dioscoride danno dell* Enotera. 

Questa pianta prima di Linneo chiamavasi Onagra 
da Tournefort. V. Oìvaora. Diz* Boi» ^ 

EROTICO , Nenoticum , Ilenoiigue, ( Stor. Eccl. ) Da 
^ , hen , uno » fM«» , henoo , unire , vale unitivo. Nome 
del ikmoso editto d* unione dairimperatore Zenone com^ 
posto e pubblicato V anno 4^'* C. ad istigazione 

deir eretico Acacìo Patriarca di Constantìnopoli, con coi 
in apparenta voleva accordare la dilTerenaa delle dottrino 
di Neslorio e di Entiche e dei Cattolici , infatti però per 
ìncfartnare questi ullinii ed abroc:are i decreti del Concìlio 
di Calcedonia. Per lo che venne condann.iio dal Papa Fo» 
lice ili in un concilio di 4^ Vescovi italiani. V. Baron.^ 
an. 483 ed 4H- 

LNOrorj.JJ, Enotocef.es ^ Enotocclcs. (Stor. Ant. ) 
Da (y> en y in, c^^i* orecchio, a »^H*-^i*^iitoimaonuu^ 
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dormire. Popoli selvaggi e mostruosi delle Indie cbe, se» 

condo la tradizione trasmessane da Slrabonc /. -Y/^. 
p, 4^9 9 aveauo le orecchie peudeuti siao alle giuoccbia^ 
m sa quelle dormivano. 

ENOTRIA, Oenotria^ Oenotne* Àulico nome delPlta^ 
IH f secondo Servio tratto da otfo^ ^ oinos , vino , siccome 
fertile ottimo vino ^ secondo Dionigi , Pausania ed altri 
Greci da Enotro d' Arcadia figlio di Lieoone , e secondo 
Tarrone da un Re de^ Xiatini di questo nome. f^. i cUati 
oiUarL 

ENTASI, Entasìs^ Entase. (Ardi.) Dacvrao-i:, entan's-^ 
estensione, pienezza^ da «v, en^ iu, e T^r^w, teìnoy sten- 
dere. Cosi chiamasi la parte più grossa della colonna , o 
gonfiezza. Dig. Plin. 

ENTELECHIA, Entelechia^ Entelechie. (Mei.) Da tv, 
enj in, dentro, telos ^ (ine, efietto, ed echu^ 

avere. Con questa voce Aristotele de naturai, auscuit. /. 
intende Patto del moto, ossia il principio movente, o 1» 
fuiza che ha un essere di moversi da sè stesso. Con (jue- 
sla voce , altronde oscura , si preieude che quel iilosofo 
ìndichi r anima o la Divinila che dii il moto ali* universo. 
Genovesi Metfifis, 

ENTERADENÉ5 Enteraàenex^ Enteradenet. ( Anat. ) 
Da «vripov, enteron intestino, ed af)iVj aden, ct^si/a;, adc" 
Ror, gianduia, tii chiamano cosi le glaudule iotes^uali. 
Cast, 

ENTERALGIÀ, Enteralgia^ Enteralgìe. (Med.) Da 

svrfpav^ enteron^ intentino, ed «Xy^? ^ alg>s^ dolute. Il Sig. 
AHbert nella sua iSosoIogia naturale chiama cosi quella 
malattia , conosciuta altrimenti sotto il nome di colica. 
Essa costituisce il j^caere IIL della IL Simiglia della h 

classe. Aliò. 

EiNTERELESIA, Enterelesia^ Enfereleste. (Med.) Da 
^srrf^f, enteron^ intestino, ed «iXcu, eiiéo^ volgere. Malnt- 
d«tta altrimenti |/o/tro/p o mai dtd miserutre^ la qualcf 
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consiste neir inversione del moto porlstnltìco degl' intestini, 
inversione che cagioua V iavagiuanieuto di questi organi 
ed ìi vomito delie materie stercoracee. Questa malattia 
costituisce il genere IV. della II. famiglia della I. classi 
della Nosologia naturale del Sig. Alibcrt. Aliò. 

ENIEREjNCHITO , Enterencli/tuni , Mnterenchyte. 
(Med.) Da cmpo», enteron^ iatestino, ed «TX»»» egehjo^ 
iofondere , gettar dentro. Nome degP istrumenti che aer« 
vouo per fare delle inie/.ioai negP intestini. Cast. 

EiSTERlCO, Eniertcus^ Entcngtw. iMed.^ Da evnf»5v, 
enteron 3 iutestind. Ciocché concerne , od ha relaziona 
cogr intestini. I medicamenti buoni per guarire i mali doi* 

intestini dtconsi enterici. Plenk. 

EMEaiTIDE, Enferitis^ Enteritide. (Med.) Da^^np^v, 
enteron , intestino. Infiammazione degP intestini : sintomo 
di contusioni e ferite intestinali, di enterocele incarcerata 
e d^ inghiottiti corpi acuti. Questa malattia costituisce il 
genere V. della li. famiglia della I. classe della ISusolo- 
gla naturale del Sig. Alihert. Cast. Alih, 

£iNT£R0BU6ÓJS0CEL£, Enteroàuòonocele y Boterò^ 
huhonoceh. (Chir.) Da cvrtfo», enteron^ intestittO) iS^t^j 
boybon ^ ini^uiiie, e iwXit , ce/e , ernia. V. Bubonocele. Spe* 
eie di Kubonocele, o d** ernia inguinale^ formala pei pro^ 
lapso dell' intestino nell* inguine , per 1* «nello inguinale* 
P/en^. 

ENTEROCELE ed ENTEROCELIA , l?/iteroce/e, J?/i. 
terocele, (Chirurg.^ Da i^n^o^j ^ enteran^ intestino, >»»Xti, 
cele y ernia. Ernia formata dagF intestini. Questa malattìa 
costituisce il genere IX. della II* famiglia della I. claaaq^- 
della Nosologia naturale del sig. Alihert. Questo genere 
comprende molli tumori formati dal cambiamento di silo 
dì alcune porzioni d' intestini ^ che per effetto della loro 
disposizione libera e Huttnante nella cavita del basso Ten* 
tre > tendono a sfuggirne attraversando le parti che gli 
olirono accideuialmt^ule uua miuur resiàteaza. AUb, Lav, 
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ENTEROCTR SONDALO . Enterocirsomphalas , Ente- 
rocìrsomphale, (Cbirurg. ) Da (vr^p^y^ enteron^ iotesiino, 
mffoi^ cùvos^ ▼ance 9 ed o/i^aX»s, omphahSj ombellico. 
Ernia spuria delF ombellico , formata per P uscita delPiii- 
testino 5 e complicata con delle varici, U Enterocirson" 
Jalo è una varietà degli Esonfali misti. Lav, 

££«T£ROCiSTOCELC , Enteroc/sioceie , £nterocysto» 
cele. (Gbìrarg.) Da cvrfpmr, eaieron, iatestino, wrnf^cy" 
stis ^ vescica, e xrXn ^ ce/e, ernia. Ernia, della vescica 
complicata coli' Euleroccle. Lav^, 

. £jNT£&0£.MATOi.>iFALO ^ Emerohoemaiomphaluf , 
£nterahoemaiotnphale.(^ Chirarg. ) Da mipov , erUeron , ÌQ«* 

testino, haima^ amaTj?^ hairFUUos^ sangue, ed oaMog^ 

omphalos ^ ombellico. Eraia spuria dell' ombellico formata 
per l i sortita deli' intestino e per uu ammasso di sangue. 

£jiTBaoBicATO»FALo è una varietà degU esonfali 
mistii V. EsoiiFALo. Laif, ' 

EiNTEriOEMPIO>FALO 5 Entcroeinpyomphatu! ^ En^ 
trroempyomp/iaie. (Chirurg.J Da ivr^fov ^ entcron ^ iat»" 
•duo, en, in, di dentro, ^f^pyon^ marcia, ed 
iy«^0f, omphalos^ ombellico. Ernia spuria delP ombel- 
lico , formata per la sortita dell' iutestiiio , e per un am- 
masso di marcia die gonfia questa parte. Z' EnCeroem- 
pionfaio ò una varietà degli Esonfali misti. V. Esosvalo. 
Lav, ' 

ENTEROEPIPLOOBUBONOCELE , EnÉeroepiplaohu- 
honociile 9 EnteroepipLoobubonucclii. (Gliirurg.) Da «vrip^i» ^ 
mrUwron^ intestino, i- wAcjv^ epìploon ^ ^:u^Vy òojrlfon ^ ìa^f 
guiue, e ìoika y ceie^ eroia. V. Bubonocelb. Specie di bu- 
honocele o . d* ernia inguinale , formata per la discesa 
dell' intestÌQO e dell' epiploo insieme ncU' inguine per 
fanrllo inguinale. Plenk. 

£MT£BO£PIPLOOC£L£ , Enteroepiploocele ^ EnU- 
roepiplooeeieé ( Ghir. ) Da m-c^v, enutrQn^ intestino, 
gmitXoiv^ epiploon i epiploo , e. kha^i^ cele ^ ei uia. i^ruia ^ 
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. nella quale griiitestiDi e Pepiploo $ono eadiiti miiu- 

mente iiell' inguiac o iicllo scroto 5 è la stessa cosa clie 
V Entcroepifiloobuhonocele e I L a tcroi piplooscheocele. Lav* 

£jNT£RO£PIPLOOCIRSOiNFALO , Eniero^loocifi^ 
sompkale^ Enteroepiploocù'somphaU» (Clururg.)'Da impov, 
enteron^ iatestiuo, titm^ovv ^ epiploon^ epipluo , ytpaé.; . cù*^ 
SOS i varice , ed oit^aXo; , omphalos 9 ombeiiico. Ernia spu^ 
ria deir ombelUco , formata per Y ascila dell* incestino « 
delPopìploo insieme 9 e complicata con- delle, varici. 

Enteroepiploocirsonfalo è uua varietà degli 
liL^sonfali misti. V. Eso^i alo. Lai*. 

ENT£RO£PlPLOOCiSTOG£LE , Mnteroepiploocisto^ 
ce&, EnttToepipioQamtocele. ("Med. e Cliirurg.) Da 
enteron^ intestino, «tnwXow, epiploon ^ epiploo, xwrn , c/- 
stis y vescica , e xnXn ^ ce/e , ernia. Ernia formata dair in- 
testiuo , dall' epiploo e dalla vescica unit.imente. Ber. 

E^TEKQE9i9hOOFMkTOì!iVàhOy£:niero9piplooka^ 
matomphalus ErUeroepiploohaematomphale, (Chìrurg.) D« 
«mfov , enu^ron ^ iutestiiio , iiiwr>oav, epiploon^ epiploo , 
«/pux , haùìia ^ a/yiaro; ^ fuiimatos ^ sangue ^ ed o^^^ao,^ om- 
phalos^ ombeiiico. Ernia spuria dell' ombeiiico , formati 
per 1* uscita dell* intestino e dell' epiploo insieme ^ e co»* 
plicata con del sangue. 

L*EiiiT£ftOEPiPLoo£MATONFALo- è uoa Varietà degli 
Esondili misti. Y. EsoirrALo. Lav, 

ENT£RO£P]PLOO£MPIO^FALO , Entetoepiplooem^ 
py omphalus , Enteroepiplooempyomphale, (Chìr. ) Da 
uTipj ^ entcron y iuteiiino , tmnkoov ^ epiploon^ epiploo , 
c/ij in, dentro, tti^o* , pjon , marcia^ ed ou^^^^o^^ om* 
phaiaSf ombeiiico. £rnìa spuria deir ombeiiico , formata 
per P uscita dell' intestino e delP epiploo insieme , e per 
uu amili asso di marcia. 

£NTKiioEPiPLooBMriO£irAi.o è una varietà degli 
EsonfaU misti. V. EsovriiLo. Lav» 

ENI^ROEPIPLOOIDRONFALO EnUfroepiplooky- 
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dromphaluf j Enteroepìploohfdroniphale. ( Chirur. ) Da 
<vTf|>(}v, enteron^ ìntesliao 9 imnXooj ^ epiploon^ epiploo , 
hjdor^ acqua, ed «m^Xo;, omplmlas^ ombellico. £riiì^ 
dparìa delP ombellico , formiU per P uscita deir iutesitoo 
e deir epiploo insieme, e complicata con dell' acqu.i. 

Emteroepiplooioronpalo ò una varietà degli 
Esonfali n\\sl\. V. E confalo. Lau, * 

£NT£ROCPiPLOOLlP04\FALO,£nfer(ie/y^W«>o»i^ 
phalus 9 EnteroepiploolipomphaU* ( Ghirur. ) Da mi-\ .» , 
entcron i intestino, 1 mXsjv, epiploon^ epiploo, m-iws ^ ^7- 
I^OJ , grasso ^ pioguedine , ed o^^aX»; , ompìtalo^ ^ ombel<« 
lieo. £rnia spuria ^ formata per V uscita delP iutestìno 
e deir epiploo insieme 9 A ooLuplicaia eoa della materia 

piugnediiiosa. 

L' ENT£ROEPivLooi.iPOiirAi.o è una Tarietà degli 
Esonfali. V. £aoiir%LO. Lau, 

£NTERO£PIPLOOM£ROCELE , Enteroepiptoomero^ 

eele^ Enieróepiploofnerocele, (Cliimr.J Da «vrjfpv^ entar^jn^ 
intestino, ÉW^W'' 001', epìploon , epiploo , M^foy, ìneros^ coscia, 
e '«Ali, celey ernia. V. MeroceU, £raia femorale, formata 
pel prolapao delP intestino ed epiploo insieme nella parte 
più alta del femore ^ per rottura del ligamento di Pupar- 
zio. Pknk. 

£NTEaOEPlPLO0NFALO y Enteroepiphon^ikaius , 
£nteroepipÌoomphaÌe* ( Chirur* ) Da «vrepov , enterowr^ in^ 
testino, fWMtXwVj epiploon y epiploo, ed Oft^aXji^ omphaiof^ 
ombellico. Ernia oiubcllicale , formata per la sortita del« 
l'iutcstitio e deir epiploo insieme. 

I4 £iiTBaoBPiPi.ooiiPALo è la tersa varietà della 
prima specie degli Esonfali. V. Esompalo. Lau,' 

ENrEROEl>lPLOO^FALi;GóLL: , Emcroepiploom^ 
phalocele^ Enleroepiploomphatocele. (Chirur.) Da tm^w*^ 
énimn , intestino*, imtrXMv , epiploon , epiploo , omento ^ 
«|bifa>o$ , omphalos , ombellico , ««Xn , cele , ernia. Ernia 
fuiiudia ^cr la suiùia dell' iuiudUuo e dell' oioculo iu^icia» 
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^air ombellico. È la stessa cosa che EnteFoef^f^loonfalo. 
Berian, 

ENTEROEPIPLOOPNEUiMEATONFÀLO , Enteroe* 

piploopnewnatomphalu^ , EnteroepiploopneunuUomphahm 
^Cliirur.) Da ivrip/^ entcron^ iutt suiK^, vni'n'Koov ^ epiploon^ 
«piploo , flrvn/ax ^ pneyma , irvii/^xxroj , pneymatos ^ aria , ed 
«ffi^aXtf; ^ omphaios , ombelHco. Ernia spurìft deli' ombel** 
lieo y formata per P uscita delP intescìno 6 delP epiploo 

: iosìenac ^ <• p<T init ajiimasso diaria. 

T/EKTEROKPiPLooPiiEVMATOMrALO è utu farktà degli 

. Esonfali juistì., V. E^osfalo. Lat^» 

ENTEAOEJPIPLOOSARCONFALO^ Enteroepiploosar^ 

' eomphulus ^ Enteroeptploosafcomphnle. (Chirur.) Da evif*», 
enteron^ iutesliuo, STrmÀ^ov, ejnpioon^ epi^iloo, tf'df^ , sarx, 
ga^Ao; , sarcos , carae , edr «ìa^aA;; , ompluUos 9 ombellìco. 
Ernia spuria delP ombellico, formata per P uscita deIJ'in* 
testino e delP epiploo iusienie, c eomplicata con escre- 
sccuz«ì carnosR. 

L"* EiN TEi^ui^i'ipLoosAacoNFALO è una varietà degli 
Esonfali misti. V. Esjhf^lo. £iav* 

ENTEROEPtPLOOSCHEOGELE , Enieroepipioo^ 

sclieoccle ^ Entcrocf>lplooscìwucele. (Chirur. ) Da «vrcpay , 
euCeron , inteslioo 9 inntÀoov , epiplo^m , epijiioo , oay.ijv ^ 
oscheoH , scroto , e , cele , ernia. Specie d^ ernia « 
nella quale P intestino e P epiploo cadono insieme nello 
scroto. LaiK 

E.XTEROEPIPLOO V A G TN \LE , Enteroepiplooua^i^ 
male 9 Enteroepiploovaginale, (Chirur.) Da «vrcptf»^ enteron, 
- intestino f cirnrXosv, epiploon ^ epiploo, e da! latino vagina f 
▼agìna. Ernia che si forma per la discesa dell* intestino 

e dell' epiploo insieme nella vagina. Bcrtan. 

ENTEROKPiPLOOVARlGOiNFALO , Enteroepiploo^ 
wtrioomphaiut^ Eatm^oepipioot^ancompliole, (Cbirur.) Da 
syripov , enteron , intestino , im^rìaoj , epiploon , epiploo , 
dal Ialino i^arix ^ variuLs ^ varice, vena goalia, e da «i^^aXiJj^ 

FoL, lU. 9 
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omphaios\y ombellieo. Ernia spuria cfell' oinbellico ^ fot^ 

mata prr T uscita dell' iiUesiino e deli' epiploo insieme^ 
e complicata con delle varìcL 

£iiTBROBFiPLootrARiGOHrPAi.o è Qua Tarietà degli 
Esonfali misti. V. Esosfalo. Xotr. 

ENTEltOFLOGOSI, Enterophlogosis ^ Enterophloqn.vc, 
( Chirur. ) Da tm^v ^ enteron , intestino e <?>A<3r«5^i5 ^ piUo» 
gosis^ infiammazione, da ^Xer«i», phlego ^ infiammare. In« 
fiamroaaione degl' intestini, prodotta da ferita o conUision* 
violenta. 

E^TEROGRAFIA , Enterographia , Enterographie, 
(Anat.) Da t^n^o^ ^ enteron^ intestino, e 7f<^<ptì ^ graphe , 
descrizione. Parte dell' anatomìa che descrive gF intestini* 

EiNTEROIDROCELE, Enf.erohydrocele ^ Enlerohydro- 
cele, (Chirur.) Da fVTSpov, enteron^ intestino, «^«^f , hjdor^ 
acqua 9 e m/s, ernia. Idropisìa dello scroto ^ compii* 
eata colla discesa -delF intestino. Lm^» 

ENTEROIDRO>FALO, Enterohydromphaluu Ente- 
rohjdr ampliale* (Chirur.) Da ^mpov, enteron^ iuicstioo^ 
^'"?9 ^jàor^ acqua, ed o^^Ako^^ omphaìoSj ombellico. 
Ernia spuria delF ombellico , formala per la sortita deU 
r Intestino e per un ammasso di sierosità. 

L' E?«TE ROTORoNFALo è Una varietà degli Esonfali 

mi*^ti. V. ESOWFALO. La2f. 

£;>fT£R0LIP01>ìFAL0 , EnteroUpomphahts ^ Entero^ 
lipomphaie. (Chirur.) Damtpoy, enteron^ intestino, Xiirof, 
Itpns^ pin£;u< (]iiìo , ^rnsfio ed otx<;>aXoi ^ omphalos ^ ombelliro, 
Ernia spuria dell' ooibcilico, formata per Fuscita delFin* 
testino e complicata con della materia pingnedinosa* 

EtfTBaoLi POH PALO è una varietà degli Esoofali 
misti. V. EsowFALo. Lav, 

ENTEROLOGIA, Enterologia^ Enterologie. (Anat. ) 
Da ivrcpov , enteron « intestino e Aoro; , Ì<^s , discorso. 
Parte deir anatomia che tratta delF uso degl' intestioi< 
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Trattato o discorso aopra de* visceri in generale , ed ia 

particolare sopra gP ìntestiDi. jiiò, 

EiNTEROMEEOCELE, Enteromeroceie ^ EiUeromeiO" 
cele, (Gliìnir.) Da <vr<^y, etOeron^ iatestino, Mps^, me* 
ros^ coscia, e v-riXn ^ cele^ ernia. Ernia femorale, formatii: 
pel [uulapso deir intestino sonito sotto 1' inguine j nella 
parte più alta del femore. Y. M£roceì.e. Plenk. 

EJXTEaOMFALO ^ Enteromphaius , Enteromphaie. 
(Chimr.) Da i-Ttfw^ enteron, intestino 9 ed o/i^^aXoSy om- 
p fiala f ^ orabelllco. Eraia ouibellicale formata dal solo 
iateslino. 

EifTEaostFALO .è la prima varietà deUa prima 
specie degli Esonfali. V. Esohfalo. Lav, 

ENTFRONFALOCELE , Enteromphalocele^ Enterom* 
phaloccle. (Chirur.) Da É»r£p3v^ enteron^ intestioo, ouóxXoì^ 
omphtUos^ ombelHi.'o, e xiAn^ cele^ ernia. Ernia delI^ombeU 
lieo formata per V uscita dell' intestino fqorì di esso. Beri, 

ENTEROPNEUMATONPALO, Enteropneumaiompha' 
iuf^ Enteropneumatomphale. (Chirur.) Da. irrt^^ , enierofij 
iu testino, tinvita. ^ pneyma ^ ^hi^ìmto? ^ pneymatos ^ aria, 
vento, ed oitJp9>jti^ omphalos^ ombellico* Ernia apurìn 
dell' ombellico formata per la sortita delP intestino e 
per un amma.4SO aria , che gonfia questa pnrte. 

L^EiNTEnoPNEu^ATONFALo, è uua Varietà de^ii £soa* 
ÙM misii. V. EsoNFALo. Lav, 

Ei^TEROaAFIA, EnterorapìUa^ Enteroraphm. (Chir.) - 
Cucitura degP iotestinì , da tmp0y, entsron^ inteatino » e 
fApa.^ raphla ^ cucitura. Lat^, 

Ei\TEKOi)AHCOCELE, Eaterosarcoceie ^ Enterosar^ 
'~ coc^. (Chirur.) Da orcfo»^ ewterony intestino, tf«p^> 
sarxy 0^n»f, sarcosy carne 5 e xnXii, ceh^ ernia. Specie 
d' eruia spui ia delio scroto j iormata dall' ia Lea tiuu , culi 
escrescenza carnosa. Lav, 

EJNTEaOSARCONFALO, EnterosarcomphalM^ Ente- 
rosarcomphàUi, (Cliirur.) Da tni^^^ mueron^ intestino ^ 
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f^ti^^ saSfx^ ffocpxoj ^ sarcos ^ carne, ed ott^aXfl?, omphalos^ 
ombellico. Ernia spuria deirombellico, fonnata per Tuscìu. 
deir intestiao e complicata con escrescenza carnosa. 

EifTBROSARGOKPALo ò UQA Yaiietà degli £8onfaU 
|nistL V. EsoKPALo. Lav. 
• ENTEKUSGIIEOCELE, Entero^cheocele^ Entero^clieo'^ 
cel&, ^Cliirur. ) Da mi^on ^ enteron^ intestino, o^xto^ y 
oscheon^ scroto , e >m^) etile ^ ernia. Specie dVmia, nella 
quale gF intestini cadono nello scroto. Emeroschoocd^ 
ò un' enlerocele completa. Lav. 

£M£RUT0M1A, Enterotomia^ Enterotomie. (Chir.) 
Da orefw, mferon^ intestino, e roia^ tome^ incisione, 
taglio. Incisione delf intestino Giiu per estrarre qualche 
corpo straniero. EncicL 

. ENTEROVAGINALE, Enterovagincde^ Enteroxmginale» 
(Chimr.) Da vìti^ov ^ enteron^ intestino, e dal latino ua* 
§ina^ vagina. Erqia della vagina , formata per la discesa 
delP intestino entro di essa. Bertan. 

ENTEROVARICONFALO, Enterovaricomphalur, En^ 
terovarwomphalc» ^Cbìrur.) Da «vrcfov^ e/'^^ro/z, intestino^ 
dal latino varix^ varìcis^ varice, vena gonfia, ed «A^^^f, 
omphalus^ ombellico. Ernia spuria delPombellico 9 formata 
per i uscita deli intestino e complicala con delle varici. 

Enterovarìconjulo è una varietà degli Eson/uU 
misti. V. EsoMFALo. Lav, 

''ENTICHrrJ, EnifMem, EniyohUe. (Stor. EccL) Da 
i»\ cn^ iu, Tv%*f^ tjvhe^ incontro, onde «rco^aiNià, entyg" 
citano^ trovarsi insieme. JNonie dato a ceni settatori di 
Simone il Mago, a cagione delle abbominazioni clic com- 
mettert^no nel fare i loro sacritic]. Ttevoux* 

ENTIMEMA, Enthfmema^ Enifijrmemo. (Log.) È «n 
argomento che consta faolamente di due proposizioni, 
deli' antecedente e del conseguente dedotto da quello $ da 
cydi4tiyMi, enthymema, pensiero, concetto, da nf>*tA69iMu, 
cnfìifmeonuU ^ osservare, considerare, da ei} in, o 
%tfi« I th/mos j auiwo j utcìUe j spirito. 
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Aristotile Io cbiama V argomento rettorico o pro- 
babile^ le scuole il sillo^siuo imperfetto, per contrada 
distlazione dal perfetto, che caiista di tre proposizioni^ 
«d é chiamato dialettico. 

Devesi osservare tuttavia che Penlimema. è real* 
mente nn perfetto sillogismo nelP intelletto ^ e solamente 
imperfetto nelF espressione , a cagione che una della pre^ 
messa é taciuta , come essendo sufficientemente chiara 
ed ovvia, c facilrncute supplita dairiuteudimento di «quelli, 
co' quali discorriamo. 

Cosi ia ogni triangolo rettilineo i tre angoli sono 
eguali a due retti ; e conseguentemente lo sono pur in 
UQ triangolo isoscele, è un entinienia ^ essendo oniessn la 
proposizione che un isoscele è un triangolo rettilineo ^ 
come aufficieu temente nota e concessa. C/i, 

ENTLASI, EnAlasis, Etuhlase, (Ghirur.) Da fy^Xounr^ 
• enthlasis , rottura, ammaccamento 9 frattura in pitk pezzi, 
dal vprbo f :uaw ^ enthlao , rompere , spezzare. Specie di 
frattura del cranio fatta con istrumeiito contundente^ nella 
quale V osso è rotto in pia pezzi con depressione c pià 
fenditure che s* incrocicchiano. Encici, * 

EiSTOMOLlTl . Lntomolitìu ^ Ent omolithcs. (Stor. iVat.) 
Da entoma ^ insetti, e >u^o£ ^ lùfios ^ pietra. Sotto 

questo nome si mostrano nei gabinetti di Storia naturale 
delle pietre fossili, nelle quali si osservano le impronte 
di diversi insetti ^ come di scarafaggi, mosche., ec. Bom, 

ENTOMOLOGIA, Entomologia^ Entomoloi^ìe. (Stor. 
Kat. ) Da cyrd^, entonui^ insetti, e X^y»;, logos ^ discorsa^ 
trattato. È - quella parte della Storia tuiturale che tratte 
degr insetti , ed eniomologisii quelli che se ne occupano* 
Diz. Stor. Nat, 

EiNTOMOSTRAGI , Entomostraca , Entoinostraces. 
(Stor.. Nat.) Da ivrofM, enioma. insetti, eo^r(>«w0v» ostra^ 
-con , testo , coperchio. Nome d^ una '8>>ttO'-classe d^ ittsetti 
o piuttosto crasiacei» che hauao il corpo sov cute iko^erto 
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da ua testo univalve o bivalve , più corneo clic calcareo 
o membranoso. Diz. Stor, Nat, 

EMTOZOOLOGIA, Entotooh^ia^ Entozoohgfe. (Stor* 
Kal. ) Da , enear , dentro , 9 Eoon , auimale , e 
Atfyof , logos , discorso , trattato. Parte della Storia natu- 
rale che tratta degli animali che vivono dentro altri ani- 
mflìi. jRiuìoìf. 

ENTAICÒM A , Entnchoma , Entrìclwme. ( Àaat ) Da 
<v , en^ in, nel luogo, e ^p<^, Tp/x^?, thrix^ trichos^ ca» 
pollo , pelo. È il nome che da nlcmii si dà all' estremo 
giro delie palpebre, ossia ali^ estremità di quelle ove ere- 
«cono le ciglia. CasL 

ENTRONISTIGÀ , Eroromstìca ^ Entronistique, fStor. 
EccI.J Da É^», f ,7 , ili 5 e ^^w?^ thronos ^ sedia, re^iaie 
della chiesa , indi iv^fovi^u , entlironizo , collocare , metter 
in sede^ da <y, en 9 in , e dpovo;, ihronos ^ aolio, aede ^ 
sedia. Somma di danaro determinata che gli ecclesiastici 
del primo ordine erano obbligati a pagare pei essere in- 
alai la ti. EncicL 

£;ìSTROPIO , Entropium^ Entropie. (Cbìrurg.) Da », 
en, in 9 nel, di dentro, e rpEir», trepo^ girare, voltarsi, 
cioò voltarsi o piegarsi nella parte intema. È un rovescia- 
mento di palpebra in dentro, pel quale i tarsi delle pal- 
pebre colla ciglia si voitan in dentro verso il bulbo del- 
r occhio. Plenck. 

ENTUSIASMO, En^tunasmus^ Endiousutsme. (Filos.) 
Un ostro 5 o furore poetico , o profetico che trasporta la 
mente, infiamma e solleva T immaginazione , e le fa con- 
cepire ed esprìmere cose straordinarie , e sorprendenti. 
Da <v&f«$, miheos ^ un uomo trasportato in un modo stra- 
ordinario , o animato dallo spùiio di Dio , iu cui è Dlu , 
o cui Dio anima , perchè V cniusiasta agisce come se 
fosse ispirato 0 quasi avesse , en , entro , e diof , theos^ 
Dio, Onde il verbo <iOÌ.^i<«>», enthoysiaso^ o wBov^iom», 
ienàiojfsiao i essere traspurtalo da daiuo iurore. C/i. 
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ENTUSIASTICO ù ENTUSIASTA , Enthusiàstes, En- 
thoiisiaste. Da t'iàovsiM , enthoysiao , essere trasportato da 
diviao furore. Una persona posseduta da «ntusiasmo. Que* 
su parola comttiienieiite ò intesa in un cattivo senso. Da- 
gli antichi è applicau ad una setta d* Eretici , chiamati 
pure Massaliaiii ed Eucliki , i quali essendo posseduti 
dal Diavolo ) si credevano divinamente ispirati. 

Presso di noi Entusiastìco è sinonimo di fanatico 9 
e si applica a^ Quaccheri , agli antichi Anabattisti ed ai 
moderiii profeii per le loro pretensioni di lurui straordi- 
nar), di rivelazioni, di visiotù, d' impulsi celesti > ce. 
Ch. 

ENULAGIA, Enulaffia, Enulagie. (Med.) Dolore di 
gengive; da *»«iAa j cnojrla^ gengiva^ ed «Aroj, a/^oj, do- 
lore 5 ec. 

ENULEMATOHREA , JSnulaematorrhaea , EnuUma^ 
torrhée, (Med.) Effusione di sangue dalle gengive che 
suol accadere per lo più dopo strappato un dente ; da 

tvo-jXa ^ enoyla j enovla ^ gengiva, «m« , hai ma ^ aiuxros ^ 
ìtai'matos , sangue , e pf'*' , rheo , scolare , (luire. Pleiick. 

{INULODINU, Enuhdynia^ Efiuhdynm. (ULeà.) Do- 
lore di gengive $ da enoyla , gengive, ed t^m^ od/» 
ne^ dolore. 

EN ULO F L O G O SI , Enulophìogosis , Enulophlo^ose. 
C Chinili;. } Pa cvouXa , enojrla , gengive , e ^Xtt^i;, phh^ 
^osis^ infiammazione. Infiammazione delle gengive, cagio* 
nata da forte stiramento di esse nelP estirpazione de' denti. 

ENULONE, Enulon^ Enulon. (Auat.) Si dà questo 
Boii;ie alla carne interna delle gengive ^dacy^en^in^ 
dentro, e ou^, oyion^ gengiva. Cuff, 

ENURESI , Enureds , Enwise. ( Med. e Chirurg. ) Da 
enoyreo ^ non contenere l'orina, e tla t'* ^ en ^ fuori 
(lai. ex), ed oufov^ oyron^ urina. È uu' iavoloataria emis* 
sione d'orina, ed è un sintomo di vertebra slogata di 
polipo uterino, di cistocele e prolapso d^ utero. 
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EOLIE, JEoliae^ Eoìies. (Geog.) Da tooX^f, àioìos ^ 
vario Cosi cliiamansi le setto isole dette Vulcanie od 
Etesliadi situate tr<i T Italia e la Sicilia^ che sono Lipari, 
Eria 9 Strongiie , Didime , EriciMa ^ altramente Erìscusa , 
ed Erifttsa od Erieode , Fenicuaa o Feuicode , final meute 
Euoximo altre volte iiominata Pro< ita. Siccome vanno le 
isole soggette ai venti ed alla loro incostanza e varietà , 
furono perciò dai Poeti queste isole fatte la patria dei 
venti , e del loro Re Eolo figliuolo di Giòve e di Ser» 
gesta figlia d* Ippota trojano ^ onde Ovidio s Eolon 
Jlippoladeni cokiòenfem carcere ventai. 

Eolia è del pari il paese posto ueirAsia tra la 
Trojade e la Jouia , abitato e denominato da aua colo* 
uia dì Greci ivi trasferitasi al tempo che gH Eraclidi in- 
vasero la Grecia verso Tanno iizg avauli Gesù Cristo 
circa 80 anni dopo la presa di Troja , avvenuta secondo 
i marmi di Paro V anno 1 909 avanti Gesù Cristo, il qual 
paese dapprima chìamavaai Misia , ed il mar che la ba«* 
gaa dicevasi Eolio. 

Da Eolo fu chiamato Solide Ulisse ( secondo i • 
Mitologi posteriori ad Omero) creduto figlio di Òisifo fi- 
glio di Eolo, mentre Anticlea sua madre prima di sposar 
Laerte si giacque con Sisifo , perciò Ovidio fa dire ad 
Ajace nel tempo della contesa per le armi d"* Aeliille : 
Quid sanguÌM . cretus Sìsy/thio ? c Virgilio A //. i/ur- 
iat9r seekrum EoUdes. V* i MitoìotfL 

EOLIO o EOLICO , AEoUus , Eolièn, ( Mns. Ant. ) 
ISuaic di uno dii einque modi medj o principali della 
musica greca, la di cui corda fondamentale era imme- 
diatamente al di sopra di quella del modo frigio. 

Il nome Eolio che porta questo modo, non viene 
già dalle isole Eolie , ma da <u9\i . aiolh , awXi^o? , aib- 
lidos , Eolia , nome di una contrada dell'* Asia miuore , 
■ Ove fa da principio messo in uso. Rot^. 

EOLIO, AMqUus^ EoUen^ Eviufun. (Lett.) Dà<MihM9^ 
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aioltcos^ eolio, od eolico, cioè delP Eolia; da 010X15, nìb- 
lù , Eolide, paese deli Asia detto per lo avauii Misia. Còsi 
chiamasi uno de' dtalelli della lingua grrca usalo .presso 
gli Eoli che traggono 9 a quel che dicesi, il loro nome da 
Eolo figlio di Elleno; dall'Eolio ebbe pur nome nella 
musica greca il modo eolio , dove fu primieramente ia 
uso. Mar in. " # 

EOUPILA , OEoUpYÌa , Eolipjle. ( Fis. > Da Mi>9t ^ 
aiohs^ Eolo, e iruXr^ , PY^C') poru. Stromento di fisica 
che serve pei (iÌLuosUaie la iurz.a dclF ac(jua rìdoLU la 
vapori. 

Questo consiste in un vaso di metallo in forma di 
un collo alquanto ricurvo che va poscia a terminare in 
un piccolissimo orificio. Se si riempie questo vaso in 

parte d^ acqua, e quindi si sovrapponga ad ardente brace, 
ne incomincia ad uscire dopo breve tempo un leggero 
e continuato spruuo di vapore, il quale prendendo forza 
di grado in grado, diviene finalmeute impetuosissimo , e 
sentasi accompagnato da una .specie di bìbiiuj del tulio 
simile a quello di un vento burrascoso. 

Quindi è che si diè la denominazione di Eolipila 
a cotale stromento, che altro non significa che porta di 
Eolo 5 suir idea già nota dei Poeti che essendo Eolo 
il Dio de^ veuti e delle procelle , li teuga racchiusi en- 
tro a caverne , una delle quali viene figurata dal detto 
strumento. Da^ Chirurgi viene questa macchina adoperata 
alcune volte per risolvere alcuni tuteori ostinati , appli* 
candela ad una certa distanza , per cui i vapori ihe lioa 
sortono andando a percuotere la parte ammalata le ap- 
portano un notabile giovamento. Cahp, 

EOLO, AEolus^ £oic, f Mìt. ) Da «oXof, aiolos^^Bf» 
rio , onde ai.A£« , aìolen ,^ variare, cambiare. Tre di (jue- 
stu nome furono cel^^hrati nelF antichità. Il primo fu pnare 
di Sisifo e figlio d^ Elleno ( il quale fu creduto figlio di 
Giove ) sebbene Deucalione passwe pejr di htx padre )» 
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Da qaest' Eolo nmnossi la famosa nazione degli Eoli , e 

daila di lui fìgli<t nacque Beoto , da cui si deuomiuarouo 
i Beozi , de* quali il dialetto era un misto di Eolico e di 
Dorico* 

Il secondo Eolo fu figlio d^Ippoto e di Menalippe, 

il qucilL' leguò nelle isole da Ini dette Eolie , e por la 
stia perizia nella nautica e nella fìsica , per cui sapea 
congetturare i Tenti futuri e predire prospera od infelice 
navigazione 9 fu dai poeti finto arbitro e re dei Tenti. 
Egli diede ad Lll.sse un vento favorevole , consci^nnndoglì 
i centrar] racchiusi in uu otre. Storicamente fu questi un 
principe saggio ed esperdasimo nelle cose di mare, il 
quale avverti Ulisse di profittare per giungere ad Itaca 
del vento propìzio die cominciava a spirare , e di non 
ristarsi dal prosci^uire il suo viaggio ^ ma Ulisse , forse 
per accondiscendere ai suoi compagni , non segui stret- 
tamente P avvertimento e cadde in un vento del tutto 
contrario e veemente 5 ed essendo ritornato ad Eolo ne 
venne discacciato , come per la bua. negligenza indegno 
deli^ajuto, di cui non uvea voluto approfittare. 

U terso Eolo fii figlio di Nettuno e della ninfii 
Ame. Omero Odiss. f^irtf. En&d, /. i. 

EOLODERMO, OEolodermus, OEolaJernie. (Med.) 
Da o^ikoi^ aìoios y macchiato, vario, e ^cpi^x, lier^na, pelle. 
Si da questo nome a coloro che hanno la pelle macchiata* 
Onom* 

BONE , Jeon , Aeon. ( Mit. e Stor. Eccl. ) Significa 
propriamente la durata di una cosa. Da (ùou ^ se- 

colo, eter/dità. 

Alcuni antichi Eretici hanno, affissa un'altra idea 
alla voce Eone , ed hanno , per questo conto , fatto uso 
della filosofia platonica, dando della realtà alle idee im- 
maginate da Platone in Dio , ed anche prrsnnifìcandole , 
<• fingendole distinte da Dio e prodotte da lui, alcune di 
aeiio maschile » altre di sesso femminile. 
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Queste idee le duamano Eom, di un aggregato 
delle quali compongono la Deità ^ e chìamauia ^a/i^ùj^lu. ^ 
pleroma^ cioè pienezza. 

Simone Mago diceai esaere stato il primo inventore 
di qnesti Eoni^ che poi furono condotti alla loro perfe- 
zione dall' eresiarca \ altalioo . il quale iiudiaudu e lav- 
voigeudo la cosa più per sotlile che coloro che V ave- 
.van preceduto , mise fnora una lunga genealogia d' Emii 
sino al numero di 3o. Il primo e più perfetto viene da 
lui particolarmente denominato «n-powv , proon , cioè pree- 
sistente ^ oltre altri minori , il più usuale de' quali era 
quello di fi^^ bjrthos^ profondità. Cotesto òytfios stette 
per lungo tempo solo con cvyom, ennoia^ cioè col pen- 
siero 9 che da Valentino fu pure clitamato x<xf i>* , charis , 
grazia, c ciyn , sige ^ silenzio. Alla fine bjthos con siifC 
produsse vou$ ^ i^ojs , P intendimento, ed «Xn^a, aieiheia^ 
la verità sua sorella, Nays generò due Eonij Xatb;, /o- 
gos , parola, e zoe^ vita; i quali due generarono 
altri, cioè av^^uTroi^ anthropos ^ l'uomo , ed cxxXwcra ^ ec- 
clesia , la chiesa. E questi otto Eotti furono i principali 
e capi tra tutti gli altri. 

La parola , logos , e la vita , , goe , gene- 
rarono dieci altri Eoni. L' uomo e la chiesa ne genera- 
rono altri due, fra i quali furono il Paracleto , la Fede, 
la Speranza, la Carità , il Perfetto, tùjuh^ telaios^ e 
sapienza co^z^ sopìua* £ furono fatti cosi 3o Eom^ che 
tutti insieme composero' il pleroma, ossia la pienezza 
spirituale ed invisibile. Ch, 

£OMKSI, jéeonesis^ Aeonese, (Med.) Da aiovon», aio- 
Imo, spruzzare, bagnare, inumidire. £ presso gli enti- 
clii Medici un ispruzzamento od aspersione d^ acqua o 
d* altro liquore sopra qualche parie del coi^o. Cast. 

EOJNISMO ^ Aeonismus i ^eonisme. (Kelt.) Da oimos^ 
tfiojiar, augurio. È -uua figura che si Ùl qitando auguriamo 
ad altri ed a noi stessi qualche vaiita||[gia q Ibrluae* 

Giurd. JicU. 
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EOO, Eows^ Eouf, <Mitol.) Nome di ano de* c^alli 

del Sole che dinota rOneute:; da £w<r, eoe, od fw^^ eoosy 
orìcotale 9 mattutino, che appartiene alla mattina^ da. ws^ 
od mi^ eos y aurora^ oriente 9 mattina* Ov* L IL Metam,' 

f:iv. o, L 

EP 

£PACRID£, Epacris, Epacrìs, (Stor. Nat.) Da int^ 
epi^ aopra 9 od «Kp», aera 9 sommità » elevatezza , vertice* 
Genere di piante , cosi dette perchè crescono nella som-f 
mità delle montagne della nuova Zelanda. Th.Scnn.Diz* 

Stor. Nat, 

EPACTE. V. Epatte. 

£PACTKOG£LE. V. EPATTaocBx.v* 

EPAGERITI, EpageritaSi E pa(;entes. {Ge<}g, Aut. ^ 
Aulico popolo della Samiazin. Il suo nome viene da 
.iitayit^ , epageiro , congregare , adunare ^ o perchè questo 
popolo 8Ì raccoglieva subito ad un certo segnate , sia per 
prendere le armi, sia per le deliberazioni: o perchè non 
viveva così disperso come altri popoli j ma riunilo ne' viW 
laggì. Marf^. 

EPAGGGI, Epa§ogcBÌ^ Epa^ogues* (Stor. Ant.) Da 
«irccra», epago y indurre, sospingere* Magistrati d* Alene, 
istituiti per giudicare le differenze che insorgevano tra i 
nego 'ianti e ch(? esigevano un pronto giudizio. V. Sig^nio, 

EPAGOMEM, Epagomenes^ Epagontenes, (Stor. AuL 
e Cron.) Da cff*9 epi^ sotto, «7», ^«o, portare, e 'fu)»^ 
men ^ f^fm y memos ) mese; cioè aggiungere alla fine dei- 
Panno ciò che si doveva aggiungere of^ni mese. cliia- 
niavano cosi i cinque giunii che aggiunti alla fine del- 
Panno egiziano, ove ciascun mese aveva trenta giorni, 
lo portavano a 365 giorni. EncicL 

EPANADIPLOSI5 Epanadi/jlos^ EpanadiploKe. (Reti ) 
Da tttty epiy sotto ^ «vct ^ ana^ in coinpus. di nuovo ^ 
^Ajos, diploos, doppio. Figura fettorica, quando una 
yoce oficopa in cm cornetto il primo 9 V «Itimo Inogor 
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Jq Grammatica, quando una sillaba si raddoppia al pria" 
cjpio d* una parola* > 
In medicina dicesi d' una febbre cbe ai aumenta. Ernest 

EPAN AFORA, Epanaphorat Epanaphore. (Reti.) Da 
ivi^ epi^ sopra, mo. ^ ana^ di nuovo, e <pofi(a ^ jphoreo , 
portare. Figura per cui una itessa particella ai pone in 
principio di molti membri; o rìpetiaioiie di ana aieaaa 
parola avanti a molte sentenze. Ernest. 

EPAXALESSI , Epanalepsis ^ Epanalepse. ( Relt. ) Da 
<^<, epiy sopra, «vcc, ana^ di nuovo, e Amj/t^^ lepslt^ presa^ 
da An^, Ubo, prendere. Figura per cui ai ripete una 
sentenza dopo altre poste nel mezzo. Ernest, 

EPANASTKMA, Epanastema^ Epunasteme. (Cliirui. ) 
Da «^i, epiy sopra 9 ann^ di nuovo, e icrn-ft/^ histeini, 
atare. È una malattia dell'occhio che consiste in una 
pnpula molle e rubiconda che apunta dalla congiuntiva^ 
pimìle alta caruncula carnea. Bertan^ 

EPANORTOSI, E panorthosCv ^ Epanorthose. (Reti.) 
Da imy epij sopra, am^ tma^ di nuovo ^ ed op^os, orthosy 
diritto. È una figura, con cui F oratore rìvoca e corregge 
qualche cosa dianzi adottata, come troppo dd^ole ed 
tig^iuQge qualche cosa di più forte e più coufuime aila 
passione ^ da cui è agitato. Ch* 

EPAHA, Epara ^ E para* (Rett.) Da e/>i, contro^ 
fd «pa, ara, esecrazione, maledizione. È una Ogura chia- 
mata ahrìmenti imprecazione , e si fa quando acceso di 
giusto sdegno T oratore od il poeta invoca un castigo, 
contro altrui , od anche aopra aè atesso. Giard. Rett. 

EPATALGIÀ, ffepata^j ffèpaialgie. (Med.) Da 
iMT«p , hepar , rtvaros , hepatos , fegato ^ ed «Xyo; , a/gos , 
dolore. Dolore di ft'gato , o colica epatica. Lat*, 

£PAT£, Hepatos^ jGlepade, (Stor. Nat.) Da f^iraf , hepar ^ 
fegato. Nome d* un pesce marino che ha il colore del 
gate delPuomo. Morin, 
EPATICA ^ He^aiica , Ilepodquc* ^ Stor. iSat. e Bot. ) 
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J)a n»r«p^ hepar^ irir«r«j, ìwpatof^ fegato. Specie di pianta 
che serve per dissipare le ostruzioai del ie^aitì, 

Efatica , neir aDatomia , dicesi aacba una vena del 
liraccio, la qoale corrisponde al braccio. 

Epatica è ancora il nome di nna specie d'infetto^ 
perchè vive nel fegato delle pecore. Pini. Sonn, 

EPATICO f ffepaticuf , Hcpatique, ( Auat. ) Che con-r 
cerne od appartiene al fegato. Da ««">p, h^Htr^ fmaros, 
hepatos, fegato. Si chiamano fasi epatici queUi che si * 
distribuiscono nel fegato. 

Epatico ancora è il nome di un Ousso di ventre sie« 
roso j sanguinolento, somigliante a delia lavatnra di carne ^ 
ma però senza dolore. Il suo nome viene dalP attribnir- 
sene la causa alT osu uzione del fegato , Ìa quale impedi- 
sce la vena porta d^ ivi scaricarsi liberamente^ ed obbliga 
il sangue che essa conduce in questo luogo a rigurgitare 
nei vasi degP intestini , ed « dilatarti poco a poco^ e 
£irli aprire. 

Si dicono ancora malattie epatiche quelle del fe- 
gato ; e tutti quelli che da lungo tempo soffrono un do- 
lore al fegato 9 accompagnato da tumore, da durezza e 
dalla perdita del colore naturale , si chiamano epatici. 

Epatico è ancora un epiteto che si dà ai rimedj 
che convengono alle malattie dei fegato. 

Epatico^ nella Storia naturale, è un epiteto che 
esprìme ^ sia il color bruno dei minerali ^ la di cui me- 
scolanza s^ approssima a quella del fegato des,\t animali , 
sia il loro odore di legalo di solfo, cioè d idrogeno suK 
furato. Questo odore si manifesta soprattutto nelle acque 
termali sulfuree, ed in qualche pietra calcarea che Tesala 
]pel fregaménto e la collijjione. 

Epatico, uelta (Chimica antica ^ si iioniiiiava ancora 
il gas idrogeno sulfurato , perchè si formava unendo il 
gas idrogeno al sulfuro d"" alcali j detto anche figato di 
solfò* DiZé Star, NaL Itov* 
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EPATICOGASTRICO, ITepadeoj^mtritus ^ Epatìcoga-^ 
Sirigue* (Anat. ) Che appartieoe ai legato ed allo stomaco; 
da tmcLf^ hepar , marot» hepatos^ fegato, e Toffrnf^ gaster^ 
•tomaco. Lav* 

EPATIRREA, Heptairrhai^ ^ Hepatirrhèe, (Med.) Dt 

rma^ ^ hepar^ «Trarc?. hepatos ^ fegnto, e pèu;, / //rr», scolare, 
fluire, perchè credesi che la causa dì questo flusso sia 
V ostrasiooe del fegato , la q[Dale impedisce la vena porta 
< d* ivi scaricarsi liberamente . ed obbliga perciò il sangue 
tir essa conduce in questo luogo , a rigurgitare nei vasi 
degr iiitestiaì. Flusso di ventre sieroso-sanguiuolealo , so- 
migliante a delia lavatura di carne ^ ma però sensa do-*- 
Jore. Ciist» 

EPATITE, Hepatìtef^ ff apatite. (Stor.Nai.) Da «rap, 
liepar i r-n^^Tcs ^ hepatos ^ fegato. Sorta di pietra, così chia- 
mata perchè il suo colore tira a quello dei fegato. Digé 
Stor, Nat* 

EPATITIDE, ffepoHtU^ Ifepatitide. (Med.) Da wr»p, 
htpar^ tmaro: ^ Iwpatos^ focato. E una malattia del fegato 
che coasisie nella sua infiammazione , come la pleuritide 
consiste in. quella della pleura* Plenk» 

EPÀTO, ffepattt*^ Hépate. (Tetiolog.) Da inraf, A«r 
p€tr , wraw 5 hepaios , fegato. Grosso pesce di mare , il 
di cui colore e %ura s^ assomiglia a quella dei fegato 
umano. Encìcl. 

EPàTOCELE , Hepatoeeie , HepaioeeU. ( Med. ) Da 
«wjtp, hepar^ m»r*f , hepatos ^ fegato, e jw^, cele ^ ernia, 
tumore. Ernia formata dai fegato uei ventre > neirumbeL- 
lieo , od in altra parte. Caffi 

EPATOCISTIGO , ffepatoeystku9 , Hepaiocjstiqìw. 
(Anat.) Che appartiene al legato e alla vescica del fiele ; 
da nrrap , hepar ^ fegato, e xwcr/j^ cystis ^ la vescica dui 
iìele. Laif. 

EPATOFLOGOSI ^ Hepaiopidogosis , Hòpatùphlogos9* 
(Ghlrur. e Med.) Da niratp, hepar^ imars;^ hepatos, fegato^ 
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« (^Xarftxrt? 5 phlogosis , infiammazione. Infiammazione del 
fegato , prodotta da qualche causa violeuU , come fe- 
rita , contusione , ec. 

EPATOGKAFIA, Mep€Uograp^ffeiMiiogn^hie,iAnàt.) 
Da 9 hepar , fegato , e ypa<f»n , (jraplie , descrìaioiìe* 
Parte dell' anatomia che descrive il fegato. Luv, 

epatologìa, Uepatologia^ lieputolo^, (Anat.) Da 
inraf , hepar ^ fegato, e to^os ^ discorso. Parte del- 

l' anatomia cbe tratta sopra Poso del fegato. Lav* 

EPATOiNFALO, Hcpatomphalus^IJepatoti,phalr. (Cbir.) 
Da «««p, hepar ^ nixj.ro'; ^ hepatos ^ fegato , ed ojxfaXcj^ 0//4- 
phahs i ombeliico. Ernia del fegato 3 formata per la sor- 
tita d*eS80 per Panello dell* ombeliico. EnchL 

^^PA'I'OPAR KT TAM A , Ucpatoparectama , Hepatopare' 
ctame» ^Med.) Da ntra^^ hepar ^ legHto, ''r-^p-i , para , oltre , 
ec, fuori, e f^ua^ tao , inosìt. per tuim», ieino^ sten* 
dere. Vocabolo proposto per indicare un^ ampliasione del 
fegato. Diz. Se, Med* 

EPATOSCOPIA , Hepatoscopia^ Hepatos copie, (Divin.) 
Da «ireip, wntur^g^ hepar ^ hepatos^ fugato, e cv.s'niu} ^ scopeo^ 
considerare, osservare, esaminare. Specie di divinazione 
in uso fra i Pagani cbe consisteva nelP esaminare le vi- 
scere di una vittima, e particolarmente il fegato , per iu« 
dovinare o fli-ìcoprire il futuro. Ch*. 

EPATOTOiVUÀ, Hepatoionda, Jlepaioiomie, ('Anat) 
Dà Rirap, hepar, fegato, e rtfuu^ temno ^ tagliare , inci« 
dere. Parte deli" «tnaiomia cbe ha o^^tfllo la disse- 
zione del fegato. Lav» 

EPATTA , Epacta , Epaete, ( Astroo. ) Da , epi ^ 
. in , dentro , sópra > ed «tu , a^o , condarre. Cosi vengono 
dai Gi 'ci e dai Romani cliiamati gli, undici giorni ebe si 
aggiuugoiio ogii'anuo alPanuo hm n e, che è di 354 giorni, 
per eguagliarlo a quello del sole che ue lia ÒG5^ Munkar 
de intercoL 

KPATTE, Epachthes^ Epachthes. (Su>t. Aut. J D« 
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ejn^ sopra, e da ax^35 , achthos ^ dolore. Feste che- 
^li Ateaìesi celebravano ia onore di CcM-ere chiamata A t^ 
tea, ia commemorasion^ dei dolore che ella sencl pel 
l'^ipimeDto di Proserpina sua figlia. PlmL in Isid» ed Onrià»- 

EPAT I BOCLLL, ii/^LZcf/'oce/t'i, I'^ pitcU oceLa. (^Lett.) D.t 
<7r/j epi^ sotto, ^y^y spingere, e xfcXuj, eelos^ cavallo 
aensa arueae ^ per eftercizio di coloro che eoa somma agiiìtà. 
saltavano da uo cavallo all'altro. Attesa la vèlocità e figura ^ 
cosi venne de no tu inala una surta di nave leggiera e ve- 
loce , dì cui servivansi gli antichi pirati. Ernesto Suida, . 

£P AULi£ , Epuuliae « EfmuUes, ( Stor. Ant. ) Da , 
€piy sopra , intorno, ed «uXn, ajrle» atrio > aula. SadHficj 
ehc si facevano presso i Greci per la nuova casa fatta 
dallo sposo , quasi per consacrare il uuovo domicilio.^ 
f^. Ernesto. 

£P£NT£SI» EpenAesù, Epenihese. fGram.) Da ciriy 

epì , sopra , c», ew , in, e tc3i»i*i , tUhemi^ collocare, met- 
tere. È r addizione od iscrizione d'una lettera o di una 
siila!) ri nel mezzo di una parola. Ch. ' . - 

£P£S£RGASiA, Epexergasia , Epexergasie. (Rett.) . 
Da £4R, e/71 , sopra , 1^, ex , in compos. in, ed ffy^i^, eru* 
gon 5 Livuro. Questa li^ura ehc csoniaziune o espoli-, 
zione i:hiatuasi dai Latini, serve a meraviglia per iugran* 
dire ed amplificare le cose. Si fa quando una sentenza 
stessa si svolge e si replica in varie maniere ^ coaiechò 
essendo la stessa , rassembra sempre nuova , e vieppiù 
&' imprime nell' animo di chi ascolla. litU. 

EPIALO , Epiales , Epiale. ^ Med. ) Da n^u>? , epios § 
mite, ed ^^alea^ calore. £piteto una febbre conti- 
nua , In cui il freddo è mitigato dal freddo , provando 
r amniaiatu un gran calore con dei brividi irregolari. 
Morin. 

.£P1ÀUL1A , EpiauUa 9 EpiauUe. ( Mus. Ant.) Nome 
che i Greci diedero alla canzone dei mugnai ; esso 8em« 

bra deriv.a'c da '^tì j epì ^ so])ra . c da ^'^À'i , ujic , the, 
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oltre ad altri sigoiOcati, ha quello di movimento circolare, 
ciò eh* è proprio del molino. Rosseau, 

EVlhkTEmO , Epibaierùis y EpOaterien, (Mit,) Dn 
im0mm ^ epibaino , ritornaré , arrivare. Soprannome d* A- 
pollo* Diomede al suo ritorno fece edificare in Trezene 
un tempio a questo Dio col nome di fipibaterio^ per 
averlo preservato nella tempesta che fece perire una 
parte . dei Greci nel loro ritorno. 

^ìella Poesia è una sorta di composizione poelica 
in uso tra gli antichi Greci. Quando una persona di qua- 
lità ritornava a casa dopo una lunga assenza, o dopo un 
lungS viaggio in estraneo paese, ei convocava i suoi amici 
e couciitadini, e faceva loro una pailaia, o recitava iuro 
alcuni versi, uei quali rendeva solenni grazie agli Dei im- 
mortali pel suo felice ritorno ^ e finiva con un^ apostrofe 
per via di complimento ai suoi concittadini. 

EpiiJAiLiiiO è anche un genere di piante, le quali si 
arrampicano e crescono sopra le altre. Pan /i^. //./;. 7 5« 

EPIBÀTKE. V. DlABATEE. 

EPIBOMIA, Epihanua, EpAomic, (Mus.Ant.) Da tm, 

epi } iiiiàaiizi . iiitoinoj, e ^ òomos , altare. Nome di 

una cauzoue che i Greci cantavano davanti alP altare. 
EncicL 

EPICÀRPIO, Epicarpium, Epicarpi (Ghirur.) Da fin, 
epi s sopra, e xap'rrs?^ carpos ^ carpo. Topico o medica- 
meuto esterno che applicasi alla giuntura della mano o 
•ni polso. Tali sono gli empiaslri , gli unguenti , i cata- 
plasmi febbrifughi, composti d^ ingredienti acri e pene- 
tranti, per esempio d' aglio ^ di cipolle d'elleboro, di 
canfora , di pepe , di teriaca , che si attaccano al carpo 
per guarire la febbre. È la stessa cosa che pericarpio. 
Lav» 

EPiCARPO, Epicarpus^ Epìcarpc. (Stor. Nat.) Da tiri, 
e/»!, sopra, e xapirj: , varpos ^ frutto. Dagli antichi liola- 
uici veniva usata questa parola per indicare P tuseizione 
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una parte sul frutto o radimento del frutto, cioè cui* 

l' ovario. 

Alcuni Botanici moderni per Epicarpo intendono 
P epidemie o la pellicola esterna dei pericarpi o dei frutti. 
iiirb. 

EPICAUMA, Epicaunta^ Eplcauma. fChÌPur.J Dafw^ 
epi» sopra 9 e kom, caio 9 abbruciare. Galeno nel «uo Iser 
gogò iodica con questo nome ogni specie d* ulcera cha 
viene io seguito ad una leggera abbntclatura. 

Questo nome si usa parlicolaniiente da alcuni autori 
per dinotare una specie d'ulcera della cornea , la quala 
è molto sordida od ardente. BerL 

EPICEDIO, Epieedium^ Epicede. (Poes.) Daim, epi^ 
sopra, c '''^'^0^ y ccilos ^ esequie , fnnorali. l^oema funebre 
elle recitavasi non ancor sepolto il cadavere 9 a differenza 
deir epitafio che si leggeva o recitava dopo la sepoltura* 
In prosa dicesi oraziou funebre. Guther de jur, man, /• 

EPICENO, Epicaenum^ Epìeene, (Gramm.J Da , 
epi^ sopra, e xcivw,-^ coinos^ comune. Epiteto che si dà ai 
nomi che hanno qualche cosa più dei comuni ^ perchè 
comprendono le due specie sotto un sol genere ^ come 
volpe 5 lepre , ecc. Ch* 

EPICERAS i ICO5 Epioerastìcus ^ Epicerastique, (Med.) 
Da €^«5 e/?/, in 4 e lupayvuw ^ cerannyo y mischiare, tem- 
prare. Medicamento che ha la virtù di correggere e rad* 
dolcire V acrimonia degli umori , e calmare quella sensa<» 
zioue incomoda che essa piuduee nelle parli. Lav, 

EPICHLKEMA od EPiCHillEMA , Epicìierema^ Epi^ 
cliereme. (Log.) Da e/71, sopra, e xc<f , cheir^ mano^ 
vale propriamente attacco, assalto 9 ed è una sorta di ar* 
gutnenUzione o sillogismo , in cui ad ogni premessa si 
aggiunge la sua prova, almeno ogni volta che è necessaria. 

Alcuni dicono per Epicherema^ da firixcipi^Aa , epi^ 
clwireiìta , sforzo * assalto 3 da wixr^ffw p epìchviroo , assti- 



Digitized by Google 



i4S £P 
lire ^ aver alla mano; da c«< , epìy in, e , eheÌTy 

mano, perchè cogli argomenti si assale l'avversario come 
il nemico colle aerali alla maDO. Alin. Etiin, 

.£PlCKXO, Effiàjeliu^ Epicych. ( Astr. ) Da f iri , 
epi , sopra , e wtO^ , cjrclor^ cerchio , ossia cerchio sopra 
un altro cerchio. K un circolo, il cui centro è sulla cii- 
couicrcn^a un altro che lo porta o regge ^ e che per 
questa ragione è chiamato deferente. Siccome fjii astronomi 
iaventaroiio na circolo eccentrico per isciorre T apparente 
irregolarità de' pianeti e spiegare le loro differenti di> 
stanze dalla terra ^ cosi parimenti ioventarouo un picciol 
cerchio per ispìegare le stazioni e le retrogradazioni dei 
pianeti : questo circolo che chiamano epiciclo ha il suo 
centro nella circonferenza d* un altro maggiore che è 
r cc( eiitrico d' un pianeta. Lh. 

ììiViCiQLOìDK, Epicycloides ^ Epicycloide, (Geom.) 
Da «vn, epi 9 sopra^ mO^^ eyelos^ circolo^ ed eidoSj 
forma. È una curva generata dalla rivoluzione d** un punto 
della periferia d' un circolo , il quale s' avvolge sulla 
parte convessa o concava d' un altro cìrcolo. 

Un punto della circonferenza d* un circolo ^ prò-» 
cedendo lungo un ])iano in una linea retta e nello stesso 
tempo rivol^eudoài sul suo ceiUro^ descrive una cicloide. 
£d il circolo generante, se in luo^o di muoversi sopra 
una linea retta > si muova lungo la circonferenza d'iui 
altro circolo , sia eguale od ineguale , la curva' descritta 
da ogni punto uella sua circonferenza è chiamata epici* 
cioide. 

Se il circolo generante procede lungo la convessità 
della periferia ^ egli è chiamato* un^ epicicloide superiore 
od esteriore; se lungo la concaviti un'epicicloide pift 

bassa ed intcriore. Ch, « 
£PiCIKMA , Epicj-ema , Epicyeme. ( Med. ) Da sw , 
0pi , sopra , e xutf 9 cyo , concepire. S' intende con questo 
vocabolo la superfetazione, o concezione di un nuovo 

feto , du^o che uu altro è di già concepito. Lav* 
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EPIGINDmO, Epicindjmus, Epicmdyne. (Mecl.) Da 
€4n, tf/M*, sopra., in, e wy^^Mf, dadjrnas^ pericolo. Epiteto 
che ai dà ai mali che aono molto pericolosi. Cuff. 

EPICO (Poema), Epìcut ^ Eptque. ( Poes. ) Da c^o?, 
epos , detto , racqooto , e per autoaoiua«ia verso o rac- 
conto itt versi , e «iman , poieo , &re ^ fingere ^ creare. 
Quest* epiteto conviene rigorosamente acl ogni componi- 
mento in versi, ma srcoiido A .si^uilicato già stabilito 
uoa dicesi poema epico se non il racconto poetico d^ ima 
grande e segnalata azione, che interessa una o più na- 
zioni ed anche tutto il genere umano. 

Omero e Virgilio ne han somministrato il modello, 
ed il grado del merito de' poemi epici posteriori si de- 
sume dair essersi più o ' meno conformati air Iliade od 
air Eneide. Ch, 

. EPICOLIGHE, EpicoUche^ Epìcoliche, (Med.) Da 
«in, epi^ sopra 5 e v^^v ^ colon ^ intestiuo colon. Cosi di- 
cesi dal Dott. Giison quello spazio > da ambedue io 
parti, sopra il colon. Ch, 

EPICOLO5 Epiehoius^ Epichole. (Med.) Da tm^ epi\ 
sopra, e XoX", c/ioie ^ bile. Epiieio di coloro che suuo 
molto collerici - o che hanno molta bile. Cuff", 

EPICORDO, Epichordum^ Epic/iorde, (^Anat.) Da 
epi^ in, appresso, e x»^» ckorde^ intestino. Nome 

dato al ineseiUcrio^ peiciiè c situat ) ira iutesUiii. Cuff, 
EPlCOmO, Epkhorius^ Epickore, (Med.) Da étt/, 
epi^ sopra, e x»pc(, cAora, regione, paese. Epiteto dei 
morbi che attacoano indistintamente ogni sorta di persone> 
dì una regione o paese. Cuff. 

EPICRAiSIO, Epicranium ^ Epicrane. fAnat.) Da , 
epi, sopra, e xpavwy, eranion^ cranio, testa. Dicesi della 
tanica che veste» o circonda il oranio. Diz* Pie, 

EPIGRASI, EphrofiSi Epierase. (Med.) Da vrn^ epi, 
in 5 e xÉjViifvuWj carannyo ^ mischiare, temprare. Una cura 
fatta con degli alteranti per degradazione , o dei rittiedj 
miti 9 chiamasi una cara per epicrasi. liov* 
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EPICRENE , Epict'enes , Epicrenes. ( Mil. ) Da rw/ , 
npiy sopra , e «pvn , enena , fontana. Feste che i Lncede-' 
moni celebravano In onor di Cerere ^ secondo Esìckìo* 
EmU. 

EPICUREO 5 Epicureitf ^ Epkurien, (Leu.) Da , 
9pi% in iavore , e y^^po; , cojf^os^ giovane, vaia ausiliario. 
Seguace d^ Epicuro, il quale fu capo di una setta. acque 
egli a Gargetta nel terriiorio d^ Atene V anno 34^ sv. G. 
G. e mori di anni. II òuu sistema gli attirò inulù se- 
guaci in Grecia ed a Roma. Alin. Etim. 

EPICUKIO, Epicurìus^ Epicurios. (Mit.) Da tmmt^^ 
epicoyreo^ ajutare. Soprannome dato ad Apollo che signi- 
fica chi soccoiTc. Diz, Lonst. 

EPIDELIO, Epidelius, EpideMus, (Mit.) Dà^'ni.epi^ 
da , e ^nXef ^ deios , i$oIa di Delo. Soprannome d' Apollo» 
Menofane che comandava la floiu di Mitridate, avendo 
dato il sacco air ìsola dì Dclo , gettò in mare la statua 
di questo Dio ^ ma dalle onde dei mare fu portata sulle- 
piagge delia Laconia presso il promontorio di Malea. I 
Lacedemoni la ricevettero con rispetto , e nello stesso 
iempo edificarono un tempio che dedicarono ad Apollo 
Epidelio , quasi per dinotare 1' esservi capitato da Delo* 
Paiif. in Lacon. l. IIL p* io6. 

EPIDEMIA 9 Epidemia^ EpOemiè. (Med.) Auacco 
generale o popolare di qualche malattia , che dipende da 
una causa comune ed accidentale, come dair alterazione 
deir aria , o degli alimenti. Da int , epi , sopra , e ^ni<^ , 
demos ^ popolo, perchè P epidemia che sopravviene in 
qualche paese si spande indifferentemente sopra tutto un 
popolo, ed attacca nello stesso tempo tutte le specie di 
gente di {[iinlìinque età , sesso e qualità. Ch. 

EPIDEMICO, Epidemicus^ Epidwiique, (Med.)Daf«i, 
>f*pf, sopra, e Simid?, demot ^ popolo. Si chiantaoo malata* 

ile epidemiche delle mnlattìe popolari clic attaccano in- 
di(Gsrentemeute ogui sorta di persone peir quaicho 
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lempo, le quali dipeudouo da una causa comune e ge- 
nerale , ma acddentale. £ftse differiscono dalle endemiche 
the Bono £unigliari a certi paesi , invece che le prime 

non lo sono che a certe stagioni deir anno. Le malattie 
epidemiche sono contagiose , ma esse non sono tutte ma- 
ligne. 

Si chiamano ancora rimedj epidemici dei medica- 
menti alessifarmachi , proprj per guarire le malattie epi« 

demi (he maligne. Lav, 

EPIDEMIE, Epideiniae, Epidemies. (Mit. e Sior. Aut.). 
Feste d' Apollo in Deifo e Mileto , e di Diana in Argo. 
Queste feste portavano il nome d^ Epidemie ; da iir/_, epi ^ 
sopra, o ^j'/xfl?, demos ^ popolo; a cagione che si credeva 
che qiicsli Dei fossero presenti in que' giorni fra il po- 
polo. Perciò neir ultimo giorno dell' £pidemie si cantava 
un inno chiamato dmmtiiwrmoi ^ apopempticos ^ àtL <MTmy.m» ^ 
apopempo , rimandare , col quale si dava loro un addio , 
ed eglino si rimettevano al loro viaggio. 

Siccome questi Dei non potevano essere da per 
tutto 3 e pur erano onorati in parecchi luoghi diversi, ti 
accordavano loro de' tempi , per passare da un luogo al* 
r altro e ricevervi i voli de' loro adoratori. 

Epioemib erano anche presso i Greci feste partico- 
lari per celebrare il felice arrivo di <{uaiche amico o pa- 
rente^ secondo Imerio citato dal Potter 1. II. c. ao. Ch» 

EPIDENDRO , Eijuìendruni ,j Epidendre e u^n(jrec. (St. 
Nat. J Da cpi ^ sopra, e ^sv^fov, r/cwt/ro/z , albero. Ge- 
nere di piante , la maggior parte delle cui specie sono 
parassite di altri alberi , « ne succhiano V umore colle 
piccole radici clic s'insinuano nella loro corteccia. Th. 

EPlDi:.iiMlDE , EpidermU ^ Epidemie. (Anat) Dam, 
epiy sopra, e derma ^ pelle. Soprappelle o cud- 

ìBola. È una specie dì tela sottile e trasparente che ri* 
cuopre esteriorait;atc la pelle c le ò streilauieiUc unita. 
Lav* 
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. EPIDIDIMO^ Epididjmus, Epìdidjme. (Aaat. ) Da 
<9r<, epi^ sopra, e h^viLn^ didymos^ testicolo. Picciolo coi<* 
po rotondo situato sul dorso di ciascun testicolo 9 e che 
è riguardato come un allungamento del testicolo, o come 
un testicolo accessorio. Si chiama aucora parastato. L^uso 
dell'epididimo è di perfezionare la semente, e di por* 
tarla dai testicoli nei vasi deferenti, ai quali esso ò con* 
tiguo. Ltw, 

EPIDOSI, Epidosis ^ EpidosQ. ( Med. ) Da £'»tì^ epi , 
sopra 9 e It^^ , didomi , dare , cioè aumentare. lu ge- 
nerale questo vocabolo si adopera per indicare V accre» 
scimento naturale del corpo ; in particolare poi s' intende 

deir aumento di qualche parte di esso, fatto 'per qualche 
malattia. Cuff. 

EPIDOTI, Epìdotde^ Epidoie^. (Mit.) Da èm, epi^ 
sopra- ed in comp. in favore, per, e ^n^^wa», didomi ^ dare, 
vale protettol i . benenci, difensori. Epiteto che si diede agH 
Dei favorevoli , come si rileva da più luoghi di Pausaiiia. 
Aveano i Lacedemoni lapidato Pausania vincitore delle fa- 
mose battaglie di Platea contro i Persiani e di Egos'Potamoc, 
contro gli Ateniesi per averlo scoperto reo di tradimento 
contro ìa patria , e ciò nel Galcieco ove erasi ricoverato 
sotto la protezione di Giove. Per ordine di Apollo Del- 
fico eglino eressero delle statue di bronzo e venerarono 
tin Genio detto Epidoie. Il Senalor ( Romano ) Antonine 
fece innalz^are un tempio agli Dei Epidoti, Gli abitanti di 
Mantinea dedicarono a Giove Salvatore un tempio col ti- 
tolo dì Epidote , titolo cbe si diede anche al Sonno. 
Paus. àescr. Gr, h 11. 111. viti. 

EPIDOTO, Epidotus, Epidoto. ( Stor. Nat.) Da sm, 
epif sopra, e ^i^vtti^ didond^ dare, vale crescere, aumen- 
tare. Sorta di minerale di cui Karsten distingue tre apeeie. 
Questo nome significa che ha ricevuto accreseimento.^ 

Questo fossile fu ancora cliiamato Talli lu, da ^«Ao? ^ 
ihallos ^ che significa ramo o foglia verde pel suo coloie 
verde. Kiaproth* 
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"E^IFkìiE ^ E piphanes 9 Epiphanes. fMit.J Da «^t , 
epi^ sopra, e ^«uy^^^ pkainotnai^ apparire* ^ìgoifica 
lustre j famoso, ed anche un Dio che con umana forma 
ai mostra agli uomini e conversa seco loro. Fu pure so- 
prannome d'un Re Ei;ltto che regnava ao5 anni av. G. C. 

EPIFANIA , Epiphanìa , Epiphanie, ( Stor. Eccl. e 
Mit. ) Da <4ri, epif a, ad^ sopra, e feuw^ phaino, mo- 
strarsi , apparire, vale apparizione. Questa festa, anzi tri- 
plico soleuiiÌLà , fu dai^li Apostoli i.sMtuiia per P appari- 
zione miracolosa della stella clie guidò i Re Magi dalFO- 
rìente al presepio del nascente Salvatore, per la conver'- 
aione dell* acqua in vino alle nozze di Galilea , e pel 
battesimo di G. C. nel Giordano. La Chiesa greca ali; 6 
gennajo celebra quest' ultimo miracolo , ma la Ialina sin- 
golarmente solennizza F adorazione dei K e Magi. Epifania, 
ù piuttòsto Teo£iuia, si disse anche il giorno di Natale. 

Presso i Gentili chiamavansi Epifania quei giorni 
d^una festa, a cui credcv.HiO iatervcuire Dei nei luoghi 
loro consacrati , assistervi ai giuochi ^ e sedersi ai ban- 
chetti in lóro onore celebrati. MagrL Ernest, 

EPIFENOMENI , Epiphaenomena , Epiphenomenes, 
(Med.) Da i'Ti ^ epì , sopra, dopo, e (pxrm ^ phaino , com- 
parire. S'intendono per Epilenomeni dei sintomi accidentali, 
i quali non* si mostrano punto avanti che la malattia si» 
affatto formata, ed i quali sembrano essere eguali a quelli 
che chiamansi epigi nomeni. V. questo nome. Lem, 

EPIFILLOSPERME , Epiphjllospermae , Epipliyllo- 
spermes. fStor. Nat.J Da cp<, sopra, (tj'^^Vy phjUon, 
foglia, e owffMK,, sperma^ semente. Mailer nel suo Metodo 
che ha proposto per la divisione delle piante, chiama cosi 
una lor divisione che comprende tutte quelle che iiou 
hanno fiori distinti, ma portano una polvere scmini£orme 
attorno o sopra il dorso delle foglie. Encicl, 

' EPIFISI , Epipfysis , Epiphjse. C Anat. ) Da tm , epi , 
sopra, e «t-*' , phyo^ generare, produrre. iSomc di alcune 
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eminenze d'osso che appariscono, come dei pezzi a unii 
o delle appendici distinte dai resto dell' osso per un'altra 
•ostaoza toeno dura chiamata cartilagloe, la quale s'in-» 
dnrisce poi nel creacere in età , ed alla iuoga diTeota af- 
fatto ossea, e prende realmente la Ibrma d^nn^apofisi. Zeni. 

EPIFLEBO , Epiphlebuf ^ Epiphlebe. ( Med. ) Da t^t, 
r/», sopra 9 e 9^>£4' ^ ^>4^ ^ pìdeps ^ phUbos ^ veua. Epi- 
teto di coloro che hanno le vene molto ampie e anperfi- 
ctali. Cast* 

EPIFO\F!MA, Epiphonema . Epìphoneme. ( lieti. *) Da 
im ^ epi^ sopra, c f>arv€w, phoneo y gridare. È una specie 
di sentenziosa esclaniazìone che spesso si £1 dopo una 
narrativa o racconto di qualche cosa notabile , contenente 
per lo più una viva c torta lillesòioue sulP argomento 
trattalo o discusso. 67i. 

¥.¥i¥O^Ky Epiphora^ Epiphore, CChinirJ Da m , 
epi^ sopra, e phero^ portare, trasportare, condurre» 
È una specie dì malattia degli occhi , nella quale le la- 
grimc non escouo dai punti lagriniali ^ come dovrebbero 
fare 5 ma colano dagli occhi sopra le guance in tal ma- 
niera che alle volte producono dei dolori ed una dilTur- 
milà. Itatf, 

EPIFRAMMA, Epìphrayma^ Epìphragme. (Stor. Naf.J 
Da ìttj . epi^ sopra, e dpaTTw, phratto^ chiudere, otturare. 
Cosi chiamasi nei muschi quella parte della capsula che 
consiste in una membrana sottile che qualche volta chiude 
il peristoinn. \ . Peuisto?»ia. 

EPIGAMIA 9 Epigamia., Epigamie. (Let*) Da ìttì^ epi, 
aopra, e gatnos, nozze, matrimonio; cioè legge sul ' 

contrarre matrimonio. Dritto reciproco che delle persone 
di differenti nazioni avevano di mariuasi insieme. Fu una 
sorla di convenzione che s' inseriva presso i Greci uei 
trattati d'alleanza. Encicl» 

EPIGASTRIO, Epigasirium^ Epigastre. (Ànat.) Da 
e/?«5 sopra, e ra^rrif ^ ^aster^ ventre. Nome della. 
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regione superiore del basso ventre cliìamato ancora regione 
epigastrica. La regione epigastrica o T epigastrio comìacia 
Immediatamente sotto la punta della curtiJiigìne xifoide, ove 
trovasi quella picciola caviti chiamata Io Scrobìcolo del 
cuore 5 e termina per l'ordinario al di sopra dell' oaibel- 
lico , air altezza dì una linea trasversale che tirasi dal- 
r estremità delle ultime coste false. Si (a una suddivisione 
di questa regione in tre parti y quella di messo si chiama 
epigastrio , e le due laterali si dicono ipocondrj. L' Epi^ 
gastrio comprende lo spazio anteriore che è fra le false 
-toste da una parte e le false coste dalF altra. Lav, 

EPIGEA, Ep^eeay Epùfée. (Stor. Kat.) Da fin, epi^ 
sopra , appresso , e rota ^ gaia , terra. Genere di piante ^ 
così (hiaiiiate pel loro stelo strisciante. Diz. Boi, 
- EPIGEI 5 Epigei Epigées. (Stor. Nat.) Da emi ^ epi^ 
sopra, e v^^ ge^ terra. Cosi si nominano quei Cotiledoni 
che unitamente alia pinmetta escono fuori di ierra nella 
germinazione dei semi, come nelle zucche ^ faire ^ ec. 

I Cotiledoni epi(/i iugra udendosi si coloriscono in verde, 
ed in qualche modo acquistano V aspetto di foglie , onde 
allora sono chiamati foglie seminali. Quando poi sonò 
carnosi si vuotano «gradatamente , e la loro sostanza passa 
a nutrire la pianticella ^ ma se sono fogliacci siccome al- 
lora abbondano di pori corticali , succhiano dall' aria il 
nutrimento ) che successivamente preparano e trasmettono 
alla tenera pianticella, e nell'uno e nell' altro caso i Co- 
tiledoni presto cessano di vivere. Bert, 

EP1GEÌSE5I o EPIGENESIA, Epigenesù, Epigenesi. 
(Fis. ) Da cm, epi ^ sopra, e ytmt^^ genesis » nascita, 
da Ym>iiat ^ ginomai , nascere. Dottrina , la quale Insegna 
che i corpi organizzati crescono per soprappouimeuto. 
JHorin. 

EPIGENOMENI. V. Epigihoiibvi. 
• EPIGINI , Epijrni 5 Epi§fne9, ( Stor. Nat. ) Da w« , 
epiy sopra, e r^'ff- , Sjfnc^ femoiiaa , organo fenuniuino o 
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pistillo. Epiteto dei fiori che hanuo gli stami inseriti sul 
pisiillo. Dfz. Stor. Aat, 

EPIGIMO, Ep^ynium, Epfgyne. (Stor. Nat.) Da 
. , epi^ sopra , e yum ^ , femmina ^ organo femmi* 
nino o pistillo. ÌNrl metodo naturale delle piante dì Jus* 
6Ìeu, questo teruuae esprime T inserzione delia corolla o 
degli stami sopra il pistillo* laUi chiama e^inie le piante 
di questa natura. Diz, Stor. Nat, 

EPlGINOiVlEWI , Epiginomena ^ Epìglnomenes. (Mcd.) 
Da i'ni^ epi^ sopra, e yi-voy-u^ Rinomai ^ nascere , soprav-J 
venire, succedere. Epiteto che si dà ai sintomi, od acci*» 
denti che sopravvengono in una malattia , non dipenidentt 
però dalla malattia stessa , ma bensì da un cambiamento 
diaria, o da poca atteu/.ioue di chi cura T ammalato. Per 
esempio la Peripneumonia , che sopravviene in una leiv 
bre ardente dopo di aver bevuto dell* acqua fredda, non 
è un eflfetto della malattia, ma quella di un errore comr 
messo: ovvero se un pleuiitico avrà bevuto del vìjio sof- 
frirà degli altri mali che saranno reilelto del vino che 
avrà bevuto. Lmv. 

EPIGIO, Epigiu.^^ Epi(jiuf, (Aslr.) Da epi\ so- 
pra, appresso , e 71, f/e , terra. Aggiunto che danno gli 
Astrologi ad un pianeta, allorché esso è nel suo perigeo» 
V. PEaioco. Sav, 

EPIGLOTTA e EPIGLOTTIDE, Epljlottis^ Epiglotta. 
(Auai.) Da epi, sopra, e yXwrTi;, glottls ^ liuguelta, 
glotta. Picciola cartilagine in forma di lingua che cuopre 
r orificio della trachea-arteria chiamata la glotta. Zac. 

EPIGLUTIDE , Epiglutis , Epit^lutis. ( Anat.) Da m, 
epi , sopra, e yXoi/ro;, yloytos^ uatica. Si dà cjuesto nome 
alla parte anteriore delle cosce. Cuff, 

EPlGOiVATO oEPlGONATlDE, Epigonatù , Epiga- 
naie, (Anat.) Da cm, epi^ sopra, e ycntu^ ff^^fy 7^*^^^ 
g9natos^ ginocchio. Nome dell'osso della palella, perchè 
c Miuato sul |;iuocclùo. Caffi 
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EPIGONI, Epigoni 9 Epigones. (Stor. Ant.) Da citi, 
epi% dopo, e nv^va^ ffcffona per£ med. di riw/wv, gmomai^ 
essere, hascere: Vengono eon questo- nome designati i 
prodi figli dei selle Eroi, che, tranne Adrasto, perirono 
nella prima ififelice spedizione contro Tebe verso Fanno 
t'Ò2g av. G. G.) i quali io anni dopo vendicarono la morte 
de^ loro Padri, 'presero e saccheggiarono Tebe, e vi po* 
aero sul trono Terpandro figlio di Puliiilcc. Ebbero pur 
questo nome i figli e successori de' veterani Macedoni 
compagni dì Alessandro il Grande, i' quali eglino ebbero 
dalle donne asiatiche. V. Paus, , Dtod, , Giustino, ' 

EPIGONIA, Epi^jiiia ^ Epc^ouLc. ( Mcd. ) Da ^^rri. cpì^ 
copra , e yo'^n ^ gone , feto , parto 5 generazione, buperfe- 
tazioue^ o concepimento d'un feto nelF utero, in tempa 
che già ve n^è un altro. Cuff, 

EPIGRAFE 5 Epigraphe ^ Epigraphe. (Poes. ) Da wi, 
epi ^ sopra, e 7r0.p^ ^ grapho ^ scrivere. È un'iscrizione di 
qualsivoglia opera di scienze , per indicarne P uso , V oc« 
casione ed il* tempo in coi' è stata £itta ed i suoi autori. 

Epiouafb , iscrizione che mettesi sugli edilizi ^ 
sulle medaglie 5 titoli e sentenze che gli Autori pongono 
in Ironie alle loro opere per £|ccenaare T oggetto* Alm, 
EUm, 

EPIGRAFIA , Eplgraphia , Epigraphie, ( Lett. ) Da 
«viypadrt j epigrapìie , iscrizione x da fni , epì^ sopra , e 
rpo^o» , grapho , scrivere. Titolo di un libro che tratta 
delParte di comporre le iscrizioni. Aib* 

EPIGRAMMA, Epigramma^ Ep^àmme. (Poes.) Da 
f^rri^ epi^ sopra 5 e 5 grapho . scrivere, vale titolo, 

iscrizione. Un breve poema , od uua composizioucella in 
verso 9 che tratta d' una cosa sola , e finisce con qualche 
arguzia , o con qualche pensiero vivace* ed ingegnoso. Gli 
Epigrammi dunque origiaalmente significano iscrizioni , 
e derivano da quelle che gli antichi ponevano sulle loro 
tombe, sulle statue, ne' templi, negli archi trioniitii ec» 

a. . 
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EPIGRAMMATOGRAFO, Epi^rammatographuf^ Epì- 
gratnmato^raphc* (Lelt.) Da tmyfafAiui^ ep^granuna y n^i^i ì" 
sione y e , grapìio , icrìvere ^ ?«)« scrittore di epi* 
fnuntni $ tali furono ungoUrmente tra i Greci Callimaco)- 
Teocrito ed altri , e tra i Latini Catullo e Marziale. 

EPU^ENE , EpOencs , Epikne, (St. Aut J Da «tr/, e/;^ 
sopra ^ e , Unos , torchio. Canzone dei vendenunia'*^ 
tori 9 la «|ttale era accompagnata dal flauto. EitdcL 

EPILENIA, EpUenìay EpOenìtt. ( St. Ant.) Datwi, epi^ 
lopra , e ^«no» 3 Icnos , torchio. Ballo pantomimo dei Greci, 
nel qaale imitayano ciò ohe ai fa nel premer le uve» 
Endci, 

EPILESSIA, EpUepsia, EpilepHe, ( Med. ) Da e«<, 
sopra, e Xf^w , leho ^ per À-^^Ja/u» ^ /am^a/io , prendere , vale 
sorpresa > invasione , oppressione improvvisa. Convulsione 
irregolare di tutto il corpo ^ o di qualehedona delle sue 
parti , particolarmente della mascella inferiore , cui sor- 
prtiiide mito ad un iratio , e la cadere l'ammalato con 
lesione de^ sensi interni ed esterni , con ischiuma alla 
bobca^ russamento, oppressione, scolamento iofoloncario 
d* urina ^ d* escrementi ed ancora di seme, e che ritor- 
na per accesso dì tempo in tempo. Lav, 

EPILOBIO , EpUobium , EpUobe. ( òt. ^at. ) Da «^», 
epi 9 sopra 9 e ^-^s , lobos , siliqua. È secondo Linneo un 
genere di piante del color violetto sopra la siliqua. Sontu, 

EPILOBO, EpiioBus, Epaoòe. (Stor. Nat.J Da 
epi^ sopra 5 e x^^wf , lobos ^ bucccllo. Pianta, i di cui fiori 
vengono portati sopra un ovario allungato e conforme iu 
qualche modo ad una siliqua* Maria* 

EPILOGO 5 EpUo(fus , Epiloyue, (Reti.) Da ^'^^^epi^ 
sopra, e '^oyoi ^ lojos , discoiso. La perorazione , o P ul» 
tima parte del discorso o trattato che^ contiene ordina- 
riamente una ricapitolaàione delle materie principali gi& 
esposte. Ch, 

4ilUAlAiN'ì:- j EpLnunes y Lpmiaw, ^ Med.} Da «'^^je^w. 
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sopra j e ptawa , mania , furore. Epiteto degl* inseiisati che 
divengono furiosi nei loro eccessi di follia. Moria, 

£PiM£DlO, Epùnedùuny Epimede. (Stor. iNat. e Bol) 
Nome che gli antichi davano ad una pianta analoga al 
Medium ^ c passava come spontanea della sola media , 
d' onde trae il suo uome ; da ^'ni^ epi, con, ed il ialino 
medium^ medio. moderni Botaaici lo hanno applicato ad 
nn genere , il quale nou ha alcuna analogia uè col m»^ 
dium , nè coli* epimedittm degli antichi. Dis, St Nat, 

EPIiMELETI, Epiineleti^ Epimeletes. (Mitol.) Da i-ni^ 
epi^ sopra, e lukUj we/ei , curane , vai curatori, procura» 
tori. Epiteto dei ministri del culto di Cerere, i quali net 
di lei sacrifici servivano particolarmente d** accoliti al Rd 
de^ sacrlficj. Encicl. 

EPBXEiNJ, Epùneniiy Epùnenies, ( Stor. Ant. e Mìl) 
Da epiy sopra, e ^ny, men, j^ye; , menos , mese. 
Chiamavano cosi gli Ateniesi i aacrific) che ad ogni no« 
viluuio facevano alle luto divlaiià pel IxMìe dello Stato. 

In altri luoghi della Grecia da vasi il nome d' Epi^ 
menie ad una certa provvigione che distribuivasi ai servi 
ogni mese. /. Giovenale sai, ytl, 

EPIMETEO, Epimetheus ^ Epìmethée. ( Mit. ) Da 
epi;, sopra, /^"^'"f, methos^ consiglio. Figliuolo di Giapeto 
e fratello di Prometeo ; sposò Pandora, statua animati 
da Minerva, alla quale tutti, gli Dei diedero qualche bella 
qualità , per renderla perfetta. Ebbe da questo matrimonio 
Firra clic sposò Deucalioue figliuolo di Prometeo. Z'/e- . 

VOUXf 

EPIMETBICl, Epùmtrici^ Epùnetriques, (Poes.) Da 
fw, epi^ sopra, e f^r^v, meiron^ misura, verso. Epiteto 
che si dà ai poemi che narrano , dipingono , ragionano , 
od inducono i personaggi a parlare. Tali sono i poemi 
epici od eroici , le odi ^ le elegie. Eneide . ^ 

EPIMETRO, Epimetrum, Epimetrum, f Stor. Ant.) Da 
epi^ sopra, e ^s^fo**, metron^ misura. Cosi ^^cevasl 
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il dì più che esigevrìno diì conlribucQli gli esattori delle 
^4Ì>elle presso i Koiuaiii | mentre ricevendole ia natura , 
non èra possibile senxa loro danno di portar a Roma nella 
atessa quantiti percepita il fnimento, il vino ec. Questo 

dì più od aumento era in propokzioue licila viciaanz.a 
o loiitaiiariza delle province. Burm, Diss. de Fectig. 

£PIMIUA, £pimjiia^ Epimjite. ( Mus. éjit. ) Da, 
fTTt, e/71, sopra, e tt^"^ , ff^y^ ^ mola. Sorta dì- canaona 

che usavano di cantare i mugnai (^uaudo macinavano. 

Enctcl. 

EPIMONE, Epimone 9 Epùnone. fRett.) Da «ri, epi^ 
aopra, e ^ meno^ rimanere. Figura' che consiste in un 

allungamento di parole, o piuttosto replica della medesima 
particella ^ come quando dicesi : cosi , co^l sta bene ec« 
Viz, PìcoL 

EPINEFELO, Epinephelus, Epinephele. (Med.) Da 

«rt, epi^ sopra, e vipXn ^ uephele ^ nube, nuvola. Si dice 
del sedimento delle orìue, quando rappresenta al di sopra 
come una nube. 

ErinBFB&o è ancora un nome dato ad un genere di 
pesci ^ perchè hanno gli occhi coperti d* una membrana 
ossia tonaca (che da' Francesi dicesi laie^, ^^^ff' ^^Jf* 

£PliNiÌCi£, EpùiioiSy Epinicev. fStor. Ant.J Da im^ 
epi y sopra , e wxn , nìce 9 vittoria. Feste che gli antichi 
celebravano dopo di avere riportata una vittoria. D&b^ ttAìii. 

EPLMGIO 5 Epinìctuin^ Epuùcion. (Poes.) Da l'ni^epiy 
sopra, e vun ^ izice, vittoria. È un poema per vittoria ri« 
portata in guerra ^ o nei pubblici giuochi. Riferiscono i 
mitologi che avendo Giove fugato Saturno, Apollo coro- 
nalo d alloro ed adorno di un liiauLo di porpora cantò 
al suono della lira questa vittoria con sommo diletto di 
Giove e di tutta la corte dell' Olimpo , .e diede cosi ori* 
gine air Epinicio. V. Tièai. L Ih eie^, V, v. 5. b se^, 

EPINIGTIOE. V. EriniTTiDE. 

EPUMT riDE o EPliMC i a)Ji:, Epinjaidcs^ Epinj clid^ ^ . 
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CMed.) D« MI, epi^ in, e «4^, nyx^ «Mcrof, nycios^ notte* 
£pit«to di «Icune pìccìole pustule livide, iierìcaati, rota« 
o biancastre, grosse ordina riamente come una lava, ac* 
corapa^mte da infiammazione e da dolori , le quali «orlon» 
di notte sopra la pelle. Aedo dice eh' este catuano dei 
dolori molto più gravi la notte cbe il giorno, e che d^ 
C[aesta circostanza han tratto il loro iiuiuu. Law. 

EPiODOm, Epiodon^ Ephdon. (Sior. Nat.) Da «ri^ 
epi , sopra , e «^«(^ , odoj-s , dente > sotto intesa mascella* 
Specie di Cetaceo o Delfino, il quale offre per carattere 
molli (lenti eguali ottusi alla mascella superiore ^ uiuuo 
air inferiore ee. Diz. Stor, Nat, 

EPIPATTIDE^ Mpipactis^ Epipacds. (Stor. Nat.) Da 
e/'i, sopra, e ««rwM, pegnyo^ far crescere. Cosi dice- 
vasi dai Greci una sorta di elleboro. S\vnrt2 si è servito 
di questo vocabolo per indicare un uuovo genere pros- 
simo al genere seraptas , chiattiato volgarmente tieliebo» 
rine 9 attesa la somiglianata del suo fogliame con quello 
del veratrum od elleboro bianco Beri. 

EPIPECHTDE ; lìpìpcchj s^ Epipechyde. ( Auat. ) Da 
«m, epi^ sopra, e 'nrr>xt^, pecìiis ^ gomito. jNome che si dà 
alla parte superiore del gomito. Cuff» 

EPIPEDOMETRIÀ , Epipedomeiria , Epìptdomeirle, 

(Mal.) Da ÉTTI ^ ^/^'j ■'^0|i[a, inhov ^ ptdion ^ suolo ^ base ^ 
luogo piano, e M^rpov^ metron ^ misura. Nelle matematìcUe 
significa la misura delle figure che s^ appoggiano sopra 
una stessa base. EncicL 

EFIPETÀLI , Epipetaìi , Epipetales. ( St. Nat.) Da , 
epi^ sopra , e -niTXAìj ^ petalon ^ foglia, ed in questo caso 
corolla. Si cbtaniauo cosi que^ fiori , i cui stami sono atf» 
laccati sopra la corolla, Dii» St Nat, 

EPIPIRGIDE, Epipjrrcfiùes , Epipyrgide. (Slot. Ant.) 
Da tm^ e/fi ^ s^pia, al di là, e ^i^j7->, pyrgos^ torre. Coii 
gli Ateuiesi chiamavano una statua coio«àale di tre corpi, 
da loro consacrata ad Ecate. Paus, Connth» /, /i. /i, ^ti. 

Fot. UL ti 
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KriPLASMA, Epiplatmuy Epiplasme. (Chirurg.) Da 
fopra, e «Xarrw^ piatto j spargere. Medicamento 
topico, o rìnedio esterno di molle consistenza in forma 

di pulciuiu.i , composto di varie cose animali y vegetabili 
e Diiuerali ve. ; è siaomino di cataplasma. Ch, 

EPIPLEROSI:» Epiplerosis, Epipkro$a. (Med.J Da 
Ciri, epi , prep. intensiva^ e «Xji^k, plerosis, pienexza. 
Questa epipicrosi, come Evasistrate la chiama^ si fa nelle 
arterie allorché si riempioaO nel tempo della loro dila- 
tazione dello spìrito che il cuore loro invia , e che oc- 
casiona il loro distendimento. Lav* 

EPIPLOBUBONOCELE , Epiplobuhonoeele , Epiplo^ 
bubuHQcele. CChirurg. ) Da i'nmXeoj ^ epiploon ^ cpipioo , 
fiou^iDv , boyòon y inguiiia , e jrXn ^ cele ^ ernia. V. Bubo- 
nocele. Specie di bubonoceie, od ernia inguinale, for- 
nata per la discesa delPepìpIoo noiriiiguiae per Panello 
inguinale. Plenk. 

EPIPLOCELE, Epiplocele , Epiplocde. (Chirurg.) Da 
ffnffXooy , epiploon , epiploo , 5 cele , ernia. Specie di 
ernia , causata per la caduta delP epiploo nell^ inguine , 
o nello scroto : è sinonimo di epiploobubonocele e di 
cpl|>lous( licocele. L.au, 

EPiPLUCmSONFALO , Epiplocirsomphalus, Epiplo^ 
eìrsomphtUe, ( Cbirurg. ) Da nriirXM» , epiploon » epiploo 9 
K:p<r« , cinsos , varice , ed ^*Xtf? , omphalos , omheUico. 
Ivi uid àpuua duir oiubelllco , formata per P uscita dei! e- 
piploo e complicata con delie varici. 

L* EpiPLociasonPALo ò una varietà degli Esonfali 
misti. V. Esonfalo. Lav. 

[V ijijL[c>TOCLi.E 5 Lpiplocystoceìe , EpiplocjstO'^ 
cele, ( Cliirurg. ) Da 4^iir^» , epiploon , epiploo , ìtuffTts ^ 
cysds^ vescica, e xn^n, cele^ ernia. Ernia della vescica 
complicata colP epiplocele. È la stessa cosa che Cistepi^ 
ploocele. Bert. 

EPlPl^OEMATONf ALO, Epipluàaematomphalas, Epù- 
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ptohematamphaie» (Chirurg.) Da •wwrXw, epiploon^ epi- 
ploo 5 a^.i^* y ìiaiifia 5 «i/Aars; ^ haùitatos^ sangue , ed ofti^aAflf ^ 
omphalosj omhellico. Ernia spuria dell' ombellieo ^ for- 
mata per Fnseita dell' epiploo e per un ammasso di 
aangne. 

U Epiplocmato^falo è uaa varietà degli Esonfali 
misli. V. Esonfalo. Lai^. 

EPIFLOEMPIOJNFALO » Epìploempyomphaius ^ Epi^ 

pìoempyomphale, Da twnXiw ^ epiploon^ epiploo , , en, 
in, dentro, tti^cv , Pfon ^ marcia ^ ed ou<^otXj5 ^ omphalos ^ 
oinbeliico. Eruia spuria dell' ombelUco , formata per Tu* 
scita deirepiploo e per un ainmasso di marcia. 

L'EriFLOBHriOBFALo è una varietà degK Esonfali 
misti. V. EsoifFALo. Lav, 

EPiPLOENTEROCELE, Epiploenterocele ^ Epiploen- 
teroceU, (Med.) Da cinirAody, epiploon^ eptploo> òmeatO) 
cmp0v , enterofi, intestino, e cele^ ernia. Questo 

vocabolo , sinonimo d* Enteropiploeele , indica un* ernia , 
ìa cui sono compresi iu p.iri tempo repiploo e rintestino. 

EPiPLOFLOGOSI^ EpiplopìUogosis ^ Epiphphlo^ose, 
(Med.) Da cmirXooy ^ epìploon^ epiploo, e , pA/o*^ 

gosis^ inCammazione. In6ammazione delP epiploo. Cuff. 

E14PL01C0 , Epiploicus y Epiploigue. ( Anat. ) Da 
tnmXojj^ epiploon^ epiploo. Epiteto che si dà a tutte quelle 
«ose che hanno rapporto all' epiploo. Lay, 

EPIPLOIDRONFALO , Epiplohydromphalus ^ Epiplo^ 
hydromphale. CChirurg.J Da «irirrXojv ^ epiploon^ epiploo, 
wJujf j hjdor ^ acijua 5 ed Qit-p^\o; ^ omphalos ^ ombeilico. 
Ernia spuria delP oinbeliico , foi mata per V uscita dell' 
pìploo, con raccolta d'acqua nel sacco ernioso. 

L'EpiPLoiDRoirrALo è una varietà degli EsonfaU 

misti. V. Esonfalo. Lav. 

EPIPLOITIDE , Epiploitis , Epiploieide. f Med. ) Da 
titiirXMv ^ epiploon , omento , epiploo. Infiammazione dell'o- 
mento j sintomo di contusioni e ferite omentali, di ej^i* 
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ploocrie inearcenilo » e di omento staccato per ferita, p 

compresso , o a posta legato. Ptenk, 

EP1PLULIP0:NFAL0 , EpiptoUpomphalus ^ Epiploli- 
pomphale^ ( Ghirarg. ) tutmXooi , epiploon , epiploo , 
^^nos , lipos , pinguedine , grasso , ed n^^^^ , ompfuUos , 
om bellico. Ernia spuria delP ombellico ^ formata per Vu^ 
«cita dcir epi^loo , e complicata con della materia pia* 
guediuosa. 

. L** Epipiolifonfalo è una varietà degli EsonfaU 
misti. V. EsoMPALo. Lap. 

EIMPLOMEKOCELE5 Eplphmeroccle^ Epiplonierocele, 
(Chirurg.) Da iwwAooi», epiploon^ epiploo, M^po?, nierosy 
coscia., xnXit, ce/0, ernia. V. £rma femorale, formata dal- 
l'* epiploo disceso nella parte pià alla del femore 9 per 
rottura del ligameuto di Tupariio. V* Merocele. Plenck, 
Piz. Se, Med. 

EPIPLONF ALO, Epiplomplialus , Epiplompliale. (Chir.) 
Da cirmXopy, epiploon^ epiploo, ed oju^o/^^, ompkalos^ om- 
bellico. Ernia ombellìcale formata per la sortita deirepiploo* 
U Epiplonfalo è la seconda varietà della prima spe- 
cie degli Esonfali. V. Esonfalo. Lau. 

EPIPLONF ALOCELE, Mpipiomphalocele ^ Epìpìom- 
phaiocele, ( Chirurg. ) Da vnmUev , epiploon 9 epiploo , 
omento, o/ii^aAS, . niìiplialosy ombcllico, e xn).n ^ cele ^ er- 
nia. Ernia delP oai bellico , formata per V uscita dell' epi» 
ploo, od omento fuori di esso. È sinonimo di Epiplon*' 
falò. Bert, 

EPIPLOO , Epiploon , Epiploon, ( Anat. ) Da tm^ 
ept^ sopra , e J 5 pleo , so^ìraunuotare. E mi gran sac- 
co membranoso 9 molto sottile e tenue, circondato da 
varie strisce grasse od adipose , che accompagnano e st 
inviluppano con delle arterie e delie vene unite insieme. 

per lo più. óoiijiglÌMntc ad una specie di borsa appia- 
nata, o ad un caruiere vuoto ^ egli è sleso più o meno 
rnigr iotestini gracili ^ ed ondeggia avanti dallo sto- 
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muco sino alla fine della rrglmie ombellicale j qualche 
volta disceude anche di più , arrivando alla parte inferiore 
deir ipogastrio ^ e qualche volta nou passa ohe la regione 
epigastrica. Lav* 

EPIPLOPNEUMATONPALO , Epìplopneumatompha" 
lus j Epiplopneumato/nphale. ( Ghìrurg.') Da imin'ko.') ^ cpi^ 
ploon 9 epiploo , ^nvu-x ^ pneyma , nn^i^ATOi ^ pneymatos , 
aria, ed tijftfoXof, omphaiosy ombeUico. Erma spuria del« 
r ombeUico , formata per P uscita dell' epiploo e per un 
ammasso d' aria. 

L** CpiPLopfiEUMAToiiFALo è uuA varietà degli £son« 
filli misti. V. £sosFAi.o. Lav, 

EPIPLOSARGONFALO , Epiplosarcomphalus, Epiplo" 
sarcomphala. ( Chirurg. ) Da fmirXow, epiploon^ epiploo, 
, sarx , <J<xfMi j sarcos , carne . ed ofipaXof , omphalos , 
ombeUico. Ernia spuria delP ombeUico , formata per P u<* 
aciy delP epiploo e per ua ammasso di materia caniosa. 

L^Epivlosaugoiipaiìo ò uaa varietà degli Esonfali 
misti. V. KsoNFALo. Lau, 

EPIPLOSCHEOCELE, Epiploscheocele , Epiploscheo- 
cele, ( Chirurg. ) Da fmirXooy , epiploon , epiploo 9 «WS» , 
oseheon , scroto , e imX» , cete , ernia. V. Oscheocele. Spe- 
cie d' ernia iurmata per la discesa deU' epipluo nello 
scroto. Lnu. 

EPIPLOVAGINALE, Epiplovasinale ^ Epiplovaginale. 
(Chirurg.) Da cmir^Mv, epiploon^ epiploo, e dal latino 
*vagina. Ernia della vagina che si forma per la discesa 
dell* epiploo entro di essa. Bert, 

EPiPLOVARlGONFALO, Epiplovarìcomphalus , Epp- 
pìùvarieomphak, ( Chirurg. ) Da tnmlooit , epiploon , epi- 
ploo , dal latino viuix varicù , varice , ed où^Xof , om- 
pìialos , ombeUico. Ernia spuria dell' oiiibellico , funiiata 
per r uscita deU^ epiploo e complicata con delle varici. 

EpiFLOvAaiGOfivALo è Una varietà degU Esoafkli 
misti* y. EfosrALo» 
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EPIPOLA, Epifoìa^ EpipoU. (Geog. Ant) Da «n, 
epiy sopra, e mAk^ poUt^ città. Qii^irliere il pià oeciden*" 

tale di Siracusa^ e la più alta delle cinque città che la 
cODipoaevauo , o cosi detta per esser la ^artc più aita e 
mollo cooscesa. ¥• Siiacdsa* Mari* 

£PIPOMP£BfTlGA , £pipompeiu£ca y Epìpompentìna, 
Da «*i , epi , sopra , e con muitn , pompe , pompa. Can- 
zone fatta in occasione , ove abbisognava delia nagniii- 
cenza. EncicI, 

EPIPONA, Epipomay Epipon^ (Stor. Nat) Da tm, 
epi^ con, e «ne^, ponas^ lavoro, fatica. Nomo d*Qa ge- 
nere d" iiiseiti per esser molto ilulu^^^^ro^ì , fabbricaatlos! 
delle celle, inferiori però per la loro costrazione a quelle 
dolio api. IKt. Sior, NoL 

EPIRROE, Epàrhoe, Epirrhoe. (Med.) Da «n, ept, 
in, sopra, con. c f*^ , rheo ^ scolare j lliiire. Coucuit»o 
ài umori sopra ([ualche parte. Cast» 

EPISARCA, Episarca^ Episatque* (Med.) Da epiy 
aopra , e , sarx 9 carne. Spocio d* anasarca o d* idro- 
pisia universale , che avviene quando gli umori che la 
formano sono al dì sopra del tessuto cellulare e fra la pelle, 
o non già fra la stessa soslaoaa cellulare come Dell'* aaa« 
sarca. Cast* 

EPISGAFIE, Episcaphim, Episcaphics, (Mit.) Dat^^, 
epi^ sopra, e ffy^p» ^ .scaphc ^ barca. Quei di Rodi cele- 
bravi no delle feste di questo nóme, secondo Esichio* 

£P1SQ£N£, Episcefue, Episcenes, (Mit.^ Da mi, 
sopra , e tfxmm , scene , tenda. Nome di feste celebrate 
presso gli Spartani , secondò la lestiraoi]iaaz,a di Esiclijo. 

EPISCENIO, Episcenùwi^ Epìscene, (ArchiL) Da c^t, 
epiy sopra 9 e mm, scene ^ scena. Sorta di colonne di gal- 
lerie, di cnpole costmite, ed ogni yarìo e moltiplico or- 
namento del tetto 5 cui Apaturio di Alabanda aggiunse o 
dipinse sulle scene 5 la qual cosa venne riprovata da Vi- 
truvio , benché da altri lodata. Less, Matem, 
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EPISCHESI, Efdsfàem9 Efdtehese, (Med.) Da «ir, 

epi , sopra , e cx^w , scheo , inus. per ixw , echo , tenere. 
Cosi si aomina il ritardo o la soppressione delie naturali 
evacuazioai. Vogai e Callen han fatto una classe di Epi^ 
seheti ^ rìteazioni , nella (juale haa compreso la costipa^ 
none, T iscuria, la discurìa, ec. Déb, Se, Med. 

KPISCIRA, Epìscira s Episcire. ( I\(it. e Stor. Aut.) 
Soleiuiiià presso gli Ateniesi celebrate ai la del mese 
Scirro-forioae in onor di Minerva, o di Cerere, o di Pro- 
serpina. L'etiinoIo<,Ma di quésto nome si tira o da <«r , cpi ^ 
in, sopra 5 pi i , e «rx/p^j^ sciros^ villaggio posto tra Atene 
ed Eleusi, ove era un tempio di Minerva da quel luogo 
soprannominata Scùrade^ o da un certo Sciro cittadino di 
Eleusi, o da Sdrone di Salsmioa, o da c«t^^ scirosj 
calce o gesso, con cui era fatta la statua ^ cui Teseo, ri- 
tornalo salvo da Creta , eresse e consacrò a Minerva , o 
da o'x'potf , seiron , ombrella , che solennemente portava ii 
aacertlote in queste feste. V. Pait, L IJ» c» 10. 

EPISCOPALE , Episcopaìis , Episcopale Ciò che ap'- 
pariiene ad un vescovo j da im<TMTto$^ episcopos ^ ispet-^ 
tore. Ch. 

EPISCOPO 9 Episcopus^ Episeopus* Da f«n, epi, sopra j| 
e M0^» , scopeo , osservare , vale soprinspettore. Un 

prelato o persona consacrata per lo spirituale governo e 
direzione di una diocesi. Presso i Geuliii era un officio, 
o prefettura delP annona $ e significa anche i visitatori 
delle. province. Ch, 

EPISFERIA, Ephphaeria^ Epìspherie. (Anat.) Da i'm, 
epi^ sopra 5 al di sopra, e aiSa/pa , sphaira^ sfera. Cusl 
chiamansi i giri e le sinuosità della sostanza esterna del 
cervello. Morin* 

EPISINAFE , Episjmaphe , EpLunaphc. ( Mus. Ant. y 
Da , epi ^ sopra, ^ov^ •^X'* 0 con, ed «ttto , ìiapto ^ le- 
gare. È secondo Bacchio la congiunzione dei tre tetra- 
cordi consecutivi^ come sono i tetracordi 1 fato 9 Mwn^ 
Sinemmenon. 
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EPlSINALEFE,£'p%7Mtep^e, Ephynalephe. (Giaitt.) 
Da i-Ti, e^i, sopra ^ c «^t'i', ^V^-ì iiisieme, ed a>^^cj, aleìphoy 
abbracciare j cioò quasi una seconda specie di Siualefe» 
È una figura > per cui due sillabe o Tocalt cbe trovansa 
in messo di una parola , si elidono , o si contraggano In 
una sola , a differenza della Sìiialefe clie è quando una 
vocale od un dilton^ si strugge uelia iìue di una parola 
per un^ altra vocale o dittongo cbe segue in prìiidpio 
deir altra parola. V. Sihalbfb. 

Alcuni cììiaraano ancora questa figura Siiiizesi e 
Sincrcsi. V. Queste voci. Gram. lat. 

EPISINTELICA, Epis/niheiica, Episynduslique. (Med.) 
Da («ri, epi, sopra, ffc^, ) insieme, e rd^fu, tUhemiy 
porre. Antica setta di medicina che pretendeva verostmil- 
mente di unire le massime dei Metodici con quelle de- 
gli Empirici e dc^ Dommatici , e riunire o conciliare 
queste diverse sette le une colle altre. EncicL 

EPISODIO, Episodium^ Episode. (Leti.) Da wri, epi^ 
sopra, ed , e(> , in, ed c5oj , hodos ^ via, camiuliio. 
Parte della favola quasi avventizia , ossìa digressione iis 
un poema eroico , non necessaria alla narrazione, ma 
però convenientemente unita per abbellire T opera colle 
diversità degli eventi. 

Episodio, nella poesia drammatica> era la seconda 
parte della tragedia antica. Ch, 

EPISPADIÀ^ Epispadicuj Epùspadias, (Med.) Dacm, 
epiy sopra, e tfwo«^ spao^ tirare, dividere. I Sigg. Cbans^ 
sier e Dumeril hanno introdotto questa voce per indicarti 
un vizio di confonnazione delle parti genitali , nel qiule 
l'uretere si apre nella parte superiore del pene. Ùiz* 
Scoi. Med. 

EPISPASTJCO, Epispastìcus ^ EpispasUquc. (Chirur.) 
Da cm, epi^ sopra, e aTta^^ ^P^^ tirare. Epiteto cbe si 
dà ai medicamene topici cbe attirano grandemente gli 
umori per la loro «crìmoma. TftU sona il pellitorìo^ 
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V <')glto , la motUiféft, le cipolle, la feccia della cervogia, 
lo sterco d' oca e quello de' piccioni , il lievito , e sopra 
tatto le cantaridi, che iaaoo la baae dell' empiastro epi- 
tpaatico o veacicatorìo , che è la «tesaa cosa. Lm*, 

EPISTAFILINO, Epixtaphy linus^ Epùiap^ltn. (Anat.) 
ÌNoaic di due muscoli dell ugola , da ìiti ^ epi ^ sopra ^ e 
ffrcL'pv'kr) 5 sfaphyle , ugola. Lav, 

£P1S'£ASI, Epistasù^ Épùtasù. (Med.) Da c«t, epi, 
aopra, ed ttrtiu^ kistemi, stare. Nome che si dà a quella 
sostanza che nuota sopra delP orina , per opposiaioiie 
air ipostasi o sedimento. Lap. 

£P1STASSI, Ej^tajcày Epistaxis. (Med.) Da ci», 
e|K, .sopra > da , e stazo^ stillare. È una replicata 

dislilladkine di aangne dalle narici. IHz» Se. Med, 

EPISTATE o EPISTATO, J^pwfo^cj, Epistate. (Stor. 
Aut.) Da iirt, sópra, wrn^^ histemi^ stare. Era una 
persoM che aveva il comando e la direzione di un af- 
fare o d"* un popolo. Presso gli Ateniesi P Epistate era 
un magistrato a cui era cQutitlala la cura degli acquedotti 
della città , di tutti i pubblici edificj , eccetto delle mura 
della città che avevano i suoi particolari curatori. V* PotL 
L /. c* i5. 

EPISTEMON A R C A , Epistemonarcha , E pìsiemonarque, 
(Stor. Eccles.) Da «^',,e|7i, sopra, ed i<rmi^ hisemi^ in- 
terp. f ^ sapere, vale avere scienza, disciplina, ed 
«fxs, comando. Dignitario nella corte imperiale di 

Costantinopoli , destinato ad invigilare sopra le dottrine 
della Chiesa , e sopraintendere ad ogni cosa relativa alla 
fede , in <|ualità di censore. 11 suo offizio corrispondeva 
aisai a quello del Magùter sacri palatu^ in Roma. Magrù 

EPISTILIO , EpistyUum , Epistyìe, ( Arch. Aut. ) Da 
«'»rt, epì ^ sopra, e <s7'j\qì ^ stjlos ^ colouua. Termine usato 
dai Greci , per significare ciò che da uoi chiamasi archi- 
trave; cioè un massiccio di pietra, od un pezzo di legno, 

iramediaumeute posto sul capitello d' nnà colonna. Less* 

i^atem. 
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EPISTOLA, Epifioìa^ Epistole. (Lett) Da cm, epì ^ 
a . ad ^ e oriAu ^ stello , mandare 9 inviare , vai uii man-* 
dalo , o commissione per iscritto , lettera. Questo termiM 

usa solamente parlando di lettere in versi e per le 
dedicatorie. Endeh 

EPISTOAIIO , EpistoiiLLuin , Epistomium, ( Idr. ) Da 
«iTi, epi^ in 9 e orou.ct. ^ storna^ Locca. È nn^ cavicchia od 
un istramento , colla di cui applìcasìone V orificio di nn 
▼ase pnò aprirsi e chiudersi di nuovo , secondo che un 
vuuie. Ch. 

EPISTROFE, Epistroplw^ Epùtrophe. (KetL) Da 
cfft, epi ^ sopra, e ^pi^, strepho^ mutare, voltare, pie- 
gare. Sorta di figura , dai Lattai chiamata convwsio , per 
cui colle stesse parole si terminano iiiohc sentenze. Ch. 

EPI6TK0FE0, Epùtropìtcus ^ Epistropheus, (Auat) 
Da fin, e/?t, sopra, e ffrff^^ strepho ^ voltare girare 
' intorno. Si dà questo nome alla seconda vèrtebra del 
collo , a motivo della sua apofbsi odontoide , perchè la 
lesta s' aggira sopra di questa vertebra. EncicL 

EPITAFIO o EPITAFFIO , EpUaphium , EpUaphe. 
(Poes. ) Da eiri, 0^1, sopra, e taphos, sepolcro. 

È una iscrizione sepolcrale in onore o memoria d^uua 
persona defuuta ^ ovvero un' iscrizione scolpita od iala- 
giiata sopra uu monumento, per indicare il tempo in cui 
è morta una 'persona, il suo nome, la sua famiglia, e 
per lo più qualche elogio delle sue virtù, o buone qua- 
lità. A Sparla non si accordavano gli onori dell ' L :'Ua/ìo ^ 
che A coloro che erano morii in un comhattimeuto pel 
servizio della patria. Questo vocabolo significa anche 
orazion funebre in occasione della sepoltura di qualcuno > 
ed anche gli onori della sepoltura. Diz, Stor. CrìL 

EPITAGMA, Epitagma^ Epitajme. C Art. Mil) Da 
^1, epi, dopo, e rarrv^ taUo^ disporre, ordinare. Nome 
di una coorte o compagnia di soldati a cavallo, separata 
fdall^ esercito per osservare la fortuna della guerra, ed ac* 
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correre al soccorso dogli stancM compagni , o resistere 

▼alorosatueiite al oemico^ od a compiere la viuoiia. hess, 
Matem. 

EPITALAMIO , Epi^amium , SpUhalame. ( Poes. ) 
Da , epi , sopra , e , thalantos , camera o 

letto degli sposi. Coiiiposi/.ìone per lo più in versi in oc- 
casioDe di uozse fra persone diftuoie^ e che caulavasi alla 
porta della stanza nasiale. Ch, 

EPITASI, Epitasis^ Epitase. (Poes. Ant.) Da 
epi ^ sopra, e Taw^ tao ^ inusitato, per Tfivw , tcino^ sten- 
dere. Era la seconda parte 9 o divisione di uu poema 
drammatico, in cai F intrigo o Fazione proposta ed in- 
trodotta nella pijnM parte ^ o nella protasi , era inoltrata^ 
riscaldata > esaltata ed agitata sinché arrìfasse al suo 
slato o colmo , detto \,\ catastasi. 

Epixasi 9 ucUa medicina , dinota T accrescimento ^ o 
r esaltamento d* una malattia , ovvero il principio d' un 
parosismo, particolarmente in una febbre. Ch* 

EPITECNO 5 i^/^iVecm/r, Epitecne. ( Med. ) Da fw, 
) sopra , e rsavo^ , tccnoo , partorire. Epiteto delle 
persone assai feconde. Cuff, 

EPITEMA , EpitkeoM , EpWieme. ( Med. ) Da cm, epi^ 
sopra, e rùniu ^ tìthemi^ applicare, metter sopra. Rimedio 
topico che si applica sopra la regione del cuore , dello 
Stomaco, del fegato, della milza, per fortificare queste 
iriscere , rìanimare gii spiriti , cioè a dire dar fona alle 
fibre, risolvere gli umori raUeoiati e facilitare la loro 
circolazione. 

Si distinguono gli Epitemi in liquidi e solidi. I li* 
quidi sono una specie di fomentazione spiritosa, nella^ 
quale si bagna un pezzo di qualche tela, che si soprap* 
poiic alle parti aiU llc. 1 solidi sono una specie di cataplasmi 
spiritosi , cordiali , stomatici , e composti di teriaca , e 
d'altre cose aromatiche che si steodouQ sopra qualche 
pezzo di pelle, per applioarli sopra la regione del cuore 
e dello stomaco. Ch, 
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'EPITETO y Epieheton ^ Epiehete. ( Gramm. J Da 
epì^ sopra, e rt^ij^t . tithemi^ porre. Noni»* da noi detto ag- 
gettivo, che apposto al sostantivo ne dichiara la qualità, 
dilTereiiKa ed essenxa. AU^, 

EPITIDE, EpiOiiies^ Epithide. (Arch.) Da tm, epi j 
sopra, e "J^'^v^ì, tithemì ^ porre. Dicesi in coiuieto quella 
parte o membro superiore delia coroice , il quale la ter* 
mina di sopra. Less, Mot. 

EPrriBfBRA , EpUhymbra , Epìthymhre, ( Nat. ) 
Da «"^i, epi ^ sopra, e tli) mhru ^ soru d'erba che 

nasce sopra la tiaibra^ dai coutadiui corrottamente detta 
pettimio. Alb, 

EPITIMIO e EPITIMO, Epithfmum, Èpàhrme. (St. 

Nat.) Da e/?/, sopra, e %^3v ^ thymon ^ LÌajo. EpiLelo 
dei filamenti rossicci che vengono sul timo. Trevoux. 

EPITOME > Epitome^ Epitome, (BeJle Lett.) Da 
epi, sopra, rti»»^^ tenuto^ tagliare, recidere, amputare* 
Un compendio, ovvero una riduzione delle materie priu* 
cipali fi' un libro più grande in un breve giro. Ch, 
. EPITOGA, Epitoma ^ Epitome. (Lett.) Da epi^ 
sopra, e dal latino to^a, toga. Sorta di veste che porta* 
vasi sulla toga, o cappuccino di velluto nero, orlato in alto 

un lar^o gallone d'^oro, che portavano i presidenti in 
Francia. Mar in. 

EPITOSSl , Epiioxis , Epiioxe. ( Meco. ) Da cm, epi^ 
in, e Tdg»r, toxon^ arco. È quella cavità, su cui uelParco 
fii pone lo strale. ISelIa meccanica co^i dicesi il canale 
della catapulta ^ il quale riceve la saetta , o quella cavità 
che attraversa tutta la luiigheua della regola. FUr.Ub.X* 

EPITRAGIA , Epitrafjia , Epitragìè. ( Mìi. ) Sopranno- 
me che fu dato a Veaere , perchè una capra immolatale 
da Teseo fu cangiata in montone j dam^ epi^ in, e '^V9fj 
tragas y capro o becco, f^. Plutarco in Teseo, 

EPITAITO9 Epitritus^ Epitrite. (Pqqs.J Nome di m 
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piede di verso composto, il quale consta di quattro sil<* 
labe; da <^<, sopra, e da t^'^^, t/Hos^ terzo, per<« 
cbè hanno tre misure , e qualche cosa di più , cioè la 

breve. Ve ue sono di quattro sorla , cioè : 

1j £riTRiTo primo che è formato di uoa sillaba 
breve e tre lunghe, cioè d^un Giambo ed uno Spondeo. 

Il secondo di una sillaba lunga , una breve e due* 
lunghe ) cioè d'un Trocheo e d'uno S[k>ih1co. 

II terzo di due sillabe lunghe , una breve ed uua 
«lunga , cioè d' uno Spondeo e d' un Giambo. ' 

f!d il quarto di tre sìllabe lunghe ed una breve» 
cioè di uno Spondeo e di un l'rotheo. 

E si chiamano, primo, secoudo, terzo, quarto^ 
■ dal luogo ove è la breve, ^ella musica greca è un riuno^ 
il tempo del quale era 111 ragione sesqiìiterza, o di 3 a 4« 
Questo «ritmo era rappresentato per il piede che i poeti 
ed i gramiU'iticì chiamano ancora Epurilo ^ piede com- 
posto di ((uattro sillabe , di cui le due prime sono ìsk 
.effetto alle due ultime nella ragione di 3 a 4* 

EriTaiTo, nella matematica , dicesi di un numero 
clic contieiift un altro mimerò e la terza di lui parte , 
come dodici rispetto a nove. Alò, e Jiuss. 

EPiXftOCASMO, EpUrocìiOsmus , Epitrochasme, (Rett.) 
J)a ciri^ epi^ sopra, e rfoxft?», trochazo^ scorrere. Figura 
rettorica che; consiste nel far di seguito molte dimande 
in fretta, afUne dì commover coloro a cui si parla. Morin, 
EPITKOCLEA, EpUroclUea^ Epitrochléc. (Anat.) Da 
epi^ sopra , e Tpox*^ , trockaiia^ carrucola o girella. 
Letteralmente significa ciò che sia sopra alla carrucola , 
ma nella melodica lionicnclatura dell' Anatomia indica 
una protuberanza inegunle ^ rotonda, che trovasi presso 
r estremità cubitale dell' omero alquanto sopra alla sua 
troclea articolare. Diz, Se. Med, 

. UVÌl ì\(n Epitrope^ Epitrope. (Rett.) Da f-ffr ^ ep*, 
a , ad , e t^ìitm ^ trepo , volgere ^ vai pcrniettcìc , conce • 
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dere , da tnir^eTru ^ epun-po ^ aver cara, compiacere, per- 
mettere) cODcedcre. È aaa figura dai Laiini chianiata con^ 
cessio , in cai V oratore coacede (|iialcbe cosa eh* ei po> 
trebbe negare, affinchè gli venga pia fàcilmente accordata 

a vii t.iida ciò eh' egli ricerca. Ch. 

EPliUOPO, EpUropus^ EpUrop^. (Stor. Aat e Mod.) 
Da epi^ sopra, a, e 9 tfepo^ Tolgersì, vai pro- 
curatore , prefetto , o persona a coi è affidata la cara di 

alcuno. È una spezie di giudico, e piuiiui»iu ai Lilio, the 
i Gristiaui greci , sotto li duaiiiiio de' 1 urchi , eleg^uuo 
nelle diversa città, per terminare le diiTereue che insor- 
gono fra loro, e per evitare di recarie avanti ai magi- 
strati Uirclii. Ch. 

El^iZlUl 5 Epiz/f^ity Epizjrgis* ^Mecc. ) ♦'f^, epi ^ so- 
pra, e ^t/r<?>' , zygos^ giogo. È in uno stmmento di mas- 
sica , o nella balbta qael piéciolo legno a guisa di chiodo 
o perno 5 che fitto neir estremo apice dello strumento o 
delia uiacclàina serve a stendere od a rallentare il nervo 
o 11 corda > che da noi chiamasi cavicchio , o chiavetta. 
Less, Matem, 

EPIZOOZIA, Epizootica^ Epizooiie. (Veter.) Da 
epì ^ sopi a^ e ^^y'> ^ zoon y atiitiiale. Si cliiaiiuiiio cosi le 
malattie contagiose che attaccano gli animali. 3forin, Alb, 
EPOCA, Epochay Epoque. (Cronol. ) Da «pi, 
sopra 9 ed fYM , ecAo , tenere , che significa contenersi , 
fermarsi. È un termine o punto fisso di tempo, od av- 
veuiiueulo considerevole ^ da cui si coniinciano a contare 
gli anni, lasciando la maniera sino allora usata. Alò, Ch, 
EPODO, Epodus^ Epode, (Mus. Ant) Da m, epi , 
sopra , appresso , dopo , e , ode , canto. Qnindf 
r epodo di Orazio , ove ogni verso lungo è seguilo da 
un corto , che si cantava insieme cui primo. Cauto che 
nelle odi terminava ciò ehe i Greci chiamavano il pò" 
riodo , il quale era composto di tre stanze , cioè hk 
stt '/li^ V antistrofti e V epudo. Alia. Eùin, 
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EPOMIDE o EPOMIS, Eponm^ Eponib. (Aiiat.) Da 
-«^'«i epi*, sopra, ed omos^ omero. La parte superiore 
della spalla che arriva sioo al collo. Questa voce esprime 
una corta veste donnesca, od nn maatelletto che^c^opre 
le spalle. 

Alcuni autori applicano la parola Epomìs alla parte 
superiore dell* osso dell'omero: ma i medici greci anti- 
chi solamente T usano per la parte muscolare o carnosa, 
situata come sopra s' è dt;LLo. C/i. 

£P0r<ìFÀLlO , Epomplialìuìn , EpomphalUun, ( Mad. ) 
Da ept, sopra ^ ed oji*^ft^(, omphaios^ ombellico. 
Sorta di medicamento , che applicato sull* ombellico 9 
muove il veutre. Cuff. 

EPONUMO , EponjrmuSf Eponyme. (Leu.) Da 
epf, sopra, ed oyt«t«, oit^^ma , eoi. e dor. nome. Cosi chiama- 
vasi il primo magistrato di Atene ( detto per antonomasia 
P Arconte, sebbene fossero dieci), perchè da lui veuiva 
denominato Tanno. Le di Iua facoltà possono vedersi nel 
J^ott. Ardi. gr. l. I, c. i2. 

EPOPEJA. V. Efico. 

EPTACA. V. Ettaca. 

EPTACAMO. V. Ex i ACANTO. 

EPTACOLON. V. Ettacoloh. 

EPTACOMETI. V. Ettacoiietj. 

EPTACORDO. V. Ettacordo. 

EPTADATTILO. V, Ettadattilo. 

EPTAUECAEDRO. V. ErrADECAEDao. 

EPTADECAGOiS'O. V. Ettadecagoio. 

EPTADELFIA. V. Ettaoblpia. 

^:PTAEDR0. V. ETTÀBoao. 

EPTAFARMACO. V. Ettafarmaco. 

EPTAFJLLO. V. Ettafilio. 

EPTAFONO. V. ExvAroao. 

EPTAGAAilA. Y. Ettaoamu, 

El TAGLM. Y. ExxAuiJNi. 



EPTAGINIA. V. Ettagihu. 
. EPTAGONO. V. ExxAooniO. 

EPXÀLOFO. V. ETTAI.0V9. 

EPTAMENO. V. Ettambxo. 

EPTAMLRIDE. V. Ettambmi». 

EPTAMERONE. V. ETTAMEaom. 

EPTANDRL V. Ettaudri. 

EPTÀNDRIÀ. V. Ettàvoeu. 

EPTAPAGO. V. Etta^aoo. 

EPTAPILO. V. EriAPiLo. 

EPTAPLEURO. V. Ettapleoro. 

EPTAPOLI. V. Ettapoli. 

EPTAPORO. V. Ettaporo. 

EPTARCHIA. V. Ettakchia. 

EPTASILLABO. V. Ettasillabo. 

EPTASTACHIO. V. Ettastacbio. 

EPTASTEMONL V. Ettastbhojh. 

EPTAiEUGO. V. Ettateuco. 

EPTEMIMfilRlDE. V. Ettemimeride. 

EPULiDE, £puUs, Epulide. (Cliirur.) Da epì , 
aopra , o ovXov , oylon^ gengiva. Si chiamano epuUdi certi 
tubercoli od escrescenze carnose cho vengono alle gen- 
give. Ve ne soQO di duo sorta , alcuni di questi non cau- 
sano alcun dolore , ma gli altri tormentano gli ammalati 
in una maniera mollo terrìbile, perchè sono di una na^ 
tara maligna e degenerano insenAbilmente in canchero. 
Lav. 

El^ULOTlCI, Epuloticaj Epulotiques. ( Chiror. ) Da 
tnt^ epiy sopra, e oyicp cicatrice. Medicamento to-> 
pico, il quale essendo applicato sopra le piaghe o sopra 
le ulcere , ne dissecca P umidità superflua , dissipa la 
carne fungosa e i« dìspgiie a cicatrizzarsi. Lav, 



Digitized by 



ER .77 
EftÀ, Hera^ Hera* (Mit.) Nome dai Mitologi imposto 
«Ila Dea Giunone figlia di Satarno e- di Rea 9 sorella e 
tnoglfe di Giove; o da at^ ^ aer, aria, essendo conside- 
rata come Dea di questo elemento, anzi questo deificato^' 
o da ec, Pia, itea, Koa, perchè nacque la prima da' 
Kea,o da «p^, erao, amare, e vale graziosa ed amabile. 

Era, termine di cronologia, ohe siguifica epoca me* 
morabile , non deriva dal greco. 

ERACLE 5 Heracles^ ìleracles, ( Mit. ) Semideo figlia, 
di Giove e di Aicmena moglie d' Ànfitrioue Re di Tebey 
perseguitalo da Giunone e famoso per le dodici impreser 
che gli recarono tant«i gloria, e fecero del suo nomo il 
sinonimo dì prode, fj' etimologia di Eracle non deriva da 
ffptt, heta^ Giunone, e «(X<of, cieos^ gloria, come taluni 
affermano, ma da hera^ Giunone, ed'^ue^av, àclees y 
senza gloria^ avendo procuralo tjuesla Dea di privamelo; 
o dall'Oracolo di Febo che dissegli =: r^fa. yfif cav'^fv^OKTi 
^i^y xAfid; aodrrov , era goT iM^Popoisl pheron cieos 
aphóùton «xe/r, ajuto recando agli uomini riporterai glo^ 
ria immortale Dopo la sua morte fu collocato tra gli 
Dei e sposò Ebe, la sua ombra però discese aiP iui'erno* 
Odis^, XI. Etitnol. Ma(jn, 

EKACLEA, Heraclea^ Hetadèe, (Geog. Ant.) Nomo 
comune a molte cittA ; da ^ Herachat ^ Ercole, peiv 

che in quasi tutte eraavi de^ tcinpj dedicati a quest** eroe. 
Man. 

£AACLEE, Heracieaey HtraeU^. ( Stor. Ani.) Da 
BDax>»;, /Teroc/ef, Ercole. Feste che si celebraTano in piìk 

luoghi della Grecia in onore d' Ercole elio i Greci uu- 
minavano E racle ^ uon;e col quale essi hanno voluto si*' 
gnificare la gloria di cut si è coperto neir eseguire i do<« 
dici travagli che Gittuonc gli fece intraprendere. L, Ona* 
ma\'t. Poliuc. Plut. 

ER ACLEOPOLl, HttraclcopoUs ^ TIeracleopolìs, (Geog. 
Ant.) Da HpaKAjfi;^ Uerades ^ Ercole, e polis ^ ciltÀ. 

FoL, UL \% 
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€ioè cUià d' Ercok, Ve erano- tre tatte neir Egitto 
cosi nominate. Mai. 

ERACLIDI, HeracMes^ Heraclides. ( Ist. Ant. ) Dà 
Hf axAiij . Hcracles ^ Ercole. Questo nome dinota in generale 
ì disceudenii Ercole » e significa 9 particolarmente neU 
r istoria greca, quegli fra i diacendetiti di qnest* eroe 
elle abitai^ano nel Peloponneso. Mturt, 

ERANA KC A, Eranarchus ^ Eranarque, ( Stor. Ant.) 
Pa erados^ cena collettizia, convito., ed «pxwv, ar» 

ehon 9 capo , principe. Usarono gli antichi Greci e Ro- 
nani far de* banchetti ^ mettendo ciascun de* convitati la 
sua quota , ed eleggendone il capo od il re ^ ai di cui 
ordini conveniva uuiformarsi. i/or. /. /. od, 4* ^ 
od, 7. 

ERATELEO , Herateleus , H^atMe, ( Mit. ) Sacrifi- 
cio che si faceva presso i Greci ed i Roiuaui il giorno 
dttliu sposalizio a Giunone che presiedeva alle nozze* 
In questo sacrificio si olTerivano alia Dea dei capelli della 
nuova spoaa, ed una vittima di cui si gettava il fegato 
al pi(?de dell' aliare . jier indicare clie ^li spo.^i desidera* 
vano vivere sempre bene uniti. 

Erateleo deriva secondo alcuni da hòras Gin^ 
none, e tsXsc«, ieieios » perfetto, epiteto che si è dato a 
questa Dea; e secondo altri da rfXy hera^ Giunone, e da 
Tt-^oc , telos , clie nei primi tempi della lingua greca si 
diceva per r«^o;, gamos ^ nozze ^ di maniera che, secondo 
qaest^ uilìAia etimologia , Erateleo significa sacrificio a 
Gìniione che presiede alle nozse« Enciei. 

ERATO, Erato, Erato. (Mit ) Una delle nove Mose' 
che presiedeva alle poesie amorose, é^i^y etaog amare ^ 
vale «inabile. EndcL 

ERCE od ER6E, Merce ^ Mene,, Merce. (Fortif ) Da 
ttcrcìon, bari iera:, da f ;75 , heir^o^ ronlencre. SorU 
di barriera o rerrìat«i^ si atterra per chiudere le porte delie 
città ^ od altri luoghi fortificati. Moria* 
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£RC£0, Ercius^ Ercius. (Mìt) Da mo9^ ser* 
raglio, chiasiira. Gli anticlit infocavano Giove sotto qoe* 

sto nome, perchè le iiiuid delle loro cillà gli erano spc* 
cialuieuie consacrale^ « perchè vegliava alla loro couscr« 
vasione. Veci, 
ERCOTETTONIA , ffercotectonica ^ ffercoieetom^ 
• ( Archit. ) Da écxì?? , hercos , riparo , e rwromi . tectowce^ 
(^sottintesa -e/.y/t^ tedine^ arto), vale arte di fabbricarè; 
da '«'Xw , tcicho , f.ibbrirare. Morin. 

£R£Bk>iTlNO, Erebinthmuf, Erthimikimu. (Mit.) Da 
ift$t^9f ^ erébimhof , cece , pisello. Soprannome dato a 
fiacco , perchè cretieviisi non solameute V inventore della 
ooltivaxtoae delle viti , ma ancora dei piselli e ài aUri 
legumi. 

ÈREBO, Erehm^ Erehe. (Mh.) Da ipc^, erepho, 
cuoprire^ <p ^ ph ^ cambiata nella im di i ^ , Zi , o da fpa, 
era , terra , e 5a<J , òao , per ^«t»» , óai/io , andare , cioè , 
sotterra. ÌJ Èrebo , secondo £siodo ^ ò figlio del Caos e 
della Notte e padre del Giorno. 

Gli ahlicbi banno cliiamsto ancora Èrebo una 
parte del loro inferno , ove dimoravano le anime di quelli 
die avevano vissuto bene. V. Esiod. Teog* 

£R££, Jigrea^ Herées, (Mìt.) Da ^ya, Aera, Giunone; 
Feste che si celebravano in Argo ed in altre città della. 
Grecia in onore di Giunone. Diz. Stor. Crisi. 

EilEl, tiecmi^ Utrcei. (Geog. Aut.) Da nfa, ìwray grata, 
piacevole , per l' aria salubre e lenona. Monti della òici-» 
lia che si estendono per la valle di Demona. Matti* 

£R£\11A^ Iltiretnia^ Hcremie. ( Med. ) Da «^emo^ , he-* 
re/nos ^ quieto > placido ; voce adoperata da Galeno per 
indicare il riposo del polso, o quel piccolo intervallo di, 
tempo che scorgesi tra la sistole e la diastole delle arte*, 
rie. V. EsicHiA e Acinbsia. Cast. 

EREMITA, £ romita , Eremita. (Stor. E/ccles. ) 
ersoMf^ quieto , placido* Persona divoia^ rìtirau 
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fn una solitudine, per più a belPagio attendere alFora- 
KÌone ed alla contemplazione, e disimpegnarsi dagli ailara 

del mondo. Ch. 

EREMO, Eremuf, Eremus, ^Lelt.) Da «p«j*os, eremos^ 
quieto 9 placido. ÀbitaKione solitaria ed isolata che serve 
di ritiro ad nn eremita* 

Noi chiamiamo Eremo ancóra nn luogo , ove vi- 
vono più eremiti , per esempio i monasteri de' Camaldo- 
lesi sì dìcon eremi , perchè a guisa di questi le abitaaioni 
di quei soHtarj sono isolate, sebbene nello stesso recìnto. 
È celebre in Italia ancora V eremo di Spoleti , ove sono 
diversi rotnitorj sparsi sopra una raonlagna , e nei quali 
ritirarsi irequciitcmeuto a vivere anche persone di nascita 
e di fortuna distinta. D, C. Boy. 

£K£Ì>IÀ, Naeresis^ fferene. (Teoh) Così chiamasi 
ogni opimoijc contraria alla fede ortodo.ssa della Chicca 
cattolica e con ostinazione so.^tenuta. tÀV è propriamcote' 
r ostiuas&ione che costituisce il carattere d^ eresia , non 
r errore. Quando nn uomo è umile ed ingenuo , prepa- 
rato od inclinato a ricever uherior lume ed istruzione , 
c dà ad ogni cosa, che contro di lui vien addotta, il 
suo giusto peso, egli non è colpevole d'eresia. Errarg 
potsutn, haereticus esse nolo ^ è massima decantata da 
5. Agostino. 

La parola Eresia viene da o'/pew^ haireo^ eleggere, 
scegliere, ed una volta non prendevasi io cattivo. senso , 
non ilenotaudo che la scelta di un' opinione , o di una 
setta: onde dicevAsi T Eresia stoica, T Eresia peripate^. 
lica. e si disse ancora i Eresia cristiana. S. Paolo diceva 
clic ju'inia della sua conversione crasi attaccato alT Eresia, 
dei Farisei, come la più stimabile delle sette giudaiche 
4)1 fjncl tempo. Di poi questa voce si è adoperata per ac» 
rcnnarc le proposì^Juni contrarie al domma della fede . 
ortodosfia , e il nome di Eretici si è dato- a coloro, i 
cjuali sostengono ostinatamenle un senUmento erroneo in 
qualche domina della Religione cristiana. Ch* 
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ERESIARCA , Hasresiarches , Heresiarque» ( Tcol. ) 
Da «^^1$^ hairesifj eresia, ed e^^xfis^ arckos ^ principe » 
capo. 11 fondatore od inventore di un' eresia , od il capo 
e dnce di una setta d^ eretici. Cosi Arrio , Socirio , l-c. , 
souu chiamati eresiarchi , perchè sono stali foudalori e 
patriarchi degli Arrìani e de^ Sociuiani. Simon Mago è 
ricordato pel primo eresiarca sotto la nuova Ic^ge. C/i. 

ERESIDI , Heresidas , Heresìdes, ( INIit.) Da «ff , hera , 
Giunone. IVome che i Greci davano alle s.iciu'dotesse 
che servivauo il tempio di Giuuoue T Orgiaua. Il popolo 
d^rgo aveva per loro una si grande venerazione, che 
apponevasi la data delP anno del loro sacerdozio a tutti i 
nioMumoiti pub]>lici. L)iz. Stor. Crtt. 

iìRESlOMACO, I/ctresìomacfius ^ Ileresiomaquc. (Stor« 
Eccl.) Da oipccTK, iuùresif^ eresia, opinione^ setta; e fwx)", 
mache, pngna^ combattimento. Qnom, 

ERETICO, Hacrctlcus ^ Heretìque. (Teol. ) Da a/psw , 
haireo ^ eleggere. Una peisoua che sostieue uu^ opìuìooe 
falsa, per uno spìrito ostinazione , di partilo, o dMpo- 
crisia. Un eretico ik professione di cristianesimo , per Io 
che è distinto da un infedele , da un ebreo e da uu 
idolatra. 

Un uomo nc^ diviene eretico col fare una cosa 
condannata, o proibita dall'Evangelio, e per conseguenza 
ripugnante alla fede cristiana; ma coìF aderire maliziosa- 

niente ed oslinalanienLe ad uu' opinione opposta a tjual- 
che articolo delia fede cristiana , o speculativo , o pra- 
tico. Onom* 

ERETISMO , EredUsmus^ Ereihisme. (Chir. e Med. ) 

Da Ép£^/?(tf 5 erethizo^ irritare ^ eccitare. Irritazione e ten- 
sione viofeuie delle fibre , le quali sorpassano il luovi- 
mento nataràle della loro oscillazione. Lav. 

ERGANA, Ergana^ Ergane, (Mit) Da cpro», crgon^ 
òpera, arte. Soprannome di Minerva per esser creduta 
rinvenirice di varie arti, come Parte militare ^ T archi- 
tetttti'a, la maniera di far la tela^ cq. MugìcL 
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ERGÀSTOLO o ERGÀSTOLO , Érgastuhun , Erga- 

stuie. ( Slor. Ani.) Da tfra^^fidi , ergazomai^ operare, la- 
vorare, da tpot ^ ergon^ lavoro. Luogo sottemneo o nm^ 
fcostO) il quale noo riceveva i raggi del giorno che per 
degli apiragli molto piccioli^ ove i Romani rindiindevaito 

nelle loto campagne gli schifivi coiiilatuiaii per (gualche 
misfatto ai più faticosi lavori. Enrirl, 

EAGATA^ ErgatUy Erbate, (Meco.) Da «pr^, er^n. 
opera. Stnimento meccanico comiinisiimo per tirare od 
alzare dei paesi . volgarmoiitr* detto arcano , la di cui fi- 
gura trovagli delineata uei cuiutucutatori di Vitruvio. Lgss,- 
I^Jatem. 

ERGAZIE, ErjatiuB^Ergaties, (Mit.) Dacf)«», ^on^ 
opera , fatto. Feste che ai celebravano a Sparta in onore 
d'Ercole ed in fuenioria de^ suoi travagli. V. Esichìo. 

ERUTTO, Erùintfium, Erianihe. (Stor. iSat.) Da 
<pi0>^ erianj lana ^ ed «^f, oaAos^ fiore. Genere di 
•piante che hanno le glume esteriori guarnite di folti peli. 
Vis. Boi. 

ERICA > Erica y En\.Vy Bruyère, (Stor. Nat.) Da «p^ . , 
erico^ speasare, rompere. Anticamente si attribuiva alta 
decozione delP Erica puìt/aris la virtù di sciogliere i cai- * 
coli della vescica. Sona. 

ElU("«KliO^E, Erijeron^ Erìyeron^ f'ergerette, (Stor, 
liat. ) Da i!piyrfii»y, erigeron , senecio. Nome dato dai Greci 
>al senecio cardoncello , o spellii-iosa , erba. Avendo que- 
sta pianta conservato in latino il nome -senecio ^ il sino- 
nimo greco fu .ipplicalo ad un genere ad essa analogo. Th, 

ERIGMATUDO, Erjgmatodes ^ Erygmatode. (Med.) 
Da fFv7ii«p, erygmo» ^ rutto , flato. Epiteto che si dà ai 
morbi fl.itnlenti, od affezioni ipocondriache. Coti, 

£Rl^GIO, Evyn^fìuin ^ Eryn^ìum e Panìcaut. ( Slor. 
Nat.J Da «pu^TfWf, erjgmos ^ rutto, ^ome d'un genere di 
piante che secondo moscoride hanno la virtù di fitf ruu* 
tare e rendere tutte le ventosità* Dìm. BoL 



£E i83 
CRINNI, Ennnyes y Ermnyet. (Mit) Dee yendtcatrici 
deir enipieù . derivando questo vocabolo da fpa ^ era , 
terra , vaiai , nato y abitare , sigailica i rimorsi che puai* 
scono gli empi sulla lerra , da «fa, ar», imprecasiooe , 
^ malédixioiie , ed «mm, anyo, spedire, compiere, da-m^ 
ano , sopra , significa la maledizioDe celesie , da ff* , erì^ 
prepos. ioteusiva , molto , ed ayi/« ^ anyo , compiere , si- 
gnifica i severi gastighi nell'altra vita ^ perloochè nel primo 
senso furono da^ Latini dette Fm*im , nel secondo DireB y 
e nel terzo per antifriisi Eumenidi^ derivandolo da cpp<>>, 
errho , corrompere , e vsi^ , noys , mente , significa una 
passione veemente che annubila e fa perdere la ragione, 
nel qnal senso faron prese da Omero Iliade XIX, 87.; 
derivandolo finalmente da tXimM^ elinnyo (X, /, cam- 
biata in p 5 r) , desistere, stare in t|itif'ie , significa per 
antìfrasi V inquietudine perpetua compagna degli cmpj. I 
poeti ne fecero tre> cioè Aletto, Tisifone e Megera che 
presiedono alle tre perturbazioni delP animo . alP ira , alla 
cupidigia ed alla libidine. Etimo/, magn. Serv. in Aan. ir. 

ERINO, Erinux^ Erine. (Stor. Kat.) Da cfzw, erinon^ 
fico salvatico. Questo vocabolo fu applicato ad un genere 
di piante, le quali hanno al par del fico gli steli ripieni 
di latte. Diz, BoL 

ERIOCAULO , Eriocaulon , Eriocaulon. ( Stor. Nat. ) 
Da sfpy, enVm, lana, e xa/A0;, caiios, caulo, fusto, stelo. 
IVome d* un genero di piante pel loro «telo- vellutato. 
Diz. Bot 

ERIOCEFALO, Eriocephalus, Eriocephale. (Stor. Nat ) 
Da cfwy , erion .» lana , e ke^aXm , cephaie , testa. Genere di 
piante, i di cui fiori terminano in corimbo^ o pannocchia ^ 
ed hanno i suoi semi lanosi. Diz, Bot. 

ERIOFORO, Eriopkorus^ En')pìiore. (Lcit.) Da «ffw, 
eriottj lana, e |«p« , phero , portare. È un vocabolo ge- 
nerico che s'applica « tutti quegli animali che portano » 
o sono coperti di lana. 
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Nella Botanica ai dà qdeat^ nome ad on gtoèro 

di cardoni^ pereliè Uanoa le foglie pinnaltfiJe, e ad una 

pituita clic ha i svini ^uaiaiù di pappi acLoioòl d UU 
biauco lucidissìino. JJiz, Star, Nat. 

Erhgonum^ Erio^onum. (5tor« Nai,) 
Da. episy, erion^ lana, e r^n» ^ gony ^ ginocchio. Nome 
dato ad uii genere di piante, i di cui steli sono vellutctti, 
priiicipalineiiie nelle articolaz,ioni o (finocchi. Diz. Bot. 

EMOLiXO^ Eriolkfusy EriolUlw. (Sion jNat.) Da 
ifm^ erion^ lana, e >A^^ lithos^ pieira. (jetiere di piante 
cbe hanoo il frutto iu forma di noce dura e velloiata^ 
l)iz> BoL '■ ■ ■ 

. £BIOSP£RMO 9 Eriospermum , Eriosperme. C 5tor. 
Nat.) Da cf(0v, ertoti^ lana, e ^<RCffut, sperma^ aemeote^ 
aeme. Genere di piante, i di cui semi sono involti in una 
specie di lana. Diz. Bot. 

ERIOSTEMONE, Eriostemon^ Enosteme, QStov. NalO 
Da erioHf lana, e crri»m^ stemon^ stame. Fiofì^ che 
bo gli stami cigliati. Diz. Bot 

KiUblRE - Erysibe . Erjsìbc. ( $Jor. Nat.) Da ^pus-x^v , 
erysiòt*.. ruggine. Nouie che i BoUoici daauo ad uua ma- 
lattia delle piante che consiste in una specie dì ruggine^ 
ossia muffa bianca coi capolini sessili di cui si ritrovaAo 
asperse le foglie. Sanjior(j. Boi. 

ERISIMO, Erjsimutny Erysiine e Falar. (Stor. ìN'at.) 
Nome dato ad una piauta> per allusione ai salutari effetti 
che sempre si attribuirono ad alcune specie di questo 
^euere. 

Questo nome , secondo Linneo , deriva da cpt^^ar', 
er/omni, liberare, custodire^ salvare, guarire. \ Diz, BotJ) 
ERISIPELA, Eiysipelas , Etysipele. (Chir.) Tumore 
superficiale , lufiammatorio , esteso , il quale si spande in 
|)oco tempo sopra la pelle , eoa un calore nere ed ab- 
^bruciante 9 con un rossore chiaro, che in seguito tira al 
giallo. 
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Esso diviene bianco se sì preme colle dita, e 
riprende il suo colore subito cbe si cessa di comprimerlo. 

È ordinariamente seminato di piccole pustule che 
81 cambiano ben presto in picciole vesciclie^ e disseccan- 
dosi cadono come della iaiiua , q delie picciole scaglie 
fuifuracec. 

Questo vocabolo, secondo alenai, viene da 
eryo , attrarre , attirare , e da iriXa; , pelas , vicino , per* 

che r.erii»ipulii s'estende soveiile sopia le parti vicine. 
Second'* altri da fpiApos , erjthroi , rosso , e ,«<A«x$ , pelas y 
appresso, vicino » come se dicesse tumore quasi rosso, o 
tendente al rosso, perchè veramente il colore di questo 
tumore è piuttosto simile a quello delle rose ^ quindi al« 
cuni gli danno ancora il nome di rosa. Lav. 

ERISME, ErUmasy Eiismes» (Arcb.) Da q)4'«»> erigo ^ 
contendere* CoA diconsi i pilastri delti anche anteràU 
(da «w , antiy contro , ed ereido , fortificare), e 

gli archi opposti per sostenere i muri , aninchè non pie- 
ghino o cadano \ nelle opere militari si chiamano volgar- 
mente saettonL Less, Matem* 

ERISTICO, ErisHcus^ Erìstique» (Lett*) Da (pi?, em, 
lite , contesa , controversia. Agi;iunto die si dà ;»lle cose 
polemiche che sono in acerrima controversia, o che pas- 
sarne i confini della decenia ; perciò si disse Eristica la 
ecnola di Megara , perchè dedita alle controversie. Alò*. 

. ERITACO 3 Erj LÌiucas ^ Erjtìiaquc ( Stor. Nat. Ant.J 
Da Épi^^j>wv;/*flu , erfthrainomai y rosseggiare. Così si chia- 
inava dai Grecia secondo alcuni Naturalisti, quell'uccello 
da noi conosciuto generalmente sottò il nome di Petti rosso, 
perchè ha il petto di un bel colore ros<;o d'arancio. Buffi 

ERITALIDE, EridialU ^ ErithaU. (Siov. Nat ) Nome 
che dà Plinio ad una pianta per la si^t . rimarcabile ver* 
dura, formato da , eriikaios^ frondoso, voce com^ 

posta da , m, particella intensiva, e ^«^, tìtaUo^ 
-verdeggiare. Bfowu se u' è servilo per disuuguere un^ 
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-libero «rAmefìca che ha il fogliame d?un verde caricò 

e lucente. l)iz. B jt. 

ERITEMA, Errthema^ Erythcnw, (Chir.) Da cf-'^pa?, 
erydiros^ rosso* È un rossore prodotto da ulcere aniiche, 
da perieraiiìo leso, o da càrie ooculta. Dh, Pie, 

ERITREO, Erythreus . Erythreus, ( Mit. ) Da «pv^pj»? , 
erythros ^ rosso. Nome dato ad uno dei cavalU del 6o]e, 
ed al mare 9 or detto mar della Mecca, a cagione delle 
alghe ed erbe che cuoprono sott'accpia i suoi scogli e 
le sabbie del suo fondo di color rosso. Encicì/ 

ERITRLNA, Errthn'na, Erjthrine. (Stor Nat.) Da 
«(^^^^ erythros^ rósso. Genere di piante, così dette perchè 
▼arie specie di questo genere producono fiorì d' un bel- 
lissimo scarlatto. 

l'niTRiNA ancora dicesi una specie di ragno a mo- 
tivo del suo color russo mollo vivo. Sonn. 

EAITRINO, Erytkrmus, Erjihrine. (Stor. Nat.) Da 
<pt/^f^, erfthros^ rosso. Specie d* uccello, od una specie 
di pesce, perchè il primo ha la testa, il collo e In gola 
rossa, il di sopra del corpo striato di rosso, e le ali bor- 
date di rosso $ ed il secondo perchè il suo corpo è di 
un color assai rosso. Dis, Stor, Nat, 

ERITROCEFALO, Erythroccphalus ^ Erjthrocephale. 
(òior. INat.) Da t^'^^^ erythros, rosso , e xeAxXit, cephale^ 
lesu. Nome dato a vane specie d^ uccelli , perchè hanno 
tutta la testa o parte di quella di un color rosso. 

EntTROCEFALo ancor» si chiama una specie d^ insetto 
del genere Slafiliuo, perchè ha la testa ressa. 

È ancora una specie d^ insetto del genere Cascta- 
•ridi, a motivo della sua testa rossa. Somn, Isu 

ERITROFTALMO. V. EaiTioTTALito. 
■ ERITKOii ASTRO , Erythroijiistrut , Errtlirogastre, 
(Stor. ?Jat.) Da «pvSpa?, erythros^ rosso, e ya^T^f, poster ^ 
ventre. Epiteto che si dk a quegli animali ch<> hanno il 
ventre rosso. Questo nome si applica per lo più ad uc- 
celli. /Jiz, ,!>tor, Jfat. 
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ERITROIDE, Erjthroidts ^ Erythroide. (Anat.) Da 
iffBp^ , erjrthros , rosso , e , eidos , forma , figura j 
jaasomtglianxa. Epiteto che ai dà alla tunica ioteriore 
de^ testicoli , perchè è sparsa di fibre carnose che 

la fatino apparire rossiccia. Lav. 

EKITROJ^EUCO , ErjUtroleucus , ErjtìwolGUtquj&, 
(Stor. Kat.) Da cpi«dp^, erjtkros^ rosso ^ e Uv*09^ hycosj 
jbiaiico. Specie d^ uccello che ha le piume d! un bianco 
cenerino, la fine del Uorso, il j^iu^jpoucj la coda e le ali 
di ua rosso vìvo. Dìz, Slor. l\at, 

ERITROMELA , EryUiromelus , ErythrotneJas. ( Stor. 
Nat.) Da cfiiSfa?, erythros^ rosso, e M'^, meias^ nero. 
Specie uccidilo che ha il becco bianco alla sua hase c 
sopra il mecLO della maitdibula superiore , ed il resto 
nero, come pure la testa e la gola* Dtz, Sior, Aat, 

ERITRONIO, Eryikeonmm^ Erydiroine e Fiaulte. 
(Stor. Nat) Da ffv3ip5?, erythrot^ rosso. Genere di piante, 
le di cui foglie souo seguale da luacciiic purpuree. Diz, 

ERlTROiSOTO, Erythronotus^ Erythronote. ( 5tor. 
Nat. ) Da £f v3poj ^ erythros , rosso , e vwtoip , noton , dorso. 
Specie d'uccello che ha il di sopra della testa, del collo, 
del dorso e del groppone e della coda di uu colore ci- 
nabro-rosso. Dtz, Stor» Ifat* 

ERITAOPIGIO , Erythropiijìus , Erythropyge. ( Stor. 
Nat.) Da €pi/^pJ?, crythros^ rosso, e fti/yn ^ pYge ^ iiaiica. 
Òpccic uccelli che hanno la parte inferiore dei corpo^ 
od il groppone rosso. Diz» Stor, Aat, 

ERITROPO, Erfthroput^ Errthroput, (Stor. Nat.) 
Da «pu^o? , erythrof^ rosso, e P^J^ t piede. Specie 
d' uccelli che hanno i piedi rossi. Diz. Stor. Aat, 

ERITAOPODO, Erytliropodus^ Erjthropode. (Stor« 
Nat) Da «P'^» erythros^ rosso, e «o»^*, poysy ««^^ po^ 
Jos , piede. Si dà questo nome in generale a quegli ani» 
mali che hanno i piedi losai. Vi sono molte specie d'uccelli 
cbiamati Eritropodit Dìz, Scor» £\ìat» 
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ERITROPTERO. V. EitmoTTeRO. 

ERITROUAM O , Erythro rampimi , Erytroramphe, 
(Su>r« Kal. ) Da t^p^^ etythros^ rosso, e ^«/^«P-f, ram- 
phos i rostro, beeco. Nome di ima specie uccello del 
genere Coracia , così detto pel suo becco rosso. Dia, 

Star. Nat. 

EKITKORINCO , Erythrorjnchus , Erytìirorynque, 
(Stor. Nat.) Da <pi^j>9^, mylhros^ rosso, e fvyxo?, rygchos , 
becco. Specie di corvo della China, che secondo Mont- 
belllard, lia il becco rosso. Questo nome si dà pure ad 
altre specie <!' ih celli col becco rosso. JJiz» Òior, Nat, 

EftiTKOSPERMO , Erytìwospennum^ Eryihrosperme. 
(Slor. Nat.) Da «puSpj?, crfduras^ rosso, e ff^ip^a, sperma^ 
senieiue , seine. Geneic di piante che hauuo i semi di 
un bel color rosso. Diz. Òlor, Nat, 

ERIXaOSSiLO > •J&r/xroxi&m , Erytroxiìon. (Stor. 
Nat.) Da if^oi^ erythros ^ rosso, e fet/^o-', xylon ^ Ict^^no. 
Genere di piante cosi dette poco pi Li isiinieiile però . non 
csseudo già rosso il suo legno , ma sibbeuc il succo d<il 
suo frutto. D/s. Star, Nat, 

ERITROTTALMO , Erythrophthalmus , Erjthroph- 
ihaline. (Stor. Nat.) Da ept/^poj, erythrosy rosso, e ^v^aAttj^^ 
ophthalmos^ occhio. Specie d' uccello che ha T iride 
deir occhio rossa. DU* Stor, Nat, 

ERITROTTERO, Erytropterus^ Erytroptere, (Stor; 
ÌSikl. ) Da €pj.3fp> ; erythros , rosso , e ^rspav , pteron , ala. 
Specie d^ uccelli che hauuu in parte, o tutte le ali russe. 

EatTftOTTERo è ancora il nome che si dà ad una 
«pecie di pesce che ha le alette rosse. 

Questo nome si dà pure ad una specie d'insetto 
del genere 6lHtìiiuo , a motivo delle sue elittre e zampe 
di color rosso. Sona, 

ERITROXILO. V. £BfTitossii.o. 

ERMAFRODITO , Hermaphroàltus ^ HtrmaphroèttB. - 
(MU, e Stor. Nat.) Da J^r^s^ Umhììqs ^ Mercuiiu, ed 
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A^^e9iTfl ^ Aphrodiee ^ Veaore. Dic<;si di persone di duo 
aessi* Finsero i poeti emr qnesio. Dìo^.o questo mostro^ 
figlio di Mercurio- e di Yeriene^ T. Nat. ^om, Mydmi. 

£aMAFRODiTe vpTifroiio chiamare da' Botanici quelle 
piante, uei di cui iioii trovaiisi i due se^si , cioè che. 
hanno stami e pistilli , ed ermalrodiii i fioii- di uà sosta/ 
Sangtorg, Sior» ^Nai. 

' ERMANUBl, Hermanuhis , Hermanube. (Mit. ) Da 
Bfyin;, //oT/^iar ^ ■ Mercurio , e Avou^i;, Anoybis ^ Aaiibi. 
Statua egiziana che riuniva gli attributi di Mercurio a 

Ànuhi c esa« rappresentava un corpo'. d^ nomo con 'ima 
testfi di cane ^ o di sparviere , che teneva un caduceo nella 
roano. La testa di cane era il simbolo d^ Anubi e il 
caduceo quello di Mercurio. Diz, CulL Me/tg, 

ERMÀPOLLO , HermofHiUms , Bkrmapollon, ( Mtt; e 
Stor. Nat.) 'Da CfMSP, Hermes^ Mercurio, ed Airs^^ 
jépuUon , Apollo. Era mia stniua che rappresentava Mer- 
curio ('d Apollo coi loro simboli. Diz. Cult. Jìeli</. 

£RMÀT£NA , Hermatìma , tìermathene, ( Stor« Aut.): 
Ba £pay>?, Hermet^ Mercurio, ed Aavnm^ AtìutnB^ Minerva y 
divinità presidi ali* eloquen/n. 1 Jio Ponipouio Attico avendo 
durante il suo soggiorno iu Atene travato una statua che 
rappresentava Mercurio e Minerva (Ermntena), nandoUa 
a- Roma al suo amico Cicerone, onde adornarne la di lui 
biblioteca. Cic. ad ylttic. /. /. ep. 3. 

ERME, Hermcp.^ Hermes. (Stor. Aut.) Da Efi*«j^ Her^ 
nier, Mercurio* Statue di Mercurio Àtte di marmo o di 
bronao senza mani 'e sensa. piedi ^ e solamente con una 
testa. orano molte -di queste • statue nella citta di Atene;, 
borglii e villaggi delF Attica , e iipecialrncnte sulle 
strade maestre, di cui il Dio Mercurio era il protatiore. 
Dit. Stor. Crit, 

ERMEE, Hermem^ Jffermées. fBiit.) Da Efi»«r, Ifer^ 
Rtes^ Mcrriu io. Feste in onore di Mercurio. Diz, St. ISat, 

ERMELLINO , Mustela ulòa , Jiermine. ( òtor. Nat. ). 
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Dulange deriva questo vocabolo dn AfitCM»,- , jérmenios ^ 
Armetio , per easeroi venate primieraineote duU' Armenia 
queste pellicce. Etimologia., a dir vero, «tiraecbiata, mentre 
Afu«vù, ylnnenia^ non venne mai da ÒUaboue scritla collo 
spirilo aspro, olire il cambianieuto deif <^ ^ ìa i y 
U che .però si poteva giustificare cogli esempi. Morin. 

ERMEMITRA, Hcrnte>rMnu^ Hermemkhre. (Stor, 
Aut. e Mit. ) Da Ef^«? , Hcrnu s ^ Mercurio i e M'^f^ nii-* 
ihraf ^ niiirn. Statua di Mercurio eoa una testa di nùirar 
Di9» Cidi, Jitìli<^* 

. ERMENEUTICA , Hermeueutica 5 Hermeneutiqne, 

(1 ilos. e Log.) Da i^ixr.viuo f hermcneyo ^ iiilerprt laie , 
spiegare, da Efi^'??, Hermes ^ Mercurio, interprete degli 
Dei. È Tarte dMutcndere e di interpretare i monumenti, 
i libri , le parole , i discorsi e -le opinioni degli sltrì \ 

l'arte di discoprire il vero scuso degli auiori clie si leg- 
gono. Encicl. 

£RM£0 , Hermmum , Hermmum, ( Stor. AnL ) Da 
i^jUM?, Hermes^ Mercurio. Era, secondo Svftonio, un 

appartamruto , o sala a cen.Tre noi palazzo , che tirava il 
suo nome da Mercurio , come eranvene in Apoiiiue. 

EiiMi^RACLE , Hermeraciesy JJertnerocle, (St. Ant^ e 
Blit.) Da i^^nv^ Herntes , Mercurio 9 ed ifwxXr:;^ herades , 
Ercole. Slrtiue di Mercurio e di Ercole , ciuc il capo 
d' Ercole posto sulla quadrata slatua di Mercurio \ erano 
distinte da una colonna quadrangolare e da una clava ^ 
per indicare P eloquenza compagna della forse, e Pelo* 
quenzA domatrice de' mostri, della barbarie e dell'igno- 
ranza. Infatti dalla bocca deiP Ercole de' Galli usciva una 
catena oro , la quale Jegava molti uditori. Cie* ad AtU 

ERMEROTI 5 Ilerrnerotes ^ Hermerotcf. ( Slor. Aut. o 
Mit.) Da Ep^trt?^ Hermes j Mercurio , ed Ep<>?, Eros<^ Amore. 
Erano statue d'una Divinità composta d' uu Mercurio cbo 
teneva in mano 41 caduceo e la borsa , e d* un Cupido 
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che nudo passeggiava colla fovmn di un fanciullo atnabile. 
Gli auùchì con questi misteriosi simboH vollero per ftV«^ 
yentora indicare che V amotò noti ve disgiunto dall' elo^ 

* 

A A A f f. 

£KÌV1£T£, tìentàes^ Hermes. (MIt.) Da fp«*, fiero ^ 4*«'Cj 
ed Uff» , eiiro , annun^are. Nome che i Greci davano à 
MereariO) il qaalo significa interprete o messaggero: 

Deci. 

ERMETICA, Ilermeticn, ffermeiigue. ( Filos. ) f)a 
SffM?, Hei^mes^ Mercurio. È un nóme che si dà alla Chi* 
nuca che s' occupa della trasmutatìone dc^ metalli 9 sulla 
supposi/.ioiiii che Eriiieie Trisuacgisto iic sia sialo P in- 
ventore. Ch. 

£Ri!^I£ ilCA. Ckimka. V. Cbiuka. 

ERMOCAì^ELÌTI , Bùrmoeapeiàm 9 Hsrmcieapditef. 
(Geog. Ani.) Da Epfin* , Hermes^ Mercurio, e «cwrtXo?, 
caf/eios j oste. Popolo Asia nella Troade e sotto la 
giurisdiaioiie di Perg<viio. 11 nome di questo popolo sigoi* 
fica i locandieri od "tilbergstori di Merourìo* Mari, 

ERMOGENE , Hermogener , Hermo^ma* ( Le». ) Da 
Hermes f Mercurio, e , genos^ genere, proge- 
nie. Nome proprio d^uomo. Molte persone lo hanno poc^ 
tuto e significa figlinolo di Mercurio. Trévoux, 

ERMOPANE , Hermopan , Hermopan. ( Med. ) Da ' 
Ep/^"? , Hermes^ Mercurio, e nay^ Pan^ nav:?^ Panos ^ Dio 
Pane. Statua di Mercurio cogli nttributi del Dio Pane ^ 
sotto 'la figura della quale gli antichi adovavano nnitamonte 
queste due divinisà. Di». St Crii, 

LRMOPULI, ffermopolif ^ Hermopnlix. (Geog. Ani.) 
Nome comune a tre città di Mercurio^ dA Eff^n^ ^ Hermes^ 
Mercturio, e mtMi^ città 9 fom perchè oravi adorato 

questo Dio* MaL 

KK^iìO ~)\[\ÌDE^ Hermosiris^ HcrmosLràle. (Wit.) Da rf.'-r?^ 
kermes 3 Mercurio, e ori^t?^ Osiris^ Osiride. Gli anticlii 
chiamavano cosi il simulacro di Mercurio e di Osiride 
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cogli attributi dì queste due divinila , cioè una lesta di 
sparviere ed mi^ aquila simbolo Osiride , ed un caduceo 
•iitibolo di Mercttrìa, Diz. Stor* Crit^ 

ERMOSMfiNO, ffermosmonon 9 Hermomenon, (Mus.) 
Da ap/xo^«^ ^rmozo , convenire , adattare. Parte conside- 
rabile della musica dei Greci 9 la quale cousisieva ia co« 
noscere e scegliere il convenevole in ciescim genere ^ e* 
non permetteva loro di dare e ciascun sentimenio, a eia* 
6CU11 oggctlo , a ciascLia caraLlcrc tutti? le forme di cui 
era susceuibiie ^ ma gii obbligava a liuiìtarsi a quanto era 
convenevole al soggetto » air occasione, alle persone , alla 
circostan»}. Hoss, 

ERiNIA , Ucrnia -, Ifernic. ( Chirurg. ) E uu tuaiore 
prodotto dal cangiaiucoto di sito di alcuna parte molle, 
ma pili particolarmente delle contenute nella cavità del* 
l'addoniine. I Greci la chiamarono xdXk, cofe, dai verbo 
xaXao» ^ chalao , che sìgaifica calare ^ discendere , ralleu- 
tàrsi , e per la stessa ragiona gl^ Italiani le hanno dato 
il nome di alleotatnra, rtlassaatento ^ discesa, ec 

' Questo nome, secondo alcuni Etimologisti, è for- 
mato da , ernos , che siìijnifica laino . onde fu rs' anco 
fu nominata rernìa dai Latini rainex^ ramtce \ perchè quando 
r intestino comincia si cadere nello scruto , sembra che 
Ibrmi dei rami; ma però si osserva che col nome di r»- 
micfj solevano più usualmente chiamare quelhi specie 
d'ernia chiamata varicocele o cirsoccle^ perchè in queste 
ei osservano come delle ramosità formate per la goniìena 
delle vene dello scroto* V. CiasocBJLS e VaaicocSLS. 
Bert, 

ERMOTOMiA, ErniotonUa^ Erqioloiìue. (Med.) Dal 
Ialino Cernia, ernia, tumore, e da t«^», come, incisione, 
amputazione, divisione. Operazione di chirurgia che co»« 

siste nel tagliare V ernia quando à incarcerata , né è 
all»^ arte di l idnrla. J'ienk, 

. £R^UX)ìì;A, Mrnodea^ Ermodiù. (Stor. Nat) Da ifi^tis^ 
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mmodes^ ranioso, da ernof, ramo. Genere di piante | 

cosi dette per la moltitudine de^ rami. Diz, St. Noi. 

ERODIO, Erodium^ Erodie. (Stor. Nat.) Da é^^ì^ìjj, 
erodios^ airone. Nome apj.licato ad un genere di 
piante, per la forma del fratto delle sue specie, la 
cai lunga panta ha qualche rassomiglianza col Jbecco del* 
r airone. Diz. Ston Nat, 

EROE , Heros , Heros, ( Mit. e Stor. JXat. ) Furono 
degli uomini robusti e valorosi, discendenti dal lato di 
padre o di madre da una Divinità (onde ebbero il nome 
anche di Semidei) , i quali trascorrendo la Cìi-ecìa ancor 
semibarbara, purgavanla dai ladri, dai despoti e dai mo- 
stri , ed abusando talora della lor forza rovesciavano dal 
trono un principe giusto, o rapivano una vergine od una 
sposa di celebrata bellezza. Epiteto clie poi fu dato ad 
uomini di gran lunga distinti dagli altri per le loro virtù^ 
e particolarmente ai personaggi illustri che fiorirono avanti 
e nel tempo della guerra di Troja. Derivasi F etimologia 
di questo vocabolo o da ff», em, terra 5 pci cliù fu la 
razza degli, eroi formata dalla terra, o da <fura», erotaoy 
domandar per sapere , interrogare , * essendo eglino stati 
diligenti investigatori delle cognizioni per trarre gli uo^ 
mini dalla barbarie e dalP ignoranza; o da «p, «er, aria, 
cioè esposti continuamente air aria ne loro viaggi^ o d^ 
«ptrn^ areie^ valore, cioè fomiti di straordinario corag* 
gio; o da tt^, ieros^ sagro ^ uomini divini ^ o da «p*, 
arii^ voto, come degni d* essere adorati pe^ lorobeneficj; 
o da <^'^<^ , atro , levare , sollevare , consolando e beueii- 
caudo gli oppressi. V. Etìm, magn^ 

EROICO, Jleroicm^ Heroique, (Poes.) Sorta di vers<^ 
cbe s* adopera per celebrare le imprese degli eroi ^ da 
x.wfKc?, heroicos^ eroico; da «p«5, haros^ eroe. V. E&oe* 
jilni. E tini. 

EROICOMICO, Hendoomicm^ Heroicomi^m. (Poes*) 
Aggiunto di poema in parte serio ed in parte faceto.^ 
FoL' HI. lò 
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da fipMKflC, heroicos^ eroico^ e m^^^ comieoi^ comico» 
jiìm* Edm. 

EROIDE, Herotdes ^ Heroide. (Poes.) Da heros^ 
eroe. Lettera in versi supposta scritta da un eroe , o da 
i]pa]€he celebre personaggio. Eroidi d* Ovidio* Alb^ 

EROS , Eros , En>s, ( Mit. ) Da f f , eros , amore. 
Uno dei quattro Dei tut- lari ilie gli Egiz,] credevano 
presiedere alla ùonservazioue di ciascua uomo y e senza 
i quali, secondo essi, era ogni nonio incapace d* operare* 
Diìi: Cult, Relig. 

EROTEMA, Erotema^ Eroteme. (Reti.) Da ff^row^ 
erotao y interrogare , domandare. Questa figura detta da 
noi inlerrogazione 9 e dai Greci (pAinyM, erotema s si ùl 
non già quando dimandiamo da alcuno per sapere cosa 
ignota o dubbia , ma quando con una enumerazione di 
cose strìngiamo ed incalziamo F avversario in maniera 
che resta jn certo modo abbattuto e convinto. Giard* Jtett* 

EBOTICO, Eroticus^ Erotigue. (Med.) Da etosy 
IpwTtfj ^ erotos ^ amore. Si oliiama delirio erotico un de- 
lirio, o una specie di melanconia prodotta dìi^ un amore 
eccessivo. Nella poesia si chiamano erotici qoe* versi che 
trattano d* amore. Lav, 

f:KOTIDIE, Erotidia^ Erotidies. (Mit.) Da ff , eros, 
amore. I Greci chiamavano cosi le feste in onor di ,Cui> 
pido o deir Amore. Esse si celebravano in Tespe'ogoi 
cinque anni molto solennemente e con giuochi, Erotidi 
pur nominati. V. Fiutare. Pauf. 

EROTOMANIA, Erotomania, Erotomanie. (Med.) 
Da «^j, eroSy «jwtjj, erotos, amore, e i**»», mania ^ 
delirio , pazzia. Specie di delirio melanconico prodotto 
da amore. Lav. 

ERPETE, Herpes, Herpes. ( Chirurg. ) È una mac- 
chia con pustule pruriginose, e talvolta con tubercoli 
crostosi , che va serpetido in varie parti del corpo \ da 
cpffw, herpo , serpeggiare^ a cagione che tali enizioni 
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pf)co a poco si stendono e inoltrano da aa luogp in VL^. 
altro. Ch. 

ERPETOLOGIA 9 Erpetologia ^ Erpetologie, (St. Nat.) 
Da t^iToi , erpetos , serpente , e ^ro> , logos , discorso p 
trattato. È quella perle della Storia naturale che tratta 

de? serpenti. Diz. ìSl Nat. 

EKRIiNO, Errhinumy Errhine, (^Med.J Da , e/z , di 
dentro 9 e fty 9 whin , fiMf ^ rhinos , narice , naso* Medica* 
mento che s^ introduce nelle narici per fare starnutare # 

purpjTre il iinso ed il cervello j e qualche volta per afT#* 
^tai'u r emorragia nasale. Lav, 

E S 

ESACADICA3 Ilexacadtca ^ IlexacadUjUv. (St. Nat.) Da 
lèt^ liQX ^ sei, e xo^a;, cados , barile , vaso , per analogia 
calice. Genere di piante ^ i di cui calici sono formati di 
sei fogUole ottuse e persisteuti. Diz. St, Nat, 

ESACANTO, J7exae«nf^tty, ffexacanthe. f St. Nat. ) 
Da hex^ sei, e «xav^ct, acantha^ spina, pungolo. Spe- 
cie di pesce 9 del genere Diuerodone, die ha sei- raggi 
apinosi alla prima pinna dorsale. Dis, St, Nat, 

ESACICfNNO, jffexacicinnuf ^ Hexadeinne. (St. Nat.) 
Da hex ^ sei, e xixiwc?, civinnos ^ capello , o pelo ar- 
ricciato. Specie di pesce che ha sei barbette arricciate* 

ES Acceco, Exacoccusy Exacoque. ( St. Nat.) Da 

f^, liex ^ sei 5 e xo.txa? ^ coccos ^ ceco. V. Cocco. Epiteto 
che si dà a quella specie di pericarpio , casella o bacca, 
che contiene sei cocchi. Bert, Diz. Bot. 

ESAOOLON o EXACOLON,//ea:aco/on, Hexacolon. 

( Poes. ) Strofe o stanze composte Ji svi versi, da iz,^ 
Ae.r , sei , e x<yÀav , colon ^ membro , ed nnclie verso. Onom. 

ESACOiVIiA, Exacomiay Exacoam* (Geog.^Ant.) 
Da /lex, sei, e m^iuui, come , villaggio , borgo. Sede 

«ipiscopiilo e piccola contrada d;;il Arabia rutrca^ la quait: 

rinchiudeva sci villaggi. Mat, 
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. ESACORDO, Hexacoràum^ Hexaeorde. (Mas.) Da i^, 

hex ^ sci , e %oqH ^ chorde ^ corda. Isirumenlo a sei corde, 
o 5Ìs tenia compofllo di sei suoni , comQ T Esacordo di 
Guido d^ Arezzo. 

Nella musica antica si cbiaiiiRva Esacordo una 
concordanza^ conniiieinente da' moderni chirimata una sesta. 

U Esacordo è di due sorta maggiore e miuore. Il 
maggiore è composto di due tuoni maggiori, di due mi- 
nori e di Ila semitttODO maggiore; lo che ùt cinque in- 
terralli. Esacordo minore consta solamente di due 
tuoni maggiori , di un tuono miuore e di due semituoui 
maggiori. Ch, 

£6 ADATTILO , Hexadactjlus^ Hexadactrh. (St. Nat.) 
Da cg, hex 9 sei , e ^«xxrw^^ , dactytos , dito. Specie di 

pesce del genere Siluro , che ha sei raggi o dita a cia- 
scuna i iniia pettorale. Sonn. Ist 

ESADECAEDRO , Hexadecahedrum , Hexadecaìnddre* 
Da hex ^ sei, 9<wi ^ deca^ dieci, ed ^^?<^^ hedra^ÙLCci»^ 
base. Nella matematica si chiama Ebadecaedru ua corpo 
clie ha sedici basi , o facce. 

ììieìÌA chimica han questo nome que* corpi cristal- 
lizzati che hanno sedici facce. Mot, 

*. ESADEGAGOjNO , Hexadecagonus , Hexadecajone. 

Geora. ) Da , hex , sei , ^£j<* , deca ^ dieci , e r^-"» , 
^onia^ angolo. Figura che ha sedici lati e sedici angoli. 

ESA DI A, HextuUa^ Hexadie. (Stor. Nat.) Da hex^ 
sei , ed cuuo?, adios ^ in egolare. Pianta che trae il suo 
ootne dair aver il suo fiore guarnito d' un calice a sei 
foglie , il suo pistillo a sei stimmi , ed una capsula a 
aei %aU'i3) o sei logge. Diz, Boi» 

ESAEDRO, Hexahedrum^ ffexahedre. Da hex ^ 
sei, ed hedra^ <;ic<i;«. hase. Nella matematica dicen 

Esaedro uuo dc^ ciuque corpi regolari ^ chiamato volgar- 
mente un cubo. 

Nella chimica si chlaman c^ue^ corpi cristallizzati 
che hanno sei iacee. 
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ESAFARMACO , Hexaphar niacutn , Hcxcipìiaruicujiic» , 
(Farm.) I>a ^, /lex^ sei, e ^afv**»^», pharmacon , me- 
dicamenlo » rimedio. £mpiastro buono per le ulcere per- 
niciose ^ nella di cui composiiione entrano aei ingredienti** 

ESAFILLO, Hexaphyllum, Jlexaphjlle. (Stor. Nat.) 
Nome datò ad una apecie di calice, perchè è formato da 
sei fogKoline^ da hex^ aei^ e ^oA^y, phjUon ,^ foglia* 
Diz. St, Ifat. 

ESAFOKO, Hexaphorum ^ liexaphoriinu ("Stor. Aut.) 
Da cg» hex^ sei, e ^f», phero^ portare. Soru di lettiga 
portau da aei uomini, con cui i più delicati tra i Ro- 
mani faceinnsi portare, secondo le loro ricchezze ed il 
loro lusso 5 nieutre le persone più modeste si contenta- 
vano d'esser porute da quattro. Fn Marziah L IX, 
epig* Si. . 

ESÀGAMIÀ, Hexagamia , Hexagamie. (^Y>it. Gan.) 
Da hex ^ sei, e ra/^o^ ^ gamos ^ matrimonio. Lo stato 
di una pevsona che sia stata maritata sei volte, ed £aa- 
gamo dieesi ooloi che ha avuto queste vicende. 

ESAGnO , Hexagymm , Hexagyie. ( Geog. Ant. ) Da 
«5, hex ^ sei, e a>ua^ ",<7i'^ 5 via, strada. Città della Si- 
cilia, secondo Stefano il Geografo, che aveva sei vie.jA/at, 
ESAGINl^ tìexagyni^ Beaoagynes, ( St. Nat. Bot. ) D« 
t|, hex , sei , e 7vyy>, gyna » femmina , organo femminino 
o pistillo. Si cliiamano cosi que^ fioii che hamio sci 
pistilli o stili, òonn. Ist. 

ESAGUNIA o EXAGINIA , Bexagynia , Hexagynie. 
(Stor. Nat. ') Da c^, hex^ sei, e rum, .9^^ femmina, o 
pisLilla. Linneo ha dato questo nome ad ua ordiife di al- 
cune classi dei suo Sistema sessuale 9 ove veugoao comr 
prese tutte quelle piante a fiore ermafrodito , il. di cui 
pistillo- consta di sei ovarj ^ oppure di un solo , ma però 
provvc luto di sei sti'i , o stimmi. Bert. 

EPAGOGE, Jtixagoge 9 Mxa^o^c, ^ Leu, e Gopioi. ) 
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Di exagoge , trasporto , P •Ito di pomr litori ; 

da «5, ex, fuori , ed , 9 coDduire. Trasporlo dì 
nercffnzfe . c più laicamente uscita, jilb^ 

£SAGOitìO 9 Hexagonum , Nexaganm* ( Geom. o Stor. 
Nat.) Da i^, ^^eor, sei 9 e rw^^^ gonio ^ angolo. Figura di 
sci liti fd ;dlrcttanli angoli. Se questi lati ed angoli so- 
no eguali vieu detto Esagono regolare. ìù aaciie epiteto 
4* una cpecìo di pesci, la di cui forma preseola goneral- 
inente di profilo un esagono allungato. Cosi diconsì nella 
Bot.iiiica i fusli di &ei angoli ugualmeute distanti V utio 
dtiil altro. Bert, 

ESAMBLOSI , Examhiosis > Examàlase. ( Med. ) ùm 
i|, ex, fuori 9 da, ed «i<^lXo» , ambioo , abortire^ pàrlo* 
rire un aborto. Significa sconciatura , aborto. Cast 

ESAMBLOTICI5 Ejcamblolii a ^ Examòlotitjues. (Med.) 
T>a «4 5 ex y fuori; ed «/i^x^o: ^ ambioo^ abortire. £pitelo 
dei niedicanienli che fanno abortire. Cuff, * 

ESAME R ONE , Hexameron ^ Ilexameronet, (Teolog.*) 
Da tS, ficx ^ei , <'d hentera . gioi uu. i itolo udle 

opere di S. Basilio e di S. Ambrogio sopra le sei gior- 
nate che Dio impiegò nella creazione del mondo» Magri* 

ESAMETRO, ffexametrum ^ Ilexamevre, (Poes.) Da 
hex ^ sei, e pifrp'.» , metron ^ iiiisui.i . u piede. Verso 
usalo dai poeti greci e latini , cbe cousta di sci misure ^ 
o piedi, dei cpitiH i primi quattro possono éasere indif- 
ferentemente dattili 9 o spondei^ ma P ultimo piede in ri- 
gore ha sempre da essere uno spondeo , ed il penultimo 
un dattilo. — I versi esametri souo divisi in et oici , che 
debboiM» essere gravi e maestosi , coiivenìenti alia dignità 
della ]^oesia eroica \ e satirici clie esser possono più li- 
beri e negletti , come quelli d* Orazio. ^ I poemi epici , 
come r Iliade, P O Jissea e P ICneide constano d' esametii 
soli ^ r Elegie e le Pistole ordinario couslano alierua- 
tivamente d* esametri e di pentametri. CA. 

ESAiMlLIO o ESAMIUOIN'E , UcxamUiQn , Uùxami^ 



E S 199 
£011» (Arch. e Stor. Ant) Da hex^ iei, e fuXvy, mi- 
lìon ^ mìglio 9 o spazio dì sei mila passi. Cosi venne chia-* 
mata la famosa muraglia di sei miglia , quanto è largo 
l'Istmo di Coriato dal mar Ionio all'Egeo, e che chiu- 
deva e dividerà tutto il Peloponneso dall' Elide e dalla 
Grecia tutta. Fu fatta costruire a grandi spese e fttiolie 
nel i4i3 di G. C. da Emanuele Palcologo Imperatore 
d* Oriente per difendere quella procacia dalle iucursioni 
dei Turchi. Ma dodici anni dopo la sua eostruzione fu 
distrutta dai Turchi ; iodi rifabbricata dai Veneziani, e fi- 
nalmente demolita dai medesimi barbari che tengono an- 
cora tutta quella penisola sotto la loro tirauuide. Lgss, 
Mia. 

ESANDKI, Hexandri^ Hexandres. (Stor. Nat.) Da 1^, 

hex ^ sei 5 e aner.^ «^^po?, andros ^ marito, organo 

maschio ^ o stame. Nome dei fìori che hanno sei stami. 
Dis. Stor. Nat, 

ESANDRIA, Bexandria^ Hexandne. (Stor. Nat.) Da 
fSk'i hex j sei, e awcr, av^poy, andros ^ marito, or- 
gano maschio, o stame. Cosi Linneo nel suo Sistema ses- 
suale delle piante nomina la sesta classe , a motivo che 
comprende tutte quelle a fiorì ermafroditi che hanno sei 
atanni liberi , disduti e fra loro eguali, Bert 

ESANDRICA, Hcxandvica^ Hcxandrique. (Stor. Nat.^ 
Da hax ^ che in composizione dinota aucihe aumenta- 
zione , e da «twip , anet , av^po; , a»%àro$ , marito « organo 
maschio 9 o stame. Specie di pianta del genere GomoieU« 
na , cosi chiamata perchè ha tulli gli stami fertili. Diz, 
Stor, Nat. 

ESANTEMA, Exanthemay Exantheme. (Med.) Da 
ej?, per exo, fuori , ed , aulAo^,- fiore \ 
onde i^txAi^ù , exantheo , pullulare , fiorire. Con questo 
nome intendesi ogni sorta di eruzione cutHoea , sia cou 
soluzione di continuità, come sono le pustule del vajuolo ^ 
delia scabbia , ì tubercoli , le ulcere ecv ^ sta sema soIm?^ 



lione di contioiittà 9 tQvae b macchie cutanee, epatiche V 
scorbutiche , venerei, le petecchie, ec. Lav, 

ESANTERATI , Éxantherata , Exantherate. (St. Nat.) 
Da exo, senza, ed av^Tipa^ aolAera, antera; slami 
teusa antere. Da alcuni Botanici vengono chiamati cosi 
' quegli slami che mancano di antera. Bert, 

ESALTO 5 Hexanthus^ Hexanthe. (Stor. Nat.) Da f^, 
heXj sei, ed av^^?^ anthos , fiore. Pianta , il di cui fìore è 
composto di sei fioretti. DU» BoL 

ES kNTKOVW ^ Exanihropia , Exanthropie, ^Med.) 

Da i^y ex 5 da, liiiii;;! , ed av^pcv^^^ antlu opos ^ uomo ^ 
ttioè lontanaaza dagli uomini. Avversione per la compa- 
gnia degli uomiui e piacere per la solitudine. 

12 EaAKTEOPiA è il terso grado della melanconia. Ch, 

ESAPETALA Hexapetala , Hexapetale. ( Stor, Nat.) 
Da t^y heXj sci, e 'ntTokov ^ petalon ^ pelalo ^ foglia. Vedi 
Petalo. Si chiama cosi una specie di corolla, perchè è 
formata di sei petali o foglie* 

Esaustali dtconsi ancora que^ fiori , la ^ cni co- 
rolla è formala (In sei petali. Sangiorg, 

ESAPLA o EbAPLl> Jlexapla^ Hexaple. (St. Eed.) 
Da hex^ aei, e «rX^v, pleon^ più, cioò sestuplicata. 
Cosi da Eusebio 1. vt. delle Storie vien denominata un 
edizione delle Sagre Scriltuie falla nel terzo secolo dal 
limoso Origene , disposta in sei colonne per le sei diffe- 
reuti versioni di quelle, cioè di a ebraiche e di 4 g*^- 
che. Tale a dire di Simmaco, di Aquila, dei 70 e di 
Teodosione. Avea lo stesso Origene composto due altre 
Bibbie j Tu Ila contenente quattro vcrsìoui e Taltra otlo> da 
lui dette Tetrapla ed Ottopia* Baron. jin. a3i. 

ESAPODI, Hexapoda^ Hexapodes, (Stor. Nat.) Da 
//ex, sei , e -rraus 5 poys ^ i^^^os ^ podot ^ piedj. Nomo- 
di. tutti quegli iosetti che hanno non meno di sei piedi. 
/><>. Sl JVat. 

m 

- £SAPOf;i$ATI, HexapopliYsati^ Hexapoph/iom. (Slor, 
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Nat.") Da hex ^ da, e airopu^i; ^ apophjsìs ^ apofisi. V. 
Apodsi. Sì chiamauo cosi quei muschi che uelle loro 
teche tnancaao di apofisi. BerU 

ESÀPOLI , HexapoU$9 Mexapoie, ( Lett.) Da kex^ 
sei, e «TdAK , polis ^ ciuà. Epìteto d^una con^ada ove siano 
sei città. Morin, 

ESAPTERICrO V Esattehigìo. 

ESARCA e ESARCG , ExardmsS Exarque. (St. Aat.> 
Da f^, ex ^ da, ed «px", arche ^ principio^ IMcesi pro- 
prìaniLMite di colui che coiniucia, od è autore di qualche 
cosa., o che primeggia sugli altri. Fu cpieato pariicolar- 
meate il tìlolo dei Vice-Be o Goreniataii geoerali cho. 
gF Imperatori di Costaniinopoli inviavano per loro rap- 
presentanti in Italia, e che risiedevano in Ravenna. 11 Co- 
rano o Maestro de' Musici nei cori autichi, o quegli che 
cantava il primo , Esareo ai nominava. Dia Fresm 
Glassar» Aìb, 

ESARMOINICO, Exharmonicus ^ Exharmoiùen. (Music. 
Aut.) Da ex y fuori , e ap/^vu , harmonia , coucor- 
diinsa, per ossero eccedente la regola della giusta armo** 
uta. Nomo , o canto di una metodia efFenmiinata e molle^ 
come Aristofane la rimprovera a Filossene suo autore. 
Sass. 

ESARTREMA ^ Exoi^threma , Exanhreme. ( Med.) Da 
ex^ fuori y ed «fV*^ 9 arihroo , articolare , formare. 
Ippocrate e Galeno adoperano -qnesto termine per indicare 
il rimovimento di due superficie ossee mobili F una suU 
r altra, cioè articolate per diartrosL affezione da que- 
sto vocabolo designata , e che comunemente chiamasi liis^ 
saxhne^novL differisce che pel suo grado d^ intensità dalla 
stortilatura , a cui gli 5ci inori antichi dauuo ii nome di 
J^ararthrcma. Diz. Se. Med. 

ESARTROSI, Exarthrosisy Exaràimse. (Chirurgo) 
Da c^, ex^ da , di fuori , e «f'^^wnt , arthrosis , articola^ 
, zioue. È uu disloganicnto di alcuuc delle OSS^ fiOOgìUMtO^ 

ossia ttadi xottufa di «urticohudoiie, C& 
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ESASTACHIO, Jffexastacfytu, ffexagtaefye, (Svìftit) 
Da hex sei, e fftaxt^^ staehjrs ^ spiga* Epiteto dei 
culijiì rltc puri. ilio sei spighe. Bcrt. 

ESAS i EMONI ^ Hexastemoni^ HexwrUnumes. (òt. Nat.) 
Da 4, Aex, ad, e 9rtyMn^ siemon^ ctnpLOtcf^ stmnonofy 
«tame. Aggiuttto dei fiori cbe hanno sei staoif. Sanj^wrg. 

ESASTICO, 7/ exastìcum j J/exastù^ue. (Pofs, e Si. ÌSai.) 
Da Aex , sci , e ^rtxfii^ stichos^ verso, iìla, serie. Nella 
poeda ai chiama esastico un epigramma od altra coni- 
poslxione.che consti di sei versi. 

Nulla Storia naturale è il nome die si dà ad ona 
specie d^orzo, a moiivo delia sua spica a sei lati od or- 
dini. Diz, Si. Nat 

ESÀSTILO y Hexastflum , Hexastfh, (Arch. Ant.) Da 
hex j sei , e tfrvXo? , xtUos , colonna^ Un edificio con 
sei colonne in fronte. Il tempio dell'Onore e della 
in Roma, fabbricato da Muzio, era un Esastilo. Ch. 

ESÀTIRIDE, HexaOtyrides^ Bexatkyrìde. fSt. Nat.> 
Da tt:^ hex ^ sei, e ^yf»?, thrri^ ^ à^p/^^j , tkyn'dos , por- 
la , apertura. Nome dato ad alcuiii vermi intestini die 
offrono per carattere un corpo appianato, allungato , una 
lesta distinta fornita di due labbri , al di sotto de^ quali 
da una sola parte sono sei succhiatoi. DU* St, Nat* 

LSATTERIGIO , Jicxaptcrfjiunt^HexapterYgìcn. fSt. 
Nat ) Da i^, hex , sei , e ttTi^vym , pterygion , aletta j 
pinna. Epiteto che gli Itiologi danntf al corpo* di un pe^ 
ace^ allorché ha sei pinne sul dorso. iSonn. 

ESATTLilO, llcxapteros ^ Hexapterè, (Stor. Nat.) 
Da É^, hex^ sei, e wr^pav, pteron , aia. Aggiunto cbe si- 
unifica sei ale. Morin* 

ESGARA , i?*cAarw , Escare. ( Chirurg. ) Da Wf« , 
eschara , crosta , escara , focolare. escara è nn» orosU 
nera che si forma sopra la pelle, sopra la carne, sopra 
le piaghe e le ulcere per T applicazione di qualche cau> 
#ttoo« jÈS uiM Mn« morta, una carne che è stata abbruciata . 



ètn falcile cauterio attuale o poteiiKiale, k quale si dir 

stacca tlo^)u qualcìie giorno da sù sie^sa, o voi mezzo ili 
^ualclie unguento peptico. Lat*. 

ESCAROTICI , Esebarotica » Escharotifues. ( Ghirur.) 
Da ftf)(a{>a , etehara , erosta , escara. Epiteto dei medica* 
menti caustici, i quali applicati esternamente ^ abbruciano 
la pelle c la carne e formano delle croste od escare* Xa^. 

ESCATIOTJDE, EschathtU, EschaUotù, (Geog. Aut.) 
Marea nelle vicioauze di Coriuto. Si duamava aucor« 
Goigopide. 

, . Questo vocabolo viene da «cx^roj, cschatos ^ T ul- 
timo , o quello che è ali' estremità. Ocde avviene cht 
nel geografi gred fffy^^^ eschare^ è sovente il soprau- 
iiome d' un luogo che è alP e$Lreniìtà di uoa regione. 

• ESCENTRICO , Excentricus , E;ccenirigue. ( Astr. ) 
Da exs fuori, e Mvrp^y, cenlinon » centro. Cosi Keplero 
nomina un circolo descritto attorno delFasse elltitico.di 
uu pianeta. 

Esc EH TE ICO, nel Sistema di Tolomeo, è un cerchio, 
il di cui centro è fuori del centro della terra, e nel 
quale si muove il eentro del sole o il circolo di un pianeta. 

EscEjiXRico, nella Geomeiria, si dice di due cercbj 
o globi, i quali, ancorché rinchiusi Funo nell'altro, non 
banno uulla di meno lo stesso centro, e per couseguensa 
non sono già paralleli, per opposizione ai concentrici che. 
sono paralleli ed hanno un solo e medesimo centro, 
Encìcl. 

ESGHINOMENA , JEschynomena ^ OEsckinomene « 
J9etite. (Stor. I^at. ) Da mw^m^ aisàhfne^ pudicizia > veis» 

gogna , cioè vergogoo.sa , pudica. Genere di piante -, cosi 
chiamate perchè le foglie di una specie di questo genere 
si muovono sensibilmente, e ai ritirano quando sono too» 
Cate. Diz» Bot. 

' ESGROLUGiAj OJE^ttJirQjlo^ìa^ OEfchrolojfù. (Leu^ 
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Trattato o discorso di cose oscene, da a<(T)^pos ^ aischros y 
osceno , turpe , e ^oyo^ . logos , discorso , trattato. Onom, 

ESCROMlTlA^OEschromythia^OEschromya^. (Med. 
e liett.) Da tMXfot^ aùcbrasy disoaeito ^ turpe, e 
mytheoj parlare. Parlare osceno, parlar disonesto. Si dice 
di alcuni ammalati quando vanno io delirio che fanno dei 
discorsi disonesti. Cast» 

ESCULAFIO, Jeseulapàuy Mteulape. ( Mii.) Da 
«Aci», asceo^ coltivare, esercitare, ed epios^ plaeido, 
mite ( sottinteso tow? vo>«;;yTa,- ^ tus nomntas , gli amuia- 
laù}. Demostene scriaae sempre a^xXmiro^, Asdepios ^ ìn- 
lèrpoata la lettera X , /. Il suo primiero nome fa «m? , 
e/Ko^ , il mite , il dolce. Fu figlio dì Àpolline e della 
Ninfa Coronide, e padre di Pocialirio e Macaotìc, famosi 
medici e chirurgi delP esercito greco sotto Troja^ dove 
aveàuo essi condotto 3o navi. I Dorici il chiamano Mhàuotm 
vio; , Asohtapios , indi apparisce donde i Komanì (orma* 
rono il nome di Esculapio. Gli antichi lo posero tra gli 
Dei, gli eressero un f^iinoso tempio la Epidauro, ove ebbe 
un oracolo. Personificando gli effetti delia medicina coi 
nomi di raaw ^ taso y di v9«a , jr^ea , che ambe significamo 
aaiiilà , di Travaxfia ^ panacela ^ che tutto sana , e dì airXn^ 
ai^le^ splendore, bel colore, ne fecero tante figliuole di 
Eaenlapio. Fu iatmito nella medicina dal centanrò'Ghi- 
Tone primo maestro di Giasone, e poi di AduUe. Dì* 
venne cotanto perito in qiu sl' arte . che per le preghiere 
di Diana aveudo restituito Ippolito alla vita, fu da Giove 
ucciso col fulmine. 1 Romani lo adoravano sotto la figuii» 
4* un serpente. 

- ESECHEBKONCO , £WieWicAaf , Exechehronque, 
(Med.) Da«, hec^ infuori, £X«, echo^ avere, e ^po^-xo. , 
^rogckoSf gola, atpnra' arteria. Epiteto di ooloroi th% 
iuittno .r anteriore della '^oia mollo prominente. Coafe 

ESECHKGLUTO, Exccluglutos^ Execficglute, (IVfed.) 
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ttatiea. Aggiunto di quelli che hanno le natiche molto 
prominenti* Cast, 

ESEGONTOLTTO , ffexecontìuMms^ HexecomkoUr 
thos. ( Stor. Nat. ) Da c^n/evra ^ hexeconta , sessanta , c 
, Uthos , pietra. Pietra molto pìccìola che si trovava, 
dicono alcuni , in Libia , nel paese de' Troglotidi , nella 
quale sì distinguerano So colorì* JKndcL 

ESEDRE, ExhedrfB^ Exkedres, (Stor. Ant.) Da c^^^pa, 
exhcdra^ luogo da sedersi per discorrere o per meditare. 
Fra gli antichi erano luoghi, ne' quali i filosofi, i sofisti, 
i retorici ec. solevano tenere 1« loro conferente e di<* 
spute. Ch. 

ESEGESI 5 ExegesÌ9 ^ Exegese» (Med ) Da eXj 
fuori, ed rnoi^ai^egeomai^ condurre, vale spiegare, esporre. 
U Esegesi propriamente consiste nello sciogliere un voca* 
bolo , o parola oscura. Chiamasi ancora Esegesi un discorso 
iutiero^ fatto per ispicgyrc qiialclie cosa, od un couiuienLario. 

Nella Biblioteca dei Padri dicesi Esegesi P esposi** 
ziono del sacrificio della santa Messa, ed Esegesi significa 
interpreti delle cose sacre. Magri e Lau* 

ESi^IGETIlAj Exegetica , Exr>]ettque. fMal.J) Da <5> 
ex ^ fuori, ed rìyisi^^i , egcomai ^ condurre, vai dichiara- 
re , spiegare. Neil' algehra è arte di trovare , o in nu- 
meri, o in linee, le radici deirequazione d^nn problema, 
secondo che il problema è o numerico, o geometrico. Ch^ 

ESEMiA, Exaemia^ Exemie. (Med.J Da f^, ex, 
fuori, ed cuptoL, kaima, sangue. Sortita abbondante dì saib* 
gue per qualche parte del corpo. Caffi 

ESEMO 5 Exaemus^ Exeme. (ìàeè.) Da «5, ex, fuori, 
ed ai/*a, haima^ sangue. Nome che si dà a coloro che per 
qualche causa hanno fatto una gran perdita di sangue. Ci^ff* 

ESERESI, ÈxaeresiSi Exerese. f Chirnrg.^ Da^E, ex» . 

* 

fuori , e , atro , levare , togliere. Una delle quattm 
principali operazioni di chirurgia ^ con cui qualche cosa 
estranea , snp^rfiua o perniciosa si leva dal corpo umano* 
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Quest' operazione si fa in due maniere , o per c- 
strazioue , come quando si è obbligato a cavare certe cose 
generate naturalmeiUe nel corpo, come sarebbe un feto 
morto, o dell^ orina ritenuta ec.; o per detrazione , quan« 
do una cosa ò loìin o hjVciLa viva, ch'era stata dal di 
fuori nel corpo iatrodoita , come sarebbe una palbi ^ uua 
spina ^ ec. Zam. 

ESERGO , Exerffum , Exer^Ue. ( Antich.^ Da ex^ 
da j fuori , ed «prov ^ crcjon , opera. Tra i medaglisti ò 
una parola, una sentenza, una data, o simili, che qual- 
che volta tfovanai sotto il fondo o campo ^ dove souo 
rappresentate le figure. Ch. 

E5FLAS1 5 E^p/iliins ^ Efphluse. f Ghlrurg. ) Da óXxùj ^ 
phlao , rompere , spezzare. Sorta di frattura del cranio , 
in cui Posso vien rotto in molti pezzi ed affondato. MorUi^ 
ESICASTE, assyéfmsta^ H^jcatU. fStor.Eccl.; Da 
Wjya'Jì^ hesychìa^ tranquillità, quiete, silenzio. Epiteto di 
tnonaco , che segregato dalla vita comune e d d consorzio 
degli nomini mena una vita tranquilla , tutto applicato alU 
contemplazione delle cose celesti ed all' orazione. JustUu 
Novel V. 

ESIC ASTICA, Hósjcìiattìca^ Hesychasttque* (Mus. Aut.) 
l^9k (aì/)K^(a^ heitycìiazo ^ riposare^ da >^^)C?; , ìtesjchos^ 
quieto , tranquillo^ Sorta di melopea dei Greci , propria 
per calmare le passioni. V. Mblopsa. ÉneicL 

ESICHTA 5 He\ychia^ Ilesychie. fMed. ) Da «ff^xu^/ie- 
sjckia , quiete , ozio. Voce adoperata da Galeuo per si- 
gnificare il riposo del polso , ed il picciolo intervallo di 
tempo che si osserva aella contrazione , o dilatazione del* 
l'arteria. Cuff. 

ESICHIE;, Hesjchiae ^ Ilesjcluées, fMit.J Da ì<J'j%ioì ^ 
hssjchia , quiete , silenzio. Nome che in Ctazomeue si da<* 
▼a alle sacerdotesse della Dea Pallade , perchè facevano 
tutte lo loro iunzioni con un profondo silenzio. CuU. Jielif/» 

ESJLDKIA , Exhjdria , Exh/dtie. ( Stor. iSat. e ^h.} 
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Ba i^, ea?, da, «.»^?, hjrdor^ acqua. Specie d'uragano 
che coosisie in un vento che sorte con violensa da mia 
nube, e che è accompagnato da una pioggia abbondantew 

Dh:. St. Nat. 

^61^0 ^ jiEsjpum y AEsrpe. f Piistor. J Da oi?, ois , 
pecora 9 e puirov ^ rk/pon^ lordura f scacciato ilf, rh). 

Etim, maga. Specie di pingue mucilaginc, della eoa- 
sistenza u-ij^iicuto , di un culur Ligc'Uo , e dt un odoro 
iifigrato, e caucido, traila dalla lana grassa ckc cresce sulla 
gola e tra la groppa od i lombi delle pecore. Morin. 

ESITERIE, Exilsrta^ Extteries. ('Stor. ÀntJ Da «g, 
ex ^ da, c.à ^ e///u , andare ^ vai partire. Così presso 
i Greci dicevansi i sacritìc] e le preghiere che iacevanai 
o dai Duci prima di condurre fuori dalla città V esercito^ 
o da altri prima, intraprendere qualunque sorta di YÌag<i' 
giù , ed anche prima di morire. htùn. magn. 

ESO (DATACELI 5 ExocatacoeU ^ Exocatacoeh* ( Sxoté 
£ccl.J Da exoj fuori ^ xam , cata , giù, m>M,^coUa^ 
fianchi. Denominazione comune a molti uffiziaii della Chier 
sa costaniinopolilana , i quali erano tenuti a peruoltare 
nelle loro parrocchie fuori del palazzo patriarcale. ^, MaijrU 

ESOGEIO^ Exoeaetusy Exocet, (Stor. Nat»J Da 
exoy iborì,'e xì<t0$, eoàoj, covile^ sonno. Gli antichi dà» 
▼ano questo nome ad un pesce , perchò credevano ^ho 
dormisse fuori dell' acqua. 

I moderni danno il nome di Esoceto ad un genere 
di' pesci 9 non già perchè dormano fuori delP acqua ^ 
ma perchè essi si alzano in aria , ed hanno là facoltà di 
rmaiUciicrvisi per qualche tempo , e cosi potere sottrarsi 
alla voracità d' altri pesci loro ucmici. Bu/'f. 

£SOCHE, Exoche y .Exocìte, (RetL) Figura chiamata 
da noi con altro nome Eccellenza ; da 40X4 , exoche, che 
significa lo stesso ^ pel qual motivo x^t» c^ox"», cata 
exovhen ^ vale per eccellenza, mirabilnicntc. Alni. Etìm. 

£S0CI0£«1TI y ExocwniUB^ ExocioniUts. ( Stor. Ec^.) 
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Da exo ^ fuori, e cion^ colonna. Sorta di Ere- 
tici del VI aecolo seguaci d^Arrio, che tenevano i lor«>> 
conciliaboli in un borgo dì Costantinopoli , detto Exodo^ 

nium , perchè avea un ordiiie di <j(»loune esteiioti, su rui 
era collocata la statua di Costantino ^ ed indi trassero U 
loro nome. T. MagrL 

ESOGISTA, Exoeysta^ Exncyste. ( CbirurO Da 
exo y fuori, e x«^tìj , cysùs ^ vescica. E il prolasso dulia 
membraaa che veste la vescica ed il di lei colio interna- 
mente pel canale deir uretra. Cast* 

ESODI ARIO , Exodiarius , Exodiaire. ( Stor. Rom. 
Aut.) Da *^5cV", exodos^ ascila, digressione ^ l'uscir fuori 
di strada , da e^, ex^ fuori, e o^o; , odas^ strada, %ia, 
{iella tragedia romana antica era un mimo che eompa* 
riva sul teatro, quando la tragedia era finita, e forniva 
ciò ch^ eglino chiamavitno exodium , o condusione dello 
spettacolo , per tiivertire V udienza. Ch, 

EòUDIO, Exodium^ Exodium, (Poes.) £<ell' antico 
dramma greco era una delle quattro parti o divisioni 
d* una tragedia. Da t^fy^of , exodof ^ uscita , digressione ^ 
da ex ^ fuori, e ok? ^ odos ^ strada, via. 

Esodio, secoudo Aristotile, era tutto quello che 
fi recitava dopo che il coro aveva cessato di cantare per 
r ultima volta , cosicché Esodio appresso i Greci era 
ben diiTcreiite d II epilogo appresso iioi> benché allri 
abbia n creduto diversamente. 

L' Esodio era tanto parte delP opera che inchiudeva 
la catastrofe e lo scoprimento, o scioglimento; la qual 
catastrofe e<\ , iieile opere coui^^toòLc regolarmente , sem- 
pre comiaciava dupo i lidiBO canto del coro, e corrispon- 
deva ad un di presso ai nostri atti quarto e quinto. Ch* 
ESODO, Exodusj Exode. (Teol. ) Da ^, ex, fuori, 
ed oror, odos^ vìH } siguifiea uscita. E il secoudo libro del 
PeiUalcuco di Mose che roiitieae siu^olarmcutc V uscita 
^el popolo di Dio dair Egiiip ed i miracoli che Dio operà 
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'a questo effetto. Comincia dail' cntiata di Giacobbe culla 
* sua famiglia in Egitto e finisce air erezione dei Taberna- 
colo, comprendendo il periodo di circa 'òi% anni. Y.Cai* 
met Stor. deW ant. Test. 

ESODONE, Bexodon^ Ilexodun. (Stor. Nat.) Da i^» 
hex^ sei) e o^<'w^ odoys ^ doate. Genere d^iusetii cho 
hanno le mascelle grandi od a sei denti. DU, Sior, NaU 
. ESOFAGEO 9 Oesophageus , Oefophagée. ( Ànat. ) Da 
Mopxyo^ ^ ois(jpliagos ^ esofago. Aggiunto die si dà ad uno 
de^- muscoli che servouo alla degUitizioae> ed in generalo* 
alle arterie, glandule e simili^ appartenenti 9ÌV esofago.' 
Alò. 

ESGFAGITIDZ ^ Ol^^^ophugìudcs , OEsopha(jUidc. 
( Med. ) lufiammazioac delF esorugo e delle parli adja^ 
centi $ da mopoiros^. oisopluigos ^ gola , eso£igo. Aiti del- 
VAccad, Ital» 

ESOFAGO, OEsophagus ^ OEsophage» CAnat.J Da 
«i), oto 5 portare 5 e ^'^y^ ^ phego ^ mangiare. Canale in 
parte muscoloso ed in parie membranoso , che ha prin« 
cipio nella gola e termina nell' orificio superiore dello 
stomaco, il quale serve per condurre i cibi dalla bocca 
sino al ventricolo. Lav. 

ESOJf'AGOFLOGOSI, Esophagophlogosù^ Esophago-* 
phlo^ose. (Med.J Da otao^roi, oisophagas ^ esofago, e- 
fkfiT^ii , pUogosis , infiammazione. Infiammazione del- ' 
P Esofago e delle parti circonvicine ^ prodotta da feiitct 
o lussazione delle vertebre del collo. Atti deli'Accad, Itai, 

ESOFAGOTOMIA, OEsopìtoffotomia , OEsop/tagoto^ 
mie* ( Ghirurg. ) Da mo^os , oisopkagos , gola , esofago, 
« TfjLivu , temno , tagliare. Operazione di chirurgia che* 
consiste in un' incisione che si fa alP esof »go , per cavaie' 
qualche corpo straniero che vi si è formato. I^v» 

ESOFTALBUA. V. Esoi^talicu. 

ESOFTiUiMO. V. EsoTTALHo. 

ESOGiN'ATI^ Exognatha^ Exognathcs, (^Sior. T^tti. ) 
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Da (^'^ , exo , fuori , e yv^^; , <jnathos , mascella. Decima 
classe del ^isiema entomologico di Fabrìdo^ che com- 
prende tutti i crnstacei marini , o di lunga coda , come 
i gamberi y i grancbiolini di mare , le locaste, ec. Questa 

classe è caraUerlzzata , sc4:( ,k1o lui, per resistenza fuori 
del labbro di più mascelle coperte dai palpi. DU. Óior. 

ESOMIDE, Èxomis^ Exome. CLett.) Da ejr, da, 
fuori , f»d w/io; ^ omos , omero. Veste angusta che lasciava 
allo scoperto gli omeri , cui Polluce dice looaca una 
sola %iiamca, ed £sÌchio la chiama Teste di serri e di 
operai, la quale avea cucita soltanto un'ala, Pidteo. 

ESOMOLOGESI, Exomoiogesis^ EjComologese. (Teoì.) 
Da ex ^ fuori, o/xou, omoy ^ insieme, e >-^rw , lego j 
dire. È un termine poco usato, se non se favellando delle 
antiche cerimonie della Penitenza, di cui 1* Esomologesi, 
da noi chiamata Confessione, era nna parte. 

Aliuifii antichi, tra' quali Tei lulliiuio, usano questa 
parola iu maggior Iati ludi ue ^ comprendendovi tutta intera 
la Penitenaa; talora dinota processione in tempo di ca- 
lamità per placare Pira di Dio ed implorare la divina 
misericordia. Magri, 

ESOjNCOMA , Exoncoiìta , Exoncome. CMed.J Da , 
exo, fuori, ed oymiia^ ogeomay tumore. Cosi chiamans| 
i tumori molto grandi è prominenti. Ca^, 

ESONFALO, Exomphalas^ Exomphate, ( Chtmrg. ) 
Da ex ^ di Inori, ed oa;>aXoc ^ omphalof ^ ombcllico. 
^^ome generico che comprende tutte le specie di rotture 
e di tumori che Tengono neir ombellico. 

Gli autori distinguono tre specie di exonfaUs 

cioè: i veri 5 i spurj od i ir.isti. 

1 primi sono tumori , o goatlamcuti delle parti 
solide , e di questi ve n' ha di tre fatte , denominati dallo 
diverse parti affette , come V entaronfido , i* eptplonfitlù 
(p /* anieroeploonfalù , secondo- ch^ e^i racchiudono il solo 
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ìntesliao, o Tepiploo*, o lutti e due insieme. Y* questi 
▼ocaboli. 

Gli exonfali spurj sono tumori lorniaii per dello 
materie od ammassi umori ^ e di questi ve uè sono di 
selle maoiere , distìnti per le particolari materie od umori 
dai quali sono formati; e sono i«* V idronfido ^ che è 
formalo d' acfjua : 2.^ V eniaioiifalo ^ che contiene del san- 
gue : 3.** il pnmtnatonfulo , eli' è formato d'aria; 4*^ fenin 
pionfulo 9 che contiene delia marcia : 5,^ il sateonfalo cho 
è formato di materia carnea; 6.^ il varieonftdo o cirsonf 
J^aLu ^ cb' è prodotto da valiti: j.^ il Uponjalo ^ clic sì fur- 
ma di materia pii]guediaos«'i. 

Gli exonfaU misti sono quelli che partecipano 
delle altre due specie , e prendono 11 loro nome , secon- 
do le malerie 5 o gli umori di cui sono composti , e di 
questi vi sono le seguenti variet«ì , cioè : 

Varietà degli exonfìdi misti) o della terza specie^ 
che risultano dall* unione della prima varietà degli exon- 
fali veri, o prima specie , con tutte lo varietà degli exon- 
fali spurj , o della seconda specie. 

La prima varietà clùamasi enieroidronfalo : la se- 
conda 9 enteroematonfido : la lerza 9 entaropneuauaonfido : 
la quinta, enierosarconfaìo: la sesta, enterovttriconfaio^ o 
enterocirsonfalo : e la settima 3 mtcroliponfalo, V. tulli 
questi, vocaboli a suo luogo. 

Varietà degli exonfali misti , o della tersa specie ^ 
che risultano dalF unione della seconda varietà degli exon- 
fall veri, o prima specie^ con tuUe le varietà degli exou-r' 
fali spurj , o della secouda specie. 

Prima varietà , epiplooidronfalo : a« epiplooematon' 
fato : 3. epiphopneumaionfìUo : 4* epiphoempionfaio : 5. 
^ipluosarconfulo : 6. epiploocìrsonfulo : 7 . epiploolìponfula. 

Varietà degli exonfali misti , 0 della terza specie , 
«he risultano dair unione della terza varietà degli exon^i 
filli veri, o prima specie, con tutte le varietà degli exoi^ 
lali spurj , o della secouda specie. 
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teroepiplooemaionfaìo : 3* tnUroepiploopnmmuUùnfalo : 

4. enh'.roepiplooempionfalo : 5. enteroepiploosarconfalo : 
6, enteroepiplooi'ariconfulo , o ent&^piploocirsonfalo : 
7* enteroepiplooiiponfalo. V. tatle queste ▼«rieià a tuo 

luogo.. ZriMF. 

ESOPICO , JEsopicus , Eiopique. ( Lett > Da «a» , 
OiVAo 5 ardere , ed <^A'^ opt ^ faccia, cioè faccia arsa, poi- 
ché Planude nella viu di Esopo dice che fuswttì^ , oùo- 
pos è -ffinommo di ^ aUhiopsj etìope. Tale co$a 

spettante ad Eiopo. Fu quatti un celebre compositore di 
favole, pione di hellìssimì sensi morali, il quale nato iti 
Frìgia provincia deir A«ia vivea 582 anni avanti G. C. 
Trasse il nome dal suo fosco colore. Ha scritto nel dta«- 
letto auico. Pretendono alcuni che Esopo sia h» atesso 
che il Lookman degli Oriealili. Bibliot, Orient. 

K^O^ClSì^lO ^ E xorcismus ^ Exorcimw. (Teol. ) Da 
«S, ex 9 fuori , ed ofX«; , i>rcos , sacramento , reli{(iooe , 
onde <^9f«?«« , exùreiso , astringere colla religione , scon« 
giurare. Nome che i cristiani danno alle preghiere ed 
«Ile cerimoiiie , di cui i iiiinislri della Chiesa si servono 
per iscacciare i demonj dai corpi ossessi > onde £sorci* 
sta colui che fa gli esorcismi , ed ò uno degli Ordini 
ecclesiastici. jét6. 

ESOSTEMA , Exostema , Exorteme. ( Stor. Nat. ) 
Da (fyf y exo ^ fuori , e crtau)/ ^ stemon^ sianie. Genere di 
piante , i di cui stami allungati sono al di fuori dei fiore. 
Piz, Boi, 

ESOSTOSI, Exastotis, Exostùte, CChirurg.) Da iS, 
ex ^ di fuori, e oor^Vj osteon^ osso. Tumore osseo con- 
tro natura ohe alzasi sopra la superficie delle ossa. Que^ 
sto tumore occupa qualche volta tutta la lungheaaa del* 
Fosso; c\h che ordinariamente succede a rachittci, ai quali 
ben di ti cqLiente si gonfia tutta la sostanza delP osso. I 
Yencrei e gii scorbutici ne vaimo molto soggetti. 



EsoSTon, nella Botanica, ò una specie di malaUia 

che consiste io un'escrescenza o tumore paragonabile alle 
esostosi animali, che nasce sul tronco degli alberi, ed 
alcune volte sui loro rami, 4i rado i>erò sulle radici. ^e</. 

ESOSTRA, Esùstra.y Esostre. (Tattica) Da , ex, 
fuori 5 ed «3fw ^ othco , spingere. Era secondo ÒKìvvllIiìo 
I/I yeget* una macchiua bellica offensiva, la ^quaic slan« 
ciata da una torre ^ d^ improvviso scagliavasi contro le mura* 
Secondo Emesto era anche una maccbina da teatro , la 
ijuale rivolgendosi mostrava agli spettatori i^uel che pre-^ 

m 

paravasi sulla scena. Less. MaL 

ESOTEAia, Esoterici 9 Esoteriques. (Stor^ Aut.) Da 
tffm^ , esoteros, interiore, da «^w, eso^ entro, dentro* 
Nome che si dava a que' discepoli di Pitagora che re- 
stavano nella parte interna della scuola , e vedevano il 
loro maestro in faccia ; al contrario degli Esoterici che 
restavano nella parte esterna o dietro il velo. V. Acusma- 
Tici e ExoTsaici. Die, Sior, Crii, 

ESOTICO, Exoticus y Exotique. ( Stor. Nat.) Da «^w, 
exo , fuori. Termine che propriamente significa forastiere 
od estraneo , cioò portato da un paese lontano ed estra- 
neo, nel qua! senso bene spesso diciamo^ termini o par* 
role esotii he o barbare. 

Esotico principalmente s' applica alle piante che 
sono native di forastierì paesi; particolamiente quello 
portate dall* Oriente e dall* Indie occidentali, e che non 
crescono naturalmcnle in Europa. Ch. 

ESOTIGOMANIA , Exoticomania y Exoticomame. 
(Med.) Da tfy^T$Ms^ exoticós ^ straniero, forastiero, e 
Mania , mania , furore , pazzia. Passione eccessiva per le 
cose forastiere ^ e princìpalmeuLe pei medicamenti si sem* 
plici che composti. Cuff, 

ESOTT ALMLA ^ Ea^oph^almia ^ ExophthaifiUe. iChìr.^ 
Sortita delP occhio fuori dell'orbita; da ex', di fuori, 
ed of^oA/Ap;. ophthahnos ^ occhio. Lav. 
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ESOTTÀLMO o ESOFTALMO , ÉxophAaimus , 

Exophtlìulitie. (Cliirar.") Epiteto che si dà a coloro che 
hanno gli occhi molto in fuori ^ da ex, di fuori, ed 
«^oXiAtff, ophthalmos 9 occhio* 

ESPERIA, Hesperia^ Hesperie, (Geogr.) Da c^«ip9(, 
hesperos^ scia, òigniGca occidentale sotlinteiideiido y^^ge^ 
terra. Cosi i Greci dissero l'Italia situata a loro riguardo 
air Occidcate ; la nomìaarono graade Esperia, e U Spa-r 
gna ultima Esperia. Altri la vogliono cosi dettomiiiata da 
Espero figlio di Giapeto , il quale scacciato dal trono da 
Ailnnie suo fratello, vi vemie e vi regnò. EncicL 

ESPERIDE , Hesperis , He^ide. ( Stor. Nat. ) Da 
cmp0; , hesperos^ aera. Genere di piante, i di coi fiori so- 
no più odorosi la notte che il giorno ^ anzi quelli del» 
V esperiflf» trista non hanno odore che la notte. Diz. Bot. 

EÒPERIDEE , Ilesperides , JJesperidces. ( Stor. KaL ) 
Da fffffi^, hesperosj sera. Famìglia di piante cosi deno- 
ininata da ftftrtff; , he f perù ^ esperide, pianta che ha i fiorii 
i quali rendono odore maggiore la notte che il giorno. 
Mar. 

ESPERIDI, Bespendes^ ^esperide. (Mii.) Da fffmfos^ 
Hc^pero.*^ Espero, figlio di Giapeto, ehbero il nóme le di 
lui figlie Egle , Aretusa ed Esperetiisa , guai diane de' ce- 
lebri orti ^ dove gli alberi portavano pomi d' oro , dei 
quali era pur custode il dracene ucciso da Ercole , il 
quale ne portò i pomi ad Euristeo. OvM. Met. 

ESPEìUI , Hes perii i JL- sperici. (Geogr. Aut.) Da 
i^m^m ^ hcsperios ^ occideatalc j da isifèpi^ hesperos^ sera. 
Antichi popoli dr Etiopia che ne occupavano la parte 
oceideutale. Mot, 

ESPERO , Iló^perus ,^ ll&sperus. ( Ast.) Da £^^ipa , /^e- 
rpora ; sera. Si dà questo uoiiie al pianeta di Venere , al> 
ì orche appare la sera dopo il tramontare del sole , e che 
quaudo precede'' il leTare del sole, si nomina FiMforo, 
jEncicL . i 
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ESSONI, Aexones ^ Aexones, (Lctt^ Da eu^, aijc , 
éapra ^ ed «vwtta/ , oneomai^ comprare. Cosi venne chia- 
mato un popolo deir Attica menzioDato da Strabooe 1. ix. 
p. , insigne per la sua loquacità ^ maldicenza « mor- 
dacità. 

ESTASI, Extasis ^ Extase, (Teol. e Med. ) Da y 
ex, fuori, ed urroiMi , istamcU, Nella Teologia è ua' ele- 
vazione 5 nn rapimento 5 od un allontanamento dello api- 
rito dal suo stato e situazione naturale, ovvero un tra- 
sporto di ir anima a coniemplare cose che óuperano la sua 
condizione. 

Nella medicina per Eatasi s' intende una malattia 
aomigliante alla catalessia, e dalla quale non diiferisee, sé 

non in ciò che i veri catalettici non hanno alcun senti- 
mento esteriore, e non si ricordano niente di tatto quello 
eh' è passato nel tempo del suo parossismo 9 uè hanno 
alcima rimembranza quando il parossismo è finito, invece 
che gli estatici sono sempre occupati di un* idea molto 
viva, e si ricordano di ciò che loro ò avvenuto. Ch. Lap, 

EST£SIA^ JEsthesìa, AEsUiesie o Esthesia, (Med.) 
Da ai0Tav0fik«i , aisdutnomai ^ sentire. Significa sensibilità ^ 
voce, la quale si adopera dai medici per dinotare una 
grande sensiLiliù di qualclìe parte del corpo. Cast. 

ESTETICA, j Estketice 9 Estìieu^ue. (Bell'Art.) Ter- 
mine nuovo inventato per disegnare ima scienza che non 
fu ridotta in forma che dopo pochi anni. È la filosofia 
delle belle arti, o la scienza di dedurre dalla natura del 
gusto la teoria generale e le regole l'ondanuuiiali delle 
belle arti i da ma^is , aistitesis , sentimento j di maniera 
che F estetica è propriamente la scienza del sentimento ^ 
la teoria del bello, del buon gnsto nelle arti. Alm. Ètùn. 

ESTETICI, AEsthetica, JEstheUgues. ( Me J. ) Da 
ma^i^y aìsthesù^ senso., sensibilità. Epiteto dei rimed) 
atti a £ir rinomare la aensibilità perduto di qualche part« 
del coipot Casi, 



sia Ès 

. ESTETICO, JEsthdtìcusy AEsthetUjue. (Mecl) Dloesf 
di persona molto sensibile; da <ua^i<i ^ aisdiesìs ^ seusibi-^ 
Ht.^. Cast, 

ESTIEE, Hestìeee^ Hestioes, ( Ande.) Feste o saerì* 

fìcj solenni clic òi facevano in molti luoghi della Grecia-» 
c sopra tutto a Corinto , in onore della figlia di Saturno 
e dì Rea ^ la De» del fuoco, od il fuoco steMO \ percbè 
il nome vrtAy hestàis che ì Greci diedero a questa divì^ 
nità , significa fuoco o focolare. Estchio, 

ESTIOMENO5 Esthiomenus ^ Estliiomene* ( Chi mr. ) 
Da sc^OfLOi , cnhiomai^ mangiare ^ corrodere. Che mangiai 
o corrode. Epiteto che si da a certe ulcere corro5Ì?e • 
ohe . corrodono e consumooo la carne. Tali sono i dartrr, 
ì lupi , le nìcpre veuerce e scorbutiche. Lav. 
• E^TOSSICU, AExtossicum^ AExtossicon. (Stor. Nat.) 
Da , aix 9 capra , e rc^wùf , toxìcon ^ tossico ^ velené; 
Nome d^ tin genere d* alberi, dei Perei, Ìl di oiù.friitio- è 
un veleno per 1«? capre. Th. 

ESTRO , AEstrus, AEsrre, ( Slor. Nat. e Poes.) Da 
st7rp0S^ oisiros y stimolo, furore, irriiaxione, desidei'io 
veemente. È propriamente un genere d'insetti volatili, dà 
noi dcui tafani , cli<» depongono le loro uova nella pelle 
de' buoi , nel naso de^ cavalli e delle pecore , e i bachi 
passando per le fauci nel ventre di questi animali vi pro- 
ducono .violenta agitazione, o specie' di furore, che tal-n 
volta loro reca la morte. 

In poesia diconsi i poeti commossi dalF estro o 
dal divino furore, quando colpiti da una straordinaria 
sensazione, la loro calda immaginazione produce nuove 9 
sublimi ed inusitate bellezze, onde credousi possedntt da 
una divinità. Per Io che Ovid, Efe^, in morte Tibulli, 
.diceva: 

Est Deus in nobis abitante ealescimus iUo» ■ 
. ESTROFIA, Estropìùa^ Estropkù. (Mcd.) Da «, ex^ 
fuori j e fT^tziu) y strepilo , volgere. Questa voce che pro-r 
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priamente sigiiiGca rivoluzione o rovesciamento ^ è stata 
receiHemente intr^dotu nella scienza per designare ua viiio 
di coafortnazione di certi orfani. Dìm* Se* Med^ 

ESTROMANIA, JEstromumia^ JEstromank. (Med.) 
Furore uterino^ da out^ ^ oìstros ^ stimolo, estro, sorta 
d* insetto che punge gli anintali, e li rende furiosi ^ e 
pam» , marna ^ farore. Moria. 

ET 

ETÀ o OETA, OEta, OEta. (Ceog. e Ltu.) Mon- 
tagna che separa la Tessaglia dalla Macedonia. Ivi si ve- 
deva la pira d^ Ercole, avvenimsento da evi ella può avere 
tratto il nome; da ««rj;, oitos^ calamità, disgrazia , dnolo. 

NoeL 

^ ETEMOMA» OEthemma^ OEtìaomame. ( Med.}- Da 
«t^of 9 aìàtùs , nero^ Ambrogio Parea nel diciassettesimo 
libro delle sue opere intende con questo vocabolo una 

Irsione di tutii gli umori dell^ occhio , ciiveutando del 
tutto neri ed oscuri. Dis, Se. Med, 
. £TERAJNT£RA, ffeterantherasffeteranihere. (SL^au) 
Da crxf«(, heterojt f diverso, differente, e M'^itfot y anihera , 
finteja. Genere di piante che hanno le antere diffcrculi 
tra loro nella forma. Diz. Bot, 

' ETEAE, JEthcr^ Eiber, (Fis.) Da cuS^f , ai^Aer, dal 
verbo «i^ > aiAo , ardere , splendere. Comunemente s^in** 
lende d* nna tenue sottil materia , o d^ nn mezzo molto |>iù 
raro e più sonile che V aria , il quale cominciando dai 
lìmiti delia nostra atmosfera p occupa tutto lo spazio ce'« 
leste. Alcuni degli antichi , particolarmente Anassagora^ 
.«teanlo supposto dalla natura del fuoco. Ch. 

ETERIARCA, Uetacriarcha ^ Ilcteriarijuc. (St. Ant. ) 
Da traifos y etairos^ compagno, alleato, ed apxn^ arche ^ 
comando. Ulfiziale alla oorte di Costantinopoli, di cui 
liberano due spezie: Puna chiamata semplicemeute Et»-* 
riarca , e P altra grande Eteriarca^ che aveva la dire^iou^ 
tiel prìmo^ 
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* La loro priucipalc funzione erk di comaudare le 
trtipt»e degli alleati; oltre di che egliao avevano alcuni 
altrì uffic) nella cone dell* imperatore. Ch* 

f/FERO 5 ffeterus ^ Heteros. (Leit. e Gratnm.) Parola 
formata da <'r£p»s, heteros ^ diverso, la quale si adopera 
ideila composisione di molte voci, ed esprime la diversità 
della cosa che la parola unita vorrebbe da aè sola esprit 

mere. Brrt. 

E IEROCARPE, Heterocarpae , Heterocarpes, ( Stop. 
MaL) Da yheteros^ diverso , differente^e cor- 
pos , frutto. Epiteto che si dà a quelle piante che pro^ 

ducono dei frutti difforeiiti. Bot. 

ETEROC ARPIA, Heterocarpia^ Heterocarpie. (St. Nai.> 
Da , heteros , diverso , e tofiro^ , carpos , fratto. U 
professore Re nel suo Saggio teorico-pratico sulle ma- 
lattie delle piante chiama così il genere XIV. della III. 
classe, che consiste nella varietà della forma de'' frutti. Re. 

£T£ROG£RO, ffeterocerus, ffeterocere. C St. Nat.) 
Da CTCfj;^ heteros y diverso, e xffa$^ ceras , corno, ed in 
questo caso antenna. Nome dato ad un genere d'insetti. 
' a motivo della forma inusitata delle loro antetme molto 
brevi. Diz, St, Nat 

ETEROCLITO , Heteroeiitus , NeteroelUe. ( Gninim.) 
Da frffoj^ heteros ^ RÌlro ^ differente, e kXivw ^ clino ^ decli- 
nare , cadere. Voce anomala od irregolare , che o nellir 
declÌDazione^ o nella conjugazione , o nel regimiue, devin 
dalle regole ordinarie della grammatica. S'applica questo 
termine in modo particolare ai nomi , i quali rariano ? o 
sono irregolari nella declinazione, avendo meno casi, nu* 
meri ec. che al solito \ o sono d* una declinazione in uor 
numero e di un* altra in un altro. 

Nella botanica si chiamano piante eteroclite ^ Hè" 
teroclitac ^ IfcterovUtas , quelle che a primo aspetto sem- 
brano appartenere alle sue congeneri , ma che ^rò da 
esse differiscono eisenzialmente, Bmt, Ch, 



Digitized by 



E T mi^ 

ETERODATTILO , HeterodactyUf , Heterodactrler. 
( Stor. Nat, ) Da £^£po; , heteros , dÌTerso , e ^axruXcs ^ da^ 
ctflot^ dito. Specie animale crostaceo che ha le dita 
di ima delle «ne sampe anteriori più corle che quelle dello 

allrc. S )nn. Tst. 

ETERODOINE^ Heurodon^ Hetcrodon, (St.Nat.)D4 
, keieros , diverto , V imo de^ dae , e , odc^s ^ 
, odontos , dente; Specie di serpente che ha la ma-^ 
aceUa superiore armata di due denti più luughi clic ^11 
altri. » 

Etbbodohb è anche il nome di un souo^genere di 
Cetacei detti Del6ni, i quali offrono per carattere denti 
poco numerosi (il piA delle volte due solamente) ad una 
delle due mascelle ^ o senza denti affatto, I\ at. Fateb» Diz. 

St. Nat. 

ETERODOSSI , J^eteroiioax*, tìeterodoxet. (St. Nat.) 
Da «T£pof ^ hetetot ^ diverso ^ differente , e Rp^» ^ doxa , opi< 

liioiio, pensamento. Da ] inneo vengono così chiamati tutti 
quegli autori ^ i quali iicila formaziouo dei loro metodi 
hauno avuto in considerazione tutt' altra parte fuorché 
quella della fruttificazione. 

Quindi tgli li divide in Alfahetn ì ossl i quelli 
che hanno seguito T ordiue deir aiiabeiu \ in JitzoComi , 
che hanno avuto solamente in considerazione ia struttura 
delle radici ; in FUhfiU , che non hanno considerato se 
non la natura delle foglie; in Finognomi ^ clie co!i.sidera* 
uo solamente F abito delle piaute ^ in Cronici ^ che s^at<4- 
tengono, air epoca della fioritura $ in Topofili ^ che consi-* 
deranO' il luogo natale dei vegetabili ; in Empirici^ ohe 
osservano soltanto Fuso medico de* medesimi; finalmen<( 
te in Seplasi(irj quelli che hanno avuto in cousideraziooà 
V ordine delle Farmacopee. Bert. Diz, Bot* 

ETERODOSSIA, ihterodosaa^ Hetatodoxtn. (Teol> 
Da trcp0; , heteros , altro , differente , e ^9^* y doxa , opi« 
nioue. Opinione contraria 3 e §i dice particoiarmeatc di 
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«iM dottrìiu od o^fiione contnirìa alla fede , onde £te- 
rorlosso clii tituc sitiatta opiiiiouc. Cli. 

E 1 E R ODR OMO , Heurodronua , Heterodrome* CMecc .) 
Nome d"* uoa le?a ^ il dì cui punto di soipemioiie è Ira 1 
peso e la poteitst. Con altro nome chiamaii lefa dolU 
prima specie, da trip^ ^ het^ros ^ a II ru , di (Te retile 5 e 
4ruNtQj , corsa ^ perchè io queaU l«va ia poieiua ed il 
poto fi nvovooo in aenao contrario. 

50 il peso su noi mezzo tra la potenza ed il ful- 
cro , allor la leva è nominata oinodronio. Ch, 

ETEiiODROMO, AEtlierodroniusy Eiherodroaie, (Leu.) 
Chi corro por Paria; da «^p, aither^ aria 9 o 
dromos , corsa ; da 9 dremo , sorrere. Onom* 

ETEROFILLE, ffeterophyllac^ Hetero^>hyiÌgt, (St. Nat.) 
Da £'^'f'" - hetcrox ^ diverso, differente, e 0;>Aov , phjllon ^ 
foglia. Piatile che portaua dulie ibglic fra luro diCfereolt^ 
In modo che quelle del caule aono af£ttto diverso dalto 
radicali. Beri, '. 

ETEROFILLIA ,//e/e/v)y?/?j //i;i, IletcrophYllìe. (5t. Nat.) 
Da «rcpcy^ heterox . diverso j vario ^ e fi^^^y phyilon fo- 
glia. Malattìa delle piante, costituonle il genere \kiL 
HI. Classe del Saggio teorico-pratico del profi^asore Re, 
la quale consiste nel mettere le piante delle foglie di va- 
riata forma. Jie. 

ETEROFILLO, HeterophyUum^ Heterophylle, (St. Nat.) 
Da hetens^ diverso, e ;>A//loit, foglia. 'ispe* 

eie di piante clie lianno due sorta di foglie. Dia» Sù Nmi« 

KTlìKOGL^iLO , Ileterogeneut ^ Heterogene. ( Lctt. 
Da «'efof , heteros y altro , differente , e y*!^*, gùmos ^ ge- 
aere. Cioè di natura difTerente o di difieraote qualità,' od 
è opposto ad omogeneo* 

51 dice che due corpi sono eterogenei , allorché 
eotto egual volarne dilTcriscono nei peso. Si dice ancora 
che le particelle sono eterogenee , allorché sono di spe-^ 
eie « di qualità e di natura di/!erente dt quelle 9 di' onì. | 
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t:orpì sono generalmente composti. 11 latte è un corpo 
«terogéneo ^ composto di burro , di cacio e di siero. • 

Etiuogbiibi diconsi da^ Grammatici qlie* nomi che 

nel numero del meno sono di un genere ^ e di un altro 
nel numero del più. Lun. Alb» 

, ETERONOMIA , Heteronomià , Heteronomie. ( Leu. ) 
Da ««^?, heéerosy altro, diverso, e yofxo?^ nomos, legge, 
disciplina , regolamento. È una parte della lìomologia che 
racchiude tutto ciò che concerne il regolamento dei culli 
non cristiani. Tali sono quello de^ Giudei , àè* Mosulma^ 
ni e de' Gentili idolatri. EncicL 

ETERDPODO, Heteropodus^ ffeteropode. fSt. Nat.> 
Da 5 heteros ^ diverso, e pojs ^ -tto^o?, podos , 

piede. Specie d' uccello che ha una gamba di color cele- 
Ite- od azsarro e T altra di un bruno biancastro. Diz, Sl 
Nat. 

ETERORITMO Ifeterorhythmus , Ilcterorhjthnie. 
( M ed. ) Da firipoj, heteros ^ altro, diverso, e p^V^j, 
rhjrthmos^ misura* È nn- termine adoperato da alcuni ca- 
fM'icciosi scrittori , per dinotare un cono o metodo di vita 
disconveniente c dissonante dall'età. 

istesso termine s^ applica dai medici ai polsi y 
•quando battono variatamente o irregolarmente nelle ma- 
lattie, o piuttosto quando un polso, il quale è proprio di 
un' età , trovasi in un paziente di altra età. Ck. 

ETEROSGJ, Heterosciì ^ Heterosciens. ( Gcog. ) Da 
rrtifOf ^ hetero.?^ altro, differente, e ctnix^ scia ^ ombra. 
Termine volgarmente applicato a quegli abitatori della 
terra , l' ombra de^ quali nel mezzodì è sempre gittata 
verso r islessa parte, sia al nord, o sia al sud. 

In questo senso gli abitatori delle Zone temperale 
éooo denominati Eteroscj. 

Ercaoscy , tuttavolta in rigore e secondo V origine 
e la ragione della voce , ò un termiac rolaiivo ^ e dinota 
quegli abitanti che in tulio l'anno hapno le loro ombre 
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del tuezzadi gittate verso purti difrcrenii . gli uni dagli 
altri. Cosi noi che abitiamo la Zoaa temperata setteatrio* 
naie siamo Eterosc] rispetto a coloro che abitano la tein- 
perata meridionale ^ come eg^lioo rispetto a noi. 

ETEROSPERMA , iiettiros penna , li e ter os per me. ( St. 
Na(.} Da «Tipds j heteros , diverso , difitrcote , e G'tie^ikx ^ 
sperma^ semente. Genere di piante, i di coi semi dtfiferi* 
scono tra loro per la forma. Diz, Boi. 

ETKROTOMO 5 Heterotomm ^ Hetcrotome. (St. Nat.), 
Da ««po?, Iicteros^ diverso^ differeate, e to/ìw, tomc^ di- 
visione. Si chiamano cosi i calici e corolle che mancano 
di una tal quale regolarità e simmetria nelle loro divi* 
sioni. Bcrt. 

ETEROTTERO, Meieropteros ^ -Éfetei o/>tere. (St. Nat.) 
Pa ircpo;, kouros j altro, diverso, irrc^^ pteron, ala. 
Genere insetti con ale diritte e qnasi voltate sopra. 
Morìn, 

ETEROUSJ o ETERUSJ , i/eteroiiJiV , //«(e/ottjiciM* 
(St. Ecc.) Da <r<pof, heteros^ altro, ed 0c/^ra, o^rfia, ^so- 
stanza. Setta , o ramo «T Arriani ^ seguaci Aezio , e da 
lui pure denominati Aeziani. 

Furono chiamali Eterousj a cagione che sostene- 
vano non .che il Figliuolo di Dio fosse d^ una sostanza 
simile a quella del Padre (che fu la dottrina di un altro 
ramo d* Arriani chiamati Omousj ) ^ ma che egli fosse di 
una sostanza UiiicrL'iiLe. CU* 

ETERUSJ o ETEROUSJ. 

ETESII o ETESIE , Etesiae, Eiencns, (Idrog.ed Ast. 
Ant ) Gli antichi davano il nome d^ Etesii , dal termine 

greco «rrcrioj ctcsios ) che si^^iiinca annuale , ud aauiver- 
sario, a dui venti, il di cui sollìo si faceva sentire rego- 
larmente ciascmi anno , e riafrescava V aria per cinque o 
sei settimane , dopo il solstizio d* estate sino al tempo 

delia canicola. Lficicl. 
ETICA, Mtlùca^ Mtitigue. (Filos. Mor.) Da «^^>, ethos ^ 
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indole , costume. La dottrina de^ costumi ^ o U filosofit 
morale. Quindi anche Eticl^lia ^ cosixxmsknzaL precisa o fotv 
malità di far qualche cosa segoatamentc pubblica, Alm» 
• ETICO 9 Hectìcus , Bedgue. ( Med. ) Chi è attaccato 
^a una malattia che consuma e dissecca tutta Y abitu- 
dine del corpo ; da i^ts , hexìs , che significa propriamente 
una disposizioae costante e permanente, in opposizione a 
WfftSj schesisy e diaihesif^ che altro non significc 

che una disposizione passeggera , e che si può facilmente 
fer cambiare , dal verbo , echo , avere 5 fiualuieute 
fiexis è r abitudine intiera del corpo ^ nella quale le parli 
solide sono comprese , e da questo vocabolo è derivata 
la denominazione di febbre etica; perchè ha la sua sede 
nelle parti solide , e affetta ancora V abitudine del corpo. 

ETIGOLOGIA, Ethicoh^ùi^ EiluQologùs, (Lett.; Da 
«do; , ethos , indole 9 costume , usanza > e Xoyof , logos y 
discorso y trattato. Trattato o discorso ragionato sopra .i 
coslnmi. Elìcici. 

ETIC0PR06G0PTI , EóucoproscoptM , Eehicopro* 
scoptes. (St. Eccl.) Da f&os , ethos , costume 9 e «rfo^Mirru , 
p ro scopto ; offendale . Eretici che erravano sa tutti i priu- 
cipj della buona morale , biasimando le cose lodevoli 9 
prescrivendone delle cattive e ree 9 e dando quasi, sempre 
o nel rigorismo o nella rilassatezza. Ch, 

ETIMOliOGIA 5 Etjmolojid , I£tj inologie. (Leit.) Da 
«ruuo? , etymos , vero j e A«'/uj , lego , dire. È quella pwrte 
^ella grammatica che considera , deducè e spiega T o» 
rìgine, la ragione e la derivazione delle. parole , a(Bne 
di giungere alia loro primaria significazione. Ch. 

ETIMOLOGIÒii , Etimologi ^ Ecjmologistes. (Gram.} 
Da trulli y etjrmos , vero , e Xcr» ^ , dire. Cosi ven- 
gono denominati coloro che danno la spiegazione e la 
ragione della derivazione delle parole, m: Linneo ha così 
lohiamato tutti quei uomeuclatori ])otaoici-> i quali non &i 
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questi essq nomina Falugio. Bere. : 
ETIOLOGIA» AEUologia^ Enologie. ( Med. } Da 
irttìt y aiUaj capsa 9 « Aw.» logos ^ distorto , Inittato. È 
quella parte della Medicina teorica che * tratta dello 

cause delle malattie in generale e de' loro sintomi. 

£-riOLOGiA. è aacora quella parte della Fisica cbo 
espone le cause dei feaomeoL Ch* 

ETIOPE, AEthiopsy Etiope. (Ghìnirg.) 0a«3«v, aithoriy 

nero, ed ops aspetto, apparenza. Con questo nome 
indicano diverse preparazioni metalliche che hanno ua 

color nero. Klaproth. 

ETIOPI, AEàùopes , EàUapwiu, (Geog.) Cosi i Gremii 

cliiamavauo luiii i popoli che avevano la pelle nera o 
bruna. 

I moderni danno questo nome ad un popolo .del- 
PAfrìca, il quale è di un color olivastra bruno; da «uro»^ 

aiton^ nero 5 oscuro, e ops ^ aspetto; ovvero dal 
verbo «i^ ^ oo/io ^ abbruciare ^ perchè la pelle di quer 
sta razza di gente sembra abbruciata. Sonn, 

ETIOPIA, ABàmpia^ Ethiopie. (GeogO Nome che 
è stato comune a diversi paesi tanto nell'Asia che nel-» 
V Africa ^ ma che nella geografìa moderna non si dà se 
non ai paesi > o ad una provincia di quesi^ ultima parte 
del mondo* 

Essa fu cosi cbiaipata da oiSv , our^o , abbruciare ^ 

e «4^ 5 ops ^ aspetto, sembiatue ^ imperciocché i suoi abi- 
tatori essendo molto prossimi al sole, hanno la pelle as^ 
aai oscura e come abbruciata. Mart^ 

ETISIA o ETTISIA, HeetUia, Hectisie. (Med.) Ma* 
lattia di consunsione \ da , hcjLis ^ co:»uiuAÌuue del 
corpo. ¥. Etico. Lav, 

ETITE. V. Abtitv. 

ETMOIDE o ETMOIDEO, Eihmoiàes ^ Ethmoide. 

(Aliai.) Da «V^j", eUmios ^ coiatujo, paiueie , ed "^«>^ 
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9idas y forma , rassouìgliansa. Uno degli o$ii che compoa<« 
fono la testa, situato nella parte aaterioro ed miema di 
essa che forma la radice del naso, cosi chiamato perchè 

rassomigliasi nd un colatojo. Lau. 

ETN A , AEthna et AEtna^ JlEthna et Ethna, (Geog» 
Aot. e Mod. > Moiltagna della Sicili»i nella Valle di De* 
mona , e la più alta di tutte quelle delP ìsola. Il suo no-> 
me sembra che deriva da «u^ ^ aìtho^ ardere, abkrticiiU'e ^ 
pel continuo fuoco eh' essa getta. Etim. Alag, 

KmkKCk^ EUmarcha^ Etknarqm. (Sior. Aut.) Da 
9 ethms 9 nazione , e «^xn , turche , comando. Uà go« 
eevnatore, o regolatore d'una nazione.' Ok. 

ETNICO, Eth nielli. Etìmiffue. (Lell.) Da «^^j, ef/i/io.f, 
nazione. £piieto che gli autori ^^cclesiasiÌGi danno ai gen^ 
lili^ ai pagani ed agr idolatri. Propriamente significa Fa* 
hitante d*un certo paese, od un'espressione propria di 
una nazione o d'uu paese. Moria, 

WlìfiOVViOìil.Ethnophrones^ Ethnophrones. (St.Fccl.) 
J)a etlmos^ nazione, e ^f'^y^ phren^ pensa ino nto , 

eeollmento> come se. dicesse consensienti coi Gemili; Cosi 
4Jiiamaronsi certi eretici che comparvero nel settimo se* 
colo , i quali per uu' aLbomincvolc itravagi^nza univano 
ciò che il Cristianesimo ha di più santo e di più sacro 
jcoir astrologia giudiziaria, colle sorti, cogli augurj, colle 
differenti specie di divinazioni e colla pratica di tutte I» 
cerimonie superstiziose degl' idolatri. Ch, 

ETO o ETONE, AEthon^ JEthon. (Mit.J Da ««^^ 
Édthoy ardere, risplendere ^ onde «i^, aUf^oTy ardente ^ 
fervido ^ Claftdiauil lo ùk »^ » aitkon ^ negro. Nome di 
«no de* quattro cavalli del Sole che ^ secondo Ovidio , 
precipItHf Olio Fetonte. Codesto nomo sigaiilca l' ardente 
per espK^mere il so^^ Del suo meriggio. ClaudUno dà lo 
•tesso nome ad uno de^ cavalli del carro di Plutone. 

f!£OlAC!L ^ AE^hoUm y 4Blk^f»es. (Qhtpurg.) Da 
«1^^ aitilo^ ardyi;^;, ab{>f sciare. Epiteto che si dà ai ri- 
juedj caustici. iS 



ad6 ET 

Diconsi pure Etoliclie alcune pustule che veagOBO 
nella superficie del corpo ^ perchè molto dolorose , e pro- 
ducono un gran brnciore. Coft 

ETOLOGI, Eàiologi^ Ethologi (Leti.) Da ecAoj, 
costume^ e Xayoy, logos , discorso. Titolo de' luimici che 
coMoro ^esti espritucvano nel teatro le azioni degli ao- 
tnioi. Buleny. De Theai* 

ETOLOGIA , Etholoijia , Eziologie ( Ftlos. ) Da . 
i»^^o^ 5 costume , e >->3> , logos ^ discorso, trattato. Di- 
scorso o tra Ha lo de' costumi ed usanze. Alb, 

ETOjNE. V. Eto. 

ETOPEA e ETOPEJA , Etìtopoem , EAopèe. ( Bot«) 

Da t^J? , ethos ^ indole, costume, e frontù ^ poieo ^ fare, 
formare ^ descrivere. Figura che consiste in una chiara 
descrizione deli' indole , dei costami , degli afifetti e delle 
Tirtù e difetti dì nnn })ersona. Alin. Etim, 

ETTACA o EPTACA, Ilepfaca , Ilcptaque. (St. Nat.) 
Da e'^i'a, ìiepta ^ sette. Pianta, il cui iiutto è diviso ia 
«ette logge. Dùt* Boi, 

• ETT ACANTO , Heptaeasn^ , Heptùùanihe, (St. Hat.) 

Da i-nrx ^ hepta , sette , e «ita>3^ ^ acantha , spina , pun* 
golo. ^ume dato ad alcune specie di pesci ^ perchò hanno 
sette raggi pungenti alla prima pinna del dorso* Dìm» Su 
Nat ■ • 

ETTACOLON o EPTACOLON, Heptacoìon, Hepta^ 
colon, ( Poes. ) Da if^rx , hcpta , sette , e hw)<jv , colon ^ 
jnembro , ed anche Verso. Si chiamano cosi le stanze o 
strofe che sono composte di èette versi. Onom. 

ETTACOMBTI o EPTACOMETI , mpiaeomeiaey 
Heptacoinetes. ( Geog. Aut. ) Da « Tira , hepta , sette , e 
itoan, colite^ villaggio. Popoli che abitavano le spiagge 
del Ponto Eusino. Essi furono eosl chiamati dai loro sette 
villaggi. Eneicl. 

ETTACORDO o EPTACORDO, Heptachordum, Ifep- 
tachordù, (Poes.) Da urrà, hepta ^^^Wìì e y^^^diorde , 
corda* 



* 
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Nella antica poe«a i versi eptacordi erano 
tat!> o saonad sopra sette corde ^ cioè in sette diffe* 
renti note o tuoni, e probabilmeate sopra un istpiniento 

4i sette corde. 

Eptacordo ancora si chiamava ua Ì5lrumeDto che 
aveva sette corde , e che si adoperava per cantare i versi 
eptacordi. I Greci davano ancora il nome d* Ettacordo ad 
un sistema di musica formato dt sette sttohi 9 ^alo è ia 
oggi la nostra Gamma. Ross, 

ETTADATXILO j Heptadactjlus , Hepiadacirle, ( St. 
Nat. ) Da firn , hep$a , s^tte , e ^oxrvXo; , dito. Specie di 
pesce del genere Olocentro clie ha sette raggi (quasi di- 
ta ) a ciascuna pinna toracica. Diz. St. Nat. 

ETTADECAEUaO , Jfeptadecahedrum , Heptadecahe-- 
dna, ( Arch. ) Da e«ra , hepta , sette , e ^mc , deca 9 
dieci, ed , hedra^ faccia, base. Nella matematica è un 
corpo che lia dii id.ssriLe basi, o fact.e. 

Nella chimica diconsi i corpi cristallizzati che 
hanno diciassette facce. Klaproth* ■ 

ETTADECAGONO , Heptadecagonus^ ffeptadecagone^ 
«(Geom.) Da ctrra , heptà^ sette, ^«-<, deca^ dieci , e r"jv*a ^ 
^onia , angolo. Figura che ha diciassette lati e diciassette 
angoli. 

ETTADELFIA o £PTAD£LFiA> £[eptadelphia,Mep' 
iadttiphie, (Geog. Ant.) Da («ra , hepta y sette , e à^tXfpof ^ 
fratello. Nome di Ceuta , città d^Africa^ il quale signiGca 
città de' sol te fratelli. Murt. 

ETTAEDRO^ Hepiahedrum^ Heptahadf^, (Arch. > 
Da fiTTtt, hepta ^ sette, ed s^p», hedra^ faccia, base. Nella 
matematica è ua coi|)0 che ha sette angoli e scile hà^ì , 
o facce. ^ 

Nella chimica cosi diconsi i corpi cristallizzati che 
hanno sette facce. Kiaprath. 

'RTTAFAH^hCO ^ ffepeapharmamm^ Heptapharmatjnew 
(Farm, e Med. ) Da firra^ hepta ^ sette ^ e ^A^n-^tuv^ 
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phamtacon^ mecUcameóto. Medicamento : composto di setie» 
ingredicaii. Caffi 

£TTAFlLLO , Heptaphyllum , Heptaphylìe. (Si. Nat.) 
Da tirro. , hepta^ selle , e <p^'^o'* ^ phyllon^ foglia. Specie di 
Cftlice formato da sette foglloliue. Sangiorg, 

ETTAGONO o £PTAFONO , Hepta^nus , Hepim^ 
phohe. ( Acust. ) Da «rrift, hepta^ sette , e^^n , phone^ 
voce , suono. Portico della città d^ Olimpia , uel quale uà 
eco rispondeva selle v(»lie di seguito. MncùJ. 

ETTAGAiMU o £PTAGAi!diA, Bepta^amia^ HepU^ 
ganUa, ( Dir. Can. ) Da c^m , hepia , setto , « rofue ^ 

^amos , matrimonio. Lo slato di una persoua che iìiasì 
maritala sette volte , oude Eitagamo. 
. ETTAGMi» Keptag/ni^ lieptagynes. (Stor.Nat.) Da 
f«ra ^ Ae/9to , setta > e yvw , ^//le , femmiua , organo fem- 
minino o pistillo. Così chiauiauo i iiori che hauuo selle 
pistilli o stili. Lun. IsL 

ETTAGIINIA o EPTAGINIA , Heptagfma , Heptagy^ 
me. ( Stor. IVat. ) Da nrra, hepta^ sette, e 9i4m, gjne^ 
femmina., o pistillo. Ordiue, secondo Linneo, della classe 
delle piante cUiaoiata Ettaudria, dio riochiude tutte quelle 
clie hanno i fiori con sette pistilli^ oppure un sol ovario 
munito di selte stili , o sette stimmi. Diz, St. Nat. 
- ETTAGONO o EPTAGONO, HeptagonuK , Hepta^ 
gone, ( Geora. ) Da c^a, hepta ^ selte, e r^v^-i ^ gonia ^ 
angolo. Figura dì sette lati, o. sette augoU. Se i lati sono 
eguali dicesi Eilagono regolare. 

Ettaooìto nella fortificasione è un luogo , od uni| 
pla^^a fortificata con sette bastioni. Cìi, 

1ÙT£ kLOFO ^ ticptalophes ^ JitfpUUopìie, (Lett.) Da 
tfrra, kepia^ e iophos^ altura, colle. Epiteto che 

i Greci davano a Roma detu S^ptkoUh da Fabio pittore , 
Septem^e/nma dd Stadio e da Properzio, Scptem urbs alta 
ju^is totique prae^idet orbi. Questi colli da/Virg e da 
Ambulo furou ehiaii^ti rtfccAaw Faòrùf^J^escrip. Urà^Mot^ 
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ETTAMENO , Heptamenus ^ Heptamene. (Med. ) Da 
^Ttra. , hepta , sette , e M»* , men , mtoi , menos. Nome che> 
fi -dà ai fanciulli che nascono di sette mesi. Cast 

ETTAMERIDE , Heptamerif , JFftsptamerùh. ( Mas. e4 
7\fiìn.) Da iTira^ hepta ^ sette, e M^fJ, meris ^ parte. Si*- 
giùilca una settima parte. 

Questa parola fu adoperata da Sauvenr ne' suot 
prtncipj d'Acustica , per dinotare la settima parte di nna 
meride , che è la ^ò.^* parte di un^ oltava , di maniera 
che r ottava iutiera comprende 3oi Eltametidi. Y*Mende^ 
• Moss. 

i'- ETTAMEAONE^ ffeptameron, EfcpuunenaL (Lett.> 
Da ma , hepta , sette , e «v^^p» , hemera , giorno. Significa 
sette E^ioini. È priiicipiiltyente il titolo di certi libri che 
contengono le operazioni o gli avvenimenti di sette giorni* 
EpTAMBao di Margherita di Valois, sorella di Fran? 
«ésoo f« Re di Francia e Regina di Natarra, è un' inge« 
gnosa Opera fatta alla maniera del Dccamerone del Bo* 
«caccio. 

Ettambrohb. Voce formata dal greco che tignificft 
sette giorni , si- adopera come titolo di libro contenente 
gli avvenimenti di sette .giorni , siccome il Decameron^ 

jdel Bocaccìo coìitiefie quelli delle sue dieci gioiuate. 
. ETTAMJbX&O., Moptametron , Jieptametrc, (Leti.) Da 
■Sffrft , hspia , aette , e v^r^ ^ metron ^ misura. Dicesi par* 
landò di un verso greco o latino che ha sette piedi o 

misure. 3/ortn. 

. £TTÀi\DRI, Heptandri ^ Heptandres, (Stor. Nat.) Da 

MtTiày bepta^ sette, e «s^, aner, «iftfis^ andros^ marito ^ 
organo maschio a stame. Epiteto dei Gort che hanno 

.sette Marni. />ù. St. Nat 

ETTANDRIA , Heptatidria , Ueptandrie. ( Stor. Nat. ) 

iDa Mrr«5 hepta ^ sette, e «w^^ aner^ «ty^f^s, andros, ma- 
rito, organo maschio o stame. Linneo nel suo Sistema 

.aesauftle delle |^ii|iite dà quiesto nome «Ua settima dwa^i 
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• motivo etie raecTiiiide tutte le piante a ffori ertnafro* 

<iiu , i\u'. li.mno sette stami. 

Ettamoeia è ancora un ordiae «iella classe Monadeifia| 
percliè comprende delle piante e sette stami. Sangiorg^ 

ETTMGOLARE , Hepttmgularif , Heptanguimre. 
(Gooin.) Da , hepUi ^ setti», ed ant/ufux, angolo, voce 
latiti I. Sì (Vìva c iò che è couiposto dì sette angoli. M'trìn. 

ETTilPETALA , Heptapetala , ffeptapetaie. (Se ^at.) 
])a t«r« , , sette , e «troA»» , petalon 5 foglia o pe- 

talo. K pitelo d'i corolla a sette petali. Morin. 

ETTAPiLO, Hcptapjlus.^ Heptapyle. (Geog. Ant.) Da 
f irra , hepia , sette > e m^Xn , pyle , porta. Epiteto della città 
di Tebe in Beosia ^ le di cui sette porte vengono denomi- 
nate In Euripide Ogigia, Omeloide, Noite, Grenea^Pre- 
lifle, Klettra ed Ehdotiie . per disfinguerla ì\A\a Tebe di 
Egitto (Ietti E( Trompiìo , cioè dalle cento porle. / Tebe. 

ETTAPLEURO ^ ffeptapieurum^ Beptt^ltsure. (St.Nat.> 
Da •«r*, heptay sette, e «rX^tf», pleyra^ costa, lato. Ge- 
nere di piante ^ le di cui capsule hanno sì Uc divisioni. 
D/V. St. Nat 

ETTAPOLI o EPTAPOLI, ffeptapoUf^ ffeptapole. 
( Geog. Ant ) Da tirra , hepim , sette , e ^<>>»( , poilf , cittì* 
Contrada delP E^tto che aveva sette citt^ , rioè Menfi , 

Di.Hpoli, Memuoiìia, la grande e picciola Catcuatla, Siene, 
tutte sei situate sulla riva sinistra dei Kilo > e BabilouÌA 
eituata sopra la riva destra. Encid. 

ETTAPORO o EPTAPORO, J/eptaporut, Ileptapo* 
ros. e Geog. Ant) Da inra. ^ he/)ta ^ sette, e ^o^o;.por>Hj 
passaggio . guado. Fiume d^ Asia nella Troade , cosi chia- 
mato perchè si poteva guadare ^in sette luoghi. Mari, 

ETTARGHIA o EPTARGHIA, ffepuuvhia, ffeptanshie. 
(ìsi. Mod.) Da «in-a , hepta^ sette . e<l «px«, arche impero. 
Governo di sette persone, ovvero un paese governato da 
«ette persone , o diviso in sette regni. Ch* 
. ETTA^ILL ARO , mptasyUahtm , HeptasyUab». (Paea.> 
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Da «irr«, hepta^^ «ette, e fl^3^ai3», syUahè^ sillaba. Epìteto 
dei versi composti dì selle sillabe. Alb. 

ETTASTACUIO , Heptastotìhjus » Heptastachye, (St« 
I)|at. ) Da. CITTA, hepUi^ sette » e m^cvf, stachys^ spiga* 
Epiteto d#i^ciiliiiì che portano sette spighe. Ì?er^ 

ETTASTEMONf , Ilepta f temoni^ Hepta'itemones, (St. 
Nat.) Da «irra j hepta ^ sette , e (mviwy ^ stemon ^ stame. 
Si da questo nome ai fiorì che hanno sette stami. Sanghrg» 

ETTATEUCO o EPTATEUCO, Heptateucm^ Hepta- 
teuqae. (Trol.J Da fi^Tra^ hepta^ selle, e T£t/xw, teycìio , 
iabbricare ^ costruire , .e d^ onde tsvxo; , tej càos , opera ^ 
libro , indi tnraTfuM^ , eptaiejrcos , opera divisa in sette 
parti, ovvero sette opere differenti unite in un sol volume* 
Eptateuco principalmente si applica ai primi sette 
Jibri del Testatneolo Vecchio , e sono la Genesi , V Eso- 
do , il Xevitìco , i Numeri , il Deuteronomio , Giosuè ed 
i Giudici; oioè i primi cinque libri- di Mosè chiamati il 
Pentateuco , ed i due seguenti . che sogliono unirsi eoa 
quelli. Ch, 

ETTEMIMERIDE , Hepihemimerìs ^ ffepdtemimeride. 
•( Poes. ) Da firm , képia , sette , «fuffys , hemtfjrs , messo 9 
e fi£po( , meros , parte. Specie di cesura nel verso latino , 
che è quella che si fk dopo il settimo mezzo piede, cioè 
nella sillaba che sta dopo il terzo piede. Ch. 

ETTICA » Hectica^ ffectique, ( Med. ) Da hextf, 
abitudine , o qualità difficilmente separabile dal suo sog- 
getto. li^Liica , o febbre ettìca , è uoa sorta di febbre lenta 
abituale che ha la sua sede ne^ solidi, e gradualmeute uè 
-depreda e ne consuma la sostanza. 

Galeno dice che si chiamano febbri ottiche , wrtm , 
ecticoi ^ o perchè sono tenaci e dinìcili a dissipare, quan- 
do upa volta r abitudine del corpo ne è viziata, o perchè 
hanno la loro sede uell^ abitudine del còrpo stesso (ch(^ 
comunemente intende i solidi ) , facendo astraùotte dèi 
Huidi. Cìu 
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ETTILLOTICI , Èuillotka , Ectaiotliiucs. 
Da ec ^ fuori , e Ti)k<à ^ tUlo ^ strappare y avellere. Me* 
dicàmeitti che servono per nettare una parte, ove sian» 
peli attperfltti , o per iaradicare i calU. Zap, ' 

EU 

tTUSA, OEthusa, OEthiise. (Sl.2*ai.J Da , a/iJIo, 
ardere, abbruciare. Nome dato ad un genere di ^ante, 
per alìnsione alle sne qualità deleterie. Tk, 

EUAi;rO o EL ALTE, Eualthes, Eualthe, (Med. ) 
Da ey y facilmente^ ed oX^vw, althaino ^ curare, sa* 
nare ^ medicare. Epiteto dei mali che facilmente si poa- 
aoDO guarire. Cast» 

EUBEA , Euboca , Euhèe. ( Geog. Aut. c. Mii.J Isola 
dai modei'iii couosciuta sotto il nome di ^egropontC) vi- 
cina alla Beozia , a cui era unita per mezso d* un ponte. 
Trasse il suo nome o da «f, ef , bene , è i^aii , hoc » 
ìnus. per &09m^ bosco ^ pascere, attesa la fertilità de^ suoi 
pascoli ^ o da £Wj e;' , bene e iSflvj , boys , bue , perchè 
ivi la terra rigeimogliò molte erbe ad Iside trasformata in 
vTacca , o perchè Io cambiata in bellissima giovenca vi di- 
.miorò 9 o da M«ra j Ejboia^ Eubea^ figlia del fiume Aso- 
po. Etim. Mag, 

EUBULIA, EubuUa^ E abulie, (Mit. ) Da ft», e>' , be- 
ne ^ é y boy le , consiglio. Dea del buon consiglio che 
aveva tm tempio in Roma. Significa propriamente la pru- 
denza che suggerisce uu buuu ripiego nei casi diiBcili. 
Elicici. 

EUCALIPTO od EUCALITTO» Euealrptms^ Euea-- 
fypte, ( St. Nat. ) Da 'i' , , bene , e wiXuirr» , ealypto , 

•coprire. Gcaere di piante, la di cui corolla cuopic gli oi-^ 
gani sessuali , come una berretta. Diz. Bot, 

EUCARISTIA j Eucharisda, Eucharistw. (Te^ol.) fi 
Sacramento della Comunione , ovvero la piartecipaiioiie 

del Corpo e Sangue Ui Cristo sotto le specie del ^aac e 
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liei vino; dia tv, ey^ bene, x-ap/f, charis , grazia, che lel^ 
teréilriiente sii,qiifica ringraziamento. Ch. 

EUCARISTICHE 9 Eucharisticae , Euchanstiques. (Ret.) 
Da ce 7 e/, bene , x^ff?» charis^ grazia. Fnron dette ea« 
carisliche da' Greci tuue rpii llc orazioni , nelle, quali trat* 
tasi (li ringraziare alcuno. Giard. Rett. 

EUCASTICO 9 EiichasUcus^ Eucìuutique. fMus. Ant^ 
GeMMre di Melopea^ da (u, er -, bene, giustamente, e da 
^ca^w ^ cJklt.o ^ allontanarci, perchè questo gcin di Me- 
lopea tenendo il mezzo fra gli altri due , cioè il D tastai'' 
Uco e il Sùtalttco ^ si allontanava egualmente dalP uno 
-e dalPaltrO', ed' era proprio per ricondurre lo spirito ad 
uno stato tranquillo. V. Melopea. Ross. 

EUCER A 5 Eucera , Eucere, ( Si, Nat. ) Da cv, 1;/, be- 
ne , bello 9 e xcpctf , ùeras , corno. Genere d* inselli che 
hanno le antenne o coma, e specialmente i maschi, assai 
lunghe. Dìz* St. Nat: 

EUCHELEO , Euvheleitm , Eucheleon. ( St. Eccl/) D i 
ii>Kii 9 ejrche , preghiera , ed c^^mv , elaìon , . olio. Questa 
parola significa olio di preghiera , o olio con preghiera » 
ed i Greci se ne servono per dinotare la loro estrema, 
unzione. Si dà questa unzione ai penitenti , ai peccatori 
rei di qualche peccato mortale , agli aminaiaii , alle per- 
sone languenti ed ai moribondi. Ordinariamente il ve^ 
«SCOTO accompagnato da sette sacerdoti amministra questa 
•estrema unzione , ma sovente ce ne sono meno 5 ed uu 
sol Papa fa questa cerimonia. Diz. St. Crist, • - 

EUCHERA , Eucìiera , Euchere. ( Stor. Nat ) Da tv ^ 
tf^ bene, e X&ipa*, chairo^ allegrarsi, aver diletto. XTa 
genere di piante d* America che fanno un gratissimo ef-- 
fello nei nosui giardini quando sono fiorite. Diz. St. Nat. 

EUCHILO, Euchjrlus, Euchrle. (Med.) Da «w, eys^ 
buòno, e DCt^, eh/ios^ succo. Epiteto di ^ei che hanno 
buoni umori o sughi. Cast. 

« EUCmMlA 5 Euchjmia , Eachjmie. ( Med. ) liouia di 



Digitized by Google 



^34 £U 
mancehì nel corpo ; da «ut , e/s , buono ^ e m^os . chymbs , 
sacco. Cast. 

EUCHITI, Eutììdtm, EucIUtes. (Stor. Eccl.) Da «w, 
9jrc/ie , orasìooe , proghiera. SetUr 4* «nttchi erelid che 
incesMntemente pregavano, iminagìnnndos] cbe la sola 

prefililera bastasse per salvarsi : furono anche detti Adel- 
iiani , Entusiasti, MassiliaDÌ , Salliani e Satr.uiani. Ma^ri, 
. JBUCiNESlA, Eueinesia^ Eudnesie. (Med.) Da»,e;r^ 
bene, e xnpfi», eineo^ muoversi. Facilità di muoversi; onde 

Eucineli si dicono coloro che hanno questa facilità. Cast. 

EUCLàSIA , Euctasia y Euclase, ( Slor. Nat. e Ciiim.) 
Da (V, bene 9 facilmente, e xXaw ^ c/oo > rompere » 
spezzare. Nome dato ad una pietra del Perù assai fragile , 
la quale si può collocare fra le gemme. Buff. 
' EUCLEA, Euclea^ Euclée. (Slor. Nat.) PianU dislioU 
per la bellezza del suo fogliame permanente $ da a;, 
bene, e chos^ gloria. DU, Bot, 

EUCLORINO 5 Euchlorinus ^ Euchlorìne. ( Chìm. ) Da 
e/^ bene, e X^foj^ chloros^ verde. Nome d' una specie 
di gas di color verde giallo bvillante che s^ oitieue dal 
composto del gas calorico ed ossigeno. Dopy Chùn, 

ETJCOLOGIO, Euchologìum ^ Euchologe. (Stor. Eccl.) 
Da luYjn , eyche , orazione , preghiera , e ^^o<; , logos ^ di- 
acorso, cioè discorso sulP orazione. È propriamente il 
rituale greco, in cni viene prescrìtto Perdine e la ma- 
niera di tutto <|uello cbe si riferisce al rito ed all'ammt* 
nisiraAÌone dri Sacramenti. Ch, 

. EUCOMim , Eticomis y Eueomide. ^Stor. Nat.; Da 
ef<f 9 bene, e M^fA», come^- cbioma. Nome dato ad 
una pianta per allusione alla bellezza del suo fiore. Z>£r. 

Stor. Nat, 

EUCRASIA, Eucrasia, Eucrasie, (Med.) Da eu, ey ^ 
•beo» 9 e i(fM9, erasùr^ temperamento* Boona disposizione- 
del corpo, conveniente al temperamento, dia natura ^ 

air uso ed all' età del soggetto, tav. 
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. EUCRtFIA 3 EucrjrpJiia , i:ucrypluc, ( Stor. Nat. ) Da 
6/9 bene, e xpu^ios, crjrphios^ occulto, Dascosto, chiuso. 
Pianta cosi detta per la sna corolla rinchiusa da priacipitf 
in una borsa od involucro cadacd. Dìz, Bot* 

EUDEMOP»tlA, Eudemonia^ Eudemonie. (Mit.) Da tj^ 
ey ^ bene 9 e Hiy^ov^ daimon^ Dìo, genio-, vale felicità o 
Pio o ^enio che ci rende felici. Da* Cuit, Jtel^» 
, EUDJÀPNEUSTJA , Eudlapwustia , Eudtapnmsti», 
( Med. ) Da <u e/ , bene , ha. ^ dia , a traverso , e » 
pneo 5 spirare ^ vale buona traspirazione. Cast. 

EUDlAPNEUSrO , Eudiapneustus Eudiapneust». 
( Med. ) Si dice di coloro che hanno una libera traspi* 
razìone $ àa ^ ej^ bene, e ^a^vcvu ^ diapneo^ traspirare. 

Ca . 

EUDIOMETRU, Eudiometria, Eudiometrie. (Chim.) 
Da , e/ , bene , e ^tos^ dios , di Giove , cielo y arìa , e 
ftrr(>09, meiron^ mianra) cioè mianra delParia buona e sih 
lubre. Appena fu diinoslralo dalle moderre scoperte che 
il gas ossìgeno era la sola parte delP aria atta alla respì- 
raaione, si esaminò «e i due principi erano da per tutte 
nelle stesse proporzioni. 

I processi con cwì si cercò di deteruiinare la qua- 
glila d^ ossigeno , costituiscono T Eudiometria. Potrcbbesi 
questa definire quella parte della chimica che insegna a 
nisur^ire la quantità più pura o salubre delParia, Kk^, 
. EUDIOMETRIA-CHIMICA. V. Chimica, 

EUDIOMETRO, Eudiometrum, Eudiometro. (Chim.) 
Da. ^ydia^ aria salubre, buon'aria, e f^r^v, metron, 
misura. È uno strumento che serve per determinare le 
quantità d*-arta vitale o respirabile contenuta neirarìa^ 
od in qualche sostanza aeriforme. V. Ossigt^ino. Klap. 

EUDORA, Eudora.^ E udori. ( Mit. ) Da «i', CK, bene, 
e.^p^y, dorati f dono. Ninfa figlia di Atlante e di Plotone 
lìglia deir Ocf^ano. Consunta dal dolore per la morte 
4Ì^JaDte suo iratelip, uccido da un ciguala p du ,uu litfue^ 
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fa ella e quattro altre sue sorelle n nsloi in de in ìi>telle , 
dal nome del fralelio dette Jndi. Ma Ferccide ateniese 
là crede una delle nutrici di Bacco. V. J^ino /l 'ig%»- 

EUDOSSIO, Euàoxu»^ Ettdoxe, (St. Eccl.) Da ai, 
ey ^ bene, e ^«y^a , doxa ^ opinione, fama ^ gloria. Nome 
proprio un celebre geometra di Guido , discepolo di 
ilrchìta di Taranto e di Platone, il quale viveva 368 anni 
«V. G. C, e che dopo aver viaggiato diede delle leggi alla 
«ua patria. Fovvi nel IV secolo della Chiesa un altro Eu- 
dossio , grande impostore ed eretico , partigiano dì Àeziq 
e di Eunomio ^ prima' vescovo di Antiochia , poscia di 
•CoMantinopoli , morto V anno 370 di G. G. Y. Msmùd 
St, Eres» 

EUDROMO 5 Eudromus^ Eudromc. (Mus.) Chi corre 
molto senza offendere i piedi ^ da , ey , bene , e ^^^^^ 
dromos y corsa. Nella musica antica si chiamava Eudrome 
•nn* aria cantata da suonatori di Cennamella , nei giuochi 
Sten] , istituiti ad Argo in onore di Giove. Aexet, " 

EUELCIA, Euelcia^ Euelcie, (Med.) Da «w, ey^ bene, 
ed iXm^^ ehosj ulcera. Facilità di guarire le ulcere^ indi 
Euelco chi ha simili ulcere. Cast, 

EULMEA, Eucniea^ Eucniùe. (Med.) Facilità al vo- 
mito, ed Euemeo chi ha tale facilità $ da cv, ey ^ facile ^ 
-ed etneo ^ vomitare. Cast^ 

EUEAIIA, Euemùty Euemie. (Bled.) Bontà del aau* 
gne ; sangue sano , perfetto , buono ; da , eys , buono, 
ed , haima , sangue. Cast. 

EUEXANALOTICO od EUESSANALOTICO , Eme^ 
xaiuUoiicus , Euexanalotiyue. ( Med. ) Da tv , e^ , bene., 
ed i|«iMAi9mi , exanaiifóo ^ consumare. Epiteta che si dà 
ai cibi che vengono eoa facilità digeriti e cousumalt 
dallo stomaco. Cast. 

EUEXIA o EUESSIA, Euhexn^ Euhexie. (Mmò.^ 
'Buona abitudine, o disposizione del corpo ^ ^ a 
buono f e tfyi-^ ìiexù ^ abitudine • costituzione dei corpo% 
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EUFEMIA , £uphemìa^ Euphemie, (St. Eccl.) Da £u, 
beae , e ^*H** ^ phemi^ dira ^ vai buona fama. Moint 
proprio d*aaa Saola che presso Caloedonia soffri il mart 
tirio nella persecuzìooe di Diocleuano. V. Sretf, tS Seti. 

EUFEMISMO, £uphernismu9 ^ Euiiìienusme. (Leti.) 
.Da ey^ bene, felicemente, e phami^ dire. jbÀ w 
tropo, poiché le parola non yì soqo prese nel senso prò» 
prie 4 è una figura con cui si mascherano aUMnimagina* 

ziune cicliti idee clic sono pOCO oneste o spiacevoli , o 
trite o dure, c perciò iiou si fa uso dcir espressioni pror 
prie eh' ecciterebbero direttamente queste idee $ ma vi si 
eostituiscono altri termini che direttamente ne svegliano 
altre più oneste o meno dure , c si^dcuoprono cosi le 
prime air immaginazioue, la quale ne viene o distratta o 
rimossa \ ma per gli iiggiunti e le circostanse lo spirito 
sente- bene ciò che si* vuol fargli intendere. EncicL - 
' EUFEMITI, Euphemitae, Euphemkes, (St. Eccl.) Da 
^9 bene, e , phemi^ dire. Nome dato agii ere- 
tici Massalìani che concedevano più Dei, ma un solo k]£ 
adoravano col titolo .di onnipotente» Baron. on. 3^1.. 

EUFONIA, Euphonia^ Euphooiè. (Gram.yDa ty,ey^ 
bene , e t'wvEw ^ phoneo ^ parlare ^ prouuuciare. % una ia- 
.cilìià e leggerezza di pronunzia. 

Là Eufonia è propriamente, nna speade^di figura, 
•oon cui sopprìmiamo - una lettera troppo dura od aspra , 

0 la coiivei-LÌ.iiiio ili una pia lincia e più. uioile , cpiilro 
le regole ordinarie. " - 

EvY09iA^ (Mtts.) Soave pronunsiaxione delle parole, 
anono giocondo di- un» sola voce o di un solo strumento^ 
ed è opposto a sinfbpia che dicesi dell^ accordo di più 
•suoni iusienie. C/i. utiiò» 

1 BUFOKBO^ Euphoròtuim, Euphorbe. CChim.) Bht»*^ 
#/ , e , phetbo , pascere , nutrire* Cosi pel* antifirasi 
«vien detto un estratto resinoso di alcune piante , perciò 
<4^tte Euforbie^ laitiuuoso, acre e cau^iicu aji* esterno , 
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pui gante od emetico «iriutenio; ma essendo ppopriaraenio 
ua veleno irritante, è assai pericoloso usarne ioteriia* 
mente. Diz* Se, Med, 

EUFORIA , Eupkoria , Euphorie, ( Med; e St. Nat > 
Da €v y e/, bene, e t'^f^ , phero ^ portare , piodurrc. Fa- 
cilità , con la quale si sapporta uoa malattia 9 o T opera* 
xion» di ttu rimedio. È nome anche d* una pianta di ami 
grandissima fertilità, di cui gP Indiani fanno grandioso. CH, 

EUFRASIA , Euphraùa , EupìiraHe. ( St. Nat.) Da €u, 
e|' , bcjie 9 e ^pnv , phren , mente , animo y onde «t/^fatyu ^ 
&yphramOy rallegrare', far lieto. Nome dato ad un genero 
di piante o pei maravigliosi effetti che loro si atliibuirono 
per lungo tempo contro il mal d* ocelli , o perchè , se-*» 
condo altri , infusa nel vino produce allegrezza animo, 
e dissipa la caligine degli occhi. Hall» 

EVFhASlO y Euphwius^ Suphrase. (Lett) Da cv^e^r, 
bene , e ?>?<^ , /7/kneuro dire , parlare. Nome proprio di 
uomo , e significa che parla o discorre bene. J réi^oux» 

EUFKONA, £uplirona, Euphrone, (Mìl) Da «v, ey^ 
bene, e ^f*», phren ^ mente. Epiteto della notte, come 
quella dbe «u^risce i buoni -consisti. V. PIndar. Nem* 
od. vii. V. 4' 

EUFROSINE , £V W/iw , iiaf/W^ufi. CMit.J Da 
fv^ACMi , eyphnUno , allegrarsi , vale allegreaza. Una delie 
tre Grazie compagne di Venere e figlie di Giove e di En* 
rinuiue. Conti JIù. 

EUGENIA, Eu(jitnia ^ Eugsrye. ( Mit. ) Da tvi^ ej9 ^ 
buono , e yÉ*»> , ^e#io# , fimiglia , progenie , generanone» 
Nome proprio* che significa nobiltà. Deci.- 

EUGLOSSA3 Ew^losm^ Eujlosse, (St. Nat. J Da 
e/Sy belio, buono, e 7X<^$(^, glossa ^ lingua. Genere d'^iuf- 
«etti che hanno una spficie di lingua Uneare, muscolare 
e molto lunga. Tot* Met* 

EUGONU), Euf/aniuf^ Eagonius, (Geom.) Da ejr^ 
bene ^ rettamente 3 e r»''^^ , gouia , annoio. Prej>so §U - 
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aullclii geometri significa uoa figura che aveva iinu o più 
angoli retti , o che ne avesse la fatti lauti quanti è poa^ 
tibile. 'Sauor* 

. £UGRAMMO^ Eugrammus ^ Eiigrammus, (Geom.) 

Da iw, i beae , rettamente, e 'y^'^xy.ux^ gramma^ lettera, 
lìueaineiito. JNome che gli aaticUi geotnett'i diedero ad 
una figura, la «jaale ò tutta circondata o raccliiuaa in li* 
nee rette. £ap. 

EULOFO, Eulophus ^ Eulophe. (St. Nat.) Da su, ef^ 
belio ^ e lophos^ cresta^ ed iu questo caso pennac- 

chio. Nome dato ad un genere d' insetti , a motivo che 
haùno le antenne ramose ^ e formano una specie di bel 
pennacchio. Dìz. St. Nat. 

EULOGIA , Eutocia y Eutocie. (St. Eccl.) Da ey^ 
bene , e ^7^-^ lego , dire , vale pane benedetto. Quando 
i Greci hanno tagliato o separato un pezzo di pané-^ per 
-consacrarlo upesvaoo il' rimanente in piccioli bocconi, e Io 
distribiiiscuao tra coloro che non si sono ancora comu- 
nicati , e lo mandano alle persone assenti ^ e questi pez- 
setti di pane sono le da loro dette Euiogie, Ch, 

EUMENE, Eùmenes^ Eumène. (St. Nat ) Da tu, 
bene, e inenìs <, animo, indole. Un geuere insetti 

che differiscono da altri della stessa famiglia , per essere 
sociali. £d è nome proprio d*uno de^jgenerali d^ Alessao- 
dro il grande. Dà. -Sicr, Nat * 

EUMENIDI , Eumenidet , Eumenides, ( Mtt. ) Da e», 
bene, e y-^^s ^ nicnos ^ animo , meuie. Così per auii- 
"frasi furono dette le tre Furie Aletto, Tisifoiie e Megera, 
sembrando al Greci che i loro nomi fossero d* infausto 
augurio. Ma Igino le vuol cosi denonunate , perchè col 
panìr elle i delitti ispiravauo agli uomini la bontà delia 
natura. I(}in. 

EUM£N1D££ , Eumenideia , Eumenidées. ( Mit. ) Da 
«i^, d/, bene ^ e pum^ menos ^ animo, mente. Feste con-' 

secrale etile 1* uiie ^ Ja^ii Aleuiesi dette i^anaé uiidtì Due 
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( crmwt dfof , semnai theai') , dai Sìcionj c dagli altri Grt t i 
jEunienìdi^ cioè benevole, propizie. Nessuno, clie ingenuo 
non fosse e di virtù e probità riconosciuta, era ammesso 
alla celebrasione di tali feste, potendo le sole persone 
dabbene esser gradite a quelle Dee^ incaneate di punire 
ogni sorta di delitti. Il loro tempio in Atene , fondato , 
secondo la tradizione riferita da Pausania L FU 
da Oreste ^ era situato presso F Areopago. PoiL jirdu 
Gree, 

EUMEiSO, Eurtienes , Eumene. ( Mil. ) * Da vj , ejr ^ 
bene, e i^tvos ^ nwnos j animo. Eumene , ossia l'eroe pa- 
cìfico, veniva onorato come un Dio dagli abitanti di Cbia; 
è sorprendente ehe Pausania non lo nomini. Deci» 

EUMORl'O, Euniorphu^ ^ Eumorpìic. f Sior.^ X.tt. ) 
Da e/., bene, e f^^", morpìie^ forma , aspetto. iNonie 
^ un genere d^inaelti molto rìmarcbeTole per la dispo- 
«bione vivissima dei colori ^ di cui aono fregiali, Dizm 

EUNICE, Eunice y Eunice, (Lett.) Da e/, bene, 
• MMff > mce 9 vittoria. I^ome proprio di una fanciulla , cU 
cui fa menzione Teocrito neir Idillio 22. che ha per 

litolo il Bifolco. 

EUNO, Eunus ^ j^a/ie. ( Leti, e 6tor. Eccl. ) Da 
e^, bene, e vtfw; ^ nojrs , mente, anima. Soprannome chs 
ai dà ad un Santo chiamato! Gromio, martire del temo 
secolo. Esso era domestico di S. Giuliano, e sofTH il 
marti i io come lui nella persecuzione di Decìo. Trèi^ou.c» 

EUNOMIA, Euaomia, E-unomìà. ( Mit.) Da ^ , ej , 
l>ene, e owyi», onotuajf nome. Una delle Ore , figlia di 
Giove e di Temi» Esiod, Tìwog» 

. EUJNOSO, Eunosus^ Eunose. (Mad.) Chi con facilità 
si ammala } da e/, facile, e vaa^^ nosos ^ ma l at tia^ 
Cast, 

EUNUCO , Eunuchut , Euauque, ( Chirur. ) Da iwp» ^ 
$jnc ^ Ietto, ed ^ net lo 3 avere, icuere 5 come iQi 
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^esse tenere od aver cura del letto, essendo cìio nelFO^ 
lieate.'gli Easuchi servono di guardie o di servitori alle 
donne. È un ternirae applicato in generale a tutti quelli 

che non haaiio la facoltà di generare 5 ma più jiarticolar- 
mente si dice di quelli clic sono siati castrali, od hauuo*^ 
perdute le parti necessarie aila generazione. 

EoHVCHi è parimenti una denominazione d'una setta 
d'eretici nel terzo secolo che avevano la follia di castrare 
non «olamcnle ^elli che si lasciavano persuadere e tirare 
alla loro sequela, ma aneora a quanti potevano metterà 
le mani addosso. 

Eglino derivarono il loro errore dall' esempio di 
Origene, che per una falsa intcrpictaziouc delle parole 
del Salvator nostro in San Matteo, fece sé stessò eunuco 
tagliandoci le pftrti genitali, come alcuni dicono^ o come 
altri, e massime S. Epifanio, coir uso di certe medicine. 

EcNUCfiii si chiamano ancora dai botanici quei fiori 
che non possono produr frutti, sia per isterilita, sia per 
essere stati castrati, ovvero perché i loro stami st sono 
convertiti in petali. Simili fiori unitamente alle piante che 
lì producono vengono dai botanici trascurali, e si consi» 
derano come mostri vegetabili. £ert* 

EUONIMO , EuBn^mus , Euonyme e Fusain, ( Stor» 
Nat.) Da *v , ey ^ bene, ed pin^a^ on^ma, nome..£pi« 
leto d' un genere di piante che signiOca buon nome. 
Senza dubbio questo nome è relativo a qualche altro che 
non giunse sino a noi. Diz» BoL 

ETJPAREA , Euparea , Eupan. ( Stor. Nat. e Mit. > 
Nome dato ad un genere di piante 5 da , ey ^ bene , 
e Tta^iix^ pareia^ gota, guancia (e non gio)a. come alcuuo 
ha* scritto), per allusione al bel colore carnicino del suo 
^utto. È in Pindaro, Pitie. i2« &8 , epiteto di Medusa 
prini.i che dalla sdegnata Minerva i di lei capelli fossero 
Giambia ti in serpenti. Lun. Jst. 

. £UPATIA, Eupatìua^ Eupaihie. (Med.) Da e/^v 

FoL. ni 1$ 
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beuc , e 'rr^.'^sg ^ pathos , affezione , passione. Si dice della 
iacile dispo5Ìsioue d^ un ammalato a soffrire mi* opera- 
sione, od una malattia. CasL 

EUPATORIO , Eupaiofium , Eupatoins, ( Stor. Nat. > 
Nome d^ua genere di piante, cosi chiamate, secondo al- 
cuni, da , eji bene, ed --^«p, mxros^ hepar, hepatos^ 
fegato, come ae dicesse pianta buona pel fegato. Altri 
vogliono che prendesse questo nome da Eopatore, ào- 
praiiuome di IVliiridaie re di Ponto cbe fu il primo a 
mett re in uso questa pianta. Halier. 

EUPEPSIA od EUPES61A , Eupepsia , Eupepsie. 
^Med.J Buona o facile digestione; da tv , ej ^ heue^ 
e iTÉirTw , pepto , cuocere , digerire. Lav, 

eupm:a. V. EupLOE. 

EUPLOK od EUPLEA, Euploe^ Euploe. ( Mit. ) 
Da , ey^ bene, e irXiu, pleo^ navigare; 8iguì6ca felice 
navigaz-ioue. Soprannome tii Venere prolellrice dei vìng- 
giaLoii di mare. Eravi uu tempio dedicalo a Venere Ea^ 
pìoe sopra una montagna vicino a Napoli. EncicL 

EUPJSEA , jE'u/iiiaea , Eupnèe, ( Med ) Rc spiraziono 
facile^ da , ey y bene, e ttvm ^ pneo y respirare. Cwit^ 

EUBEO , Euraeur ^ Euraeus. ^Med.} jD^ìotue da alcuni 
dato alla pietra giudaica. Signi Uca scorrevole, o cbe fa- 
cifmente scorre; da cu, ey^ bene, e rheo^ scorrere r 
fluire^ e fu così chiamata perchè credesi buona per rom- 
pere i calcoli e per promuovere le orine. Cast. 

EUftESl , Heuresisy fleuresis, (Mìl) Da tur»», hejrreo , 
iùus. per ivp'c^xcv ^ kejrrisco , trovare , vale trovamento. 
Questa voce è adoperata nel calendario rustico Farnesiano 
al mese di Novembre , designando per avventura quel 
giorno in cui Cerere dopo le sue lungbe e penose ri- 
cerche trovò alGne Proscrpìna rapita da Plutone. V. 
pui> MeL XI, 

EURI A, Eurja^ Earya, (Stor. Nat.) Da lypwy, ^J^Jt^^ 
«he significa largo, ampio» Nume dato da Tkuaberg ad 
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« 

mi arbusto , teosa pierò darcene Una posili? a spiegazione^ 
Die. Boe, 

ECJRIANDRA, Eurjandra ^ Euryandi*e. ( Stor. Nat. > 
Da ««'f 5 largo ^ edav^pj av^p^s, ai»e/*, andros ^ 

marito , ed in questo seaso staine. Genere di piante , i 
di coi stami vanno allargandosi nella loro sonuBÌtà. 

Sloi\ JS ut, 

EUKlt^ERO, Eurycerusj Eurycere, ( Stor. Nat. ) Dft 
e^r^^, largo, ampio, e xcpftf, ceras 9 corno. Nome 
dato dagli auticbi nalnralisti al daino per la (orma com- 
pressa delle sue corna. Dìz. Stor, Nat, 

EURLNOME, £urynonw^ Eurynome, ^Mit.) Da 
eyrys^ vasto, largo, e v'm», nemo^ pascere. Nome proprio 
d' una Ninfa figlia dell* Oceano , dalla quale e da Giove 
nacquero le Grazie, della fedele ancella di Penelope^ 
della madre di Adrasto e di altre. Omer, PincL Igin* 

£URINOMO, Eiurjmomus^ Eurynome* (Mit.) Da iv|>vSy 
ejrrjrs , largo , e «ftoiMu , nemomai^ mangiare , pascere , 
corrodere. Dio infernale, cui gli antichi attribuivano Vnf^ 
ficio de' vermi , di roder, cioè, Lì carne de'cadaveri. Nel 
tempio di Delfa vedevasi un' iium^ìne di quest^ orribile 
Divinità, che aveva un color tetro fra il nero ed il tur'* 
chino carico, ed era assisa sopra mia pelle di avohojo^ 
mostrando i demi come nn affam uo. Omero però e gli 
altri nniìcììi poeti non conoscono questo Dio. Paus, 

EUftlPO, Euripus^ Eutipe. (Idrog,) Da <v, ejr^ bene^ 
fortemente, e ft'nrw^rht'pto^ agitare, ventilare. Propriamente 
questo nome signiOca uno strcfto di mare iu la Beozia 
« PEubea, dove le correnti sono cosi forti che il mare 
dicesi aver ivi ilnsso e riflusso sette volte il giorno, nel 
qual luogo . giusta la storia comune , Aristotile si som*' 
iiarse per dispeuo e iri^tezza di non essere capace di 
spiegare un moTimeuto si straordinario. 

In oggi la parola Euripo è divenuta un nome ge- 
nerale per tutti gli stretti, dove F acqua è in gran moto 
ed a^itti^iouu. 
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I circhi aDtichi avevano i loro Euripi , che altro 
non erano che cave e fosse da ogni baoda del circo , 
nelle quali era perìcoloao il cadere co* cavalli e co* carri 
aecondo che ai correva.' 

II lorminc Euripo fu più parlicolariiitiulc applicato 
dai Honiaui a tre canali o fossi che circondavano U circo 
da tre bande, e che neiroopo venivano empiuti per rap- 
presentare le naumachie o battaglie navali. Ch, 

EURISTENE . EurjstJicncs ^ EurjsUicnes. (St. Ani.) 
Da iwfw,- , cjryx , largo 9 vasto , e , stheno , potere ^ 
valere, cioè largo potente, Uue poifHs. Fratello di ro- 
de e figlio di Aristodemo discendente da Ercole ( av. 6. 
G. 1125). Da lui e da Prode discendevano i dne re 
che congiuntamente regnavauo iu Isparta. Euristene fu an- 
che uno dei figliuoli di Egitto che nella strage de* suoi 
fratelli fu ucciso da Monnste figliuola dì Danao. È presso 
Omero epiteto di Nettuno. V. Ìo ScoL di Pind, 

ELRIS ri^RAO, £ui ) stcrnon , Eurjstcrnon. Da £-f^? , 
ejrys ^ largo, ampio ^ c ari^m ^ sternon ^ petto. Chi ha 
il petto largo. Sotto questo nome la Terra aveva un 
ijempio neir Àcaja presso d** E^mm. Le sue sacerdotesse 
erano vedove dì un sol uiarìlo, e non potevano sposarne 
un altre». Encicl. 

EUAlTxMIA, EuTfthmia^ Earfthmie. (^Ghir. ed Arch.) 
Da cv, er, bene, e fi^i^, rUhmoSy ordine, armonia, 
r^ella chirurgia è quella destrezza colla quale un chi- 
rurgo uiaiit'ggia gli strumenti della sua arte, od una di- 
sposizione del polso proporzionata air età j al tempera- 
mento ed al naturale delle persone. 

EuBiTMiA nelP architettnra , nella pittura e scultura 
è una certa maestà , eleganza e sveltezza che spicca nella 
composizione di diversi membri o parli di un corpo ^ 
d!*un edificio, o d^ una pittura ^ e che risulta dalie sue 
belle proporzioni. Ch, 

EURITMO , Eurjthmus , Eiiij Uunc. ( Med. ) Da , 
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ey 9 bene , e da f uà/ioj , ry thmos , che propriameate signK 
fica cadenza, armonia $ in medicina è un polso regolare^ 
o che oflserra ordine , a cui opponesi Gaoorìuno. V. €a-> 

CORITMO. Cor. 

EUROBOKEO, EurohoHus^ Euroborèe. (Geog. Ant.J 
Da ctf0$, ejrrosy duro vento che apira dall' Onente, e da 
Puftoi , boreas , vento del Nord , aignifica il mare del 
Nord-Est. Cosi da qualche scrittore viene nominato il mare 
che PJinio chiama Scitico , e nel quale gli aDtichi hanno 
creduto che il mare Caspio si scaricasse* Mai, 

EUSàRGO, Eusarcus^ Eusarque, (Med.) Dà it/, e;^> 
bene , e ^t"»?^ , sarx ^ <ropxoc ^ sarcos^ carne: Epiteto di co- 
loro che SODO ben disposti di corpo, cioè uè troppo 
grassi , nò troppo magri. Cast, 

EUSEBIO, Eusehiuf, Euseòe. (Lett) Da <m, ey, 
bene, e c0ìì*.u.i ^ sehomm^ venerare, adorar^. Nome piro- 
prio di varj personaggi delia Chiesa che sigiìihca pio« 
Trevoux. 

EUSITIA, Eusitia^ EusiUe. (Med.) Da cu, e/, bene, 
facile, e ffrrm^ sition^ cibo, alimento. FaciliU dello sto» 

Iliaco nel ricevere i cibi e prepararli alla nutrizione. 
CasL 

EUSPLANCNO , Euspianeknus ^ Eusplancknè. (Med.^ 
Da tus , ejs , buono , e 0wA«9^yo*> , splagcknon , viscera* 

£pÌLeLo di coloro clie sono di Luuuc viscere. Cast, 
EUSTATE. V. EisTATE. 

EUòTEFlA , Eusù^fìua , Eustephie. ( Stor. Nat. ) Da 
tu, ejr, bene, e ^f^^, ^/7^o#, corona. Genere di pianto ^ 
cosi chiamate perchè gP intagli de" suoi stami formano 
un* elegante corona nella gola della corolla, Diz, Bot. 

EU5TILE o EU5TIL0, Eu$tjlus^ Eustjle, (Arch.) 
Da «u, e^, bene, e «rito;, stylos^ cd(onna. Spezie d* edi- 
ficio , dove fe colonne sono poste a convenientissima di- 
stanza le une dall'altre; gP intercolonuj essendo tutti ap- 
puntino .due diametri ed un quarto della colonna, eccetto 
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quelli nel m^zo delle fronti davanti e di dietimo ch^ 
liaono tre diatuetri dì distanza. 

U EuflTCLB è uua qualche «osa di messo tra il ptc- 
nostilo e Tareostilo. Ch, 

EL STOMACO . Eu^tomachum ^ Eustomaque. (^Med. ) 
Da , bene ^ e <sroiJ.<x.Yfii ^ sfoitiachos ^ sloiuaco, £|)ili2to 
dei medicamenti buoni per fortificare e distroggere i mali 
dello stomaco. Cast 

EU STO KG 10 5 Eustorgius i Eustorf/e, (Lett. ) Da 
ey ) bene , e ore^ria ^ stergo , amare. Nome proprio uo- 
mo^ e siguifica ben amato. Trévoux» 

EUTANASIA . Euthanasia , Eutìuinajrie. ( Teol. ) Da 
bene, e ^avaro^, thnnatos , morte. Morte felice, 
O passaggio dolce c tranquillo senza dolore da questo 
mondo air altro. EncicL 

EDTAS5IA, Eutaxia , Eutaxie. ( MedJ Da ej, 
bene, e t«ttm , tatto ^ ordinare. CosiÌLuzione del corpo 
ben ordinala. CarL 

EUTAXIA o EUrASSIA. 

EUTEMA, EiUhenia^ Euiheme, fMitO Da ft', e/,e 

, Aeri ^ rauccbio dì frumento , stipa. Cosi i Greci chia* 
luavauo P abbondanza da loro divinìzz.ita. Enclcl. 

EUTERPE., Euterpe , Eutape. CMit.) Da bene,, 
a Ttpin«3 ierpo^ allettare, dilettare. Nome della Musa cbe 
presiedeva agP istrumenti da fiato. Veniva rappresentata 
sotto la figura di una giuvanetta coronata di fiori , scllaz- 
zandosi col doppio flauto, ed avente P Amore alle sue 
ginoccbia. Se le attribuisce rinveo«ione della tragedia ^ 
ed in conseguenza si agginngc ai suoi attributi Qoa ma- 
scbera ed una clava. Encicl. 

EUTERPIA, Euierpia^ Euterpe. (St. Nat) Da i»^ey^ 
bene, e ripipw, terpo , a! Iettare. È Un nome applicato ad 
una palma per esprimere la sna bMleaezn. Dis. B^e. 

EUTESJA, Euthesia^ Eulhcsie.. (Med.j Abiiudmn vi- 
gorosa del corpo cbe si porta nel nascere ^ dà ivg e/- ^ 
beoe^ e ti^, tithemi^ jporre, Zav. 
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EUTIA , Eudna , EtMe» ( Mmb, Ant. ) Termine della 
mitica green che significa iipa seiie Bote procedenti 

dal gfcive all'acuto. 

L'£dtia era una parte deif antica Melopea. Da i»^-^ 
eytky^ direttamenie » perchè i tuoni procedono .sempre 
del grave all^ acuto senza mai alterarsi. Enciel, 

EUTICHIA, Eutychia, Eutickie. ("Lett.*) Da £v, e/, 
bene , e tu^i , tyche , fortuna , sorte. Felicità , buona for- 
tuna. Onde Etuìche ben avventurato , nome proprio d' un 
celebre eresiarca del V. secolo della Chiesa, il «pale ne* 
gava in 6. C. la natura umana. Onora, 

EUTICO, Eutychus ^ Eiuyche. (St. Ecc. J Da «u, ey^ 
bene , e tz^x» , tyche ^ fortuna , sorte. Nome di quel gio- 
iFtne della città di Troade , il quale essendo seduto sopra 
una finestra, mentre che S. Paolo predicava, s^addormentò 
e cadde morto, e S. Paolo Io risusciiò. 

EuTico è ancora il nome di un uomo , cui Augusto 
sortendo da Roma per la battaglia d'Aaio, trovò pel pri- 
mo foori della città > ed 11 quale pungeva ua asino. 
Questo nome , come si è detto di sopra , significa ben 
fortunato, e l'Asino nouiiaandosi pure Kicone, cioè vin- 
citore , da nìM , nhe , vittoria , diedero ad Augusto molla 
speransa di vincere $ infiitti avendo riportata la vittoria 
fece fabbricare un tempio nel luogo in cui aveva avuto 
tal incontro , ed iu quello pose la figura delF asino e 
deir asina jo. Actn Ap, 

EUTIGAAMMO, £ii%9mmmifff,£u£A/yntmme.(Arch.) 
Da ^ ejthyx »i retto , e *f^aM^ , gromma , linea ; vale 
linea retta. Coraunenienle con questo vocabolo si esprime 
la regola colla quale si tirano le lince rette ^ sia per- 
pendicolarmente , sia in qualunque altro verso , siccome 
col compasso si formano ogni sorta di linee curve. Lessm 
Mat. 

EUTIMETRIA, Eutlijmetria ^ Euthymetne. fMat.) 
Da iw^, e/lhyf^ retto ^ e v^rfo*^ m€(ron , misura., È iir 
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«cienza o Incoi La che iusegna il modo di miiiiian^ ìi lan^ 
^hezzA e largkezza dei luoghi .e le Ipro distaila^ col ms?^ 
zo deìV £utigrammo ^ od altro strainento- reìitìliiieo* Lesa* 
Mat, • 

EUTIMETRIA 5 Euthimetrla ^ Euflirmetrie. fGeoni.) 
Da «i/^fj ^ eythj , retto , e /^ét^c}» , mcWon y misura* ^>ome 
che alcuni geometri danno a quella parte della geome- 
trìa €he risguafda aemplicemente le linee rette. Savar. 

EUTIMIA , Euthjmia , Euthynue. ( Mod. ) Da ? e/ , 
bene ^ facile ^ e ^f^s , tliymos^ coraggio ^ spirito. Si dice 
della facilità o coraggio con cui alcuni ammalati soppotr* 
tano certi ,mali ed operazioni dolorose. CasU 

EUTRAPELIA, EuUapelia^ Eutrapeiie, Da tv, éy ^ 
lieae , e Tps7r«^ trepo ^ volgere^ da tv, e/ , bene, eccel- 
lentemente, e TpaTTf^, trapelos y mutabile* Onde entra pe- 
lo dicesi colui che nelle occasioni sa ben volgervi alle 
,«o$e serie ed alle facete. 

Questo termine , secondo S. Paolo EpisL V. ad 
,Epììes,,f significa scurrilità o loquacità disonesta, iadegna 
d'un cristiano ) ma secondo la dottrina di Aristotile e dei 
teologi V Eutrapelta ^ assolutamente, é una virxù morale 
che tenendo il niczz^o ira la scurriJità e la roz^ezia^ osserva 
■un' a uro a mediocrità. Ala^r, 

« EUTAOP.O, Euiropus ^ Euirope. (Me40 Ihi tu^ey^ 
'facile, e Tfcirfa, tropo ^ voltare, mutare. In generale que- 
sto vocabolo significa vaiialjiic^ . o fac ile a iimr,n>i 5 iu 
p&rticolare . poi si usa nella medicina per dinotare quei 
morbi > i cui sintomi sono incostanti. Ciut* - 

EUZOODINAMIÀ , Ewsoodynamia , Euzacd/namie.- 
( Med. ) Da «y, ej ^ bene, s'-'-'^ zoon , animale e ^uy:r^/;, 
.djfnamis ^ forza. Nuova denominazione che sarà poeliÌ5- 
.simo usata 9 cbe il sig« Nicola Pietro Gilbert ha dato alla 
sanità, allo stalo , cioè, in cui tutte le forze della vita 
dono della loro integrità e tutte le funzioni si ese^iscotio 
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' EVAISDPO, Eir'ander^ Evandre. (St. Ant.) Da «v, ej^ 
ÌMne>, ed <^^^f-) aner , uomo, uoni prode. Nome proprÌ9 
4^aa figlio di Bfercnrto.e della ninfa Temid* o Carm^nta^ 
11' quale scacciato da Palanto, cuttà d^Arcadia, per dome- 
stiche se*iizioni e civili disroidie, venne in Italia 60 anni 
dopo la guerra trojana sotto il regoo dì jb'auiio re degli 
Aborìgeni, il qnale lo accolse cortesemente, «ssegnan- 
.dogli luogo e tecre dove ora è Romii. Egli fortificò il 
monte Palatino presso il Tevere con piccola ioinnùn , 
cui dall^ anùca sua patria chiamò Palanteo, che poscia^ 
corrotta la Toce, si di^se PaUUààù^, Cbe anzi dal. mede* 
Simo con greco vocabolo si denominò Roma , Pa>m» 9 Rome 9 
che in latino vale Valentia. Nè può recarsi in dubbio, 
.isocondo le antiche tradizioni, che Roma in prima da 
•Evandro fondata e poi deserta fu da Romolo ristabilita*. 
•Y. jtfaMiny Roma ve$, d aUrù 

. EVANGEUE, E'vangeliae, E^Hingelies, (St. Ant ) D« 
«y, ey , bene, ed tf-mcMOL^ ofjfjeUa^ amiunciazione. I Greci 
davano questo nome a tutte le feste che celebravansi in 
occasionjs di qualche buona o felice nuova. Evan^tlia 
sono 1 regali dati per una felice notizia. Z)£c. St, CHst. 

EVANGELIO . Eyanrjulittnt , Evangilc. ( Teoì. ) Da 
,£y, s bene 5 ed ayyé/ia , acjgeUa^ annunciazione. ì^ome 
ebe i Crisciani danno ai libri degli apostoli Matteo e Gio- 
itan'ni, ed a quelli dei S^nti Luca e Marco, i quali con* 
tengono ristoria della vita, dei miracoli, della morte, della 
risurrezione. ,noa che della dottrina di Gesù Cristo^ il 
quale ha portato agli uomini la felice confermazione della 
loro rìcondliazione cpn Dio. Talora significa predicazionp 
in genere. Magri. 

, EVANGELISTA,. Evfm^cllsiaj EvaageUstc, Da £0, ey, 
bene, ed gelata nunzio» Una persmia che pre- 

.dica r evangelio. . 

L;i (lcnomiunz.ionc u Evangelista fii data altresì . 
ineir.antica Clùesa^ a quelli i quali predicavano il vangelo 
qua e là, senza essere affissi ad alouna chiesa particolare. Ch, 
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EVA^TI, Evantes ^ Evantes, (St. Aot.) Da ivfty, 
^an, uno de^ Domi dato a Bacco ^ o da a»^ <rf , bene, 
ed avrwM , oTifuo , andar incontro. Sacerdotesse di Bacco 

che , nel celebrare le oiijie , correvano quasi frcDeticbè 
e gridavano *i/av ^ eyan. Ch» 

EV£RG£T£ Evergetes^ EvetgMs, (St. AnL) Da tu, 
ejr 5 bene , ed i^r^f , ergon , opera , vai benefattore. An- 
cora rideiisi nei moderni linguaggi, per modu aggi un lo 
dato a Tolomeo 1. salito^ al trono Tanno 247 av. G. G. , 
a Tolomeo IL Tanno t46 della stessa era, principi deU 
r Egitto e successoli d'Alessandro. C&. 

EX 

EXOTERIGI, Exotertei^ Exourìques. (St. Ant ) Da 
f^wripixoc, exotencos^ esterno, da exo', fuori. Epiteto 
dei discendenti di Pitagora, i qnali nella di lui scuola 
ascoltavano le lezioni, restando nella parte esterna e di 
dietro al velo. V. Acusmatici ed EsoxBKicr. EncicL 

F 

FaGITE, Phaeùes, Phaei^. (Stor. Nat.) Da ^3009, 
phaeos 9 lenticcbia. Specie di pietra ovaria, e pià comu- 
nemente pietra nunimularia , i di cui grani sono della 

grandezza delle lenticchie. Bon, 

F AGOIDE , Phaeoides , Phacoide. ( Anat. ) Da ^ , 
phace , o ^xo; , pkacos , lente , e , eidos , forma » 

rassomiglianza. Si dà questo nome air umore cristaiiiuo 
dell' occhio. Lnv. 

F ACOLITO, PhacoUAus^ Phacoiitìms. (l8t.Nat.) Da 
fdK^^ phaeos ^ lenticcbia, e ^J^, Utììos ^ pietra. Cosi al- 
cuni naturalisti han chiamato la pietra lenticolare. EnctcL 

F AC OSI, jPhacosis^ Phacose. (Chirurg.) È una spe- 
cie di varice particolare *<(be si maoifesla spilla seièrotitm 



Digitized by 



FA a5i 
per un tumoretto uero rotondo ed un poco appianato ; 
Ja porzione della sclerotica che lo cuopre^ è trasparente 
•e sottile , qualche volta medesimamente aperta , lasciando 

sporgere oltre 11 proprio livello quel tubercolo , il quale 
compreso, si abbassa c sparisce, tolta la compressione, 
ritorna. 

Questa malattia dtcesi Facosi , da ^moi , pkacos , 
lenticchia , perchè quel tumoretto è quasi simile ad una 
lenticchia. Bere. 

FAEiNNA,. Phaenna^ Phaenne» (Mitol.) Da <p9»,phao^ 
nsplendere , significa splendida. I Lacedemoni , secondo 
Paus. 1. in. p. loo. e I. ix. p. Sog, due sole Grazie ri» 
conoscevano, cioè Facnua e Clita, celebri nc^ versi d'Ale- 
mane. Encìcl. 

FAGEDCNIGO, Phagedaemcm^ Phagcdehiqw. (Gfair.) 
Da ^ar?^ ^ pJiagos^ vorace^ ed<^, edo^ mangiare. Epiteto 
che sì dà alle ulcere maligne che mangiano e rodono la 
carne vicina. Chiamasi ancora fagcdenica un^ acqua di 
l^alce , nella quale si mischia del sublimato corrosivo , che 
adoperasi per guarire le ulcere fagedeniche , per deter- 
gerle , per full rumare la carue bavo??a e superflua. Lav. 

FAGKSlJt e 1 AGE51P0SIE, Ffiagesia o rìia^esiposiaj 
Pha^esipasies* ( Mit. ) Da ^fm^ , pbeffo , mangiare > e ^n^y 
poo^ inusitato, per rnvu, pino^ bere. Solennità in onore di 
Isacco nelle quali i Greci &ollazzavansi io lauti bauclietli. 
jlteneo. 

FAGGIO, Faguf^ Héire, (St. Nat. e Bot.) D« ^ror, 
phegos , doric. , phagos , da pvfv , phego , mangiare. 
Nome che in genere diuuia albero gluaudifcro che coiii- 
prende anche la quercia , perchè secondo V antica tradi- 
zione gli uomini de* primi tempi vivevano di ghiande, j 
onde il faggio e la quercia furono riputati venerabili e 
sacri a Giove. Damm. 

FAGIAINO, Phafianusj Faimn. (Stor. Nat.) Sorta di 
ticcello assai noto che deriva il suo nome da ^< s P^i^ 



Digitized by Googlc 



^B'A F A 

fiume di Coleo e citlà dei Ponto ^ ove era fréqaentflu 
Pitn* /.VI. 

■ FAIO, Phaius^ Phaie. (Slor. Nat.) Da ^««2?, pheU&s^ 

fosco, binilo. Pianta così chiamata per F oscuro colora 
de' suoi fiori. Dìz. Sf. Nat. 

FALACROCORAG£ , Phaiacrocorax ^ Phalacrooorax^ 
(St. Nat.) Da <^«>axf ^ . phaìacros ^ calvo, e x^^a^, wpaJwy, 
corax , cnracos , corvo. Specie di ^orvo marino , cosi 
detto per la sua lesta calva. Jhiff* 

• FALAiSGE^ Phahmx^ Phakm^s, ^(^ Su Aat. ) Era un 
battaglione grande , quadrato ^ ' compósto di .fanti .ben 
congiunti e strettì gli uni presso a{^ìi altri;, coi loro scudi 
uuili , e colle- picche incrociate in maniera che .era quasi 
impossibile romperlo e penetrarlo. Era composto di otto 
mila uomini 9 e Livio dice' che questa sórta di battaglione 
'fu inventata dai Macedoni , e che era lor propria 5 
d'onde fra gli* scriitori elPè chiamata qualche volta la 
falange maeedonicA. Bvremont osserva* che la falange 
macedoHÌ<» «ve?a il vantagf^io di valore e di forza snlln 
legione romana. Da ^^À^/è , p/m/o^o: , che significa un 
certo corpo di soldati usato da'* Macedoni ed anche inter- 
nodio ^ ed è ecmaa dubbio per comparazione che ai diede 
.questo nome dagli anatomici alle ossa delle dita^' perebò 
sono disposte in ordine di battaglia, come la falange ma- 
.cedo'iica. Oh, 

FALAiNGIERE , Phtdanger , Phakmger. ( St. Nat. ; Da 
^>4ey| , phalagx falange , intemodio delle dita. V* Fa- 
lange. Nome dato ad un animale quadrupede , perchè hn 
le falangi singoiaruieule formate , e perchò di quattro dita 
che corrispondotto a cinque unghie , onde i «uoi piedi 
posteriori sono armati, il primo è congiunto col suo vi- 
cino , cosi che questo doppio dito è biforcato , e non si 
separa che alP ultima falange per dar luogo alle due uu* 
ghie /)iz. Se. NaU 

FALANGIO^ Pbakmgium^ ^uiltm^e. (St. Hat*) Pianta^. 
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cosi detta perchè molto usata dagli anticliì per guarirò la 
morsicatura di uoa specie di rngno chiamato <pa.Xayym , 
phalag0iùn^ e per la Innghezza delie aae i^ambe. Trevoux* 
FALANGISTA , Phaìangùta , Phalangiste. ( St. Nat. > 
Genere d' insetti , i quali hauuo il corceleto o torace ar- 
mato dì tre lunghi corui sporgenti iimatizi , che sembrano 
essergli «tati dati come uo^arma ofìfeusiva, sebbene es«i 
non possono far alcun male. Questo Vocabolo deriva da 

©icXay^ ^ pìudii'j'X ^ falange, per la rassoniii^hauAa <jbe iiaano 
i corni di questi iusetti alle lunghe picche dei soldati 
4ella falange > macedonica. Diz,, St, Nat, 

FALANGOSI9 Phalangosis ^ Phalan^ose, ( Chirurg. ) 
Secondo la maggior parte degli autori , questo nome si- 
gnifica uua malattia dell' occhio, uella quale i bordi delle 
palpebre sono rivoltati in dentro verso il bulbo , per cui 
succede che le ciglia irritano fortemente Y occhio quando 
si amicca, e perciò fanno derivare l'etimologia di questo 
nome dal verbo ©«Àotyxow, ^lialaggoo 3 essere irritato. Ber- 
trandi per /^a/aii^oit intende non già un rivolginìcnio dei 
bordi delle palpebre verso la parte interna dell' occhio , 
ma una duplicazione o triplicazione delle ciglia in una 
o in tutte due le palpebre ^ la qual moUiplicazione è 
sempre congenita 9 e non reca nessun male , anzi può gio- 
vare neir eccessiva luce , e le ciglia moltiplicate conser- 
vano la loro dtresione naturale, e perciò esso fa derivare 
l'etimologia di (alangosi, da oci'><^y%^ pii<il(i(jx^ eh' è il nouic 
di un certo corpo -di soldati usato dai Macedoni eh' era 
disposto in un certo ordine , per essere le ciglia disposto 
•iti ordine come era quel corpo. V. Falange. 

Siccome quasi tulli gli autori , come si è detto 
di sopra ^ intendouo per Falangosi un involgimento iu- 
dentro dei bordi delle palpebre 9 per cui le ciglia offisn» 
dono rocchio^ perciò invece questa malattia, secondo 
Bcrtrauili , devesi chiaiuaie Trichiasi , allorché però lo 
soie ciglia ordinarie «quo tutte od in parte rivoltate 
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ìiidctHro ; che se poi le ciglia sono duplicate , e sono 
ancora ««se mue od in parte rivolte verso T orcliio, in 
«Uora qvesU audaltk cbiamaai DiakhiatL V. TaicstAti 
• DiSTicBiAii. Seriran» 

FALARICA . Phalurica^ J^nalarùjuc. (Art. Milit. Aut.) 
Specie di dardo a guisa d'asiacon ferro L;r;uidc in cìma^ 
lungo tre piedi, affinchè trafigga e r«nni ed il corpo. 
Oltracciò tra il ferro e V atta a??olge?a«i stoppa , che 
imbrattata di raj^ia , òulfu , Lituuie o pegola, ed imbiljiLa 
d^oiio. accesa atlaccava fuoco ad ogni materia cooibustibile. 

Due aorta di Falariche adoperavano gli antichi ^ 
la maggiore e la minore ^ qnclU lancìavasi colla balestra 
e questa colla mano. 

La parola Falarica e forraata, secondo alcuni, da 
poXo^y pluUos^ splendido, e questo da ^m», phaoj risplen- 
dere, lucere. Diz» Miiii. 

FALARIDE , PkaiarU^ Phafarìs ed Mpism. (St. Nat.> 
Da t^3t>^f;> , phalaros ^ biauco , hiillaiite. 1 tnoderni benino 
applicalo uu tal nome ad uu genere di piante , perchò 
una sua specie ha delle foglie larghe, le quali si mac'^ 
chiano di bianco, per cui sembrano un nastro a righe 

Liauche e verdi. 

Nome che i Greci darano ad una pianta, perchè 
aveva i semi brillanti. Th* 

FALAROPO , Phataropm , Phahrope. ( St l^at. ) Da 
^Xofiy , phalaris , folaga , e , piede. Genere d* uc- 
celli che hanno i piedi somiglianti a quelli deii^ uccella 
da noi chiamalo Folaga. Diz» St, jSat. 

FALLAQOGIA , Phailagogia , PhaUagogm, ( Lett r 
St. Nat. ) Feste in onor di Priapo. Da ^^0$ , phaUos , 
pene ^ ed «^v^ , ^ poi uri;, onde Faliidie si dissero le 
loro oscene danze. Ernesto e Suida. 

FALLO PhaUus , PhaUe e Monile. ( St. Nat. ) Da 
phalios^ }>eue. Nome d'un genere di piante, pei' 
allusione alla foiuia singolare di uua delle sue specie. 
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. FALLOFLOGOSI , Phallophlogosis Pìialloplduijose^ 
fCliirurg. } luilaiiiiiiazioae dei membio virile^ Ua ^a^^ 
phaiios 9 pene , e ^Aoroffi; , phìo^osis ^ iofiaimnAxione. P* 

FALLOFORI , PhaUophori^ PhaUopkoros. ( St. Ani. > 
Nome dato in Siciuue a certi mimi , i qn.tli correvano 
atioroo le strade imbrattali di nero, vestiti di pelle di 
pecora , porumdo de^ corbelli pieni di vane erbe , come 
cerfoglio 3 branca oraina , violetta , elleca ec. ^ da > 
phaltos , pertica ^ uelP estremità della quale era attaccata 
la Ggura del membro deir uomo fatta di cuojo ^ e <p£f<^ , 
phero , portare. Ch, 

FALLOTOMIA^ PhaOoiomia^ PkaUotanUe. (Chirur.> 
Amputazione del membro virile § da ^«XX^;, phaltos ^ peue^ 
«} Town ^ tome ^ Incisione, da Tf/xvw ^ temilo^ tngliare. 

FA^IA , Faina , Rcnonunéh. ^ Lett. ) Divulgamento , o 
rumore generale di alcuna cosa , cosi, di bene , come di 
malé, la quale sia, o si preda essere stata operata da al- 
c Lilio ^ da ?>«/*a5 pìiama. iDorico per <P''i^» ^ pheine ^ fama, 
noi9anza , ruuiore ^ da j pliemi , dire , parlare ^ nar- 
rare , afifennare. Alb^ 

FANALE , Phatus , FafuU, ( Art, MiliL ) Quella lan- 
terna, nella quale ai tiene il lume la notte in au i na- 
vigli e iti su le torri de' porli. 

Questo vocabolo sembra derivare da 9<x-vcs ^ pfianos j 
lanterna , lucerna j da , phaino , risplendere , lucere. 
Diz, MOU, 

FANEO, PJianewt^ Phanccn. (Mit.) Da ^tw, phaino^ 
lucere , lampeggiare. 1 popoli delP isola di Ckio ouura- 
vano Apollo aotCo questo uome^ cioè a dire colui che 
dà la luce. EncicL 

FA.M^hA, Phancra , Plianere. ( Stor. Nat) Da ^««ca, 
phaino^ apparire, maniyfi^starsi. Pianta, il di cui calice e 
la corolla sodo visibilissimi. Diz, Bot. 

FANEROGAME o FENOGAME, Phanero^amae^ Pka^ 
nero(^atne^, (£tor. Nat) Da <p«3^£f^S /*^'<sff«^^> mauifcsto. 
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e gamos ^ Dozze. Cosi diconsì tutte quelle piantip^ 

Belle quali gli organi sessuali soao apparenti e visibili ad 
ocohio nudo. Le piante fauerogame costituiscono le prì-r 
me XXm. classi del Ststemtf sessuale di Linneo* Pereiè 
tutti i'Tegetabili, secondo il sistema delPora citato bota- 
nico, vengono divisi in Fanerogami ed ia Criuo^amicié 
Ben. 

FANTASIA, Phantasia^ Plumtane. (Filos. e Mqsìc.>' 

Da ^vra> , phantazo , immaginare. È lo stesso che im- 
maghiaKÌone ^ o la seconda potenza , c iacolui dcir anima 
sensitiva o ragionevole , da cui le specie degli oggetti ri^ 
devnte per mezzo dei sensi, sono ritenute, richiamate 
più olirò esaminate , ed o composte , o divise. 

Altri denuiscono la Fantasia^ per quel senso in- 
terno o quella potenza , per mezzo di cui le idee delle 
cose assenti vengono formate e presentate alla mente , 
come se fossero presentì. 

Ke' poeti e ne' pitturi questa facoltà ha da es- 
aere la predominante, per renderli alti a fingere, e pro- 
movere , ed eseguire le loro finzioni con maggior fonsa ^ 
consistenza 9 ec« 

Fantasia è anche un pezzo di niusiea i^trumentale 
eseguito ucl momcuto istesso che si cpmpone. Avvi questa 
differenza tra H capriccio e la fantasia ^ che W, primo 
è una raccolta S! idee bizzarre e discrepanti , formata da 
un' innn;ii^iiia/ioiie riscaldata e che si può comporre a 
belPa^^io^ laddove la seconda può essere un pezzo rego- 
larissiuio, il quale non differisce dagli altri se non io 
quanto che eUa s^ inventa nell' eseguirla , e più non eai«» 
ste dal iiiomeiito stesso clf è terminata. Quindi il ca/ii'ìc- 
do consiste nella specie ed assortimento delle idee, e la 
faxUasia nella prontezza colla quale si presentano. Ne 
viene da ciò che un caprìccio può di leggerì scrìversi , 
ma una fontana , giammai ; appunto perchè dal momento 
eh- ella è scritta o ripetuta, non è più una fantasia, um- 
un pezzo di musica ordinaria, Ch^ 
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. FAiNTASMATICI , Pìuuuasnmtici , PhantasmatiqM, 
(Stor.EccL) Da ^yr«^», phantazo^ immaginare , fingere. 

Antichi eretici, i t^uali sostenevano che il corpo di Gesù 
Cristo non era un corpo vero , ma aereo e fantastico ^ e 
che perciò non aveva realmente sofièrto^'e la sua morte 
non era «tata che apparente. autore di qnest' eresìa ^ 
secondo S. Agostino 1. de fmer.^ fu Simon Mago, seguito 
poscia da Saturuino, da Marcione e da Manete. S. Leone 
ep. XV. afferma che dì quest^ errore andavano infetti anche 
i Prrscilliaoìstì. Prud» Poem» FI, jipotdteosis* 

FANTASMAGORIA, PhanUumagoria^ Phantofmagorié, 
(Fis.) Da ^«/vu , phatno , apparire , onde 9avraa/x3f , phati" 
tasma ^ fantasma ^ visione ^ ed a>0fA ^ a^ora » adunanza* 
Termine nuovo che significa un nuovo spettacolo fisico ^ 
in cui si fan compariré in un luogo oscuro delle imma- 
gini di corpi umani che producoiio delP illusione. Mi>n'n, 

FARETRA, Pharatra^ Pharttre, (Art. Milit,) Turcasso, 
guaina dove si portan le frecce; da pef^^phero^ portare , 
m TfM) , iroo 9 ferire , perchè in esso si portano le frecce 
per ferire. Etim. AJaijn, 

FAKIi\G£, PharjnXf Pkarjnx, ( kixhi,) Da <?>«pi/7$, 
phary^gx^ parte superiore e più ampia delia gola, da ^^p^f, 
phatos^ velo^ copertura, ^ome che i Greci hanno dato 
ad una specie di sacco muscoloso e glauduloso, la di cui 
superiicie esterna è attaccata alla superfìcie interna di tutto 
Io spade che è nel fondo della bocca di dietro le parti 
Interne delle narici, deir ugola e del laringe, che co«> 
mincia dopo della grande apofisi, od a'pofisi anteriore 
deir osso occipitale 9 e va sino alF esofago, di cui essa è 
una continuazione. Lav* 

FARINGEO, Pharyngeus, Pkaryngien. (Anat.) Da 
'fofvy^ y pharygxy faringe. Che ha rapporto o relasione al 
faringe. Lav. 

FARINGOG R ^^Fl A, Pharfngographioy Pliaryngograpli^e* 
(Anat.) Da 9^r^4 pharfgXj faringe, e if'*^Ae, 
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descrizione. Parte dell* aniitomia che. Ka per iscopo la de^ 

scrizione del faringe, cosi da questa, e da >^yii ^ lo^os ^ 
discorso, fdiiii <si Fariiigolof^ia. Lav, 

FARUSGOPAL ATJiNO , Pharyngopalatinus , PharmgtH 
pahUin, (Anat.) Da phw y^x^ faringe, e dal la- 

tino palntum j palalo. Glie lia rapporto al faria^c ed al 
palato. iNoinc di due muscoli. Lav* 

FAKmGOSTAFlLlNO , Pìuttjngostaphylinus ^ Pha-^ 
ryngostapliyUn, (AnatJ Da ^f^rg^ pharvgx 9 faringe , e 
crx^uXr^ straphyle^ ugola. Nome di due muscoli che hanno 
rapporto al laringe ed air ugola. Lav. 

FABi^GOTOMIA , Pharjngotomia ^ Fkarpigotomie. 
(Chir.) Da ^«pM>^ , phary-gx^ faringe, e t^», tome^ in- 
cisione. Operazione di chirurgia che si fa alla gola per 
cstran 0 i corpi estranei , o preparazione anatomie'* del 
fìtringe. Lav: 

FARIINGOTOMO , Pharfngotomus , Pfiaryngoiome^ 
(Chir. ) Da 0apirr^ , pharjg.T ^ faringe, e Tet-vw ^ temno ^ 
tagliare , incidere. Istruniènlo di chirurgia che serve per 
iòcarnare le amigdale, allorché esse sono talmente infiain- 
mate e gonfìe che minacciano la soffocazione ed impc^ 
discono la de^lntisione , ovvero per aprire gli ascessi nel 
fondo d' Ila gola. Quest* istrumento è una lanceHa n.iscosla 
entro di iia cannello o guaina d'argento leggermenlc ^^ur- 
tata , lunga e piatta. Lav, 

FARMACr.UTIOA.CfflMICA. V. Chimica. 

FARMAf'EUTK.A , Pfia/niuceatica , r'uirtnaceatùjuen 
(Med.) i>a 0 p'/a/o^^ j pharmacony medicamento, rimedio. 
Parte della medicina cht; dà -la descrizione dei rìmedj, 
«d in.<tegua la maniera d^ impiegarli opportunamente. 

FARMACIA. Pharmacia^ Pharmacie. (Med.) Da (^«f- 
^«Kcv^ phartna*.>m^ modicauiento. Arte che insegna la pre* 
paraziune e la misiione dei medicamenti, e dà la maniera 
di comporli. Si divide la Farmacia in galenica ed iit 
t^himica; La Galenica clic scm^prc fu praticata da^H aa« 
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tìclif, e Goltivata principalmente da Galeao, da dove viene 

il suo aoijie , si limila a fare le sue opera/iuui su i nie- 
dirnnieiui scaza farne T analisi, uè la dccomposiziouc. La 
Chimica che penetra più innaniù^ ìiiaegna a risolvere i 
corpi misti nei loro prìncipj , ed a discoprire le parti 
itiliuie , di cui sono composLÌ - a separuio le cutùve, ad 
unire le buone ed aiUoare le virtù. Lav» 

FÀIUMACITE, PharmMÙes, Pharmaeiie. (Stor. Nat.) 
Da pharmaoon^ medicamento. Nome dato 'da al- 

cuni autori ad un dispiacevole odore , len a inipi egnata 
di bimnie, ed atta ad iufiauiaiarsi iu uso nella juediciua. 
EncicL 

FÀRMACOCHIMIA , Pharmacochymia , PharmacO'- 

chjniie. ( Chim. ) Da ^cf ft aKj» ^ pharmacon ^ rimedio, e 
y,iéy4.i9.^ chjrmeia f cbimica. È quella parte della cbitnica 
che insegna la preparazione dei rìmedi chimici; si chiama 
•cosi per distinguerla dalla parte spargirica che tratta della 
trasmutazione de'mc^talli. Trevoux. 

FAHMACOLITE , Pharmacolitlies , Pharmacolithe, 
(Stor. Nat.) Da ^pftaxoy. pharmacon , veleno, e 
litftosy pietra. Nome dato dal celebre professore di mine- 
ralogia Karsten ad una sostanza minerale à motivo della 
qualÌLa deleteria dell'acido arsenico ch'essa coutieoo iu 
gran quantità. Dir.. Stor. Nat, 

FARMACOLOGIA , Pharmacolo^ia , Pharmacolagie^ 
( Med. ) Da ^^pjuiaxcv , pharmaoon , medicamento^ rimedio, 
e /.oyos 5 logoi , discorso. Parte della medicina cUe tratta 
dei modicanienii. Lav, 

F AMI ACO?E A^PharmacopoeOi Pharmacopée, (Med.) 
Pa ^«pjAait^ y pharmacon , medicamei|to , e «*'-'<^ , poieo , 
fare , fabbricare , comporre. Titolo che ai dà ordinaria- 
mente ai libri che insegnano la maniera di preparare i 
medicamenti. Lav. 

FARMAGOPEO, Pharmaeopoeus^ Pkarmacope. (Med.) 
X)^ ^af/^^ov , pharmacon , medicamcato , rimedta, e itwti^ 
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poieo^ fare , camporre. Epitiitd di coloro che s*applIeÌBiio^ 
a tutto quello che coucerne la pre^ìarazioae dei medica- 
mcuti. Lav. 

FAHMACOPOLA9 Pharmacopola^Pharnuuiopoh,(flLeà.y 
Da ^affiaxov , pharmacon , medicamento , e , poleo ^ 
vendere. Si chiamano in generale così tutti quelli che 
vendono i inerlirameuti , uia che non lì preparano. LaVm 

FARMACOPOSIA , Pftarmacoffosia , Pkarmaeoposie. 
(Med. ) Da ^offMiuy, pharmacon^ medicamento» e mrts^ 
posis ^ pozione, bev?»nda È in generale una bevanda me* 
dici naie , od un catarlit o licjuido in particolare. Lav. 

FARO 9 Pkarwt , Phare. ( Geog. Ant. e Mod.) Da ffu^^ 
phaino , dimostrare, riaplendere. Nome di *una torre co- 
fctruÌL.i air ingresso de"* porli ^ che per mezzo de' fuochi 
che vi 6Ì teu^ouo accesi > serve di guida ai vascelli che 
vogliono entrare in porto in tempo di notte. 11 più antico 
Far9 , di cui V istoria faccia menzione , è quello del prò* 
montorio del Sigeo ; ma il più famoso è stato quella che 
Tolomeo Filadelfo fece innalzare nell' isola di Faro ^ che 
ha meritato d' essere annoverato tra le meraviglie del 
mondo. Diz» St Crà. 

Faro, Pharuv^ Phare, fSt. Nat) Da <?ap5j, pharos^ 
veste , mantello, rsouic dato da Biovvii ad una pianta gca- 
nii^nacea^ per esprimere T uso economico che vien fatto 
delle sue larghe foglie dai iSegri della Giammaica) cioè 
per ricoprirsi. Th, 

PASCO 5 Phascum 5 Pìiasqiie. ( St. Nat.) Da ^'aw, pìiao^ 
brillare , rispltnidere. JNome d^ un genere di musco che 
jda la capsula brillantissima. Diz, St. NaL 

FASCOLOMA, Phftscoioma y Phascolome. (St. NaL) 
Da éWHtoXov ^ phascolon ^ borsa ^ tasca. Nome dato ad un 
genere d' animali quadrupedi da poco tempo scoperti nella 
costa occidentale della Nuova Olanda. Codesti auiimili ^ 
8Ìngolarissimi. uella loro organiszazione, somigliano alUi 
Marmotta ueUa forma della testa , ueil^ indole , uel nti- 
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mero c nella situazione dei denti, c nella conformazione 
dei piedi davanti, di cui si valgono per iscavarsi la tana^ 
ma ne differiacoiio altronde assai, mercè una tasca 
che hanno sotto il ventre le loro femmine , per cnt fu- 
rono detti Fascolomi Tch. Mu. 

FA6£ , Phasis , Phase* .^Astr. ) Da <tM ^ phao ^ appa- 
rire, rìsplendere. È un nome che si dà alle diverse ap« 
parense o quantità d* ilUimìnazione della Luna, di Venere, 
di Mercurio e dei;li altri pianeti ^ o le diverse maniere 
onde appajono iilujuinati dal sole. Ch» 

Phàsma^ Pkasme. (5t. Nat.) Nome dato ad 
vn genere d' insetti $ da ^lut , phasma , larva , fantasma^ 
per la forma bizzarra del loro corpo ^ da <paiv(>i , phaino ^ 
apparire. Som, Ist, 

FASMATE , Phàsmatae , Phasmates, fAstr.) Da ^<r/A« ^ 
phasma 9 ^Mp^m ^ 'phasmaiot ^ apparisione , vista di cose 

prodigiose. Da pwf» ^ phaino , apparire. Certe apparenze 
che nascono o si formano nelle varie tinture delle nuvole 
per via de^ raggi deMuininan celesti, in particolare dei 
Sole e della Luna. CA. 

FATUA o FAUNA , Fatua , Fatue. ( Mit. ) Da 
phao ^ dire, parlare. Questa Dea detta anche Maia, Ope , 
e Fauna, fa secondo Macrobio Satura, prima figlia di 
Fauno* Di lei scrisse Vairone essere stata cotanto pudica, 
che mai , mentre visse, verun uomo, (uori del marito, la 
vide , o ne udì il nome , pcrioccliè le mniroue rom.uiti 
a lei sacriiìcavano segregate c rinchiuse e chiamavanla la 
Dea Bona. Nel di lei tempio non era permesso agli uo- 
mini lo entrare od intervenire ai di lei sacrificj , il cbe 
ai tempi di Cicerone osò Publio Clodio travestito da. 
donna, f^. Cic. de Arasp, 

FATU£LLO, Fatuelius^ Faiuelle. (Mit.) Sof^rannome 
dato dai Romani al Dio Fauno. Esso fu cosi chiamato da 
, phao , dire parlare . perchè rendeva di irequeut^ 
gli oracoli* V. ¥aviìo. Am* 
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FAUNALU, Faimates, Faunalet. ( Mit. ) Da «Jtx-v^r^ 
pltaynos* Feste in Italia io onore di Fauno, Dio de' pa- 
stori, che celebravansi due volle dir«niie, «Ile idi, cioè, di 
febbr«]o ed die none di dicembre, sacrificando un agnello 
od un capretto e spargendo del vino. V. Hor. 1. IH. od* 
j 8 V. 5 , e I. 1. od. 4 V. vv. V. Fauno. 

fMJi^O , Faunus ^ Fatute* .(Mii.) Nome di un Dio 
adorato dagli antichi, e specialmente dat Romania Se sf 
crede a Virgilio fu questi il quarto Re d* Italia;*! appli-» 
cù il formare la felicità de^ suoi sudditi , e specialmente 
a far fiorire T agricoltura ed insegnar la maniera di ren** 
dorè fertile la ierra, congiungeodo alle lesioni l'esemplo. 
I snoi sudditi riconoscenti gli rendettero, dopo ìà sn» 
morte , gli onori divini . e ne fecero un Dio campestre 
che divenne padre do' Fauni e de' Satiri. Questo Dio 
ateva nn Oracolo in nna vasta selva vicina al fonte di Al* 
bnna , cni tutti i popoli delF Btruria andavano a consol» 
lare. Il sacerdote, dopo aver immolate varie pecore, o 
capi-etti al Dio della notte , stendeva le pelli in terra , e 
vi si coricava ^ nel tempo del sonno còmparivagli il Nume , 
è dicevagli la ri.^posta che doveva far P indomani. 

Il nome di Fanno deriva da 't'^ot ^ phan . dire , 
paiìare , perchè rendeva gli oracoli ed aveva insegnalo 
1^ agricoltura , le arti necessarie alla viu e la religione^ 
Diz. St. Nat. 

FE 

FEBADE, Pkaebas, Phaeòude. (Mìl) D^ f^i^^, pìioi- 
hos ^ Febo, Apollo, cioè inspirata da Febo. Nome ebo 
davasi alla Sacerdotessa d^ Apollo in DeHb. Ded. 

FEBEA o FEHE, Phaehea , Phaehe, (Mit.) Da 
phoiòos , Apollo. Nome di Diana , considerata come la 
Luna , che riceve la luce dal Sole, oppure come sorella 
d* Apollo. Dei, 

FERO , Pìiochus y Phoebe. ( Mit. ) Da <?wraw /Jia , 
phoiUlo hia ^ audare con celerità ; o da ^ pìiaos ^ 
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luce, e iSffl?^ èios\ vita, o da poffitt ^ phoiBe^ f ebe figlia dt 
C.L'o 5 madre dì Titano e di Ljitona ed ava di Apollo» 
Cogaouie 4i Apollo allusivo od alla velocità del suo mo^ 
tO) 0 alla pura e viva sua luce. EtùnoL Mag^ 

PEGASI , Phàecasia^ Phaecasiès. (Lctt. ) Da ^1^0;^ 
phuicos ; s|)l( iiflido , da <po-i^u , phaùio ^ risplciidL re. Sorta 
di calzare candido , di cui scrvivausi i sacerdoti ateuiesi 
ed egìzj. Altri vogliono che fosse un calcare da agricol- 
tore, detto ancora Contpo (da xovi;^ conis ^ polvere , a 
, poyt ^ piede), cioè polveroso. Ernesto. 

FEGÌTE , Pìiegitasy Phe^ites. ( St. NatJ Da (pmi ^ 
phegos,^ faggio. Nome dato da alcuni autori al legno di 
faggio -pietrificato. EncieL 

FEGONEO, Phegoneus, Plwgonée, (M5i.) Da f w , 
pliegos ^ faggio. Giove di Dodona è qualche volta dila- 
niato Fegoneo , cioè che abita in un faggio , perchè si 
trovava a Dodona un* faggio celebre cbe serviva d^ Ora>* 
colo , e cui il popolo immaginava Giove avere scelto 
per sua residenza. Encicl. 

FELLODRIADE, Phelhdtjs , Pliellodrys. (St. Nat. > 
Da ^Aflf , pheiios , sughero , e , dijrs , ^pwoj , drjos ^ 
quercia. È un albero cbe porta delle ghiande , ed ha le 
foglie come il sughero, d' onde trasse il suo nome. Trev» 

FEi\A o FEANA, Pìuicna , Pimene. (Mit.) Da <f>a*v», 
phaino , risplendere. Una- delle due Grazie che couosce** 
vano i Lacedemo)ri , secondo Pausania , è T altra era CU-* 
ta : dcuomiun/jdiie , die' egli luolto euiivt ncvult; alle Grazie^ 
e di cui uua siguilìca rispleudciile e V altra celebre. Deci» 

FENICE, Phoenùc^ Phenix. ( 6tor. Nat.) Da ^^vig , 
phoùUx ^ color rosso, trasse il nome il favoloso uccella 
'dagli antidii creduto unico nella sua specie. Vedine la 
dt;scrizioue iu Plinio. IS'at. HisL l. X. c. 2. Avvi nella 
Botanica con ^esto nome il loglio selvatico che ha In 
semensa rossa. Mann, 

FENICIARCA^ PhoenLiarca ^ Phoenitiar^u^, ^LeU.}^ 



Digitized by Google 



a64 F E 

Da (poiHxii^ plioinice ^ Feuicia, ed a?56«, arcKo^ éonrtudmVc 
Nome dei primi magistrati presso i Fenicj; tali erano gU 
j^aiarchì in Asia e i Licarchi ia Licia. EneicL 

FENICOPTERO. V. Fs«icoTTBao. 

FiùMCOTTKRO , Phoenicopteras , Phenwopterr. (St. 
IVat. ) Da ^oi-HHog^ phoùUcoSj rosso; e «ripov^ pteron^ ala« 
Iifome che i Greci davano ad un uccello a motivo delle 
sue ali rosse. I moderui danno tal none ad on genere 9 
1 unica specie vìi esso compreude ai è il JFenicoiCero de- 
gli antichi. Trev. 

FKNICURO, Phaemcurusy Pho^ure. (Stor. Nat.) 
Da ^vDco;, phoùucos, rosso 9 e «up*, o^ra^ coda. Non» 
d' alcuiK.' specie d^ uccelli che hanno la coda rossa. Dis, 
Stor. A'af. 

FENIGMO 3 Phoen^us , Phoertigme. ( Chirurg. ) Da 
foiM^f, phoinixis^ rossore. Rimedio che eccita della ro^ 
sezsa 9 e fa innalzare delle vescielie sulle parti dei corpo^ 

a cui si applica. Lavt 
FluNNA. V. Fina. 

FENOGÀME. V. FbnbrooAms. 
FENOGAMIA. V. Fenbrogamu. 

I LAO.MENO , Phocnonicmun , Pfienomcne. (Fis.^ Da 
^aivu, phaino^ apparire. JÈl uu*" appareuza slraordiuaria nel 
ciclo 9 o su la terra, scoperta o per osservazione de* corpi 
celesti 9 o con esperimenti fisici , e la cai cagione non è 
ovvia. Tali sono le meteore, le coni e le ^ le non ordiiiaiie 
comparse delle sielic e de'* pianeti , i terremoii ce. , tali 
aono pure gli effetti della calamita , de' fosfori , ec. Ch. 

FER£GRAZIO, Phereemitam y Pherecratm. (Poes.> 
Da (pifiy^arrìs ^ pherecrates ^ ferecrale. Sorta di verso usato 
da Ferecratc , Icggiadrissimo poeta comico pieno di eie- 
ganze attiche, di cui & menziono Ateneo /• FI dd Dip* 
nosofistL 

FEREJNICO, Plterenicnf^ Pherenique. (St. Ani.) Da 
^«fw , pìiero p pgrlave , e wxr ^ uice , vittoria, I^ome del 
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♦elcbre cavallo di Cerone in di Sii acus?ì , die nel olimp. 
jó riparlò il prfimio nei giuochi oiiaipici. Y. Pìudi OL 
od, /. 99* . 

FERETRO , Fentrum • Phereti^um^ CercueU, (Leu;) 
Da ^Épw, phero^ portare. Nome che i Greci ed i Romani 
davano a certe macchine dì legno , su cui si esportavano 
i corpi morti al litogo della aèpoltora* Ma dò ^he v' ha 
di singolare egli è che questa medesima parola, servivi 
parimenti a significare le barelle, sulle quali, nei trionfi, 
alcuni uomini stabiliti portavano v asi d' oro c d'' argento , 
scaldavivande ardenti, ornamenti di differenti sorta e 
.statue dei re^ per fare onóre- al trionfatore ch'era 
egli stesso portato qualche volta dai grandi ponleficL 
J)iz, Stor. Crii. 

FETONTE, Phaethon, Phaeehon, (Mh. e St. Nat.) 
Da fm» ^ phao , risplendere , rilucere. Figlio di Apollo e 
della ninfa Olimene, la temerità del quale in voler gui- 
dare i cavalli del Sole e la sua caduta nel Po sono a 
.lungo descritte da Ovidio nel /. //. delle Mntam. Cosi 
presso Omero Odiss. L XXUÌ, «4^ ( il quale ignora 
la favola di Fetonte figlio del Sole ) , chiamasi uno dei 
cavidii dell^ A m ora, ed in Esiodo è un epiteto del Sole, 
ed in Aristotele de Mando è il pianeta di Giove. Nella 
Storia Naturale Fetont» dicesi un genere d'uccelli che 
abitano fra i tropici e sembrano Seguire il sole , conti- 
nuamente aggirandosi sotto quell'infocato ciclo, senza al- 
lontanarsi dai due limiti estremi di quel grand' astro. 

FETUSA, Phoetusa, PhoetusiB. (Mit. e SL.Mat; Da 
^ j phao t risplendere. È una figlia del Sole , e nella 
Botanica nn genere cti pipite di grandeausa e di beilezaa 
singolare. Diz, Uot, 

FI 

FIALA, Phifila^ Phiale. (Farm.) Da Mkn^ phòde^ 
vaso , bottiglia. È una picctola bottìglia di vetro con un 

.'grosso ventre ed uu Inngo collo, di cui ^i servono gli 
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«pezinli per nporvì i medicamenti liquidi. Cd in DloJoro 
Siculo è un ornamemo delle soffitte e delle porte. Lai/, 
FIALIT£, Phialiies^ Pìdalite. (Stor. Nat.) DinitnatiTO 
^oX»), phiale ^ fiala. Concrezioni pietrose , sovente sab- 
biose , le quali imitano delle bottigliette o piccioli boc* 
cali. /?f>w. 

FICITE, Phjeiiet^ PhycUes. (Stor. Nat.) Da ^9 
phjreos^ al^^a. Nome dato dagli amticbi naturalisti ad una 

pietra che porta la figura di una pi iuta marina chìamnta 
alga, e ad un pesce detto fiassajuolu che ama i luoghi 
algosi. CoiumeL 

FICO, Ficus ^ Fiffue: (Aj<nc. ) Fruito molle, dolce/ 
delizioso, prodotto tla un albero dello stesso nome, cbc 
viene dc^l latino Jiciis ^ fico, e qnesto da <P^^ /'^/^^ prò-* 
durre j a cagione che quesi^ albero è assai fecondo, e 
suole dar frutti due Tolte alP anno ; ò - da «mco» , sycùn ^ 
fico, ff, ^, cambiato dai latini in <i> ^ ph ^ f. Ve ne sono 
di diverse spezie, principalmente denomiuati dai loro co* 
lori, bianco, violetto^ ùero, pavouAzso, vérde e rossìgno^ 
I ' bianchi sono stimati i migliori , i néri , i' violetti i peg* 
giorl. Ch, 

FimZJ, Phiditia, PhtdUex. (Stbr. Ani.) Quasi 9t>aT«, 
phiiiua 9 amicizia 3 o péi^irtx . pheìditìa , da (pu^aym ^ phei^ 
donièd^ risparmiare, attesa la parsimonia delle cene spar- 
tane. Conviti pubblici de'Oreci, e spèelalmeitte degli Spar- 
tani. Licurgo loro legislatore s{al)ili che tulli mangiassero 
iti f.omnne le medesime vivande prescritte dalla legge, e 
vietò con severe pene il mangiare privatamente. Arìjtt, 

FIGETLONE, Phf<jethlon^ PkygeMon. (Chir.) Da 
phyo ^ dar fuori, piodurre. Tumore iiifiammatnrio , 
erìsipelatoso, duro, teso, largo, poco elevato, pieno di 
pìcciole pustule, che lo fanno rassomigliare ad un gomi- 
tolo , accompagnato da dolore e di calore abbruciente 9 
che ha la sua sede nelle glandule , particolarmente in 
quelle che sono al di sotto ri ella pelle e cha non vicn*^ 
quasi mai a «uppuraiione. Lav^ 
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' FILA , Pìilla Vìiila. ( Mil. ) Da <f«A8w ^ phileo , nniare* 
Uno degli epiteti di V^eoere «he caratterizza la madfo 
dbeir Amore. Enciol* 

EILACO, Pkylacus^ PhylaquB. (Slot. Ant. e Uh.) 

Da phylax^ (fjuXaxof, pltylacos^ custode, da <?>-^X«ttci)'^ 

phy latto, custodire. Uuo di quegli eroi degli antichi tcnipì^ 
dice Pausapia, cktadiuo di Deifo , il^ quale nèir ìrtusìone 
dé^GaUi aolto Breona comparvè con iòolti altri neiraria', 
nnimando i Greci, e comhatteudo contro i barbari j)er 
salvare dal loro furare il suo tempio 9 ov'' .ebbe Filaco 
un* ani ed un reciato a jùi consacrato. Poms, 

FILADELFIA, PhUadalpfda ^ Pìnhdeiphw. ( Geotr* T 
Da ^uXflf , philos , amico , ed «5*X<^s ^ adelphos , fratello 9 
vale amicizia fraterna. iVunie proprio nelPautica geografici 
di dtie città una in Lidia e T altra in iCeleama: quest'ani- 
tìiba ota è detta Rabat* ideila .moderna è ■!« capitale della 
Penailvania neirAmericn settentrionale fondata dal famoso 
Williams Perni nel if ir^.i. ed una delle più belle ^ ricche 
O floride cirrà degli btnli nnià d' Amcrìra. 
- FILADELFiE , PhUadtflphiae , PMadelphies. ( Lett. ) 
Da ^«^'9 phUos^ amore, dal verbo ^Xc*i, phiieo^ amare ^ 
ed ahXcpsg ^ adelphos , l'i atello. Così si chiamarono dei 
giuochi istituiti a Sardi ptn- celebrare P uiiiuue di Cara» 
Isella e di Geta, iì^uoli di Òettimo Severo, e per in- 
énrlf alta concordia. EnéiéL 

FILA DELFO 5 Phiiadelplm.^ ^ Philuddphc. ( Sior. AiiL 
e Nat.) Da (pJk^i ^ philos y amatore , ed o^éA^j, adelphos^ 
fremilo. Titolo o>Bopìi*annoine di Tolomeo figlio di Lag» 
generale d' Alei^andro il grande. Regnò nS anni conrìii« 
ciando dal 28 av. (r. (]. INella Botanica cosi si nomina 
uua pìauta od a eagiuue delf intralciamento de^suoi ranii^ 
o 'Perché itt conseerata alla memoria del topra menzio** 
nato. Dm. Bot ■ 

FILANTO e FILANTORI , Phihnthm ^ PhUanthe. 
^ Slor. Nat. ) Da , philos , amico , ed «y^^ | anUws p 
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Core : vale nniaior di ' fiorì. Co^ì hau nome cxi ti iuselli 
che trovansi pfr lo più sui liori. Dis. Stor. Nat, 

FILANTROPIA, PhOanthropia ^ PhOanthroph. ^ett) 
Dm fOua , pìiilia^ amore > ed «LiA^cmoi^ anthrapos^ tto«io* 
Amore verso gli uomiai; indi filaatropo, amico (icll^uomo^' 
Jjav. 

FILARCA o FILARCO, Phylarea^ Mjlarfum. CLett) 
Da ^lAii , phyie , trìbà , ed «fx* , oivho , conuuidare* Em 

un nuigislnito ateniese dalla sorte assegnato al comando 
d'una iiibù , il quale doveva aver cara del pubblico e- 
rarìo appartenente alla aaa tribù, promovere i di lei ▼àn-* 
lafpgi, e chiamarla a consiglio, qualora avvaniMe cosa 
cbe esigesse la preiensa delF adnaaiiBa generale di lotte 
le tribù. PoU. 

Filarci è. il capo d'una tribù. 11 popolo delle grandi 
città greche era difiso in un certo numero di tribù cIm 
pervenivano snceessiTamente ed in certi tempi regalali 
al governo cU Ua repubblica. EncicL 

FILARCO, Philarchus^ Philarqme. (St. EocL) Ama- 
tore del principe \ da , phiios , amico , amatore , ed 
«fX0f , archas , principe. Questo nome fu dato al compa<« 
gnp di Timoteo , generale delle truppe airie. Diz, EccL 

FILARMOMGl, PhUharmonici^ PhUannomqms. (.LeU.> 
Da ^ pjrlos , amico ed a^i^on» ^ karmomia , concemo f 
vale amatori della mitsica. Titolo dei membri d'^tmà ae* 
endemia in Verona fondata Panno i543 deir era cristiana, 
formatasi da due conp^regazioni eniule negli esercizj della 
musicrt^ una detta de^ FUarmomici^ l'altra dcgP //zcate«a4k 
^el i547 alla musica ai conginnaero gli alirr studi, e tra 
poco divenne una delle più iltustri d'Italia. V. Quaobio. 

FILATTERIO^ Phrlattenum , Phylacterc. (St. Ant.) 
Da ^uAoxTif loy ^ phyUtcterion > ditesa , tutela , • custodia , da 
phylatto^ custodire, difendere, conservare. . Era 
«n fitaglio od una striscia di pergamena, in cui era scrìtto 
•-iqualche passo delKi Sacra s>crittura » particolarmeiue del 
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Decalogo, che i più divoU tra gli £br«i portavano sulla 
fronte, sul petto o «al collo, jcome ua coutnuaegao della 
/loro reHgtone* FUaiteria^ in generale, è ua nome delo 

dagli antichi a tutte le spezie d' incantesimi , di parole 
magicUe , o di caratteii clie si portavauo addosso per prer» 
servarsi dai pericoli, o dalle maialile. 

I crìatiani primitivi davano parimente il nome di 
FHatteriè ai ripostigli o cassette dove chindevano le reli* 
qui e de' loro defunti. Ma<^ri'. 

F1LAUZ.U, FhUautiay PhUautk. (Fìlos.) Amor dì 
•è stesso, e per lo più intendesi di amor disordinato^ da 
^iKioì ^ philco^ amare, ed «vro;^ aytos ^ sè stesso. Dis. Ph* 

FILELKU lERO, Pliileleuthcrus ^ PiiilcUuthere. (Leu.) 
Amatore della libertà 9 da ^i^^pìàdos^ amatore» e (Acu^t^o;^ 
eiejrtheros^ libero. Ch, 

FILELIA , PhOelia y PhOeUe. ( Mas. Ani. ) Da ^ , 
phiie 5 amica , ed nhog , helios , sole. Sorta d' iuuo o di 
cauto presso i Greci io oaor del òole. Ross. 

F1L£M0]!<£, PhUemonj Phiiemon. (St. iSat.) Questo 
vocabolo derivato da phUeo^ amare, fu applicato 
da alcuni autori , e fra i quali da Commerson , ad un 
ucceilo delie Molucchc , chiamato ìu quella lingua Polo- 
cbion 9 che significa baciarsi , perchè quest'' uccello ha 
una vece soave ed amabile. Sotm, 

FILERGITI, PhUeryitae^ PhUergites. (Lett.) Da <pt\oi^ 
philos ^ amico, ip7»v ^ ergon ^ fatica, cioè aiuaioiì del 
travaglio. Aggiunto dei membri di uu"* accademia foudata 
in Forlì da Giacomo Allegretti Tanno 1674, o secondo 
altri 1 570 , da cui iiscirono uomini di chiara fama. Quadt*, 

FILEòlAj Philesia, Philcsie. (St. Aat. ) Da pM^^ 
pìùieo y amare, cioè amabile. Nome dato da Commersou 
a4 un arbusto^ per esprimere F eleganza d^l suo fogliame. 
JDis. St Nat 

FILESIO , PhUesiuf, Philenuf» ( Mit.J Sopran nonio 
d^ Apollo che siguiiìca amabile ^ da <pi\iv , philco | amare. 
^JHzt dna* 



9 



Digiiizixi by Coogle 



FILIDRO, Pìuljdrum, Philydre, (St. Nat.) Da ^iXf*.^ 
phUeo, amare, e uSiwf, hydor^ acqua. Nome d*aoa ptantsà 
«be cresce ne* luoghi acquatici deir À«ìa. Diz. Boi. 

FILIPPO, PhUippus^ Phtippe. (Leu.) DR<t>i\i(^ ^ phileo ^ 
amare,, o philos^ amatore, ed mno^ ^ ippos^ cavallo. 

Nome proprio di molti Ae^ che aignifica amator dt ca- 
valli , bellicoso. Trwoux, 

FILIRA, P/ulyra^ Phiijre. (Mit.) Da <f><>.vpa, philyray 
pioppo. Favoleggiano i poeti che la madre del centauro^ 
' Chirone fosse trasformata in queala pianta. V. Pind. 

FILIZIA. y. FiDizM. 

FILLACiNK, PkyUadìne^ Phjliachne, (Sior. Nat.) 
Da p^^of^ phylton^ foglia, e «xvr»»^ adine ^ puaia. Questa 
pianta simile ai muschi porta delie picciule foglie lesini- 
formi. Dit, Bot, 

FILLANTO, PhyUanthus^ Phyllantke. (St. Nat.) Da 
^^TJ ^ phj'/ion . foglia, e «vI^j?, anthos, fiore. Genere di 
piante , i di cui fiori sono piantali sulle foglie : alcuo«- 
ipecie li portano sui nervi o sulle costole , «lUre alla base 
ed altre ancora alP estremità' della foglia. Dis. Bot. 

FILL AUREA, Phrllaurea^ Pliy iiaun-e. (St. Nat. Bot.) 
Da <^y^ov ^ phfilun . foglia , e dal latino aurum , oro. Ge- 
nere di piante che hanno le foglie lisce, lucenti e di un 
bel color verde con delle macchie gialle d^oro. Queste 
piante crescono naturaluu nte nei hioglji agresti delle In- 
die orientali , ove si coltivano ancora per P ornamento 
de' giardini. Si adoperano ancora i loro rami guemìti di 
foglie per ornare gli archi trionfali, i letti e le porte 
nei giorni di matrimonio , di feste e di cerimonie. Lom» 
Ist. 

FILLÌDE , Phyilis ^ Pfyìlide, (St. Nat.) Da fuAw, 
phyllon , foglia. Genere di piante , la di cui belleszs^rio* 

cipalc consiste nulle i^»j^Ue. Diz. Bot, 

FILLI DI A, PhjlUdUie, PhyUidie, (St. Nat.) Da*v5?oy, 
phylhn^ foglia. Nome d'alcuni vermi molluschi nudi) • 
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motivo (Ielle loro branchie disposte in foglietle membia-» 
uose 5 situate di seguito V una all' altra. Diz. St, Nat. 

FJLLIL£S1A , PfyUUesia^ PhjUihsk, (6t. Nat) Cioè 
accartocciamento deilè foglie ; da , phfllon , fogìhi , 
fi uXtu ^ eileo ^ storcere , rivolgere. Malattia delle pianto 
cosljtueule il genere Vi* della IL classe dei faggio ieo- 
rico-pratico del professore Re. 

- FILLIO , PhyUium , Phyllie, ( St. Nat. ) Da , 
pìiyll )n , foglia. Nome dato ad uu geiicie iusellì a mo- 
tivo dei loro corpo uìoUo compresso , rassomigliante ad 
uoa foglia. Diz* St, Nat* 

FILLIREA, Phyllirea, Filarìa e Phfllirée. (St. Nat.) 
Da (pi^'^^ov , phjllon foglia. iNuiue di un genere di piante, 
per allusione al fogliame lucido e permaueuie che distin- 
gue gli arbusti di questo geoere. Diz, Bot, 

FILLITE, PkyUi^^ Phjllites. (St. Nat.) Da ^^o»^ 
phfllon^ foglia. Nome impiegato dai naturalisti per dise- 
gnare delle pietre , sopra le quali si vedono delle im- 
pronte di foglie ed ancora delle foglie pieii ificate. EncicL 

FILLO, PhyUus^ Phjlle, (St. Nat. e Geog, Aut.) Parola 
derivata da , pltyllon , cbe signiBca foglia , la quale 
preceduta dalle parole liunieriche f^ovo; ^ monos 
Tp«*>-, treis i TtTpoj j teU'os % -wm, peate; ex,* inrx ^ 
epta I MTCì) , ocio $ em«t, , ennea i imhjs , polit , serve ai Bo- 
tanici per esprimere , che le foglie sono in quella data 
parte della pianta in numero di i. 'à. J, 4- 5« 7» ^- 9 
e più 5 ovvero che le stesso foglie sono composte da 

3. 4* ^* ^- 7> 9 e più foglietto. Simile parola viene 
pavimenti impiegata tH botanica per esprimere le divisioni 
pel lungo che arrivino sino alla base di un calice , o dì 
una corolla. Perciò si dice che una corolla od un calice 
sono di • • , er£ » , . , tetra ec. ^lì se trovauai 4livisi 
ainò alla base in due ? tre , quattro parli ce» 

FiLto, presso Stazio, è nome proprio d'una parte 
,deir Arcadia , e pres!»Q Slrabonc d^ un Castello nella Tes« 
taglia. £ert, 
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FILLOBOLIA, PhyllohoUa ^ Phyllobolie. (Aut. Grecli.J 
Da ^u^, phjrìion^ foglia, e fià^^ ballo ^ gettare. Voce 
«he dinota Pnso che avevaao gli anticlii di gettare dei 
fiori e delle foglie sopra le tombe dei meni. La Fillobo* 
lia si praticava ancora iieli' occasione di vittorie riportate 
da un atleta in qualcuno de' giuochi pubblici. EncicL 

FILLOGOPE, JRhyllocopMi PhjUoeopa. (St. Nat.> 
Da phfllon^ Stiglia ? o wam^ eopto, dividere, fon- 

dere. Sì cliianiauo cosi alcuue specie api , perchè esse- 
colie loro mandibule fanno in pezzi le foglie di alcune 
piante , e delle quali si servono per costruire i loro nidi. 
Taè. 

FILLODE, Phyllodcs, Phyllodes. ( St. Nat.) Da 
pky Uon , foglia , cioè abbondaolo di foglie. Nome dato da 
Lonreiro ad una pianta chiamata altrimenti Frinio, per- 
chè le sue foglie sono fomite di tin^ acidita gradevole > e 
sì inangiaao cotte , e col di cui sugo si fa una specie di 
limonata. Diz. St. Nat. 

FiLLOFILl , PhfUophUi , PhjliopkUe*. ( St. Nat.) Da 
éuì^oi^ phjllon^ f«gl'a> « phileo^ amare. Linneo nella 

sua filosofici hoiauica cosi ciciiumiiia tulli (juc^^li autori 
che nella formazione dei loto inetodi non hauuo cooside- 
rato se non la natura delle foglie* B*srt* 

FILLOGRÀFJA, Pikyiioyraphià^ Phyllogmphie. (Stor. 
iSat. ) Da ^.^y.' ^ phillnn , {v^Wn , e rp»^", i^raphe^ descii* 
zione. In Botanica diccsi uif opera in cui le piaute ven- 
gono sistematicamente distribuite secondo i caratteri pari* 
ticolarì che presentano le foglie. La Fillografia piemontese 
è di tal iiatuta , ed io essa le piante veiit;oiio dislribuite 
con un siste tua appunto trailo dai caratteri che preseo* 
tauo le foglie. Bett* 

FILLOMANIA, PhrlSomania^ PliyUomank, (St. Nat) 
Da ^v*ov, phyllon^ foglia > e aaw*, litania^ furore, sma- 
nia , eccesso. Specie di malattia delie piaute che con- 
sista io una prodigiosa abhottdauxa di foglia ^ le quali 
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«ppropnaiido^L tulli i delle pianto divengouo la ca^ 

ipone die toglie a «{ueste i messi di poter ' mettere fiori 
e portar 'fratti. Il professore Re nel suo Saggio teorico *- 

pratico sulle malattie delle piante, 1* ha posta nel genera 
IX. della I. classe che comprende le malattie assoluta- 
mente stenicbe) e ehe secondo esso non deve venira 
eonfnsa colla Sfrigo sapaniesia» V.' questa parola. Ben. 

FILLOPODI, Fhfiiufjoday Phjllopodes. (St. Nat.) 
Da <pv^»>f 5 phyllon , foglia , e woyj , 'n^oi ^ pojrs , podas 
piede. Ordine di crustacei che hanno tatto le zampe fo- 
j;liacee. Z)». Si, Ifai, 

FILLOPTOSI. V. FiLLOTTosi. 

FILLORRISSEMÀ , PhjUorryssenia , Phyllorryssemc, 
{Si, Nat.) Da ^lAìLoy, phjlìon^ foglia, e fujoiycft, ryssema^ 
ruga, aggrinzamento; da fu^^ ^ ryssoo y o •pvff^«f»w, rjrs^ 
suino j increspare 5 aggrinzare. Il profossore Re nel suo 
Saggio teoricorpratico sulle malattie delle piante dà questo 
nome al genere VII. della ìli. classe , la quale consiste 
nel raggrinsamento delle foglie. Be, 

FILliOSTOMA, Phyttostoma^ Phyllostome. (St. Nat.> 
Da «p^;i^£>v^ phjllon^ foglia, e CToti.a.^ storna ^ bocca. Genere 
d'animali quadrupedi , i quali fra gli altri caratteri ofiìrono 
tma membrana in forma di foglia nelle parte superiore 
della bocca , o naso. Questo . animale potrebbesi chiamare, 
più precisa menlc iliuofillo. Diz» St. ISat. 

FILLOTTOSI, PhyUopiom^ Phylloptùse. (St. Nat.) 
Da ^ua^v, phjfUonj foglia, e frrcM'f;, ptosis^ caduta. M»^ 
lattla delle piante costituente il geucre XII. della 111» 
classe dui Sagt;io teori» o-j[)r;\tico del professore Re ^ la 
quale consiste nella caduta non naturala delle foglie. Re. 

FILOBASILEU, Pk/ìobastU^ Pfyioòasiks. (St. Aut.) 
Da ^fAii, pJrylt.) tribù, e jfa^iXiMii, btuUicey basilica, o sala 
dove s' amministra la giusLÌ/.i«i. Li ano presso gli Ateniesi 
dei magistrati ^ i quali avevano sopra ciascuna tribù pai"* 
tieolare • lo Steno impiego 9 la flessa dignitò à ehe i fili 

Foi. Ili 18 
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«vevaoo rapporto a tutta la repubblica. Si sceglievano i 
JFUobaàUù Ira la nobiltà; avevaae V iutendbnsa d«i «ftcri» 
:£cj pubblici, e di lutto il culto religioso che oonceniev« 

ciascuna tribù particolare ^ tenevano il loro pailauieato 
.ordiuariameute uella gran sala chiamata basilica , d' ood^ 
.trassero il nome. V. Basilica. PoU, L /, e. t3* 

FiLODOSSO, PhUodoxus i Philodoxe. (Lett.) Chi k 
pmante della sua opinione ; da ^tXo^ ^ philos , amatore ^ e 
J^^a, doxa j opiuione. Trevoux. 

FILODRAMMATICI » FhUodrqmaticiy PhUodramattguM. 
(Lett.) Da philos^ amatore > e ^^ofM, drama^ 

5pa/AaT0f j draniatos ^ rappresentazione. Amanti delle rap- 
preseata^onl o dei dramuiL £vvi in Milano una società 
<di questo nome che rapfi^^resenta gratniuuneAte tutte le 
jSettimane dei drammL Y. DaAXA. 

FILOLAO, Philolaus, PìiUolawt. (Mit.) Da ^«X««, 
philGo y amare , "^oi , laos , popolo. Esculapio aveva un 
tempio presso la città d' Àsopo nella Laconia | ove ert 
onorato sotto il nome di Pilolao^ cioè buono e aalntar^ 
agli uomini. Filolao dì Crotone in Italia e filosofo Pita- 
gorico credette, che la terra girasse intorno ai soie ^ era 
4Contemporaneo di Platone e vivea drca V aìuuo 384 
G. G. Paua, 

FILOLOGIA, Philologia, Pìùloìoyìe. (Lett.) Da <?>tÀo?» 
amico > e 'koya^ logos ^ discorso. È una scienza o piuttosto 
|in àggregato di diverae sdense di Grammatiica ^ di Ret- 
torìca , di Poesia , di Antichità , di Storia , di Critica. La 
Filoloi^ia è una spezie di letteratura universale che versa 
intorbo a tutte le scienze 9 s' estende a coj^oscere o stu- 
diarne r origine , il progresso ^ gli autori , ec. CA. 

FILOMACO, PkUomachiUj PhUomaque; (Lett) Pn 
^iXf6i,^fti7e<7, amaro ^ e V^^x^^ mache^ pugna, combattimento, 
òi dà questo nome a coloro che sono amanti di combat- 
tere, ^ella Gloria Maturale è un genere d- uccelli che 
U0n comhatitHfeo M^Lu^eate da soli a soli , ma. anenra» ii% 
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irttp^ Tegolate e disposte in modo di fiilangi cbo mach 

ciano le une contro le altre. Diz. Stor. Nat, 

FILOJliATE, PkUomathes^ PhUonuUlws. Da <p0^^philot^ 
àmalore, e fui^vw, monlAano, imparare. Amatore dei- 
V eradiaione , o della sciensa. Dei Ftiotnati si disse una 
privata accademia ìq Siena fondata nel iSy^ da Giroiamo 
benvo^licnti, V. Apost, Zeno Note al Fontan, 
. FlLOiM£LA, Plùhmela^ PhUoweie. (Mit.) I Mito* 
logi hanno parlato di Progne e di Filomela in un modo 
moUu poco uuiloriiie. 

opinione geaeralniente ricevuta ò che Progne 
fa cangiata in rondine e Filomela in rusignolo. 

Fjloiìbla sigiiiOca amante del canto , da ^tKtu , phi^ 
leo ^ amare ^ e f^^^^ci ^ melos ^ cauto. Nella Storia naturale- 
è il nome speGifico che si dà al rusiguoio, ^er le dol- 
eesze del ano canto. Dis, Sion Nat. 

FILOMETORE, PhUomeior^ Philomsiok (St. Ant.> 
Da ^<^fw 3 phileo ^ amare , e /^«r/'p ^ meler , madre , cioè 
che ama la madre. Sopra alcune medaglie antiche trova.si 
questo vocabolo , adoperato per soprannome di un To«- 
iomeo sMo re dV£gitto (an. 181 av. G. C.) Trevoux, 
FJLOPARABOLO , Philoparabolus , PhUoparaboUif, 
(Med. Ant. ) Da 9Mt,> , phUos^ amante, e 'n^^^-ì pura^ al 
di là} fi^'^t^^ òailo^ gettare, vale audace, temerario, senza 
ragione. Epiteto cho Asdepiade dà ad uno dei due me- 
todi di cui egli si ò servito nella cura della frenesia ; o 
questo epiteto significa metodo violento ^ iu opposi^iono 
air altro che egli praticava. Ora questo metodo vìoieuio 
oui egli nomina FiiopanUfolo^ termine di cui Plutarco iu 
seguito si è servilo per disegnare un uomo, il quale si 
getta senza considerazione nei più grandi pericoli ^ consi- 
steva a dare all^ ammalato nella prima visita uu graa 
bicchiere di vino puro > mischiato con deli' acqua salata. 
Questo rimedio, dice il medico greco, è forte in vero, 
tua ha^ ^uestQ vHuia|gio sopra ii iiiuko e gli altri iit^uori 
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«omiglianti, di fermare il sudore colliquativo, ian^xaiw 
il polso e di operare per la riteiuione del Tentre ìm. 
guarigione de! male. Enescl, 

FiLOrATORE, Pliiiopator , Philopator. (St. Ant.) 
Da 9*X^, pliUos 3 amatore, e ^rar/ip ^ pater ^ padre. È un 
titolo o aoprannome asMinto da Seleaco IV. re di Sim 
e da Tolomeo IV. re di Egitto ; questi regnò verso 

ranno 222 av. G. G. , e quegli T auuu 187 dell'era 
stessa. Ch. 

FILOPATRIDOMAÌVE , Pkilopatndomaiws ^ PhOapé^ 
tridomatm. ( St. Aut. ) Da ^Xo^ , pMos , amatore , ira-rpt; , 

patrCs ^ pallia , e ^omq ^ mancs , furioso^ pazzo. Epiteto 
di chi ama sdV eccesso la sua patria ^ o chi brama di ri- 
tornarvi ^ furore ehe dicesi Fiiopairidomania» Lap» 

FILOPONO, Philoponus, PÌUlopone, (Lett.) Da 
philos j aiìialore , e iro-)3^^ punos ^ falica. Dicosi di persona 
«maute ideila fatica. Eravi a Faenza uu^ accademia foadata 
nel 161 a, i coi membri erano chiamati i^ilo/»om'. Quadr» 

FILOSGIA, PhUosda^ PhOoscie. (St. Nat.) Da ^ , 
phUeo ^ amo, e «y»», scia^ ombra (cioè aiuaLore dell om- 
bra). Souo alcuni iaaetti cUe sì trovano sotto i muschi 
e sotto le foglie cadute a terra nei luoghi umidi ed om- 
breggiati. Diz, Si, Aaf. 

l ILO ÓEBASTO ^ Fhilosebaslus ^ Philosebaxte. (St. Aut.) 
Pa <PkMì , phiios 9 amico , e ffiBMng ^ sebastes , augusto , 
cioè venerando , vale amico di Augusto. Titolo che dei 
prìncipi e delle xittÀ d' Oriente prendevano per attestare 
pubblicamente il loro attaccamouto a qualche imperatore. 

FILOSOFIA, P/tUosop/m, PhUosophie, (Lett.) D* 
fAi» , pkiiia 9 amicizia , amore , e ^a ^ sophia y sapienift* 
Amore della sapiensa» ovvero il verace eonoscimeatò 
delle cose natumli divine ed umane, tanto quanto ruomo 
è capace d^ intendere , foudato aopra la ragione e V espe- 
ifeoza. Lav* 

FILOSOFO, mhsQphus^ PìiUofopk^. (Leti.) 0% 
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pXoi 5 philos , amico , amatore , e co^'a , sophia , sapienza ^ 
•cienza. È una persona ben versata oelia filosofia, o ch« 
h. proifessione di studiar la nulura e la morale ^ e vi si 
applica. Il nome di Filosofo è stato sostituito da Pitagora 
a co*^, so pilo s ^ sapiente, ch'era troppo superbo ed 
esagerato, non trovando alcuno veramente degno di essere 
detto sapiente. Diog, 

PILOTA PhUoia , PHIote, ( St. AnC. ) Da ^tXo» , phi* 
loo ^ per <t>ikiu ^ phìleo ^ amare, vale amato. Nome proprio 
deir infelice figlio di Parmenione, condannato a morte col 
padre (an. 3^9 av. G« G.) come sospetto di tradimeota 
per non essersi curato di svelare ad Alessandro la con-; 
giura cbc contro d! lui sì stava tramando. Ebbe lo stesso 
nome un altro Generaie del medesimo Alessandro, go* 
▼ornatore della Gilicia. F* DM. Sic. 

FILOT£SIA, Philotefta, PhUotesie. (Leu.) Era presso 
i Gì eci la cerimonia di bere alla salute delF uuo e del- 
l' altro; da (pA£« , phileo ^ amare. EncicL 

FILTRO , Phiierum, Phiiwe, (Gbim.,Med. ed Anat.> 
Da , philos y amore , da ^Xew , phileo , amare. Nella 
Ghiroica è un pezzo di panno , di tela , di carta ^ o di 
altra materia , che s' adopera per filtrare > o passar^ « 
apremere i liquori. Il Filtro ha Tistesso uso ed effetto 
in'rignardo a* liquidi che ano staccio ^ od un bnrallello 
nelle materie secche. 

Fii,Tao, nella Medicina, è una bevanda, o rimedio 
molto Usalo fra g)i antichi , e creduto proprio ad inspi* 
rare T amore. 

Filtro , dagli Anatomici si dice di quella cavità od 
iufossamento del labbro supcriore cb^ è situato immedia- 
tamente sotto il trameno del naso. £atr. 

FIMA y Phjma , Phyme, ( Chirurg. ) Da fu^i , phyo^ 
mai ^ Dctsceie. Vengono eoo questo nome iutese in gener 
rale tutte le sorta di tumori o tubercoli cbc s'iaaalzaa<^ 
•opra U corpo • aopra tutto sulU parU «steiM • .suUi 
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fiuperiicie della pelle y senza causa e»ierna ^ e clic di ge* 
norano, aumentano, sMafiamtnano, e suppurano in poo» 
lompo. In particolare poi «^intende un tumore infiamma- 
torio , più piccolo , più molle , meno doloroso che il 
iiemaioue che ha la sua sede nelle glandule , il quale 
nasce da loro , acnza causa esterna e nianifissta , e che 
cresce e suppura in poco tempo. Lav, 

FIMATA , Phymata , Phjmafù. ( St. Nat. ) Nome di 
un genere d^itiselli, il quale semi) ra derivato da ^uii^<x, />^- 
ma ^ ^^TOi ^ phjmato.f ^ gonfiamento, pìccola protube- 
ranza , a motivo che hanno le antenne terminate da un 
articolo più grosso ed a modo di una data ovale. Diz. 
St. Nat. 

FIMATOIDEI , Phymatoidei^ Pftymatoidiens. {St.^aL) 
Da pin*^ ^ roi^ phyma^ tot ^ tuberosità, bozza, ed ^ 
eidos ^ figura , rassomiglianza. I Crittogamisti applicano 
quest'opìtelo a que' Lielicni che hanno ipotcci vermiformi 
cslenianieule lurniaii dal lallo y e clic riuchiudouo il pe« 
rìtncio col noccìuolo od una lamina proUgera soltanto. Beri, 

FIMOSI • Phimosit , Phitnosis. ( Chirurg. ) Da , 
jìhidioo ^ chiudere con un legame, sujngere. Si dà questo 
nome ad una malattia del prepuzio , che consiste iu un 
aerramento cosi considerabile , che non ai può riversare 
per disco[)rire la ghianda. È un vizio opposto alla para- 

linsosi. Luì>. 

1 ISA , Physa^ Phjse, ( St. Nat.) Da <P^Ay phy.m, che 
significa borsa piena aria , paUouè. Genere di mollu- 
schi, la di cui eoncliiglia è assai trasparente ed estrema-* 
niente fragile, onde rassomi:]lia ad un' ampolli , ovvero ad 
una ve.seit a piena d' aria . d' onde il nome. Diz. St, Nat, 

FISALIDE , PhjsaMùt , Physalide. (St. Nat.) Da fMm , 
physe^ vescica^ bolla. Genere di vepmi radiar^ die rasso- 
i-iij,!i,!tio ad nn?i vescichetta trasparente, o r.d uria boi!?» 
diaria. ìù anche un arboscello che ha il fruito rinchiu.so 
in una membrana gonfia che • aomigjìa -ad jina piecipin 
Tcscica , da Plinio deUa vesicarla. Diz» St* Nat. 



Digitized by Google 



F I 279 
FISALO, l%ysalu$^ PkyséUe. ( Stor. Nat) Da ^«0, 

physmo9 solliare. Nome dato ad un genere dì cetacei, « 

motivo della forza , colla qaale tutti questi fanno sortire 

V acqua dai loro sfiatatoi. Sonn. Ist, 

PISCIA, Pkysda^ Fhysde. (Stor. Nat.) Da i^m^^ 

phjrsehn 9 dimìiiutivo di , phjrsce 9 Yesdchetta. 

Stor. NoL 

' FISCO, Fiscus^ Fise. (Dirtt. Civ.) Il tesoro di un 
principe o d'uno stato, o quello in cui cadono, od en«> 
tratto tutte le cose che si devono al pubblico ; da , 
phiscos , paniere grande che adoperavasi nelP andare al 
mercato, o spezie di vaso, in cui conscrvavasi o uiettevasK 
il danaro , ed ancora per erario pubblico. 

Per la legge civile uiuiio, se noik un prìncipe 

■ 

aovnnio,*ba diritto d^aver un fisco o tesoro pubblico. 

In Roma sótto gì' imperatori il termine aerarium 
si usava per le rendite destinate al sostegno de' paesi 
dell' impero , ed il fisco per quelli delia propria famiglili 
deir imperatore. 

Il tesoro infatti apparteneva al popolo, ed il fisco 
al principe. Ch. 

FISCONE9 Physconj Physcon. (Stor. Nat.) Da (^*awm^ 
phjscao , gonfiare $ vai panciuto , grasso. Soprannome 
d' un re d^ Egitto della dinastia de' Tolomei. 

FISCONl, Physcones^ Physcons. (Med.) Si chiamano 
cosi alcuni induramenti dell'adipe succntaneo prodotti da 
Telen Tenereo^ o da altro morbo. Quando sono effetti di 
causa venerea, vengono per lo pià nelP adipe succutaneò 
deir addomine. Viene questa voce formata da «Swjkii, phjrsce y 
gonfiatura , vescica , che deriva da «^ucriow , physioo , gon-> 
{are, percbè questi induramenti si sollevano a modo di 
▼esdca, slmile a quelle cbe si formano sulle mani del 
fcmi^anti e dei fabbri.- /Ven/t. 

FlSETEEE o FiS£T£KO, Physeter , Physetere. (St, 
Mau) Da ^tuÈ^ pfysuù^ iojjlart. Specie di balena 9 o d| 
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Ammale cetaceo ^ chiamiito liltrimenti aol&atore , peitlicr 
un tubo aulla teitii, eoa cui caccia in alto del? acqua* 

ìinctct, 

FISICA , Physica , P/iysì^ue. ( Mal. mista ) Da ^ 
, natura* La scienaa o doltnaa de^ corpi naturali ^ 
ossia r arte clie insegna a conoscere i loro effetti, le lo^o 
cagioni , i loro fenomeni colle yarìe loro affezioni , mo- 
zioni ed operazioni. La Fisica 8Ì divide in due p^rti, cioè 
in Fisica sperimentale che è la scienza degli effetti, ed 
iu Fisica sistematica che é quella delle cause* £aM. 

FISICO, Pkysicuf^ Phf sique. ( Lett. ) Dn phyo ^ 
nnsccre. Questo nome conviene a persona istrutta uell«^ 
scienza delle cose naturali. Quello che appartiene alln 
natura ^ o realmente esiste nella natura. In questo senao^ 
noi diciamo un punto fisico per opposizione a un punto 
matcìn.iiico die solamenie esiste ncll* immaginazione. CIu 

FISIOGNOMI. V. FisioaoMi. 

FISIOGNOMIA. V. Fisiouoxia. 

FISIOGNOMICO. V. Fisionomico. 

FISIOGRAFJA, Phfsio(iraphia^ Physìographie. (Filos.) 
Da yj^i^rjtt^ natura , e y^-^P^ , graphc ^ descfitione. 

Parte della filosofia che s'applica a farci conoscere le 
produzioni della natura^ essa ai divide in t^aicologia* • 
Vegotologìa. EncicL 

FiSiOLOGU ) Physiologia , Physiologk. ( Med. ) Da 
f'jvr;, physis^ natura, e ^yoi^ logos j discorso. Parte della 
medicina che tratta delle cose naturali , o conformi alle 
leggi della natura, cioè a dire di tutte le parti lauto so- 
lide che fluide che compongono il corpo umano, e che 
per la loro unione, disposizione, dipendema reciproca 
ed azione scambievole né stabiliscono la natura, e Ì0 
pongono io istato d^ esercitare le fuuzioui che gli sono 
proprie e particolari. La Fisiologia considera adunque 
Y uomo come sano. Ella dà la conotcenaa delle difiEerenii 
pani e dei differenti principi che costituiscono con- 
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pongono il corpo umano, e sviluppa la ftrmuum ài qQe«t« 
parti , i loro rapporti $ lo loro fnozioni* 

FisioLooTA o Fisica vegetale è quella aciensa che ci 

insegna a coooscpre non solo gli organi o le diverse parti 
degli esseri organizzati vegetabili, ma eziandio che col 
mezzo della fisica aerve a spiegarci i diversi fenomeni 
che agli esseri suddetii succedono, v. gr. Paseesa dei fluidi, 

r accrescimento , la nulrizinnc, P irritabilità , la geuera- 
/«ionc , in sonmia tntte le funzioni organiche* Bert» 

FISIOLOGICA , Chimica* V. Chimica. 

FISIOLOGO, PhysMoguf^ Phfsìologue. (Leti.) Da 
9^" ? , physìs . natura , e "kr^o; , lo(^os y discorso. Cln' di- 
scorre delle cose naturali , od esercita la fisiologìa. Latu 

FISiOMAMT£, PhysiommUes ^ Phymnumte. (Divin.; 
Da ^is, phjsis^ natura 9 e Vfl-rms^ mafiDer, indovino. Che 
studia , od esercita la fisionomia , o V arte di conoscere 
il naturale ed i costumi delle persone per mezzo del* 
r ispezione dei lineamenti del loro volto. Lav, 

FISIONOra o FISIOGNOMI. Pliysìognomi, Pkyshg^ 
nontef. (St. Nat.) Da <?^''5 , physis ^ natura , abito, c T»»^??- 
gnosis ^ cognizione, considerazione. Linneo nella sua Fi-, 
losofia hotanica , dà questo nome a qnegìi autori , i quali 
nelle loro operé non hanno considerato che P abito delle 
•piante. Bert. 

FISIOÌSOMIA o FISIOGNOMIA. Physiognomia^Phy- 
sionomieo Phystognomie, (St.Kat.) Da phjrsi^^ na^ 

tnra , e rw» , gnoo , conoscere. Arte che insegna a giudi* 
cnre del naturale ^ del temperameiUo ^ della disposizione 
delia sorte e delle malallie di una persona, per mezzo 
de^ lineamenti del suo volto. 

Nella Botanica ti chiama Fisionomia propria dello 
piante quella che presentauo le parti di una pianta , 
non che la direzione , divisione , numero , grandezza , na- 
tura della superficie, consistenza apparente e colore di 
jqueste etesse parti. Seri» 
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FISIONOMICO o FISIOGNOMICO, Pfysiognòmieut^ 
Physionomique o Pfysio^nomi^ue, ( Med.) Dà^K , phj-- 
sis , natura , e Tvou , gnoo , conoscere. Termine di cui si 
servono alcuni medici e naturalisti per esprimere i segni 
che il cavBDO dail* «spetto , affine dt giadicare dello stalo, 
delia dìspostalone ec. del cofpo e d^Uo spìrito. EncieU 

FfSlTERO. V. FisETERB. 

FISOGEFALO , Physocephalus , JPhysocephale, (Chir.) 
Da ^usa, phjrsa^ flato ^ vento, e xc^n, cephah^ testa. 
È un* iniumescenui enfisematosa, od aerea di lutto il 
tapo. Pknh, > 

FISOCELE , Phjsoceh , Phjsocele. ( Chirurg. ) Da 
^ia<x^ physa , aria , e x"^, ceÌQf ernia. Ernia spuria dello 
scroto 9 formata da aria. Lav, 

VlSOWSiT^k 9 Physometra y Physometre, (Chirurg.^ 
I)a , phfsa^ vento, aria, e ff'^pa . metru^ matrice. 
Timpanite della matrice , o gonfiamento prodotto da aria 
tu essa rinchiusa. Lau> 

FfSONOMI. V. FisioHom. 

FISONOMIA. V. Fisionomia. 
FISONOMICO. V. FisioHOMico. 
FISSIO. V. F«io. 

FISSOFORA, Physfophoray Physsophor», (StNat.) 
Da foffija ^ physsa ^ vescichetta , o L(»)Ia d\ii ìrt e *«fw , 
phero , portare. Nome dato ad alcuni vermi radiarj , a 
motivo delle vescichette aeree che essi hanno ani dorso. 
Dk. St. Nat. 

• FITALIMIO, Phytalmiut, Phytalmìenu (Mit.) Da ^-uo;, 
phyo , generare , produrre. Epiteto di Giove , ed equivale 
al iwrap «éfwni %m n , pater androM ^eon te, di Omero, 
ed al piOer hominunufue dedm^ue di Virgilio. 

rjTANTOi)A , Phjtanthosa, Phjtanthose. (St. Nat.> 
Dicesi di ciò che ha rapporto colle piante e coi fiori | 
da fvrsv, phyton^ pianta , ed «v^^, a/icAof , fiore. Una ec* 
celiente raccolu di piante alata data daWeimou viene itti* 
titolata Phytantliosa i^gnographia^ Bot, 
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FITEUMA , Phjteuma , Phyteume > Maponcule, < St» 
Nat. ) Derivar da patìM , pfyteyo , generare , piantare , 
aeminare. Nome che davano i Greci ad nna pianta afro» 
disiaca , il cui uso era presso di essi generalizzato, come 
abbiamo da Pliuio e da Dioscoride. ìNelia Botanica mo- 
derna fu applicato ad un genere di semplici, ie radici 
de^ quali sono molto fortificate , ma che non hanno sé 
non dei leggeri rapporti colla Phytetwia descritta da Dio- 
sconcie. Dìz. St. Nat, 

FlTOBÀSAi^O^ Fhrtoòasanus , Plèytoòatane, (St. Nat.) 
Da fuTw f phjrton^ pianta , e 0Mam^Ò€tsanos, esame. £sa*' 
me delle piante; Colonna diede questo titolo ad una dello 
sue opere. Bert, 

FXTOFAGI , Phytophagi , Phyiopha^es. (Sl Nat.) Da 
fvTw f phyÈon , pianta , e ^r» , phego , mangiare. Si dà 
questo nome a quegli animali che non si nutriscono che 
di piante e d'erbe. Sangìorg. 

FITOGKAFIA , Fhjtographia^ Phjto^rapJue. (St. NatJ 
Da fuTC9 , phjrton , pianta , e rp«^ , graphe , descrizione. 
Parte della $foria naturale che descrive le piante. Lav. 

FU OLACCA 5 Phytolacca,^ Phytolacca. (St. Nat.) Da 
^uroy , phyton piauta , e dall' italiano lacca. iNome di una 
pianta, dalle bacche di quella detta Decandra si può otr 
tenere un colore analogo a quello della lacca. Bot, 

FITOLITE, Phjtolkhes, Phytolithe. f St. Nat. Min.) 
Da ^uTjy , phjton , pianta , e ><iàoq , pietra. Nome generico 
dato da^ naturaUsti a tutte le. pietre che hanno la figura, 

0 che portano V impronta di qualche corpo del regno 
vegetabile. È anche una malattia delle piante costituente 
il genere XVIII. della III. classe del Saggio teorico-pra'^ 
tico del professore Re : malattia che attacc» le radici ed 

1 frutti di alcuni vegetabili , i quali ueli' intemo delie 
mentovate parti hanno dei corpi , che per la loro appa- 
rente costruzione e stngolariaeute per la loro durézza 
rassomigliano a delle pietrozze. £incìcl. 
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FITOLOGIA , Phytologia, Phjtologìe, (St. Nat.) Da 
(pyrov , phjrton , pianta 9 e Xr/o^-^ logos ^ discorao. Parte della 
Scoria naturale che tratta delle piante, o deaerinone delle 
loro forme, spezie, e proprietà* Indi Filologi Tengono 

detti i Botanici. Ch. 

FITOLITI, Fhjtomi^ PhftoliOw. f Stor. Kat.) Da 
phyton 9 pianta^ rimos^ ^J^P^^y impressione, forma 9 
impronto , e , li^s 9 sasso , pietra. Nome da aleoni 

lìaturaliòLì dato alle pietre, od altri corpi minerali, che 
hanno P impronto di qualche Yegetabile. Encicl. 

FITOTOMA, Phytoiama^ Phjtotonw. iSt. Nat.) Da 
fvfov, phyton, pianta, e rtitm^ temno ^ tagliare, dividere* 
Genere d' uccelli clic ha duo un becco dentato di cui si 
servono per tagliare gii stipiti delie piante, oudc nutrirsi. 
Diz. Si* NoL 

FITOZOI , Pkytosoa , Phytozoes. (St. Nat) Da 
phyton j pianta, e K^^o-n ^ zoon . animale. Questi esseri cho 
già si chiamarono Zpofiti o Litofìli , al presente con piìk 
ragione sono indicati col nome di Fitozoi (piantanimaìi)» 
atteso che hanno senso e moto spontaneo, e per meiio 
di luenìLia esteriori prendono il loro nutrimento ; onda 
sono veri animali , e solo , quanto alla figura esteriore ^ 
ai rassomigliano a piante. PinL 

FIXIO, Physm»^ Phyxien. CMit.) Da ^ivyw, pheygOj 
rifuggirsi , fuggire. Epitelo cht; si diedu a Giov e , perchè 
creduto il prolettore di coloro che si rifuggivauo nei luo- 
ghi ov'egU era onorato. EncwL 

FL 

FLEBECTASIA , PhUbectasis , Phlebcctasie. ( Med J 
Da , pìdsps , vena , ed fxraffi; , cctasis » estensione , 
ililatasione. Alcuni' autori moderni , fra i quali il Dottore 
Alibert, danno questo nome alla dilatasione morbosa dei 

vasi venosi. V. Amoiectasia. Dùs. Se, Med, 
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Da <p>^i^ , phleps , <^Xf/5w , phlebos ^ vena, e y^<^^graphe^ 
descmione. Parte dell* aMtomìa che descrive le vene* Xov. 
FLEBOLITIDE, PhMomh y Phleòomù. f St. Nat) 

Da ^Xf^J^ , phleps^ vena, e XiSoj ^ lidio s ^ pietra. jNome dato 
ad una pianta che viene dalP India. Essa ha per caral* 
tere niui bocca unilocolare coateueate tiaa «ola semeiite 
pietrosa, venata di bianco nella parte intema. Dìb. SlNaU 

FLEBOLOGIA, Phkbolocfìa , PhleboUnjie. CÀnat.) Da 
^A*»^/ j phleps 5 ^Xi/3af , phlebos , vena , e Xoyoj , logos , di- 
scorso. Parte dell* anatomia che tratta dell'oso deUe vene» 
Xflf- ^ 

FLEBOPTERI. V, Flebotteri. 

FLEBOTOMIA, Phlebotomia ^ Phlebotomie. (Chìrur. 
ed Anat. ) Da ^Xe^/, phieps^ vena, e t^m , tome, ioci* 
sione. Parte delia chirurgia che insegne la maniera di 
cavar sangue. La flebotomia od il salasso è un^ apertura 
che 81 fa ad una vena con una lancetta per cavarne 
quanto sangue è necessario per ristabilire o conservare la 
aanità. 

La Fleèotomia è ancora una parte detP anatomia 

che ha per oggetto la dissezione delle vene. D^onde FlO" 
botojno chi cava sangue. Lav. 

FLEBOTTALMOTOMU^ Phlebopdudmotomia^ Phle- 
èopkihalmotomia, ( Chirnr. ) Da ^Xc^ ^ phleps^ vena, 
•è^aX/Adjj ophthaùnos ^ occhio, e TOfin^ tome ^ incisione^ 
Operazione che consiste nella cavata di ' sangue dalle 
Tene delF occhio. Ben, 

FLEBOTTEni, Phlebopiera^ Phhbopteres, (St. Nat.) 
Da «^Àtif/ , phleps^ y>t.3oi, pìdehos ^ vena, e irripov^ pteron^ 
ala. Clairvilie , autore deiP Entomologa elvetica , chiama 
cosi una sesione d^ insetti , a motivo delle loio ali venate» 
GIMnsetti di questa seaione Qorriapondono a qoelli de)|^ 
classe dcgl' Iinerioueri. Sonn, 

. ^LUiETOm^^ PÌUe^ethon^ Phle^eton, (Mit.) Da 
fAcyi^^ phl^getòo^ fist ffkn^j phle^ay acceiidere, ardere. 
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Fiume di fuoco che i poeii finsero nei!' inferno , dcsumciw 
dooe 1' i<i«a dall' antica usanza di abbruciare i corpi. Que« 
Ilo fiiMiè 8«m e circonda i regni- di Plotone, per dinotare 
che, abbruciato il corpo , non avfi più pel morto ape** 

rauza di ritornar in viia. Dani. 

. FLEO OJNl E,. Pii/e^oi», P/*&^«. ( Mit. ) Da <?Xir«, 
phlego^ infiammare, accendere* Nome di uno de* catalli 
del Sole , secondo Ofidio , significa P- ardente » ed espti* 

me il sole sul nieiiz.o^ioi'ao. Deci, 

FLEMMA , P/Uegrna , Fàle^me, ( Med. ) La flemma è 
la atessa cosa che pituita, uno de' quattro umori, di cui 
gli antichi hanno detto. essere composto il san|;ue. Que- 
sto vocabolo è preso per amili asi d.d verbo ^À^rw, phlego^ 
che significa iutiaiuujare, accendere j <come se dicesse uua 
pituita non abbraciata. 

Nella chimica per flemmar ìntendesi Tacque, uno 
dc^ quattro principi che entrano nella composizione ói 
tutti i corpi misti. Essa è una sostanza liquida , semplice^ 
pesante , lucente , trasparente , insipida e senza odore.. 

$\ chiama ancora Tolgarmenle . flemma Io sputo 
viscoso e glutinoso che scacciasi con forza dal fonda 
della golxT , o della trachea -arteria. Lav. ^ 

FLEiMMàGOGO , PhUtfma^o^u$ , Phlegmagogue. 
{^Med.) Da ♦X£y/t«, phi^ma , flemma > pituita , ed «n»» 
ago^ evacuare, cacciare. Epiteto dei rìmedj die purgano 
od evacuano la £lemma , o pituita per secesso. Lav. 
FL£M>IAS1A , Phk(^nuL^ia , PiOeymasie. ( Med. ) Da 
piìiego, abbruciare, infiammare. Infiammazione con 
febbre. JLoi'. 

FLEMMATICO, Phlcjmaticus^ Pìdcgmatique. (Med.) 
Da <^^yy-^^ phle<fma^ lleiuma, pituita. Nome che si dà a 
quelli che abbondano di pituita, o flemma. È sinonimo 
di pitttitoso. Lav, 

ìLLMMOISE, Phlegmone^ Phleymon, (Med.) Da 
<^yb»^ pldf^o ^ abbruciare, accendere^ iufiammac^.. È i» 
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generale iiu^ infiammazione , cioè un calore smoderato e 
(coutr^ jaalura universale o particolare ^ eoa tuiuore o 
senza tumore* 

U Fhmmone hi particolare è un tumore lufiammaf^ 
Iorio 5 duro , elevato , circoscriilo , accompagnato da 
rossore, da dolore e pulsazione^ e che 5tendesi tanto iu 
lai^heua che in profondila , causato per un' abbondati^ 
di «angue arrestato ed accumulato 'per flussione in una 
parte, ed il quale occupa noQ \solameute integumenti, 
ma ancora i muscoli. Lav. 

, FL£0, Phleum Phle9ée, (Si. Nat.) Da pfUea,, 
ridondare , abbondare. Genere di -piaule . che .crescono 

nelle praterie in grande abbondanza. Sona. 

FLlARO GRAFIA ^ Phlyarographia , Pklyaro^re^ìUa^ 
(St. fiat.) Da pbijro, cianciare, .schermare, e Vfw^n^ 
graphe , descriaione. Appresso gli antichi : era vn* allegra 
e burlesca ìmitasione di qualche composizione grave e 
^eria^ in parlicolaiu una tragedia travestita in commt'4ia« 
La Fi^iAaoaRAFiA era la stessa cosa che ¥ Jsar^dia , 
o r Ilarotragedia. Jndi- FUarografo si dice uno scrittore 
scherzevole. Ch, 

FLISTEiNA, Phystacna^ Phystenc, ( Med. ) Da dX«w, 
phljro , o <j^Xu^ca ^ phlyzo , bollire , sortir fuori. Male che 
produce dei buboni pieni di un umor .sieroso. . 

La Fltstev4 è una specie di vajuolo. I buboni che 
ella cagiona sono alle volle grossi 5 lividi, pallidi, neri ^ 
o di quaich'' altro color differente da quello della carne 
naturale. Quando si perforano) la carne appar per lo più 
ulcerata sotto di esse. 

Ordinarianiejitc sono causate da umore caldo ed 
acre, e vengono su tutte le parli del corpo) ma sqiio 
assai pericolosi sulla covnea deir occhio. Ch* 

FLITTENE , Pklyctaenae , Phij etaenes, ( Med. ) Da 
^Xvw ^ phljo^ bollire, mandar fuori. Puslule o picciole 
vesciche che s^ innalzano sopra la supeiiicie delja pelle ^ 
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le quali sono causate per umore caldo od acrìmonroso* 
Tali sono Je pustule o vesciche che sopcavveogoiio alia 
cancrena ed alle scotuiture. Lav, 

FLOCB, JPA/ox, PMax. (Stor.Nat.) Dt ^XtfS» phlox^ 
fiamma. Genere di piante per allusione 9I ?ivo color^ 
<le' suoi fiori. Diz, Bot. 

FLOGISTICO , PlUogùtitìus , PìOo^istique. ( Chìm. ) 
Da f Air», phlegó^ abbrncìare. Stlial cercò la cansa dellj^ 
combustibilità generale dei corpi in un principio partico- 
lare. Questo principio si sviluppa , secondo lui, durante 
la combustione dei vegetabili, in olio volatile, o resta ia 
parte col carbone > se lion vi è stato contatto coli* aria. 
Spesso involge degli addi die ti scuoprono per la fer<* 
meniazioiie dei iVutli dolci, o per la combustione, comò 
lo zolfo. Comunica air acido solforoso il suo odore pe- 
netrante e la sua volatiiitÀ. Si può riconoscere qualche 
volta nei corpi della detonasione col nitro: Per. altro la 
sede prìucipale di questo principio è nei metalli. Quautio 
questi sono privi di flogisto non si disdolgouo più dagli 
acidi, nè nello zolfo. Nella caldnazione lo lasciano sfug- 
gire, benché cresca il loro peso. Appena si ronde loro 
questo priacipio ai fuoco colT ajuto del carbone , del 
Hn^so^ della pece, deir olio , del grasso, ecc., ritornano 
allo stato metallico con una perdita di peso. Sthal ha 
dato a questo principio il nome di Flogistico. Epiteto che 
conviene alle cose infiammabili. U liquore nominato Etere, 
a carpione delia sua grande infiammabilità, è d(;ttoFiIogistico* 

FLOGIl£,^A%à^, (Stor.NaL) Da 

phiox^ fiamma. I naturalisti non sono decisi sulla natura 
della picLra che gli aiiUciii liaruìo diseguala sotto questo 
nome. Gli uui credono che sia T opaio , a motivo del 
Ittoce che essa sembra gettare. Plinio mette questa pietra 
nel rango delle pietre preziose. 

Altri credono die questo nome deve essere appli*- 
cato ad una specie di spaUi strialo e di un colore rosso 
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cke rassomiglia assai ad atia Samma, e che alcutki haano 
iu modo ridicolo rigi^ardata come una fiamma pietrificata. 

£ncicL 

FLOGOG A STRIDE, Phloffo^astridef^ mogogastride. 
(Cbir. e Med.) Da ^^0^9 phìox^ fiamiua, e swrnf^ gaster^ 
ventre.' Infiammazione dell' addomine o yentre. 

FLOGOGENO e FLOGOGEKE, PhlocfO(jenum, Fido- 
golene, (Chim.) Da <p^y p^os ^ phloa: ^ phhgos , fiamma, 
e rma» ^ gennai) , generare > prodarre. Brugnatelli . dà 
questo nome ad un corpo creduto semplice , il quale bà 
la proprietà Ji produrre uaa bella fiamma , unendosi al- 
l' ossigeno. La maggior parte de' chimici lo conoscono 
sotto, il nome di Idrogeno. V. IoRO(ìr.ifO. Brug. 
• FLOGOSI, Phlofjnxe. (Med. e Chir.) Da 

<P'^ty<a ^ phh'gn ^ iiifì;mìiii<u e . abbruc iare. liitiauiiiia/-ioiie in- 
terna od esterna , ardore , calore contro natura senza tu- 
more. Lav. 

FLOGOSTOSI, Pklogostosb ^ Phlogostose. (Chir.) 

Da oXoyoGi^ ^ phlogosis ; iutiàiiiiuazioue , ed octnov ^ ostcon y 
OSSO. Infiammazione delle ossa ca^ionnta da causa violenta. 

FLOIOTaiBO, Phloiotriòiis, Phioiutriòe. (Stor. Nat.) 
Da ^Àcfo? , phloios^ corteccia, e rfiiSw, trìbo^ consumare, 
corrodere. Generf d' insetti che consumano la corteccia 
delle piante, e particolarmente delle olive, ciie trovasi al 
mezzogiorno della Francia, dove fa molto danno. 'Z>£7. 
Stor. Nat, 

FLOMIDE , Phlomis y Phlomh. ( Stor. Nat. ) Nome 
dato ad un genere di piante , perchè parecchie delle sue 
specie s^ assomigliano pel fogliame al tassobarbasso dai 
Greci chiamato ^Xcyii;, pMomU, Dk* BoL 

FO 

FOBERO, Phoòerof^ Pkobere. (St. Nat.) Da <^^i^o'>^ 
phoÒeros^ terrìbile. Pianta cosi chiamata perchè il suo 
stelo è guarnito di forti spiue. Dtz, Bots 
' FoL. Ili, 
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FOBO5 Phahos^ Phobos. ( Mit. ) Da ^<v, phoòor^ 
«pavento. Nome d' un figlio di Marte e di Venere , non 
già d^ un cavallo di questo Dio , come chiaro apparisce 
dnìT Iliade IIL iK ^0.9 XIL ti. 87., X///. v. 299., non 
che da Esiodo Theog, a. 98 a. e Scudo d* Ercole 195. 
€ 4^^* errore insieme con altn cadde Quinto 

Calabro nel Supplemento ad Omero /. Vili. v. !s4^' 

l OBOS, Phobus^^ Phoòus. (Geogr. Ani.) Da <P^os , 
phoòos, spavento. Noma proprio d^Egìalia, Isola nel mar 
di Candia, ora detta Gerìgo. Mari, ^ 

FOLADE, Pholas^ Pìiolade. (St. Nat.^ Da 
pholeosj nascondiglio. Nome dato ad un genere di con- 
<:higlie) a motivo della loro facoltà di forare le pietre ed 
ivi alloggiare in sicuro dagF insulti dei loro nemici Dig. 
Stór. ut» 

FOLADiTE, Phoiadites, Pholuditc. (St. Nat.) Da 
^Uoi ^ pho/eoSy nascondiglio. Nome dato aHe conchiglia 
fossili della folade. V. Folade. Die. Stor. Nat,' 

FONASCIA , Plionascia ^ Phonaicie. (St. Aut.) Da 
^^ujvn , phone 9 voce , ed , meco , esercitare. L' arte 
di formare la voce umana. 

Nella Grecia antica eranvi de^ certami o combat- 
timc^ìtl istimiti per disputare dell.i superiorità della voce, 
egualmente clic, per tutte le altre partì della ginn astica 
onde Fonascìù eran detti i maestri di quest' arte. C/i. 

FONÀSGODR AMMA , Pkonascodrama , Phonascodrame. 
(Leti.) Nome (Ti una soiìrtà 1 L'conteiacute formala in 
Verona the sigaifica dil( tianU^ o per meglio dire ardenU^ 
amatori della declamazione e dei drammi. Si compone 
^esta parola da tre voci greche : , phone 9 voce , 
mffnixm ^ asce') ^ esercitare, donde Fonasco ^ che vale mae- 
stro, di dtclamazione ^ V altra voce è ^f^i** , drania , 
dramma. Se la parola non fosse stata troppo lunga si sa* 
rebbe potuto dire Fonatco drammatica ^ per adattarsi 
meglio airiudolc della nostra lingua, jllin, Edm, 
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* TONICA, Pitonica^ Plionique, (Mus.) Da p^o7i<?^ 
voce , suono. La dottrina , o la selene de' suoni ^ altii- 
menti chiamata Acustica. 

La FomcA può essere considerata come un* arti» 
«naloga alP ottica ; e si può dividere come quella in di-* 
retta , rifratta e riflettuta. Questi rami della Fonica 
Tengono denominati allusivamente alle parti dell' Ottica p 
Fonica , Diafonica e Gatafbnica* Ch* 

FONOLOGIA , Pkonologta , Phonologie. ( Mus. ) Da 
<t>uìjn ^ phone ^ voce 5 suono , e ^370?, logos ^ discorso. 
Scienza che deduce la natura , la cagione , gli effetti o 
la proprietà del suono da principj geometrici. Giz, Ptc. 

FORMIO, Phormium^ Pkormion. (St. Nat.) Da ^spM, 
phomns , paniere. Nome d' uni pianta cosi cliiamata per- 
chè gii abitanti della nuova Zelanda , ove cresce sponta- 
neamente 9 si servono de* suoi steli per far ogni sorta di 
panieri , come pure dei vestiti. Dlz. Boi, 

FORONOMM 5 Phoronoinia ^ PJinronomic. (Meco.) 
Da <?v*? phora ^ moto, e v^k^? , nomos ^ leggej La Foro- 
noniia è Ìa scienza delle leggi dell' equilìbrio , del moviv 
mento de^ solidi e dei fluidi. EncicL 

FOSFORESCENZA , Pìiosphoreuentla , Phoxphorér 
scence, ( St. -Nat. e Chini. ) Da ^<^s , phos , luce , c ^'^w , 
phero ^ portare. Proprietà che possedono certe sostanze 
minerali di apparire luminose nel P oscurità ^ sia per V etr 
fofio del calure, sìa per lo strofinamento, sia eh* esse 
^icno solainciUe esposte ai raggi del sole. Diz, St. Nat. 

FOSFORIE j Phosphoriae , Pìiosphories. ( Aut. Grec.J 
Da ^ir^9fo;, phosphoros ^ Lucifero, Fosforo. Feste celer 
brate da' Greci in onore di Fosforo o di Lucifero , di 
•cui fkiino menzione Plutarco ed Esichio , secoudo le con- 
getture del Corsini, Dissert, XL n. 16. Furono stabilito ii^ 
onore di Antinoo favorito di Adriano per far posa grata 
a questo imperatore. T. Fosfobo. EneicL 

FOSFORO^ PhosphQms^ Phospào/v, (Fis. e Chim.J 



Digitized by Google 



2y2 F O 

Da ^ , phos , luce , e ^£p<^ , pluero 9 portare. Si dà '^pie- 
«lo nome ia fisica ed iu chimica ad ima materia che é 
luminosa per sè stessa , e che abbrucia spontaneamente 
ficiiza r applicazione di alcun fuoco «eusibile. Si cono- 
scono due sorta di fosfori. I primi sono dei corpi, la di 
•(li proprietà di lucere non è imprestata dall' arte. U fos- 
foro artificiale al contrario deve la sua origine a delle 
preparazioui chimiche. 

Fosforo è ancora, secondo i mitologi, il nome di 
Lucifero, la stella di Yenere ed un sopranuome di Diana. 
Lat, 

FOSGENO , Pkosgenum ^ P/iosgene, (Ghim.) Significa 
prodotto dalla luce; da phosy luce, e r&nfoouaty ^en^ 
noomai^ nascere. Cosi Davy chiama quella specie di gas 
conosciuto altrimenti sotto 11 nome di clorossicarbouico. 

T/ienarJ. 

FOTOFOBIA, Photophobia^ Photuphobie. (Chirur, ) 
Da phos 9 ^TQi^ photos^ luce, e ^^M, phohos^ li- 
more, paura. Vizio della vista che consiste in una grande 
avvci:»ioiie alla luce , di modo che riesce molesta alP oc- 
chio nuche in lieve quantità. Pl<snk\ 

FOTOMETRO, Plwtometrutn^ Photometre, (Chirur.) 
Da <?>w5 5 phos , ^wrof , ftholos , luce , e (j-ìt^oj , metron , 
misura. Siruinonlo che serve per misurare i gradi della 
luce , in quella maniera che si misurauo quelli del calore 
col termometro. Brug. 

FOTOPSIA, Photopfia^ Photopsie. (Chirur.) Da <?a»:, 
phot ^ «piriTi^j pìiolos ^ luce, ed o^^i ; o/)uy ^ vista. Vizio 
deir occhio, ptr cui T infermo ve(]c raggi, o iiueette 
ignee , o scintille , o corruscazioni. Plenk, 

FOTOSCIATEHICÀ, Pftotosciaterica y Photùseiateriquie, 
Da ?«3', phos ^ fujroi ^ phoiof ^ luce ^ lume, e <J"^<ia , scìa ^ 
ombra. Termine che alcuni autori usano per dinotaro 
r arte della gnomonica , o del far orinoli a sole. Il nome 
deriva dal mostrare che fa Fore quest^ arte , nou solamente 
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coli* ombra di un gnomone, onde ha il nome, ma talofa 
anco per mezso della luce del sole ^ come negli oriuoU 
a macchia , negli orologi riflettenti , ec. Ck. 

FOXINO, Phoxinus^ Phoxine. (St. Nat.) Da ^tf?., 
phoxos f che signiOca di capo acuto. Nome dato nd una 
apecie di pesce , perchè ha la testa cuneiforme c di uii 
negro verde snU^ alto. Buffi 

FOXO ,^ Phoxuf , Pkoxe. ( Mcd. ) Da <bo^<^ , phaxos , 
che sinaitica chi ha la lesta molto acuniinnta iicU' estre- 
mità , e per conseguenza deforme. Tale è la prosopogra- 
fia che Omero dà di Tersile , Iliade IL or. 2x9. 

F R 

FRASE, Phrasif^ Phrase. (Gram. ) Modo elegante di 
parlare, che particolarmente si riferisce a questa od à 
quella occasione , a questa od a queir arte , a questo o SL 
quel linguaggio: da «Pfao'ic ^ phrasis , ragionamento, spie- 
gazione^ interpretazione , da , phrazo^ dire, dichia- 
rare , spiegare. Quindi Frasario raccolta di frasi. Cosi di- 
ciamo una frase italiana, mia frase orientale, una frase 
poetica , una frase rettortca. Poche frasi eleganti , perii- 
neulemente applicate , sono un ornamento del discorso ; 
ma $e vengono troppo affollate hanno cattivo effetto » o 
&nno che lo stile sappia d' affettazione. Ch, 

FRASEOLOGIA , Phràseohgia , Phraseologie, D» 
^pcts, phrasisy frase, e X^????^ ^^/Z^^*"? discorso, da Xi>co^ ^^(JOy 
dire. Raccolta di frasi, o di espressioni eleganti in qual- 
che lingua. Ch, 

FRASSINO , Fraxiniif , Frétte. ( Stor. Naft. ) Alcuni 
autori pretemloiio che questo nome derivi da é^^^ 
phrasso^ assiepare, munire, essendo questa pianta per 
sua pieghevoleasa molto acconcia a far delle siepi* Dia^ 
Bot. 

FRATELLO, Frater, Fiere, (Lett) Da <fparrtp, phram 
$er , contubernale , che alloggia nella casa stessa ^ u t^kt» 



Digiiizixi by Coogle 



ò della «tesM corta. (Ifarfta , Phrairia) Efk la Fràtrìa 

la terza parte d'^ unn trìhù ed arca i suoi riti e le sue 
usBOse particulari. Questo vocabolo fu dai Lalioi rislrelta 
a significare oo individuo tra i Ogli d^an padre atesao^ o 
d' una stessa ibadre , o da csntrambi nato. 

Scaligero e Vossio derivano fratello da y 
pìirater y per ^a.-ojj»^ phmtor ^ clie propriameule sigoifìca 
una persona, la quale attinge acqua dal medesimo pozzo, 
da ^f^f, phrear , pozzo, onde ^Tfi«, phratna^ una' 
compagnia dì gente che ba diritto di attigner acqua dal 
medesimo yioiiA), Dicesi clic la parola 5Ìa venuta originai- 
mente dalla città d'Argo dove erano pochi pozzi distri- 
buiti pei quartieri della città , ai quali pozzi capitavano 
solo quelli del medesimo viciuato. Ch, 

FR ATRJABCA, Phratriarcha ^ Fliratriarche, ( Aiiiicb. 
Grec.} Da ^ pkratria , curia , la terza parte di una 

tribù, ed ofXv, archo^ comandare. Magistrato d'Atene 
che presiedeva alla terza parte di una tribù, e su quella 
aveva lo stesso potere che il (ilarca sulla tribù iutiera. 
EncicL 

FREATI , .P/4reat< , Phreaies. (St. AntJ Da 

phrear , (i^^turc; ^ phrcatos . pozzo , a motivo del luogo ove 
i;erii magistrali tenevano le loro sedule ^ chiamato il pozzo. 
Magistrati d^ Atene che aveyano solo il diritto di giudi* 
care coloro. cV erano inseguiti per uu sicondo omicidio, 
.5cnza essersi riconciliati coi parenti del cittadino che 
avevano upciso iuvolontariamentc. L** e&iliato accusato ave- 
va la permissione di venire a trattar la sua causa ad un 
luogo nonunato il pozzo, dinanzi a* Giudici che vi tene- 
vano la loro udienza ^ ma e<;li nou poteva nè uscire dal 
suo vascello , nè prender terra ^ nò tampoco gettar V ao<> 
«ora. Si ascoltavano le sue difese % s' egli era convinto , 
ai pronunziavano contro lui le pene imposte ad un ucci» 
sorc volontario^ s'era riconosciuto innocente, doveva ri- 
loruare nel suo esilio , per espiare il delitto del suo pri- 
mo omicidio. Pollici Ssifili* 
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FHENE , Phrenes , Phrene* ( Anat) Da <p^tv£g , phrenes^ 
diaframma. È siiionimo di diaiVamma. Ebbe dagli antichi 
un tal nome, perchè il credevano la sede deli^aaima ra- 
zionale. Ch» 

FRENESIA^ Phrenesù, Phrenesie. fMed.) Da <^iv, 
phren , <?i>pivo?, phrenos ^ spirito, mente, animo, perchè si 
crede che il ccrvelJo sia la sede deli^ anima. 5' inlcude 
con questo vocabolo un delirio conlinuato e furioso, ac- 
compagnato da febbre acuta e vegha, prodotto da infiatai'* 
innzioTic del cervello , o delle sue membrane. Lau. 

i-KENICO, Phremcttf, P/treni^ue. CAnat.J Da ^rew?,- 
phrenes j diaframma. Che ha rapporto al diaframma. Lat^, 

FRENITIDE , Phrenitù^ Phrenidde. (Ueà,) Da ^p«v, 
phren ^ ^<^v^o: ^ j^hrcìios ^ spirito, mente. Infiammazione 
delle membrane del cercbro, la qnal si conosce dalia 
febbre infiamma ti va e dal feroce delirio. Ella è sintomo 
di capo contuso , o ferito , ed è anche effetto d' infiam* 
inazione d' oreccìiìo , di veemente odontalgia e di pane- 
reccio. Questo vocabolo in rigoroso senso ha lo stesso 
significato che Frenesia. Plenk, ^ 

FRICODE , Pkripoàes » Phricodes. ( Med. Ant. ) Da 
^px^o) , pÌLi'izo 5 aver paura. Termine impiegalo dagli anti- 
chi medici per disegnare una febbre accompagnata da^ 
terrore e da tremoxi^, non solamente nel principio del- 
r eccesso, ma in differenti intervalli durante 11 corso della 
frhbre. I sintomi ordinarj di questa febbre mischiati di 
calore e di tremore, sono un poiso estremamente debole 
che é insensibile al tatto , e si ritira , per cosi dire , in 
dentro ^ il ventre ò un~ poco gonfiato , con i venti e dei 
Loiborismi ; la lingua è molto umida , e taiicaLa di U14 
umore acido e piccante. Mncicl. 

FRIGAi>ì£A^ Phryganea^ Phygane. (St, Nat.) Ge- 
nere d'insetti che sembrano cosi chiamati da ^fio^ow» ^ 
pliryganon^ virgulto^ peii^hè eglino nelle cannucce, legni, 
erbe , e siiuiU si «oslruisAjono un^ abitaùoue , colla qualo 
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quotano sulP acqua , e sì pascono di pianté acqnauclie y 

d^ iiiselti e dì pcsriolini. 

FRIGANOP'l OSI V. FRIGA^oTTos^. 

FRIGAN OTTUSI , PUrrganoptosU ^ Phryganopto.t€. 
(Si, Nat. ed A^,y Da <^uyawv, phrjganon ^ virgulto, sar- 
tncilto, e irrciwfi . ptnsis ^ caduta da irrw, pto ^ per Trin-ruj ^ 
j cadere. Malattia astenica che cosliluiscc ii geaere 
XXII. della II. classe del faggio teorico-pratico sulle ma- 
lattie delle piante del professore Re. Essa attacca i nodi 
dei sanuouli delle viti , i ctuali pel gran freddo si sepa- 
rano gii uni dagli altri, come le cpiQsi del corpo osseo 
liei giovani animali. Plinio e TeolVasto chiamavano que- 
sto morbo articulado. Si può però a questo rimediare 
pioiei^geiido le piante dal ligoro della stagione e taglian- 
do sino al vi\o i tralci clic rimangono offesi. Bert. 

FRIGIO- j Phrj^ìus , Phrygien, (Mus.Ant. ) Il modò 
Frigio è uno ' dei modi principali e de^ pitk aniichi della 
jiiusica dei Greci, li carattere tC era ardente , fiero , im- 
petuoso, yjeemente , terribile. Perciò era, secondo Ate- 
neo, sul tuono o modo Frigio che si suonavano le trom- 
bette ed altri strumenti milttari.^ Questo vocabolo è formato 
da l'fi/r'a l'ìirjgìa^ uomo di uua coiin ada delP Asia mi- 
nore y ove era multo in uso questo modo. Mots, 

FRIGlOiNI, P/wf^àones, Plwjgions. (St. AnUj Da 
<f>pu>fa, Phn'gia^ nome d* una contrada delPAsìa minore. 
Si cliiaiuavaiio così degli artefici , la di cui aite consisteva 
nel rappreseulare sopra la tela coli' ago ogni sorta di fi- 
£^re| e soprattutto d' uccelli colla varietà dei colori delle 
loro penne. Diz, i^Art 

. FIUAIO, P/irjmum , Phrync. (St. Nat.) Da <fpt>v, 
phryn , rospo , bulta« I^ianta utile contro il veleno dei 
rospi. PUn, 

FRONIMÀ , Phronima , Phronime, ( St. Nat. ) Nomo 

dato ad un genere di crusl<iC€Ì 5 da óp^-ios ^ phronimus ^ 
ch^ siguiiiea. prudente, e couvieue senza dubbio a. de^i 
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anicnali, i quali, per garantire la loro deboloi^sa naturale ^ 
hanno la saggia precauzione invilupparsi di un corpo 
gelatiaoso , cbe non ha alcuno indizio esteriore di vitalità^ 
e che perciò non risveglia- P appetito carnivora dei loro 
nemici. Sonn. ht. Fiis. 

FKONTE, Frons^ Front, (Anat.) È quella parte della 
faccia che è al di sopra delle ciglia. La voce è formata 
dsl latino frons , e questa da ^0iv« \ pHrmeo , pensare , 
percepire , da p^r.v ^ phren , <^fcv;c , phrenos ^ niente , 
pensiero* Martinio per dar risalto e corpo a quest^ etimo- 
logia osserva che dalla fronte d^nna persona percepiamo 
quello ch^ egU è capace di pensare o eh' ei. pensa. Ck, 

FRONTISI'ERU) ^ P/trontifteriiun ^ Phrontcsfcra. (St. 
Kccli) Da <?p2vri^a>^ p/iroiuizo } pensare, medit«u"c , e <rrau)j 
siao^ stare* Si chiamavano cosi i luoghi ove si ritiravano 
i Frontisti per passare la loro vita nella contemplazione ^ 
onde trassero il nome que' dlvoLÌ solilarj. Viz. St. Crisi. 

FEUHXO, P/irurìum , Phrurium. (Geog. Ant. ) Da 
phryrosy custode presidiano. Luogo fortificato ove 
si tiene guarnigione. Si è dato questo nome ad alcuni 
luoghi fortificati o per naiiira, o per arte, ed ove era 
guarnigione, come: i. ad un promoutorio dell' isola di 
Cipro sopra la costa meridionale ; a. ad ' una città del* 
rindia al di qua del Gange. EncicL 

FRUTTOLOGIA, Fructologia, Fructologic. (Si. Nat.) 
^Titolo di un opera di cui è autore Knopp , la quale 
tratta degli alberi fruttifeii e dei frutti cbe si coltivano 
ordinariamente nei giardini ; dal latiuo fructus , frutto , e 
dal greco "^oyo^ ^ locfos ^ discorso , trattato. Sonn, Isl. P. 

FT ^ 

FTIRIASI, Ph^'nasis, PhiMriase. fMed. ) Da 

phtheir , jiidocchio. Malattia pediculare alla qu<ilo i vec- 
chi, e soprattutto i ragaz2^i sono particolarmcuie soggetti. 
FTiaiAsi) nella Uouuica > è una specie di malattia 
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5tnta posta dal .sig. Plenrk nella classe tìeile cicliessre ^ 
ma che dal professore Re si considera tra le lesioni, e 
quindi viene collocala nel genere delle punture. Consisto 
cpiesta in una grandissima afllnensa d* insetti , i quali sì 
portano sopra una pianla , di cui succhiano l'umore, 
or inselti che più frequentemente apportano simile morbo 
alle piante sono i Gorgoglioni. Ve ne sono però alcuni 
altri , come fra le doratelle , le cocciniglie e le locciuel- 
le 5^ le quali aitaccauo rami j foglie e fiori succbiaudouc 
r umore. Drrt. 

FTIROFAGI , Phhirophagi^ PhOiitophagiens, ( Geogi 
Ani.') Da ^s^r, ph^ir ^ pidocchio , e 0ny«^ phego ^mnnr* 
giare. Popoli che abitavano sopra le spini: ere del Ponto 
Eusino , cosi chiamati a motivo della loro poca proprietà. 

Gli Ottentoti e diverse acimie mangiano con pia* 
cere i pidocchi, e sono chiamati per questa ragione Fti« 
rofajjì. 1 Negri della costa occidentale d' Ali it a si fanno 
cercare i loro pidocchi dalle loro doime ^ e se li man- 
giano. Diz* St» Nat, 

ETISIA e FTÌSl , Phthhis , Phthisie. (Med.) Da t^Sf'f^, 
phtheiro^ appassire, corrompere, viziare, deperire. Questo 
termine in generale significa qualunque sorta di magrez- 
za , o consunzione del corpo ^ per qualunque causa essa 
sia prodotta. In questo senso conviene con V atrofia T e- 
tibia , la labe , il marasmo. In particolare poi per Ftisia 
s** intende un dimagramento, od una consunzione collìqua- 
tiva di tutto il corpo, causata per delle ulcere o dei tn« 
berceli nel polmone, accompagnata da una febbre lenta 
che raddoppia la sera e dopo che si è mangiato da un 
sudore uoLLur^o, principalmente al petto ^ da una leggera 
difiicoltà di respiro \ da una tosse che aumenta la aera « 
la mattina verso l'alba', e nella quale si rendono d(^li 
sputi ia principio sanguinolenti , ed in seguito purulenti 
o marciosi ^ e Ftisico o Tisico chiamasi chi è atUccatA 
4ii limile nv^lfittia. £a«. 
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FTISIOLOGIA, Phthisiologìa , Pìulusiologie. (Mcd.) 
Da phtiusit , confunzione, ftisia ; e Àoro;, logos ^ 

discorso. Parte della medicina che tratta , o discorre so- 
pra la Flisia, o Flisi, o Tisica. 

FTORA Phthora^ Pìuhora. (Med.) Da o^^'f^, phthora^. 
che in generale dinota corruzione , e tra gii altri signifi- 
cati ha aneora quello di perdita, dispersa, ed in questo 
senso questa parola fa adoperata da Ippocrate. Cuff, 

FTOKICI, Phthorica, Phthonques. (Med.) Medica- 
menti che promuovono T aborto^ da (p^ofo-^ phthora^ che 
proprìamente significa corruzione ed ancora perdita, dì* 
spersa. CmL 

FTORICI, Phthorica ^ Phthorùjuc.s. (Cliim. ) Si cono- 
scono sotto questa denominazione le combiiiaziuiii dello 
Ftoro colla calce e con altre basi , distinte da molti col 
nome dì fluati. V. Ftobo. Or fila ^ Ch, Med, 

FTORO, Phthorum, Phthore, ( Chim. ) Da c^^^, 
phtlwiro , corronip(M 0 , vì/-lnrf>. Nome dato ad un corpo 
creduto semplice, il quale gode esclusivamente della pro- 
prietà di distruggere tutti i vasi , ne^ qnali si vuole rln-^ 
chiudere, e forma colF idrogeno Tacido Uuorico od acido 
idrotorico. Orfila, 

FU 

FUCAGROSTIDE. Phucagrostis , Phucac/roste, ( Stor. 
Nat.) Da phjcos ^ fuco od alga, ed arpajcrTt;^ a(jru^ 

s(is 9 gramigna, da ^7/^, agros^ campo. Nome di una 
pianta che cresce nel mare mediterraneo , che a' assomi<» 
(»lia ad una gramigna pel portamento , e per le articola- 
zioni del suo stelo ^ ed ai fuchi, ud ulle alghe per la sua 

» 

natura. Diz. Bot, 

FUCO , Focus , Farec. ( Stor. Nat. ) Nome dato ad 
un genere di piante. Deriva da ^vnos , phycos , pianta di 
cui i Greci si scrvivatio per tingere le lane, peixìiè in- 
fatti le specie di fjuesto genere servivano una volta per 
tingere iu rosso. Tlu 
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Gaeta , Gajeta ^ Cajette. ( Geogr.) Antica e forte' 
ciltà epiiicopale Italia nei regno di INapoli, posta «i piedi 
d*ttii monte io riva almuire. Discordano i filologi nel-» 
V assegnarne P etimologia. Servio in Virg. é4en, VII* e. 2 
lira il suo nome dal verbo ro.m ^ caio ^ aid&re. bruciare', 
per esser ivi stata arsa e distinta la floita irojana. Stra* 
bone , Geo§r^ L IV» , dice che fu cosi denominata per la 
ana sitnazione, atteso cbe i Laconi chiamano caieti tatti 
i liioglii cavi. Dousa, Uh. ITI. citato dalla Cerda, afferma 
esser derivato questo nome dalP antico verbo latino caiare^ 
che vai comprìmere; coartare essendo che nel porto di 
Gaeta le libere acque -del mare vengono coartate- e strette. 
^ ii^. Oa.diiicitU'. asserisce nel citato /. I H. deir Eneide , 
che la nutrice di Enea ivi morendo le diede il suo nome. 
Ciocché rapporta anche Strab. /. c. 

GALÀCE , Gaiax , Galax. (St. Nat.) Da ya^<x . ^ala , 
lalle. Genere dì pinate ^ cosi dette per la loro spiga di 
fiorì d' un bianco latteo. Viz. Bot. 

GALANTIDE» Galanilus , Galatuhif. (Mit.) Da r«Xn, 
gaie , donnola. Serva d' Alcmcna. Quando Alcmena , gra- 
vida d' Ercole . era nelF atto di partorire , Giunone sotto 
il nome di Lucina se ne stette seduta alla di lei porta 
stringendosi le ginocchia per impedire il parto di Alcmena^ 
da Giunone mortalmente odiata , perchè amata da Giove ; 
Galanlide avvedendosi cbe la padrona non poteva parto- 
rire sin tanto che Giunone teneva le ginocchia a quel 
modo , le andò a dire che Alcmena a' era finalmente 
•gravata d^nn bel bambino. Ciò adendo la finta Lucina 
si al/.ò piena di ral)lu;i , e nel medesimo istante Alcmena 
rimase libera. Giunone poi avendo saputo l' astuzia di 
Galantide, se la prese pei capegli e la converse in don-* 
noia 9 indi questa prese il nome di Galanti* Mot. 
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GÀLAINTO, Galanthus^ Galantine. (St. Nat.) Geuere 
di piante^ i di cai tre peuU che formano la parte este- 
riore della loro corolla , sodo di un bianco latteo ^ da 

yxXa ^ gaia, latte, ed avC^tfj , anthos j fiore, ed ni (questo 
caso corolla , ch^ è V iuterior coperta del Hore nata dalr 
r albume. Diz* St, Noi* 

GALÀSSIA, Gaìaxia^ Galaxie. (Astr. e MU.) È quel 
sentiero o tratto lungo , bianco , luminoso , il quale par 
che cioga a guisa di fascia o ciarpa il cielo, e che facil* 
mente può distinguersi e vedere in ona notte serena, so- 
prattutto quando non apparisce la luna. I Greci la chìa-> 
mano r^Xa^/aj^ galaxias ^ da r^Xa. cfaia^ 7»>^Aytroc , galactos^ 
latte, a cagione del suo colore e della sua appai^u^a. I 
Latini per la smessa ragione k chiamano via iactea^ e noi 
strada di latte. Ch, 

GALASSIE, GalaxìaCi Gaiaxies, ( St Aut.) Da r«Xa, 
^aluj latte, o da 7«5tXa^i5; , galaxios^ Galassie « luo^o della 
Beozia secondo La Chresto^Mathia di Proclo citato da 
Menrsio ^ che dà quest* epiteto ad Apollo , in onor di 
cui celebravansi le feste galassie , cosi dette secondo 
Esicliio ^ perchè soh'vano cuocere un guazzetto d'orzo 
misto col latte. Alcuni antichi naturalisti hanno dato il 
nome di Galassia a diverse sostanze che hanno un co> 
lore bianco di latte. Ch. Potter, 

G ALATE A , Guiau-a ^ (jiiliiiJicc. (Geog. ) Nome allt - 
gorico che Virgilio dà alla città di Mantova, sopra di cui 
il P. Calrou osserva che questo vocabolo è derivato dal 
gt*eco 79X0, , gala , latte , imperciocché è un paese che 
foinisco iiiolu lallicinj.* 

Galatea , nella mitologia, è il nome di una ni^fa 
del mare, figliuola di Nereo e di Dori, e che i poeti 
chiamarono Calate a, senza dubbio a motivo della sua 
bianchezza sorprendente , o forse perchè era lo stesso 
mare che sovente è lutto bianco di schiuma. Questa 
ninfa fu wUq amata da Poiìfemo^ da lei dispregiata 



Digiiizixi by Cooglc 



3o!» G A 

preferendogli il pastorello Aci , dal gigante ucciso pot^ 
con un pezzo di macigno. Diz. St. Crità 

GALATTIRREA, Galactirrhaea^ Galactirrhée. (Afed.) 
££rasione di latte dalle poppe 5 da yaXu, latie , 

* ffw 5 rheo 5 scolare , fluire. Cast. 

GALATTlTfi, Gaiactiies^ Ga/ac£i'«. (St Nat) Da raXoe , 
gala , latte. Pietra cosi chiamata perchè quando si spezza 
o si macina , dà un liquor bianco come il latte. 

Questa pietra è di un color cenericcio, tenera e 
dolce al gusto* Dicesi che ella ancor si trovi nella To- 
scana , nella' Sassonia , ed in altre parti. Ch, 

GALATTODE , Galactodcs , Galactode. ( Mcd. ) Da 
7ttXa ^ ijala , latte. Questo vocabolo significa qualche cosa 
^i color di latte. Si dà qualche volta quest^ epiteto agli 
escrementi ed alP orina che hanno tal colore. Lav, 

GALATTOFAGI, Galactopha(f(^ Oalnctophages. (Med-J 
Da yaXa j g^^^ latte^ e <p^7(à^ phe^Oy mangiare. Si dicono 
coloro 9 i quali non vivono che di latte. Cosi furono 
chiamati dagli antichi alcuni popoli della Scizia asiatica , 
come i Geli, i Nomadi ec, i quali vivevano intieramente 
di latte , senza frumento e senza V uso di altro cibo* 
Ch. 

GALATTOFORI) Galactophori^ Galaciopìiores. (Anat.) 
Da ya>.<x^ 9^^^-) ^^^^^ ? e phero^ portare. Epiteto dei 
vasi , o canali , che si suppongono portare il latte alle 
mammelle , o piuttosto dei piccoli tubi ^ o condotti , i 
quali partono dalla sostanza glandulosa delle mammelle 
e vanno a terminare al capezzolo. 

Conviene quesl^ epiteto anche ai medicamenti che 
generano molto latte e lo dirigono verso le mammelle. 
Lav. 

GALATTOGRAFIà , Galactographia , Gal arto graphie. 
( Anat. ) Da y^Xa , tjala , latte , e y(^on ^ i^ruplw 5 descri- 
zione« Parte deir anatomia , la quale ha per oggetto la de- 
scrizione dei sacchi lattei. Lav* 
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■GALATTOLOGIA, Galactologia^ Gaiactolo^ie, (Auat.) 
Da ToAa 5 gala , yaXaxT<j$ ^ ^aiactos , latte^ e , io^fos , 
discorso. Parte delP «aatomìa che tratta sopra fuso dei 
tacchi lattei Lav* 

GALATTOMETRO 5 Galactometrum ^ Galactometre, 
( Fis. e Chìr. ) Da r*^ ^ > ÌMe , e ^^rpov , meiron , 
misura. Specie di areometro, particokrmetite destinato a 
rilevare la densità del latte. 

GALATTOPOIESI , Galactop 
( Med. ) Da r^^Xot , gala , latte , e 'nouo» , po*i?o , fare, È ]a 
CmBoltà che si suppone essere Delle maminelle di gene- 
rare il latte. £av. 

GALATTUPOSIA, Ga/actoyr? 
Da 7<KAa ^ 3^*1^9 latte , e 'n';<''/f , ^ojìj , da 'ni» ^ poo ^ iaus. 
per ^ pino , bere. Metodo di guarire certe malattie ^ 
come la gotta , la fitista , colla dieta di latte. La^^, 

GALATTOSI , Galactosis ^ Galactose. (Med.) La pro^ 
< duxioue del latte ^ o V ^lìouc ^ oude il cibo ed il chilo 
si converte in latte , da ytOMnotjimt , gidactoymai , cau- 
giarsi in latte. Ch* 

. GALEANTROPIA , Gaìeanàiropia , Galeanthro/Hc, 
(Med.) Da r^^JJ, S^^^y g^^-^o, o dounola^ che dagli An- 
tichi credevasi tin gatto selvaggio ^ ed av^fuitoi , anthropos^ 
uomo. Delirio melanconico , per cui chi n' è affetto crede 
di essere ststo trasformato in gatto , e cerca 4^ imitarne 
le a/àoiil. Lav. 

GALEOPITECJ, Galeopitlìecu ^ GaieopUIteciens* ( St. 
Nat.) Da 7«X»^ gale, gatto, e «riduKos, pitìtecos^ scimia. 
FaijHglia di quadrupedi che contiene un sol genere^ il 

Gal<H)[>llCCO. \ . G ALEOPITF.CO. Diz. St. Nui. 

GALEOPITECO, Galeopìt/wcus ^ Galeopitìie^ue. (St. 
Nat.) Da raX» ,^ale, gatto, e 'K&tm ^ piàtecos^ scimia. 
Nome dato ad un animale qtuidnipede, chiamato ancora 

gatto volante , ^ibclto volaaie , sciuiin volante e volpe 
volante | perchè ha gualche sooiigliauza colla scimia e col 
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gallo ^ per la forma parlicolare di alcuue parli del suo 
corpo f e perchè cammina sopra la terra e a^ arrampica 
sopra gli alberi come an gatto. Dig. Sl Nat, 

GALEOPSIDE , Caleopsis , Galeope. ( St. N«tI. ) Da 
ysùji ^ gale ^ douoola , ed o-^^i ^ opsis^ aspetto , figura. Ge- 
nere di piante cosi cliiamate^ perchè U loro corolla pre- 
senta una figura bizzarra che paragonossi a quella d*una 
donnola. Diz. Boi. 

GALIO , Galiutn y CfliV/e~/a/i, (St,Nat.)Da yoiXa.^ ^ala^ 
latte. Genere dì piante cosi chiamate, perchè s' usava una 
volta per accelerare la coagulazione del latte, Dis, Boi* 

GALLAGOGO5 Gallacjoyus ^ Galla/joguc. (Lelt.) ^oiiie 
col quale Yiltorio AlOeri d^ Asti , ucl suo Misogallo , in- 
dica il capo 9 o conduttore dell'armata francese nell^annp 
1796. Questo vocabolo è formato dal latino gallus^ fran- 
cese , e dal greco ^yy , ago , condurre. Alf. 

G ALV AìN O DE S MO , GalvanodesmutìLy Galvanodesme, 
(Fis. e Ghiiu. ) INome di uno strumento a catena che 
serve ad eccitare F elettricità galvanica > da cui prende il 
nome, e da ^«fu-os ^ dusmoSy legame 5 catena. V. Jotà: de 
Farm. 

G AMELIA, Gamella^ GameUe. (St. Aat.) Una festa 
od un convito nuziale , o piuttosto un sagrificio che nelle 

antiche famiglie greche cclebravasi i) giorno avauli il ma- 
rilaggioj da 7«M5$j i^uiuos^ matàiuionip, d'uude pur 7uft«Xio$j 
gameiios^ epiteto o soprannome dato a Giove ed a Giu'- 
none considerati come presidenti alle nozze. Indi Game* 
Itone venne dagli Ateniesi chiamato il mese , ìu cui cele- 
bravausi laii feste, che corrisponde al mese di Dicembre. 
Ch. 

GÀUdELIO, Gameìum^ Gamelion. (Poes.) Da rov^aXia, 

gamelia ^ celebrazione del matrimonio ; du ra/xo; , gamos ^ 
nozze. Poema o composizione in verso sopra uu lualri- 
luonio, più comunemente detta Epitalamio* Ch. 

GAMMA o GAMMA-UT, Gamma, Gamme^ Gàmmut^ 
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mtif <H( Gamma^ut* (Mus.) Tavola o scala inveatau da 
Guido Arieuo monaco Benedettino nel ioa8 ^ sopra la 

quale 8^ impara a nominare ed intuenare giustamente i 
gradi deir ottava per mezzo delle sei note musicali ut ^ 
r§y mi^Jit^ sol^ ia^ secondo tutte \b disposizioni che a 
loro si possono dare, ciò che si chiama solfeggiare. 

La Gamma è stata ancora chiamata Mano armonica^ 
imperciocché Guido nel principio ha adoperato la figura 
ana mano^ sopra le dita deUa quale esso ha disposto 
le sue note, per mostrare i rapporti dei suoi esacordi 
coi cinque tetracordi dei Greci. Questa mano è stata in 
uso per apprendere a nominare le note sino air iuveoziouQ 
del n , che ha abolito fra noi i cambiamenti delle note ^ 
e per conseguenza la Mano armòruea che serve a spiegarle* 
Guido Aretino avendo , secondo V opinione co-^ 
mune , aggiunto al diagramma dei Greci un tetracordo 
all^ acuto ed una corda al grave , o piuttosto , secondo 
Meibomio, avendo con tali aggiunte ristabilito questo 
diagramma nella sua antica estensione, ba chiamato que- 
sta corda grave Ipoproslambanomeno , e 1* ha contrasse- 
gnata colla lettera r. G. gamma dai Greci | e siccome 
questa lettera si trova ancora alla testa di questa scala ^ 
nel passare nelP alto dei suoni gravi , secondo il metodo 
degli antichi , essa ha fatto dare a questa scala il noma 
barbaro di gamma. Ross» 

GAMMA RO 9 Gammarus , Gammaro, ( St. Nat. ) Da 
»»fijixipav ^ eammaron^ gambero. Nome dato ad un genere 
di crus lucei , perchè hanno dei rapporti per la loro for-» 
ma coi ga^iberi. Sonn, 

GAMMAROLITE, GammaroUAes ^ GàmmaroUÓàes, 
( Sl Nat. ) Da *ait.\i'x^ov , eammaron , gambero ^ e Xj^s; , 
luhos , pietra. Così gli antichi naturalisti uomiuarono \ 
èrustacei divenuti fossili. 

Se si avesse riguardo alP etimologia di quosto no« 
«e, si dovrebbono piuttosto chiamar^ (^aiiuiioroUtì ^ oivl 
FoL. III. j(9 
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essendo che il vocabolo Gammavolìte è già accetUto in- 
l^enerale^ %\ è perciò riienuto anche da me per non por- 
tar confusione. Dig. St. Nat, 

GA.MMAROLOGIA 5 G ammaro log la ^ Gammarologie. 
(Su Nat.) Da Koiiftupy, cammaron, gambero ) crostaceo, e 
Xores 3 h^oSf discorso. È qoella parte deir istoria naturale 
jche tratta dei crostacei. Tuò. Mei* 

GAxMOLOGIA , Gamologia , Gamologìe. (Leu.) Da 
^^^9 $wnQs y matrimonio, e >^'m , Ìo^os^ discorso , 
trattato. Discorso , trattato, od opera sopra il matrimonio. 
Tre^ux» 

GAMPSOMCO y Ganipsonycux , Gampsonygue. (Sior. 
j^'at.) Da y*|tij/of^ gampsof ^ adunco, curvo, . ed wu^, o/i/Jf, 
unghia. Epiteto degli ammali di rapina , perchè hanno- le 
unghie adunche. 

Nella Mediciaa si chiiimano ( u&i coloro a cui per 
qualche malattia s'' incurvano le unghie. Cast, 

GANGLIO , Gangtium , Gan^Uon* ( Chir. ed Anat. } . 
Da , gao , essere , generare , produrre , e 7^ , gim 9 
jjluLìue. Tumore enclsii<:o ^ (juro 5 indolente, loiondo ed. 
oblungo , qualche volta ineguale , senza cambiamento di 
colore alla pelle , che viene ordinariamente ai tendini del 
corpo ed a «pielH dei diti della mano e de^ piedi. Essa 
V Jiiobilc dalle parti laterali^ fisso nel davauli e di dietro, 
e non eccede quasi mai la grossezza di uu^ oliva j ed à 
eosa rara il vederne della grossexxa di un uovo di gallina : 
Te ne sono però de' grossi come l'uovo dei piccionL 

Gli anatomici cui nome di Ganglio inteiidono un 
complesso od unione di più nervi ^ i quali iucontraudo&i 
in varie parti del corpo , si conginngono , a* intrecdauo ^ 
e formano delle spezie di nodosità 9 dette corpi olivarì, 
da cui poriauo più branche, le ([iiali vanno distiiLuendo&i 
da iHi ) ]i u te air altra in varie parti del corpo. Lav^ 

l&AJSGKENA. V. GABCutita. 

GAACAUSMO, Gargalismus^ Cargalisnuf. ( Med. ^ 
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Dt 7«t^r*0^^gwrgi^igt>^ solleticare, dilettare. TitillameQto» 
prurito gradevole, ttofv* 

GARGARISMO, Garg arismus , Gav'jarisinc. ( Med. e 
Chir^J JJa Wfr»f<i^«, gargarizo ^ gettar fuori, da 7J^pr*»*f>«* j> 
Qorgairo^ ttrepìlaro. Rimedia liquido composto di acqua ^ 
di decoatoni di latte , di mele , di slroppi , di aceto p di 
spiriti acidi, ecc., il qu^lc c<doperasi per le malattie della 
bocca , delle geQ|;ivc , della gola e delF ugola » solameiitQ 
lavandosi e aciacquaodoai la bocca, seosa però . iagUiot- 
tirue. Lav, 

GARZONOSTASIO , GarzonosLasiuni , Garzonostase» 
CLité^ Voce barbaro-greca composta da Garzio o Garzo 
in italiano, garzone, propriamente gioranelto, e crmst^^ 
ftastSj «tadone, da »nifti ^ histemi^ stare. Era tta luogo 
nel mezzo della chiesa desiguato pei fauciulli nel tempo 
.dei divini uflU). Maturi 

GAS > Gas , Gas, ( Cbim. ) Siccome questo vocabolo 
per la prima volta usato dal celebre chimico Yan-Hel-' 
mont di Brusselles, morto nel si trova combinato 

con delle voci greche nel nuovo linguaggio de' fisico- 
cbimici^ non sarà fuor di proposito nferiraa la spiega** 
zione. Con questa parola snella Chimica moderna s"* intende 
una dissoluzione o combinasione d* un Corpo qualunque 
col calorico ^ ossia col principio d«lla luce e del calore^ 
Poli. Eleni. 

GASCOPIO, Gascùpium^ Gascope, ( Chim. ) Cosi d 
sig. professore Cottfigliacchi vorrebbe che si chiamasse quelljp 

slrunienlo dello allriuieiiii Eudìonittro ^ perchè serve per 
farci couoscere le più piccole quantità di gas idrogeu^ 
che ponno ritrovar» mescolate con altri fluidi aeriformi^ 
Questo vocabolo è formato dalla parola ^af,«^ da wm;^^ 
■scfjpco 5 considerare , osservare, Davjr, 

GASOMETRIA. V. GAzovtxiiiA, 

GASOMETRO. V. GazovcTao. 

GASTERANÀCf, GofimMax^ Gasteranmx. (^U ) Pa 
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yuarit^ ^ gasier^ ventre, ed «Mg, anax^ re, signóre. Yo^ 
caboto immaginato da Doleo per esprimere la facoltà nn- 

tritiva dolali nnlichi . o la speciale vegelativa deiraniriìa, 
la qual facollà rj'^ieJondo nel ventricolo e oegl' intestini^ 
presiede alla cbilitìcaaiooe, e distribuxione, ed alla secre- 
zione degli escrementi 9 ed a tutte le altre, subordinate 

funzioni. Cast. 

GA6 rEKOMlCi ^ Gasteromyci ^ Gasteromyces. ( Slor. 
Nat) Questi altro non sono cbe una sezione dei fnngbt 
di Linneo, i quali da Wildenow vengono definiti vege^ 

labili mancanti di caulc^ di tallo , di fronda e di foylic^ 
die internamente sono pieni di semi o di talami ^ e cir~ 
fiondati da un semplice peridio. 

Questo vocabolo è formato da yttarnf^ poster ^ veu- 
.tre , e /aokhì ^ mj^re.v , fungo ^ (juasi dicesse funghi, la cui 
fruttificazione è nascosta nel vcutre, o parte interna, ^arl. 
t GAST£ROP£L£CO > Gasieropelecus ^ Gasteropeieque. 
(St. Nat.} Da yar»"'"?, (jasier^ ventre, e «lAsitu?, pelecys^ 
scure . aòLia. (jenci e di pesci clic hanno un osso estri»- 
tnameiitu sottile , afìllato , e curvo a modo d^ arco , cbe 
ai stende dalla gola sino all' ano , il quale per la aua 
forma si può paragonare ad ungasela. Sonn, 

EROl^ODi 5 Gasteropodi.^ Gastcropodm. (Sì. 
^at. ) Da r^KTTrp^ ga^ter ^ ventre, e ^5^5, poys ^ piede. 
Nome da Cuvier dato ad una delle divisioni cb'egli ba 
proposto nella classe dei molluscbi. Questa divisione rac- 
chiude i inolhisrlii ( he hanno la le&ta iiljura e stiisciauo 
«opr;: il vcMilro. /)iz. St. JVat, 

GA6T£R0Si£O, Gatterostmu^ Gasterostée. (St.Nac.> 
Da ywmp^ ^astery ventre , ed o9Tt§»^ osteon^ osso. Gener» 
di pesci che hanno due ossa rassodale anteriormenic da 
un terzo y ì quali a mudo di scudo ricuoprono il loro 
ventre. Diz» Si» JVaL 

GASTRICO, Gaterìeus^ Oastrùpie* (Anat.) da yacn^^ 
gasCer^ veuUtì, òtuiiiitco. Ciò ckc ha ia£>puilo alio slu-* 
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maco. Si chiama succo gastrico ua succo leggero, tra* 
sparente 9 spumoso e sali no « il quale stiUa contiiiuameiite 
dalle glandnle dello stomaco per la dissolaxione e mesco* 

lanza degli alimenti. Laif. 

GASTKILOQUO, Gastriloquus ^ Gastriìoque. (Aoat.^ 
Da ro^Tnp, ga$ter^ ventre, e dal latino loquì^ parlare, 
tlnir persona che parla interiormente, o dentro il sua 
stomaco., e la cui voce sembra uscire o venire da lungi 5 
ventriloquo è la sua denominazione più ordinaria. Lav, 

GASTRITIDE, GastrUÙ^ GastrMde. (Med.) Da riurrnf, 
gasttr^ ventre > ventricolo. Infiammazione del ventricolo ; 
sintomo di contusioni e ferite di ventrìcolo ; sìntomo di 
gastrocele incarcerata , ed anche di spiletto iughioltito* 

GASTROBRANCO, Gastrobranchus , Gastrobranche. 
(St. Nat.) Da yaornp, gaster^ ventre, e /Jparx'-^^ bragchiay 
branchia. Biodi chiama cosi ini animale cui Linneo aveva 
situato fra i vermi iutcstinì soito il nome di Myxine, ma 
che fa realmente parte della classe dei pesci. £bbe una 
tale denominazione per esser le aperture delle sue bran^ 
chie situate sotto il ventre. ])lz. St. Nat. 

GAb ilio CELE, Gastrocele^ Gastrocele. (Cbirurg. ^ 
Ernia dello stomaco; da T^mp, gaster^ ventre, stomaco « 
e xaX», ce/e, ernia. JLav, 

GASTROCNEMJ , Gastrocnemii , Gastrocnemiens. 
( Auat. ) Da yacrn^» , gasttr ^ ventre , xv>i>tii , cneme , tibia ^ 
gamba. Nome di due muscoli della gamba che concorrona 
a formare il ventre, o la parte più grossa di essa. Lav. 

GASTROGNEMIO , Gastròcnemium , Gastrocntmien. 
(Anat. ) Da /acrrrip, gaster^ ventre, e xvuftì^ cneme^ tibia, 
gamba. È la parte posteriore della gamba , cosi detta 
perchè essa ne forma il ventre > q la parte più glossa; 
Cast. 

GASTROCOLICO , Gastrocoìicu^ , Gastrocolique» 

^Anat.^ Ch# ha rapporx^ alio stomaco ed al coloni div 
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ym'^Tnp ^ gasier j ventre, stomaco, è ««W, co/on, Iiitc.Nilifo ^ 
colon. Si «lice repiploo gastro -colico 9 cioè la porta del- 
Pepìploo > che st estende dalla grande carvatom delia 
stomaco verso T intestino colon. Laff. 

GASTRODINIA 5 Gastrodynia ^ Gastrodjnic. (Med. ) 
Dn 7^<rTnf^ poster ^ venire, ed oèuvn^ o<(/;z«) dolore. Colioi 
dello stomaco, o dolore di stomaco. Lat^é 

GASTR0£PIPL0ICO 9 Gastroepiploicus^ Gastroepi- 
])loiffue. ( Anat. ) Che ha rapporto allo stomaco ed al- 
l' epiploon da r^^rrp^ goster^ ventre, stomaco, ed iir*7r/c37^ 
epiploon. Si dà questo nome a delle arterie ed a* delle 
vene che si distribuiscono nello stomaco e neir epiploo- 
Lav. 

GASTROFLOGOSI, Gaslrophlogosis^ Gastrophlotjose. 
CChtrur.) Da y«flTiipj gastcr^ ventre, e ^X^ywr/?, phiogosisy 
infiamiùaztone. Indaramazione deiraddomine o ventre. 

GASTROMAiSlA, Oavtror?iania^ Gastromanie. fLett.) 
Da r^Ttif^ gasier^ venti-e, e h^vi^^ mania ^ furore, pazzìa. 
Ghiottoneria, passione per mangiare Janiamenie, cura 
per contentare il sno ventre. Trevaux. 

Gasti onianlia , Gastroniantie. 
(Diviuaz.) Da ra^m^, poster ^ ventre, e /Aavr&a^ maiUeia^ 
divinazione. 

Spezie di divinazione praticata presso gli antichi 
per mezzo di parole , le quali ven^^^no o pajono venire 
dal ventre. Vi uu' altra spezie di divinazione dello stesso 
nome, la quale si compie per mezzo di vetri, od altri 
vasi roionili ^ trasparenti , nel fondo de^ quali appajouo 
cene figure per arte magica. Ella è cosi chiamata a ca- 
gione che le figure appajono quasi nel ventre de^ vasi. Cìu 

GASTRORÀFIA, Gastrorapìda^ Gasiroraphìe. (Chir.) 
Da w«p5 gaster^ ventre, e px^^, raphe y cucitura. Su- 
tura o cucitura che si fa nel basso ventre per riunire le 
ferite o piaghe che penetrano nella sua capacità. Xom. 

6ASTA0T0UIA, Qastrotomia.^ Gattroionm. (Ghimn 
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ed Anat. ) Da ya^ruf, gaster^ ventre^ e ^sun, tome. in- 
cisione , da 'TCf^)*», temno ^ tagliare 9 incidere. Sì dice 
no' apertura che ai fa al Baaao ventre per un' incìaion» 
che penetra nella sua capacità, sia per farvi rientrare quaU 

che parte clie u' è àoriìta, sìa per estriTme qualche corpo. 
L'operazione cesarea e la litotomia colP alto apparecchio 
' SODO deUe specie di Gastrotomia, ' 

GasTaoTOMiA dagli anatomici dicesi quella parte 

i della anatomia^ che ha per oggetto la dissezione del veu- 
tre. Lav, 

GAUBA, Gaura^ Gaure» (St. Nat.) Da rftupoc, gayros^ 
superho. Nome dato ad una pianta, per allusione alla 

bellezza de' suoi fiori. Diz. Boi. 

GAZOFILACIO, Gazoph/lacìum^ Gazoph/lace, ( St. 
£ccl*) Da Gazai voee persiana che sìgbifìca ricchezae^ 
presa' daL nomo proprio 'dolina città della Persia , in cui, 
- comechè la più. fortificata di tiuu) il regno , Caiubise 'ri- 
pose i suoi tesori , e da ^uXa^ ^ phylax , custodia , guar- 
dia. Nel tempio di Salomone erano tre casse o gaaolilaci|^ 
nelle quali riponevansi le diverse offerte. V.' Mag. 

GAZOMETRIA o GASOMETRIA , Gazami tria y Ga-^ 
zometrie, ^Chim.) Da gas^ fluido, aeriforme, e daM^'fov^ 
metron , misura. È quella parte della chimica che ha per 
, jscopo di misurare il volume dei yas. Indi Gazometrg» 
ne è lo strumento. Klaproth, 

G E 

CE o GEA, Ge. (Mit) Da 7>i, ge^ rai«, Gaia^ Terra, 
-0 Vesta. Da questa Dea , secondo Esiodo Teng. 1 26 a; 
-seg. ( il che è conforme alla cosmogonia di Mosè), fori 
mossi il Cielo , le Montagne ed il Pelago. Indi col Cielo 
alesso congiuntasi partorì F Oceano, Ceo, Creo, Iperìon« 
Giapeto e gli altri Titani ^ 1* ultimo de^ quali Crono o 
Saturno osò infierire contro il padre. V. Cosmogonia. 
è f G^COMOy ^ecomiif, Geconw» (Nautica) Forse da 
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9", terra, e ^om^'^^ comizo^ approdare. Sì fa G&coiiw 
quando assicurata una corda a terra ad uno di que! gruppi 
o pezzi di legQO , o colouneite di sasso piantate au i moli 

o porti , o ad uu^ ancora , o ad ahro punto fisso , sì fìt 
forza sullo stesso bastimento pcii* avvicinarsi al punto ove 
è legata la corda. Diz* òlar» 

GEDEROPO, Gederopus, Gederope. (St. Nat.) D« 

ge^ terra, ^/?p«3v^ deron^ molto, assai, e -n^^wi^ />o/.r , 
pieile. Specie di concliìglia che si attacca fortemeute agU 
acogli. Pini 

GEELEO 5 Geeloeum^ Geeloeum» (St. Ant.') Da 
ge , terra , ed Oai^v ^ elaion , olio. Questo termine che 
significa olio della terra , fu adoperato da qualche antico 
autore per ' aigoìficare ciò che noi Ghiamianio petroHo. 
EncicL 

GEISSODEIA o GISSODEIÀ , Geissodeia , GeUsode. 
(Si. Nat.) Da ya^o^ov ^ geisson , grondaja , tegola , ed ii^^i , 
eidos y forma, figura ^ rassomiglianza. Serie di licheni che 
Bono disposti alla foggia delle tegole d'un letto. Theù* 

GELA STA , Gelasia ^ Gelasìe, (Mit.) Da 7eX<c? . gelos^ 
riso \ vale ridente. Cosi fu detta una delle tre Grazie 
che trovatasi dipinte nel fondo di un antico calice col 
loro nomi; le altre due vi sonò chiamale Licori e Co- 
masia. In varie maniere Icggonsi nominate le Gratie presso 
gli antichi , e forse i poeti davano ad esse i nomi delle 
loro amanti , poiché non si rinviene nella mitologia una 
loro particolare appellazione. Diz» Cult, Reli^. 

GEL ASINO , Gelasirtìtf , Geianne, ( Anat. ) Da , 
^elos ^ riso. Epitelo datu ai dumi iucisorij perché si mo- 
atrano quando sì ride. Cast, 

GELASMO, Gelasmut^ Gelasme» (Med. ) Da tthif, 
getos^ riso. Sorta di malattia che consiale in un rìso in- 
volontario. Cast. 

GELOSCOPIA, Geloscopia^ Geloscopie, (Divtn.) Du 
.7*^9 gehsy rìso, e ^MirroiAai ^ scepiomaif contemplate # 
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«Stiminare, cojisìderare. È uua spezio di diviuazioao presa 
ilal rìso: ovvero una cogniaìone del carattere d^uaa per» 
sona e della sua qualità acquistata-, mercé la considera* 
zionc del suo liiJeie. Ch. 

GEiNEALOGlÀ 9 Genealogia^ Genealogie, (Lett.) Da 
yma, genea^ generaxione j lignaggio 5 prosapia, razxa, e 
>^oroq , loijos , discorso. Una serie , o successione d* ante* 
nati 5 o di pruyciiitori : ovvero una descrizione compen- 
diosa de^ coasauguinei e degli afiliii , o parenti d^ una 
persona, o famiglia nelle linee diretta e collaterale. Ch, 

GENESI 9 Genesis , Genese, ( Stor. Eccl. ) Da rmn; 5 
genesis generazione, origine. Il primo libro del Testa- 
mento vecchio che contiene la storia della cre.izionc del 
mondo e lo vite étt primi patriarchi. Il libro della Ge- 
nesi ò 11 primo del Pentateuco. Mosé ne è tenuto Fautore , 
e racchiude la relazione degli avvenimenti di circa iSQ-j 
auui, cioè dal principio del mondo sino alla motte di 
Giuseppe in Egitto. Non è permesso agli Ebrei di leggere 
il principio della Genesi ed il principio di Ezechiele 
prima delP età di trcnt* anni. Ch, 

GENETILLIDE, Ge«ef////>, GenetylUs, ( Mii. ) Da 
^^svcn;, genesis 9 generazione. Soprannome dato a Venere 
^ome Dea che presiedeva alla generasione. jinsi. in nuài 

GENETLIA, GenethUa^ Genethlie. (Stor. Ant. ) Da 
yivùXn , gtnethle 3 generazione , origine. Era uua festa in 
uso presso i Greci in memoria della nascita di qualche 
p0tso^, Encich 

GENETLIACI , Genethliaci ^ GenethUaques. ( Astrol. ) 
Da 7«vi:>Xn j ^e/i^/^/i/e , generazione, origine, oalività ; da 
7i<y0|iai, geinonuU^ generare. Nome chè si dava antica* 
mente a coloro, i quali predicevano ad una persona per 
mezzo degli astri che presiedevano alla sua nascita, ciò 
che dovevn accadergli nel corso delia sua vita. Ch, 

GENETLIACO, GenetlUiacus j Genetlilia<jue, (Poes.) 
Pa yviù^^ geneihlé, generazione, orìgine, natività. Poema 
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o composizione i*n verso sulla nascita di qualche prhi'^ 
cipe , o altra illiutre persona , ia cui il poeta gii pro- 
mette grandi onori, ìraiitaggì, successi , vittorìci^ ecc.^ 
qnasi per una profezi», o predizione. Ch, 

GENETLIO, Gencth/ins, Genethlmf. (Mìt.) Da t^^É^An ^ 
^enethle ^ generazione. Sopiamiotne dato a Giove che ha 
cura della {generazione dei fanciulli. Comp. 

GENEtLIOLÓGIÀ ^ Genethltologia , Genethliologie. 
( Astrol. ) Da yevi^Xrt^ genetìile y gonerazionc , origine, c 
T^m^ ìo^oA^ discorso^ trattato, ragionamento. Arte frivola 
che consiste nel predir V avvenire pér mezzo dell' ispe<» 
zione degli astri, io comparandoli colla nascita, o, secondo 
altri , còlla concezione dell' uomo. EncicL 

GEl^ilAGRA , Gemagra<y Geniajre, (Chir.) Da rtvayv^ 
geneion , mento , ed y agra , cattura y presa. Specio 
di darto leproso di qualità cattiva, eh*, secondo Plinio, 
comparve per la priiua volta a Roma sotto il regno di 
Claudio^ esso cominciava dal mento, da dove' prese il 
suo nome 9 e si estendeva in seguito alle altre parti della 
faccia , non lasciando clic gli occhi liberi , e discendeva 
in seguilo sul collo , sui petto e sulle munì. Encicl. 

GENIOFARINGEO , Geniopharjngeus , Geniopha'* 
rptgien, ( Anat. ) Da ycvifsy , geneton , mento , e ^ftó^^ ^ 
pharygx^ faringe. Nome di due muscoli ohe partono dal 
mento e vanno ad inserirsi nel faringe. Lau, 

GEìKIOGLOSSO , Genioglossus j Genioghsse. (Anat. ^ 
Da rfvem, geneion^ mento, e r^<i^«^«, glassa ^ lingua* Ch« 
ha relazione o rapporto al mento ed alla lingua. Nome 
ài due muscoli situati immediatamente al di sotto dei 
genìojoidei , i quali procedendo internamente dalla parte 
dinanzi della mascella inferiore 9 vanno ad inserirti nella 
radice 'della lingua. Allorché qnesti muscoli agiscono, ti- 
rano la ]inc;ua fuori della bocca. CA, 

GENIOJOiDEO, G&ftohyoideus, Gcnwkroidùm, (Anat-X 
Pi Timoif^ g^nmn^ tpi€Ut0 9 e iMt^^ h/oùdes ^ '0«80 
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joide. Che ha ra[)porto all' osso joide ed al niciUo. Nomè 
di due muscoli corti , spessi o caraost^ i quali sortono 
daUa faccia interna deir osso della mascella inferiore , hb 
poco al di sopra del meato; si allargano in se|:^ito^ e 
si ristringono ben tosto , per andare ad iusoriròi nella 
parte sup<'riore anteriore delPosso joide. La9, 

GENIOSTOMA, Gemostoma^ Geniostome. (St. Nat.) 
Da yiwjv^ geneion^ barba, e ^^oiia ^ stoma 9 bocca. Pianta 
così chiamata 3 perchè la gola della sua corolla è barbata. 
Dtz. Boi. 

G£N]T£I, Gemui^ Geniies. (St. Ant. e Mod.) Da 
ymsfioLi , geinomai j nascere. Appresso gli Ebrei sono ì 
discerideali Abramo, senza alcuna mescolanza di sangue 
forastiero. I Greci distinguevano col nome di Geniteì 
quegli Ebrei ch^ erano provenuti da parenti , i quali , 
durante la schiavitù babilonica, non eransi imparentati 
con alcuna fri miglia gentile. Ch, 

GENOSIBIDK, GenowWj, G^noslre. (St. Nat.) Da 
ytm^ genoÈ ^ genere, e <;if , <m, iride. Genere di piante 
che si assomiglianò alle iridi. Diz, St, Nat 

GEO, Cr Clini ^ lìcnoìte, (St. Nat.) Da ni^w ^ - 
gustare, dar buon sapore. Piauta cosi chiamai.^ por T odore 
e gli effetti di sua radice. Il nome di CarfphylkUa che 
porta questa pianta nelP antica botanica deesi egaalment» 
ripetere dal suo Imou odore. Th*.^ 

GEOCENTRICO^ Geocentricus ^ Geocentrique. ( Astr.) 
Da T*% terra, e x(yrp0y, eeatron^ centro. Termine che 
ai applica ad un pianeta , od alla sua orbita , per dino- 
tare eh' egli è concentrico colla terra , o die ha la terra 
per suo centro , o P istesso centro che ha la terra. Ch* 
* GEODESIA, Geodaestàf Geodesie* (Mat.) Da T^y^e^ 
terra, e ^au»^ daio^ dividere. Quella parte di geometria 
pratica che insegna a dividere, o separare, e descrivere 
le terre ed i campi ira diversi proprielarj. Ch. 

GEODI, Geodi, (foodes. (St. Nat.) Da r<«»^, ^ifor, 
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elle appartiene alla terra 5 terrestre , da ^ ge ^ terra. Si 
dà questo nome a delle pietre di difTerenti figure sferiche 
o triangolari , interiormente eaveraose ^ le quali conleu* 
gono nella loro carità centrale od una crìstallizzaziotte o 
della terra o della sabbia^ od In una parola uu nocciuolo 
coinniiementc mobile, od ancora «na materia fluida come 
deir acqua. Bom, 

GEOGNOSIA ^ Geognosia^ Geognosiè. (St. Nat.) Da 
y" . gCj terra, e rvwJiS, gnosis^ cognizione. È quella parte 
della Storia naturale, il cui scopo si è di conoscere la 
•trattura , la sitiuizioDe e la natura delle grandi masse di 
materie pietrose , o di altre sostanze minerali che entrano 
nella composizione della superficie della terra sino alle 
più grandi profondità, ove Fuomo può giungere. X^i;. 
Nat. 

GEOGRAFIA , Geographia , Geographw, Da r» , , 
terra , e ?f , graphe , descrizione. La dotlriiia , o la 
cognizione della terra in sò stessa e nelle sue aiTezioni § 
ovvero una descrizione del globo terrestre, e particolare 
mente della cognita ed abitabil parte di esso con tutte le 
sue parti. Ch, 

GEOLOGIA, Geologia^ Geologie. (Lett* e St. Nat.) 
Da. , ^ , terra , e >ant^ > logos , discorso , trattato , ra- 
gionamento. Scienza che ha per oggetto la conoscenza 
deir iiitoria naturale del globo terrestre . considerato per 
quanto ò possibile sotto tutti i rapporti* Diz. St. Nat 

GEOMAj>jZlA^ Geomantia, Geomaniie. (Divin.) Spe- 
zie di divinazione, la qnal compiesì per mezzo di piccioli 
punti fatti sulla carta a caso , e considerando le varie 
lìnee e figure che questi punti presentano > ne formano 
il giudizio di ciò che ha da venire, decidendo ogni que- 
stione proposta ; da m , ^ , terra 9 e pMvr&a , manteia 9 
divinazione; poiché T antico costuiue era di gitlare de^sas^ 
aolini sul suolo , e quindi formare congettura itt luogo 
de* punti , dt* quali li fa «so in o||gi. Ch. 



« 
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GEOMETRI 4, Geometrìa^ Geometrie. (Mal.) Questa 
voce, presa leueralmcnle , sigoiflca arie di misurare Ut 
terra , formata dalle due parole greche ^ 1^ ^ gè, terra, e 
/xÉ7p£« ^ metreo , misurare. Considerasi sotto due aspetti ^ 
come scieoza speculativa e come pjalica. 

La prima risguarda la figara e P estensioQe dei 
còrpi , secondo le tre dimensioni di lunghexsii , larghezza 
e profondità , le quali conipougoiio tre specie d' esteu- 
sìoai 9 la linea , la superficie ed il solido , o corpo. 
Quindi comparando le differenti linee le une colle altre, 
ne determina P egualità 9 o P inegualità^ ed inoltre quanto 
una sta maggiore delP altra. Fa lo stesso della super6cie^ 
mostra, ex. gr., un triangolo essere la metà d^un parallc-* 
logrammo sulla medesima base e della medesima altezza; 
due circoli essere tra BÒ come i quadrati deMoro dia- 
metri i cioè se uno è tre volte maggiore delP altro , il 
primo conterrà uno spazio nove volle, più ampio del 
secondo. 

Estende finalmente le medesime considerazioni alle 
èolidità o masse de' corpi , dimostrando una piramide 
essere la terza parte d^un prisma sulla modesima base e 
.della medesima altezza ^ una sfera , o globo essere i due 
terzi del cilindro circoscritto \ i globi> o palle , essere 
fra sè come i cubi de' loro diametri 9 cosicché se il dia- 
metro "d'un globo, p. e., ù ((uauro volte maggiore di un 
altro, quello sarà sessanta quattro volte maggiore di massa 
di questo^ ed essendo della stessa materia, peserà sessan* 
taquattro volte più delP ultimo ^ per essere, 64 il cubo 
di 4- 

La Geometria, pratica appoggiata alla teorica, della 
speculativa, s'applica untcamente a misurare le tre specie 
d'estensioni 9 linee, superficie 9 corpi, ed insegna, ex. gr., 
in qual modo conviene misurare la distanza di due ob^ 
bietti , r altezza di una torre , o monte , P estensione di 
An terreno'^ iu qud modo «i divide noa 5upei*fide . in 
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quali le parli piaccia^ una delle quali sia doppia, tripla, 
quadrupla > ecc. di un' altra 9 la misura de' vasi ed il 
modo di irovare la capacità di qiulunqae. Ella mbur^ 
non solo i dinerenti obbietti che sono sulla superficie 
della terra, ma iuoltre il di lei globo ^ determiuando la 
grandezza della di lui circonferensa * e la luogfaésza dei 
di lui diametro. Esteodesi finalmente « &rci conoscere I4 
nostra distanza dai pianeti ^ dalla tuua , dal sole , e Ift 
loro graudczzn relauvamente a quella vasta moie che ci 
sostiene, ecc. Ch, 

GEOMETRICO 9 Geometricus y Geametnque. ( Stór« 
Nat.) Da r^xwfTf/yj? , geometrico^ ^ t;(>ometnco, spettante 
alla goonicirìa. IVouie dato ad uua specie di pesci dei 
genere Olocanto, a motivo della regolarità delle figure 
bianche sparse sopra la sua superficie; si possono codtare 
alcune volte da ciascuna parte delF animale sino ad otto 
circoli concentrici. Lom, IsC. P, 

• GEONOMÀ, Geonotna, Geonome. ( Stor. Nat.) Da 
itmepM^ , geonomos y che significa lo stesso ; òa y ge , 
terra, e vj/is; , nomoSy le^ge, regola. Pslnia così chiamat» 
da Wildenow , perchè dalla sommità del suo tronco na- 
scono degli stoloni, mercé de^ quali 1* albero si mohiplicn. 
Il suo nome significa versato nell'agricoltura, Diz, Si, Nat, 

GEOPOMCI , Gèoponici , Geoponiques. ( Stor. Nat.) 
Da ^rt^ ge 3 terra, e ^^vao ^ poneo , lavorare, afiaticarsi. 
Si chiamano cosi gli autori, i quali si sono ocellati sulla ^ 
agricoltura, e singolarmente su i lavori e le cure dei 
cam[>i. Dtz. Stor. Nat, 

GEORGIGO , Geargieus^ Geor^ù^ue. (Agric.) Quella 
che si riferisce alla cultura od aratura della terra ; da 7* , 
ge , terra , ed spra^e/tai , ergazomai-^ la volgare , al&ticarsi. 

X)nde Georgiche Virgilio denominò i quattro librì 
che compose sull' agricoltura, che souo il ^uo più perfetto 
lavoro. Ch, 

GEORGOFILI^ Georgophilt\ GeorfjophSes. ( ^gric. J 
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Da rtt^yy'o. <f georcjia^ agricoltura, e ^t^oj, philos^ amalure» 
Nome dato ad alcuni accademici, agricollura stabiliti in 
Firenze. 

- GEOSCOPIÀ y Geoscopia , Geoscopiè. ( Diviii. ) Da 
yn 5 gc . terra , e (TK<wr£« , scopeo , contemplare , conside* 
rare. Sorta di conosceusa che cavasi considerando la na- 
tura e le qualità della terrà. Lq,v. 

GEOSTATICA, Geostattea , Geostatique, ( Mecc. ) E 
la stessa cosa che ciò clic noi chiamiamo in oggi più co^ 
mtineuiente Statica ^ ed è quella parte della, meecanica 
clie tratta delle leggi delP equilibrio dei corpi solidi ; essa 
si chiamava altre volle cosi da r^, ge. ^ terra, ed xcrrui ^ 
lustami^ stare, esser in riposo. Coa questa deuoiitiuazioiie 
essa si distingneva dair Idrostatica che tratta dell' equi-; 
librip dei fluidi. Cosi che si rappresentavano i solidi ia 
generale per la terra ed i fluidi per TacqUa'; il termine 
Id rosta llca è restato c quello di Geostatica fu cambiato 
in quello di statica ^ come più proprio* V. Idrostatica 
« Statica. EncicL 

GEOSTROMI, Geostroma^ Geostromes. ( Stor. Nat.*) 
Da yn, ge^ terra, e or^w/xa ^ stroma, strato. Cosi il sig. 
Patria chiama i diversi strati che formano la superficie 
della terra> Diz. Sior. Nat. 

GEOTRUPO o GEOTRUPE , Geotrupes , Geotrupe, 
(Stor. Nat.) Da r^, ge ^ terra, e r£u-jr«u»^ trypao ^ forare, 
bucare, perforare. Nome d^un genere dVinsetti, a motivo 
che sogliono scavare la terra colle loro zampe. Diz. Si, 
Hai. 

GEOTKUPIjNI, Gcotrupìniy Gaotrupines. (Slor. Nat.) 
Si chiama cosi una famiglia d' insetti ^ perchè uno dei 
suoi generi, il più numeroso di specie, ed i di cui tu* 
setti sono più conosciuti, si chiama Geotrupo, V. Geo* 

TBUPO. 

GEKABOLO , Jiwrabolus , Hkraholus, ( Geog. Ant. J 
J)a ng^'S 9 hkrosi sacro ^ e ^ òolos^ gleba, soUa^ 



Digitized by Google 



Bao GE 

Noiui? di un luo§o d'Egiiio vidno ad Eliopoli, seconda 
Dioduro di Sicilia. Mart. 

G£RAC£ 9 Hìerax^ Hkrax* Stor. Nat.J Da ^ 
hierux , sparviere. Nome 9 presso i Greci , generico degli 
spai vici i. Star. Nat* 

GEKACiO, Hieraoiam^ Jiieracium e Epen^ìere, (SioP« 
Nat.) Da '^f^^, JueraXy sparviere* Genere di piante cod 
chiamate, perchè giusta F antica favola il suo succo for* 
tifica la, vista di;lIo spaiviere. Diz. Stor. J\aL 
• GERÀCITE, Hieracites^ Hieracite. (Stor. Nat.) Dà 
ufft^^ Merax^ sparviere. Nome dagli antichi naturalisti 
dato ad una pietra preziosa, perchè rassomiglia alTocchio 
d* uno sparviere. Etilici, 

GEKACOBOSCUl , Jlìeracoboschi ^ Hìeracoòosques* 
(Aut. £giz.J Da wfo^, hièraXj sparviere > e fhvm^ bosco ^ 
pascolare. Nome dei sacerdoti ' egis) incaricati di nutrire 
^li sparvieri consacrati nei loro icuipj al Dio Osiride. 
Encicl. 

GERACOCOMO, Hieracoeomuf^ ffieracocome, (Geog. 
Aut. ') Da tt^^ 9 hierax , sparviere , e xv/tn , come , villa ^ 
borgo. Borgo deir Arabia Felice , cioè borgo degli «par- 
fieri. Mnrt. 

GEBACOGOKiFO , Hieraeoeoryphe , Ifieraeoeorjrphem 
( Geog. Ant. ) Da «pa^ , hierax , sparviere , e t^^fupn , co- 
ryphe , vertice , sommità. Nome proprio d' un castello 
dcirAsia nella Panfilia, che significa sommità dello spar- 
viere. Mart, 

GERACOMO , lììeracome , Hieracome, ( Geog. Aut. ) 
Da 5 hitros , sacro , e xwu/i , come , villaggio , paese. 
Paese d'^Asia nella Caria, i di cui abitanti furono chia* 
nati Jeracometi. MarU 

GERACONNESO ^ nieraeonnems , ffieraconnesos* 
(Geog. Ani ) Da «f»^, hierax^ sparviere, e^vr.^o;^ neswt ^ 
isola* Isola dell'Arabia felice ^ cioè isola degli sparvieri* 
Mart, 
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GERANDRTO , Gerandryum , Gerandryum. ( Stor, 

Nat.) Da yt^Gv^geron^ vecchio, e Spujj dr/s ^ quercia^ 
l^ome degli alberi mollo vecchi. Cast. 

G£KA(jJO > Geranim 9 Genmion. ( Sior. NtX, ) Da ^ 
rtpftvos , geranos , grue. Genere di piante cosi chiamate 9 
perchè la puata che Lcrmina il suo seme rassomiglia in 
qualche modo al lungo becco della grue. Viz. Bot. 

G£:RAMT£, Geranitesj GeranUe. ( Stor. Nat. ) Da 
y<payjf, geranos ^ gì**®* Nome dato dagli antichi alle agate 
mà aUfe picUc preziose , nelle quali vedevano delle 
macchie rotonde, ch^ essi credevano assoini|^ar«i pei loro 
colore a degK occhi di gme. EncicL 

GERAP£TR A 9 J?iera;7eCra 9 Hierapetré* (Geog. Ant.) 
Da 'ép^Ji* 5 lìteros^ sacro, e -n-srpa^ petrn ^ sasso, rocca; cioè 
rocca sacra. Luogo particolare d"* Italia uel paese de' iVlcs<* 
eapt, altri dicono di Candia. Man, 

GERAPICRA , Hkrapicra , Hierapicre. ( Farm. ) De 
ìùcros ^ sacro, a cagione delle sue rare viitù;, o- 
<niyfc5 ^ picros , amaro 9 T aloè essendone la base. Spezie^ 
d^elettuario prima descritto da Galeno, compoato d^ aloè 9 
di cinnamomo 9 d' asarabacca , di spicaoardi , di xafXeranc^ 
e mastice, imiti ed inipasiaù con del mele, o con jii>* 
roppo di viole e mele. Ch, 

GCKAPOU, Hier^poUs^ HierapoUs. (Geog. Ant.) 
Da <c^, hi^ro99 tacro, e polis ^ città. Nome proprip 
dì molte ciità. Trcv. *» 

GERARCHIA^ MUsrarchia^ llierarchie. ( Teol. ) Da 
«spofj hieras i «acro, ed arc/ie, principato. ÌJ ordine 
' o la svborduiaaione tra i diversi cori, o ranghi d'Angioli, 
S. Diouisio 3 od alti o dogli amichi scrittori , stabilisce 
nove cori , ovvero ordini di spirili celesti , cioè de' Sera- 
fini , de* Cherubini 9 de' Xroni , delle JDominaxioni , dei 
Principati, delle Podestà, dcll^ Virtù, degli Angioli e 
degli Arcangeli , e questi ei li divìde in tre goraroliie. 
Cou questo vocabolo ven^QO. HUche indicate trp divet^^ 
dignilà della Chietfu CA. ai 
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. GERìONE ^ Geryan^ Geryon. (Mit.) Secondo il grandé 

Etimologico da r"f t'à) , (jeryo ^ vociferare, parlare, nome 
conveniente ad un pastore di buoi. La favola dice aver 
lui avuto tre capi, e che fu vinto da Ercole che menò 
via i suoi armenti. Fn egli fìgliuolo di Orisaore e della 
ninfa Calliroe^ figlia dell'Oceano, e regnò nel!** isola 
Critia , da Ferecide detta Gadira, e dai moderni Barlciiga, 
isola delfa Spagna. Il Zamagnà nelle sue Noie ad Esiodo 
congettura che fosse dai Mitologi chiamato r^tm^^ tricepsj 
Tftytf'vos , tricrenos , perchè si oppose ad Ercole con tre 
schiere che furono da quelT eroe vinte e disfatte. EsùuL 
Teog. 

GEROGEPIA , Hìerocepia , Hierocepié. ( Geog. Ani. ) 
Da , hieros , sacro , e v-rnio^ ^ cepos , giardino j orto# 
Città dcir isola di Cipro, itforf. 

GEROCEKICE, Hieroceryee ^ Hkroc&yct, (Lett) 
Da rtpo^, hitros ^ sacro 9 e «"f'^, cerjx^ araldo. Capo degli 
araldi sacri nei misteri di Cerere, il di cui uffizio era di 
allontanare i profani e tutte le persone per legge escluse 
dalla festa, d* avvertire gP iniziati di non pronunciare che 
delle parole convenevoli allo scopo della cerimonia, o di 
osserva un .silenzo rispettoso* EncicL 

GEKOCOMl A , Gerocomia , Geroctymie, ( Med. ) Da 
ir<f»v ^ geron , vecchio , e ^otOù» , corneo , prender cura. 
Parte della medicina che prescrive la maniera di curare 
i V. rhi. Latf, 

GEliOCORACI, HiefoQomces y Hierocoraces. ( Stor. 
Ant. ) Da tt^ , hteros^ sacro , e f corax^ corvo, hiì^ 
lustri di Mitra o del Sole , cui i Persi adoravano sotto 
questo nome , ossia perdi ò portassero del vestili t lio 
avessero q[ualche rapporto pel colore ^ o per altro modo 
a questi uccelli \ i Greci in consegueasa gl' imposero un 
tal nome. EnmcL 

GEPiOFANTE , Jiìerophajites y IJicrophante, f Stor. 
Ant.^ Da ^«f^s, fiwras^ sauro ^ e ^y»^ phauìo^ apparire^ 
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o ^aw ^ pJiao^ dimostrare 5 dire. Principal gaccrdule pressa 
gli Ateniesi , il quale ufUlciava nelle feste «oleoai ^ dettA 
Elensinie, dedicale a Cerere ed a Proserpkia, ed istniim 
nelle cose sacre coloro che fltimava degni di estere ani'^ 
messi a queste feste , o misteri. V. Eli u^iinie, Ch, 

GEROi AxNXiDE, Hiet-ophantia , tìitnophantìe. CStor* 
AttL.) Da Mifii^ hierosj sacro, e ^cim»^ phaino, appaiire* 
Nome deUe femmine consacrate al cuko di Cerere , 1^ 
quali facf^vano qualche fuiizioiie sotto gli ordlui del Gq- 
rofante. EncicL 

GEROFILÀCE, Hm^ophylax^ Hkr^pkypiK. (Stor. 
Ant.) Da hieros^ sacro, e f^Xamm^ phy latto ^ cuslo«> 
dire. Ufiiziale nella Chiesa greea, incaricato di guardare 

0 custodire le cose sacre , gii utensili delia Chiesa > lo 
^acre vesti, ecc., e corrisponde al nostro eacrisla o 
grestano. Ch, 

GEKOlOilO, Hierophnnu ^ Hierophorc. (Stor. Aut). 
Da 5 hìeros , sacro , e ^ phero , portare. Quello 
die porta le cose sacre. Questo titolo si estendeva presso 

1 Greci ad un gran numero di funzionar) § ma si chiamar 
tano sopra tuuo Gerofori coloro che nelle ccthiiouie ^ 
nelle processioni portavano le statue degli Dei # le Altrp 
cose appartenenti al culto dei medesimi. JSndcL 

GEROGLIFICI, Hieroglypìùca^ UieroglypKiqmM* (Si;, 
Ani.) Da ifw?, hieros^ sacro, e 7'^-^^^ ^^JP^^^-» ialagliarej 
scolpire. Antica maniera di scrivere ^ di ci&i passane per 
inventori gli Egiziani, nella quale una figura sola era siinr 
bolo ed immagine di molte cose. I loro sacerdoti, seconda 
il costume di tutti ì dotti delP antichità, cercando i mezzi 
di nascondere al volgo la loro scienza , riieuuero questa 
sorta di scrittura abbandonata dalla maggior parte deili^ 
nazione dopo V invenzione dei caratteri alfabedci. Cosi i 
Gero^liGci divennero segui se^'rcti e uiisteriusi. Go<juct. 
V GEROGRAMMATEl ^ Jìiaroijrammatci , /Jicro^ra/u^ 
matcas^ I^Sxor, Aut..) Da Tiktvs^ sacro ^ e yp«$»^ 
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grajìho ^ scrivere. E|)iteto degli antichi sacerdoti egizj 
ileòiiuaiì a spiegare i misteri della religione e a dirìgere 
]^ adeinpimeiiio delle 8acr€ cerimonie. laventarono e<a e 
•crìssero de* géroglìfioi e de* libri dì la! gusto % e qnaado 
gli si presentava occasione , gli spiegavano con molli altri 
punti concenieuti le dottrine della religione. Ch, 

G£KOiX)FI, Bierolophi, HierolopìuM. (Geog. Aau) 
Da tffdf , hieros , sacro , e , ìùphos , collina. Popolo 
deir Asia minore , cosi detto forse perchè abitavano una 
collina sacra a qualche Deità. Alare, 

GEaOLOGlA , ffieroiosia , Sierologie. ( Gram. ) Dn 
ifpo9, hieros^ sacro, e logos ^ discorso. Discorso sulle 
cose sacre e sulla benedizione. Presso i Greci e gli 
Ebrei è propriamente la benedizione nuziale. Encicl, 

GEKOMÀjNZIA, /£éeromantìa j UìBromanim, ( Stor* 
Aut. e Di via.) Da »pof , hieros^ sacro, e tMamtL\ mantma, 
divinazione. Nome generale di tutte le sorta di divinazioni 
che si ricavavano dalle diverse cose che sì ofTerìvaiio 
agli Dei , e sopra tutto dalle vittime che si sacrificayaoo» 
EncwL 

GEUO.MEINI A 3 Hicromcnin ^ Ilicronicnle. (St. Ant. ) 
Da '«f»>5 Jiieros ^ sacro, , men ^ mese, o /tr,>n , mene ^ 
luna. Lo scoliaste di Pindaro , JNiem. od. III, 4 9 ^^àù 
questa voce sincopata da if p^MOfimuot ^ hteroneomenia ^ cioè 
sacrifìci o (vsic nel iionUlìiuo: del che vieu rimproveralo 
dallo^ Sclimido s il quale dottameule osserva che i conviti 
e le feste dai vincitori de^ giuochi nemei nel loro ritorno 
a casa celebrati, per lo più con canti, non erano astretti 
al novilunio ^ ma liberi, Kt ano adunque le Geromeriiet 
feste particolari di quei vincilori in qualunque giorno del 
mese. Filocoro disse che gli Ateniesi chiamavano Gero* 
menia il mese Deiuetrìone* 

GLR( )MAEMO*>E , liieromnemon , Hicromnemon, 
(Lett. Eccl.) Da ^f^»?, hieros^ sacro, e /4,yaOfM«, mnaomat^ 

tammentare. dire. Prefetto .alle co^e sacre nella. Chiesa 
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tostantinopolitana^ ossia maestro delle cerìtnonic, al quale 
ippartenefa vestir pontificalmente il Patriarca, indìcargK 
^ sul libro le preci , assegnare agli eletti ed ai consecrati 

ìi loro posto, ce. oc. \. Alacri. 

GEKOjNLÒO, HieronesoSy Hierone.xos. ( Geog. Anl.^ 
Da iff0f, kieros^ sadro, e nesos^ ìsola. Isola del niara 
mediterraneo situata tra la Sicilia e V Africa. Mart, 

GEROMCI 3 Ilìo.ronici^ I/ieronicev. (Si. Ani.) Da '-p^?, 
hieros ^ sacro, e v.xn^ nice ^ vittoria. Titolo dei viucilori 
nei giuochi solenni della Grecia celebrali in onore di 
qualche Divinità. 

GERONIMITI, Hìerommitae ^ Hieronimitea. (St. Eccl.) 
Da <«p«^> hieros ^ sacro, ed ova/^*, onoma ^ nome. Deiio- 
mìnaaione data a diversi ordtui o congregazioni di reli- 
giosi- di S. Girolamo. Ch, 

GERONORO Hicronorm ^ Ilici onoros, (Geogr. Ant.J 
Da tepo(, hierosj sacro, ed , oros ^ monte. Cosi gli an- 
tichi nominarono una montagna dell* Asia minore pressa 
il Ponto Eusino , ed una dttà naiittigia sulla costa me<« 
rìdionale delP isola di Creta. Mart, 

GERONTi, Gerontexy Gerontes, fSt. Aut.) Da 7^<^v^ 
geron , vecchio , cioè senatore. Sorta di giudici o ma^U 
etrad dell' antica Sparta che corrispondevano a quei cfao. 
ermo in Atene gli areopagitì. 

I Geaoxiti furono i^itituitl da Licurgo : il loro nu- 
mero , secondo alcuni, era ventottoj e seconda altri, tren- 
tadue. Eglino governavano unitamente col re, ed erano 
quasi destinati ad equilibrarne T autorità ed a vegliare 
"Sopra gì' interessi del popolo. Questa magistratura era a 
vita^ e non vi si ammetteva alcuno che avesse meno di 
sessanf anni» Ai Geronti adecedettero gli Efori* Ch, 

GERONTIGO, Gerontìeun^ Gerontù/ue. (St. Eccl.) 
Da ytfvv , geron , vecchio ^ antico 5 ciò che appartiene ai 
vecchi. Nome di un libro celebre fra i Greci ^h^ con» 
liéne la vita dai Padri del Deserto. Trm^pux* 
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GERONTOSSONE, Gerontoxon, Gerontoxon. CCliir.> 
l)a y«p«w 5 ^(?ron , vecchio , e , toxon , arco; QnesM' 

tnalattia sembra nasrnrc dal rappigliarsi in vecchiezza i 
vasi pellucidi : essa c incurabile, òi dà questo noaie ad 
Una macchia deUa cornea , che in guìaa arco ne oir- 
éonda tutto ^ od in parte il margine. Il mezzo della cor- 
nea rinìHiic trasparente quiiitii idoIio j)irc(>lo appare il 
ino disco. Questo è un viiio faiuigliare ai vecchi, e per- 
ciò «^appella ancora arco senUe» Plenk. 

GEROPIRO, Hieropjry flwropyr. (Mcd.) Da «p^, 
hivrox ^ sacro, e '«'t^p , jijr^ fu')« o. Nome da alcuni autori 
imposto alla malattia più comunemenie nota con quello 
di eriaipila, di fuoco di 5. Antonio e di fuoco sacro. Imv, 

GEROPOGOKO , Geropojon , Geropo^on. ( St. Nat.) 
Da npwVp geron^ veocln'o . e'n-wr<i'v, jwgnn^ barba. Genere 
di piante , cosi nominate pei loro lunghi p<4>pi setosi e 
bianchi che a' assomigliarono ad una barba di vecchio. 
Viz, Bot. 

GEROSCOPL\ , TfìcroscopìiL ^ Ilieroscopìe. fDivinaz.) 
Da ifp5>, hieros^ sacro , c cxairii?, scopcij ^ osservare. Sorta 
di divinazione che compie vasi coir osservare la ^ vittima 
e tutto ciò che avveniva durante il sacrificio. Ch, 

GK^OSTOMA ^ NterosComa^ IJierosto//ia. (Geog. Ant.) 
Da li^s^ hieros ^ sacro, e gto^ ^ storna^ bocca. Fu que- 
sto il nome dai geografi greci dato ad una delle bocche 
del libilo e ad ttn luogo particolare presso U Bosforo di 
Tracia. Mart. 

GEROZOIGO, Jlierozokum y Hierozoicon, CLeti.) Da 
, hipros , sacro , e , zoon « annuale. Titolo 
libro composto dal celebre Samuele Bochart y In cui tfat-* 
tasi di tulli gli aulmali menzionati nella Sacra Scrittura. 

GERROFORI, Gerrophori, Gerrophores. (Art. Milit.) 
Da'tì^v^ gerron^ spada , scudo alla persiana intessuto 
di vimini , arma , folto , riparo , e <pi^(^ , phero , portare. 
Di mna tal sorta di macchiua si servirguo gli Alcuicsi 
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«11* assedio di Siracusa per difèndersi da^B assediati^ 

non dissimile a quella dai Romani detta Vigna , che era 
di legno, alta sette piedi , larga otto e luoga sedici, al di 
Ittori ìotessiita di gratìcci per coprire gli assediaati, e Q, 
Curzio riferisce che i soldati di Alessandro usarono d^nna 
macchina di legno rassomigliante al pluteum^ o parapetto 
dei Romani intessuto di vimini. V. Q. Curzio, 
G£TILLID£, GethrUis ^ GethjUù, (St. Nat.) Da 
9 geiheó , rallegrarsi > godere. Nome applicato ad un 
genere di piante 5 o sorta di cipolla , pel grato odore di 
qualche sua specie, per cui al Capo di Buona Spcranz.*) 
si colloca negli appartamenti, onde profumarli, Diz*Bot.^ 

61 

CIACCO, Jacchus ^ Jaque. (Mit.) Da i« , ^ schia* 
mazabo ^ e vc^o , cIk^o ^ diffoudere. Cognome di Bacco ^ 
tratto dai tumultuosi schiamazzi , con cui venivano cele* 
brate ' le sue orgte o feste. Figuratamente è sinonimo dt 

vino 5 i di cui eOetti sono sovente clamorosi. 

Ciacco dice vasi anche colui che rappresentava Bacco 
nelle cerimonie dell' iniziazione ai misteri del paganesimo.. 
Courp, 

CIALEMO, Julcnius^ Jalemc. (Mus. Ani.) Da ^ iuy 
voce , grido , vociferazione. Sorta di cantilena lugubre ^ 
di cui £urip. in Orest t3^, clie può anche aver 
tratto nome da Gialemo figlio di Calliope che il primo 
pose iu versi elegiaci i laiiienli ed i piagriislei poeta però 
cosi freddo ed insulso che diede orìgine al proverbio ri- 
ferito da Erasmo: ioAifAdu i)/u)Cf mpo; , iahmojr psfekroteros^ 
più freddo di Gialemo. Y. Lino* 

Gì ALINO , Hjalinus^ HyaeUn. (St. Nat.) Da «Oc?, 
hjalos^ vetro. Epiteto che i nomeuclalori moderni ag* 
giungono alla parola quarte, per dire crisullo di rocca* 

Nella Botanica viene impiegata questa parola ^ 
per esprimere cott precisione (^h« certe parti ^ j^iftute ^ 
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vìassime i filamenti e gli «tili, hanno una irasparcnza tc^ 
trofta accompagnata da una tinta verdastra molto leggera» 
Bere, 

GiALJTE, HyaUtes^ Ilyalite, (St. Nat.) Da taX^c , 
hjralos y vetro, ^ome da Wri-ncr dato ad una sostanza 
vitrea che trovasi iu mC antica Java nei eontomi di 
Francfort sul Meno. Dìs. St, Nat, 

GIALOIEC-MLA , lij ulotaclmica , Hyalotechnique. 
Chini. ) Da vaXcf , liyalos , vetro , «X»" , . techne , arte. 
L' arte che insegna a far il vetro ^ ovvero quella parte 
della Chimica che mette in vista i mezzi di cui ei ser- 
viamo per la fabbrica del vciio. Remer, 

GIAMBICOKEO, Jiunbichoreus y Jambichorée, (Poes«} 
Piede metrico , il quale è composto di un giambo e d* na 
coreo ; da , iamhos ^ giambo , e x^fcio; ^ choreìos f 
coiCQ. V. Giambo e CoaEO. udlin, Etùìi, 

GIAMBO o JAMRO, Jambiu, Jatuòe. (Poes.) Piede 
di verso formato di due sillabe , una breve ed una lunga ^ 
da lofnra , iapio , maledire ^ provocare , perchè queste 
piede sul priucipio lu adoperato iu compouimeiui iugiu- 
liosì e satirici ^ ( oiuc V attesta Orazio. 

GIAMBOGAAFO o mmhOGKM O ^ lambographus, 
Janibo^raphe^ (Poes.) Scrittore di componimenti giam- 
bici; da ^a/A;3;sj iamòosj piede giambico 3 e /ì»*^, grapho^ 
«cri vere. 

GIASIO o GIA5I0KE , Jashn , Iasione. ( St. Nat ) 
l^ome d* un genere di piante, che alenili fanno derivare 
da tov , fu/I ^ viola , a motivo del colore violetto del suo 
iiore; ma sembra più probabile cbe derivi da le^ts^ iasis^ 
sanità, medicina j perchè, secondo Plinio, questa pianta 
ha molte proprietà , come di sanare dalla ftisia , di fiir 
aumcDtarc il latte nelle mammelle , ec. Plin. 

GIASONA o GIASO , Jawna , Jason» ( St. Ant. e 
Mit.) Da ,a0ft«i> ùtomaif medicare ^ sanare. Una delle 
figlie d* Esculapio , onorata come Oct della medicina e 
flvlU sanità. Y> EscvLArig, Plin, 
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. GIERA, Hitìra^ ffien, (Geog, Aut.) DaU)^, hieros^ 
. tacro» Fu dato questo nome « Terj luoghi, come isole ^ 

ciuA , fiumi ec. ^ ma specialmente ad una delle isole LI* 
pari , che si crede fosse consacrata a Vulcano. Mot, 
. GlGAi^TE» G^'as, Géaat. (Mit.) Da t«#>^Os per 
fittn»^ òaino^ Teoire > partic. v^ts, ^ « col raddoppia-^ 
meato ytw , $igas , orrero da n^fj^ux^ ^ gìnomai , nascere ^ 
e ?*» , ge ^ terra; imperocché secondo la favola furono i 
Giganti generati da Urano e dalla Terra. Etùnol. Mayn^ 
Esiod. Cosi dicesi ma uomo di>ttatara straordinaria , della 
qual sorta parlano la «aera e la profana storia. 

GIGANTOFONTIDE , 
tis» (Mit.^ Da rim, gigas p gigante 9 e (povgw ^ plwnejo ^ 
uccidere. Epiteto di Minerva che venuta in soccorso di 
Giove suo padre stermioò i Giganti. 

GIGANTOLOGIA, Gigantologia^ Gii/ auto logie. (Lelt.) 
Da yir<*? 5 3^9^^ g'S^nte, a Àorosj logos ^ discorso. Tale 
è il tìtolo d^ un trattato sui Giganti, dato alla luce dal 
cav. Hans-Sloane e da Giuseppe Tarrubia. 

GIGA?«1T0MACHTA , Gigantomachia ^ Gigdniomaehie. 
(Mit.) Da r'raj, gig^^^ y gìg^^ile, e piax'», madie ^ guerra, 
pugna, battaglia. Lattanzio, InsL div. l. I. c. ì4y sembra 
distinguere due guerre di Giove coi Giganti. La prima 
quando ancor giovanetto , udendo la prigionia de^ sUoi 
genitori (Saturno e Piea) , corse con un esercito di Cre- 
tesi 9 debellò i Titani , rimise sul trono suo padre e ri- 
tomosséne in Greta. La seconda quando* avendo scoperto 
le insidie tesegli da Saturno per torgli la vita, ond* evi- 
tare il destino di essere dal lìi^llo espulso dal rv^no , 
sconfisse di bel nuovo i Titani, ed iscacciato il padre dal 
Irono ( di' Tessaglia ) , vi si assise egli stesso. Di questa 
feconda guerra fa soltanto menzione Esiodo , bencl&è tae« 
eia delle montagne le une sulle altre imposte per dar la 
scalata al cielo y del che parlano Omero , Virgilio ed aU 
in. Vedasenir la sublime descriaion^ nella Teogonia 666 
0 te^Mtenti, 



é 



Digiiizixi by Cooglc 



I 



S3o G I 

6IGE , GfgeSj Gjrges* (Mk.) I Tenti che dalle cm^ 
Terne della terra uscendo sconvolgono 11 mare^ la terra 

e 1 ciclo , vengon chiamati Gige , Briareo e Cotto ^ e per 
esprimenie enfaticameote la forza , dico risi dalle cento 
braccia e dalle cinquanta teste. La favola li dà per padre 
Ùrano e per madre la Terra. I loro nomi convengono alla 
loro natura. Gige vien da Tjyett^ , gygaios , sinonimo di 
ffxjTtiv:» 5 scoteìnos ^ tenebroso j Briareo, Bptapiwjj Briareos 
od OjSfuxpecDf, Obrìareos^ Impetuoso ^ violento, posterìoiw 
mente detto Aiyom , Aigahn , Egeone p marittimo, e mroc^ 
cottos i da xoTo^ ^ cotos , ira , furore. Nella battaglia tra 
Giove 3 batunip e gli altri Titani , descritta da £siod, 
Theog. V. 666 e seg. , sostengono le parti del primo ; 
perchò fisicamente Giove altro non è che il Cielo, ed i* 
venti discacciando le nubi gli rendono la sua serenità , 
come spiega il Damm. 

Questi tre fratelli da Fìlocoro , citato dal grand* 
Etimologico y si chiamano r^vart^i , trkopateres , cioè , 
secondo lui, i tre primi padri del tutto; onde dagli Ate- 
niesi erano invocati per la geueiazlone de' figliuoli. 

Gige fu anche un re della Lidia ^ che , fatto morì • 
re Candaulo ultimo re Eraclide , sali sul trono V anno 
^i8 av. G. C. ; fu il primo della dinastia dei Mermnadi 
ed uno degli antenati di Creso. 

GtGB si chiama da Strab. Geogr, 1. xiii. un pro> 
raontorìo della Trojade presso Dardaoo* 

GINANDRE , Gynandrae , Crrnandres, ( Bot. ) l)a yw», 
gyne^ femmina ^ organo femminino o pistillo, ed ayrp ^ 
aner i manto ^ organo maschio o stame. Sorta di piante ^ 
chiamate anche Stihftemoni ed Epigini» , le quali hanno 
gli stami inseriti sul pistillo , o stilo. Bert. Ginanàri pa- 
rimente si dicono i fiori ^ i di cui stami sono inseriti sui 
pistillo. D. St. Nat. ; e Ginandria fu da Linneo denomi- 
nata la XX classe del suo Sistema sessuale, in cut hn 
jiunito tutte le ^iauta a %ovi ermafroditi che han gli 
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Éìmì inserid ani pistillo. Lo éteflso autore dà qaest# 
ihome ad una suddivisioDO od ordine delle classi dello 

piante chiamate Afonoecia o Dioecia. Bert. Sangiorg, 

GINANTROPO, Gjmanthropus , Gynanl/irope. (Fis.) 
Da rvm, gy^^ fetnmiua, donna, ed w^fums^ an^itopos^ 
inaseliio , nomo. Specie d' ermafrodito , in cai predomina 

li sesso fernniiiiile. Lav* 

GINECEO, Gjnaoceum f Gjnécée, (St. Ani.) Da rt^^ 
gfno , donna 5 ed «im , meos y casa. Appartamento delle 
donne, ossia luogo separato neUa parte più interna della 
casa , ove elle fuori della tista degli uomini occupavanst 
liei loro lavori. 

GINEGIARIO, Gjnaeokinafy Giaeciattt. (St. Ani.) 
Da rum , gjrne , donna , ed ^ oicos , casa; Operajo nel 
Gineceo , ove degli uomini erano impiegati a tessere ed 
a farne le forme ed i modelli , mentre le altre opere, 
come il filare ecc., eseguivansi dalle donne. Talvolta de^ rei 
erano condannati a servire ne* ginecei , come oggidì nelle 
galee o case di correzione. Spesso ancora vi prestarono i 
sudditi ed i vassalli una specie di servizio ai loro priu-* 
cipi. Ch. 

GINEGOCOSMI^ Gmaeco^o^fiii^ Ginecoeosmes, (St.Aat.) 
Da yi/vn ; gyne 5 donna , e wcfjnv , cosmea , governare , re- 
golare. Magistrati d^ Atene incaricati d"* invigilare e rego-? 
lare il vestir' delle donne a seconda della modestia e del 
decoro e di punirne le troppo delicate e capricciose. 
Potter. Are. Gr. 1. I. c. i5. 

GINECOCRAZIA, Gynaecocratia^ Gynevocratie, fPolil.) 
lìa rvv» , gyne , donna , e Kp^r?; , craios , autorità , potere-"* 

_ * 

Governo di donne 9 o stalo in cui le donne esercitano od 
esercitar possono il supremo comando. Tali seno non po- 
chi stati dcir Europa. La legge Salica vieta iu Francia 
i^esta forma di governo. 

GiN£€OMASTO,(r;^Mooiiiatmf, C^nacomorto. (Med, 
e Ghir.) Da r^im, ^//ic, (|onna, 0 i»mt9s^ masios 9 maw- 
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melia. Epiteto degli noimni che haa le mammelle grosep*- 
«1 pari delle donne. Lap, 

GINECOMIO , Gynaecomiuin ^ Gynecomium. (Med.) 
Da rvw j ^"^7 donna j e Koufj ^ corneo^ curare, medicare. 
Ospitale destinato a curar sole femmine. Dis* So* Med, 

GIN£CONE , Gjrnoecon^ Gymeean, ( €reogr. ) Da rvm , 
gyne , donna. Nome proprio d* un porlo di mare nella 
Gedrosia , vuol dir porto delle donuc. Mart, 

G1N£C0MTID£, Gfnaeoomtìs^ Grnecomtide.(St.AuLy 
Da iMs^ , synaix , donna. Era presso gli anliclii quella 
parte della casa abitata dalle sole donne. Onom, 

GINECONOMO, Gfneconomus^ Gj ìiecomme» ^St.Aot.J 
Da ri/Mi , ^'tw y donna , e , nomos , regola , legge. 
Nome d^ un magistrato in Atene destinato ad in? igilare 
sa i costumi delle donne ed a punirle qualora si allon- 
tanassero dai Jitiiiii della modestia, Ta <^ale è rornamento 
pin bello del sesso, jiihenaeus, L FL 

GINEGOPOLI , CynaecopolCs , Gynecopolis, ( Geog. ) 
Da yi/vD^ ^Y^c y donna, e iroXiq ^ polis ^ città. Eranvi due 
ciuù di questo nome, una nella Fenicia, Faltra in Egitto. 
Strab. 

GINETROFIO , Gyneiropìuumy Gywtropliiam. (Med.> 
Da ruvn^ .^Y^c ^ donna, e r^'^io^ trepho ^ nutrire. Luogo 
ove si allevano e nutriscono donne o fanciulle. Diz, Sc.Mcd, 

GINGLIMO y Gingljrmm , Ginglyme, ( Àaat. ) Da 
riyr^VfAor, Sigglftnos^ cardine della porta e giantura. Spe-» 
eie d'articolazione fra due ossa in forni» di tabacchiera, 
oon moto reciproco , ma in due mauiere per altro opposte. 

Ve n' ha di tre sorta : il primo Ginglimo quando 
il medesimo osso air estremiti medesima riceve ed è re- 
ciprocamente ricevuto da un altr* osso alla maniera d^ ua 
ganghero 3 tal è quello del cubito e deirumero.il secondo^ 
quando ùa osso riceve un altro ad una delle sue «stremili^ 
«d è ricevuto in un altro oelP altra estremità, come fanno 
\^ vertebre. U terzo, quando un o««o vico ricevuto in tt% 
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tiltro alla maniera d[* una roota , o delT asse di una mota 

in un cavo o bossolo ^ tale è T articolazione della seconda 
vertebra del collo uella prima. Lav, 

QimmTV. , Gjmnanthes^ Gjmnantlm. (St. Nat) Da 
rf^y^r, ^mnos^ nudo, ad avdof, onlfto/, fiore* Pianta che 
ha dei fiori in fiocohi nudi, senza calice e senza corolla» 

Z>Ì5. St. Nat. 

GINlVASIARGA, Gjrmnasiarcha ^ Gj'mnauargue. (Su 
Aat. } Da 7^1»^ ^ ^mnos^ nudo. Erano, i Ginnasiarchi i« 
Atene iaiitutti da ciascuna tribù per aver cura detPolio 
e delle altre cose necessarie ai lottatori. L Ipiun. in Leptiru 

Gl^ìJNASIO , Gjmnasiutu , Gymnase, ( Sl Aut. ) Da 
Vw^wj » ^J^'niio^, nudo. Luogo pubblico primieramente in 
Ispana e poscia in 4atta la Grecia stabilito , dai Romani 
ìiniLcito ed ili gran parte accresciuto. Non ora questo un 
solo editìcio, ma molli insieme che contenevano al tempo 
ilesso molte migliaia di persone, sufficienti pei filosofi , 
retori e professori .di idtre scienze » ed atli agli esercizi 
de^ lottatori , dei ballerini , ec. Poti, L L e, 9. 

GINNASTA, Gyi/uiasta^ Gjmnaste, (St. Ant. ) Da 
yi^iwf, gymnos^ nudo. Ufiiciale incaricato di regolare le di« 
verse specie d^ esercizi usati ne'gìnnasj e le diverse qualità 
degli atleti , e per istruirli in questi eserciz]. F» GUmastica» 

GINAASTEiUO , GytnnasterÙJLfn Gymnasterion. (J^eti.^ 
Da Tup-m^y gymnot^ nudo ^ ed icrm/x», stare. Parte 

de^ ginnasi ^ ave .riponevansi gli abiti àfà lottatori prima 
di presentarsi all'arena ^ e d' altre persone prima d'entrare 
ne' bagni , e duve gli uni u aiuì m rivestivano. 

GUVN ASTICA , Gymuusùca , Gyinnauique. ( St. Ani. e 
lied.) Da rvf^vtr, gynènott^ nudo. Arte di fiire gli eaerdzj 
del.c<tfpo, sia per la difesa, per la sanità, o pel diverti» 
mento. Per eseguirne più agevolmente i moti e per dar 
minor presa air avversario si solca combatter nudo, o quasi 
ondo. ^ 

ella Medicina è la parte che appartiene all' igiene 



Digiiizixi by Coogle 



33( Gì 

• c<aopren<ie miti zìi ^««'rcizj cocporaL pat lià umììCIiA 
sooe o mubilimeoJo della sMila. X«r. 

GL\!IEn • GI30ETI, rjMiiii, Cj i iHi (Geif.> 
Ha r-^>^ , ^rmmoMj ■niifc AtiHii popoli idi^EtoSf» dii^ 

OLV2IEXKO, GrmmuÈmM^ Grm/tttre. (Sc Nat.) Da 
r<f^i«, gfwmat^ ■■do» Gmmto di pesci m^cmì di !■■■■ 
air «Ito . «e baso «sa sola tà di n a ed i raggi dcMa bjh 

tato; e u>i»cift'' malto aìlun^att. Buff. St^ j.Yaf. 

Gi^^iCO . Gymnica^ ^ Gymniqum* CLett.^ Da v .utic;^ 
^f ' m mt u , ■■do. Epiteto de|jli caciciif cotp e ia ii , della loi* 
la 9 delb coru^ del ImUo, della laaciay della palU^ eeew 

67i. 

OI^AOCÀRPI 9 GjfmmÀcarpiy G/m^carpes. (Rui ) Da 
1«f>*V 9 gf^amof , nado , e )^T«a? , ca^po* ^ liratto. Epitaf 
de* fanghi elw coaritai^copo la teconda classe éA ■e lo da 

Ci Persoon, e nc^(|uali ì semi o le ^cinme Tengono por* 
tate sopra aa ricettacolo aperto. Si diriduiio iii iitotect\ 
imenoieei e tmmmtaidci. V. qaesti Toeaboli. 

GINNOGAftPO , Gyamoctirpus^ Oynmoearps, (Boi.) 
Da •/-•"-? , gj mnor ^ uà do, e »*fwf, carpos , fratto. THavita, 
ii cui seme manca di pericarpio ed é iovoiio oel calicò» 
ÌHs. Se. Nat. 

GINNOGEFALO, G^mnocephabu, Gjmmoeephaìe. (St. 
ffat.^ Da 9«^v0,*9 gjrmnos^ aado, e ik^jiAm, cephale , capo, 
bpcciti di pesci che bdu la testa od aicuui anche gii oper- 
coli senza scaglie. Buff, 

GINNOCLADO , Gfmnodadufy Gfnmotiaile e ChieoC 
(Bot.) Da , ^yirm^s^ nodo, e elada*^ ramo* 

Epiteto d'un nìbero che, jicrdencìo le suo ampie e belle 
foglie, più non presenta nella sua cima se non rami oudi^ 
il che gli dà un aspetto assai spiacevole^ JJm, Si, NoL 

GINKOCRITO, Grmnacntìmm^ Gyìrnmeriihù. (5i.Nat.> 
Pa ^uuvj,-^ lunox»^ nudo, e »H:i>fl ^ critìie^ orzo. Specie di 
orzo, vulgarmeuttì detto or£0 nudo, cbii nasce senza coi« 
taccia. CafI* 
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GINN0D£GA5P£RM£. V. Gihnouovosfbrmb. 
GINNODISPERME. V. GiNNOMOMosPSitins. 

GIANODODECASPEFlME V. l JiM^OMONOSPERME. 
GljVNOENDEGÀSPERMti. Y. GuntfOMOMospEaiiB. 
GJiNNO£lVN£ASPER.VlE. V; GmnoiiojfospBRMB* 
GINWOESÀSPERME. V. Gibbomoiiospbrmb. 

GINNOETTASPERIME. V. Gin HOMONOSPERME, 
GINNOGA5TRO5 Gjrmno^aster ^ Gjmnogastre, (St, 
Nat.) Da Tv-^» gymnos ^ nodo^ e ytKffntf^gasÈer^Yevitce, 
Epiteto dft Gronovio imposto al genere di pesci , da Lin- 
neo chiamalo Trichiuro y percbè ossi non lian piana alU 
coda. Sonn, 

GUNNOICOSÀSPERME. Y. GiB^OMOJiosFBavB. 
GINNOMONOSPERME , Gymnomonospermaej Cym-^ 

nomonospermes. (Boi.) Da n^w^, gjrmnos ^ nudo ^ fww?p 
monos y unico, solo, e cm^yix ^ sperma^ seme. Epitelo 
delie piante che hanno on solo seme scoperto o nudo^ 
air opposto di quelle che ne hanno un solo, ma coperto , 
e che diconsi jingiomonospemm* V* GufvospBEHB ed 
Amgxomoivospkrmb. 

Se le piante han due semi nudi possono chiamarsi 
Gmnodùpermej se tre Gùmotrisp9rme\ e cosi proseguendo 
coli^ aggiungere a sperine tetra , pente, es , etta ^ otto , 
4;»inua , eloca, endecn , Jtdodeca 5 itosi ^ venti, al di là j 
poly i molto: vocabolt numerali presi da dU ^ due^ 
Tpv, tris^ tre, in compos. 'nTf<^ ^ tetras^ quattro, ecc. 
V. la Oramm. San<jior<j. 

GlNNOMURE?\A , Gyntnomuroena ^ Gjr/inoniurcne. 
^ btor. JSat. ) Da w^os , gymnos , nudo , e /xupatva ^ my~ 
ramaf murena. Genere di pesci che non differìscono 
dalla murene, se non per mancar di pinna al dorso ed 
air ano. Sonn* 

GINNOPEDIA a G/mnopoedìa , Gj innopedie, ( Sion 
Ant.) Da T^^^'m^ gymnos ^ nudo, e /'««^ fanciullo, 
Iknciullii. Sperìe di ballo presso i Lacedemoui latto nei 
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tempo de' aacrìfic) da persone giovani nude che canta?«ttttt. 
al tempo atesso nn inno in onore di Apollo. Ch» Boss, Mut^ 

GIINNOPENTASPEAilfE. V. GisiioitoNosPBRMB. 

GTNAOPOLISPERIVIE. V. G 

GLMVOPTERl. V. Giumottbek 

CINTOSI , Gymnosit 3 Gymnose, ( Med. ) De yvitm, 
^jrmnosj nudo. Nudità d'osso^ o mancanza integumenti 
per coprir un o&ao, cagionata da 4|Ujilche violenta lesione* 
Cast* 

GINNOSO^ GymnosuSj Gymnoss. (Stor. Nat) Dn 

VP^v^ y (^ymnos ^ nodo. Specie di pesce del genere olo* 
centro, colla testa, il corpo e la coda aeuza a^uamei 
Softn, 

Glf^NOSOFlSTI 9 Gjramosophistae ^ Gjmnosophistes^ 
( Stor. Aut. ) Da *M^m , gymnos , nudo , e ao<piffTos , jo-» 
phistos , superlativo di <^-<^^ , sophos , savio , sapiente» 
Setta di filosofi indiani celebri neir aniicJiità che noQ 
ìisavano iresti menu, e aprezzavano i piaeeri e gli agi delln 
intà, Straò. Georg, L XVL 

GINN O i:. R 1 S 1 ' O >l A TI , G ymnoperisùomati , . Gjnmo^ 
peristomates, (Bot.) Da rw^v^s» ^jrmnos^ nudo, «ripe, peri^ 
intorno, e mi*^, storna^ bocca. Epiteto da firidel dato 
ai muschi, altrimenti detti Apogoni, perchè hanno il pctr 
ristoma mido , o piivo di denti. V. FfaisroMA. 

GIN'NOÒPEliME , Gjrmnospermae , &ymnosperm9M. 
(Bpt.) Da 7i#vof, 0ymnos^ nudo, e <tinfiMt,^ftrma,9eme, 
Epiteto delle piantf^^ i cui semi sono diacoperli, per di- 
stinguerlo dalie Aii^iusperuie che gii hanno coperti. Z>i^ 
St. Nat 

GINNOSPEAMI, ^/i9iio^perim9 Gymnwtpmrm»f. (BoL> 
Da rvftva;, gfmnos^ nudo, e cmt^ii^a.^ sperma^ seme. Fun:* 
^hi che formano Li il. .sudili visione del Ili. ordine della 
I. classe del Metodo di Pcr«oou , la di cui polvere acmi* 
naie è nuda o priva di fili retati. Beri, 

GlNMOSPEaUlIA , Gfinnospermia , Gxnmotpermi$* 
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{Bot) Da 7tifAV99, £fpnnos^ nudo, • ^«r^, spmm^ seme» 
Linneo ha dato questo nome al L ordine della XIV. daftai 

iltjl suo Siitciiia sessuale-, uclLi ^qualc coraprciulc tutte 1© 

piante che iuuma nel fondo del calice quattro semi imdi» 
Bert, 

GINiVOSPERMO , Gjrmnùspermum , Cynmasperme^ 

(13ot.) Da y^\^-'^ , gymnos^ nudo'^ c CTrip/iaj sperma^ se a\e% 
Epiteto (lei semi privi inviluppo^ Xai^. 

GlKNOòTlLO^ Gymmostylus ^ GymnostyU,. (Bot.) 
Da ri^y^s, gymmos, nudo, e ffnAo;, stylos^ atilo. Pisinta» 

i di cui stili de^ fiori uclla circoufercuza suuo iiudi« 

GliNNOSTOMO, Gynmostomum^ G/mnostame^ (Bot.> 
Da rvMM$, gymnos ^ e 0tc^^ stoma» bocca. Pianta orilto^ 

gama, di cui 1 uiua c aperta, o priva di peristonao. 
Star, Nat. 

GINNOTETRASPERME. V. GimroMoifosmiis. 

GINNOTI, Gymnota^ Gymnotes, (St. Nat.) Da ru^y^c, 
gjmnos ^ uudo. Sezione di erustacei , cosi detti non già 
perche sien privi di un inviluppo o testo y ma perchè 
loro croata non forma né uno acudo come negli Aspi'* 
dioti, nè una conchiglia bivalva come negli oatrocodii 
essendo il loro corpo formato da nna serie (H anelli, dei 
quali il primo è semplicemente più grande. Sonn. 

GINNOTO, ^mnotus^ gymnote. (61. Nat.) Da 71^%*^ 
gymnos^ nudo, « wct, notas, dorao. Nome d^np genere 
di pesci privi di pinne dorsali e caudati. Dig. St, Nat, 

GLMXOTOIvACE , Qy nmoLhorax ^ tjyninothurax. (St. 
Nat. ) Da yv^x-tz^ , gj mnos , uudo , e ^u;pa^ , thorax , peito^ 
Genere di peaci privi di pinna al petto. Bv^* St» iiat, ' 

GINNOTRISPERME. V. GivifoxoiiosPEQiiB. 

GINNO ITERI, Gfmnoptera^ G/mnoptercs. (^Sl.'^ai.} 
Da gymnos ^ uudo, e ^<f0> , pteron^ ala. Cos^ 

▼enne da Scopoli denominata una daase d^insetti^ perchè 
Corniti di ali nude ^ come It mpe e le ^ipfcht» jpknL 

Fot, IIL 
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Alcuni autori dan queato nome agP insetti eo« 
quattro ali nude. Dix, St, NoL 

GiitifOTTmaB diconsi le aH di questa sorte. 

GINNOTTOSPERME. V. G 

GIJNOGENIA, G/nogenia^ G/nogenie, (Mit.) Da ruvn, 
^;^ii0, femmina , e temimi, ginomai^ generare. Cosi dicesi 
la «ucceesione femminina in una famiglia. 

GliSOPOGUiNO, Gjnopogon^ Gynopogon. (Boi.) Da 
yi^, gyne^ organo femminino o pistillo, e «waywv, pogon^ 
liarba. Pianta cosi denominata pel suo stimma vellutato. 
Diz, Bot, 

GIN06TEM0NI, Gynostcmoni^ G/nostemones, (Bot.) 
Da yMM, gyne^ pistillo 9 e ^n^uant, stemon^ stame. Epiteto 
de' fiorì, i cui stami sono atuceati sul pistillo. Die, Stor. 

Nat, 

GIOLITE, JoUthes, loUthe. (St. Nat.) Da iov, ion ^ 
viola, e Xidos, lUhùs^ pietra^ Gli antichi naturalisti diedero 
questo nome ad alcune pietre* di diversa datura , le quali 
bagaate esalano un odore che ha qualche rassomigliauaa 
con quello della viola mammola* Diz, St, Nat, 

GlOr^lCO. Y. Ionico. 

GIONìDCO. y. loviDco. 

GIOSERIDE. V. losERiDE. 

GIPAETO , G/paetus , Gjpaete, ( St* Nat. ) Da 7^ , 
gfps , avvoltoio ^ ed «ktos ^ aetas 3 aquila. Nome imposto 
ad alcuni uccelli che A per la loro conformazione che 
per l<i loro abitudiai tengono il mezzo tra l'aquila e 
y avvoltoio. Buff. St, D/at, 
-GIPÌ>AT1 o GiSSATI, Gfpsati^ Gj7?^«te#. ( St. Aut.) 
Da rc4ó(, gypsos^ gesso. Epiteto dato agli schiavi esposti 
in veudita nelle pubbliche piazze a riguardo de* loro piedi 
scalzi e coperti di g( sso , o di cietó, Mor. 

GiPSOFILA o Gl^SOi ILA, G/psophile, GjpsophU^ 
<Bol.) Da'M«>3 gfP^^^^-) gCMO, od in genere terra ai^gil- 
iosa, e <f<À35, plù/usj amico. Epiteto d' una^pianu, aletta» 
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'delle di éui apede crescono ani taiurì e aulle terre «rid» 

e calcari. Diz. Bot. 

GIRINO, Gjrinus ^ Gyrin. (St. Nat. ) Da y^^^^j^rot^ 
giro, «ircelo. Nome d* alenili insetti che canimiuano con 
grande velocità sulle acque, descrìvendo dei gin o drcolL 

Diz. St. Nat. 

GIfiOGÀiiPO p Gyrocarpus , Gfrocarpe, ( Boi. ) Da 
$yros^ circolo, e xapwo?, earpos y fratto. Nome di 
una pian^ , il di eoi fratto i fanciulli in America godonò 

di gettar in aria per vedeilo discendere ravvolgendosi , 
esscado legp^ei mente sostenuto in aria dalle ali oud^ è 
gnernito. Diz* Bot, 

GIROGONITE, Gyrogonites^ Gyrogonite. (St. Nat. > 
Da ruf 0? 5 ffyrof y circolo, e r-^via , (^onia ^ angolo. Fossile 
bianco della grossezza d^ una testa di spilla che trovasi 
disseminato nella sostanza d^nna pietra dura nei contorm 
di Parigi , la quale è sferoide con superficie trasversale 
mente cinta da parecchi solchi paralleli, ec. F. Diz St. DT, 
GiKOGoniTB vien anche detto un genere di luoiiu^ 
sebi con conchiglia sferoide e superficie cerchiata, ee« 
Toh, Meth, 

GIROxMA, Gjronia 3 Gjrome. ( Bnt. ) Da T'J^; ^ giros ^ 
circolo , circuito. È , secondo Waldeuow ed AcUario , ua 
ulamo circolare , sessile ^ formato di sostanza propria , 
compatta e nera , coperto di pieghe elevate spiralmente 
ed in vario luodo aitoi rifili ite ce. V. ifli Autori citati. 

GlflOMAÌ^ZIA , Gjrromantiay Gyrornantie, ( Diviti. ) 
Da T*fof 9 yyros^ circolo, e jMtyrox^ manteia^ divinazione* 
Sorta di divinazione che pratica vasi colP andar intorno so- 
pra un drcolo , sulla di cui circonferenza eran delineate 
lettere ed altri caratteri significativi. A forza dì girare si 
cadeva sbalordito, e dalla unione delle lettere che s'in- 
eontravano ne* diversi luoghi , dove si era caduto , si com^ 
ponevano jpacole cl^e servivano di presagio per T avvenire». 
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GISSODEUL V. GBistoDBA. 

GIUNOjNE, Juno ^ Junon. (Mit. ) Da zana; da 

.^av , zan 3 dorìcamenie , per ^«u; 3 zeys , Giove , cioè la 
moglie e sorella di Giove ^ da^ Greci detta nps, ena^qoMi 
«pam, ertUe^ amabile. Fisicamente è Faria deificata. 

GIUSQUIAMO o SOSCIAMO, Iljoscramo^ ^Jttsquia- 
me. ( Boi. ) Da , h/s , poi co , e ^ cjamos , farà. 
Pianta, la di cai capsula in qualche modo somiglia nella 
forma estema ad una fava , e che i porci mangiano senxa 
nocumento 9 benché non manchi chi asserisca esser a 
quelli morule. TiieU, Diz. Sl Nat. 

GL 

GLÀFIRO , Glaphyrus , Glaphyre, ( St. Nat ) Da 
yXa0up39 , glaphyros ^ elegante. Genere d' iasetti fregiali di 
un colore bellissimo 9 i quali per lo più trovansi nella 
Persia , nella Mesopotamia e nei deserti della Siberia me- 
ridionale presso il Volga. Som, Diz, Si, Nat, 

GLALCIO, Gluuciuìu ^ Giaucium. ^ St. Nat.) Da 
y>^wof y glaycos^ ceruleo ^ azzurro. Specie d"* uccello eoa 
becco azturro. Sonn. Buff, Star, Nat, 

GLAUCO , Glaux j Glauce. ( Bot. ) Da rXawwf , ^^^y- 
'eos^ color celeste , o misto tra il bianco ed il verde. 
Dioscorìde descrive con questo nome una pianta con fo-» 
glie d^un verde biancastro ^ la quale cresce lungo il mare. 
Sotto un tal aspetto questo nome conviene benissimo alla 
pianta , a cui i inoderju lo hanno appliiiato. Óonn, Dis. 
tSt. Nat, 

Si dà lo stesso pome .ad una specie di pesce 
aqualo che ha il ventre dt color celeste, e ad uu^ altra 

specie di pesce del colore stesso. 

Glauco è anche nome proprio del condottiero de^Licj^ 
ausiliario di Priamo , di cui V. Omero //. //. t^ 876 ed 
altrove, e f un altro nativo di Ànledope^ ciuà della Beo- 
zia, tra^iurmalo in Dio marino. 
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GLAUCOMA, (rletueoma^ Glaucome, (Med.) Da r^oc^ 
glaycos 3 ceruleo, cefesté, acznrro. Malatthi dell'occhio^* 

in cui r umor distai Jiuo &i dissecca, o dimiuuisct: di vo- 
lume, perde la trasparenza, divieu più solido del natu- 
rale, ed U suo colore ri fa verdiccio o turchino. La con- 
seguenza dì quest* alteramne è la perdita, o perlomeno' 
Uua notribile diminuzione della vista. Lù*v* 

GLAUCOPE o GLAUCOPIDE, Glaucofih^ Claucope. 
(St. Nat.) Da 7X«vMc;, glajrcosp azzurro, éd cps^it- 
cfaio. Genere d'uccelli, de' quali P iride degli occhi è A* 
color azzurro splendido. Si trovano nella nuo?a Zelanda. 
Éuff. St. Nat 

' GLAUCOPIDE ^ Glaucoph , Glaueopidè. ( Mit. ) Da 

rXìtMos^ cfUtfcoSi azzurro, ed «'l^, ops ^ Occhio. Soprani- 
nome di Minerva , il qua! siguiOca dagli oocbi azzurri, 
€)inero passim, * 

GLECOMA, Glechiìtma^ Gkc^me^ TeiteUo. C'Bot.> 
Kome d'un genere formato da 7A"Mk«Fy ^JSed^óit, pufeggio,^ 
sorta di tinio. e questo apparentemente da (jljcjs^ 
dolce, piacevole, a cagioue del suo grato odore. L' ap- 
plicazione però fattane dai moderni non è molto esalta ^ 
essendo l'odore della nostra Gìecoma piuttosto ingrato. SonH, 

GLEAE , Glcfie . Cime. (Anat. ) Da y\^vn ^ glene ^ 
che propriamente significa la cavità o la cassa dell^ occhio^ 
Dagli anatomieì usasi più «pesso questo - vocabolo per 
dinotare mia caviti^ delle ossa , in cui qualche altro osso- 
ìrien ricevuto ed articolato. Ciò la distingue da acetabolo 
o colile, che è una cavità più proiòuda per lo «copo 
ed uso medesimo* CK 

GLENOIDE ^ «&/eno«:fer , Ghnoide. (Anat.> Da O'Anm^ 
glene , palpebra e cavità , o corpo die l iceve in sè uu 
altro , ed uhi , eidos , forma , somiglianza. Epiteto delie 
«avità esterne delle ossa, che sono superficiali o poco 
profonde, e che ricevono la testa d'un altr^osso per ar* 
ticolarsi insieme, (]ual è la cavità delF omoplatu cUu nceve^ 
, la testa deU^ omero. l.av* 
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GLEUCWO, Cleu 

>Xt;^? j gleycQS , mosto , quasi da i^^ym , glj'cys , dolce. 
Specie angiaeiito^ il di cui priucipale io^dieate ^ il 
iDOftto. Cast, 

1 ìLEUGOMETriO^ Gleucomcli um ^ GLcucometrc. ( Fis. 

Chini. ) Da rx^uxs;, glejcgs ^ mosto , e tur^t , nneixoa, 
misura. Specie .di areometro paciicolarmeDte. detiioato a 
rilevare la denaità del motto 

(jf.lCICIILMO ^ Glycjcìi vnius ^ Gljcj cìij nie. (Farn».) 

l>a r^vM^ , ^Y^T* 9 t ^ >^'^^^ 9 chjrnms j sucvo* Epi- 
teto comuoe aUe, lOitauKe cJie daoiio no meco dolpo» Coft 
GLICIFILLA, Gljcyphylia^ Glycyphyile. (Stpf. Nat.) 

Da yXvxwf, ^lycys, dolce, e ,tf>t>^«», phyilon y (o^Wn, Specie 
di pianta del gciicre salsapariglia y le di cui foglie hauuo 
tili sapore di re^lizia, misto Wk poco d^ amariasa* 
Diz, St, HfaL 

GLICINA e GLUCINE , Gljcjna , Gfyeyrfe, ( Cium, 
e .St. Nat. ) Da yXi/xt»y^ yh ^J^^ dolce. Nome impoj.to ad 
nua terra reccntemf.ute scoperta, la quale orile suo coiih 
binazioni dà ondino a dei sali dolci, come fa .r.ailtyiiiiui< 

GLICINE, Gljcine^ Glycine, (^\jol.^ Da ; -■v,, o/^ty^, 
doU;e« Sorta di pianta che assomigliasi alia ii^uerizi«|« V. 

«.CUCIFICRO, Glycypicruv , Glycypicre. (Farm.) Da 
y}^-!*^ y glycy s , uolcu , e 'r^i'^^^i ^ picrus ^ amaro. Epiteto 
4eile preparazioui solide c liquide .che hauuo. yui ^apor 
miato.di dolce e, d^ amaro. Cast, 

ÒlICIRRIZA , Glycyrrhiza^ Glycjrrhize et Hauser 
^^Tiot,) Da y^y''-Vi^\glycys ^ dolce, e fi>*, rhìza , radice 
J^otiie (i^ mia pianta, tratto d«\!i sapore dolce delia sua ra- 
dice. Diz. Bof, . 

.GLIFEI, GlyphU^ Glyphe. (Scult, ed ArcUc.) 

fì>.u^u 7 O^yp^^^ ? scolpire , intagliare. Nome generico di 

qU'ilaiKjut; cavila o canale , sift rotonda o tcriiiiuaiite 

f^o^oio, che serve di oromeoto ia ^jualche j^iucM* ^ 
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GLinSODONE, Gfyphùodon, Gfyphisodoh. CSt.N.> 
Da rAt^iff, Sfypf^^ flcultara, «d odojrs, dente, G»« 
aere di fiesct della divisione de* toracici, il di cui carat- 
tere consiste ncir aver dei denti ioUgliali. Diz. St. Nat. : 

GLliTlE, Gljphite, Glyphiie. (St. Nai.) Da 7h^^ 
Sfyphisn «cultura. Ironie da Hatij dato alla pietra di lardo 
della CI1Ì1HI5 di cui gli scultori chinesi si servono per far 
le statue de' loro Dei. Diz. St, JVat, 

GIJPTOGRAFIA. V. Glittoo»a»ia. 

GUSCAOCOLO, Glùktkroeolu*, GUsch^ekoh. (Med.> 
Da y^xpoj, glischrosy viscoso , X<A«, dioU ^ bile. Epiteto 
degli escrementi viscosi e biliosi. Ccut. 

GLITTOGRAFIA , Glyptogn^hUt. , Gljrpiographig, 
(Lett.) Da yA»^», S^ip^^ iutaglio, e »f«^«, grapho^ de* 
scrizione. È la seiema degP intagli in cavo ed in rilievo 
sulle corniole, diaspri, agate, ec. , che gì' amie hi itnpie* 
gavano per anelli , sigilli , ?aai ed altri ornameuti. Enmc^ 

GLiTTOSFE^RME , Glypiospermae , Glypiospisrmef, 
(St. Nat.) Da H^uirro;^ glyptos^ scavato., e fwfpaa^ sperma^ 
seme. Famiglia di piante, le di cui sementi sono trasver* 
«almente incavate da pro&iaitì solchi. BerL 

GLOGUIDI, Gloehùies y Glochides. (Bot.) Da yXi»xrv, 
^lochm 5 punta. Vengono con questo nome designate le 
parti accessorie dei vegetabili , ossia gli aculei e spio^ 
fimsaime^ o le sete e peli rigidi appunuti ed alla lor^ 
estremità uncinati a guisa di freccia. Ben, 

GLOCHIDIO^ Glochidium, Glochidion, (St. Nat. > 
pa y>M%i'i ^ glochin^ punta. Epiteto di pianta, i di cui fiori 
maschi han la corolla di 4ei petali ovali e tre stami con 
filaménti quasi nulli e con antere didime, mucronate • 
riunite. Diz, St. Nat, 

GLOSA e CHIOSA, Interpretatio^ Glose, (Lett.) Di^ 
yXiMìstt, glos9a , lingua* Dicesi 1' iuterpreta£Ìone o spiega- 
Itone di qualche testo oscuro d* un autore. 
' GLO SSAGRA ^ Chfsa^ra^ Glossaci e* QMed. ) Da, 
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rXw(7ir« , glossa , lingua , ed arpa , agra , presa , catlurji} 
Dicest il dolore reumatico d«lla Ungaa. Cast» ' 
- GLOSSÀLGIA, Glossai^a ^ Gtossmlgte. (Med.) D« 
y^MT^u ^ glossa ^ lingua, ed aX>fl? , algos ^ dolore. Dolore 
della Hagua prodotto da ìuiìaDiiuazioue, Figuratamcate si- 
guìGoa gartoliià. 

GLOSSARIO, Ghsuuium^ Glossaht/. (Lett) Da 
yy*ìSff<i ^ glossa y lingua. Specie di dizionario per ispiegar 
le parole oscure , antiquate o barbare , le frasi d^ uu lin-' 
guaggio alterato , corrotlo^ od afUettato. Ch, 
, GLOSjSìATI, Ghssaim^ Glossastes. (St. N«t> Da 

glossa^ lingua. Nome da Fabricio dato ad una classe d'in- 
setti che bau la bocca composta d^ una lingua spirale 
situata fra due palpi^ Dià. Sl NaL 

GIiOSSITID£, Ghssàisy GloftUidm. (M«d. ed Art. 
Veter. ) Da yX»*^* , glossa , lingua. lufiammazioue della 
lingua, l olpi Peter, . ' * * ■ • ' 

GLOSSO, Glossai Glasse* ( Stor. Nat) Da rW«, 
glossa i lìngua. Genere di vermi molluschi cim un piede 
in forma di lìngua. Diz. St. Nat, 

GLOSÒOGA'rOCO , Glossocatachos ^ Qlossocatocha 
CClururg.) Da rW^ot, glossa^ lingua, e >wt«x<*, caUeho^ 
amatare*, ritenere. Specie di speouium cns^ q di piasetta 
per ablMssar la lingua , onde scoprire iin éel ano Ibadof 
le muiatLic che vi possono sopravvenire, appiicarvì i ri--' 
medj e farvi le operazioni necessaHe. 
' GLO^SOqjELE , Glossocele y Glosioedle.^ (Ghirurg.) 
Da '7^o(r<Tx ^ glossa , lingua y e xn^ y cele , tumore. Violenm 
^ouiiatuia della lingua. Cast, 

GLOSSOjCpMO , Glossocomum ^ CUessooome, (Mecc.J 
Da yXu7a« , glossa ^ lingua , e , comefì , curare. Fa« 
moso strumento, macchina, o leva di fèrro iil Ibrma di 
lingua per innalzare qualunque , benché immenso peso , 
data una qualunque potenta* Se ne fa intentorc Archi* 
aatde, che superbo di questo riu.x>valo 4icen che prò* 
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ttobcUsse ss bacemi ove appoggiare il piede ed io mo^ 

vcrò la terra. Lex. Math, 

È anche uno strumento di chirurgia fatto a foggia 
di colano o cassa lunga, usato un tempo (ter ridurre le 
fratture e Insiaftioni delle coste e delle gambe. Significò 

propriamente piccolo cofano che chiiidesi con delle lin* 
guelte , o correggiuole , od altre simili cose. Lau» 

■ 

GL0SS0FAR1JNG£0 9 Ghssopharjngeusy Glossopha-^ 
rin^ien* (Anat. ) Da rXutfva , glosm^ e ^to^, pharyXy 
fu rinite , che appartiene alla lingua ed al faringe. Nome di 
due muscoli che hatiao la loro origine al faringe e ter** 
minano alla lingua. Lav^ 

GL0SS0FL060SI , Glossophhgosif^ Glossophhgose. 
( Med. ) Da yXww» , glofm , e ^A«r»^<f , phlogosisQ infiam* 
mazionc. Infìammazioue della lingua. Cast* 

GLOSS O GRAFIA) Glosso^rapìua, Glossographie.^A n a t.J 
Ba yW^) ghssa^ e graphe^ descrizione. Parte 

deir anatomia che descrìve la lingua/ 

GLOS501DE , Giossoide , Ghssoidc. ( St. Nat. ) Da ' 
yÀwff<7x , glossa 9 lingua y ed uhi , eidos , forma. Nome da 
quìilche autore dato ad alcune pietre che bau k forma 
d' una lingua d'uomo. EncicL 

GLOSSOLOGlA , Glossologia^ Glossologìc. (Anat.) Da» 
7XóK7(ra , glossa , liugua , e >oy^ , logos , discorso. Trattata 
sulla lingua. Xai>. 

GLOSSOMA, Glossoma^ Olossome e Foiofmte, (Bot.) 
Da r>w5'ffj:, glossa^ lingua. Pianta, le di cui antere allar- 
gate bau fcìtm-ì dì piccole lingue. jUiZ. Boi, 

GL06Ò0MANE, Glossomamf, Glossonume. (Lett. ) 
Da*r>«w«, glossa^ lingua, e ftaw«, mania ^ furore. Epi- 
teto di chi fuiit; in colite affezionato alla propi ia lingua pre-* 
ferisce 9 nel conversar civile, d^ esser iiiiutelligibile , aUzi 
valersi di termini stranieri ^ benché ricevuti. Casi* 

GLOSSOPALATINO , Glossopaìatmus^ Glossopalatìn» 
^Auat.) Da /Àf^cca, git/ssuj iiugua^ e dai latino palatutn^ 
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palato. Nome di due muscoli clic hanno la loro origino 
nel palato e vanno ad inserirsi nella lingua. Loto* 

GLOSSOPETALO ^ Ghssopetalmn , OlùssopeUde e 
Gonpi. ( Bot.) Da TXajcc^a ^ glossa , lingua , e fnrcCkzv . pe^ 
talon^ foglia, petalo. Pianta con petalo fornito d'ima liii* 
guetta. Diz. Boi, 

GLOSSOPETRE, GlMsopeirae^ Glassopet/w» (StNat.) 
Da 7'^-^^^^^ y (jlossa ^ lingua, e '"'f , petra ^ sasso, pietra. 
£)jonie che impropriamente si diede , per una serie di er- 
rori popolari 9 ad alcuni denti pietrificati o fossili che 
vennero credati lingue di diversi animali ^ e specialme&te 
di grandi serpenti , cambiate in pietre. 

GLOSSOSTAFILINO, Glosxostaphylimu ^ Glossosta^ 
phjUn.: (Anat.) Da yXfi»^^« , ^Io^m., lingua , e ^ra^Xn , 
stapìtilc , ui^ola. None di -due muscoli che han reiasione 
colla lìngua e coli' ugola. Laif. 

GLOi^SOTOMlA, Glossotomia^ Glos.wtomie. ^Anat.) 
Da rWtfA, g^ssa^ lingwa^ e t^/ait, tonu^ incisione ^ tagliò. 
Parler dell' anatomia cbe ha per iseopo la dissezione della 
lingua. Lav, 

GLOTTA o GLOTTIDE , Glotds^ Gioite. (Anat.) Da 
YXwrrtt, gioita^ atliG. per r^st^a^ glossa^ lingua* Fenditura 
od apertura che osservasi nel mezzo della laringe per 

dovr. Tiii ia passa nella traclica-arteria ^ la <jualc serve a 
formar la voce. Laf. 

GLOTTALGIA. V. Glosbalgia. 
GLOTTIDE. V. Glott*. 

GLOTTOLOGIA. V. Glossologia. * • 

GLUCirsA. V. Gt.ici«4L. 

GLUT£0 , GiuàuBUs , Giaté. ( Anat. ) Da vXdufvr ; 
gìoytot 9 natica. Epiteto de^ muscoli che formano le nati* 
che e servono a muovere i femori. Cast. 

GLUTOFLOGOSI , Glatophiogosit ^ GltUophlogosc. 
(Ghim^.) Da iter», gioyt99^ natica, e f>mr*ìffn\ phl^ 
^ iafiammazione. Infiammazione delle i^alictie. 
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GNAFALIO ) Gnaphalium , Gn^phale. ( Bot ) Da 
TM^^ 9 gnaphalon , Cocco di lana. Nome di piaota , ìè 

4i cui specie sono quasi tutte lanuginose. Sona, 

pNATATl ERI, Gnathaptera, ÌTn0iìtapt4tres, (St. ^tii.') 
Da rn^i^ ^nathos^ mascellare «irr<po$, apteros, seoz'ale« 
Dumeril nella saa anatomia comparata dà questa denomi- 
nazione a lutti gP insetti atteri , la di cui bocca uuu è 
fornita d' una tromba , ma di mascelle. àtteri, 

GNOME , Gnome , Gnome. ( Rett. ) Da rn»9 , ^noo 9 
conoscere , giudicare. Figura da noi detta sentenza 9 chft 
racchiude nn ammaestrameulo utile al buon governo della 
vita. Giard. lictL 

GNOMONE, Gnomoi^y Gnomone (Ijfecc.) Da 
^noo , conoscere. Negli orinoli a sole è lo stilo , F ago o 
la lancetta che colla sua onihra addita le ore. Ch. 

GNOMQJ^iiCA, Gnomonica^ Gnomonique. (Meoc.) Dyu 
>V06} , gnoo y conoscere* È V arte di ..delineare o costruire 
sopra un dato piano degli orologi a sole ^ od apclie lu- 
nari , i quali coir ombifi del gti4>moue firn cpuoscer P ortf 
del giorno. Ch. 

GNOSiMÀCUI, Gnofùnqcìd^ Gnosima4fhes. (StAnt.) 
Da rft99K , gnosis , cognizione , e j^x« ^ nUMshe , guerra^ 
Aulica setta d* eretici che inipuguavano^ la scienza della 
sapra Scrittura ^ cliiaiuaudola semplice curi osila ^ ;ed asjse- 
rendo le sole opere buone esser necessarie «per ^varsi«. 

GNOSTICI, Gnostici, Ghostiques, ( Lett. Eccl. ) Da. 
, $nqo^ conoscere. Eretici famosi sin dal principio del 
crìstianeaimo , singoLinyieBte^lieir Oriente , che soli ..pgrei-^ 
aumeviaiiia p0^edere l%|jirera> «pgnìaione dcdla reUgìon ^ri«> 
etiana, tfguardaado tutti gli altri come persone ignoranti, 
semplici e barbare , che spiegavano ed ìnlerpretavauo \ 
jiacri libri in un senso troppo basso ^ leiierale e meno 
edifioante/ Questo vocabolo «ignifica acitmuato , saggio ^ 
illuminato , spirituale. Ch* 
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GOBiESOCE 9 Gohiesox^ GoBiesoee, ( Stor. Nat. ) 
Pa imi^, cóèias^ pesce gobio, ed «co^, ftrox, altro pesce _ 
esoce. Genere dì pesci die hanno nna conformasione 

nioho analoga a quella degli esoci, c molti rapporti coi 

gobj. Sonn. 

GOBlOIDfi, Gohioides^ Gohioìde. ( Stor. Nat. ) Da 

Mto^ ^ cohias ^ gobio, ed mìos^ forma, figura. Ge- 
nere di pesci che non differiscono dai gobj se non se 
aelF avere una sola pinna dorsale, mentre i gobj ne baa 
dàe. Tab, Meài. 

' GOBIOMORO, GoBiomorus^ Gohwmore. (Stor. Nat) 
Da yw^JS^ coòios y gobio, ed ««-opo?, hornoros ^ confinante. 
Genere di pesci cbe hanno molta affinità eoi gobj. Somu 

GOBIOMOAOIDE , Gobiomoroides , GobÈotAorMe. 
( Stor. Nat.) l>a Wi*?, cohios^ gobio , oy.o^^ , k&mòros 9 
confinante^ ed u^^i ^ eidos ^ forma, figura. Genere di pesci 
<hf? Rssai somigliano- a ijueHi del- genere gabiomoro. Softn. 

GOEZIÀ , Gòeda , 6roe<ie. ( Mag. ) Da 
kitto , gemito. Specie magia , il di coi scopo era di 
far del male ^ onde coloro che la professavano invocavaa 
soltanto ì gen) malefici di notte presso i sepolcri con ge- 
miti e lamenti. Dee, 

GONAGRA , Gonajra , Gonagre, ( Med. ) ' Da ^ , 
goìif ^ ginocchia, ed a^fa, ^Q^a^ cattura, presa. Gotta 
delle ginocchia. Lav* . ' 

GONÀRCA, Gonareha^ Gonarche, (Geom.) Da 
gony^ ginocchio, o TWi*., ^ma,* angolo, ed «px" , arche ^ 
primato^ Perault nelle sue INote sopra Vìtruvio crede il 
Gonarca nn orinolo a sole detineato sopra diverse super- 
ficie e piani , alcnni orìi^onfaH , éÌÉn verticali ^ aktfì oh- 
bliqui, ecc.; sicché formavano varj e diversi angoli, onda 

trasse il nome. Ch, ^ 

GONFIA, Gompìuay Gomphie. (Bot«) Da r«H^» 
yomphosj chiodo* Pianta cosi denpn^aata a cagiMi* della. 

jbriHa del sao frutto, Dis. Bot^ 
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tyONFOLOBIO, Gomphoioòium ^ Gon^hohèe, (Su 

Nat.) Da routo?, (joviphos ^ chiodo, e Xd/Joj ^ lobos ^ bac- 
cello, ^oiue una piaiUa tratto dalla forma del suo le- 
gume. Dùt. Bot, 

GONFOSI^ Gomphosis^ Gomphose. (Anat.) Datoft^, 
gompJios ^ chiodo. Specie di sinai Irosi, o di articolazione 
immobile, per la quale le ossa sono incastrate l'uno nel* 
r altro a guisa d^uu chiodo ^ o d^una cavicchia in uo baco* 
Tale è la congiunsione dei denti colle mascelle nel metzo 
delle cavità chiamate alveoli. Lav. 

GONFOSO 4 Gompììosus , Goniphose. ( Stor. Nat. y 
Da gomphos^ chiodo* Epiteto da Lacépède dato 

ad un genere di pesci oon muso allungato in forma di 
chiodo o di mazza , con testa ed opercoli senza scaglia. 

GOiNGiLO , Gongflus , Gongyle. ( Sior. Nat. ) Da 
yvrr^tkun ^ goggyUos ^ rotondo. Corpo duro, quasi rotondo 
che nasce sulla fronda delle u/ve, e che durante la ve- 
getazione della madre non si separa , ma dopo la di lei 
morie si svolge in novella pianu. 

Gàertner dà questo nome ad ogni gemma delle 
crittogame che sia priva di foglie. 

GONGRONE ^ Gongrona , Gongrone, ( Chir. ) Da 
7oyy^o^^ gog(fros^ tubercolo rotondo che formasi su i rami 
degli alberi. Tumore duro e rotondo delle parti nervose; 
Lav, 

GONIALGIA , Gonjal(jia y Gonyalgie^ ( Chir. J Da 
r;vu ^ gonj , finocchio , ed «Aro» , algos ^ dolore. Dolore, 
bielle ginocchia. Lav, 

GONIO, GomW^ Gone. (Stor. Nat.) Da vom, gtoda^ 
angolo. Genere di vermi infusorj schiacciati ed angolosi.. 
Pini 

GONIOMETRIA , Gomonutna , GoniomBtm. ( Mat. ) 
Da V0wa, gonia^ angolo, e p^f^^ metrùn^ misura. Ustrie 
lU misurare gli angoli; indi Goniometro^ misura d'angolo, 
che uclla cluoùca è uno slf umeuio ^he. serve a decermi- 
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nare le sostanze inìaeralt colle misure de^ loro engoiì. 

Brugn, 

CONO, Gonus^ Gontèt, (Stor. Nat.) Da gonio, ^ 

augolo. Pianta , il cui ovario superiore è sornioatato dm 
^ntto stìiumati oblunghi e ricurvi. />ce. St, Nat* 

GONOCARPO, Gonqearpus^ Gomwpe, (Stor. Nat.> 
Da r»»»*5 gnnia ^ angolo, e xapTr^f, ccarpos ^ frutto. Pianta 
che ha il frutto ad otto angoli. Diz. Bot, 

GO^OFLO^OSi , Gonophlo^csis , Gonopkiogosem 
( Chir. ) Da ro^ , ^on/ , ^ooocKio , e 9X070»; , phlot^osis ^ 
iuBatnni azione. lofiamniazione delle giuoccliia. 

GOrsOlDE, Gonoides^ Gunoide, (Med.) Da r^w, sone^ 
seme» ed eidos forma ^ figura. Ippocrat^ in |iiù 
luoghi dà questo epiteto agli escrementi del basso ventre 
ed «He materie contenute nell* orfna , Hllorchò vi si oa- 
serra qualche cosa che si approssima alla materia semi* 
naie. LaxK 

GONOLOBO 9 Gonolohas , Gonr^lohe. ( Stor. Nat. ) 

Da r3v<a , ^onia , angolo , e , lohos , lobo. Pianta , il 
cui baccello è gueruito angoli. Diz. BoL 

GONOPTERIDI. V Gouoiteeidi. 

GONORBEA, Gonorrhea, Gonorrhée, (Med. e Chir.) 
Da rw, f/one^ seme, e r/ieo, scorrere, fluire. Flusso 
o scolamento involontario di seme, o di umore linfatico e 
viscoso. V. le sue divisioni in Lav> 

GONOTTERIDI, Gonopioridts ^ Gonopterides. (Stor. 
Nat) Da 7«vu, gony ^ ginocchio, e «rrjrt?^ pteris^ felce. 
Famiglia stabilita da Wiidenuw a spese del genere Egui" 
àeium da lui staccato dalle felci* Egli cosi la definisce 
^ Vegeuhìli muniti di fusto prifo di foglie , articolato , 

sguaiuHto ed a rami verticillati, i di cui frutti rinchiusi 

entro uu iudusio fatto a coruo sono iii^eriti sui ricet« 

tacoli scudiformi e disposti a spiga. c= 

60RG0F0NA, Gargophona^ Goryophona. (Mit) He 
^'oj^ ^ CìiQr^o y Gorgone^ e fc^^ ^ phonc ^ ucciiìiottc. Noo),a 
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iPuaa figliuola di Perseo^ uccisore delle Gorgoni, la 
quale fu molto onorata dopo la sua morte. 

GORGOFORA5 Gor(^ophora^ (jorgopliore. (Mil.") Da 
To^^^Qor^Oj Gorgone, e ^ffw, phero^ portare. Aggiunto 
di Minerva , sul di cui scudo era scolpita la testa di Me- 
dusa 9 ttoa delle Gorgoni. 

GORGOxM, Gorgones s Gorgones. (Mil.) Da r^fr^, 
gorgos ^ torvo , terribile ^ veloce. Cosi a cagione del loro 
deforme aspetto furon chiamate Medusa « £ttriale e Ste- 
rno , figliuole di Forco Dio marino e di Geta. Àveano un 
occhio solo 5 di cui servivaiisi a vicenda , le chiome di 
serpenti , grandi ale , denti di .cigudle ed ugno di lione 
ai piedi ed alle mani. Furono sternunate da Perseo, il 
quale , avendo tagliata la testa di Medusa e posta sopra 
il suo 6CUvlo, irasformava in picua i riguardanti. Ovid. 
MeUun» L IV, fav, IX. 

GR 

GRÀBÀTARI , Grahatarii ^ Grabataires. (St. Eccles.) 
Da xpa;?aTo:, crabatos^ letto. Cosi nell'antica Cbiesa veni-< 
vano detti coloro che difTerivano a ricevere il sacramento 
del Battesimo , quando giacendo in letto nou eravi ormai 
pia speranza di salute per Pinfermo. La storia ne som- 
uiiuistra non pochi esempi. JBrana anche chiamati Clinici 
e Leciicam, Magri. 

GRAFICA, Grapkioaj GraplUce, (Ott. e Prosp.) Da 
rp»^*», grapho ^ descrivere. Questo vocabolo siguifica la 
facoltà che insegna come in un piano possano descriversi 
le cose che sono in alto^ ed in qual modo e con qual 
arte debbano gettarsi le ombre e le linee* Se restasi nella 
contemplazione dei circoli e dei paralleli della sfera ce* 
leste , la di cui immagine cada in un piano orizzontale , 
Ok verticale , o sopra un muro comunqué inclinato ^ dicesi 
specialmente ^iialsiiimafo^ni^ii, da «y«^MM« > itms/emiti<B , 
altezza, e /fafn ^ graphe ^ descrizìouc. Se poi si passi ad 



Digitized by Google 



\ 

352 GR 
altre cgse yicìoe o lontane da trtsporiarai o dstcìiversi ìa 
un piaQo.» spetta alla prospettiva. Lex. Mai, 

GRÀFICO, Graphicum, Grapliique. (Asir.) Da r^afnj^ 
^rapilo 9 descrivere. Dicesi operazione graGca i|ueila cUo 
consiste nel rìsoWere alcuni prQblewi astconomict per 
mezxo d*una o più figure delineate in grande aopra una 
caria e relative alla soluzione di questi problemi. Encicl. 

Grafico Grapìucus ^ Graplugue* Dìcesi una specie 
di granito che rappresenta come dei caratteri- scritti. Buffi 
Se, Nat. 

GRAFIDA , Graphìda ^ Graphide. CLett. ) Da ypa?>o» a 
Qrapho ^ descrivere. E l'arte di dipinf^ri t- , o, secondo al-v 
cuiii^ quella di disegnare, da altri detta Dtagrafica, Diz.^ 
Miiit. 

GR\FIPTERIDL V. GnAnTTFBiDf. 

GRAFITI:^, Grapliùes^ Grap/tàe. (St. Nat.) Da yf>a^ft>, 
grapho j descrivere. Nome dai mineralogisti tedeschi dato 
alla pietra chiamata amatita o lapis ^ e più comunemente 
pìombagnie. Klapro^* 

GRAFITTERIDI , Graphipterides Graphipteridas^ 
(Sl Nat.) Da rpa^« , graphe^ scrittura, e irrepov^ pteron^ 
nla. Sottofamiglia d* insetti, il di cui. colore è generaU 
mente oscuro e quasi nero; ma le parti ove stanno na« 
scoste le ale , dette elitre , sono seguale da punti o da 
linee bianche somigiianii a dei caratteri Ogurati. Som, 
Tali insetti perciò diconsi GrafiuetL 

GRAFOIDE o GRAFIOIDE , Graphoides o Graphioi^ 
desj Graphoide o Graphioide. (Anat.) Da 7p^?'<s, ^rapliùy 
stilo, ed eidos y forma, figura. Appendice delle ossa 
delle tempia, lunga, picuola, acuta ed. alquanto curva ^ 
come lo sprone d* un gallo , chiamata anche Stìloide, 

Questo lioiue applicnii talvolta al muscolo diga^ 
atrico, e ad una'estensione del cervello^ simile alla penna ^ 
con cui sì scrìve. Lav* 

GRAFOMETRO;» Graphomcier^ Craphonte(re, (Mat.). 
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Da yraphe^ scrìtuira, • metran^ misara* 

l^cme ette albuni autori , particolarmente francesi ^ danno 

ad uno stromonto 5 cou cui si faano ossei VHzioni , si Ic*- 
vaao piante, si fan misure , ec. ^ da noi ordiaarìameate 
chiamato «emicircolo. Ck, 
GRAMATIGA. V. Gmauuatuia. 

GRAMMA o GRAMMO, Gromma^ Gromme, (Mal. e 
<Sist« di pe&i e misure) INome clie i geometri francesi 
nel nuovo sittema di peai «e miaare danno alT uniti di 
peso* 

Il peso d^ un centimetro cubico di acqua distillata 
pesata nel vuoto, air istante dalla massima sua condensa- 
zione y costituisce la nuova unità di peso , che appellasi 
Gramnia o Grammo. 

Questo vocabolo vien tratto da yp«/iti.«, grammay 
«he propriamente significa lettera , ed anche scrupolo , 
nome d* un piccolo peso che è la terza parte d* un dram- 
ina , o la vigesima parte di un^ oncia. 

Dividesi la gromma in dieci decigranime , la decù» 
ijramma in dieci centigramme e la ccntlgranuna in dioici 
miiìeQmmniet laonde 

{10 Declgraouno 
Una Gramnui vale ( loo Centigramme 

( 1000 Milligramuie. 
I multipli e summultipli d^lla gramma sono i . 

gnenti.: 



Mrìagramma ^ 


cioè 10000 


gramme. 


Chilogramma . 


• • 1000 


gramme. 


Ectogramma. « 


• • 100 


grammo. 


Decagramma • 


. • IO 


grammo* 


Gramma. . . • 


• • t 


gramma* 


Dccigramma . 




di grauima« 


Centigram^na p 


• , l/lOO 


di gramuuu 


MilHgramma \ 


. . i/iooo 


di gfamma< 



Se trattasi di pesavjs cose preziose ^ allora si £1 
roL. III. %i 



Digitized 



3r>.i G R 

A«o (iella grftuupa , come di iwilà di peso. Per le cos<* 
poi ordinarie ed uattalì ai prende- ad ignita di peao ia 
cbil(»grainiDa , che può riguardarsi come la nuova Iflibm 

ileir attuale sistem i di misure e pesi di Francia. V. Lutti 
questi vocaboli. Tratt. rotti decìm, 

GRAMMATICA, Grmmmatieaj Grmmmmn. (LètL).Da 
Tfoipuì , grapho ^ scrivere*- Uarte di acri vere e pètiarbene, 
evitando iielP esprimere i proprj pensieri il barbarismo 
delle parole ed il solecìsnK» delle frasi. Àvea quest^arte 
presso gli antichi un* assai ampia estensione, ed equiva- 
leva a ciò die oggi dioesi letteratura od erudizione \ ondo 
Gt aiiinialico dicevasi colui che conosceva ed iuterpretava 
tulio ciò che era scritto nelle lingue dotte.' 

GRAMMAZIA o GRAMMATITE, Gntmmaiiat, Grrnn^ 
maiùu. (St. Nat) Da vf^tiii'^ , ^framitìa^ lettera». Nome dì 
alcune picare, le di cui veue rappreseutauo delie lettere. 
Diz. Sl. Nat, • .. 

GRIAUE, Grìa$^ Grias* (Boi.) Da y9^fgnao, man*- 
giare. Pianta » il cui frutto marinato si mangia come le 
aciiut;he. Sonn. 

GKii EA , Grjrphaea, Grjphèe» (St. Nat. ) Da yfwnoi^ 
firypos , curvo , piegato. Genere di conchiglie , il cui ca- 
rattere si è ; conchiglia libera , itiequivalva , colla valva 
iiìicii^ire concava terminata ju un uocinetto sagliente al 

di. sopra. /)['z. St. Nat. 

GRimE, Grfphàes, Grjphites. ( St. Nat) Da TftWj 
grjpos , curvo » adunco. Nome delle grìfee pietrìficater 

V. GWTFEA. 

GRIFONI o G RI POSI 5 Grjrposù^ Grjpose. (Chirurg.) 
Da rpt4 , gryps , grifo , uccello d' adunco rostro. Incai^ 
vatura d* ugne cresciate a diamiaura ; è talvolta un morbo 

peculiare. Pienk. 

G RIPOSI. V. Gnirosiv 

GROMA, Groma 'o Gemma ^ Grame, (Agrin. e Tati.) 
Da rff^fj^nooy conosoere , dai Latini cambiata 
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■ 

m r. J^'tglì:'a^iiien«Nei è* «na eeru misura G6n-eai vbA^ 
driKsansi le vie tortuóse ^ od una sorta di macchiuetta/, 
colla q««Ic posaona conoacersi V estenaione ed i confiai di 
quaiaìvoglia campo. V. ¥oàs. Indi GromaUea ai disae ParM 

di misurart' i campi, la quàl voce si ristrìnse poi a signi- 
ikare Tarte di piantare ua aisoampamooto , dagli antichi 

■ 

Il Croma era nelP •accampamento qua^l il foro od il 
centro^ ov<^ mettcan c^po le quattro vie, presso ii ir^re^ 
torio, oaaia ii padigiioae 'd^l daoe supremo , luogo ov» 
da vallai gli Orditri , ténevMi Padunatietf MPeaercito, reu^ 
devatisi i giudizj , offerivaiisi i sagriiìzj, ed. 

GaoMA Ricevasi am:iie m» pertica^ vaa^miaura, mut 
bandiera. F", Pìtìsc. Lex. AnL Moni* 
GROMATICA. V. Art. prec. 

CvHONA, Grana 3 Ortme, (Boi.) Da rf<^n ^ grane ^ 
caverna ^ baco. Pianta cosi detta <a cagione della aua cok 
rolla cava nella parte inferiore. Dvs, Bat» 

* 

» 

Mjrades ^ ffyades, (Mit. ed Aatr.) Da ^j'hym^ 
piovere, quasi le piorose.- Cosi, secondo la favola ^ ti 

nomlnaroiio le sette Ggliaole di AlLmte e di Etra, le 
quali per la morte del loro fratello la tante lagrime spar^* 
Naero dìo , per pietà de^ Dei trasformate in iatelle e coU 
looate* snl capo dulia costellazione del Toro , anaunciaoo 
ancora nel loro apparire la pioggia. Ovid. Meiam, L UI, 

lA&fiA, Ifyaiaea^ Hyalm. (St Nat) Da wtA^, hvatos 
vetro* Conchiglia che offre per carattere un gu/^cio biyalvo^ 
regplftr^^ a valvole ineguali ^ convesse e trasparenti, Sonn. 

^lÈdJOMEt^ Jfrtdotdesp HyaloidB. ( Med. ) Da ^ 
h/alos^ vetro, ed «^tfj^ eidos ^ aspetto. Epiteto d»» Ij^pocrai^ 
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4ato alF orina , allorché questa depone* volta flcauna in- 

iretriata , fredda , bianca e viscosa , la quale indica una 
crisi favorevole nelle malattie che proveqgaoo da umori 
crudi delia medeaima natura. 

lÀLOIDEO , Jfyahidesy HjalaSie. ( Anat. ) Da m>^> 
hyalos y vetro, ed eidox ^ somiglianza. Epiteto del- 

V umor vitreo delF occhio, e nella storia uaturaie è poiue 

un. pesKO di metallo duro e rotondo gIm Irovna aalle 
eponde del fiume delle Amasoni, nel quel metallo ti è 
credulo di ravvisare una trasparenza sinule a quella del- 
l' umor vitreo coulenuto nella membrana detta laloide^ 

lANTlMO, lanthinuf, lantkàtó, (St. Nat) Da À»jf, 
viola, cioè violaceo. Specie dt veime, la di cut chiocciolu 

è di color violetto. Pmi. 

lASTlO , lasUuSy lastieu, (Mttfi, Aut.) Da i*^ri^ iasti^ 
lilla . ionica. Epiteto cui AnAtoffaene ed Al^io diedero- al 
modo dagli altri autori comunemente detto /oniro. V. lo^ 
ifico. Bo,u. 

lATRALEPTICA. V. Ivtralettica. 

lATfì ALETTICA , latrai^tice, latmlepii^ue. (Med.) 
Da lA^jtu», iaomm, guarire 9 /ed «Aai^, tUeipho^ ungere< 
Parte della medicina che sì apph'ca alla euarigìoiie delle 
inalatile per via ^ frizioni ed unzioni : metodo da prima 
-«dottato da un certo Prodico, ditcepolo d'Esctdapio e 
nativo di Selimbrja, che istituì il primo qUest-arte. £«tv« 

lATRALETTO . latraleptes , latralcpte. (Med.) Da 
éaoiiai^ Momai^ cur ire., guarire. Titolo de' medici che pre«* 
tendevano guarire dalie malatde con; unguenti^ .friaoni e 
^fomenti. Lav^ 

lATRICO., Intrlcus. latriqne. (Med.) Da tarpo? ^ /a^ro.r, 
medico. Epiteto della medicina e dLciò che Je appartiene^ 
onde dicesi facoltà od arte ìe^mt, pianto. i«firu*Ae.>£w. - 

lÀTROBOTANiCO » /o^ro^iemco^.; JalmAoimr^, 
(Leti.) Da ««^poc ^ iatros ^ medico, e jSoraw , boUtnc ^ erba. 
Epiteto di certe xipcre di^hotauica relati vamcniA alla xnt* 
dicina. V. BoTAmcA* 
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lAl^KQQBìMMUiy lairockfrnum^ latnchjrmie. (Med.> 
Hft •«MfKi 'Ma^^ mMmo^ B xm^^ ehfmia^ chimica. 
I#' Arie.di' CurÉre* le malatlhi dm rimed) c ktmfai . Indi la-* 

trochÌRitco, detto aucbe Ghimiatro, chi segue ua tal me-* 

lodo. Lau: ■ ^ 

ÌATAQFA , JaÈtopha > IHirof^ e MediemAr. ( Boi* ) 

Pianta 

che pW^duee un frutto sanissimo , quando però ae ne 
esprimn il succo che è un vero veleno. Sonn, 

UTAQFIQO, itorophicam, lattophifue. OGhim.) Dft 
^ tmsù y stamtìi ^ 9' Tfopn ^ trophey nntrìmeiito. NoM 
d^uu acido che esp rimesi dair iuf/ o/^/ia curca^, scope l U 
<iai Signori Pelletier e Chaventou, e che combinalo ailo 
beai forma grìatrofali. V. CkàveMtm Faimùo. 

lATROFISICO , 'Utrophjskus , Jatthphysùfue, ( Med.> 
Da iarpas^ iatrosy medico, e ^ixris, physìsy natura. Epiteto 
delle opere che trattano di fiaica relativa alla medicina.» 

IBISCO, Iliòiscusy Hihisque e Guimawe. (Slor. Nat.^ 
Da 4P<^x9$ ^ liMseos % altèa. Uno dei nomi che i Greci daf« 
«alio all*alt«i, dai madii'Ai .applicalo a piante fahe le atma. 
iiolto analoghe.. S&mn* ' ' ' 

IBRIDO, Hyònduf, If ròride. ( Stor. Nat.) Da , 
kybiis^ ingiuria, coutumelia. ^ome d' animali ^ o di pianta 
clminaaepiMi da dae apacie appanetwnti alio aiean» genere^ 
od a generi dìfTerenti \ quasi in contumelia o contro la 
loro natura. Btsrt, 

UblOSTJCHE, HjàriUica^ MjòrìsUqms. ( Siov. Ant.> 
Da 9*hybri» » j^iaio , anperiiia. Feaie aolennl.iiBt Argo, 
nel plenilunio del meae ivi detto Ermea, in cui gK uomini 
da donne e queste da uolninì si travestivano in memoria 
di Tele«iUa illu$lre matrona , la quale vivea verso Tanuo 

alt* 6:..G« 4^^9 ù 4ppttaè ella alla p o aa ia ji a» memrt 
Claomana Re di Sparta anìugea Argo ;d?«*dMo » ti fM • 
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immoriale ^ adtiBando soUo Je sue bali iHt-i G nbn -poclie 
dotuie, eoa cui .difeso la eìuà«>«óii«ro F iniìarQ f«|Mrckf> 
dei Lacedemoii}. V. Plut. deliri, nmUerì e PalwnVL^FIII^ 
- ICADE, Jvades j Icude. (òioi^. Aut.) Da '-tm f^eicM^ 
ventina, da u»o9$^ eicosi^ venti. Essendo Epicurv Vemito 

mondo ai 30 d^ mesé, I ^filosofi «|ioi seguadi tsèlèbfa- 
vano questo giorno ogni mese in memoria del loro maestro, 
adornando le loro. stanze, portandone . intorm» èlle * lorb* 
vase r inimagifie , e faceode. de^ sacrificj.* • ' 
' ICE LO, Icflon. lede. (Mil.) Da ixcXx ^ iceios . sìrhììe ^ 
da eica <^ rassomigliare, l' u questi un %Iitto]o del 
Sonno,* fratello dixMprfea ti^ di Fantaao, che^'epeTa^Tt 
proprietà dr eangiarsì iu tutta le forme perfettamente ras* 
somigltaud. Ovid, Alet. L XL fav, iS, ' * ♦ ' 

i ICIDI, J&dii\i Icidiens. ( Mit. ) Da omo;» otiésl^ì tésa. 
Epiteto dato agli Dei iparì o Penati, conte ecbtpdl della 
c<isa. EncioL ' . : i ' ■ . . 

IGNEA > Icknaea^ Ichnée. (Mit.) Da ixvits ^ ichnos^wt^ 
ma, vestigio. Soprannome di ^femi Dea della ginstiaùa e 

Nemesi veiKlicatrice dei delitti 5 suppuneudosì che stas- 
sero os.sfM valido i passio le azioni' dei malvagi, isnc/c/. 

>%9Suu, ichneyo ^ iuvestigare. Animale' adorato' da^ anticW 
!(Lgizj,>dou^csùco 'COme il gatto ia Europa e nemico dei 
topi j ,néu**aolo -m'asgia le uova^degli uccelli-i el^lel cmco^ 
d«*)l)o , me- Va in ^cercar- di questóre -ddPa^de peri«MBÌ<- 
dei li. Stralf. Geogr. l. Xl'lf, , * . 

1 moderni naturalisti hanno impoaio qumo nOM 
ati<!he né uii^* genere d' insetti ^cbé '^struggodo 4 - bAidll e 
le nova d\'tkri insetti pctuiuio^ì alle piante ed ai giardini. 
^T^iU. Mcrh. . 
• ICNEUMGNim,/Aci3eiifnofràfe,AciieMmM^ 
Da fX^u^xv ^ iehneymon^ icReomoBe. Famiglia dMusétti che 
comprende i- generi, i quali hanno ;le ' abitudiui dell^io^ 
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. IC^IOGKAFIA, Ivhniographia , Iclmio^ rapine, (Bot.) 
£>a wm9 , iehiuM ^ vestigio , segno , e , gruphe^ do- 
serìiioiiè. Petto delle botenìoe cbe dà le figure delle piente. 

Indi LinDeo chiama Icniograji coloro, le cui op eie consi- 
stono in figure di piante. Bert. ' 

ICMOBAf £ » hknobaiBt , i^^m&bmUs. ( Mit. ) De iXMf ^ 
ik;Ajio«, orme) o-iAn», ^ao, per^w, ^tfMa,\'eodere. Nome 
d'uno de' cani rrAtteoue. yàp. i8i. ' ■ . ' 

ICNOGRAFIA, AÀteyraf^^, Ivhnographie, ( Prosp.) 
De idbnoj,' orme, vestigio, e ypft^,g^ii|^Ae', descfi- 
sione. Ditiesi le* vedute di une cose tegUete 'per mbzto da 
un plano parallelo all'orizzonte appunto nella ba^e o fon* 
do di quella , da . noi altriuieutt detta pianta , diseguo , o 
pieno Ifeometraoo. .... 

Neir arclittettura è la sezione traversa di un edi- 
fi/Io , la quale ne mostia la cir< onfereiiza , il giro e Taui- 
piezza delle stanze ed > appartameuli nel dato piano , la 
groesezea' dei umìì e -delle epartlaioni , la dinìeneioae 'dello 
porto, dello. ilnestro^ e dei cammioi, le projéttnroo -sporti 
delle colonne ec, con qualunque altra cosa visibile 'in uua 
tale sezione. . > • ' * lU''. O'i; 

Nella fortificeaione dinota la piaotà ó r^peos^ftta^ 
eione .della lungbezze' e larghozia d^urie' ferteios *^ le^teul 
parti distinte sou disegnate ed espresse sul fondo st^ìsse ^ 
o sulla carta. DU. Milit. ' " ' " 

ICON£, /con, Icon» (Ret.) Da tewv, eieon, ittmagioe) 
eioiilitudine. Figura dai LaliAl ' delta itHttgo^ e 'dlk 'noi 
comparazione o similitudine , la quale si fa paragonando 
insieme <iue cose diverse^ mostrandoue iu qualche aspetto 
«na perfetta «militudine. Giarda Mei, 
• ICONICHE, Icon&sm^ Jc&nòfum. (St. Ant.) Da^sjxc^v, 
^icon 9 immagine. Epiteto dai Greci dato alle statue in-* 
nalzate iu cuor degli atleti viueitori per tre volte nel 
giuocbi sacri 9 e cbe emuo proporzionate alla itature. di 
.ssoloro^ ctii rappresentavano } nteneodooie , quaukto or%. 
postibilo^ la ^ot^i^lianz*^. 
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IGONOCtASTI, Icomclastae , Iconocìas&s. (St. Ecc.) 
Da mm^ eicon , ioimagiae) • xXo^o» , c/iuo , spesxare* Ere^ 
tici del secolo Vili, sostentiti da Lèone detto PArnhenay 

elio $|>c£2avaiio le sacre immagioi nelle chiese , persegui- 
tandone gli adoratori. Noi, AÌ€X* HisL Ecd, 

IGONOGKAFIA, Itamti^rapUa^ hsomgraphie, (Lett.) 
Da <<x6J-i 5 eieon ^ immagine, c rj*»*?" , graplic ^ dcsci izione. 
Descrizione delle immagini , statue auùcUe ia marmo od 
ìu bromo, bàsti, mezzi basti, penati ,.piltiilr6 a fresco y 
inossiei ed aitticht pesai di mìaistura y ec. dl^ 

ICOiXOGKAFlCA , IcQfiQ<jiraphica , Icono^mphiqu^ 
( Tecnol. ) Da <iMvy, ekan^ ioiniligine , e 7f«^ , gr^hc , 
descrizione. Parte della tecnologia conposta daUa serìt* 
ima , dalla stauiperia , dalF incisione e dalF architettura. 
JEncicl. 

IGONOLATftA, Iconohter, loonoitunr (Tool.) Da 

«fwv ^ eicon , immagine 5 e X«rp€ucj ^ latrey o , adorare. Epi- 
teto .che gF Iconoclasti od Icoiiomachi davano ai CattoUià^ 
aocupandolft . di .ureatare. .alle iminaginft -il colto isaianMiite 
do«i«è >a Dio. Ck. 

ICOISOLOGIA 3 Iconologia^ Iconologie. CAnt. ) Da 
tixwif , «ìcpjti , iinoiagine;,' e , logos ^ discorso ^ trattalo. 
Dieesi r iaterpretaaione delle inmagiui, degli antichi nuU 

UUiDtìiUi ed emblemi. Ch. 

IGOINOMACO sinonimo d' ICOiNOCIiASTA. V. Ico^ 

JGONOMIA. T. EcoKoMiA. 

IGONOMO. V. Economo. 

)COJEt&, Mpr, M^. (MedO Da ^ , MÀa> per 
y^irrwf»^ leptyno^ assotligiiara. . Proprininenle è tin amor 
aqueo sottile slmile (li . siero , ma qualche volta significa 
Hivi spe^e d^ umor pià denso scorreole nelle ulcere»' 
Elink. Maga. In Ornerò^ liiaéU V* v* S^o» è il aangne 
deyli Dei. 
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icWv sierosità sanie, ed ttSUf , eidos^ somiglianza. 
telo iT uaa sierosità situile alla corruzione uii ulcera. 
Jjav» 

ICOROSO ^ Jakotwuf, Ichorvux. ( Med. 000^^ 
ichor^ icore. Epiteto una specie di sanie che cola dallo 
ulcere , partieoUrmente da quelle che attaccano gli arti- 
coli , i leffamenli ^ le membrane ^ i tendici ed i nervi. 
Epiteto aniclM del sangue , illérdiè aiUMndt di mrosità 
salata ed acre. Lav, 

ICOSAEDRO , Ioasakcdrmm , . Jcosgkeàn. ( Matem. > 
Da mm^ eicasi ^ vesti, ed;«8^ Je«fra<, sedia, bnse, ùto^. 
eia. Dicesi uu corpo regolare, od un solido terminato da 
venti triangoli equilateri ed eguali. 

Paò Ì^UoMudko eoMidetersi cooit constaiilie> di so 
piramidi triangolari, i mi vertici s^tneonlrano, o si t^ocoK 
gono nel centro d^una sfera che S' immagina circQ^tcmerlof; 
bmno perciè le kMHi alteué e Imsì '«gitili ; il pinrclu^ la 
solidità di una -di. queste- piramidi moUipìicàta per* ao,. 
numero delle basi , dà Ìl coniftnuto solido dell' /raet/ro. 

In chimica è uu corpo criataUi%%ato che ha venti 
laoee. KlaproA. 

ICOSAGONO , limsa^nu» , ' let^aganè* ( Geom. ) Da 
uìwii^ eìcosij venti j e 7<^y<«>,.^o«iay angolo, figura di. 
venti lati e venti angoli. 

ICOSANDRI, IcoMtndri, leòumifes!. (Bot.) Da SM^t, 
eicosì venti, ed avnp , aner^ organo maschio, stame^. 
Epiteto dei fioji di venti e più stanù inseriti svi calice» 
Sangiorg. . , 

I ICOSANDRIA , Tcasandrìa , Icosandrie^ ( Bot. ) Da 
itoceli > eicosi, venti , ed <^>"if , oizer, stame. Linneo nel suo. 
Sistema sessuale dà un tal nome alla XH claM , i p4ir(4i4 
taodiiode tHtte le piante a fiori ormafrodid , elie poetano 
da 20 e più stami liberi e distinti , inseriti però suUt 
pared inienie deUcalioo* La atessa denoimaasiono dà.pug 
Iiinneo ad una .teiddivi»oa^ ed^lltiiitl^ ;dsÌU filili jMb 
piante dette PoUadvI/ia e JUìo^cia. Bert» 
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KO.SM^ROZlà ^Icomprotia^ Icosaprotie. (St. Mod.> 
Vt^'Vf^l^ ehofi^ !(nmfky e. ^rog ^ proioi^^ pn'mo. Dignità 

presso i Greci moderni di chi comanda venti persoue , 
iietto Jsopi oto , come presso i Uomaiii 'Decurìoae era il 
cApdr dS .dfeci. Ttwùux-^ SncieL- i- 

• ICOSIDISAGONO , icosidisagonus , IcosidUagone. 
Da ittoat j eicosi ^ veiiti , ^ due, e>>tty*«y ^onca, «a* 
^ttioi • £'igìupa di- vèmkW» Uii e-iicntidue >«ngàli. ^ > 

ICOSIDISEDRO ) ìcosidithedrum y rJconéishedre» Da 
« ojTt ^ eicgsi y venti ^ Si? ^ dis y dae irt coùipos. ^ ed *^p« ^ 
hodra^ lAise ^ iacoia.- la. HMifwiiiiiO' dieesi m corpo *di 
wtntidiie 'b«sl,'«df in cbidiica. m ^corpoiomtallaszàto di veiw 

LÌdne facce. Klaproth. •, ' " " f' • » i 
■ 'ICOSllSAGOJ!<^Gy /irostficit<;iroff«^ (Gcom.) 
Jhf €tmt^* eicoitii^ TeittiV *'^ V'^^9 ànos ^ >9iiyt>>3>-^i«a9 tn-* 
golo. Figura di^i, lati e ai' angoli.' » ! 
' ilGOSI^SEDRO , icosmhedmm ^ looìiishedre. Da n^on ^ 
«f«0»i')' ijeiitì , iif ' ctf ) una , ed ^iftpa )• Aéiefni ^ > base. È in 
mafenuiticà tiii eòrpo iHl'»?' basì ; ed- iftì-oMintea U0 corpo 
ofifsiaìlizk.itd di ^ i fncce. Kiaprotli. i « 

ICOSIPEISTAEDRO , Icosipentahedrwn ^ Icoiipmitak»' 
di^é* JUir*oxmy eióofi^ ^ehiì^nmrs ^ pente ^ cinqoe, ed 
herfra ^ ìh^e. Corpo in matematica di 25 basi, ed in 
chimica corpo cflstaìlizzato di %5 facce. 

. ]GOììIP£NTàGONO; Jc&sipentagonàs ^ Teòs^ntaffone. 

( Getìm. lilla tntoci^ etcosi j venti, wsvté, pente^ cinque, e 
gfània^ angolo* Figura di venticiaqtte lati ed altret- 
tanti angoli. 

I iGOSiffilTALO, Icosipetàluf ^ Ieo9Ìpeédé. (Bot.) Da 

ii''o;i ^ eicosi ^ Venti, e -rr^raXoVj peto/on ^ foglia. Epiteto 
de^' fiori cbe ban venti foglie. 

t ']€€)9I&TEM0NI , icùsiHem^ni^ leoMemmer. (Bot) 

D^: (Mffi y eicosi ^ venti, e ffryfuùtv ^ stemon ^ stame. Si di- 
tdi|o i fiori elle h in -20 e pili stami ioserìti' «al calice. 



Digitized by Google 



9araheàre, (Mat. e C1iiiii.yXlA^taiùn^ ^boJi\ Vénti, Hicrràfif, 
tessaresy quattro ^ ed <^p« , hedra^ base.' Co^po a 24 basì, 
o cristallizzato a a4 facce. ' 

ICOSITESSARAGONO, IcosUessaragonUs y Icùsitessa-^ 
ragone^ (Geoin.) Da mvn ^' eieosi venti ^ rtfvapc;, tessa^ 
fiéAy' ^uittro • r«^M^, ^i?ma , angok>. Figura a lati ed 
^goli veutiquatirov 

1 >lCO&lTi£TRÀEDRO, leasketrmhedrum^ iwUetrahedn. 
(Mat. « Cbìm.) Da lucoffi, eieoji, veuti*, 'nf^, tetmt^ 
qaMiMy.lM «^p^ 9 hedra^ base. Corpo a 24 basi, o cristal- 
lizsa'tOr.b 24 facce. < u s ' i. . . :> 

. jjyGO^'CElRAGONjO» V. IcoamssARAoozri».. 

ICOSITRIÀGONO , Icositnagomts ' , . leosùriagom* 
( Geom.) Da iwptn ^ eicosl^ Venii, r^ug^ treù^ tre, e 7ww«, 
4^iwa^ angolo. Figura di aogoli a lati veutitre* ' ^ 
. IpQiSItTRlEDRQ JgàsàaMnimJ, loo^MMre. ^Matr 
e Ghim.) Da cnm^ e)»iw»^.iT6BAÌ, rpiì^ CpimfV'tm, edcS^*^ 
/b <idh Vi \,^ bàse. Gor|^/À «éàliò^t basi 5 o cristallizzato a 23 

-JCTERIA. V. Imti^iiiA. -: • ► ' .( • » '-.-^ 

• ig3:>KAjBQ0. V* Imuoo. .... 1. ' \ i . 
ICTERIZIÀ. V. iTTBaiziA. 1, » : » .{ 

( IDERQCEFALO. ^. Irt«aaocEFAi.a, .1 f . : - ' 

• ICTiO. V. ITTIO.. > . .. . iU 

ICTlOCOiiLO. V. iTTiocotLo. . ; » ■ : 
. ICTIODONTI. ¥. iTWonora. 

. ICTIOFAGL V. iTTioFAau . i> : . . • 

.•iC*BiOS:TAliMO<¥. i«n(»TAi.vo;'.t . 

ICTIOLITO. V. iTTiotiTo. . 
f aCTIOLOGIA. V. Ittiologia. ' v : i 1 ^ - . 

ICTiOLOGO. .Vj IracMdo. . • , . 1 . 
C ICnpiiAirzIAl trv Icviomaiw^. ^ V , 1 o > 
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ICTIOSAURO. Y. ImotAvmo. 
1CT106I. Y. Ivnùm. 

ICTIPERJA. V. IiTiFEiiiA. 

» • 
« ■ 

ID 

IDAHTHONS, jfffdar^nm, H/ém^ron. (M«di) Di 
, hjdor , acqua , ed , arthmn , ariicolazioue , 

gramttMi. Idropiiia cfiÌMHNift 4* atcpA iitlh- cavilè <ii 
qwilche artioolasioiiek * >' 

IDATIDE , Ifydafù , Ilfdaude. ( St. Nat. ) Da lAcnc , 
hjrdatìs 9 vescicheita o postala piena <r aoqua ^ da 
Ajcior, acipui* È db geiMn di ArehMivIatMiiti ichir-lmiiio 

un corpo vescicolare. ^ tv* . ' . ■ 

IDàTIDì, Uyàatides^ nfdaiùUs. (Med.) Da ^«r, 
hjrdor^ acqua. Pioocdi .aaccU tmpaMoiiyo pelècMidtmtf* 

che pieae .d* actfuft che irovàtKi in • Tarlo putrii dal^ddrpo, 

tallito inlerririineiue clie estcruamciUe. jLai^. < ^ ' 

IDATiDOBL£FARO) fffvìMàhU^Amwn^ ^IfydfÉii^ 
hlepkare. (Med. ) Da ti^an;, hjdaiU^ pustnla, e S^»P^f 

hlepharnn , palpebra. Vcscichetla alquduto diafatia coutc- 
ncDte dell'acqua 5 fituata sul UMiifiM' delle palpebre ^ € 
per Io più solitaria. Pienk» . . * 

IDATIDOCELE , JJ ydutùlaci^le^ II y dal Ida cele. (Chìr.) 
Da i^ari;^ hjdatis ^ idatide , e KnXn^ cele ^ cruia.' Specie 
d* ernia spuria dello scroto o d'sdnMceley.ia «pule i^ntiant 
delle idatìdi. Ltnf. f . . ' . 

IDATISMO, Hjdatismus^ Hydatisme. (Med.) DauJ^p, 
kjdor^ acqua* Tumore prodoti» dalF agit«KÌobe'^égli miill»ri 

contenuti in qualche Mceseo «tlèm^ > et ài món !fOn^ 

ZI • • « ♦ • 

1DAT0C£LE, MfdoiQC^ tìydatocd^ (Oikuri) P» 
Atu , hfdatis^ idatide. V».IiKàmiaosi.e. . I ' « 

IDATOCOLO , Hy datocholus , HydatQchoU. ( Med. ) 
Da vdivf , A^r^or, acqua, e X«^, £Ào/e, bile. Epitetti) d«gl» 
eaereoieut] al tempo stesso eefMMit l^ilìtoii.: 4H0&i 



Digilized by Goo 



ID 365 
. lOOTOIDE:, IffyàtuMù^ UyàMMi. (Ned.;) D*>*.p, 

hyàQr^ acqua, ed eidos ^ furma, somiglianza. Epiteto 

del;vi»o misto eoo acijua, dell'orina liupicla, delle per- 
sone attaccate d'otuiaarca, e deirumo» «qaeo delP occhio 
fìuékkiso tra la cofiiea e P livea. Xav. • * 

IDATOòCOPlA, If/datoscppia, Hydatoscopie, (Divio.) 
Da -tAif , kjrdory èé^foacy'e kwmt^yseòfmo^ osaenrare. Spe- 
cie di divittaaioiie^ o Mtodo di -pfedive il fataro colPot* 
servar F acqua, detta altramente Idromanzia. Avvi una 
specie ^ Idatoscopia naturale, probabile e lecita, che 
consiste nel predir le buvrasche, le piogge, eo*, dai segua 
naturali del mare , delP aria , ec. Ch, 

IDEA, ldm<f idée. (Filos. ) Da til^ ^ eido^ vedere, 
li^immagioe o laasontglìanBa d'arni oggetto- concepita dal* 
r anima. Cà, - * 

ideologìa 5 Ideologia^ Ideologìe. (FiIo«.) Da ^h^^ 
idem > idea , od immagine un oggetto ^ e ivayos , lo^s , 
trattala. Parte ddlà ilesofia che trattai della, natura delle 

idee. 

IDI, ldi\ Ides, (CroQol. ) Denominazione presso i 
Romani dau al giorno i5 de* mesi Mano, Maggio^ La* 
glio ed Ottobre, ed al 1 3 negli altri otto mesi. Alenai 
ne ^aggono T etimologia da , eido , vedere , perchè 
le Inna piena ordinariamente vedovasi nel giorno degP Idi^ 
altri da eidos ^ figura, a cagione deH* immagine delle 
luna pieaa iti tal giorno visibile*, ed altri finalmente dal 
veii>o etrusco idm^^ dividere^ poiché gì' /ii dividevano la 
lana .in duo parti quasi ■egnali. MacnBt* SeUum* /• t e* %B, 

IDILLIO , ìdjUium , Jdfiie, ( Ret.) Da «e^t*»^ , eidji-» 
Hon^ diniiuntivo da c^o^^ eidos ^ specie, immagine. Poe- 
metto ebftiòndevole d' immagioette e pitture graaiose tratte 
dagli oggetti campestri , poco dlffereute dell* Egloga , coi» 
eni sovente viene dagli autori confusa. L' uso però esìgo 
nelFEglogi piii asion^ é moto^ contentandosi di trovare 
ttcU^ /liilifto aoheato dette, immagini, dei racconti e dei 
sentinienli* 
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idias^ proprio, « H^^^ erasis^ leinpcrmneiiio. Bici^ la 
disposizione , od il lemperarnuuto propria d' un corpo ^ 
4* un misto , ec. Lav, 

IDIOELETTRIGI //«/ÒMlscIrMCf idio^eeinqiim. (Pn-> 
Epitetò de^ corpi che stropicciati in modo couvenevole 
dauoo ìiniuediatameate segui elettripiià , come il vetro ji 
le pietre preside , eoc«, e diilfertoia di qoelli cke -soik* 
inenpaei di maaileatAfe tale ▼irlli^ perni àM aneieitrici^ 

IDiOGLNI, IMogyna^ Idtógynes. (Boi.; Da iSia;, idi^y 
proprio, e Tvvrì ^ ^/le , femnnaa , pistillo. 8i dicoee 
stami dei fiori unisessuali nuìschi inancaiiu di pistillo. Jiis- 
aieu dà queat^ epiteto alle piante che preoisauieute portauo 
dei fiori aoltanto maachi. Beri. 

IDIOGIMÀ, Idt&gymm^ Idhgynkt* (Bot.> Da ^lo^^ 
idios , proprio ^ ym ^ ^yne , femmina , pistillo.. Dicesi Io 
atald delle piante clie portano fiori. uiuaeaauali, cioè i cui 
atanii e pistilli stanno separatamente aopra fiorì diveraì^ 
eome nelle ciicurbitacee. Beri. 

IDIOMA , Idioma , Idiome. ( Grimi. ) Da i^ioi^Mtkf^ 
proprio 9 particolare. Prende» • qualche volta per :dialetto 
o Itngufi^gio particolare di qualche provincia, il quale 
differisce in qualche modo dal Un|;iiaggio coniane della 
nazione, 4* onde eeao deriva. €h* . 

lDIOiVI£LE, IdiameUm^ Idiommlm, <Lett Ecc.) Da 
^Jws , ìdios , proprio , paràcoiare ^ e i*^6c$.<^ melos , cauto. 
Sono nel rito greco «tenni versetti non tvoef ati. dalia Sa- 
era Scrittura, che caounii nelPnfiizio divino in un Inono 

particolare. A/curs. Gloss. 

IDIOPATU , Idmpathia^ Mopathie. (Chirur.) Dm 
Aw, idiùtf proprio, e* fr*9if , paihos, peiaione, affimione.- 
Male od iudisposiziouC . particolare a qualche membro o 
parie del corpo 9 nuu cagionata da precedente malaitiii- od 
affiiùoue , uè dipeadeMie . in modo alapaii did reale delL 
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corpo. Nel che è «|»p08tii ti - simpatia , eM quiindb ritidf- 

9po5Ìzioiie ha origine da qualche anteriore disordine iu 
qualche altra parta >. del corpo* lodi /tiio^o^ic^ ■ dicoad 
«iffatie malattie* XaM. 

IDIOSIiNGRASIA., Idio^jncrasia^ Idiosj ncrasic. (Med.) 
Da i^ios ^ idios ^ proprio^ c^v, *J^^ con, e ^cf^n^ orasis^ 
lem^rameotQ^-.niiatura. È il .temperameaio proprio e spe- 
cifico d^ttua persona, di una -cosa, di'ua misto, 0 quale 
dipe.uda da UBa.i mescolanza parlicoiare dì principi cha 
eotfaiio nella aaa couBposaione-, . bade nO' risaltano delle 
rìpugnanse o delle indinazioai per eerte cose, delle prò* 
prietà, delle virtù e delle impressioni differenti da quelle 
dagii altri . coipi. Ciaecun itidivtdoo ha un tempera lueate 
proprio. I corpi aemhrano differire* ira loro tanto riguardo 
fiì solidi olio h1 fluidi , aacurchè cia.scim d' essi in parti- 
colare sia in uao staio sauo. Dassi il nome di Idiosincra^ 
sia a questa singolarità di temperamento^ il quale' fa che 
esso difTerisca dagli altri. Le ilialattie provenienti dalPidlo* 
cinorasia sono giudicate talvolta incurabili, 'percliè credesi 
che esistano sin dal momento, dellk. formazione del corpo* 

IDIOTA, Idiota^ Idiot. (Gram. ) Da i^'^?, idios y par- 
ticolare. Questo vocabolo che propriamente significa una 
persona 9 - che mena una vita privàu senza aver parte 
iìc pubblici affari , si usa nel parlar comune per desi- 
gnare un uomo, di corto inteudimeulo , uno scimuuito ^ 
un ignorante. •< 

IDIOTALÀMO V /<2M>l^a/amitf , Idiothalame. (Bot.^ Da 
tcis: ^ idius ^ particolare, e ila ^«Xc^x^j, ihalamos ^ taÌ;<mo. 
£piteto dei licheni^ i di cui apotect vengon formati de 
una aoslanftft e. colore del tutto diversi da quelli del talloiP 
Ben. 

IDIOTISMO, IdiotUams^ Idiotismi. (Gram.) Dà 
idiU^s , particolare. Frase .o maniera di parlare propria -ad 

uua lingua e the uoa può ad liùtirain traduidi iti uu^allra.' 
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IDNO, Ilfdnum, Hydne ed Eriaaee, CBot.) Da wSvew, 
kyda^^ natrìre* Turttifo o soru di fiui^ d'uat sostansa 
fi»rtlficiiiite. Aveadò questa fmiou conservato H sao nom^ 
latino tubcr ^ il sinoaimo gr^co Iduo venne applicato ad 
W altro geaere che contiene deQe apecie analogbo ai 
tartufi pel modo di vegetare. Diz^ Boi, 

IDNOCARPO^ Hjdnocarpus ^ Hydnocarpe. (St. Nat.) 
Da v^voy y hydnon^ tartufo , e ^"^^s , carpos , frutto. Pianta ^ 
ìi cui fratto è una bacca che contiene volle sementi tit- 
bercolose e solcate, olie per la loro forma esterna pos-» 
sono paragonarsi ai tartufi. DU. Si, ISaL 

IDOCRASIA9 IdocrasMi Jdocrmn. (St.^at eChirurg.) 
Da uS9S'^ eidos ^ forma, e «p«^ft> > , misinra. Fdsaìle 

<ii color verde, più o meno carico, che trovasi soprattutto 
Hcslle lave del Vesuvio ed iu Siberia a Kamscbatka ^ e che 
una YiJla conlbndeasi col giaeiiito. Kiapnah* 

IDOLATRI, Idolatri^ Idolatrex. ( T^ol ) Da f«^«Xo», 
cidolon^ idolo ) simulacro^ e >^j^t^%v^^, io^rif^o 9 adorare. Si 
dicono gli adoratori de* falsi Dei, o coloro che prestano 
gli onori divini agP idoli , opera della mano delP uoua. 
Qucst** adorazione o culto dicesi Idolatria* 

IDOLATRIA. V. looLAxai. 

IDOLO. V. Idolatu. 

IDOLOG^Al^ là y idjlo^raphia ^ JJolograp'iiif. (KelUj 
Da iiSb^sv^ eidaion^ idolo, simulacro, e 7^^9» ^ graphe ^ 
descriaione. Figura, colla quale sotto qualche sembiaoxa 
descrivonsi delle? viriù e dei vizj. Giard. 

IDOLOTITI , Idolotlijta , Idohthytes. CTeol.) Da é^«Xo», 
udoiamp idolo, e ^fOy sacrificare. Cibi, o vittime 
offerte agP idoli, le quali poscia si presentavano con to»» 
ximoaie per esser mangiate sì dai sacerdoti che dagli as- 
sistenti. EpisL L ai Corinti c. 8. v. 4* 

I0OTT£A[DL V. ionoTTsatoi. 

IDKA , Hydra. Iljdre. fMit. e St.Nal.) Da «/^*;p, hj^ 
dot , acqua. Serpente notissimo nelle fwole con sette be- 
ate , che recise riaascevano e ai moltiplicavano. 
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19eir astronomia è una costéUamae meridionale di 

26 stelle , esseadosi immagioato che rappresemi uaa serpe 
«(JUalica. 

lì nome d^ Idra ii dà ancora ad un genere di vetH 
mi polipi che vivono contìniiamenie nell' acqua. Pini. 

IDRACIDI) lijdracida y Hydracides, (Ghlm*) Da i^^up^ 
hjrdary acqua. Epiteto degli acidi che hanno per loro 
acidiOcante P idrogeno ^ oasia F unione delle basi acidifi- 
*cabili coir idrogeno 5 come nel dorino idrpclarico. V, 
Iduogene. 

IDA ACNE, Hfdfadme^ ffydmchne. (St.Nat> Da»aùi(>, 
hydor , acqua , e dalP abbreviazione di «p^xiw ^ àrachne , 
ragno. Insetti aqualiqi , detti anche ra^ni d'acqua , i quali 
per la focma globosa del loro corpo e per le lunghe zam- 
pe rassomigttano i ragni propriamente detti. «Spini» Idrata 
nelle chiamasi pure una famiglia d'insetti, atteso che il 
genere in quella dominante vien detto Idracne. TaòL Melhm 

IDAAENA, Hfdraena^ tìydraène. (St. Nat.; Dat^^f , 
hydor ^ acqua, ed , eo , andare. Nome di alcuni insetti 
che trovansi sulle rive de^ fiumi, e veggousi talvolta cauh- 
minar sulla superficie dell' ae<|ua^ Sona, 

IDRAGOGI A, Hydragogia^ Hydragogie. C Idraulica) 
Da wLwpj hydor ^ acqua, ed «vw, ^^^^ condurre. Èia de- 
dnaione delle acque da un luogo in un altro. 

IDRAGOGO, Hydrugogìim^ Hydrayoge. (^Med*) Da 
t^Mp, hydor ^ acqui, ed ^t/w ^ ago, scacciare. Epiteto dei 
rimedj che, si prescrivono agi' idropici oude evacua^: 
V acqua di cui son pieni. Lofo* 

IDRALME, Hydtalme^ Hydndme. (Utà.) Da 
hydor y acqua, ed «xXf^n, halme y salsedine. Acqua salata^ 
m propriamente quella del mare. Casi. 

IDRANGEA , Jfydran^ , HydrangelU. (Bot.) Da v5»p , 
hydor ^ acqua, ed (nTTitoy ^ aggelo n ^ vaso , tazza. Pianta 
aquatica.. la di cui capsula rassomiglia una tazza. Sonn, 

IDEARGÌRA9 tìydrargira^ M/drar^yn. (Sutfat.) Da 
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lA^p 5 liydor , acqua , ed «f>ri'por , argyros , argento , cioè 
argento vìvo. Genere dì peAci coi corpo più o lueuo tras- 
parente, che ia qualche modo raMomIgiia Pargeoto tìvow 
Buffon. Si. Noi. 

IDRAKGIUO 5 Iljdrargyrum ^ Hydrargyre. CFarm. ^ 
Da f^&>p, hydor^ acqua, ed ol^yv^ì, argiyros^ ai^eoto. Cosi 
viea chiamato il mercurio od argento vivo per la cua so- 
miglianza coir argento liquido o liquefatto. 

IDiiAiiGlROSI , Hjdrargyrosis^ Hydrargyrose, (Med.^ 
Da udjpoprtf^ , hjfdrargyras , argento vivo. Stropieoiaaieiilo 
od unzione mercuriale atta ad eccitare la salivaaione. £mr* 

IDRARTRO od IDRARTRONE , Hydrartkrum , li/^ 
drarUir^. fChirurg. J Da <^ , h/dor^ acqua, ed apap^y^ 
aràìron^ articolazione, o giuntura. Tumore acquoso che 
comparisce singol.iiiiiente al ginocchio. Iìu^</' 

IDRASTIDE, B/drustis, B/drastide. (St^iiau) Da 
hydor, e «tom, staoj stare. Pianta .che uatuealmenle 
cresce nel Ganad.ì lu?'' luoi^lii Rquaiici. Diz. St. ISat, 

IDRATO , Hydratus^ Hy diate, (Chim-J Da uStop, hy^ 
àop^ acqua. Proust diede primieramente questo none alla 
combinazione degli ossidi metallici, ed oecupossì partico-r 
larroente delP i (Irato di rame \ ma poscia diede maggior 
astensione a questo termine. 

Quando la calce , la. barite e gli alcali erano uniti 
ad una sufficiente quantità d'acque per cristalli/^zare, chia- 
mo Idrato la massa ciUtaliina. Osservò che T acqua non 
distruggeva il sapore degli alcali , né la proprietà di comp 
binarsi cogli acidi \ il che proviene , secondo lo stesso 
jiutore , perchè T acqua occupa quasi T ultimo rango fra 
t ' Corfi che hanno detr affiottà gli uni por gli altri e pu^ 
far parte costituente di nuove combinasien]. Perciò i cafw 
bollati , i solfati , i mariati alcalini e terrei , il solfato di 
calce naturale e molti altri possono esistere sena* acqua e 
con acqua. MUmffotìì» 

IDRAULICA, ffydraulicap IIjdrauIi^uQ, (Fis.) Da 
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hfdor^ acqua, ed a.yk^i, aylosy canna, flauto. Part« 
della Statica cIm Mmaideni il moto de^ fluidi . e 4^1' acqua 
tu particolare coli* applìtàrlo ai lavori ardficiali* d^ acquai 
Al tempo della prima inveazione degli organi, essendo 
Ignoto il fl&eiodo di applicare ì maiìUei ^ feqeYàsi 'uso di 
ttua easéatif d* acqua per dar .fiato e farli sAonarè, 

' Appartiene alT Idr.i'iìica non solo II foiidurre ed 
elevar P ac€|ua con degì' iu^egni, ma ancora le leggi de) ^ 
làoto' de^ corpi fluidi. LoVb 

IDRAOLOPNEUMATIGI, ffydrauìopnetimaticì , HyA 
dr&uiopaejuaaUqu&s, . ^ Meco. }' Da- u^wp., hydor^' acqua 9 
ùuXo; , aylos , cauna , er imufim y phèyma apirito 9 < véato ^ 
aria.' E^téte< dil dtverii éutori dato agP ingegni d inacélilne 
che sollevano V acqua ppr mezzo deir elaterio delf ari^* 
Oh. ' »»'••♦• '• i'""'> : ' l'i f 

. ìDEEIìEO; Hydifiehmmià»9 Hydèeìmm. if wm^ Da 
/^•yp, hydor y acqua, ed^^^f ^ elaion ^ olicn Mescolatura 
olio comune e d^ acqua,, che presa per bocca eccita il 
voBiilO} ed eateraamaold applicata é anodina ed ajuta ìfk 

IDRE^'CEFALO , Hfdrencephalus , Hfdrencephak^ 
( Med. ) Da wSWf 5 hjdor^ acqua., <y , ■ en , dentio ^ e "«^ 
^oikf*^ cephmk ^ capo. Idcopifta del èervéllo, o racoolta 
d' acqua nelle suo cavità. 

IDHKiNTEROCELE. V. Idroe«tkiiocelb. 

IDRIA^ Hydrìa , H/dHOk ( Mft. ). Da «^uf 5 hyiof | 
aeqna. Tato* io uso per le partfieilsioal degli Bbrei. /oa^i, 

//. V» G. Presso gli Egizj ^ra uii vaso da ogui parto 
forato j\ che rfppféaeatava il Dio dell- acqua. 1 sacerdoti 
in àlconi giéfnt empiendolo 'd^ acqua , T espoitevano alh 
pubblica adorazione , onde ringraziare gli Dei de' vaiiU^jgi 
che ricevevano da quesf cieuiento. Deci, 

IDftUDi^ Hyéryadet, Hydryad^i. ( Mit. ) Da 
hydor^ acqua. Ninfe èke pmaiedevano alle acque. * • 

IDKOAEXiTfi^ U/diVOGiìte^ li^droottm,. ^Stor. Nat.) 
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Da vS^bf , hydor^ acqua, ed ^ aetos^ aquila. Specie' 
di aetite , o pietra aquila , altramente detta Euidro , la 
^ale contiene deU* acqua. EncieL 

IDROBALLO , Hydroòaiius , HyérohaUè. ( Chir. ) De 
v?«p , h)dor^ acqua, e ^a^^w . ballo ^ gettare. Macchmetta 
dal cavaliere Litta inventata^ xon cui i chirui^hi iatroda*- 
cono de! liquidi negF ioteslini .T ano , qualóra noa 
può bastnrè la ciriuga del cliatere. ì^ugtj, * > 

IDROBATA , Ujrdrobata^ Hjdroòate. C Stòr. Nat, ) 
Da ìi^'^ hjrdor^ acqua, e òao per , iguno, 
andare. Getwrè d* uccelli che eamniinftae auKaeqpHi, come 
gli ahri sulla terra. Die, Stor, Nat, 

IDROBELE, B/droòeie^ HydroMe. (Cliiru) Da 
i^éior., acqiia , e. ^oi;lNv^ hMo ^ gettare. Tumldecsa della 

pelle esterna dello scroto , ( .ip;joiiata da ua ìnGltrainento 
di sierosità; per cui la- cute . divieu liscia e lucente, fiugg* 

( Stor. INat. ) Da tAip , hfdor , acqua , e ii«»3^Kpo>' , can^ 
tharosy acarafag^. Nome iii^osto ad una DMntglia cT in* 
aetti con xampe natatorie^ forse. perchè. han 'iquaicW eo-* 
migltan'iBa -coi icara faggi, o ^percM tutti i généiri 'di queste 

faiiiii^lia vivono nelF acqua e vi. nuotano. Fab, Meth. 

. IDaOCARDlA^ Mydrocmrdiai^ HjdrQcardS». Qhhsà. ) 

Da v8«p, hydor^ acqua, e ^fA^jt^nmdia^ eueiej«VocRbolo 

usato da Ildano per indicare un tumore Aeroso, sanioso 
« purulento del pericardio. Lav, \ '\ * \ 

. IDROC ARIDE, ii(/<lrocft«^y\%«fiY>^^ 
^ Bet. ). Da» «^wp , hydoT'^ , acqua , e xof ? , ehéu^ , 
grazia. Piatita ^ che cresce ncllè acque tranquille, e le ab- 
Wiiace oel Jtte>feglieme e celiano., fiore .elégan te. JDm. 

Ot, ' . . •• • I .»:.♦. - 

IDROCEFALO'^ ffydroccphalus ^ I/j droccphale. (Med.) 
Pa h^dor^ acqua, e )«^'>, cephale^ capo. Idropisia 

^elia testa ) ehe è: di tre . sorta. Nélla piiime. lVaci|ita è 
raccolta tra il cranio e la pelle ,' ùella seconda tra il 
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•ranio ed il cervello sopra e sotto le meningi^ nella terza 
nei venlrìcoli del cervello. I fanciulli più degli adulti vanno 
soggetti a questa malattia. Nella «econda specie le sature 
«neor tenere facilmeote si scostano , e la test» s^ ingrossa 
considerabihiiente. Nella ptima essa si gonfia e diviene 
edematosa* Cìu ' 

IDROCELE, HyàroeeU^ Hydroeele. (Chìr.) Da ^\ 

hydor\ acqua-, e x-iXi:^ ce/c^ ernia. Idropisia od ernia spuri.i 
dello scroto , formata da umori aquei o sierosi , ivi get- 
tati o trattenati. DifTerìsce dall' eroia, in ijuanto che questa 
formasi lentamente e quella in un tratto. Lav, * 

IDROGHERO, Hydroehoerus ^ Hjdrochere. (St. Nat.) 
Da , hydor^ acqua, e xmpof, ekoiros^ porco. Genere 
di quadrupedi somiglianti al porco, che possono rimaner 
lungo tempo neir acqua ^ onde dicuu^i auclie porci d'acc^ua. 
£uff. St. Nat. 

IDROCIAMATI9 Bydroeywtata^ HydtwyamaM. (Cliim.> 
Da v^wp , hydor , acqua , e , cyanos , ceruleo. Epi- 
teto delle combinazioui dell' acido idrocianico colie basi 
altre volte conosciute sotto il nome di Prussiatì. V. Inap« 

ClAlilGO. 

IDKO CIANICO , IJ ) drocyanicum , Hydrocjaniquex 
(Chim.J Da v^«p , hydor ^ acqua ^ e xuavoj , cyanos ^ ce- 
ruleo. Acido che risulta dalla combinazione del cianogeno 
coir idrogeno, acido altre volte distinto col nome di Os- 
fiiprussico ( Hcido prussico )• Y. CiAUOGEno ed loaoasifo. 
Then, 

IDROCIRSOCELE , Hyirocwsoceìé ^ BydrocirsoceU. 
fCbir.J Da w^wp ^ hjdor ^ acqua, , cirsos^ varice^ a 
wiA»^ ce/89 ^i*>^ift* Spargimento d'acqua nella tonaca vagi- 
nale del testicolo ^ complicata di varici al cordone sper- 
matico. Bugg, 

IDROCr.ORATI , Hjdrochlorata , Ilydnacplorates. 
(Ghtm.) Da v^c^p, hydor ^ acqua, e ^^««psf, eA/isro#, giallo , 
verde, ec. Combinazioni dell' acido idrocolorico ^ od acido 
Jmiriatico /semplice colite basi, V. luaocLOAicOt - ' > 
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. IDROCLOPiiCO > HydrochMctm , BydroMoriquA 
(CLIm.) Da hydor^ acqua, e)(A«po^, éhhros^ giallo ^ 
vei'de , wcu. Epiutto d' un acido clie lisuUa dalla combi- 
liazione dcL tloriuo coi^ idrogeno ^ e che altre volte di- 
ceva«i acido muriiitico semplice, o spirilo di «ale acido 
( ossimturiatico Bragnatelli ). V. Iorooeiio e Cloriko. 
Then, 

IDROCOO > Hrdrochoon , Hyàrachaon. ( Astro&O 

v^^.P , hjrdor^ acqua, e Xi», cheo^ fondere, spargere. Co- 
stellazione , ed uno dc^ dodici segni dello zodiaco , dai 
Laliui detta aquanui^ coinpoata di trenta ateite, dove il 
«ole entra nel mese di gennajo. EndcL 

IDllOCOPiISI, U) dvocoriuic^ Hydrocorises, (St. Nat.) 
Da u^itffj hydor ^ acqua ^ e 9 corìs ^ cimice. Insetti al- 
tramente conosciuti eoi nome di cimici d^ acipia» Di9. Si, 
Nat. 

IPROCOTILE, Hydrocotyle^ Hydrocotyle. (St. Nat.) 
, Jba ^ hydor , acqua ^ e wrykn , cotyh , cavità* Piaatn 
iflie manda moki piccoli stipiti sottifì sarmentosi, che si 

attaccano alla terra, con foglia rotonda, cava a foggia di 
un vaso 5 portata sopra una piccola coda, con iìore pie* 
liolo composto di. cinque foglie bianche. disposte in rose 5 
con frutto di due grani molto appianati e semicircolari ^ 
e con radice fiorosa. Sonn. ^ 
. IDRODIiNAMICA , Hjdrodynamica , HydrodynanUquffé 
(Ì/Lece,) Da , hydor ^ acqua , e tt/fa/its^ dynanéis , forca, 
potenza. Scienza della gravità y delF equilibrio e del moto 
de' fluidi \ definizione che comprende V Idrostatica e V 1* 
. dranlica. La prima considera V equilibrio de^ flniifi ìwl 
quittte , la seconda in moto. Brisson. Fìs. 

IDKODITTiO, IJjdrodictyon^ Hydrodictyon. (Bot.) Da 
hydor ^ acqua, e hmv»^ dìoiyon^ rete. Pianu che 
.cresce per lo più nelP acqua e ne^ luoghi umidi, -che ha 
de^Glamehti erbacei quasi membranosi, i quali si uniscono 
formando una spedt di reto ehe ondef^ sulle àittpim-' 
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lOBOE, BidroM^ Biiroes. (Med.) Da hidros^ 
•odore* Vesciclieue come grani di miglio per la forma o 

iiia^uiludine , le quali subitamente scoppiano seuza feb- 
bre. Vedine le specie in Plenk. ' 

JDRO£NT£IlOC£L£, Bydraenterocele , B/draeniero^ 
cele, CChinirg. ) Da v&of, hydor ^ acqua , fvnrov^ enterorij 
iutcstino , e j^wAh, ce/e, ernia. Specie d'idrocele od idro* 
pisia dello scroto complicata eòa discesa degP iutestiui* 
Lav. 

IDKOENTEROEPlPIiONFALO , I/jdtomteroepìplom- 
phaius^ Bydroemeroepiplomphaie, (Chir.) Dat^<»f , hjrdor, 
acqua , fm^, eHteron^ intestino, cmirAoov, epiploon^ epiploo^ 
ed oti(pa\os ^ ompJialos j oiubellico. Ernia spuria dell'ombel- 
lico, formata per T uscita delP i atestino in un coiPepiploo^ 
con raccolta d* acqua nel aacco ernioso. V* Inaon^ALo. Lm^é 

IDROENTERONFALO , Bfdroenteromphalusy By^ 
droentcromphale, ( Clùrurg. ) Da w^«f , hydor , acqua j 
lEmpoy, enieron^ intestino, ed oft^iuXis ^ omphalos ^ ombel* 
lieo. Ernia spuria dell* ombelHco , formata per la discesa 
deir iatestiuo , con raccolta d'acqua nel sacco eruiuào. 
Riigg, 

IDROEPIPLONFALO , Bydraepipìomphidwt , Bjdroe^ 
piplomphale, ( Ghir. ) Da v^p , hjdor , acqua , vntvKtvf ^ 
epìploon 5 ed oi^ptikoi , omphalos , ombellico. Ernia spuria 
delPombellico, formata dalla sortita delPepiploo, con rac- 
colta d* acqua nel sacco ernioso. V. InaoSFALo. Lau, 

IDROFArs A 5 Ilydrophana^ Hydrophane, (St. '^i Ai.) Da 
9 hydor ^ acqua , e ^im» , phaino , apparire. Pietra che 
immersa nelP acqua, sebbene opaca, ha la rara proprietà 
di diventar trasparente. Sunn. 

IDROFIDE , Hjdrophis , Hjdrapids, (St. Nat.; Da uJwp , 
hydor y ac<{ua ^ ed , aphu 9 serpente. Nome di alcuni 
retdli che mono quasi sempre nelF acqua , perseguitando 
i pesci ed altri animali ^ di cui si nutrono. Sona, 

XDK0FìjUM:;£ , Bydrophyleu^ ^ ifydropf^hc^. (Bol.^ 
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Da <^c^p , hjdor , acqua ^ e ^uXa^ , phjrlax , guardiano , cu- 
stode. Goal figuratamente Lioneo deQomioò una pianta che 
non abbandona già minai le rive del mare. 

IDROFILI, Hydrophiliy JFfjdrophUiens. C St. fisa.) Da 
9 hydar y acqua , e ^0i9s , philos , amico. Epìteto «Tuna 
famiglia d^ insetti che amano le acque dolci de* fiumi e 
dei I-igìii , e particolanneute le uiaree e gli stagni. Sonn. 

IDROFILLO, HydropkyUam^ H/dropItylie. (BqU) 
Da , hydor , acqua ^ e ^</Aoy , phyllon , foglia. Nome^ 
^iccoiido TotiniL'f'oi t , iiapropiicniiL'alu imposto ad una piaiitH, 
poiché le specie} di questo genere crescono neUerreui graasi^ 
freschi ed ombrosi non già ne* luoghi aquaticL 

IDROFISOCELE , Hydrophysocele , Hjdrophysocele, 
(Chirurg. ) Da hjdor ^ acqua > phjrsa ^ soiìSo, 

aria, e xnA», ceìe^ ernia. Ernia spuria dello scroto for- 
mata d* acqua e di vento. Lav, 

Vd^Oì^ miky iijdrophobia ^ Hjrdrophoòie, \Mcd.') Da 
hydor j acqua, P^^^ phoòas^ terrore, avversione. 
Avversione 9 o timor estremo delP acqua: sintomo che tro- 
va. si nei morsicati da cane rabbioso, o da altra bestia. Ah- 
benché V avversione alF acqua sempre accoinpagui questa 
terribile malattia ^ ciò non ostante i medici osservano 'che 
non r è particolare , essendovi più esempì di febbre ^ in 
oui gH ammalati paventano T acqua. Indi loacFoso. Lau» 

IDROFORA, Ifydrophora^ ffydrophore, (St. Nat.) Da 
i^up , lijdor , acqua , e ^ phero ^ portare. Epiteto di 
una pianta crittogama della iamigUa dei funghi , che ha 
un cappello globoso , acquoso ^ ed un pedicolo capillare 
quasi diritto. Diz. St% Nat 

IDROFORIA, Ilydrophoria ^ Hydropìioric. (St. Aiu. ) 
Da y^wf , hydor ^ acqua, c (^£f<v, phero ^ portare. Festa lu- 
gubre dagli Ateniesi celd>rata nel primo giorno d' Ante- 
sterìone, e dagli Egineti nel mese da loro chiamato Delfini» 
consecrato ad Apollo Delfinio , nella quale rinuovavasi la 
ui&tnoria del diluvio (per avvcnttira di Beuealioae) 0 
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di coloro che eraiivi periti , obbligando gli stranieri abi-* 
tanti in Atene a portare de* vasi d' acqua ; onde dicevansi 

Idrofori. Callimaro però nelP Inno a Pallado v. /f5 dà 
questo stesso nome alle iantescbe, ie quali in Argo eran^ 
per l*iiso privato delle famiglie, teauie a portar delPacqua 
attinu dal fiume Inaco. SuidarL* Étim, Scoi. Pmd.Nem* 

Od, r. 

IDKOFTALMIA. V. Ideottamia. 

IDROFTORIGO, By^rophOoriatm^ HydrophAoru/ùe* 

( Chini) Da t^«f, hydnr ^ acqua, e dSopa , phthora ^ mi- 
sto di colori. Acido risultante dalia combinazione deli' i- 
drogeno eoi ftoro 9 dapprima detto acido flaorico (oaai- 
(luorico di Brugnatelli). V. FtOKO. Ck, 

IDROGALA, Hydro^ala^ Uydrogale. (Farm.) Da uSwj?, 
hjdor^ acqua, e yt^^ gaìa^ latte. Mescolausa d*^ acqua 
e di latte. Lav. 

IDROGENO ed IDROGENE , Bjrdrogenum , Hjdro-^ 
gene. ( Chim.) Da , hydor 9 acqua , e yH'iofxa.i ^ geino^ 
mai 9 generare. È una delle parli costituenti delP acqua. 
Questo liquido vien composto da ottantacihque parli di 
ossigeno e quindici d^ idrogeno. Se gli è data questa de- 
nominaaione, che 9 secondo alcuni 9 vale figlio delPacqna^ 
da altri credesi generatore dell* acqua \ poiché la sua eom-> 
binazione coIF ossigeno in qualunque circostanza genera 
sempre acqua« V. FLOooonso. JUaproth* Brug. 

IDROGEO, Hfdrogwis^ Hydrogée, (LettJ Da v^»f, 
hydor ^ acqua ^ e 7"^ , ge ^ terra. Epiteto che equivale il 
nostro terraqueo^ dato al nostro globo , considerato come 
un composto di terra e di acqua. 

IDROG£TONE, Hydrogeton^ Hjdrogeton. TBot.; Da 
v^wp^ kydor^ acqua ) e ruruv^ geUon^ vicino. iNome d^una 
pianta che cresce ^presso le acque. Som. 

IDROGLOSSO , Hydroglossus^ Hydroglosfe.. fChimrg.) 
Da vSwp, liydovj acqua, e r?^«3^<?*, glossa, lingua, l'umore 
che muoe sotto la lingoa da una. raccolta di saUva odi 
jBttoi proprj serbatoi 9 detto anche Batraco» JRugg. 
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IDROGRAFIA , Hydrographia^ H/àtographie* (tjrecfg.^ 
Da v^>, A^'^or , Acqua , e 7fx^,^ra/i/ia, descrìsione. Parte 

di 11,1 yeo^iaiia che descrive i laghi , i fiumi ec, e sine^o— 
iarmeiUe il mare relativaiueate alla navigazioue. lasegua 
quindi a «costruire le carte mariae^ designandone tolte 1« 
parti, la direzione delle maree, i venti oc. Ed estenden- 
do la sìgtiiOcazioue di questa voce , per essa s"* inleucic 
tnlta Parte della navigasione con tutto ciò che le ap^r- 
tiene. Simt Dà. Mann, 

* IDROIODATI, Hjdroiodata Hjdroiodates, (Qnm, ) 
Da i^<>>f , ìiydoTy acqua, ed iodioy iodio. Sali mal- 
land dalla combinazione dell* acido idrcidico co&e basi. 

V. iDuoioniro ed Ioi»io. 

IDROlUDiCO, tìjdroiodicum ^ Hfdroiodique, (Chim.) 
1a idrogeno combinato: coir iodio dà origine ad uu com- 
posto distinto con questo nome, il quale ha le proprietà 
comuni agli acidi. V. looio. 

IDROISTERA, HydrohjstmL^ BydrohYstare. ( Chir.) 
Da v^ci>p , hjrdor ^ acqua ^ ed uvrcpa , hystera , utero* Idro- 
pisia o raccolta d' «equa nell'utero. 

JDROI6TEROCELE, H/droky^roocie^ HjdrohjHera^ 
cele, (Gkirurg.) Da cS^p, hydor^ acqua, «oTip», hy Siena ^ 
utero, e x^Xn ^ cela ^ emia. Tumore dell'utero, formato da 
raccolta d' acqua. " • - • 

IDROLEA, Jfydrolaea, Hydrolée e Routarde. (Bot.^ 
Da , hjdor ^ acqua , ed «XaM» , elaion , olio. Genere 
di piaute che crescono neli' acqua , e la cui foglia è co-^ 
perla d^una aostansa viscosa oimile all'olio. Faieè^ 

IDROLOGIA, Hrdrùiù^, Hydrologid. (St. Nat.) Da 
5 hydor f acqua, e , logos ^ discorso. Trattato 
delle acque in generale , della loro natura e proprietà. 

IDROMACHIO, ffydromachion, HydrmmmhioH. (Leu.) 
Da ^^{^s hidros ^ sudare, e M^x»», macini^ combatliniento* 
^opi«ccoperta che poneasi sotto la sella, onde impedire 
fi tudot^ del cavallo. Cod. de offk. Auitm (fottMianimop* 
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IDROMÀNTICA , ffjdromantiea 9 Hydrommti^m. 
(Mal.) Pa «dwp, hydor^ acqua 9 e p^amtm^ moHteià^ diiri* 
nazione. C^osì da certi autori vìeu detta P arte di produrre 
per mezzo delP acqua alcuui jfenomeui siugolari. EncicL 

IDROMANZIA^ HjdrùmanUa ^ Ifydramantw. (Divia.) 
Da i^&f , hfdor , acqua , e pMnuot. , manteim , divina«otie« 

arte indoviaare, e predire il futuro per mezzo del- 
l' acqua. È questa una delie quattro specie generali delia 
divinaaione» le altre itre ri «guardano gli elementi del fuoco 5 
dell' aria e della ten a y dette Piromanzia , Ceromanzìa e 
Geotnanzìa. V. Questi articoU, 

IDROMELE, BydromeU, jffrc/nime/. ( FarmO Da 
t^^top, hydor ^ acqua, e tuli ^ meli ^ mele. Bevanda fatta 
eoa acqua e mele , ossia mele diluito eoa sufficiente 
quantità d! acqua e fenoentato con lungo e lene calore* 
8e lasciasi fermentare sino a che acquisti un Odore di 
vino, chiamasi Idromele vinoso. Lav, 

IDROMELO, Hfdramelmm^ Hydrvmolm. (Farm.) Da 
i^p , hydor , acqua , e P'iO^ , meleui, pomo^ Specie di 
bevanda con acqua e sugo di mele cotogne. Cast, 

IDROMiaRA, B/drometray H/droinetre. (Med.) Da 
9 fy^^^ acqua ^ e |MTf« , metraj matrice. Idropisia 
della matrice. Lav, 

IDROMETRA, If/drometra^ Bjdrometre. (St. Nat.) 
Da hydor ^ acqua, e juK^, m^ron^ misuit; Insetti 
volgarmente chiamati misuratori dell* acqua , perchè amano 
i luoghi aquatici, e senza nuotare camuiiaauo sulla super- 
ficie deir acqua« iSoum. 

IDROMETRIA, Bràfometria^ ffydrgmeirie. (Fis.) 

Da u^wp^ hydor ^ acqua, e MT^^v, metroJi ^ misura. Questa 
scienza , che tratta della maniera di misurare la gravità , 
k fi»na, la velocità, la quantità, oc., dell'acqua e degli 
altri corpi fluidi, racchiude Pldrostatica e l'Idraulica. Ch, 
IDROMETRO, Hydrometrum^ Ilydmmetre. (Fis.) Da 
o>Mp | hydor ^ acqat^ e m^^t^ nmtron, misura* È un» 
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«trumeaéo con cui misurasi k graviti, denslQ ed altre, 
proprietà deir acqua. Quello con cui si determina la Ca- 
vità specìfica dell'acqua, diccsi più coniurierneale Areoiìàetram 
. IDROMILO, Hydromjlusy jUydromxle. (Mecc.> Da 
v^tif, hydar^ acqua ^ e f»Xii, mySe^ mola. Molino adacqua, 

ID R O M I Ì5 T A , Hjdromystes , Hydromyste, CLett. Ecc. ) 
Da , hydor, acqua , e Mvcnv , mysies , iniziato o eott* 
secrato agli nfficj di religione. Ministro nella Chiesa greca, 
il cui uffizio era il far T ac(^ua santa ed aspergerne il po- 
polo. iS^ite^. e/7. 12 1. 

IDRONFÀLO , HydrompJiàluf^ Hydromphah, (Cbìr.) 

Da v5cl>p ^ hydor y fjc(|na^ ed oyifoiXo:^ omphahf, ombellico. 
Idropisia particolare , specie d' ernia spuria od ernia ac- 
quosa ' deir ombellico. È la prima varietà della seconda 
specie degli esonfali* Se V epiploo iri è raccbiuso coli* ao^ 
qua, chÌRmàsì Idroepìplonjuio se l iiUesiiiio, Idroenteron- 
f(do\ se r epiploo e P intestino insieme, /iroenieroe/ii/yloir- 
fido, V. Questi vocuòolL * 

IDRONOSO, liidronoms, Hidmnose. (Med.) Da /5f>c^, 
ÌUdroSy sudore, e yxro;, nosos ^ morbo. Specie di febbre, 
altramente conosciuta sotto il nome di Sudore inglese, 
accompagnata da gran quantità di sudore. Cast, 

IDROPARASTATl, Hydroparastatae ^ Hydtoparastates^ 
(St. Ecc.) Da tf^, hjrdor^ acqua, frapa, pam^ presso, 
e 0^M> , stao , stare. Eretici della setta di Taaiano , detti 
anche Aquarii, i quali senza vino ofTerivano solamente 
dell'acqua nel calice celebrando la messa. Eresia che nel 
IL secolo fa condannata nel Concilio Afiioano* Ifmi* Aiex. 
Hist. EccL saec. II. c. ò. 

IDKOPEDESl, Hidiopedesis^ Hi4roped^e. (Med.) Da 
i3!pttf , hidrot , sudore ^ e , ^mnIoo , scaturire. SndoM 
eccessivo. Casi, 

IDROPELTIDE, Hydropeltis^ B/drapelte e Ronda-- 
china,. C^o^O hydor^ acqua, ^ wXtn^ P^^t 
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setido: Pianta aquatica, le cui foglie hanno la forma 
d^uiio scado. Dù* Boi* 

IDROPEPE, Hydropiper, Bydropìper. (Boi.) Da o^fi^f , 
hydor^ acqua, e ittm^ ^ peperi ^ pupe. Piaata, o specie di 
Persicaria, che cresce ne^ luoghi umidì, ed ha un sapor 
di pepe od abbruciarne. Trevoux, 

IDROPIRETO, IJydropxretus ^ Bjdropjrete, (Med.) 
Sa hidros^ sudore, e mftro;, pyretosy febhre« Spe- 

cie di febbre eolUqualiva e pestileaaiale accompagnata ,da 
copioso sudore. Cast, 

IDROPISIA, Hjdropiiis^ JfydiXfpisia. (Med. e Chir.) 
Da hjrdor^ acqua 9 ed , opsy aspetto, faccia* 

Straordinaria raccoka dì siero o d' /tcqua in qualche parte 
del coi*po, od eccessivii quantità d'acqua o di siero uel 
sangue. Vedi le sue specie ai vocaboli AscUt^ Idroctfn^^ 
fdfoeeh^ Ajùtseurcm o Leuoo/lemmazi^ ed Idronjàh. Lan^. 
ludi Idropico, 

IDaOPlZiIO , ff/dropHfum , Hjdropitjrum. ( Bot. ) Da 
hjrdor , acqua, e «irw? , pi^J^ 9 pino- Pianta aquatica 

rassomiglia ule al pino cou foglie ycriìcillate. Diz. Bot» 

IDIIOPINEUMATOCELE, HydropneumatoceU^ li/dro^ 
pmmimaiooeh. fMed») ]>a h^dar^ acqua, mifMc, 
pneyma , aria , vento , e «nXin ^ cele 5 ernia. Sinonimo di 
Jdrofisocele. Ernia spucia deUo scroto, formata d! acqua 
e di vento. Lanf. 

. IDROPNEUMOSARCA y Hfdropnèvtmaaarea , Hydro- 

pneumasarque, (Cliirur.) Da ^^^9^ ìijdor ^ acqua, Tinjixj. ^ 
pne/ma^ aria, vento, e ^«f^, sarx^ carne. Ascesso con* 
tenente acqua,, aria e materie carueae. £av. 

IDROPOIDE, Hydropoides^ Hydropoide. (Med.) Da v^j)a^ , 
^jr^/ro^, idropisia, ed uhi , eidos^ somiglianza , figura. Dicesi 
delle escrezioni acquose sindli a quelle degl' idropici. X«m^ 
. IDROPOTA , Hydropota^ Bfdropote. (Med.) Da 
v^>«>f, hydor^ acqua, e 'nQ<n ìnus. per *niv(a ^ pino^ berCf 
Sinonimo di Astamio^ persona che beve solamente acqua. 
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IDKORAGHITIDI , IJydrorachitls , B/drorachitide. 
(Ghirarg. ) Da hydor^ acqua ^ e nwAcr, spina 
del dorso. Idropisìa della spina o malattia della colonna 
vertebrale 9 ueUa quale V ossificazioae del corpo noa ai è 
«ompittUmente ei&tmata. Viene q«esc' affeaioiie aempra 
accompagnata da uno tparguneato d^aeqoa e da un ttt- 
uiore più o oieuo sensibilmente manifesto. Ru^, 

IO£ORR£A, Hy4roirko9a^ hjibwrkée. (Med.) Dm 
hydor^ acqua, fc», rhto. Melate, eeorrere« Scolo 

d' acqua in genere, ed in particolare presso i medici pto- 
Huvio umor aqueo delF occhio per ferita o fistola delia 
eomea. Pìenk, 

lORORRODINO , If/érofrkodùiwn , Hydr^tfhodine* 
(Farm.) Da i/^of , hydor ^ acqua, e foèov^ rhodon^ rosa. 
Ifeacolanaa à* acqua con olio roaat<>* Cmst 

IDROSACCARO \ Hydrosaeehamm , HydfoMcehm^ 
(Farm.) Da i^J^p , hjdor^ acqua, e <yaxx*p, sacchoTy zuc- 
chero. Unioue acqua e di aucchero» Cast, 

lOROSARClAy ff/drosarca^ Jfjrdno$arque* (Gbinirg.) 
Da wS^p, hjrdor^ acqua 3 e sarx^ carue. Tumore fur* 

Siato acqua e di carue. Lai\ » ^ 

IDROSARCOC£L£ , Bydmààreoceh^ Hydi^mlùìttoe^ 
(Cbirurg. ) I>a «^kf-, hydor^ acqua, ^^?^^ smrj^^ carne, 
e .KnXn, celCf eruia. Specie d"* ernia spuria dello scroto 
formata d'acqua e di carne. Liw* 

IDROSATO, UrdrQsàtum^ Hrdrasate. (Farm.^ Da 

K-^u-p^ hydor . acqua, e dal Idiiiio r-osa ^ rosa, ahramento 
acritio JdrorosatQ , siuouimo d' Idra r rodino , e per cor» 
ruzione Drosato, Acqua di roae. Meutt. Gian, 

IDllOSCHEO, Hydroscheon^ Bydtùsckeon. ("Cbìnir.^ 
Da , hjdor , acqua , ed 99)6^^ , oscb$on , scroto. Rac« 
colia d* acqua uello scrato. 

IDROSCHEOOELE , Bydroseheoeeis , IJydrokh$ocde. 
( Cbirurg. ) Da y^^^ , hjdor , acqua ^ ooyjo^ , oscheon , 
scroto^ e xnAs, cela, eniMU Tumore delio aGroto> ibnaaip 
da raccolte 4* acqu«« 



Digitized by Google 



ID ?83 
IDSiOSCOHA^ Ilydroscopia, Ifydroscopw. (Difiii.> 
Da uSup, hydor^ acqua, e ernia ^ scopeo j osservare. Sp»» 
eie dì divìuaziotie ^ o mtitodo di predir ravveuìie col 
mezzo deir acqua. 

lOROSCOPlO, Hydrascoinum ^ Hydroscope. (liece.) 
Da iA*f, hydor^ acqua, e <j%9ii&i»^ scopeo^ osservare. Stru- 
iiieuto o specie oriuolo ad acqua per misurare il tempo. 
Consisteva io im tubo cilìodrico conico iii fondo ^ ii qosle 
era graduato, cioè segnalo con divisioui , alle quali la som* 
mìtà deir acqua poco a poco apprcssaudo&i , secondo cbe 
scorrea goccia a goccia dai vei^tica del cono, additava 
l^ora. Ch, 

IDROSOLFATI, Hydrosulphata^njdrosalpÌLaics. (CLim.) 
Da «^wp, hjdor ^ acqua, e suipluu' (iatioo) , solfo. Diconsi 

cornhinazioai dell'idrogeno solfora^ colle basi. L^idro^ 
geno solforato chiamaHi ora Idracido di solfo od Idrosol*» 
ibrico. V. Ioa ACIDI. Then, 

IDROSTATICA 9 ^fdrùstatioe ^ Ifydrosuuique. (Fis.> 
Da liydori acqua, e '0'^<tM, siao^ atare. Scienaa . del* 
r equilibrio de^ liquidi, o dotuina della graviuzione e del 
peso de^ corpi liquidi, singolarmente deir.aoqiM e dejl 
corpi solidi che vi sono immersi. Ch, 

IDROSTATICI, Ilydro statica^ Hydrostatiqucs . (Stor. 
X^at. ) Da i/^<vf , hjdor ^ acqua, e orow, stao^ stare... Fami- 
glia di soofiti ebe si conoscono por nna o più. vesciche 
ordinariamente piene d* acqua , 'mediante le .quali stanno 
sospesi nelle acque. EncicL 

lDa06T£0, Ifydrosteon^ Njrdfosteon. (Ghirarg.) Da 
i«^*7f , hydor^ acqua 9 ed 00^10», lorsaoiv, osso. Cosi il Sig, 
Vaiivvy chiama una qualità d' idroj^sia delle coiupatte 
estremità delle grandi ossa ciliiiclj icbe , priucipalmeuto 
nella parte inferiore delPosso delia eoaeia^ in cui il mi* 
dolio degenera in una materia acquosa , e le sue cellule 
e interni strati delle ossa s^ innalzano in bolle. 

IDAOTia, Bidivtwè^ Nidrotifiies. (Med.) Da lif^^ 
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hidros , attdore. Epiteto rimed| che ' promiiovoDo il 

sudore. Lav, 

IDROTICO, HydrQtkus^ HjdroUqiÈe. (Med.) D« 
kydor^ acqua. I nioderai ban latto di qaeiio tenniae no 

aìnonimo ^ Idragoijo. 

IDROTICA è anche epiteto d^ una febbre Midojifeca. 
Da v^pMf , hidros 9 alidore. 

IDROTITE, HydnaUtis^ HydrotUe. (St,Nat.) Dat^^, 
hjrdor , acqua. Sorta di aetite o pietra d' aquila^ che eoa- 
tiene dell^ acqua. Bom» 

IDROTOPEO, ffidroiopoeum ^ mdfotopée. (Med.) 
Da «^pw?, hidros y sudoi e , e '^^^^^ ^ poico ^ lare. Epiteto 
de' rimedj sudoriferi. Ca^t. 

IDROTORACE , H/droAorax, Hydrodèorax. (Med.) 
Da w^wf, hjrdor^ ac<|ua , e ^«^^ , thorax ^ petto. Idiupiaia 
del torace , od cfTusiooe d^ acqua aella cavità dei petto. | 

IDROTTALMIÀ, JfffdrophAalmia ^ Hyéropkhaiim 
(Ghlrarg. ) Da vJ^p, hjdor y acqua ^ ed oP'òjlXu.o^^ ophàutlr 
mos, occhio. Idropisia delP occhio ^ o malattia, ia cui 
qaeal' organo vien diateio per V acqua q aieròaitÀ, la qiul< 
gonfiandolo prodigioMMMnte il £i uacire dalla stia oMm, 
Bere. 

. IDROTTERIDI ed IDOTTERIDI ; Hydropteriks ^ 
Hyàropttriàes* (Boi.) Da hjdor 9 acqua > e 
pteris , felce. Fanrìglia di piante crittogame dal WtldenoW 
tonnata a spese delle felci di Linneo e che son tutte 
aquatiche. BerL 

. IDRURO 5 Hyàrurm^ Hydrure. ( Ghlm.) Da u^, hy 
dor^ acqua. Combiuazione delF idrogcuo cui metalli. ìNod 
M conoscon ancora se non gP idruri d^ arsenico, di ferro, 
di leiturìo e di ainco. Kiaprotk, 

lOULIO 5 Jduiium, Idulic. (Leu.) Da tt^oi ^ eidoi, idi. 
Kome della vittima che a Giove sacri^avasi agi' idi di 
ciascun mese in Roma* Festus» Altri con maf^ior proba^ 
bìlità dicono esser questa voce Ifttina. 
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JEfUA^'Mymm^^ JSTme. ( SuNat) Da w, bys^ porco*. 
Bestia feroce 'poco coooaduU ed inesattamonte dlescrìtui 
dagli aoiicbi. Benché ad un di presso rassomigli il lupo, 
pel suo natarale di nutrirai, qttando non trova £ meglio 
de^ cadareri dbgH animali e degli uomini 9^ha tratto oou- 
dimeno il suo nome dal porco. Plinio 9 oltre allo spac-* 
ciare. obe rieoa era maschio e femmina aiteraativauìente 
d* anno < in anno ^ le attribni molle virtù magickfi e la la«< 
eoltà imiLire la voce umana. Plin, hist. l. P^IJI. c. ÒOm 

lEO j Hyeus , Hjes. ( Mil. ) Da , kyo , pioverti , o 
da M, hf^^ nasDB di Senièle -madre di Bacco. Epiteto di 
cjncàto - Dio tratto o dal nome della madre, o dal 'oelpbrarai» 
le sue feste nella stagione piovosa. Etim. Magn,^ ^ 
- ìEfltiO ^Atìjetimt^ H/etkàt^ Da u(#^ ky^^^ piovere. 

Soprannome, sotto il quale gli Ateniesi adoravano Giove. 
pA aveaugli eretta uu' ai a sul, mOJite Imcto. Significa {jìo^ 
vo&o. jRaus^'L li. Corìnth» ^ ' . 

IF 

' JHPA^ ìHypha^ Hy[ph4. (fiou^ Da v^, hypbe^ tessiiura. 

Corpo .quasi «filiferaw , i» ghise' varie npiegato, .di consi-; 
atuneai chnioaà^ dcqnos&'iD ligaoia , come , nei bissi Bere, 
IFENA, Hy^phaena^ Hfptmne e Doume., ( Bot.) Da 
tipuw , hyphaia»^ tessere».. Pianta .oosl nomiiiaiii ptr le Ut. 
bri, onde :è mestilo il sko fmtMi*.. Sonni t 

IFIDRA5 Jijrpkydra- Bfphydre. (Bot) Da ww, kypo, 
sotto, ed v/^'wf^ hydor, ncqua. PiumU Jliuviatiln d«iÌA Guia^a 
che cresce nelC acqua» Jht ' 

16 

\lQmK^ Hygkmy iilr^àk.i <Mit..) Jk:«^4^$.,i 
«ano» Con quMo nome i Grèci deìfioaroilo la Sanità. 

IGIENE , H/giene , Uy^ìcne. ( Med. ) Da y^t^v , 
hygies^ sano. Parte della màdi^kia che ha p^r i^opo 1% 
aantta , onde addica i marni opportani di preaef^arla* 

Fou IIL a5 
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Può ella dividerti hi tre parti , la Profiiaiura che p|«<- 
vede e preriene malattie , la Sinietiea che 9* adopera 
nel cenacrvar la sanità , e P Analettica che cura i Dioriii 
C restituisce la sanità, Lav, 

' 1GR£MPLA6TK0, HfgnmpUutrym^ Hy^t^lOire. 
f Med.) Da vy^o<; ^ hjrgrQS^ àmido, ed ttutXmar^ov^ empia^ 
slron ^ einpìastro. Epiteto degli empiastri umidi. Cast, 

IGRIOEIA, Ifysnóòimj Mjyrioòm. (St. i>fat;> Da vSfcK, 
hjgrot^ mnido, € 0ios , hio9^ vita. Geaera dMueiti ai{ita- 
tici. Tabi, rneth. ' ' 

XGKOBLEIr ARICO, Hy^nMepharicus ^ Mygrahleplia' 
rUfue* (A«at.J Da </yf«f 5 hjgro^y umide», • gki^af» ^ éfe- 
pharon^ palpebra. Epìteto 'di alctini condotti od emontori 
dell^ estremità di ciaicuaa p/dp^bra, detti. aoche /^r^/2a/* 
mici. LmK-. 

1GROCUIBOGEX.E , Hygìnùeù^oceh y HjgrofMweeìe. 
(Chir.) Da i^rpo?, hjgros^ umido, x/pa.j ^ cirsòs^ varice, c 
Mxìkn , cele f ernia. Specie d^ eraia composta di due altre , 
1* una acquosa e P altra varicosa , nella quale formatisi 
delle osiiuziurii varicose nei vasi spermatici ed ia pari 
tempo Ufi anamasso acqua abboD diente nello scroio. JLa^m 

IGROFOBIA, ffjgropho&iay^éfy^jfkoòm (Mad.) Da 
vrpo?, hjifros ^ Viwnào^ ^ofioi , pitobos ^ spavento, fthionitiio 
d"* ìdruibbìa y ossia avversione air acqua e ad pgui sorta 
di liquidi. Si dà a*corii'«il tal-noma alla renitmisa <iia 
han cerfe p^rsoiié di espairsi'aH' amido. In^ lgrpi»bo« Lav. 

IGROFTALMIA. V. Iohòttalmia. 

IGROFTÀLMICG. V. I^mttalmico. 

IGROLOGIA , Hry^logia , Hygrologle. ( Med. ) Da 
yypi y h) ^ros , umido, e >'0yo^'^ logos ^ trattato. Parte della 
medicina che tratta degli ^unaori del corpo iimauo. Plemk, 

li^nOìAA'^ Mi fp^mar^ Éfy^riMÈe, imd..) Da uifref^ 
hygros , amidd. tJmor •citticd coamoaala «04 materia 
siiuile al siero o liufa. Plenk* • 

)GR0A1A>Z1A^ h^gffommtia^i H^fp^omatoh. (Di vìa.) 
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PA t^T^, hxà'^'» umido, e y-mim^ maitteca^'tfiviiuudooe. 
Sinonimo idromaima , o diviuazioa» per mezzo del-* 

IGROMETRIA , Hygrùmutrìa , Hfgrometrìe, ( FIt. > 

Da t^rpoj^ ^fS^'os^ amido, e Mf'pw, metron^ misura. I di- 
wai fiBaomenì prodotti dalF. umkUlà han dato orìgine « 
questo ramo dalla Mca. Kiaproài* 

IGROMETRICHE , Hj grometricae , Hfgrometriques. 
(Bot. ) Da fyrof, hjyros ^ umido, e ^'^9^^ ^ nèotron ^ mi- 
aura. Epiteto imposto ad aicane piante, perchè vi si ri-« 
ttarcano certe abitudini costanti, acconce ad amitinciare j 
od a far conoscere lo ^tp umido 0 secco deli' atmo^fisra. 
Diz. St, Noi, 

IGROMETRO, Hfgremètrum^ Ilygrometre. ( Fis. > 
Da wyppj, hxd''^^ umido, e y-tn^ov^ nietron, misura. Mao-» 
china, od istromento di fisica per misurare i gmdi delv 
1* umidità, o seechezia delf atmosfera* Lav* 

IGROSCOPIO 5 Hy(^roscopium y H/ijroscope. (Fis.") 
Da Wfof , hy^ros y umido 9 e w^^iw , scopeo , osservare^ 
Slromento proprio a dinuMtrare 1* umiditi délP aria , seb» 
bene ordinariamente confondaci con Idrometro* VoUio però 
vi poue questo divario. U primo mostra solamente V altc- 
rncione dell' aria, rispetto air amido ed al secco | ma il 
secondo • ne misiini i gradi. L' Iijroscopiù adunque è un 
Ji^roinetro meno accurato^ Lav, 

IGKOTTALMIA, Hy^rophthalmia ^ Mf^phtìiolmie. 
(Ghir.) Da urp^, hygros^ umido, ed a^doO^iv , ophthai" 
mos^ occliio. Malattia dt-ir occhio cl»e consiste iu un goiw 
fiameuto straordinario prodotto da umidità , od acqua. È 
sinonimo d' IdrottaimÙL Lav* 

IGROTTALMICO , ffjgrophihaimicus ^ Hygrophtfml^ 
mique, ( Anat. ) Da i/rpof , fiyt^ros , umido , ed , 
ophihaimos , occhio. Epiteto d^ alcuni condotti od emon- 
toij sooperii nelP estremità di ciascuna palpebra.. J!au^« 
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ILA, Hyla^ Hjle e Baine. (Stor. Nat.) Da vX>j, hjle^ 
0elva. Specie dì rettìlé assai somigliante ad una rana, il 
quale vive per lo più nelle selve ^ sugli alberi , special- 
meute ne' luoghi umidì. Di'z, St. Nat. 

ILAMIDi, liamùies^ Jiatnides. (Aaat.) Da 9iXm^ eHoOf 
eliiudere, coartare. Epìteto dagK ànticlii anatonud daM 
alle nienibraiic che ijivol^^^otio il cervello. Cast. 

ILAPLN Ai^TO , Jlapùiastes, llapinaste, (Mit. ) Dt 
ttXMnwX»^ eilapùuuoj far conviti. Aggiunto di Giove presto 
1 Ciprioti! , cbe onoravanlo nm, loro temp| con solenoi e 
magaiticì banchetti. EncicL 

ILARCHICO 9 H/iarchùms , Mfiarehi^. ( Meii£ ) 
Da wX», hfle^ materia, ed «foc», ore^on, prìncipe , capo. 
Epiieio che il sìg, Enrico More nel suo Enchirid. J/e- 
taphjs. diede allo spirito universale diffuso nell^ universo, 
e che, secondo lui, dispone e governa la materia. It»» 

JLARIE, Hjlanae, liylaries. (Stor. Ant. ) Da «^W, 
hilaros ^ ilare, allegro. Feste che, con molta poinps ri 
allegria cel^bravansi ogni anno a Roma F ottavo gionio 
avanti le óalende d^ aprilo'^ ossia il sS mano in oaon 
«della madre degli Dei. Macrob. òaturn. 

ILARODl, HUarodi^ HUarodùs. (Lett.) Da 
laroi-, ilare 9 ed oife, canto*. Epiteto -de^^-poeti die 
enantj per la Gre Lia caiUavaao de' piacevoli ed allegn 
poemetti , o canzoiìì , ali^uÀuto però più serie delle coiu' 
pó^KÌoni jonìche. Chm 

ILARODIA, Hilarodià^ HUarodie ^ fLett.) Da 
hiiaros y ilare, ed «^« , oi^e , canto. Poema o composi' 
sione iu «ersi latta o cantata ne' teatri o confiti da 
specie di Rapsodi 9 chiamati fiarodL Ch. 

ILAROTRAGEDIA, iii{arotra(^oedui , Hllarotrageik. 
(Lett.) Da hilaros, ilare> rfayut^^ tragodla. 

posisione drammatica in parte tragica o- seria, ed in P^'^^^ 

cuiiiica c giocosa, ijcali^eio la coufuiidc colP"/^^*^^ 

Vogliono altri che ra&somiglia&se la nostra Tra^i<^^"^^^^ 
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Altri una pura Tragedia eoa felice catastrofe. La prima 
opioioiUv acinbrii più 'ptoliabile. Ch. 

ILATTORO, Hylactor^ tìylaetor. (Mit.) Da uJUutw^ 
ijrlacteoy abbajare. Nome, d'uao dei «aoi d^Atteoae. I^in* 
^finft 181. 

llE^'Ifrie^ Hyk* (ÀkUni.) Da «Xn, hyU^ materia* 
questa per gli alchimisti la materia prima , ossia la 
materia conaidarata ooom prodotta dalla natura ateaaa^ 
chiamata anche Caos. Ch. 

ILEMA , Ilema . Ilcme, (Med. ) Da j^Xì^. ^ e ileo voi* 
gere. È 9 secondo Ippocrate , uq attorcigUameoto o cob^ 
4oreimeàto doloroso dcgl^ iutestini. Coit* 

ILEO, lleum^ Ileon. (Anat.) Da uXm^ eileo ^ volgere* 
Epiteto del terzo .degP iu testini che attorcigliasi ia più 
giri. Lavi 

ILEOTA. V. UuidVA. 

ILIACO , Tliacus 5 Iliofjue, ( Anat. e Mcd. *) Da * ^ 
Mùos ^ ileo, uno degP intestini grRcilié Dicesi ciocché ha 
rapporto ali' iulestiuo Beo , od alla parte dell' Ipogaatrlo 
detta gP Ilei, V. Ileo. 

Nella medicina chiamasi passione iliaca una vio-^ 
•lenta e pericoloaa apecie di colica nominata anche 
vaio àbo ) miserie $nei 9 cordapso. GP tlitestiui di quai 
che ne muojono sembrano iu qualche modo attorcigliali 
gli uni co^ altri. 

Gonaiste questa malattia in un dolore atsai acuto 
che sentesi partìcolarnienle nelP intestino Ileo , come una 
rorda che strittgc il ventre 9 con gonfiamento e tensione 
deir addome , eoà lipotomia , vomito frequente e coli 
veemente che talvolu rendonti gli «aemneuti per bocca , 
il che è prodotto da uu moto antiperistaltico e convulsivo 
degP intestini e dello stomaco ^ in conseguenaa d'un in- 
,dttramento delle materie che chiudono il oanale Intesli* 
.naioj, di un' iuH^mmatione degl' intesti ni o d' una gnn-^ 
grena di questi ^ dcUa loro entrata nelle loi^o i^ff^^ 
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cavità di allo in balso , ò di bassa in altd , , del loro at**- 
torcigliamento nelP ano, o hello scroto , come ^le volte 

3uccu(itj nelle eruie. Lav. 

ILIADE, Ilùis, JliafJr,. (Poeft.) Da ix*«/v, //,oii, Ilio o 
Troja famosa città deir Asia minore , cui i Greci «ssodia-; 
rono per lò spaziò di dieci anni, 0 rovesciarono infine pel 
iTaUo Llena piuglie di Meuelao re di Sparta l'anno i^oq 
avauti G. il clie fa r.argomeato del Pantico poema epi- 
to di questo nome , il primo ed il più bello dei composti 
da Omero e che ha servito di modello a Virgilio neirE* 
oeide ed a tutti i poeti eroici de' secoli susseguenti. 

Metaforicamente per Iliade intvndesi una lunga so* 
rie di mali. 

ILITIA^ Ilàìiya^ Jlithye, (Mit.y Da €X«v3w, eieytho inu- 
sitato, per i^iJtcu^ erchomai^ venire. Vale colei cbe viene 
in ajuto alle parturienli. Avvi contrasto d^opimool per de- 
.iLTuiinare <}ual fosse questa Dea preside ai parti ed i avo- 
cata, eoa* aàortficj e voti dalle greche e dalje romane spose. 
Cenobio WL^Advenus Genies ed Apnleo L VI. affermano 
esser costei Giunone , Virgilio, Orazio e Cnlliniaco Diana. 
Pansanìa in Attic. fa menzione d^ una Lucina degF Iperbo- 
rei veùuta per assistere al parto di Latona. Altri con Gi-* 
.cerone de Nettar, Deor. confondono nel nome della Lvctmi 
■dèi Latini la Giuuone e la Diana de' Greci. Finalmente 
il citato Pausania in Boetic. dà a Venere la prosidensa ai 
parti. K La Cèrda ai u, io delV Egi, IF. di Vùr^iRo. 

ILO 3 liUiuìi 3 liUa. f Bot. ) Punto superficiale delle 
:tonacbe seminali, per cui entra il funicolo ombelicale^ 
ilegamento che connette il seme alla placenta. 

Questo vocabolo sembra derivare dal latino hilum^ 
che ^ secondo Festo ^ sigaiiica quella linea nera che vedesa 
-sai seme delie -finre-, còme nella Fìeia Faba* Linneo ed 
-fi sig. Berlani «ródono clie derivi da , Ulos , occhio. 
-Potrebbe iorse venire da eiios^ freno | legamo. Berf,. 
Dùs. Bot, 
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ILOBI, B/lMi^ Hfìobiens. <St. Filo».) Da uXa^hyte^ 
••Iva, Cv^, òia$^ vita. Setta di filosofi indiani- cosi de-^ 

nominati dai Greci ^ perchè per contemplar a lor agio ìd 
Mtura ntiravansi ne' boschi. Ch. 

ILOFAGI, Hfèophagi^ HyUpha^s. (Geog. Ant.) Da 
wX»», hjrle y bosco, e p^ya , phcgo ^ mangiare. Popoli del* 
r Etiopia che pasceansi dei teneri rami degli alberi. Mari, 

ILOGOI^I 9 Hf lagoni^ Hyiagones. ( Geogr. Ant.) Daj/Xn, 
hfie j bosco , A y«w) , gone , geMvasione. Popoli deir Etio- 
pia che nati nelle foreste esercitavaasi di continao alla 
CjBCcia. Encwik 

ILON « ILONE, Sihhy Wlon. fMed.) Dn ìtetos^ 

chiodo. Questa malattia detta anche davo è una specie di 
prolapso deir iride , prodotto da ferita od ulcera della cor- 
nea quando la promiftema è callosa, indurata e simile 
alla testa d^mi chiodo. Plenk, 

ILOPATIAIMSMO, Iljlopathianismus^ Hjlopathianisma* 
(Stor. Filoa.J Ba vXn, hyU:^ materia ^ e paàiùs ^ 

afifezione , passione. Specie d* ateismo filosofici» che con- 
siste in dire che tutto ciò die è ueiruiiiverso altro non è 
che materia o modificasione della medesima. EncicL 

ILOTOMA 9 Hyiotoma , Hyiotome. ( St. Nat.) Da uXi^ 

ìijlc^ male ria 5 selva, e T3/xn ^ tome ^ iiicisioue. Genere di 
inselli j le di cui feuiiuiae fanno delle iacisioui ue' legni 
per deporvi le loro uova. Dit, Sl Noi. 

ILOZOISMO, Byhsolsmus, Hytotoitme. (St. FiTos.^ 
Da vXn, hjle^ materia, e ^^i, «oe, vita. Sorta ateismo 
che aitnbiusDB a tatti i corpi ^ eonsiderati in sé stessi ^ 
una vita a loro essenziale ^ seuaa eccettuarne i più ptccòlt 
aiuuii, ma senza alcun sentimento' e cognizione riflessiva; 
come se la vita e la materia fossero due esseri incompletii| 
I ipuli congiunti ibniaassero «ioocbè chiamasi corpo. Eni, 
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IMANTOPO , ffitnafUopmy Himantofie. (St.K«t) lim 
, ùnas , correggili , strìscia di cnofo ^ e ^ùus y P^X^ * 
piede. xNuiue d' alcuni iu^jetii Uaspareuti e ninniti di fìla- 
iiieuti sopra <{a'tlchc parte della loro superficie^ « spaci« 
d^uecdto che lia. le gauibè lungfaìe tré volte quanto il 
L'orpc, mAi deboli e gracili à segoo di non poter ben so* 
stetier il corpo troppo lontaao dal suo punto d^appoggio. 
Dlz. St. Nat, Buff. St, NoL 

IMÀNTCPODI, Himtmiopodss^ Jlimmtopodes. (Qeog. 
Ant. ^ Da ^a?, hinias^ correggia, staffile, e ttou^^ pojrs^ 
piede. Questi antichi popoli deir£tiopia, dai Latini cUìa- 
mati Lovipeées , quasi di |piedi storti come le oerde d^aao 
staffile , abitavano un paese popolato d^ animali selvatici ^ 
ed avevano delle 'gambe si deboli e storte cbe si strasci-* 
navaoo aa^i che camaunare» Pomp. IMo» 

mÀNTOSI, Himantofùty Himantose. Med. ) !>• 'A^f , 
hùnas ^ corrèggia, e per analogia ugola oltremisura allun- 
gata. Malattia delF ugola, quando ai alkuiga ed assottiglia 
più del naturale. Va9t4 . \ 

IME A, fJìtìtea^ Hiiìiée. fLell. ) Da /jMur, hi mar ^ funf. 
corda. Canzone di quei che tiravano acqua. At istuiane dice 
.che era solamente ìnr bocca della gente più vile , e per 
rimproverar taluno di canto ingrato gli a diceva averlo \ai^ 
parato dai cavatori d' acqua. Ross, 

IMEKE, ìfymen^ Hjmen. (.Anat» ) Da vjifw, hjrmen , 
.pellicola, membrana. Dìcesi quel- cerchio membranoso che 
^circonda PestrùmitA anteriore ed esterna della vagina nelle 
vergini 5 sopra tutto nella giovinezza ed avanti le regole. 
Lav. 

IMENE A , ffymenea,, ff/menée» ( Poes*) Da «^M^, ky^ 
jiten j carme nuziale, da ^',/o, od uSiu^ ^y^o ^ cantare. 
Caozoue o specie d^ àcciaiiuizioae conaachita alla aoleoniià 
delle nozze. Ross, 

Nella Botanica ò nome d^ una pianta, le di cui 
\fuglie disposte due a due nella notte sensibilmente si ut*' 
ticinano. Sonn, 
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IMENEO, Hymenaem ^ Hvmenée. (IMli ) Di i^j^v, A^u 
men^ carino nuziale. Dìo preside aiie nozze ^ figlio di 
Bacco e di Venere 9 il quale veniva rappresentato «otto 
la forma d*un giovane biondo ed avvenente con fiaccc^ 
iu mano e coronato di rose. Comp, 

1M£N10 , ì^rmenhun ^ Hfnmmum. ( Boi. ) Da yy^^ 
hjmen, membrana* Nome da Grìttogamisti ìm^oAo àd ttna 
membrana che rinchiude i frutti dei funghì e cuopre 
quella parte del cappello, io cui «Canno quelli nascosti. 
Beri. 

IMENOCARPA, Hymcnocarpa ^ Hymenocarpe, (Bot. ) 
Da Vftnv ^ hymm ^ membrana ^ e xapfro; , carpos , frutto. 
Classe di piante o piuttosto divisione della XXIY* classe 
del Sistema sesnmde' di Linneo , detta Crìito^amia 9 la 
quale comprende de' vegetabili senza fusto , figure varia- 
tissime , carnosi 9 legnosi 9 « fratti- nudi. Manoscritto dei 
Prof. Baditi, 

IMENODE ^ Hymenodet^ Hyrmmode. ( \nat») Da wft>^v, 
h)rmen^ membrana. Epiteto di parte del corpo pieua di 
^membrane. Lav» 

IMENOGRAFIA , H/menograpfUa -, HymenograpMe* 
( Atiat. ) Da uixw^ hymen ^ menbrane , 7pa^« , ^rapile ^ 
descrizione. Parte delF anatomia cbe dà la descrisione 
delle membrane. 

IMEIN OIDE , Jljmenoides ^ Hjrnenoìde. (Anat. ) Da 
40^^ hjmen^ membrana, ed eidos ^ forma, somi*- 

glianza. Dioesi di cosa che rassanibri ^ od abbia la figura 
d* una membrana. Lav, 

IM£NOLOGIA> Ufmenohgia^ Hjrmenologie. CAnat.) 
Da tiffsy^ hifmmy Moibnina , .0 A«f«t, lo^, dliscorèo. 
Trattato delle membrane. 

IMENOPAPPO, H/mtnopappusy Hynienopappe, (Bot.) 
Da MK^, kjrimn^ mambmaa, 0 wmtto^ pmppos^ P*PP^ 
Pianta con pappi membrauesi* ùk. BóL 

IMEAOPOGOiNO i HjfmìwpQgon , lijmmopogon. 
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(Bol) Da t^nv, hjrmen^ meinbnoni^ e*«4»7tfy, po^fon^ 
b«rb«> Mosco, i di eui cigli soiio umili m forma di ment- 

lira li. 1. /^l'z. i?o^. ' ' • 

; IMENOPTERI. V. hcejKmrBti. ' 

IMENOTECI , HynmnòAeci y ifymmoUquer. ( Bot. ^ 
Da j^fxrtv 5 hymen y membrana, imene ^ e ^wn^ thcce , ricet- 
tacolo. Funghi cbe formano il II. ordine della IL classe 
éeì metodo di Persoon, e cbe baa T imemo iadisaolabile 
cosperso di spore» Bere, 

IMEiNOTOMIA, Hjmenotomia^ H/menotomie, ^Anat.) 
Da waiv^ hfmen^ membrana ^ e Tt^v» ^ temno , tagliare. - 
PaHe dell' anaioinia che ha per iacopo la ' dissesione 

delle rueniht ,-iiie. Laif. 

mEMOTTERi, Bfinefwptera^ HymeuopUre, (St. Nat.) 
Da ^vt»^ hjrmen^ membniDa , e «itpjf^ pigron^ ala. Or- 
dine d'' iosetti cbe banno quattro ali m.embranosc , quasi 
situili alla pergamena. Bom, 

IMEROj Jfùnerus^ Bimere, (Afit.) Da «j^cim», hùneiro, 
desiderare. Il Desiderio dai Greci deifioito. Il «no nome 
con quelli di Ero e di Poto esprimevano T Amore ed il 
Desiderio , tutti e tre sotto la figura S[li- tre Cupidi od 
;AmorÌQÌ. DecL 

IN 

INNARIO, ffjrmnarittm^ Hymnaint. (Liturg.) Da «pm;, 
hjrmnos , inno , sott^ inteso fitfiì^v» , Ò&Iion , libro. Libr# 
contenente gP inni da cantarsi in chiesa. M^igri. 

INNO 9 ffj mnuf, Hyome. ( Poes. ) De cAw , hydo , de> 
cffntare. Poema acccmcid' a eanCarsi in oboi^ di qualche 
Divinità. Antichissimo geuepe di poesia. V. Spanhem, Jt» 
in Callimaco in prmdp^ 
'09N€M>O, ffymnòdus^ Hymnùde. (St Aut.) Xì^wm^ 

hymno s^ inno o lode degli Dei^ ^d «^'^j ode ^ ode, canto. 
Cantore d' inni. V. Spm, L c. ^ 

lAì^OGRAFO; B]^mi^§gmphus^ ìfywù¥igni^ (Stor, 
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Aat.) Da vuvo>5 hymnos^ inno, e y^9, cftapho^ scrÌTere. 
Autìchissimo scrittore ioni presso ì Greci fu , secondo 
PauMUM /• iX*^ Licio Oleiio, e Pamfo presso gli Ateuieij. 
EsioUmo ancora grinni auribniti ad Orfeo pieni d*idee 
religiose , e quelli che passano per lavoro di Omero , i 
quali per .r elegansa e gli oroamenti si diatiogaoDO, «easa 
parlare de* snblimi composti da Callimaco cbe acmoa « 
tempi di Tolomeo Evergete, ossia il biMieiico. ^ 

indologìa , HjmnolQ^ia , IJjrmnoio^ie. ( Leti. ) Dé 
t^ttvor, hynifMs j inno, e (o^^- diacofso* Trattatp 

augj^inni. ÉncicL 

INOCAKPO, Inoearpms^ Inocarpe, (Bot.) Da if, ìv<»ì^ 
is^ inos^ fibra, e xof^^f^ carpoi^ fratto. Pianta, il di cui 
noccitiolo eontemiCo neUa drupa è fibroso. Som, 

IO 

lOBANCHE, Hyobamehe^ HyohanckB. (Bot.) Da i« ^ 

hjs , porco , ed «l'Xw , aycho , strangolare , soffocare. 
Pianta del Capo di Buona Speranza mortifera ai porcL 
Somiglia essa di nome e di fatto air orobancbe , ma è 
rossa in tutte le sue parti. Dtz, Bot, t 

lOCERATOt ARINGEO , IJjoceìatopharyngeusj Hyo^ 
ceratopharyHgkiu (Anat.) Dav0<i^£?, ly^oeidesy osso ioide ^ 
s«p«f, eeras^ corno, doè coma delPosso ioide, e fafìo^, 
pharygx faringe. Dicesi unto ciò che La relazione ai- 
rosso ioide, alle sue corna ed a1 faringe. INoiue di due 
picGoU muscoli ebe partono dal grande e picciolo corno 
ed ancbe alquanto dalla base delP osso ioide , e si por- 
tano alle parti iulcriorì, di mezzo e superiori del faringe 
e fermano una specie di trapezio. EncioL - 

IODATI, lodaia, lodattf. (Ghim.) Gombinaniotte 
dell'acido iodio colle basi. Al presente si distinguono^ 
a seconda deli^ acidificante , in ossiodati ad idriodati. Di^. 

, MA, viola, ed tiA^, eadoi, forma, o da uJtn^ i a rf e r ^ 
violaceo. Theru . 1 - ' 
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IODICO, lodicum^ lodìfjuc. ( Chim. ) Combiaaaioate 
«deir iodio coir oaslgeno e coli' idrogeno. Nel prime quo 
.^tìngaesì col nome di acido ossiódico , nel secondo con 
quello d' acido idroìodico. V. Ioaoiooico t d OssioDico. 
, IODIO e lODIiSQ, lodmm^ lode. (Chim.) Da 
jhn^ viok 9 ed t^o^^ eidos, fortoa^'o da uittf, iodes^ vio- 
laceo. Sostanza dal Sig. Goortois scoperta uui i8ia e col- 
locata fra i corpi* semplici, la qsale ha la forma di pie- 
-cole lamine vieJaeee e lucenti, ed 'è il più proprio rea- 
.gente per iscoprire la piestinza dell' amido. 

lODUKO, lodurum^ lodare, (Chim.) Unione ddll^iodio 
*coUe «oitanse metalliche. V. Ionio. Th» 

lOEPIGLOTTICG , Hyoepiijlonicu^ . Hroepìglotdque. 
(Anat.) Da weiSéj^ hyoeides ^ osso ioide, ed É^oXwmrjj 
epii^loUes , epigloita. Epiteto di ciò che appartiene alFoMO 
ioide ed alP epiglotta , e particolarmente di due moscoU 
deir epi^loila. Lav. 

lOF ARIX^GEO) Hyopharjngeus^ Hyophar/iufien, ( Aiiat.) 
J)a MC<9«, fyoeidas^ ouo ioide, e ^viC, pharjrgst^ Skrìmgfi* 
Epiteto di due mnscoli del faringe e di ciò che vi ha 
relazione. Lav. 

^ lOGLOSSO, Jfyo^hsswt^ Sfollasse. (Anat.) Da 
t«0tt2k«, hroeidet^ osso ioide, e r^AM^^ft, glossa , Ungna. 
Epitelo di due muscoli esterni della lingua, e di ciò che 
appartiene alF osso ioide ed alla lingua. Lm^, 

IOIDE o lOlDEO, Hfoides^ HfOide. (Anai.) Epiteto 

<d'uii osso biforcuto situato alla radice della lingua e coni- 
sposto di diverse piccole ossa unite in cartilagini che tal- 
volta si osaificano. Trasse il suo iM>me dalla ssa somi- 
gUanza colla lettera greca T , upsiion^ e dalla voce 
eidos , figura. Da alcuni viene anche detto iaiubdoide ^ 
perchè rassomiglia la lettera X , iambdm inversa. Lm»» 
i IONICA, Ionica y Jomique. (LeCL) AggiuiUo della 
prima scuola o setta de' greci filosofi, della quale fu fuu- 
datore Talete, perchè istituita ia Miietoi città iu Imha^ 
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Ionia ^ provincia che ebbe il suo Qome da /o/i, luae, 
che vi regnò. Alm, Etim. 

. lONìGOj Jomcmt, Jonkn. (Mas. Atu.) Da hmx^ lamiay 
provisela dell' Asia minore. Elpìlèto d?tm nhÒo osato is* 
louia, Dcl quale cantando aalivasi dal grave air acuto. Fu 
questo il secondo de^ cinque nodi meacani delia musica 
gréca, «faiamato ' aneora laMio e da Euclide 'Frìgio grave* 

Ti . , r 

Jloss, 

Tiola, ed tft^r^ eHas^ Ibrina, £gucii« PianU, tratta dallo 

viole di Linneo^ la quale ne differisce essenzialiueute pel 
suo petFtlo inferiore guarnito di un^ unghia filiforme. Tlu 

lONTl 9 lonthi , lonthes. ( Med. ) Da tsv^ , ionikoM^ 
prìmó pelo e tumori rossi , duri e piceoli che nascono 
qua e ià solauieute nel viso. Può aduuque dedurseno 
r etimologia o dal prìmo.wgnificato, non ^ venendo -sif£ati» 
tumori che nel fior delPetà, o da quello di letame (chu 
pur vieu significato da iov^ ^ iontkos^^ atteso che tali 
pustulo reudou la faccia deforme e brutta* Dai Laiàui si. 
dtooao wrjct.' V. Kùu Pkak, 

lOSERlDE y ffywerif , HyomiM. j( Bot. ) Da t/;, hjs , 
porco, e (Tcpi;, seris\ cicoria d' iosofiCribile odore. Piatta 
aoatoga:* air endivia b cieona* iSoiui» 

lOXIKOIDEO,. iijuthfrMetu.y Byodkyroidim. (^Ìml') 
Da uo«(^K, hyoeides^ oxso ioidtì^ e ^u(ftMSi<;^ thyrcoidcs ^ car- 
tiiagiue tiroide. Epiteto di cioochè. <|ppactieue air osso 
ioide ed alla eartiliigine tiroide, .e. nome d^un pajo di 
mnseoli della laringe , che sorgendo dalla parte anterioile 
deli' osso ioide «^.iuseriscono uolia cartilagiue suddetta. 
Queatt .muscoli servono come d^ antagonisti nagli sHnèmU^ 
roidi ed elevano Ja cartilagine tiroide. Xan^ 

IOTTALMO3 I/yophtJiulmus^ Il/ophthuime. (St. Nat.) 
Da . hjs , poreo.^ • ed tf^àsAfid? , >ophlhaimQS > occhio^ 
PietM che ebbe dagli lanéold questo nome per la sua ao* 
lui^lÌ4U«ti coir Qccluu di (^uc<sLo animale. iTucic/!. 



■ 
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hjrpo y sotto, ed ^^wv ^ etllatso^ mutare. Figura di di- 
verse e^msiooi che daono la «losca ideH) per cui 
mgtiaiB qàctta che è la meit nalarale e A ovfia , oprerò 
quando avvi na nmtuo cànibiaBifiito di - casi ^ & modi e 

di reghne. V. i Grammatici, • • 

IPAPANTE od IPAiVTE , Hfpm^ o ^T^y^mt. ( St. 
£ccL) Da vm, ^xpo» aotto, ed avrai», antao^ od ainimtt»^ 

upantao ^ incontrare, vale uinile incontro. Cosi chìanriRiio 
t Greci la .le^ta delia Puritìcazioae della B. V. , perckà 
Si Simeone iueontrè Cristo bambioo «otto le umili ornane 
sembianze. Festa dal papà Gelasio istituita, o da luno- 
^euzo lllr V. May ri. 

' IPATE, Hjrpaie.^ Bfpaie^ (Mus. AotO Da A//^^^ 
sotto, superlativo Miara;, hypatùf^ pi4 basso. Nomo della 
eorda più grave o bassa dei duo primi tetracordi de' Greci, 
detta anche Ipate-Ipaton* V. Dia^&eaicica. Ross* 

IPàTE-MESON , Hypai^Mkion ^ Hfpau^Mei&n. 
(Mus. Ant. ^ Da ^3 y hjrpo ^ sotto, superlatifo tfMttTSp, 
hypatosy più basso. La più bassa corda del sccooéo te« 
tfreeordo ^ la quale era' anche pitt''aenla'^del prÌÉio , peri 
ehè questi due lèlraoordi orano ootii^iunlv. EncieL ' 

IP AIO od IPATOiV, Hjpaton^ Hjpate, ( Mus. Aut.) 
epiteto -con cui t Grbci distingvevanó il pià baseo tetra^ 
«ovdo e la più' bassa corda di èiasenno de* due più bassi 
tetracordi^ il che per laro era lutto il contrario;, mentre 
,neile loro deuomiiiasiuui seguivano un ordine retrogrado 
al nostffo, colioeàhdo^ia allo il grave noi collocato al 
basso. Questa scelta era arbitrarti! ^ poiché le idee attnc- 
cale alle parole a^uto e grave non han venm naturale 
legame colle idee attaccate alle parole alio' e Sasso, 

CbiamàvaìÀ'adiiliqae tetracordo Ipatb o dalle Ipate 
il più grave di tutti ed ioiiuedidUnieaie i»opra della Pros^ 
iattibanomma , o più bassa corda del mondo ^ e la prima 
corda del tetracordo, che ìtnmediatamentc segoìva, dioefaet " 
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Ipate^Ipaton ) cioè, come traducono i Latini, la prind-^' 
pale del tetracordo, delle priacìpali. Il tetracordo ìamle-' 
diatanientc seguente dal grave all'acuto chiamavasi tetra- 
corda, Meson , o delle medie o la cocda più grave ipate» 
M^esoHy cioò ia principilo dello medie* 

Nieottiaco. di Séraai pretende- ciré questo nomeZ/^ofe, 
che vieàie da wrards ^ hjpatos , supremo , priucìpale 9 ele- 
vato ^ fosse dato alla pià grave «dello corde -del Diapafon 
per-allttsioDe » "Saturno , il quale *ihi ttitti i sette pianeti 
è il più loQtano da noi. Encicl, Boss. V. Diagramma. 
» iPAi OiD£ , Hypatoide^ U/pmuMe. < Mus. Aut. ) D« 
^o^^hypoàa^ obrdn «paté 5 0 da «wS», aoule canto; 
Specie di melopea ^ in cui il canto regnava solamente <a 
i suoni , o corde gravi. V. Jpats-Ipavo e Melopea. ^ 
IJr^j&COO y HjpeMmm , SfypBokomn* < Bot. ) Da* viio , 
hjrpo^ sotto, ed!*^9 «cjle, snonoi G'enei« -di piimte ] cof^ 
dette pel rumore che tanno i semi ^ «quando si scuotono 
le silique. . Th, ' ' • 

IPEP1D£RMID0CARPA , Hypepiéksrmidoeérpa, Hjp^ 
pidermidocarpe. ( Bot. ) Da utto, hypo . suuo ^ tTrih^iài^^epi" 
dertìus y epidermide, e xap-Tra^^ carpos ^ frutto. Classe di 
piante , o divisione della XXIV desse del Sistema sessuale 
di 'Iiinneo, detta CHUogamia ^ k - quale comprende dei 
vegetabili variatisstmi a frutti posti sotto V epidermide 
duella fconda. Manascrt Bed* 
IPEfiA^iTERA ^ Jfypefwidiera ^ Iffperanikere, (Bot.> 

Da v-rrep j hyper ^ sopra, ed av^n^a , antlwra ^ antera. Que- 
llo Gore ha dieci stami ^ cinque de' quali sterili sormon- 
tati da cinque lertihi /Ma. St, If^a* 

ÌP£RABiTO, HjperanihHs^ Ifyperan^. (St. Nat.) Da 
ujtfip, hyper ^ sopra ^ ed ay^jj^ anihos ^ fiore. Specie di far- 
falla 9 il di cui bruco ^va su i fiori di certe erbe. Dui. 
Si. Nat. 

IPERBATO, Hjperbaton^ Hyperbate, ( Giani, e Rat.) 
Da vir«f ^ kjrp&r^^ sopra ^ al di là , e ^ èao per /Sjhì^ ^ 
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iaiao.^ andare. Trasposróione o coMraiioae <^e Ibvert^- 
r ordine natiirak del dììcono» 

L'Iperbato, sccuudo Longino, è una traspo&iz,ioiic 

(li seoiimeaù o di parole oltre Tordioe naturale dei di* 
Morso, effe^o di violaola e forte pasMiie che treeporta 

l'uomo quasi fuori di sè ed il disordina in varie guise. Ch, 

Hypcrùiòasnms^ Hyperòiàasme. ^Gram.J 
Mtimn ut sup. , iìaonì«io d^ IpsaBAT^. 

IPERBQLà , I/jfperèoia , HypefMe^ (Geom.) Da mt'c , 
hyper^ sopra, e Sio^^ ^ ballo ^ geiurc. Uua delle lince 
fnrve formata dalla aesioMO di taa cono. Si fa quando 11 
piano tagliato dal cono non à parallelo^ ad nno de^ anoi 
Liti, come Io è nella parabola, ma diverge da e^so al- 
l' infuori, nou air indeatro , come ncU' dissi. Ch. 

IP£RBOL£, Hypmrhoh^ JOyperòoie* (Rett.) Etùn. ut 
sup. Figura , in eoi la. verità e realtà delle cose viene ec- 
Riessi vamente ingrandita o diiuiuuita.. 

IPERBOLEO, H/perboleus , HyperhoUon. (Mna. Ant.^ 
Da uvep , hymer ^ al di e ^ èoKo ^ gettare. Epiteto 

un canto fuor d* ogui regola di iiiusica^ È. sinonimo di 
«sarmonico. Ross. 

JPERhOÌ4EO!À ^Hyp^rMleónyJifypèrktd^ (Miis. Ant.^ 
Da wr^f, hjper^ «opra , è ballo ^ gettare. Genitivo 

plur. ^ ymo&i\3,t»i ^ l^perbolaios , eccellente , emittente. 
Epiteto del quinto o del pià aeuto de' tetracordi greci. 

JtOSSm 

IPERBOLICO , IJ/perbolicus , UyperboUque, ( Med. ) 
JSlÙA» Ut suptra. .Questo vocalH»lo clie .significa ordinaria* 
mente eccessivo 3 eccedente ^ fu . da Galene naato ed ap- 
plicato alla positura del corpo coricato colle braccia , gaui* 
ÌM^ spina del doloso, e vertebre dei cuUu dkte^ o ritirate 
oltre rprdìnaria pi|tnri)le ipisnra. Xan^. 

IPERBOLOIDE , ffjrperòoioides, Hyperhotoide, (Geom.^ 
Da wwff j hyper ^ A di là , e >i*^a/ , //a/Za , gettare , od <i^*>, 
eidos , forma. Epiusto delle iperbole della più alta specie, 
Ch, 
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IPERBOREO , Bypeféo^s^ HfpMorèm. (Oèog. Ant.> 

Da y hypcr ^ al di là, e ^<>?fas, ^ré^itr , Aquilone , tra- 
montana. Epiteto dì antichi popèli e di luoghi verso il 
nord degli Sciti. Àveano i Greoi |>oÌB« cogdìuonC' di qa^ 
ste regioni iperboree ^ perciò mal si accordano Erodoto , 
Mela, Plinio, Sirabone e Diodoro Siculo nel determi«i^ 
narb. id nota dei datéissàao Spanhem» a/ v. a8z dél^ 

IPEfiCATALETTICO , Hypercatxdectkum^ Hjpercata-\ 
iectigue, ( Gram. ) Da f hyper , al di la , oltrè , e 
xocraX^T», etUalé^o^ àggiuiigere. Epiteto dei versa elio bau 
di soverchio od al di là della regolare midurd uua o duo 
sillabe. . ' i ' ' ' 

I vèrsi grtci e latiaì, a riguardo della loro misbra, 
sono distinti in quattro specie , cioè acatalettiei , ove nulla 
manca nel fine ^ catalettici , in fine mancanti d^ una siWii- 
hdi\ brochÌGataiettici^ 9emMi mi piede intiero nel fine, ed 
(peri»tlìis&et&?i, quelli che sovrabbondano dipana o due sÌU 
labe ) detti anche ipermetri, Ch, 

IPERCÀT ARSI , H ypercatharsis , H/percatharse (Med.)' 
Ha v9r<f, hyper ^ al di U, e xa^ipw, cai/miro g purgare. 
Purgazione troppo violenta ed eccessiva , eiSetto ordinario 
dei rirnedj colliquativi, corrodivi pd irritanti* -^^zm. 

IPERCHIAIA , Hypercìuria , Byp^rchirk. ( Mtt. ) Da 
MTfp, hyper ^ sopra , e 7(iu^, jsheir^ mano. Epitelo di Gin» 
non*» , sotto il quale era adorala nella Laconia, perchè la 
principale tra le Dee, comecbè sorella e nioglie di Giove. 
Paus, in Lacan, L IIL 

IPERCRISI, Hfpercrìsis^ Hypercrise, (Med.) Da mp, 
hyper , sopra > e n^iy/g ^ crisis , crisi 3 giudìzio. Crisi vio*- / 
lenu ed eccessiva d^'iua malattia che si fa qnaiido la na*- 
tura oppressa dalla quantità della materia . morbiScn & 
dc;y!i sforzi straordiuarj per li!)erarsì con delP evacuazioni 
eccessive, le quali poxigouo la vita dell' amni«'<lato in grau 
pericolo. Cosi quuido tina febbre termion iu flusso di 

FoL. lU, a6 
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tentre , gli 'aiiiori alle TÀke Mormio 6 «i, tfearicano lrt>ppo 
frettolosamente., e più di quel che la forza d^l pazieutc 
comporti, . e però Imboo « reprìmew è fenoare. E 
questa dMeti. Ipercrtsù JLav, 

IPERCRITICO 5 IIj perei iticuT , li Ypercrìiiqitc. ( Leti.) 
Da vTrep, f*jrper ^ al di là, e^easivameate, e h^ììnì}, crino j 
giudicare. £pileto ài petsena cliu ^el portanguidizio sulle 
opere akrai usa troppa severità, notando con rigore ogni 
l>cnchè miuimo £aUo, immemore del deuo d^ Orazio: ubi 
plora 9ic, . ' , . 

IPEKDIAZEUSSI , HjperdioMeuxii , Hypvéiageùxis. 
(Mus. Aut.) Da vmp , hyper^ sopra, c diazeyxis^ 
aeparazioae. Intervallo intiercl^tra due tetracordi. Tale ò 
la disgiunzioué tra i tetracordi Ipatou. ed Iperboleòn. 
EncicL 

IPERDOKICO , H/perdoricus , Hyperdorien. (Mas. 
Ant*) Da hjrper^ sopra, e ^«fw;, dorios^ modo do^ 
rìco. -Epiteto d* ud modo altramente detto Mixo*Lid£o > 

di cui la foudamentale o ionica era una quarta ai di sopra 
di quella del modo dorico. V. Doaico* 

IPERDUUA, ^Xyr^e/Yfn/ia, Hyperdulia, (Teol.) Dà 

t^trifj hjper^ al di sopra, e ^oj'Kiicl^ doyleiuj servitù. Culto 
elle prestasi alla B. V. Maria superiore a quello degli 
altri Santi, detto Dulia. 

IPEREFIDROSI , Hypercphidrosis , Hypercphidrf^^c. 

(Med. ) Da v^fp ^ A//^^'*» ^ > ^P^^ P^i'^ 

i^p09, kfiiros^ sudore. Evaeaasione eccessiva per mezzo 
del sudore; 'Encicl. 

IPEREOLIO, Hyperaeolius^ tìyperealÌGn, (Mus. Anu) 
Da u«r<F, hXP^^ sopra > ed ^tm^ moiùn, eoKo. Sioue 
del penultimo alP acuto dei quindici modi della nuuìoa 
greca, la cui fondamentnle eia uèia quarta al di i>opra di 
quella del modo eolio. V. Eolio.- 

IPERE61A 9 Byperesùi , ffypen»ie. ( Med. ) Da «m» ^ 
^po^ 80^0, ed «f«TT« j eretto^ spingere. Voc» da Moachio 
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Je morb, uèult. adoperata pt»r iadicare la funzione orga- 
nica dello eli ffc remi parti del GQrpo..ii/iv« ♦ > - ■ 

(Anai,) Da vwffì, hyper^ sopra , e ^ftO'^ , plmrygx ^ fu-? 
ringe. JNo^ie^.di due muscoli situati iieila parte superioie 
dei faringe. EndeL 

IPERFKIGIO, Hyperplirygius Hfperphrygien. (Mus. 
Atìt. ) Da i/TTip^ ft^/ier, sopra, e 9pi^?oSj phrygìos ^ frigio, 
UDO dcfatedì dfdia moaica greca. Questo modo da Euclide 
detto Iper-JMKxor Lutto, è il più acuto dei tredici modi 
di Aristossene, faciente il Diapason, o T oliava coJT Ipo-^ 
Dorico . il grave di tutd» Ross, 

IPBBilhSJlO^^Ifrpenastiusy Bjp0tiastien. (Mus^Ant.) 
Sa vvfp^ ^'Ypc''') sopra, ed watrm^ iaHhs^ modo iastio» 
Nome da Euclide e da molli auiicki dalo al modo più 
coiMmemefit^ dunmato Iper-iomeo, perchè aveva per 
oorda Ibodemeirtele una quarte el di aoprjt- di quella del 

modo lastio. Ross. • •> * . 

JiP^aiGO, Hypericum^ MiileparUus.\(^noU} Da u^r^p, 
hypét, sì^pnr, ed «ww», eioam, inmagine. Nome da Linneo 
impoato ad un fiore, la di cut parte auperiore presenta, 
una ii^ura* Sarebbe sUto d^uopo die il naturalista d'Uspsal 
ne avesse aggiunto la qualità di tal figura, riusaendo -ma- 
lagevole r iodovttiarla. Dèb» Mot. 

IPEKIONli , HyperLon y Hjperton. ( Mil. ) Da utrtp, 
hypiw^ sopra, ed , eiini j andare. iSome proprio del 
padre del Sole» od epiteto del Sole, Msiod, Tiu(pg.v*^i 
e seg. Ihunm, Lue* Hom* Pùtd» 

IPERIOINICO, Hyperionicus ^ Byperionien, (Mas. Aut.) 
Da v«r«p^ hypeti soptUi e mmm^ ionicos ^ iooieo^ mpdo 
ionico. Modo* detto anclm Iper'Iastico 9 o Mixo^Lidio 

acuto-, la di cui corda foudameiiule era una qu.iria ;il di 
sopra di queila del modo Ionico ; questo 3 secondo l' cinu- 
meraaione d^Alipio, era il dodicesimo in ordine dal gravo 
all^ acuto, y. lo£(ico. " « 
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IPERIPATE, Ilfpm^ypate\ H/perhypate, (Mus. Aut.) 
Da hyper^ «opra 9 . ed un^nì ^ hypat» 3 ipate. Cosi da 
Beoao vien chiamata la eor^ aggiupù ài''4fi^' tetracordi 
per fermare V enneacotdo 9 .0 shtemà 45óìiiplefo di nove 

corde. Esso è iuitiiediatauieiite ai di sopra deli' ipate. V. 
Jfate. 

IPEaiZU. V. UpBaim. ^« — • 

IPERLIDIO, BfperljdiW, Bjpcrìjdìen. (Ma*. Ani.) 
Da vir€f ^ hyper^ sopra, e Au^wf, lydios, lidio, modo della 
nraaica greca. 11 più aente- dei quindici ^ modi , 'il ^di cui 
foodamento era Una quarta ai di sopra di quella ddl modo 
Lidio. Questo niodo^ ioa che F Iper- eolio suo vicino ^ 
non sono antichi corno' gli altri tre* «mentre Aristossene 
che tutti gli nomina > non fa menzioiie alcuna £ queali 

due. V. Lidio. 

IPEAMEòE ^ HjpermiùSG , Hypermesc* ( Mus. Aut. ) 
Da virip, hxP^^ aepra, e pim, meie, ciArda- inese^ o di 
mezzo. È questa la corda che ordiiiariaoìecite si nomina 

IPERMETRO , HypemttOw^ Bjrpermeine: X G^^o^- ) 
Da Mr<p. hfper^ al di e i^crfpy, motron^ misura»- Verso 

che più della misura regolare ha iu iiue uua o due sil« 

labe. V. 1 HEKCATALETTICO, 

gien. (Anat.) Da vtrip , hyper y sopra , e <?opr^ ^ pharjt^x ^ 
faringe. IVome di due muscoli attaccati tra T ugola e l'e- 
stremili Inferiore dell' ala iotema daU' apofisi pterigoidea, 
- ehe vanno obliquamente ad inserirsi sopra le parti laterali 

del faringe. ' ' ' 

' IPEROFTALMC. V. IpEaoT«AX.MB. 
IPEROODONE, Hfperoodony ffjperoodon. (St. Nat) 

Da wWfpwo> 5 hjptmos y propriamente parte superiore della 
casa , e qui palcito , ed , odojrs , deute. Gemere di 
cetacei che hannò il palato gnemito di denti assai piccoli, 
ineguali 9 duri ed acuti, ^ouji. 



* 
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. IPEÌiOSSWEy Jfffperoxydes^ Ifyperoxjdes. (St. Nat.) 
Sa v^^) hjrper^, «opra^ oxjrs^ acuto. Così da 

B^dj vien Aen^wm^lW un** ipeifC^ cr i^aiMì di Spaicr-oftl' 
di forma 'molto, «oatat Dh* Éii Nàt 
ìfEKOSiylfyQ ^ IfypGtqx/dum j If/perox/de* (Chim.) • 
Da ^^,f \hfpms al di «opn» fid «i^^* osj^s^ acido* Dkeai 
«bi chimiei i) gfado misiimc dell' ovmdaatone. Vii Ossidi» 

IPLROSI CSI , I/yparostosù ^ lijperostose. ( Chirur. ) 
/^^ft fy'fi^ 9 <sopf«., .«d osteon^ osso, intuiae- 

SMUUi 4» tuttas^jiNtrewilà e «lipeffid» di «n oaÀ> lungo ^ 
prodotta per lo più da veleno rachitido o Teneref depo«« 
•to. nella sostanza spongiosa deìF osso. Plenk, 

l2E2L0TThL^yHffiWophauamà6^ Hyfwrophihainms. 
( Si; Nat.)..0a «^p^ fyper^ sopra, ^éd ophAai» 
mos 9 0('chio. Così Forster , Munual. Ster. Nat , chiama 
qiioiie pani d^ uni lasaito., dette •anfieime* , allorché aona 
aituale al di aoplti ^egli'OcohL 

, IPE R S A RG OSI. Hypersarcosis , Jlypersarcose, ( Med. 
ei Cbirurg.^ Da vircf^ hj^er^ eccessivameule > e forar» 
^arpc. DccaaillNi etcmcema di carne $ qnal è quella tkm 
per Io più viene snile labbra delle ferite. -£<w. 
U.IPERTERIVIOSSIDO, H/penìwrmuxjdumi Hypetthei^ 
ntoxyde. (Chiaa.) Da wsf, hyper^ aopra ^ e %Mf0(>* 
timrmoxys , termossido. Siceai il frado matsimo dcUar lef^ 

mossidhzione. V. Tkrmossido. 

...IP£ETiRO, tìyptctkyton^ JJ^perd^yron, (Àrchit. Ant.) 
Da hjrper , sopra, e ^yra^ porta. Sòrta da 

tavola usata ai-modo di un fregia sugli stìpiti delle porte 
dorithe c «uUe coglie d^e iioesire. Posa iuimedialamente 
séM la coroMr» e dai aosiii dicesi per lo pià il pouo 

. IPERTONICO, o HYPERTOMCO, Hypertonicus ^ 
Jlyperiomque, (Mus.) Da , htP^ ^ sopra, e Tom ^ 
tsM», tuono 9 tensione. In na ooncertd musicale ai dà 

<^uc'sio uoLue si filali suumeuu <;hc alia corde accordati sU 
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^ dTiiii tetano pi&'ìik^ tlel^c^iPettìeNrolé pei^ giuM 
cuiioiuinsft cogli. akm^striiBieiiti 9 oorde. ^ ^- • 

IPERZOODINAMIA-, ffjrpenoodyn€unia ^ Hyperzoody^ 
namic. (St. Nat.). Da «>irtp^ hyff^ry al ^ aopra ^ K^v^ zoon^ 
ininalè, e ^m^usi^ iyMomtà^ |i€»télisVi ^ forka. È lo aitato 
d' un animale che trovasi irei massimo stato di forza. 
I IPETRO 5 5 Hfpetìire. (Archit. ) Da w^^, 
hypo ) tolto ^ >d MdfV, iiiihra , aria; Spédè dì tempio 
usato dagli antichi, aperto nella -««tillitìtè'«d imposto iti*" 
r aria. È , secoudo Vitruvio ^ uu edificio aperto in cima . 
ed un portico, -'^Bali erano ttii - teaipo «celti *tetnp) ^ensé 
teuo. Tal era il tempio 'dì' Giove' Olnnpieb^ àk Coatoiuìo 
architetto romano fabbricalo m Atene. 

.Alcuni Jpetri eraao decastili , aliti picQOsitli. Tutti 
aveano file di- «olovute ^ nel di 'dentro e fiNnuaveno ma 
apecic di peristilo j Jo che era eseeMialt a ail&Mtl tempj. 

IPNO, fffpnuf , Tfjpne. (Boi.) Da v^^f, hjpnos^ 
iodno. Cofi i Greci^deiKMiiinav^no i'Ml^) forae per 
^akhe virtù aonnifera elie-vi 'rìoobosetvaM i ttiodc^ 
Stanici hanno applicato questo nome ad un geuere di 
maschi, ^jìii. ! , - 

- IP0FOBATE., Hypnobatts , ffypn^botfi^ (Med. ) Da 
^ Lirvc? ^ hypnos ^ soiino , e /^'iw ^ hao ^ i^év. Bmmì^ ^bcUno ^ ah- 
-dare. Epiinlo de' souoamboli. Lav. 

IPNOLOGIA , Hypnolo^ia ^ Njtpnùiogié. ( Med« ) Da 
i/imi^ hypnos ^ sotiixr, e Xdytx, /o^ó^^ inittato* Parte dèlia 
medicina che tratta del sonno. Lav, 

iPIiOTICO 9 Hypnaikus , Hjrpnoiifiie. (Med. J Da 
vm99^ hypnos^ «oiinb. Eptieio de- rlmedf senoifert. La». 

IPPBIBASMO, ffypohiùasmus ^ Hypabibasme. (Algcb.) 
Da vrt9^ hypo f «otto, e Mk{^<», bibaxo^ addurre. Dioeai 
la ' riditeione di uii^ equ.izioiie ad m grado inferiore f er 

^nezzo della divisione. Saver. • . 

• IPOBOLE, HjpobohjHjpobole, (Belt.) Da J/w»», ^fpo^ 
«etto , ' e hM9 , ^lanmré^ gettare. 'Fig«ni- ce» 
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moansi . tempo mpoadesi a cioechè si sospetta -tloversi 
dair avversario obbiettare. 

IPOCARPIO, Hypocarpias^ Hypùcarpe. ( Bot. ) Da 
u9t9'^ kypay sotto, e xofiro;, carpos, frutto. Epiteto delle 
piante , i.- di otti fiori nellii base stanno al di sotto del 

Tratto, che è quanto diro coli' ovario supero. Bcrt. 

IPOGATARbi ^ tìjpociUÌìanns , Hrpocatkarse. ( Med.) 
Da MTo, hjrpo»^ sotto , e m^ta^m ^ eadudro^ purgare. Por« 
gazione troppo soarsev'il di' evi 'effetto è rimasto inferiore 
a quel che aspeltavasi dalia natura del rimedio impiegato, 
• noa pnopMionsto al* bisogno. Ch, 

IPOGAU&DIO ) Hfpocmàstmi^ .^^oeaitfee. ( Antich.'> 
Da i/TTj , hypo ; soito , e , caio , abbruciare. Luogo 
sotterraneo con fornello per Visoaldare i^ bagni. Ch* 
. iPOCfiERID£ , Hfpwhùms , Hypoehénàé^ e ' Forcelle. 

Bot. ) Da i/^o , hypo ^ sotto e Xo/po? , choiros ^ porco. 
Pianta 9 la di cui radice è avidamente ricercata e mangiata 
dai porci«r iSbmi.. 

IPOCBIMA od IPOCHISI5 Hfpochyma & fffpockjsls^ 
Jffp&chyma e Hypochjsis^ (Chirurg. ) Da ^ hypo ^ 
sotto ^ e M»« , cA/o , ' -spargere diffondere. Malattia 4^\i 
-oethi 5 popolaniiente detta cacaratia. Fu creduto ua tempo 
che provenisse dair effujsione di qualche umore viscoso 
sulla pupilla. ^. ! . ; . ' • 

IPOGiSTI ioaaPOCUISrnDÉ, Hypoeiàfhi S^pócim. 
CBot.) Da utt:^ hjpo , sotto, e ciftos y rosa canina. 

•Sugo d^ uao sprocco ) o di \un^ escrescenza dello stesso 
'ikomo',' «iifae spunta" dai'i)pledo>' d^'uaa spìeeie^ di oisio y 6 
rósa otnsaa '^tnolto ovdtdarla'^nè^ plfiesl caldi^ il eui sugo 
viene aduperato nella composizione deila teriaca. Dh. 

IFOGOIMDRU, Bfpackondnàsis, ifypoéàttdrie. (Med.) 
JW vii? ^ hypo , sotto , è^» 'ici^p^j 5 ehanì/ró»',' ' Wftìlagine, 
Dicest al^ftione ipocondriaca mia malattia complicata da 
snille accidenti straordilìii^j',^ di c^ i |^èc§]^ll' solio , in^ 
quietudiBe^ Vobri dt btom^o^ rotti, nautee, vomiti, •«> 
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La, iUA sode sotto le^ciostn false «ji^ati tutte 'Cariilagw 
uose* ÉiO^, .•>• 

IPOCONDRI. I/jpochondrùi ^ Ilrpocharidres. (Anal.^ 
Da vTTd ^ h/po , sono , e y^^v^f^ ^ chondros > eartìlagifie. 
lUosi chiamu^ì le pHriì latereb dbUa regione epigastrica 9 
che si stendono^ dalle fiilw coati)-) die ^no ffiieai tstte 
cartilaginose, sino alle ossa .delf ileo ^ e quali non com- 
p^e^dooo aolamente i muscoli) ma» ancore i visceri iuterat,' 
Ipocondrìaci dieonsi gli alfieitL dà ipecoodna. Ltt», • 

li'OCRANIO , Hypocrankini ^ Nrpocrane, (C-hirurg") 
Da \j^o ^ hjpo y soUQ) )<^vi0v^ cranio n ^ craiùo. vSpecie 
4!4st}esao a di suppurasÌAu^'ailaata el dì> dentei àth «ira- 
Ilio , tra questo e la dura madrcv Lav. ' 

IPQCBATERIFORMEii Hyp^crat&^QfmUy HjTpoera- 
Éerì/of^ifi' C^^) Oam^^^ fypo^ sotto , ^T«p ^yé^oasr, 
copp^, e^dal iaiitìo firma s €gui«. Specie. di. corolla mo- 
uo^eula regolare, eoo lombo piauo^ o. caouoDcino o rubo 
- cilindrico con piede simile alia sotto-coppa degli waticlù. 

IPOCRISIA , fljpocrisic ^ ffypocrlsie, (Lct) Da ^0 ^ 
hypo f ; .«Ma) C' J^^^'i > , criWr , giudiatio > -4* ^^^^ % crino , 
.gUMUc^iic. In senso) meride è J^*finaione> eiSb- cui un ui>- 
mo nequitoso ostenta ▼irlù 5- e perlandesi 'degr istraoni é 
il loro gestire che esprime simulate azioni.) Onde, Ipocrita 
dicesi cisi^alm^le un . finto : gatmtnèttii : ed.>ttil IsUaeue che 
«ulla scena rappresenla-nu -iiiitor personaggio. Ernctl. 

IPODIAZEL S5l 5 Ifypodiazcuxìs , Hjpodiazeuxis. 
^JVIdl^ i4ul«)- D* hypQ,'r salto , e ha^oj^is . diazejrxisy 

eepar^i^ipue. secondo U -rehylotie del. vcoclln» Beccbm^ 

r intervallo di quiiìta che asi tra i due tetracordi 
^aparati da un terzo. Enfici, , * * ' ? 

IPQ^-DyORICQ , tìj^-Dorùv ^ Hypo^Dqiekn. (Mus. 
^nt.f) Da v«rfit, hjpo^ y e dorh0^*.m^'^ dorico- 
)1 più giavjs di tutù i uiodi* Euclide dice esser quelito U 
ptù dcYdM» iiidiscfiso sp<e^to al. vocabolo tpfèh • 



Digitized by Google 



IP 409 

Qxiv.sio modo ha pnr fondaindutale una. quarta at 
.di sotto di quella del nodo dorioo* F», per quanio di- 
cieaì, iAvenlatd da FihiMtnev è iii&sttobao, ma «IkgKO^ 
riunendo la doìceua alla dignità. Y. Doaio. 

IPOUMA j jlxpoaema, .Ifypoa$rnk^ (Chirur.) Da 
hjrpo^ «ptto^'ed tUma^ 'sangìiek M«hllU degH occhi) 
che eonsifte in -tuia raccolta di ^augtie'jitravaaalo sotto o 
dietro la cokuea iu uua od iu ameadue le camere dell'oc- 
chio. Bfrt, , * 

MfjftOf-EàUem (Mas. Aat.) 

Da u^o , hypo , soUc ^ ed «uoAik , aiùihs ^ modo ' eolio* 
Mofio ila £u(}lide chiauiato Ipo-Lidio ^rave. Ha per fon-^ 
damentale una quliria al di sotto diiqilitlU del- modo eoUo# 
Vi Eolio. * 

IP OF A SI A, Hjpophaìia ^ Ujpophasic. (Med.) Da untf, 
ìiypo 9 sotto , e ^^iv» ^ pìiaino , apparii»*. Specie di con<T 
'vulsione o sbattiiaentd*^ d^i ocoliji ^ ia ■cui ie palpebre 
uniscotisì cosi da vicino che non apparisce se non uiià 
piccola porzipoe deir occhio, ìa tal moda ch^ non vi può 
eoMure. che una piccioia .qttsntiti idi'^i'àggi* £«if\ 

IPOPETI , Hypopheti^ IfypopìmÈt* (Mlt^^ Da 
hjpo y sotto, e ^r-M') phemi ^ dire. ÌVJiuistri di second' or- 
dine 9 detti anche Ipo-profielj, cbe.pr^isiedevaiio ^gU orA- 
oolii di Giove. Era Xot principale vJSa^A il ricovero dai 

jiiiiiistri di primo ordiue gli oiacoli ed iiUuuuci|u;'U al po» 
polo. Conipr. 

IPOFILLO^ Jfffiophyjlus^ HypophylU. QBoit) Da ^ 
hjrpo^ sotto , • e ^c^i^, phylton , foglia. Epiteto d« fioirt 
che nascono sotto le foglie. Per ciò ^ad una specie di 
Rusco ohe porta i fiori nella p^gifa. inferiore dello foglie 
si 4 imposto il nome specifico di Xmèa Jpfifilh. Bèm, 

IPOFILLOCARPA , Il jpophyUo carpa , 
carp^. Botf^ vTi\^^ \yP^ ? sotto , .e ^^^v ^ phylhn^ 
iDglia, e ^fwv , oor/Mkr') frutto, piasse (dì pjaato o diii* 
fioiie della XXIV. classe del Sisteifti sesstude li& XiaQlpo, 
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•fai«iiMit« Crìaogamik^ la quale comprende de* vegetabili 
«' fronde eoo Unitili dìaposti In varia loggia sol dorso deHa 

fronda ^ oppure disposti a spiga ed a grappolo. Manoscr, 
Bod, 

, IPOFILLOSPERMATOSO , fffpophjllospermaiasus ^ 

Hjpophjlloxpermateuse. (Boi.) Da trw , hypo ^ sotto, 
f v^ov ^ phyllan y foglia , e om^it-a , sperma , seme. Epicelo 
dai Mdernt dato alle piamo cUe porianò il senno ani dono 
delle foglie. Encicl. 

t iPOFLEO, h/pophloeus, l/jpopìdée. (St. Nat.J Da 
MWy hjrffo^' aouò\i -e ^Aom;^ phloios^ corteeda. Epiteto 
d^ alenili, inatti elio nella primateva è nella «tato trovanst 
aOtto la corteccia di : diversi alherì. Taò. Metìu 

IPOFORA9 Hypophora^ Hfpophore. (Chirurg. ) Da 
v«v, hypo^ sotto, e » pWo, portare. Nóme d* ideerà 
profonda e fistolosa. La%*. 

IP^^FOSFiri, Hjpaphospìùjtd^ HypopìiosphUes. (Chini.) 
Da^M», hypQ» aotlo, 'O piff^a^^^ 'fihósphoros, fosforo. 
Pyinni oombinaiibne'oi primo gràde di combinazione deU 
r acido fosforico (ossifosforo di fìrugnateiii) colle basi. 
,V. OsHDif'i't^^roao* \ 

Ant. ) Da wwo^ Kypo^ sotto ^ e fft/y/o; ^ p^^fjgios^ modo 
frigio. Modo , la coi fondamentale era una quatta al di 
aòod *'di*' Inolia -del^ frigio. & suo carattere era Cranquillo 
ed acconcio a mitigare la veemenza del frigio. Se ne fa 
inventore Damone, amico di Pizia ed. alHevo di Socrate. 
V.^'Faioio. • . • 

• IPOFTALMIA. T. IìfottalmiìE. 
IPOFTALMIO. V. Itottaluìio. > ' 

IFOGALA , . Hf popola , H;ypù$ah,' < Chir. ) Da> viro ^ 
-hypo ^ iotM^, 0 r<^, ÌBWt. Baccolu £ vero latte, 

' o di materia simile sotto, o dietro la cornea in una , od 
ia ambe le camere dclT occhio. Bert. • * 
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Da -^o , kjpo 5 so Ito , e yc^frnp , gaster y ventre. Dke»i 
ciò che appartiene alla regione ipogastrica* Lav. 

IPOGAiSTtllQ ^ ■ Hfpogiutrmm i*Iifpogasfmi *( 'Anm. ) 
de'vFTo, hy]^o y sotto ^ e nrmffm^ ^ gaster ^ ventre. Parte in~ 
ferìore dell' addoinioè o del basso ventre , la quale cof 
«ttiìciftdue: è tire péUtci àotttt roadMllico^ 0 $te9d««i 
alPoaso deNa. pidbe.VÈ di«ÌMi Hi>if«paiti, queRa^ diiinbOT 
dìcesi pube ^ le due laterali ùt^uinL Lav, ' * 

lPOGASXAOC£L£ , Hrpfo§astrqcelt^ JB^fft^asiracM, 

Glur» )wDai<«4v , ^P^y auto , wrip , gastèr, iTetftrr> 
e xrtXn^ cele'y eniia. Portano questo nome tutte* le- ernie 
che formanti tra il margine delle costole e le Ossa ìuuO" 
ùàamÈB 9 ove* aM ^i^M- ì cc»^ ipii^olkfcS. 'Jm* ' « • < • 

IPOGEA, Hfpogaea^ Hypogéei (Stor. Wat) Da 
hjpo ^ sotto 9 e goia^ 4erra. Epiteto d' alcuni a vermi 
molkiflsliiieke.^kaniio^ c^bm* lai'<fi>]Ade«'iihe aórTb di 
tipo , la; £Mdcà"iA Jbrafè>le pieti#' é di naaim jd 
Jorò nemici. V, Folade. St. Nat. 

IPOGEA, Ifypqgoéum , NjFf^ogé^. ( Aachi ) Da uiro , 
hjrpo 9 aaftto.^ » e twa ^ ^oin , ' ■ teijra** NénM • ei^tnone alle 
parti sotterraneo d'un edilìzio., come la cantina, la con* 
serva del burro, ecc. «-.m ! 

NelP aatrologia cosi dkqoai. ie'.teoae. oehaii lòtto 
P'onzioiiie i >e particolaniKiite^ il fiindo ééì eielo. \ 
' Le tonibe sotterranee chiamaronsi dagli antichi 
pogei dopot}%clie{"ab]tNUMlehMoàO( P liio di abbni^ant t 
cadaverL Ch,-*' \ • i. - « * ■ > » ' ,;,j-v 

Nella botanica Apogei sono i colilccloni che nella 
gennioazione dei semi rimangono sotterra senza uscirne , 
eome nei* lauri d iHile aòci. 

'Una specie^ di pianta del genere Araciride., elie 
matura ì frutti entro la terra ^ ha P epiteto di Aradbido 
Apogéa. Ben» 

- IP06IM, Hypogym^ HypògfWBM, (Bot.> -Oa*W) 
hfpo y -sotto y Q.yirrr ^ Qyn^ , ^unniin^ , organo femminina. 
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4) >|NMliilo. Epiteto de^ fiori qogli sUBÉl insf liti toUO H ji» 

stillo, SoffNI.'. f ' < 'ff 

iPOGINlE 5 Hypògyniae^ liypoQjrnet* ( Stor. Nat. ^ 
^ii^kjrifQ'f «Olla» «,>rvMi^ pitiiiia.oi(piteto ddHe 

{auntd .ci^ nel «aiada» «aiahle Joamli'^ hatino la coV 

irollaf -o gli stflmi inseriti soUu il pishllo- indi Fìnserzioue 
mcdesiina viene dallo stesso HuVore LÌùikmaUi Ipoc/iniOé 

»«m ^'^ftr/E'o^f solVo^ lingua. Blanì^rd 

.ed( Barrìc tlan questo aoqie all'' iiifiam marrone od eaulce* • 
ràRon«>'sotio la «iiiigaa ^ a ad m rmsàm > «be ' 4ogUe • 
guafisea la'dtMreite.i'MlsilaMiige,. i iì mi {>•■ . 

IPOGLOTTIDI, Mjpoylottidtis^ Hfpaglottides.X^knnu') 
I Da l'iu^ A;7)o, soUo^ fì/g^^i^y ^«B^y^i^ua^ Epiteto di 
gianéole ^èlla li«g«i/i¥e n»'»oii i^Ufo gniiidt^ éue delle 
quali dì qnésto noirie « son situate sotto presso le Vene 
utanulari, tma. da cadauna i papte-, ie qiiali ^fikraoo una certa 
materia aierosa* della.% Attuila déUa •iilìva,^ dU-éM-dlm^ 
rimao fev la boeìea pmr pkSéoU -datti prceio W gengive. 

*< livella medicina) questo vocabolo esprime :uii' iiifia air 
lAMioiìe aotto la lilìgaaylde^aaln€lM fenèlla^*ìed< ààiioiiìhmi 
dMpogloasi de. Ch. ' 

IPOGRAFE 5 IljpograpÌLC . Ilrpographe. f Rett. ) D.i 
vmo ^ h ypo y sotto , < e rf^^v > > : ^rapite » •descri/.ione. Figura 
vlvissinai^ «on coi le oonaegnettce . dl^'-qe^AdM '«ose eoo 
tante ignrricà e brevità r si» «deseriiròfio ^ ^eotsd ^aert^'evéssete 
sotto gii occhi. Da noi dicesi iniina^inaziona. Giarda 

I^O'-U&XIO^ Ifypo^Iéutùu^ HjpQ^LoÈim. (Mus. Aot.) 
Da Uff», hjrpo^ sott», ed m^wv, uvlree^ modo »iastio. Mod^ 
più comunemente detto Ipo-Ionico, la di cui corda iuii- 
daiuentale è una quarta al disotto dellMnstio. V. Iastio. 
• aP4DhftGNlG0, Ifyp0^Io9Ìatf9 Bfrp^Iommm^ iiMmm. 
Ant. ) Da ve», hypo^ sotto, ed wnm y iónkàk , .'ìomoé^ 
Secondo de* modi cominciaiido dal grave da £uclide chia- 
mate. ^«iMtio cdIfe'»£riiio iraft, la di coi eorda foo:* 
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y. Ionico. ) ì ' » i , , 

IRQXj£UG0vv £fyfmkuam y Hjpoìmtqm» ( Stor. Nau) 

nazione spedisca Linneo data ad un uccello (^guitpéeté^ 
dc\Ffaiice£Ì>} con piume bianche alla gola ed al ventre ^ 
« €0l'P«Uo -8dre»ati»,di"piinti gri^ suliniBdo biaiico.^iSoii^* 
IROLIBASMO:, ffypomoMmàf^i Hj^otibasme. ( Muti > 
Da oitù hypQy WUÀ y e Jujia^w ^ iiè^zo ^ pfoprìameutG 
siiilare goccia a goccia.* Qoeaui'vocé> signiBoa od*- eguale 
degradaxione dallife dignità nei tecmim deir equaaioii^. GoiI 
i^uaiulo luì detti termini trovasi involta una quantità 
igoota > allora «atti i teriaiui dividonsi pel carattere che 
dinota la quantità ignota, cioòi per ipwllo che ha otpo~ 
uente minore, e tal divisione cke pappreaentÉ' egnalmcnter 
la precedente degradaxioiie dicesi dai .Gnsci Ipaiiòasmo, 

IPO-^LIDIO^ Hypà^Lydàis^ Hjpo-Ly dien* (Mnsr.Ant.) 
Da , ^VP^f sotto. V '^^-^'i'^'^. l^dios ^ lìdio. ISJodu da 
Euclide uotninato anche Ipo-Iaatio ed Ipo-Frigio grave , 
«che ha per fondamaniale una quarta al di anito di quella 
del lidio. Lo stetso Euclide distinguelo mJp&UOo^ aeuio^ 
ed è quello di cui si tratta, e Rivive che. è «iuoniuio di 
Ipo-£olÌ€0. 

Era qneato modo luTensione di PoKunaato di Go-^ 

lofone , o di Daiuonc ateniese-, era acconcio ai canti fu* 
nebri ed alle meditazioni sublimi e diviofi. Mass» 

IPOMNEUMATOGBAFO , ffrpommwuaiogtaphus , 
JSjrpmnneumatographe. ^Slor. Eccl.) Da vwj, hjpo^ sotto^ 
fkWikn ^ mneme , memoria , menzione , e rpo^ , yrapho j 
jovivere. Ministro , che nella Chiesa costantinoi^olitauf 
registrava le' consecrauoni dei veacovi. Magru - 

IPOMNISTICO, Ifypomnisticus ^ Hrpomnistiquc. (Leti. 
EccL) Da t^^, A/Z^t sotto, e i*i^>^<, nmaonud^ ricor<^ 
dare. Titolo d* nn^ opera cttj» provasi fn quelle di S. Ago- 
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iliao larqiiaW: cénlBttitf da rulMllp t-oiaccbà' questo 
Ssnto ba scrìtto contro i Pelagìani. È titolo pure dT ud « 

Qf&aiale ecclesiastico , pra detto maestro delle cerimonie, 
il'qnalé'era aamito a* so^rire ai» Gebbraut^- le cose che 
sè^'éfeono a Tumormé 'MiMgtii < 

IPOMOGLIO, /lypoinocìdiuin^ Hjpomockfion. (hlecc'y 
Da. «rrr^ , /t//io , sotto , e m^^x^s , moMos , leva. Fulero o 
punto d' aleggio • d»' ima leva^ cìoè'tt pitntó' clie sostenta 
la pressione ne! sollévare, o nett* aUbassavew È questo so- 
vente un rotolo, o cilindro, ec. Ch» 

. IFOPia^ M/popfumy Bfpopjron. (OnnirgO Du w1f^ 
hypo , sotto-, e «niov , pyon ^ pus 9 uMntla.' Malattia degli 
occhi che consiste iu una raccolta di pus sotto o dietro 
della cornea , che cu opre, talvolta T iutiera pupilla ed im- 
pediscè P afiiiisao -deUa kiee. ^ 

.IPOPROFETA, Hypopropheta y HypopmphstB. (Si 
Aut. ) Da urro , hfpo , sotto , e npo^nrwy , Fropketes , Pro- 
feta. Snéd^egali di coloro die^mudevano le risposte de- 
gli Deii '"Eneiel. 

IPQPBOSLAMBANOMENO , llrpoproslamlmnomenos^ 
iBtypqp^iamhauomemB, ( Mus. ) Da una , hypo , sotto , e 
.#ryeBamfifbwB>tfiigg' , ;iiiad^iAaiioiitefios y 'prosiauihanCNlieao. 
Corda aggiunta, come credesi , da Guido Aretino, la 
quale dà un tuono più basso del projìiaufbaaonieuo dei 
Greci 5 eioè al' d> sotto di tutto il sistema. MncsicL 

IPORCHEMA, Hypofehem»^ Hyporekéme. (Lett.) Da 
vno ^ hjpo y sotto 9 ed »pX'OM«» , orcheomai ^ ballare, burta 
di poesia ikoa da esser soltanto cantau sul flauto o sulla 
cetra, ma anche assoggettata al balio, ossia eanto accoo^ 
pagnaio da ballo. Encicl. 

IPOSARCA, Hjpomrcay Byposarque. (Med.) Da tm^, 
hypoj sotto, e '«fSv sarXy carne, cipecie d^auasami o 
adropisla universale, i ^ cui umorì trovanti non solo tra 
la sosunza del tessuto cellulare ^ come nelP auasarca , ma 
anche al di sottp. Cast*' * ' • 
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IPOSCENIO , . Hypos€w£^m ^ Ilj pomm, X Leti. ) Dà 

vTTo ^ hypo ^ «Olio 5 e curm ^ scene ^ scenaé Era presso i 
Greci, tto reteiiUo^di oc^oone imorno al log§ioac, ove or- 
diu^riameate traltenevaosi i-.inimi ed i auonafoii; Trommàc^ 
IPOSFAGMA 5 Hyposphagma ^ IJyposphagme. ( Chir.) 
Da 1^0^ fy'po 9 sotto, e <r^aTr«tf^ sphatta , scannare. Nome 
dato air ecchimosi dei bianco delP occhio , cioè al traivi 
samento del aangae nel lessato cdlulafe deUa congind^ 
tiva. Encicl. ' > • • - 

IPOSINAFE, Hyposyéìaphe^ Jiyposytu^fha, (Mi]a.Ant*) 
Da vfto^ ^ijpo ^ sotto*^ insienie., ed^'^irr» , npÈ^^ 

lei_;are , couarLlere. Separazione di due tetracordi separali 
per r interposizione d^ua tento congiunto con ciasouuadei 
due in modo che le corde omologhe 4ei due ielnnsordl 
disgiunti han- èioquo tuoni od una setdmà ininorè dVitt<^ 
tervallu. Russ. ' * : *• - 

IPOSPADIA^ Hypoipùdia^ ftjl^ospadie, (Chimrg.) 
Da vno , hjpo , sotto , e , spao ^ tirare , estrarré. 
zio della verga per cui il foro del glande che esser do- 
vrebbe in linea retta all'uretra, è iuvece^al di sotto tra* 
r osso del pube - ed il freno ^ onde av? iene* che P oitna 
cada perpendicolarmente. I^ugg. 

IPOSPATISMO , Hypospatiiismus , : Hfposp4Mihisim. 
(Chicnrg.) Da «uro, Ajt^o, sotto, 9 9iti^^ispadie^ 9^9Xo\^ 
Operasìone de^i antichi chirurghi , «nelle quale faceanst 
nella ironie tre incisioni profonde sino alP osso , lunghe 
/ i:irca due pollici ^ ai&ae di tagliare .e divÌ4Ìere tutti i va^ 
tra queste incisioni , cacciando una spatola per di Itmgo 
tra il perìcranìo e la carne, ad oggetto impedire lo 
flussioni degli occhi. Xóv» 

IPOSòiDO, ffjpaxydwni Hyp^xyàe. (Ghim.) Dn 
ii«0, hypo ^ sotto , ed oxuf 9 oxys , acido ^ ossido^ È il piri* 
mo grado di ossidazione. V. Ossidi. > 
IPOSTASI , Hyposiasis , Bypostuse. ( Med. e> TeoL > 
vfl»^ hypo^ sotto, e rra»^ $tao^ irtare. INcesi la parte ffii 
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dléhM ' e più grossa . che pvedpHasi !il fo»flo Sei liquori , 

iua particolarmente delle orine. > 
- > > la Teologia è sinomno 4li perma $ onde proles* 
«iaina èteef io Dio una sola natara e4 essoon tat tre ì|)e»o» 
o persone. Lai^. 
IROSTIGMA, IiypoAti<^ma , Hyp9S9i^mt. ( Gram. ) D« 
wm, ^//^O ) souo,.e «iuo^^piragm, notare. I^Mie 

cbe i' 'Greci davano alla virgola^ segno di divisione di -due 
idee e di breve pausa. V. Comm\. 

{ .ÌPOSTOMO9 Hypqttomu»^ Jfyposiome. {St. Nat^ l^a 
9 ^ypo 9 sotto.,' o ^7«f*a ^ Hontéi , boaca. Genere di pe« 

sci con bocca sotto il muso. Tabi, Meth. 

Da m , hypo ^ aoUo , e ^rfi ^ , Hreph»^ nmuovero ^ ipoI- 
gcte* Dicesi F aàone d* un ammalalo cke non trova in 

ìaessuQ verso riposo, e di una recidiva o ricaduta. EncicL 

iPOTEÀTRAL^, HypotìwUPole^ Hyp^MoÈraU. (^Mos. 
Alfe. ) Da uno y kYpo 9 sotto , e d^arpov , tìèeturon , teatro. 
Epiteto una sorta di iiauto priacipalufentc usato nogli 
^tiebi teatri. EncicL 

IPOTECA , HjpoOeea^ Bjpotlieque, C^^gO I>« 
Jijpo ^ sotto, e theo ^ porre. Obbligu^ioue dei l>cni 

del debitore in favore dal creditore. 

IPOTEMAUE, Ifyfpotbenar, IJjpotìwnar. fAnat.) Da 
nfto^ hjrpo , sello 9 € 3ii«if , dtenar^ il cavo della mano, o 
la pianta del piede. Questo vocabolo dinota anche la 
parie della ananò opposla alla palma. Laù, 

IPOTENUSA 9 Hypatbemuta^ JSfpaèheaute, (Goomei.) 
Da vm: , h/po 3 soilo ^ e rum ^ teino , stendere. Dicesi il 
latQ più lungo 4^ un triangolo rettàngolo , o quel lato elio 
é opposto all'' angolo retto.- .Ateneo lib. X. riferisce che 
Pitagora avendo ritrovato e dimostrato che il quadrato 
àeW Ipotenusa equivaleva alia somma dei quadrati (le|pU 
altri,doe laiÌ5 sacriii«ò nn' ecatombe alle Muse. 

IPOTE&MOSSIDE , Hypodwrmoxjdttm^ Hvpoaìerma^ 
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acade. (Chlin.) Da utro^ ^ifpo^ sotto, e la parola Termotsido. 
Dicesi il primo grado di lermossidazione. V. Te rm ossido. 

IPOTESI , Bypothesù^ Bjrpothse, fLog.) Da wr^, 
hypo ^ sono, e ^^^J"'? , thesis ^ posizione. Proposraione o 
principio y cui supponiamo o prendiamo per concesso , 
affine dì trarne delle conclusioni onde provare il punto ^ 
di cui si tratta. Ck, 

' IPOTIPOSI, Hjpoljposis^ Ilfpotypose. {^Yv^x.) Da 
9 fypo 9 sotto , e rt/rota , tipoo , scolpire , figurare. Fi- 
^ra con cui le cose vengono cosi vivamente' dcsentte o 
(ii|ìiiiLe che non tanlo leggeri»! uci aiCulLaiiji j nid sembrano 
vedersi ed averle sotto ^Vi occhi. 

IPOTRÀGHELIO v Bypotraehelmm , HypotraclieUon. , 
(AiiRt.) Da t/rro, hypoy sotto, e t^^xii^o?, trachelos^ collcu 
La parte infeiiore del collo. • * 

' In architettura è un ptt;colo fregio nel capitello 
dorico e toscano tra P astragalo e gli anellètti , chiamato 
collarino* In senso più generico , cosi dicesì il collo d'o- 
gni colonna, o quella parte del suo capitello che è al di 
sotto delP astragalo. Ch, 

IPOTTALME, Jl, pophthalmae^ flypophthaìmes. (St. 
Nat.) Da wn^o, hjpo^ sotto, ed apaÀM^J, ophlhalmos ^ oct 
chio. Cosi Forster, ManuaL St. iVat-, chiama le antenne 
d'un insetto, quando son situate sotto gli occhi. 

IPOTTALMIA, lijpophdiaiétùa^ Hypophthalmie, (>Ied. 
e Chirur.) Dawo, hypop sotto, edo^'^'^^^oq^ ophthalinos^ 
occhio. Dolore nelP occhio sotto la cornea. 

IPOTTALMIO 5 llYpopìuludiniiiin ^ llj pophthalniion* 
(Med. ) Da ^'no ^ hypo ^ sotto, ed o^'^sù^ìloì^ oplukalmos ^ 
occhio. Parte inferiore degli occhi, o per dir meglio delle 
palpebre , la quale è gonfia nc^ cacheticl e negP idropici. 

IPOXIDE od IPOSSIDE, Ifypoxys^ Ifypoxys.X^BQi.y 
Da bfro, hjpo ^ sotto, ed 0^^^;, oxjs^ acuto. Pianta ^ le di 

cui foglie sono ulquauio acute. 6onn, 

VoL. UL 
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IPOXILO od IPOSSILO y Hypoxyìnm , HypoxyiM. 
(Bot.) Da 1^9, hfpof e ^tfX9v, xflon^ legno. Pianta cric* 
togama della famiglia dei funghi , che offre per carattere 
una sost'iiiza coriacea o quasi legnosa, li Sig. Bertaui ne 
trae V etimologia dal nascer ui funghi su i legni e sotto 
la loro corteccia. Diz. St. Nat 

IPOZOM A , Hypozoma , JJjpozome, ( Anat. ) Da vir^ , 
hypo 9 sotto ) e {T^vv^u , zonnjrmi , . cingere. Nome delle 
membrane cbe separano due cavità ; tal è il mediastino. Ch, 

IPPA.NTKOPO, Hippantlii opus 3 IlLppantìiropG, ( St. 
Ant. e Mit. ) Da , hippos , cavallo , ed Aid^o; , at- 
thropos, uomo. Mostro da poeti fiuto mexz* nomo e messo 

cavallo. È siiioiiliiìo di Centauro. Cast. 

IPPARCA ed IPPARCO, Hipparcìia^ Bipparque, (5c 
Ant.) Da iir^ss, hippos^ cavallo , ed «fxs;, arehos^ duce* 
Vale generale di cavalleria ^ ed è nome proprio uno 
de* figliuoli di Pisistrato ^ tiraouo o re di Atene y da Ar- 
modio ed Aristogitone ucciso verso Panno 5i4 av. G. C. 

IPPELAFO , Ifippelaphus , Hippelaphe. ( St. Nat. ) Da 
ir^nc^ j hippos , cavallo , ed cXa^j? ^ elii///ios , cervo. Sorta 
di cervo, la di cui criniera assomigliasi a quella del ca** 
vallo. Sonn. 

IPPEO , Jlippeus^ Hippeus. ( Asl. ) Da t-n-no^ ^ hippos, 
cavallo. Cometa, cui alcuni scrittori suppongono rassomi- 
gliare ad un cavallo. Ella però piglia forme diverse ora 
di ovale, ora di romboide; ora ba lo trascico inoan^i ed 
ora indietro \ dìsliuguendori per ciò iu equina barbata , 
quadrangolare ed ellittica. Ch, 

IPPIà, IJippia^ Hippia, (Mit.) Da nnnw;, ««^ «ov, 
hippeios . eia , eion , equestre , da wttcj , hippos , c«ivaUo. 
Aggiunto da Pindaro, Ol. XIU, dato a Minerva a cagione 
dei soccorso da lei prestato a Bellerofonte onde domare 
1* alato cavallo Pegaso : aggiunto cb' ella ebbe aucbe iu 
Atene ed iu Olimpia, secondo Paus. 1. V. Le fu eretta 
una statua, ed un' ara nelle carceri dell' Ippodromo colU 
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sleasa deuomiuazioiie. Alcuni , invece Jppeia , scrivoud 
Ippia f ma collo stesso signìitcato. 

iTPtk fa pure un figlinolo di PIsistrato che per le 
flue crudeltà discacciato dagli Ateniesi, rifugiossi alla corte 
di Persia ^ e neir invasione prima de' Piersiani perì > iniH 
tilniente pugnando per risalire sul trono, alla celebre bat^ 
taglia di .Miii aLuiia ai 2^ settembre dell' anno av. G« 
C. V. £rodoL L F. 
IPPIATKIA od IPPIATRICE , Hippiaùiee , IUppiairì^ 

que. (Veler. ) Da ttrtro^ ^ hippos ^ cavallo, ed ixtì^iyi^ ^ ìa^ 
' tt'ice . medicina. Arte di curare le malattie de' bruti e 
particola rmen te de* cavalli, delta ora Fetsrinaria. Lav, 

IPPICOMO, Hippicome^ Hippicome. (Geog. Ant.) Da 
Krrrcj^ hippos y cavallo, e j«/au ^ come ^ villa. Villaggio del- 
l' Asia Minore nella Licia. Presso Omero noli' iliade è 
r epiteto d*un cimiero adorno di crini da cavallo, e for^ 
masi da 'ttttì?? . Ji/ppos^ tav. ìlo, e co/^^r , ( hioma , cri- 

niera. Osservisi che la voce InifÒKopLos^ ippòcomos io- questo 
significato esige f accento snlPantepenultima, laddove col- 
1' accento sulla penultima ( Ttpwoyc/ix^? , hippocòmos ) ha 
un' altra etimologia ed un altro significato, derivando da 
iinrd$ , hippo$ ^ cavallo , e xsmc« , corneo , curare , e vale 
curator di cavalli. Dal cbe il dottissimo Dannn mostra la 
necessità di apporre gli accenti nello scrivere in greco > 
e taccia d* infingardi quelli che lì trascurano. Damm. 

IPPIO, Htppius^ Bippùis, (Mit.) Da tintos, hippos , 
cavallo , cioè equestre. Epiteto di Neitiuio , a cui attri- 
buì vasi r arte di domare i cavalli. Faus* l. yil, 

IPPIPROSOPI. V. IproPHOsoM. 

IPPO , Hippus , Hippus, ( Med. e Gram. ) Da i-^wf , 
hippos ^ cavallo. Malattie degli octhi, per cui essi di con- 
tinuo si scuotono, e tremando si rappresentano gli oggetti 
'come ognor fluttuanti , qua! li vede chi corre a cavallo. 
In gramiuaiica e una preposizione inseparabile che dà uu 
senso migliorativo ed intensivo alla parola. £av. 
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IPPOBO , Hippohus^ Hippohus. (Si; Nat.) Da 

hippos ^ cav.jUu , e Bou; ^ hoys ^ biie. Cosi alcuni naturalisti 
nomìoaroiio un auiinale generato da uo toro e da un* asina 
-o da una cavalla, ovvero da un asino e da una vacca. 
Diz, Stor. Nat. 

IPPOBOSCA, Uippobiìsca^ liippobosque. (Stor. Nat.) 
Da tfim^s^ lUppasy cavallo, e bosco ^ mangiare, pa* 

scerst. Insetti che si nutrono succhiando il sangue degli 
anijiinli , e specialnieote de^ cavalli. Boni. 

IPPOBOTO , Hippobomm , Nippoòoton. ( Lett. ) Da 
ifinto9^ hippos^ cavallo, e $09m^ Bosco, mangiare, pascersi. 

Epiteto che in più luoghi delT Iliade Omero dà ad Argo 
neir JF". a Trica , città campestre della Tessaglia ^ 
« neir //«u/. XXI. ad Elide* In Strabene, Geo^r, L X>y 
è nome proprio una città dell' Eubea. 

IPPOCAMPO, Hippocampus ^ liippocampe, (St. Nat.) 
• Da firno;, hippos, cavallo, e *»ttm , campe, bruco. Vo- 
cabolo da^^li antichi e moderni adottato per indicare una 
specie di pesce ^ in cui sì è credulo ravvisare qualche 
rassomiglianza col cavallo per alcuni tubèrcoli situati sulla 
tesu e nel davanti del corpo , forniti di piccoli fiiameati 
che semiti aii formare unri piccola criniera.^ e per la sua 
coda che ia gualche luodo rasscuibra quella d^uu bruco. 
Sonn, 

Ippocampi furon detti dai mitologi i cavalli di Net-* 

tuno e delle altre diviuità marine. EncicL 

IPPOCÀSTAjNO, /^iy>f ocatlìaraifi», IftppocasUfne e Mar^ 
ronier d* ìnàe. (Stor. Kat. ) Da vKfco^^ hippos^ cavallo, e 
)t«ffTavcj>', castunon^ castagna. Genere di piante volgarraento 
dette castagne d^ India , il cui frutto credesi buono per 
la bolsaggine dei cavalli. Som. 

IPPOCEFALO, Uìppocephalus^ Hippocephaìe, (Geog. 
Aut.) Da iwTT.-f, lUppos ^ cavallo, e xÉf^An, ccphah^ capo. 
Sorgo Antiochia ia Siria , distaote tre mila passi daUa 
città, Alattt 
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IPPOCENTAURO j IJippocentaurus , Hìppoccntaure^ 
( Stor. Aut. ) Da i^^o; ^ kippos , cavallo , xivrift» , centeo > 
pungere^ e raupof, tajrros^ toro. Sorta di mostro dai poeti 
fìnto mezz* uomo e me/zo cavallo , atteso che alcuni bi- 
folchi della Tessaglia, avendo i primi montato dei cavalli^ 
velocemente correndo, sembraron formar col cavallo un 
solo animale. HRnno alcuni assento che fu questo il nome 
di alcune guardie del re di Tessaglia , che montali sopra 
cavalli ricondussero alla stalla reale de' tori* che n' eran 
fuggiti. Altri ne fanno de* cavalieri tessali che esèrcita** 
vansi a combattere contro i lori. 

IPPOCBAZIE^ Hippocratiae ^ Hippocraties, (St. Ant.) 
Da i^'ifos^ hipposy cavallo, e xparc;, erato^, potere, forza. 
Feste dtigli Arcadi celebrate in onor di Nettuno equestre ^ 
a cui le antiche favolose tradizioni attribuivano il dono 
del cavallo fatto alPuomo. In tali giorni i cavalli esenti 
da ogni fatica passeggiavano riccamente bardati e coro- 
nati di fiori per le su ade e uelie campagne. Presso i Ro- 
mani dicevansi Consuaiie^ da Gonso, phe, secondo Plu'* 
tarco nella vita di Romolo , è sinonimo di Nettuno 
equestre. 

IPPOGRENE , JJippocrene , JJippocrene, ( xMii. ) Da 
iirv9f^ hippos ^ cavallo, e x^nvit, crene, fontana. Fontana 
del monte Elicona in Beozia consecrata alle Muse , che ' 
scaturì da uu calcio dei cavai Pegaso. Iodi Jppocrenidi 
soprannome delle Muse. 

1PP0€R£PIDE , Hippocrepls , Hippocrepe. ( Bot. ) 
Da miro? ^ hippos ^ cavallo, e '<p'w/?, crcpi"; ^ pianella. 
Pianta , i cui legumi hanno la forma dell' apertura d^ uu. 
ferro di cavallo* Diz. Bot 

IPPOCTOjNO. V. Ippottowo. 

IPP0D£TO,////>;?o^ef(W, Jiippodete, (Mìt.) Da itr^raj^ 
hCppos^ cavallo, e cfeo, legare. Epiteto di Ercole 
che attaccò i cavalli degli Orcomeni ai carri , rendendoli 

incapaci di operare contro i Tebaui , i <^uali per (^uestv 
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favore gli eressero un gran tempiò eoa tal titolo nel camper 

di Tenero. Paus. in Boeotic. 1. IX* 

lyi'ODROMO^ JJìppodromus^ Hippodrome, (St. Ant.> 
Da mirof^ hippos^ cavallo, e'V(^^^9 dromos^ cofso. Qaesto 
vocabulo clic, secondo S. Giiolamo in Genes. 4^3 signi- 
fica la via che percorre ua cavallo in un gioruo ^ io gè* 
Aerale esprime un luogo, una carriera, un teatro, ove i 
t)avalli gareggiano sul premio della velocità. Molti vi eb* 
beio di questi luoghi* Pindaro ed Omero prima di lui ne 
fanno menzione^ ma i piincipali ne^ tempi posteriori furonò 
uno a Roma, uno a Costantinopoli, uno a Cartagine ed 
uno ad Alessandria d'Egitto. 

IPPOFAE , Hippophaes^ Hippophae ed Argousier, (Bot.) 
Da iir9r0$, fdppos ^ cavallo, e phao^ lucere. Arbusto, 
la di cui gomma era impiegata pur reòLltuir la vista ai 
cavalli. 

IPPOFAGI, Hippophagi^ Uippophagés. C^^^S* Ant.^ 

Da iirtwj ^ hippos y cavallo, e <?"ir«, pkego , mangiare. Non» 
è questo nome proprio d' un popolo , ma epiteto della 
gente cbc mangia cavalli. I Greci lo han dato ai Sarmati, 
agli Scili e ad altri popoli éhe aveauo siffatto costume* 

Mart. 

IPPÒFORBE, Ilippopliorbe ^ NippopharU, (Mas. Aut.) 
Da mitot^ kippojy cavallo, e ^0fJ3it, phorbe^ pascolo. I Li- 
bici, guardiani di cav^alli al dir di Polluce, avevano inven» 
tato una specie di flauto di questo nome che rendeva uo 
«dono aspro, assai acuto, somigliante al nitrito d^un ca- 
iFallo. Encich 

WPOQE^ÌA , Uippogenia , Uippogenie, (Veter.J Da 
iiriri^f, hippos^ cavallo, e ysuoiiott ^ gdnomai y generare. La 
cognizione o lo studio della gbnerazione del cavallo. Z)cv« 

6c. Mcd, 

IPPOGLOSSA^ Bi'ppoglossa ^ Hippoglosse, (fiot.) Da 
«nnos , hippos, cavalló, e yXuaffot^ glossa^ lingua» Sorta dì 
erba spinosa dettai da noi lingua di cavallo. Diz. Pie, 
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IPPOGRIFO , Hippogry^us ^ mppogrjphe. ( Leu. ) 
Da «irnoj ^ hippos , camallo , e , gf'^P^ 9 grifoDO. Ani«* 
male imiuagiuato dalF Ariosto , Gii. Fur. , parie cavallo e 
parie grifone* 

IPPOLITE, ffippoliOes, Iftppolitke. (Sior NatJ Da 
iTTfrc?^ hippos, cavallo,, e litkos ^ pietra. Specie di 

belzuar che trovasi nello atouiaco, nella vescica e nel 
canale salivare dei cavalli, nella testa e nella mascella 
degli asini selvatici , nello stomaco e uegP iatestiui dei 
muli. Bom, 

IPPOLITO, Hippolytus^ Hippofyte. (LetL) Da i^^^ 
hippos , cavallo ^ e Xuj , Ijo ^ sciogliere. Due di questo 
nome son celebrati dalla favola e dalla storia ecclesiastica. 
Il primo figlio deir Àmazone Ippolita e di Teseo re di 
Atene, ingiustamente accusato da Fedra vien condannato 
a perire strascioato e lacerato da' proprj cavalli ^ V altro 
sotto r iiuperator Yaleriaiio riportò la gloriosa paluia dei 
martirio, morendo, come Tlppolito della favola, lacerato 
e strascinato da un carro. Tfet^oux. 

IPPOMANE, liìppomanes ^ Hìpponiane. (Boi.) Da i'ffwf, 
hippos^ cavallo, o secondo il Darom. hex, Hom. pre-^ 
posiaione intensiva, e M»"**, mania ^ furore. È questa in 
Teucri Lo y Iclilliu 2. Fannaceutrìa v. 4^ •> erba eliti 
nasce in Arca4^a, di cui le cavalle pascendosi furiose 
vengono in amore. Per Virgilio, £neid. IV. v. 5o5, ed Ari- 
stotile, lib. VI. de bist. animai., è un pezzetto di carne, 
cui porta ÌQ fronte ^ nascente poledro e cui la cavalla 
madre avidamente rod^ è -divora; il che T eccita ad amare 
il suo parto. Plinio, Ovidio ed altri ne fanno una specie 
di veleno che scola dalle parli naturali tlcUa giumenta e 
di cui servi vansi i Maghi per formarne dei filtri. Pei mo-> 
deml^ è uno de* piùi potenti veleni vegetabili che sia 
noto. Diz* Bot. 

IPPOMAiNlCA , Hippomanica , Hippomanique, ^ Bot. ) 
ElimoL ut saprà. Epiteto d^ una pianta . che CQUtMuo m 
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Aucco viseoéo e giallastro che é un veleno pel cavalli 5 
rcudendoH forìosi ed arrabbiati. Per ottenerne la guarii 

giotie è uopo farli copiosAmente sudare. Diz, St. I^u£» 
IPPOMOLGi) Hippomolgi^ Hippomoltfues, (Geogr« 
Ant.^ Da iww? ^ hippos y cavallo, ed «j«^r«, aithelgo , 
mungere. Epìteto d'alcuni popoli della Ti.jcia , della Sar- 
liiazi t ec. <ake uuLrìvaiisi di latte di cavalla. Strab, Qeogr^ 
L Flh 

IPPONESO 5 Hipponesus ^ Ilipponesos, fGeogr. Ant. 
Da i-TTiros , hippos ^ cavallo 9 e v«cr5f, nesos ^ isola. Nome 
proprio di due città , una dell'Asia nella Caria e T altra 
nella Libia. Metri, 

IPPONOMO , Hipponomus^ Hipponome, fLeit. ) Da 
wr<)s ^ hippos y cavallo , e vn/teg , nemos , regola , o vwfuiw ^ 
nomao , agitare , muovere , o da vffw , nemo , pascere. 
Soprannome di Bellerofonle domatore del cavai Pegaso , 
ed epiteto di Apollo per aver pasciuto gli armenti d' Ad« 
ineto, e per lo agitare i suoi cavalli incessantemente 
per gli ampj deserti del cielo. 

IP Pòro DI , Jlippopodes^ Hippopodes, ( Geog. Ant. ) 
Da ittm; ^ hippos ^ cavallo ^ e '^m , poys y piede. Appella- 
zione di certa gente abitante sulle rive dei mare scitico 
o peiLliè CI eduli il ver piedi di cavallo , e più verisiniil- 
jncitte per la velocità e leggerezza de' loro piedi. Mari* 

IPPOPOTAMO, ilippopotamus ^ Hippopotame. (Stor« 
Nat.) Da l'amci ^ hippos^ cavallo, e trst^o? ^ potamos ,^ fiu- 
me. Animale auObio quadrupede che novali in Africa 
sulle rive del Niger, su quelle del Nilo in Egitto e del* 
rindo in Asia. La sua voce ordinaria assomiglia iltittrito 
del cavallo, c la 8ua leata è più cimile a quella di questo 
animale che a quella degli altri. EncicL 

IPPOPKOSOyi^ Ifippoprosopij llippoprosopcs. (Geogr. 
Aut.) Da 'TTiroj ^ hippos^ cavallo, e TTpoa^Trav , prosopon , 
faccia. Popolo poco noto a ikccia cavallina che abitava 
idi c[ua del Gange. Mart^ 
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IPPOKCHIDE, ffipporchis, HipporcUs. (St. Nat.) Da 
- ^ hippos , cavallo , ed 0pX9 , orchis ^ testicolo. Nomfr 

una specie di polvere fatta coi diaseccati testicoli di 
cavallo. Cast, 

IPPOKIGO9 Hipponcas^ fftpporù/ue* CGeogr. ) Da 
itr^ , hippòs y cavallo , ed o^oi ^ oros , monte* Montagna 
della Sarmazia in Asia. Mart. 

IPPOTAURO , Hippotaurus , Bippotaure, ( St. Nat. ) 
Da i4rv^', hippos y cavallo, e Toupo^, tayros^ toro. Animali 
generati da un toi o c da un* asina , o da uaa tjiumenta , 
ovvero da un asino e da una vacca. Mart. 

IPPOTID£ , Hippotide^ Hippàtis. (Bot.) Da iir^e;, hip^ 
pos^ cavallo, ed 0t«, oi>, orecchio. Pianta con calice ao<* 
ini^'liinie aìV orecchia del cavallo. Sona, 

IPPOTOAUA , HippotonUa , Bippotomw. ( Vcter.) Da 
Mwro5, hippos^ cavallo, e Tfift», tome^ incisione. Parte del- 
l'* ippiatrice o veterinaria che insegna a notoniizzare i ca- 
valli. Encicl. 

IPPURIDB, Hifpurìs^ Hippuris. (Med.) Da iiriro;, hippos^ 
cavallo j ed ovoa ^ ojra , coda. Pare che Ippocrate voglia 
con questo vocabolo indicare una sorta di flussione lunga 
ed ostinata che formasi negP inguini o nelle parti genitali > 
di chi assai frecjuentemente, cavalca, od nna debolezza o 
qualche altra incomodità di tal natura proveniente dalla 
causa ateasa nelle steste parti. EncicL 

Ippuride , Hippuris , Hìppure e Pesse* (Bot.J EUmot, 
ut siipra. Nome di una pianta , da Iginio cliiamata equì- 
setum , applicato dai moderni ad un' altra analoga a quella 
si per le sue foglie lineari e \a sua forma piramidale che 
pei luoghi ove cresce. Dh. BoL 

iPPUaO, Htppwus^ Ilippure. (Si. Nat.) ElùnoL ut 
supra. Specie di pesce del genere Corifena con pinna 
dorsale 5 i di cui raggi assai numerosi hanno qualche 
conforniiià coi crini del cavallo. Sona, 

IPPURITE, HippurUes^ Hippwite. {Jìi. Nat.) EtimoL 
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ut supra» Pulipito composto di coui turbiaati c ome stivati 
gli uni entro gli altii, di cui le giunture delle articola - 
»oiii crescono e decrescono , come vedesi nello Sparganio. 

Diz. St. Nat. 

IPSILOGLOSSO, Hy^siloglosswt^ ffypsUoglosse. (Anat.) 

Da v<lt\9iiht ^ hypsiloeides ^ osso ipsiloide, e y^oacix^ glossa ^ 
lingua. Dicesi ciuccliò appartieue alPosso ioide od ipsiloide 
ed alla lingua. Muscolo della lingua, sinonimo di^ Cera- 
ioglos.fo. Ch. 

IPSlLOiDE , Ilfi/siloidtis Jlypsiloide, ( Anat.) Da w, 
j-, u stretto, ed , eidos ^ forma. Osso situato alla base 
della lingua che rassomiglia quella lettera greca. La terza 
satura del cranio da alcuni detta Lambdoida. V. La va* 

nuioE. 

IPSISTARI, HypsistarUy Bypsùtariens. (,Sl.EccL ) 
5 hypsos ^ alto 5 superi. wJ'Wtoj, hypsisias ^ altisaiino. 
Eretici del IV secolo che piuiessavano di adorare P Al- 
tissimo al modo de' Pagani , de' Giudei e de' Cristiani. Lo 
adoravano coi Cristiani , rispettavano il fuoco coi Gentili 
od osservavano il sabato cogli Ehi ci c la distinzione delle 
cose monde ed immonde. RassomigUayano essi gran fatto 
agli Euticbiani Massaliani. CA. 

IPSISTO , BypsUtus^ Hypsistuf, Q/bt,) Etìm^utsupra* 
Nome dai Fenìcj dato al primo od al Padre degli Dei , 
di cui fecero figliuoli Urano (il cielo) e Gè (la t^rea). 
DecL 

IPSOMETIUA, Hypsuinetrùi ^ Hypsometrw. (Glo.it*»!.) 
Da v^os , hypsos , altezza , e fLcrpa» , mctì'on , misura. L'arte 
di misurare per mezzo di -strumenti ottici P altezza e prò* 

fondita dei luoLjlii. Diz. Pie, 

IPTIDE od ITTIDE , Hyptis , B/ptis. (Bot.) Da uTrn.f, 
kyptios , supino. Pianta , la cui corolla si per la sua for- 
ma che per la posizione degli stami sembra rovesciata. 

Diz, Mot, 
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IRÀCE j Hjrax , Hyrax. ( St. Nat. ) Da , hys ^ por^ 
co. Nome dato al sorcio a cagione della aòinigiìaiìza del 
suo rau^ con qiiielio del porco. Per la stessa causa ì iia«- 

turalìsti moui-iiiì lo haaiio applicato ad un quadrupede 
che trovasi al Capo di Buona Speranza. Biiff» St, Nat, 

IRENÀItGA , Irenarcka , Irenarque^ ( Stor. ) Da «pm» , 
eirvne , pace , ed «pxof , archos , principe. INonie che Mi- 
chele Siacello citato dal Magri dà a ^. S. G. C, come 
colui che ci riconciliò coir eterno suo Padre , ed anche 
titolo d'un ufljzi.ilc ìiiiliiure degl' imperatori greci ^ inca- 
ricato di provvedere alla traa(|uillità e sicurezza delle 
province. 

IRENE, Irene ^ Irene, fStor. e Mit.^ Da f p^^vr?, eireiie, 
pace. Nome proprio d^ imperatrice di Costantinopoli,^ 
moglie di Leone e madre di Costantino VJ. soprannomi- 
nato Porfirogenito , la quale fa reggente delF impero du- 
rante la minorila del figlio e moii in esilio nelP isola di 
Lesbo ai 9 agosto 8o3 di G. C. — Pei mitologi è uua 
Dea figlia di Temi. Pind. OL FUL 

TRENOPOLI , Irenopoìis , Irenopolù. ( Geogr. Ant. ) 
Da itf"vn ^ Cirene^ Irene. Nome proprio di due città, una 
nella Ctlicia e V altra nella Siria. Mari, 

IRESINE , Iresine , Iresine ed Eolosie. (Bot.) Da ^i?tov , 
eirion ^ lana. Pianta cou fiori coperti da lanugine e semi 
lanuginosi. Sonn. ' 

IRIDE, Iris , Iris, (Àstr. ed Anat.) Da »fu, e£ro, dire; 
Neil' astronomia è quelP arco che suol apparir nel cielo 
durante la pioggia , fregiato di tutti i colori prismatici. 
Deve r orìgine sua ai raggi del sole , i quali investendo 
le ^occe cadenti dalle nubi e rifratti da quelle mostrano 
scomponendosi i divisati colori. Nella mitologia è una Dea 
figlia di Taumante e di Elettra, messaggera degli Dei. 
Esiod, Theog, 

Neir anatomia è quella parte tleir uvea che ve- 
desi attraverso della cornea trasparente , la quale è com- 
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p'osta d"* un cerchio di varj colorì e traforato da un baco 

nel mezzo . chiamalo la pupilla. 

Iride sì dicono anche i colori cangianti che appajono 
alt i vetri de* telescopj , de^ microscopi ec« , e quello spee* 
tre colorato che un vetro triangolare prismatico gitta so- 
pra un muro quando si tiene iu un debito angolo nei 
raggi del sole. 

Nella botanica è una pianta con fiori di color Yarj. 

So un. 

IRIDIO ^ JrùUum^ Iridium, ( Chim.^ Da ifi^ , inr , iride, 
arco baleno. Nuovo metallo scoperto da Descoti Is , die si 

unisce alla potassa in istalo d'ossido; tale unione sciolia 
neli^ acqua le comunica un colore azzurro ed anche por- 
porino che può in qualche modo paragonarai air inde* | 
Then, 

IKMO , Hinnus ^ Hirme, (Liturg. ) Da <f , hirtnos ^ 
per nfi^ ^drmos , serie $ da eira^ connettere. È presso 
i Greci la prima parte dei tropar), sul cut tuono cantnnsi 
lutti i seguenti , ed a cui P irrao serve di anàiuuH. Il P. 
Goar lo chiama tractus ^ tratto* Trevoux* 

IRMOLOGIO, Hirmologium^ Humologe, (Ltturg. Greca) 
Da €'fucì ^ hvirmos ^ inno, serio' ^ e ^oyos ^ lotjoSy discorso, 
Libro in cui si contengono gì' irmi. Trcvoux, 

IRONIA, Ironia^ Ironie. (Rett.) Da iifcmia, eiraneia^ 
ironia , da no^^^ . eiro , dire con fiiizione. Figura per cui 
una cosa dicesi , volendo che s' intenda tutto il contrario 
o per le circostanze , o pel tuono della voce , o per la 
natura della cosa stessa che ripugna con ciò che dì quella 
si dice. 

IS 

ISAGONO, hagonus^ Isagone. (Geom.) Da isos^ 

eguale 5 e rwv/a ^ gonia . ani^olo. Termine talvolta da geo- 
metri adoperato per esprimere T eguaglianza di due an- 
goli. EncicL 

ISANTO, ImnAttf, hant^ic. (Bol) Da mi ^ hot , 
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eguale , ed av!^ ^ anthos , fiore. Michaux diede questo 

nome ad una pianta, il cui fiore è regolare contro il so^ 
lito delle labiate , a cui quella appartiene. 6onn. 

J6AT1DE , Isatis , Isatis e Guwte. ( BotJ Da fira{:i» , 
is<izio , uguagliare. Pianu creduto acconcia a distruggere 
le iii('£:uagliauze della pelle. Diz, BoL 

lÒCUEMO, Ischemus^ Jschòme» (Bot) Dutayn», ischa^ 
ritenere, tratiedere. Pianta, dice Plinio, simile al miglio» 
il CUI seme lanoso ^pplicilo al naso uc arresta renioria- 
gia. Questa descriùoue conviene beuissimo air ischemo 
dei moderni* Sann. 

ISCHIÀDE , Ischias , Ischiadc. ( Gliirurg. ) Da t(rxi«v , 
iscliionj coscia. Specie di gotta che principalmeaie ridiede 
neir articolazione dei femore coir oaso ischio* È niolcp 
dolorosa. Il dolore non occupa soltanto la giuntura, ma 
ancora F anca , i lombi , T osso sacro , la coscia , il ga- 
retto , la gamba , e stendesi qualche volta sino alF cstre^ 
mila del piede. Diz, Pio, 

ISClllADlCO , Ifchiadicuv^ hchiadique. (Anat. eMed.) 
Da tsx^ov , ischion , coscia. Dicesi tulio ciò che appartiene 
air osso ischio pd alla regione ischiatica, ^ella farmacia 
è il nome d^ un empiastro buono per F iscbiade* Plenk, 

iòCillATOCELE , Ischiatoceie^ Ischiatoccle. (Chirur.J 
Da taxfo^ , ischion > coscia , od osso ischio , e , ccie « 
ernia. Ernia o tumore che viene alP ano da prolapso deU 
r oinculo o deir iritesliiio per V apertura che foriiiaiio 
r eccisura o spiraglio ischiadico ed i legamenti sacro- 
ischiadìci. Plenk* 

ISCHIO, hchiitm^ Ischion, ( Anat.) Da i^x*ov, Ischion ^ 
coscia. ISoine d'uno delle ossa eoiuponcnti le iunomiuate, 
attuato vicino alP osso sacro. Ch, 

ISCNOFONIA, Ischnophonia ^ Ischnophonie, (Med. ) 
Da 'ffX,'-5, i'fchnos j giacile, e <Pu)vn ^ phone ^ voce. Acer- 
bezza e debolezza di voce che osservasi in alcune ina^ 
latUe, o balbettamento od imperfezione negli organi della 
voce. EncicL 
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. ISCURETICO , Ischureticus , hchuretùfue. ( Med.) Di 

iffxw, ischo ^ trattenere 5 ed Ji^f», oyra y orina. Epiteto dei 
medicamenti che guariscouo dalia ritenzioue d^orioa. La», 
ISCURIA 9 Ischurìa , Ischurie, ( Med. ) Da iffw» , ùd&o, 
tralleuere , ed oupa^ ^y^'*^ j orina. Soppressione totale ori- 
teuzione orina, causata da tutto ciò che può otturare i 
condoni delle reoi, q gli uretrì, od il cattale della vescica i 
come la «abbia , la pietra , gli umori viscosi , i gromi (fi 
sangue , r iniìamniazione. Lav. 

. ISELASTIGi 9 Iselastici, IselasUguef. ( GìnnO Di 
ii;iXauv0 ^ eiseìajno , entrare. Spettacoli pubblici de* Greci 

e dei Koiuani , in cui gli atleti viucitori aveauo il diriuo 
d'entrare nella città della loro nascita io trionfo, poo 
per la porta , ma per un* apertura delle mura. EncicL 

ISIACl, liiuci^ isiaques. (St. Ant.) Da l^i^y lusylaàe. 
Sacerdoti dUside Dea degli Egizj, figlia dì Giove EgiiiO) 
torcila e moglie d* Osiride. V. i MitologL Piuiare. 

ISIDIO, fsidiuni^ Isidio. fBot.; Da i<ra? , isos, eguale. 
Epiteto d' una fierie di Licheni che formano una crosta 
piana e ben eguale« Diz, £ot, 

ISIE, J^ìoe, Ines, f IVIit. ) Da iffw, /«>, Iside. F«5l« 
d^ Iside iiiirodolte iu lloiua col culto dellt? divinità straniere. 

ISITERIE, Isitenae^ JtUeiàss. (Sl iVat.) Da cis, 
in , entro , ed tifu^ eimi, andare^Feste in Atene che n 
celebravano all'epoca cke i magistrali assumevano le 
funzioni. Cor/ipr. 

ISOCARDIO, Jsocardùimy hocarde. (St. Nat.) D« 

, iVoT , eguale , e xap^ia , cardia , cuore. Genere « 
coiicbigiic stabilito da Lamarck ^ le cui specie sodo co^ 
diformi. Diz. Sl JfaL 

ISOCOLON, Isocoion, Isocolon, (Ret.^ Da wf, 
eguale , e xwAo; ^ colon j membro. Figura da noi detta coi** 
rispondenza di membri , consiste in quella grazia che àt- 
Tiva al discorso, quando i membri d* un periodo sooqn»^ 
tutti d'uua stessa mibura e tcimiuauo con eguale ii'fl*'^'"*' 
Giarda 
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ISOCRISTI , Isochrùti , Tsochristes. (Stor. Ecol.) 
Da t(Tos ^ isos , eguale , e X^iaro, ^ Christos , Cristo. 
Setta d'eretici del VL secolo^ e rfimo degli Origem«ti, 
che sostenevano dover nella risurrezione esser gli ApostoH 
onorati e ncompeasati al pari di G. C. Lnvicl, 

Isochroimt^ Isochrone. (Mecc.) Da 
isos^ eguale^ e %fcn^j chronos^ tempo. Epiteto delle vi* 
Lraz.iuai di un pendalo che si compiono in tempo eguale. 

In medicina diconsi pulsazioni isocrone quelle che 
si eseguiscono nello stesso tempo deQe battute del cuore* 

ISODE. V. IssooB. 

ISOETO, Jsoeiosj Isoete. (Bou) Dai^of, isoSi eguale ^ 
ed tro^ ^ etos^ anno. Nome del semprevivo da Linneo ap- 
plicato ad una piania che cresce nel fondo delle acc^ue 
tranquille e vi si conserva tutto l'anno. Sonn. 

ISOGRAFO, Isographus ^ Isographe. (Mat. ) Da icroj , 
is^os 5 eguide ^ e rpai'w ^ grapho ^ descrivere. Sti uincuito atto 
a trar copia d^uu disegno, stampa, ec, di diuiensione 
eguale a quella delF originale. 

• ISOMERIA, Isomeria^ Isomerie, (Mat.) Da «y^f, hos^ 
eguale , e i^c^pw , ineiro , spartire. Metodo di liberare 
un* equazione dalle frazioni, col ridur queste tutte ad ,un 
comune denominatore , e con questo moltiplioando ciascun 
memhro dtfll' equazione. C/i. 

lÒOiMEKINO ^ Jsomerìnus^ Isomermas. (Astr.) Da 
Vù%, isos 9 eguale, e tutpta^ metro , spartire. Nome da al- 
cuni astronomi dato all' i:.<jualore. ^ 

ISUKE 5 Zio«, Ison, (Mns.J Da i^^, isos^ eguale. 
Canto o salmodia che aggirasi su due soli suoni, e forma 
per conseguenza un solo intervallo. Tale era il cauto di 
alcuni Ordini religiosi. Ross. 

ISOPERIMCTKO, Isoperùnetrum^ Isoperimetr^* (Mat.) 
Da , isos^ eguale, -^^pi , perì, intomo, e asrpov ^ rrtC" 
tron^ misura. Epiteto delie figure che hanno i perimetri 
o circoufereuze eguali. CA. 

r 
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ISOPIRO , Isop/rum , Isapyre» ( Stor. Nat ) Da i<3ra; , 
ftpoj 9 eguale , e «vpor , pjros , grano , fromento. Pianta 

^simile aila nostra nù^clia saliva ^ i di cui ^emi lianao lo 
atesso sapore. 

Nella moderna botanica è nn genere di setnpltci 
che hanno qualche analogia colla nigella per la farma 
delle loro capsule e pei loro semi neri. Soan. 
. 150KB OPICA, IsorHtopicaj Isorrhopique* (Mat.^ Da 
ian f isos , eguale , e fo^m , rhopc j ìnclinasione. Sioonitno 
di statica. Qucst' ultimo tenniuc c pia usato. V. Statica. 

ISORROPOST ATICA , Isorrhopostatica » Isorrhopo^ 
statiqne, (. Mat. ) Da tffof^o'teoi , isorropos , equilibrio , e 
crrarixn ^ statice^ statica. Parte della statica che tratta del- 
r eguaglianza dell'equilibrio de' pesi. Trci^oux, 

ISOSCELE, Isoscele^ Isoscele. (Geom.) Da <^^f, isof^ 
eguale , e ^eXo? , xce/o^ ^ gamba. Epiteto de' triangoli che 
jbati due lati eguali, delti anche aeguicrui'L 

ISOSTEMO^E , Jsostemonae , Isostemones. ( Bot. ) 
Da 1^^^ itos ^ egtiale, e ^ruft^uv, stemon^ slame. Nome da 
Baller piopoitu per iadicarr una divisione di pianle ^ la 
quale comprende tulle quelle, i cui stami, sono ia nu« 
mero eguale a quelle delle divisioni della corolla* 

ISPNOE 5 Ispnoe , Ispnoe* ( Med. ) Da a? , eìs , in , 
«ntro, e , pneo , spirare. Inspirazione, o parte delia 
respirazione^ per cui Paria dalla bocca eatra nei poi* 
noni. Cast 

16SEUTICA 5 Jxeutìca , Jxeutùjue. ( Lett. ) Da 
ixos ^ vìschio. Caccia, od arte di pigliar col vischio gli 
uccelli. Trevoux. 

ISSIA, ijLÌa^ Ijsìe. (Bot.) Da t^^?^ ixox^ vischio. Pianta, 
varie specie della quale producono radici bulboso, ripieue 
d* una sostanza viscosa. Diz, Bot, 

ISSODE, Ixodes^ Jxode. (Stor. Nat. ) Da ^ ixos ^ 
vìschio. Genere d' iuseai cosi denominati per ìa loro fa* 
ciUtà ad attaccarsi colie loro zampe a tutti gli oggetti ^ 
anche al vetro assai levigato. Da* St» NaL 
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uffTt^ j -hfsteka , utero ^ matrice , ed ^^7^ , algos y dolore* 
Dolove <ieila tDatrke cansato 4a iufiammazione, o da altro! 

sconcerto in (juolla viscera. 

ISTERICO, Mysterìcusy Hjstmqw. (Med.) Da ran^^^ 
hysieta^ Otero, inatnce. Ciò -che appartiene alla matrice, 
ed epiteto parlicolarraenle d' una malauia , a cui vanno 
sovente soggette le donne, volgarmente delta mal di 
madt^ , perchè -credevasi proveniente da vizio della ma* 
Ilice 5 L'd è egualmente epiteto delle donac affette da tal 
morbo, non che de^ rimedj per guarirne. 

Nt^lla Storia naturale é ttna specie di testaceo del 
genere tBrehratuia ^ notabile per la sua conchiglia simile 
agli organi esterni della generazione delle donne. Lav* ^ 

lST£Rie , Hfsieriae^ Bystwies. ( St. AnU ) Da 
hys^ porco. Feste degli Argivi in onor di Venere, a cut 

ìmmolavasi quest'animale Ìiunu>ndo. Athen» Dipnos. L ITI. 

ISTEROBUBONOGELE, Hjsterobabonocele^ Ilysttiro-^ 
buhpnoceU. (Chìrarg. ) De iioti^, ^#csm, utero , fit^v^ 
hoybàn ^ inguine, e nn^-, cele ^ erniii, .Eniia inguinale ^ 
/ormatavi per rilascio deli* utero. Bert, 

IST£ROC£L£, BysUrocele^ ffyseerocaie. (ChirurgJ 
J)gt^9rtf*^ hysiera^ matrice, e mi\il, cefo ^ ernia. Ernia 
causata dalla discesa della matrice. Eert. 

ISTEROFLOGOSi , ffysterophhgosis^Hysteropklogose» 
(Bfed. ) Da urrcpa, h/sitra^ ntero, e phlogosU\ 
iufiamiiiaziunc. Infiammazione delP utero prodotta da parto 
laborioso , o da altra causa. Plenck, 

IST£ROGASTROGEL£ , flj$uns€m9roùd»y Hjcstef^ 

gastroceh. ( Chirurg. ) Da tprréfa ^ hystera , itiero , vart^ , 
gaster ^ ventre , e xjià^ ^ ^ ernia. Ernia del ventre for- 
mata dair utero. Ben» 

ISTEROGRAFIÀ , H/sUrographia , Bystorographie. 
(Anat. ) Da w^if», hystrra ^ utero, e rp^^t | graphe^ 
descrizione. Porte dell' a^iatomia che deaoidve V uitero* Lav» 

FoL. IH. 9» 
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lò IKIiOLiTE , JUrMé^toUOms^ BjsierMhe. (Sl Nat) 
Da «rrif«, hyHm^9 mitra, nim», • ikkos^ pteln. 

Pietra clic rappre^euu 1« parti oaturali del àe^^o itmmi- 
mao. End' l. 

0a v^rif», hyfteraj utero , e *w # io^ot^ diieorso. TnA- 
lato deli* utero. 

IiTiioLOGtA ia Retlorica. Da «mfov^ kfHaromj dap- 
poi ^ e , Ir)^' 9 diaeorao. È oumìera niMiaa di dire 

o figura poetica ( he stravolge 1' ordine u««lurale deile 
cote, da Greci detu Mrrafw-wpitFfay kymnm^prokm^ 
mttMMào fHriM eiocchè an^e id bbt dop<k 

lÒ'J LROLO^SIA , //rfeer^lo.iui y J ly iteralo xic. fCbir j 
Da t^r^A y h f Itera ^ iitf;ro, c ào^^ ioxo*^ obbiiquo. iudir 
juutiaiie od obUii|nità deti* Mero. 

ISTEBQMEROCELE , HytOiromerocekt ^ Hyti^mm- 
«0Ìe. ^Cbinir^. ) Da xAth^^ hjtteray utero, v-^^j^ merus^ 
«oteia, e mXr, c«lt, miM. £niM,feiiu>rale £>raaita per li 
JàtemM dell' utero per gli archi cmrali. Bert 

Ibi EHOJsFALO( .EL£, HrstcrotupÌLaiucéley Hjsterofur 
phaloc0Ìe. ^Chir.) Da «ffr*f« p hjMara^ uiern»^ e (tf*^) 
omphalo»^ otaMlico, e «alSr, eroLi^ Emit. ouiMr 
licalc iuiiiialuòi Jiiil U5ciU ilcli uici o da i^uella parli> 
Bert. 

. 16T£EON-PROT£ROi\. ¥. Iitb«olo«ia. 

ISTEROPOTMO , Hrsteropotmm , Hrtteropotm, {^^^ 
Aiit) Da y^Tg^ ,^ kysiCQs ^ posteriore , ultimo^ e ^^^'^'>^ 
potmof, norie, fortune» Epiteto di coloro, che npuuù 
morti ritornavano da Inn^o viagupk» ne* paesi ilraiuerì. 
Prima di aiaiiietterli alle ceriuiouie delia religione veoìvan 
p«ri&cati, nviluppeudoU io 'usa vette da donna, (m^ 
eoniparittero come neonati. EncicL 

lòTBKOPTOSl, V. ISIEIIUTIOSI. 

ISTEROTOMIA, Bysterotamia^ HjstBrotomk. (Cbir.) 
Da imye, , utero , e r^^^ tom ^ u^Wq. Ofort" 
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afose con cui apresi k matrice per estrarae il feto. 

JLav, 

ISTEaOTOMOTOCIA , Hysterotomotocia ^ Hystcro^ 
tomotode. ( Chintrg« ) Da , kjrsiBrm , utero , rotM ^ 

tome , taglio , e twùì , tocos , parto. Parto ottenuto per 
rinciaioue della matrice* È «iuoainio JUterotouùa e di 
operazione cesarea. Lat^* 

ISTEROTTOSI5 fljsteroptosis^ Hj steroptose. (Chirorg.) 
Da t/ffTfjwt , hystera , matrice , e irrwffiy ^ ptosìs , caduta. Di- 
scesa dell'utero deatro o fuori della vagina. PUnck. 

ISTIODROBflÀ , Jfùtiodromia^ Histàodromie. (Naut. ) 
Da KJfiVf , histion , vela , da ^ hìstos , albero della na- 
ve 5 da fffT»^^ ^ ìùstetid , slare ^ e ^pef^^s , dromos ^ corso. 
Dicesi Tarte di navigare ^ o guidar le navi sul mare. Clw 

ISTIOFORO , HLstiophorus , Histiophore. ( St. Nat. > 
Da usrm ^ histion 9 vela , e , phero , portare. Pesce 
lungo da dieci a dodici piedi con pinna natatoria dcL 
dorso rotonda , assai Innga e d' un^ altezza superiore n 
quella del corpo , la eguale da lontano seuìl^ra sulla su«* 
perfi^cie deir acqua una vela. Sonn, 

ISTMICI , Isthmud^ IsAnwfuos. (Si. Nat ; Da , 
ìsthmos^ istmo. Giuochi solenni celebrati ogni quattro an- 
ni suir istmo dì Corinto iu onor di Nettuno. V. Agosìb* - 

ISTMO, Jsthmusy Jsthme. (Geogr. ed Anat.) Da«i<i^ 
eimi^ vado, pi. (/«cv, imen^ andiamo, n^-o^^ imos ^ col pleo- 
nasmo del <7 3 e r epenleai dei ^, tìk^ x^V^f, istnios y 
istmo. EtimoL magn. Striscia di terra che unisce due con-*> 
tiuenti, od una penisola alla terra ferma. 

Neir anatomia è quella parte più stretta della gola 
tra le glandule tiroidee e la separazione fra le narici. 

ISTMI,. htìmU^ hlhmes. (Bot) Da iiUnas^ 
idUiio. Diconsi gli -spa/j piani, ovvero certe parti contratto 
che in alcuni pericarpi arlicolaii riuniscono le articoja- 
aioni^ dividendoli in diverse trasversali concamera»oni« 
feri. 
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ISTORIA, tìuturia^ BUtoire. (Lètt.) Dn tf^^^ kis&niy 
capere ) vale scienza. D(?scriziouc o racconto degli avvcm-» 
menti del genere uiuauu relativi alla clviliz^axioae o for- 
mazione deiU Àooretà, alla rèli^^ione ec, edile circosUose 
de^ luoghi e de^ lempi , oude dividevi in istoria cwUe e 
reli^iusa. Se veusa fiulle cause ed effetti della natura di- 
cesi natuntle^ con tutte le sne suddivisioni. Essendo la 
cognizione di tutte queste cose basata sa i fatti , la etotia 
può dirsi la scienza per antonomasia. 

ISTORIOGKAFIA, IlUiorìo^rapfùa ^ IIh(on()(ji'ap1tie» 
(Lett.J Da ustoria ^ historias e rp*^», grmphe^ descriztoo€. 
Descrizione delle storie tanto f[enerali che particolarL 

Indi Istoriografu dicesi lo scrittore istoria , par-* 
tìcolarmente colui al quale il sovranò ^^ommette U cara 
di scrivere la storia del suo tempo. 

ISTRICE 5 liyurix^ lijstrix. (St. Nat.) Da ^5 ^ A/.^ , 
porco , e ^ , ihrìx , pelo. Animale pia comunemente 
sotto il nome di porco-^spinoso. Vien cosi .chitinato non 
tanto perchè rivestito di spine , quanto per la sua soniì-- 
gliaaza col porco pel gm^^uito e pel corpo cuperto di 
peli e di pungoli. PinL Buff* Si, NoL 

I naturalisti moderni han sotto questo nome for* 
luato un genere di qiiadi upcdi, che comprende degli aiù- 
luali che rassomigliano V istrice per la lor coperuira. 

ISI^IICIASI . 

hjrs y porco , e , thix , pelo. Malattia in cui sorge 
dalla cute una copiosa specie di papille simili alle rigi<le 
aetole deir istrice , della quale Plenck reca degli esempi- 

I^STRIGLM., flystricini\ fi f.nrìcu'ns, (St. ^'at. J Da 
^^^i^ ^ hysù'ùij istrice. Fauiiiglia di animali quadrupedi 
«he hanno il corpo coperto di spini , sovente molto lun- 
ghi come il porco-spinoso. Questa fHuiìglìa comprende 
tutte ]e ^ulla di porci-spini. L'ujy. St. JXat, 

ISTKICITE, Ujsirkites, Hjrsùwùe. ( Stor. Nat.) Da 
a^Tfig , hystrix , istrice. Pietra che talvolta formasi bel 

corpo dei porci-spiui dvìla peuuok di Maia<;a. EnckL 
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ITEA, llea^ tic. (Bot) Da /m, itea, salice. Questo 
geneiti di <piaata c6ntjervò il suo nome latino saiiac , ed il 
siaouimo greco Itea fu applicalo ad uir albero d* Ame- 
rica aoalogo al salice si pei fogliame che pei luoghi 
umidi cresce. IHt, Bòi» - 

ITINTERIO , Ithyntenum , Ithyntèrìon. (Si. Ani.) Da 
i^uvw, ithyno ^ regolare, dirigere^ da , ithjrs ^ retto. 
Nome delia baccbotta di lauro, portata dai profeti degli ' 
Dei , come simbolo della loro iocombenza. ^neicL 
• l^TTliRlA, Icteria, Jcferie. (St. NatJ Da mr^po?, icte- 
ros, itterìzia. Pietra dagli anlicbi creduta buona per gua- 
rire dalla gialicsza prodotta dallo apaadimeato della bUt 
per lutto il corpo. Encicl. 

ITTERICO , Ictericus , Tcteriquo. ( Med. ) Da «rfpoj , 
icieros^ itterim, che alenai derivano da wrif, ictis^ don- 
nola con occhi gialli. Epiteto degli afifetti da itterisia e 
dei ritnedj ( ojuro questa malallia. Lav, 

lTT£RlZiiA, Jcteràia^ letervie. (Med.) Da ««poj,^ 
icteros^ itterizia; Malattia che consiste in uuo spargimento 
di bile sulla superficie di lutto il corpo che limane sco- 
lorato. Vedine le specie presso i medici. 

ITTEROCEFALO, Icterocephaius^ Icterocephàle, (St. 
Nat.) Da i^rs^o; y ictcros^ aorta d'uccello di color (j;ìallo, 
da noi detto Rigogolo, e xc^aXyi, cephale^ capo. Specie di 
nccelli che han tutta od in parte gialla la testa. È nome 
anche spec ifico d' uccello , di coi è gialla la gola, la testa 
ed il di sotto del corpo. Bu/f- Diz. St. Nat, 
. ITTIO, Jchiky.t^ Ichthys. (St. Eccl.) Da 1, let- 
tera iniziale di «wjw , tesojs , Gesù eh ^ ài Xfwrtff , 
Christos ^ Cristo, iA, di ^^oy , theoy ^ di Dio , « , 
di Mtffy hjos^ tìglio, e S, iS, di £vrYf, Soter^ Salvatorèi 
Famoso acrostico attribuito atlà Sibilla Eritrea , nel quale 
le prime Icltere di ciascun verso erano le iniziali di Gesà 
Cristo ^giiuoi di Dio y Salvatore» Eus. S, Auj. 

ITTIOCOLLA^ Ichtìijo&Ma^ Ichthyo^olh. (Med) D« 
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ixdus ^ ichthys , pe<ce, e , eolia ^ còlla, gluiine. So^ 

stanca medicinale , glutinosa e buona per tutti gli scon- 
certi proveDÌeuti dalla soverchia teiiuii i ed arrimoiita dei 
floidi, estratla da un p<8ce ordinario del Danubio, il ^ale 
non ha ossa o spini se non vieino alla testa. Ch, 

ITTIOCOLLO, IchtJiyocoUuS ^ IdukjocoUe. (St. Nat.) 
Da rx^^, icluhys^ peace, e xo^ , colla ^ colla, glutine. Epi- 
teto imposto al grande sturìone a motivo della gran quan- 
tità di colla che se ne cava. Sonn. 

ITTIODONTI, Ichtìijodonii^ Ichthyodonles, (Si. Nat.) 
Da IX V, ichthys, pesce, ed ^9\f>, odoys^ dente. Cosi 
qualche autore ha chiamato i denti di pesce pietrificali 
che trovanti sotterra. Encicl. 

ITTIOFAGI, Ic/uhyopìia(fi , Ichtìiyopìuiffir. (St. Nat.) 
Da 4X^5 ichthys^ pesce, e ^«rw, phcgo y mangiare. Popolo 
o piuttosto varj popoli clic , secando la testi tiioiiìanza di 
Erodoto , Strabene e Plutarco , vivevano onninamente di 
pesci. Possedevano anche del bestiame, ma a solo fine 
di nutrirne i loro pesci. Culle grand' ossa di questi co- 
struivano le loro case , adoperando le costole delie balene 
per travi. Ch, Lav, 

ITTIOLITO , rcMfonthus , Tchéhyolidte. ( St. Nat. ) 
Da /X^, ic/ith/s , pesce ^ e A*^^, lùhos, pietra. Nome 
generico delle pietre , in cui sì veggono impronte di pe*^ 
sci pietrificati. Encicl, 

ITTIOLOGIA, Ichthyolog'ia ^ Ichthjologie. (St. Nat.) 
Da <x^<^, iciuh) s , pesce 5 c toffos , discorso. Trat- 

tato SU' i pesci i indi Ittiologo , scrittore su i pesci. Buff* 
Si. Nat, 

ITTIOMAPSi^iA, IcìUhjomantia^ IJaltyo manne. (Div.) 
Da iX^, ichthyf, pesce , e /^ayriia, manteia^ divinaaone* 
Specie di divinasione per Pispeiiona delle viscere de* pe-» 
sci. Encicl. ' ' 

1TTI0N£, /cAiÀ/on, IMhyon. (Àstr.) Da «x^uc, 
Ajs , pesce. Alcuni astronomi antichi diediro questt n^n^ 
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al. .terso mese àeW auno , il quale , secóndo essi , corfi<» 
spoade, ài segno 4i pesce. Gli Achei* lo davano al loro 
Xil. mese , che , secondo alcuni corcisponde al dicembre 

lTTiOP£TRA> Ichthyopeira ^ lehiìijapeire. (St. Nat.) 
Da ichehjrs y pesce, e vir^a.^ peù\i^ pietra. Pietra 

che ha dell' impronte di pescL EncicL 

IT.TIOSAU&O3 Jcìuliyosùurus^ Iduìiyosaure. (^Suì^hi.) 
Da i^^Svs, ichthys ^ pesce, e ffawjroj, sayros ^ Incerta. Nomo 
Ja LaU eillc dato ad uu auiiiialc aquatico altramente detto 
Proteo, il quale pel corpo allungato, cilindrico, terminalo 
da una coda compressa in natatoria, rataouìglia un pesce, 
e pei quafti'o piedi, due anteriori a tre dita e due poste- 
riori a due dita senza unghie è in qualche modo similo 
alla Incerta. 

ITTIOSl, Ichikyosù^ Ichthyose. (Chinirg.) Da ce V , 
ichthjs^ pesce. Malattia, in cui certe partì del corpo cuo- 
pronsi di squame secche e bianchicce le une successiva- 

'mente sulle altre, come quelle de^ pesci. Diz. Pie, 

ITTIOTTALMO , IcIìthj-opJitalnuu , Ichthyophtalme: 
(St. Nat,J Da t56>^J, ichtJiys^ pesce, ed o0^a>^(3jj opJulud" 
mos^ occhio. Fossile in Isvezià di color bianco grigiastro , 
spesso iridato nell'interno, compattò, disseminato e cn- 
stallizzato in cubi od in tavole quadrate. La superficie 
dei cubi è liscia, i cristalii lucenti e F interno del fessilo 
d^ un lucido di madreperla. 'KlaprotKr^ 

ITTIPERIA, Ichthjptria ^ IcIuhYperie. ( St. Nat.) Da 

^ ccd^^s, ùììulìjs^ pesce, ed hyperoa^ palato* Hill ha 

dato <}nestò nome ai palali ossei dei pesci che trovausi 
frequeiiteincdte fossili ad una gran proruiidità nella terra, 
e quasi sempre seppeiiiu ira degli strati pietrosi. 

I U 

lULO, lulus ^ Jule, (Poes. e Mus. Ant.) Da tovXs? ^ 
ioyiosj lanugine, covone di biade. Inno coniato da' Greci 

r 
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•d a Uìfo i^em^io di' Romoì, mei Umpo lielU raccolu 
ìD ooor di C&tme • di PiMcrpiiui^ per temàterà propiiit 
y Mi H difinkè. Cod «ncW ckiaMVui il canto delle £10- 
ciuilc die lavo lavano la lana* 

Kella Botanica é mme dei ciuff o fiocchi «iiìii 
• vermi, die sul prìocipio detTano metion fiiori e mi 

feudali dai laaaeruoli, dalle quercie^ ec Ross, Ck 

IX 

KEUTICA. V. UsBv 
IXLA. V. hsia. 
IXODE. V. Uioos. 

Fin BBL Tomo Tsato. 

I 



N. B. L<i lettera J ^ od \ consonante non entra ««^ 
t Alfabeto greco 3 per conseguenza non si è anuneiso 
fuesi» Diuonarh , «. yocaòoli essendosi n^portad dtl 
ivoeale ed al 



A r T I s O. 

Le TtfMiM tmaant ua gU Eredi M fm JqmUnù B^mpSO** 
pilatqre di ^«mma DiuoMrtA , b«o fatto rilaidiire 1' «dittane del ▼o'"'"' 
yreimta. EmmwIo ^cmc p«r Ìi»ir« ib brcM, U PraTcMM JtfsA:» ^«^'^'^ 
Jf«fcAi n Maga di «oa i««o«ilrm litri ottacoli par dar «Ha ^ 
gnaoti, ad aMiaora i Sifif ■ Amocìmì ad il Pnbblico cba egli impiega l**** 
la tua cnra afincbè l' opcfa rapidamenta pragradiaca al aaa teraiiae* 
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